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impèrium sine fine dedit . · ·
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Termiti non diede a sue vittorie il Cielo.
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N O T I Z I E  E S T E R E  
I N G H I L T E R R A

Londra 1 1 . Giugno .
Effetti pubblici —*  Tre per 100. Rid. 63 l/4* ^ m’  

mum 1 .  i l i
Il Governo ha ricevuto dispacci de’ Generali Crau- 

furd e, Qrey ip  data del Capo di Bonasperanza . Questi 
sono .stati portati dai legni Spencer e Teseo , arrivati jer 
Γ  altro,,a frorUjnputh . Questi bastimenti hanno fatto vela 
dal Capo ai 3 · .d’ Aprile  p. p. À  quell’ epoca v i  si tro­
vavano, anepra le spedizioni dell’ Ammiraglio M urray,  e 
del Generale .Craufiird ; e  si credevano destinate per «1 
Rior della Piata . Non si era per anche avuta novella del 
va$ce,\lo 4* linea. il Blenheim , Cap. Troubridge, sul cui 
cpn£? ha già ^a lyngó tempo le  più vive inquietudini.

a r o v a io  a Plymouth il vascello il Pompeo mon­
talo jda $ir Sidney Sfr»ith . Egli reca la spiacevol noti-  
x ia d e l la d is fa ^ ta  avuta dà nostri in E g itto .  Una parte 
delle truppe sbarcate in Alessandria* si era portata sopra 
Rosetta , dove si. aspetta vano di essere ricevute con a- 
snicizia . Ma furono crudelmente disingannate . Si erano 
radunati in gran numero Turchi e Albanesi , e tr ince­
rati nelle case fecero un vivissimo fuòco sopra la trup­
p a ·  1 nostri per.  qualche tempo sì difesero : ma furono 
X9t,ti,  e s f p ^ t i ,  ad uscire' di  c i t tà ,  lasciando i 5o morti 
nel.  con ^ ba td^ n to  . Nel numero di questi vi ha il Gen. 
W pfsiep eh^., comandava la spedizione. —  Avendo le 
np^tfe t r u p ^  ^^eso la  miglior disposizione che fosse lo* 
rp, possibile , e  ricevuti  de1 rinforzi da Alessandria , st 
ay^p^a^no dj nuovo sopra Rosetta . Ma furono ricevute 
a^chq^con più di vigore di prima ; e dopo un lungo 
sanguinosissimo combattimento dòveitefo darsi alla fuga. 
La npstra perdita, in  questa secónda azione è stata di 
ÌJ 0 9  nomini tra morti e feriti’ . Il Brigadiere Generale 
Meade è statp ferito leggiermente .

■T- I, Fogli Americani ci  fan sapere , che il ffasp 
baptìnjejUp dello' Stato ha fatto’ vela da Washington a- 
vente a bordo de* dispacci per l ' Inghilterra', Francia e 
Mediterraneo . Q iie s tó  bast i m ento ' si è ancorato all’ isola 

di Grancy , per aspettarvi M. PurViance incaricato df  
recare in Inghilterra il Trattato non ratificato, stalo sot­
toscritto dai Pleriipotenziarj de’ due G o ve rn i .

Sembra che si voglia persistere nella deliberazione 
prcisa di escludere dai pòrti Americani i nòstri legni ; e 
ri^nlfysùt'a per proclama 1’ a fino scorso all’ ocòasioue che 
il Cap! Whitby uccise innanzi a New-Υοϊκ un marinajo 
di quella d a z io n e .  I\ Cap. Love comandante la corvetta 
le Driver ha’ a vu to T  intimazione dal Comandante di Char­

leston di lasciare immediatamente  quella  rada , ove  t i  
era ancorato. A vendo questi fatto delle  r im ostranze  
contro lo spirito e  lettera d e l_ proclama ; il  C om andante  
ha spedito la lettera del Cap. Love a W ash in gto n  . Si a -  
spettano eoo impazienza g l i  ordini del P r e s id e n te .

P R U S S I A  
Berlino 9.  Giugno ·

Si legge oggi nel Telegrafo un art. d egn o  d* o s se r­
vazione sopra lord Moira ; eccone i tratti p r in c ip a l i  : 

tt Non si può a  meno di non osservare la  s p e c i ·  
di popolarità che si è  acquistata i l  Conte di M oira  i a  
Inghilterra . Essa è una conseguenze della  st im a c h e  a 
questo signore procacciarono la  saviezza de’ suoi d is co rs i  
al Parlamento, la sua liberalità e m a g n if ic e n z a ,  i  s u o i  
grandi ta lenti,  le sue. qualità milUari , e la sua  -i l lustre  
stirpe; e ciò che non è indifferente , è Γ esser e g l i  I r ·  
landese, e perciò 1’ oggetto dell ’ amore degli ab itan ti  dà 
quell’ isola. Si sa che p rim a di ricevere il ti tolo  di C o .  
di Moira, egli era lord Rawdon . Questo Conte d is c e n d e  
per parte di sua madre da £nrico> della  Pole , lord M o a *  
tague ; che fu decapitato nel * 1 338  ,  per m otivo  di u n  
commercio di lettere eh’ egli  ave va  con  suo fratello  i l  
Cardinale della Pole  e - l a  Contessa d i S a l i s b u r y ,  sua m a ­
dre e sorella dello sventurato W a r v ic k ,  l’ ult imo de ’ P ia n ·  
ta g e o e t i , il quale , dopo a v e r  passata tutta Ja sua; v i ta  
in prig ion e ,  fu decapitato nel 1 4 9 9  per cag io n e  d i  suo- 
figlio il Cardinale , quegli che si voile far isposare a l la  
P.egina Maria . -Questa contessa di Salisbury era f iglia  d i  
Giorgio Duca di C lare n za  ,  fratello d’ Odoardo I V .  c h e  
fu condannato a morte per causa di ribel lione ,  e  e b e  
avendo la libertà di scegliere il genere della m o r t e ,  c h e  
preferisse , si à n n e gi  in uua botte di vino di m a i n a - ,  
già  . Egli era figlio di Ricardo, Duca Δ’ Υογκ , c h e  a c ·  
cese la guerra tra la rosa rossa e l a r a s a  b i a n c a ,  e  p e r i  
nel 1460 presso VPaRefield . : Sua madre A n n a  e re d e  d i  
Lyonels , Duca di C la r e n z a , secondo figlio” di  E d o a rd o  
Ili .r ia  cui posterità era divenuta jecedjt del T r o n o  p er  l a  
morte di Ricardo 11. /  figlio, del. Principe N ero , m o rto  
senza iiglj , fu maritata' a.'Ricardo ,  Duca d’ Y o r a  ,  d e ­
capitato nel «4* 5 » per causa di. cospirazione . Q u e s t i  e -  
γλ figlio di Edmondo,  Duca d ’ Υ ο γ κ . r . quarto  f ig lio  d i  
Odoardo 111. *. ,

η I palazzi del  Conte di  Moira contengono l a  r a c ­
colta de’ ritratti de’ suoi, illustri a n te n a t i .  C i ò  che  t e n t a ­
rono alcuni di essi per r icevere  un trono c h e  lo r o  a p ­
parteneva , non è una ragione per far credere c h e  il Co. 
di Moira possa un gioruo. c erca re  di fare  valere  il suo 
diritto alla Corona d Inghilterra , per quanto valido es­
ser sembra , s e ,  curile Orazio W alpole  ha tentato di d i ­
mostrarlo,  la nascita di  EHsabetta, figlia d ’ Odoardo I V . ,  
che col suo matrimonio con Enrico V i i .  portò i dir itti  
della* casa d’ Yoric in quella  di Tudpr o di Lancastro  , 
non era d’ una legittimità abbastanza autentica ; e *e è 
vero che Elisabetta Woodtville moglie d’ Odoardo J-V. n o n  
era sua legittima sposa ,  perché questo Priucipe era g ià  
maritato con Eleonora Talbot , vedova di lord Cutter . 
Noi diciamo soltanto che nel C3So in cui per eftetto del 
malcontento de’ Cattòlici , de* dissiJenji e della m aggior



parte  i e l l a  N o zion e  ,  stanca del Contìnuo accrescimento 
ri’ imposte e de» p ia n i  coniraddilorj  che sono la conse­
g u e n z a  d e ’ c a n g ia m e n t i  del M in istero ,  la casi d’ Anno- 
y e r  (  c a g i o n e  di tutte le  guerre continentali , che il P o ­
p o l o  I n g le s e  paga sempre senza ritrarnc alcun frutto ) 
v e n i s s e  a perdere  il trono d Inghilterra , allora si tro­
v e r e b b e  fac i lm e n te  un discenderne di Guglielmo il c o n ­
q u i s t a t o r e  ,*deguiss im o di portare lo sceit.o del grande 
O i 'o a r d o ,  questo ornamento de ’ P lantngeucti,  al cui n o ­
m e  v a n n o  unite  laute, gloriose ricordanze .

»» S iam o  ben lungi dal voler fare supporre che un 
ta l  p e n s ie ro  sia entrato in mente  al Co. di Moira ; nn 
se  la c asa  d* A n n o v e r  trovasse la su* rovina nell’  intol­
l e r a n z a  del -suo fanatism o pr restante \ Γ avvenimento , 
c h e  q u i  supponiamo , n on  sarebbe più sorprendente 
u è  più inve: ìsìmile  dalla risoluzione che presero i Medi 
di  r«ch a m a r e  al T ro n o  Déjocès , figlio di Fraortès , co- 
r o s c iu t o  in  (utt:« 1’ A sia  per la sua giustiziti e per le sue 
v ir tù  , nel le  qu ali  sj. n  vano questi popoli di trovare un 
r im e d io  alia insoppo. labile tirannia  de' loro Sovraui . n

Altra dì Berlino de* i 3 · Giugno.
U u a  lettera «Ji D anzica  de’ 7.  corrente porta che 

d a i  5 *  m  a p p rtiso  i Rossi h a n  corcato  di riportane q u a l ; 
ch e  v a n ta g g io  sopra la Grande A rm ata  . Lo stesso gior­
n o  a 6. ore  di ma tur. a -at ta cc aron o  la testa di Ponte  di 
Spanden sulla Passarge , ch ’ era difesa dal Generale  
F r e r e i  C in que  R . ^ j t m i n t i  Russi vi  diedero tre volte 1’ 
assalto, q m a furono se m p r e  rrspintl·,  * e vi  lasciarono 
c in q ue  a 600· morti . I' P r in c ip e  di Ponte·C orvo , che 
esam in ava  la posizione d t l  N e m i c o , fu colto da uua 
pulla nel c o l lo  : m a la  fer ita  e leggeiissim a . ] Russi 
a i ta c c a ro u o  n ello  stesso I tm po la testa di ponte d» 6pa 

p e n h c im  , c h e  d i fe n d ev a  il G tn .  Fc-rey del corpo del 
M arescia l lo  Soult . Ji n e m ico  ha tentato due volte di 
p o r ta r la  v ia  d ’ assalto j e  v i  ha lasciato nell' azione 
j 5 o o .  m orti  . Souo stati fa tt i  p rig ion ieri  da’ Francesi  
m o lt i  C o ' o n n e l l i  Russi . Nel m o m en to  medesimo tr a  at­
ta c c a to  il M a res c ia l lo  N e y  . T u tte  le volte che il n e­
m i c o  ha v o lu to  le v a r lo  dalla  sua posizione ,  ha soffer- 
to u n a  perdita  eno rm e ·, e d ie tro  ad una disposizione 
g e n e r a l e  dell ’ Imperatore N A P O L E O N E ,  il Maresciallo 
s i  è  r e c a t o  verso D eppeu d a lla  p arte  della P a ssarge , 
tosti c h è  e b b e  inteso che il n em ico  a v e v a  messo in mo­
to  tutte ie  sue forze  . L  im p e ra to re  si è recato da Fin -  
K en siein  a S aa lfe ld  ·

Estratto di lettera- datata da Elbinga 1 1 .  Giugno.
.... ..  S. M. 1'  IM P E R A T O R E  e  RE dopo di aver fat­

to  m a n o v r a r e  p e r  a lc u n i  g io rn i  ia  sua armata , l’ ha 
fatta  a v a n z a r e  c o n tr o  i Russi nel g iorn o 7. : nel g ior­
n o  8. ha passato la  Passarge  : egli  ha  cacciato  il ne­
m ic o  nel dì 9. molto lo n tan o  di là da Gustadt . F in a l ­
m e n te  a i  10 .  1* A n n a t a  F ra n c e se  trovavasi innanzi a 
l le i l s b e r g  . Consultate  la C ar la  , d ic e  la lettera , e vi  
sarà in d icato  con qu ale  rapidità  l Jmperrttore si cac c ia  
i n n a n z i  i Russi . Q u ale  sp e itaco lo  per 1’ Europa ! L a  
p iù  bell’ arm ata  che abbia m a i ved ulo  Γ Europa ; a n i­
m a la  dalla  memoria deile  sue v ittorie  , comandata  e 
diretta  dal più gran G enio del Secolo , va inseguendo 
u n ’ arm ata  ,  scoraggila  dalle  tue numerose disfatte , e 
la  c a c c ia  di posto in posto ; e  c o n  tutto questo N A ­
PO L E O N E  , si N A P O LE O N E è lui stesso che ha offerto 
l a  pace y che  -la passione e 1 accecam ento de’ nem ici - 
r ic u s a n o  ! .

A  U S T R I  A
- · r. Vieima g .  G iugno .

L e  u ltim e lettere delle frontiere  della Turchia por­
t a n o  ,  c h e  il Gran Signore ha fallo  un dono al General 
S e b a s t ia n i  , A m b ascia to re  di F rancia  , della Terra di 
T a s p ia  , Che app arten eva  in  addietro al Principe

y p s i l a n t i  .
Augusta 1 4* Giugno .

J ri  passarono un ire*-o considerabile  d’ artiglieria 
e  de’ carr i  di m u n iz ion i  , egualm ente  che de’ distaccà- 
m e n li  d infanteria  e c * v - H e r ia  che  vengono dall Italia 
e bì re c a n o  alla  Grande A rm a ta  .

Cariartî * 15. Ghigno .
Questa maitiua è partito un altro distaccamento 

d i 5 oo .  circa uomini,  consistente in  infanteria d i linea 
e ca c c ia to r i a piedi , destituito a completare  i  Reggi,  
meni» che sono in campagna . Si reca a Danzica solto 
la condotta del Mjggiore  di Rcchthaler .

Francfovt 20. Giugno.
I l  giorno 18. è a r r iv a t o  u n  distaccamento di trup­

pe A s s ia u e  , che so n o  entrate al servizio  di Francia  .
I M P E R O  F R A N C E S E  

Parigi 24 Giugno .
In virtù dì Decreto Imperiale sono autorizzate nella 

Diocesi di Strasburgo le Signóre di Carità , conosciuto 
,*sotto il nome di Sorelle della P rovvidenza  , che si consa­
crano al servizio de’ poveri in fe rm i,  ed alla istruzione 
de ’ poveri , a riunirsi e vivere in comune secondo i loro 
Statuti e Regolamenti . Similmente sono autorizzate nella 
Diocesi d’ A  ix le S o n ile  ospitaliere , addette essi* pure alla 
cura degl’ infermi ed istruzione gratuita de’ poveri ,  a 
convivere esse pure a tenore de’ loro Statuti . Godono e- 
gualmenle di un tale priv ilegio  per Sovrano Imperiale 
Decreto nella città di Bergerac le Sorelle d i M isericord ia , 

che si dedicano al sollievo de’ poveri infermi , col por­
tare alle lor case d ’̂ soccorsi, medic inali  ,  ed altro per 
soccorrerne 1’ inuigenz;» , e confort ? rii nelle lor malattie.

—  11 Principe Reale d' O la n d a,  Napoleone-Luigi , r i -  
! siede attualmente al p a h zzo  di S. Cloud presso di S.M. 

I’ Imperatrice .
—  Il corpo del Principe Napoleone Carlo è stato tras­

portato dall’ Aja a S. L ù ,  ove rimane provvisoriamente 
deposto nella cappella del camello .

—  Ecco un atto d ’ amor filiale che merita d* essere 
raccollo . Un maresciallo d’ alloggio del 2. reggimento 
d’ artiglieria a cavallo , chiamato Daspet , figlio di udì 
maesiro di scuola di Granata , Dipartimento dell’ A lta -  
Garonna , ha avut<i la fortuna di distinguersi sotto gl£ 
occhi dell’ Imperatore alla battaglia di Eylau . S. M . s i  
compiacque di accordargli la ricompensa de’ valorosi  ̂
la Croce d’ O n o re .  Appena decorato del suo t i t o lo ,  il 
bravo Daspet ripieno di gioja scr iv e  a l  proprio genitore 
la seg. lettera ( che noi fedelmente traduciamo . )

v Mio Padre,  io son membro della legion d’ one-J 
re , voi ne percepirete la pensione , che è di 25o fr. 
Affé  , se 1’ Imperatore mi paga perchè ho fatto il m io  
doveri?, è ben drillo eh’ io ne faccia parte a quelli cui  
deggio la v ita .  Il mio voto comincia  a compiersi ,  e m e 
ne felicito . Addio , mio Padre,  contate sempre sulla ρ ιΰ  
tenera amiciz ia di vostro figtio . «

D a s p k t . ■ c : :  ..i

Settantesimo nono Bullettino delia Grande Armala 
Heilsberg 2 Giugno 1807·

Delle negoziazioni di pace avevano avuto luogo 
dorante tnlto l' inverno. Era stato proposto alla F rancia  
un congresso generale in cui tuite le potenze bellige­
ranti soriano state ammesse , eccettuatane la sola T u r­
chia.  V  Imperatore s’ era giustamente sdegnato d’ una 
simile proposizione. Dopo alcuni mesi di trattative ,  si 
convenne che tutte le Potenze belligeranti senza ec­
cezion e  , inverebbero de* plenipotenziarj al congresso 
clie avrebbe luogo a Copenhaguè. L ’ Imperatore ave a  
fatto conoscere eh’ essendo ammessa la Turchia  a fa r -  
causa comune nelle negoziazioni colla Francia  , non
v era inconveniente che 1’ Inghilterra la facesse colla 
Ru sia. Dimandarono allora i nemici su quali basi do­
vrebbe il congresso trattare. Non ne proponevano a l­
cuna e volevano nondimeno che 1?.Imperatore ne pro­
ponesse. L imperatore non dubitò di dichiarare , che 
secondo Ini la base delle negoziazioni dovea essere egua­
glianza , e reciprocità fra le due masse belligeranti e 
che queste entrerebbero in comune in un sistema di 
compensi.

La moderazione,  la c h ia rezza,  la Celerità di qu e­
sta risposta non lasciarono aleuu dubbio ai nemici del­
la pace solle disposizioni pacifiche dell 'im peratore . Ne 
temerono gli e f fe t t i , e nul momento che rispondevano



eh? nidno ostacolo più si frapponeva all* apertura del 
congresso , Γ armata Russa usci dalle sue posizioni , c 
venne ad attaccare l’ armata Francese. E’ stato dunque 
sparso nuovo sangue , ma la Francia ne è innocente. 
Non v’ ha apertura pacifica , che l’imperatóre non abbia 
ascoltata, ed a cui abbia differito di rispondere.Nòn avvi 
insidia tesa dagli amici della guerra che la di lui v o ­
lontà non abbia allontanata . Hanno inconsideratamente 
fatto correre alle armi Γ armata Russa , quando hanno 
renduto falliti i loro tentativi , e tali colpevoli intra­
prese contrarie alla giustizia , sono state confuse . Nuo­
v i  disastri hanno piombato sulle armi Russe, nuovi tro­
fe i  hanno coronato quelle di Francia .  Nulla prova mag­
giormente , che passioni ed interessi stranieri a quei della 
Russia e della Prussia , governano il gabinetto di queste 
due Potenze, e strascinano le loro brave armate a nuo- 
Ye disgrazie , costringendole a nuove battaglie .

In quale circostanza ripiglia 1’ armata Russa le o- 
stilità ? Dopo i 5 giorni dalla resa di D anzica,  quando 
le  sue operazioni non hanno più alcun scopo, quando 
più  non si tratta di far levare F assedio a quel baluar­
do , la cui importanza giustificato avrebbe ogni tentati­
v o  , e per la conservazion del quale verun militare sa­
r ia  stato biasimato d’ aver tentato la sorte di tre bat­
ta g lie .  Queste considerazioni sono straniere alle passio­
n i  che prepararono gli avvenimenti ,  c h e  s o n o  succeduti. 
Impedire le negoziazioni sul punto d’ esser intavolate 
allontanare due Principi pronti a riavvicinarsi e inten­
dersi , tale fu lo scopo propostosi . Quale sarà il risul­
tato dì una condotta oftile ? Ove è la p r o b a b i l i t à  della 
riuscita ; tutte queste questioni sono indifferenti a quelli 
che  soffiano la guerra . Che importanloro i disastri delle 
armate Russe e Prussiane ; il desio loro è compiuto se 
prolungare ancor possono le calamità che affliggono 1 
Europa .

Se l’ Imperatore avuto non avesse di mira altro in-
1 teresse che quello della sua gloria , se fatto non avesse 

altri  calcoli ,  che quelli soltanto relativi al vantaggio 
delie sue operazioni militari , avrebbe aperto la Cam­
pagna subito dopo la presa di Danzira : Eppure benché 
non vi fosse nè tregua nè armistizio, non si è occu 
paio che della speranza di vedere arrivare a buon fine 
l e  negoziazioni cominciate.

Combattimento di Spaitdcri
11 5  Giugno , l’ armata Russa si pose in movi- 

xrtetìto. l»e eue divisióni di dritta attaccarono la testa 
d i  ponte di Spanden , che il Generale Frere difendeva 
col 27.Π10 reggimento d' infanteria leggera *, 12  reggi­
menti  russi e Prussiani fecero dò’ varii s forzi ,  sette 
v o lte  li  rinovarono e sette volte furono respinti. Intanto 
i l Principe di Pontecorvo avea riunito il suo corpo d’ 
armata , ma prima che potesse sbuccare , una sola c a ­
rica del 17.Π10 di dragoni fatta subito dopo il settimo 
assalto dato alla testa del ponte, avea costretto il ne­
mico a lasciare il campo di battaglia , e a battere in 
ritirata. Còsi durante tutto uri giorno , due divisioni 
hanno infruttuosamente attaccato un reggimento, che per 
verità era trincerato.

11 Principe di Pontecorvo visitando in persona i 
trincieramentr nell' intervallo degli attacchi per assicu­
rarsi delle batterie , ha ricevuto una leggera fer ta , 
che lo terrà una quindicina di giorni lontano dal suo 
commando. La nostra perdita in questa azione è stata 
poco considerabile. Il nemico ha perduto i z o o  uomini, 
e iìa avuto molti feriti.

Combattimento di Lomìttcn . Due divisioni Russerei  
centro attaccarono contemporaneamente la testa di pon­
te di Lomitten . La brigata del Gen. F erry ,  del corpo 
del Maresc. Soult la difendeva .11 46  e 07. rispinsero 
il nemico durante tutta la giornata . Le òpere esteriori 
restarono coperte di Russi , il loro Geni"' fa tr<fciso , la 
perdita dell’ inimico fu di J*oo uom. -morti', 100 pri­
g io n ier i ,  e un gran numero di feriti.  Noi abbiamo a- 
vuto 120 fra uccisi' e fer it i .

In questo frattempo il Gen. in capo Russo col gran 
Duca Costantino , la guardia Imperiale e tra divisioni 
attaccarono unitamente le posizioni del Maresc. Ney so­
pra Altkirkon , Gutstadt e Volfsdorff : egli fu ovunque

r'spinto,

forze che gli erano opposte erano di più di 3ora. uom ,  
segui le sue instruzioni , e si portò a AcKendorff.

Combattimento di Deppen. A l l ’ indimani 6 il nemica 
attaccò il 6- corpo nella sua posizione di D< pp-n 
Pàssarge. Vi fu ro ve s c ia lo .  Le manovre del Mar. N e y , ’ 
l ' intrepidezza che ha d im o s tra ta ,  c  che ha com u n ica ta  
a tutte le sue truppe , i ta lent i  spiegati  in questa c i r ­
costanza dal General di div. Marchand e da«li off ic ia l i  
sotto i suoi ordini , sono degni de’ ρΐύ  grandi elogi . I! 
nemico', cóme ha egli stesso confessato , ha perduto in 
questa giornata 2m. uccisi  ed ha avuto più di Sm  f e ­
riti : la nostra perdita é  stata di 160  uccisi ,  200 feriti  
e 25o latti prigionieri portati via dai cosacchi che n - U  
la mattina dell’ attacco si erano portati  alle spalle dell* 
armata .

Giornata del 8. L’ Imperatore arrivò  il giorno 8 a  
Deppen al campo del Mar. N ey . Diede subirò tutti gl« 
ordini necessarj . Il 4 corpo si portò sopra V o l f s d o r f f ,  
ove avendo incontrata una div. Russa di KamensKi che  
raggiungeva il corpo d’ armata  , l a t t a c c ò ,  poso fuor di 
combattimento 4 o o  a S o o  uom. , le fece  i 5o  p r ig io n ie ­
ri , e venne la sera ad AltKircken .

Nell’ istante medesimo I' Imperatore si re c ò  so p ra  
Gustadt coi corpi dè’ mar. Ney e L a n n e s ,  c o l l a  s u a  
guardia, e cavalleria di riserva : una p*rte d e l la  r e ­
tro guardia , nemica form ante  1 0,000 uomini di  c a v a -  
leria , e i 5,ooo uomini d’ intanteri prese p o s iz io n e  a  
Glottau , e volle disputare il passo. Il gr4n D u c a  d i  
Berg ,  dopo abilissime m a n o v r e ,  la scacciò  s u c c e s s iv a ­
mente da tutte le sue posizioni.  Le  brigate di cavalle-*  
ria leggera de’ generali Pajol , Bruyere , e Durosnel , «  
la divisione di grossa cav a ller ia  del generai N a n s o i t y  
trionfarono contro tutti i sforzi del nemico. L a  se ra  a  
8 ore entrammo a v iva  forza a Gustadt,  un m i g l i a j o  
di prigionieri , la presa d i  tutte le posizioni in  a v a n t i  
di Gustadt, e la rotta della infanteria  furono i s u c c e ss i  
di questa giornata. I reggimenti di c av a l le r ia  d e l la  
guardia russa sono stati principalm ente  maltrattati·

Giornata dtl 10. (  Sarà continuato )

( Questo Bollettino arriva fino ai giorno 1 2)

R E G N O  D’ I T A L I A  

Milano 2 5 Giugno ·

Giunge in questo momento un co rr ie re , i l  q u a fe  
reca la strepitosa notizia d* una brillante vittoria  r i p o r ­
tata da S. M. 1’ IMPERATORE e RE sopra i K u w i  e d  i  
Prussiani il di x4· del corr. mese a Friedlann .

L'  armata Russa sconcertata dalle  manovre de* F r a n ­
cesi , sfondata nel suo centro , (agliata fuori d a i  «uot 
magazzini è  stata completamente  battuta , 80 p e z z i  d i  
artig lieria,  e 25 in 3om. Russi p res i,  uccisi od  a n n e ­
gati nell’ Alle sono i risultati di questa m em orabile  g i o r ­
nata . Trenta Generali Russi sono stati uccisi . pre^i o  

gravemente feriti . 1 cadaveri di più G euerali  u c c is i  s o ­
no rimasti sul Campo di battaglia  ·, e p er  una di q u e l l e  
combinazioni degne di r im arco si riconoscono f r a  e s s i  
i corpi dei Generali Pahlen e M a r c o f f ,  due de’ p r i n c i ­
pali fautori della fazione lu glese  . Per egual m o d o  i p r i­
mi avvenimenti della c am p a gn a  di Prussia han p u r  fa t to  
cadere il Princ. Luigi , il D uca  di B ru n sw icK ,  e i  p r i n ­
c ip aliagent i  iella guerra . L a  regolarità  d e l le  d is p o s i ­
zioni , e 1’ intrepidezza delle truppe hanno m o lto  d i m i ­
nuito le perdite dell’ arm ata  F r a n c e s e ,  le q u ali  n o n  so n o  
puntò considerabili .

I Generali pareggiano questa  giornata  , p er  Γ  im ­
portanza dei risultati , atta battaglia  di M arengo . N e l l '  
indom ani,  giorno i 5 , S. M. I’ Imperatore^ e Re ha p a s­
sato in rivista la sua a r m a t a ,  e i e  ha testificato la su a  
soddisfazione .

II corriere che ha recato i dispacci che c o n t e n g o ­
no le particolarità di quest» mem orabile  giornata, è  stato 
egli stèsso testimonio oculare della b attagl ia .



ferra per 5 . a 4. g iorni , per assistere a q u e ll· 
feste , che vi si celebrano e o a  grandiosa pompa , i llu­
minazioni ,  e fuochi d’ artifizio in onore di  N. Signor* 
dell’ Òrto. Si recherà in seguito alla visita delle Parroc-

S ìp o  dal giorno β. corr. t ì Russi misti a' Bocche·!, 
M o n te n eg rin i  e ribelli  fecero tulle  cosle di Poglizza uno 
sb arco .  Imm ediatam ente  alcuni corpi dell* armata sotto 
»\ c o m a n d o  del Gen. Marmont marciarono a quella vol­
t a  , e si scagliarono sui n e m ic i .  La maggior parte di 
Costoro rimase uccisa , o eri negata ·, alcuni pochi furouo 
rispin'ti sui legni · 1 ribel li  sono stdti passati a fil di 
spada , e  le  lo ro  case in cendiale  .

Sembra che  i nem ici contassero sopra dna num e­
rosa  e  imponente insurrezionè. Aveano infatti im piega­
to , e stanno tuttora impiegando ogni mezzo per susci­
t a r l a .  F a n n o  sventolare sui legni armali  l 'a n t ic a  b a n ­
d iera  di  s. M a r c o ,  alla qiiale uniscVno qUella di S Gior­
g io  proìettor della Russia , offrono promesse , seducono 
con  m enzogne , e per mezzo d’ emissarj tentano distri­
b u ire  copióse m unizioni.

Lettere in data dell* 8. del Sig. Generale Vignolle 
conferìrn'dhò‘ le notizie de’ fatti d e c l i v i  , del rimbarco 
de ’ Russ» , della dispersione de* ribelli Poglizzani , e d e l ­
la tranquil li tà  conservatisi su "tutti gli altri p ùnti .

' JPàVe ctie le  ultime disposizioni date dal Generai iti 
c a p ò  abbiano per o^gefto di dirigersi da Spalatrosovra 

AlmKSSi , ov f  i H£rniri tentar potr -bberoun nuovo sbarco.
- j !  nem ico’ ha ptire”Vr>taio di ribellare i castelli di 

T r a f t ’ ma quel buon popolo accolse f  invito con in de­
gna zinne·".

Àtòuhé5 piccóne Barche di emissarj avevano agli 8. 
effrrt'o'‘ aj* li 'abitanti  dì Càocesto  una quantità di muni- 
*ior1»"; furono èsse r i f i u t a t e ,  e quello zelante  Parroco 
portò la  deposiz ione d i  quan to  era  seguito a ll ’ autorità.

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Borgotaré l 2>. Giugno .

À 'C o m p i a n o  si è  a m m u tin ata  una  parte di qiiei 
Carcerati  . 11 C om an dan te  Uffiziale Sig. tìugnon ha im ­
m e d ia ta m e n te  cercato  di sedarla  co* suoi Gendarmi , e 
▼i è  r iu sc ito  ,  con  a v e rn e  infei icem entè  riportata una 
g r a v e  ferita' per un  colpo di fu c i le  . C inque soli degli  
a m m u t i n a t i  sono fugg it i  ·, otto sono stati uccisi  dalla  
g u a r d i a  ,  che  h a  a v u t o  d iv e rs i  fe r i t i  e  due m o r t i .

Chiavali  2 9 .  Giugno

D i m a n i  a v ra n n o  p r in c ip io  l e  solite feste di Nostri! 
S ignora  dell* O rto  . D ai  grandiosi  preparativi ,  eseguitisi

i l lu m i n a z i o n e  d e lla  c i t t à ,  c  da tutte le altre d_i-., 
spedizioni da le  a questo r i g u a r d o ,  giova argomentare 
e h ’ essa debba r iu sc ire  d e l le  p iù  brillanti e  del .maggior 
g r a d im e n to  spefciaTmente de* forastieri ,  che soao con­
cors i  in “ g ran  dissi tiìò n u m erò  a  jgoderne · Fra i distinti 
P ^ ò n à g g i  ,  c h è  si atten don o , s iam o assicurati ,  che J  
i d t è r v e r r Ì  V'Eminèfatissimo C a r d in a le  nostro. Arcivesco­
v o  ,  »Γ S ign or G en erale  Mobtchoisi ,  il  Signor Prefetto 
M arittim o ,  e  molti  a ltr i  de* piCt ragguardeVoli .

In  Questa occasione la  nostra Società Economica 
•oVennizzeià  C&a pure la  sua n uova  aggregazione alla 
grandie Società  d* incoraggim ento d i  Parig i . Essa , d e ­
stinata  fino dalla  sua prim£ is t i tu z io n e ,  ad esempio d e l ­
la' Società madre lina volta di G enova  , è  stata tanto 
f e l ic e  ‘da poter continuare à  proteggete le  Arti e  M an i­
fatture del kuò distretto e  dipartimento , e a seguitare 
»è\ costume i n ‘ essa come iù  quella  introdotto di fare 
l a  Solita Lotteria de* m igliori  prodotti naturali ed arte­
fa t t i  del  p a e s e .  In quella di quest’ anno l’ esposizione' 
d i  ta l i  prodotti  sarà delle più  copiose c m agnifiche.

Genova 1 .  Luglio .

L u n ed ì , i g .  v erso  le 6. ore pomeridiane parti alla 
Volt*  d i  C h ia v a r i  1* Emo. C ardinale  àostro Arcivescovo,

chie , che souo lungo 1* Entella e nel distretto di B«r- 
zonasca .

—  Jeri poco prima delle 2; ore di mattina si suscitò 
tra ponente e libeccio una fierissima tempesta j che c o n ­
tinuando la sua direzione verso greco ha fallo  del gua­
sto con diróttissima pioggia è grandine in molte p art i  
dello ville vicine , e lungo la Polcevera . In città p o i ,  
oltjre all’ àvere rovinato le  4 ‘ ia lite  degli Angeli  , di S? 
Girolamo , di S. A n na e di S. Bartolomnaeo agli A rm e­
ni, le prime due delle quali e ta no  state non ha molto 
risarcite ; e rovesciati da fondamenti molti de’ muri d i ­
visori delle campagne , ha prodotto de' grav i  danni ne4 
luoghi deliziosi che la coro n in o  . Era  ho pressoché con -  
tinìii l’ accensione dell’ a tm o sfera,  il rumoreggiare dell* 
aria e lo  scoppio de’ fulmini . Uno di questi è  caduto 
nel Monastero de* SS. G ia c o m o  e Filippo all ’ Acquasola 
con qualche danno di quella fabbrica , strisciando sul 
capo di una di quelle Religiose s e n i '  altro male  che quello 
(ji una leggera  Scottatura a l le  tempie e a& io n è  de ’ cap ­
pelli ì un altro ha colpito presso alle  carceri di S. D o ­
m en ico  , riell* appartamento di uno di quelli Ùfllzià- 
li ; un terzo all’ ospedale nell* abitazione delle zite l­
l e ;  ed il quarto finalmente ha la m b it o  il  campanile del 
Monastero di S. Silvestro  senz’ altro disastro . In Biso­
gno „ il <jtij fiume è cresciuto quasi improvvisamente tòri  
una piepa delle più straordinarie ,  un colpo di fulmine 
ha spaccato longitudinalniente per lo mezzo dalla c im a 
alla ceppaja uno di quegli  alberi che  sono verso Maras­
si ,  e contano oltre a cent’ a n n i  . Λ Pegli si  è  sentito, 
che abbia ucciso madre con una piccola  figlia ,  e fatto 
stramazzare il marito , rimasto ,  com51 è da credere p ie­
no del più alto spavento e scottato in un braccio . L a  
madre è pressoché diseccata ; la figlia j per quan to  si  
può congetturare ha avuto J I  colpo dalla bocca a l  petto 
con sensibile ferita . Questo temporale non è durato me­
no di 8. o r e ,  e  quasi sempre to l là  stessa v io le n z a .

l ì  burò d’ Amministrazione d* quésta Università Im­
periale ha nominati come candidati  a lla  Cattedra di  
Lingua ,  Storia e Letteratura Francese  l i  Sigg. Giuseppe 
Jacques della Franca Contea j precettore dei figlj del  
Signor Cambiaso , Avvocato Gaètaho Marrè di C h ia va ri ,  
e  Carlo Cùninghame di Boubàis pubblico Professore in  
Genova , scelti fra i 4 · concórrenti ·

Demande en ssparation des biens , fo rm ée  à  la  
requète de la Dame Marie Màgdaleine fi l le  du Sieur 
Vjn cen t M o lin a ri , Epouse dii Sieur Augustin Micòne feti 
Bernard Marchand de mddes à Gónes Rue S. Lue j contre  
son M a r i } «n vertu d* ordoónance de Mohéièur le  Presi- 
dent dii Tribunal Ci vii de G é n e s , par  exploit du quinze  
du present mois . M. Joseph À ntoine  Raffo À vo ué  près 
du dit Tribiifial domiciliè sur la p lace  T ro is  Rois Mages 
N. 6 0 1 .  est cònstituó par la dem addercsse .

L e  prèsent Extrait à 6ié deposé au Greffe du d i i  
T r i b u n a l , à la Chambre des A v o u é s ,  et des Notaires de 
Génes le d ix  huit juin mil huit cen t  sept par M. R affo 
A v o u é ,  qui à signé avec le Greffier ,  et le secretaire* de 
la  Chambre des A vo ués,  et des Notaires le  present acte  
de dtfpot.

À ntoine  Raffo Avouè

Estrazione di Lione I g. Giugno .
7 9 .  —  2 2 .  —  4 7 .  —  1 7 .  — 6 2 .

Estrazione di. Strasburgo del 2 1 .  G iugni*
i . —  5 7 .  —  8 6 .  —  63 .  —  7 2 .

di Genova I . Lug:io .
8 1 .  —  16.  —  52. —  45. —  22,

P r e u o  G ià · ta rto lfm m eo  Come Prtprictari'è di quésto fo g li·  P im za S . Marito N . ì 3 9



Num. 53. 4. Luglio 1807,

M O N I T O R E
D ella 2,8.ma Divisione Militare dell’ Impero Francese.

Termiti non diede a sue vittorie il Cielo.Imperium sine fine dedit . · ·
VIRC· /Eneid. lib. I·

Prezzo £  Associazione al Moti ITO R E  della 28 ma Oivit. 
MUtare è per ΐ  Impero Francese e per tutta l'Italia franco 
di posta e bollo di lir. i g .  di Genova perii Semestre , e 
lire 33 . simili per l’ annata intiera da pagarsi anticipata- 
mente . —— Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo C om o.

Escono due fo g lj la settimana , i l  M erco led ì ed il Satato 
alle ore 4· pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E

U N G H E R I A
Semelino 8. Giugno .

E ’ arrivato un corriere eoo un Firmano del Gran 
Signore a SarajeWo capitale della Bosnia, indirizzato ai 
sediziosi di quella Provincia . Questo Firmano ha pro­
dotto il più felice effetto , facendosi in esso giustizia 
a l le  doglianze de Bosniaci , angustiati ed oppressi da’ 
ca t t iv i  trattamenti degli  Amministratori di quella pro­
v in c ia  , e  specialmente de’ Capitani di Vacup , Bihacz , 
L o p a z  , K am iu itch  e Busin ; i malcontenti si sono se­
p a r a t i ,  e ritornati alle case lo ro:  onde la tranquillità al 
p rin c ip io  del mese vi  era perfèttamente ristabilita . I 
detti Capitani sono stati condannati di morte , e la sen­
ten za  ύ stata eseguita . Le loro estorsioni non àvevano 
fa tto  sollevare di 102 borghi e villaggi di quelle capi­
ta nerie  e signorie . 1 poeti che coprivano i giustiziati , 
sono stati sul momento conferiti ad altri soggetti , che 
la  sorte infelice provata dagl’ antecessori dovrà sempre 
p iù  impegnare nell’ adempimento de’ doveri annessi al· 
l a  c a r i c a .

D A N I M A R C A
Copenhague i 3 Giugno .

S, A. R. il Princ. Ereditano si propone di partire 
da K i e l ,  ai 1 0  corr. per andare a passare in rivista i 
regg .  , che si trovano nel Ducato d’ Holsteiu ,

—  S. M. il Re di Svezia ha ordinato sotto il giorno 
5 . lo stretto blocco di Swinemunda : molti bastimenti 
d a  guerra sono stali inviati da Stralsunda a quest’ oggetto.

—  Il collegio del commercio di Copenhague 6 stato 
officialmente informato che i l  Re di Svezia ha dato I’ 
ordine di bloccare strettamente il porto di Danzica .

A U S T R I A
V ienna  i 3 · G iugno .·

S. M. 1'  Imperatore è arrivato il di 6. , in perfet­
ta s a lu te ,  al castello di Laxem bu rgo.

S. M. per q u e l  c h e  d icesi  partirà oggi per Gratz , 

d o v e  sarà tenuta a l la  di lui presenza un’ assemblea de­
g l i  Stati dell’  A l l n - A u s lr ia  . Di là il Monarca si recherà 

p er  L in f e  a P r a g a ,  d o ve  si terrà egualmente un’ Assem 

M e a  degli S ia ti  . A i  S. M. arriverà a Baden , dove 

p ren d e rà  le a cqu e  .

—  Si assicura che l’ imperatore  ha confermato la sen·· 
tenza pronunciata coniro il Luogotenente Generale Bar. 
di MacK , la quale lo condanna alla perdita dell- onore,

delle dignità e del regg. di cui era proprietà rio*; e d  in ­
oltre ad una detenzione di 3 . anni in una f o r t e z z a .

—  Si hanno de* ragguagli sullo scacco so fferto  d a i  
Russi ne’ primi giorni di maggio innanzi a Ismail  . L a  
flottiglia Russa , alla qu ale  a principio era r iu sc ito  d i  
prendere tre barche cannoniere Turche , e di s b a r c a r e  
delle truppe in un* isoletta formata da due d t  p r i n c i ­
pali rami del Danubio tra Kilia  , Jsmail e Ί ultseba , è  
stata poi disfatta da Tultscha e  Bormac-Agà , e  v i  h a  
dovuto lasciare 22 barche , e i 5 o o  prigionieri j o l t r e  
a un gran numero di annegati , mentre ten tavano  d i  
rimbarcarsi :

A L E M A G N A
Aschaffenburg 1 η. Giugno ·

Lettere d’ Ukrania ricevute  a  V ien na  portano d i e  
i Russi destinati a rinforzare l* armata del Gen. M ich e l­
son , hanno' avuto ordine di recarsi in fretta e fu r ia  
nella Crimea ,  e in altre pro vin c ie  della Russia M e r i­
dionale, minacciate d’ una prossima i n v a s i o n e .  U n  c o r­
po di Russi si sta trincerando sulle parti meno a c c e s s i ­
bili del Caucaso alle frontiere della Persia . Q u ella  parte  
dell’ Impero Russo è aff idata a i  T artari  f K a ìm u ccb i , 
Baschiri e Kirgrsi .

Ùrtsda 1 8. Giugno .
Il Gen. di Soìenz che comanda he truppe S a l o n i  j 

che sono concorse all’ assedio di Danzica , ai 5o  mag. 
gio  ha ricevuto l’ ordine di marciare il f .  corr. col suo 
corpo , e  di unirsi a MarienLourg al  corpo di r i s e r v a  
della Grande armata sotto gli ordini del Mar. L a n n e s  .

Monaco f  9  Giugno .
Sentesi dalla Slesia , che subito che il Gen. V a n -  

damme avrà preso possesso del forte di Neisse , si riu-\ 
nirà col suo corpo alle truppe che bloccano la fo rtezz a  
di Kosel , a line efi accelerare la presa d< questa p i a z ­
z a , se mai non avesse capitolato a tal e p oc a .  Le trup ­
pe si recheranno in seguito sopra Glatz , c h e  i l  
Gen. Kleist si occupa in questo momento a coprire d e l le  
trincee . Questo Generale sembra che a-bbia r in u nzia to  
ai tentativ i, che aveva falto per soccorrere  le fo r t e z z e  
di Neisse e di K o se l .

Augusta l"J. Giugno .
Qui si aspetta la seconda colonna della1 L e g io n e  

Polacca siccome ancora il Reggimento de’ Dragoni I ta ­
liani Napoleone .

—  Si riunova la voce , che  la città d’  Ulma e il  suo  
territorio per quanto si estende sulla riva sinietra d ei  
Danubio vanno ad essere ceduti al Re di W artemherg.
11 Re di Baviera riceverà il Principato di Biyreutb,4 c h e  
tocca per tre punti quegli Stati ; ed· avrà forse da u à ’  
altra parte un’ altra indennità .

Francfort 20. Giugnov  
E’ qui arrivalo un considerai·' e  trasporto di c a o s  

noni , niortaj , e obizzi presi ai Russi e Prussiani ,  
c s’ incamminano per M a ^ o a z a . Si trovano a n c o -



ra  in  questa artig lieria ie l le  nuove carronade di una 
i o i m a  molto diversa dalle ordiu.»rie. Si a l e t t a  |»vire 
dalla  Sassonia ua eguale trasporlo.

—  Le  le t iere  di M o naco  a n u u n i ia n o  c h e  d ev e  quanto 
p r i m a  c o m p a r ir e  un n u o vo  atto lederaliVo p er  luna 1 
A i e m a g n a .  C i r c o la n o  « q u e s to  oggetto diversi delta S ‘j, 1’ 
a u te n t ic i tà  de’ q u a li  non si può per altruS. garantire  . Si 
d i c e ,  p er  «Sempio , c i ie . i l  lerr itorio della  L o i iÌc d e iaz io ­

n e  G e r m a n ic a  si esteuderà  dalle r ive del  Retro fino alle  
c o ' t e  del m are  del nord da uua p a r t e ,  e fino artiti· r ive  
d e l i  L iba  d a . l ’ a ltra  . G l i  Stati PiUssiuni"situali sulla r i ­
v a  s in is tra  dell’  E lb a  , non sarauno restituiti al He di 
P r u s s ia  , e  sa ran n o  ceduti  a dei Membri  della Con ede- 
r a z i o u b  G e r m a n ic a  . Si parla  inoltre del l’ incorporazio ne 
d e l  paese  di Bayr euth a l la  M onarchia  Bavarese , e  del 
c i r c o l o  della  Saale  Con Γ VÌall a lla  M onarchia  Sassone .
Si a g g i u n g e  che  g l i ,  bta/i del* Gran Duca di Berg saran ­
n o  in g r a n d it i  da tutti li possediinemi del già  Elettore 
d i  Ass ia  Cassel  , er r e t tu a to  il contado di H a u a u . ,  c h e l a  
m a g g i o r  parte  d el le  NVestfalia sarà riu nita  a ll ’ O lan d a  , 
c h e  il Pr inc ip e  G ir o l a m o  sarà d ichiarato  G ran  Duca d’ 
.A n n o v e i ;  final m éntèr c h e  il contado d’ I l n i a U  fata  parte 

d eg l i  M^ti del P r in c i p e  P r i m o l e .
—  li corpo  d ’ armata del G· n. MoJitor è di già arri­

v a l o  -sulla riva dritta del!1 lìlba . da dove si recherà nel 
D ucato  di Mcch1enbi/rgó’ . Le truppe confederale arriva­
ne» successivamente sulle r ive  deli’ E ib a .

I M P E R O  F R A N C E S E
: · Parigi 20 Giugno . 

iV. F .  11 Monitore d iV u hgi porta ristampato il . Bùl- 
J e tt i ι,ο delia  Grande *Ai mali,’ ( annuncialo uri lòglio  ipe- 
de>imo per «1 7 9 )  ad u gge 'to  di reil ficare diverse «.mis­
s ioni ed inesattezze che, 10. tsso sfuggirono . Noi et,e .t 
n o n  lo  a v e v a m o  riportato che per metà nell’ auteced-nte  ! 
P» 62 ,  ci  c re d ia m o  111 dovere  d inserire oggi per i n ­
t i e r o  secondo testo del Monitore medesimo .

S^itaiUgslnio-ottavo Bìi tettino della Grande Armata 
Heilsbcg 2 Giugno 1807

D uran te  tutto l* in vern o  avevano avuto luogo ne- 
g o z ia z io u i  di p ace  . t r a  st i lo  proposto <«11» Fratina 
q(j .congresso generale  a cui lune le Potenze bellige­
r a n t i  sarebbero state a m m e ss e , eccettuatane lardala T ur­
c h ia .  U o?  ta le  proposizione* avea nioSso a, giusto sdì gnd 
1’ im p eratore  . U^po a lcuni mesi di conf-renze , si con­
v e n n e  che  tutte le  Potenze .belligeranti s^nza e cc e z io ­
n e  , avessero ad in v ia re  de* plenipotenziarj .al congresso 
che. a vreb be  luogo a Copenhague.  L’ imperatore aved 
fatto c o n o s ce re  e h ’  essendo ammessa la Turchia a far 
causa  c o m u n e  n e l le  negoziazion i  colla Francia , nulla 
si oppon eva  perchè ringhiitt- 'ira facesse rau>a c< munecolla 
Uu sia. D im a n d aron o  a l lora  i nemici su quali basi a- 
v re b b e  il congresso a trattare. Non ne proponevano a l ­
c u n a  e v o l e v a n o . n on d im én o che l’ imperatore àe  pro- j 
ponesse. L Imperatore n o n '  dubitò di dichiarare , che  1 
secondo lui la ba>e delle  negoziazioni dovea essere egua- I 
g l ia n za  , e reciprocità fra le due masse belligeranti e ! 
che  queste avessero ad entrare  m  comune in un s i ­
stema di compensazioni .

L a  m o d e ra z io n e ,  la c h ia re z z a ,  la celerità di q u e ­
sta rispr sta non lasciarono alcun dubbio ai nemici del­
la  pare, sulle dep o siz io ni  pacifiche dell 'imperatore . Ne 
temer· no gli e f f e t t i ,  e m i  momento ci.e rispondevano 
che muno ostacolo più si frappoùtva all' apertura del 
C on gresso ,  1’ aimata Ru sa u»cl dalle sue posizioni , e 
▼enne ad attaccare l’ armata Francese.  E stato, dunque 
sparso nuovo sangue ,  ma la Francia ne è innocente . 
ISoii v ’ha apertura pacifica , che l’ imperatore non abbia 
a sc o lta ta ,  ed a cui abbia differito di rispondere.Non avvi  
in s id ia  tesa dagli  amici della ’ guerra che la di lui v o ­
lontà non abbia  allontanata  Hanno inconsideratamente 
f a t to  correre a l l e a r m i  l 'a r m a t a  Rossa, quando videro 
2 l o r o  progetti sventati , e tali colpevoli intraprese 
con tra r ie  alla giustizia , Sono state confn e . Nuo­
v i  disastri  han no piombato sulle armi Ru»se, nuovi tro­
fei  hanno coronalo qu· Ile di F r a n c ia .  Nulla prova m a g ­
giorm ente  j che passioni ed interessi stranieri a quei dilla

Russia e della Prussia , dirigono il gabinetto di queste 
due Potenze, e strascinano le loro brave annate a nuo­
v e  disgrazie , costringendole a nuove b m a g l i e ,  quanto 
la circostanza, 111 cui 1 a f i i^ U  Ru'>sv.riprende lo osti*

\ li là ; cioè quindici dopo che Danzica ù arresa , quando 
; le sue operazioni non hanno più · alcun-scopo , quando 

più non si tratta di far levare  I’ assedio a quel baluar­
do , la cui importanza giustificato avrebbe ogni tentati­
v o ,  e per la consei vaziou del quale verun militare sa ­
na stato -biasimato d’ aver tentalo la sorte di tre b a t­
taglie. Queste considerazioni sohQ straniere alle passio­
ni che piepararono gli avvenim enti , Che sono succeduti. 
Impedire le negoziazioni sul punto d’ esser intavolate ; 
allontanare due Principi plorili a rirWvicinarsi e in ten ­
dersi , tale fu lo scopo propostosi . Q u i le  sarà il risul­
talo di una condotta optile ? Ove è la probabilità della 
riuscita? Tutte queste questioni sono indil’ferèTrti, a quelli 
clic solila no la guerra . Che importali loro i disastri delle 
armate Russe e Prussiane ? il desio loro è compiuto se 
prolungare ancor possono le calamità che affliggono 1’ 
tu iopa . »·-■··

Se Γ Imperatore a vu ta  non avesse di mira altro in­
teresse che quello della sua gloria , se fatto non a veSSe 
altri c a l c o l i , ,  che quelli soltanto relativi a l ’vantaggio 
delle s"ué operazioni mil itati , avrebbe aperto la Cam­
pagna subito dopo la  presa di Danzira : Eppure benché 
non vi fosse nè tregua, nè armistizio , ‘ non si è occu ­
pato che d Ha speranza di vederè arrivare a buon fine 
le negoziazioni com in c iate .

Combattimento dì Spqndcn 
li 5 Gii^gno , 1’ a r W t a  Russa si pose in  movi­

mento Le sue divisioni di driita attaccarono la testa 
di ponte di Spande# , cHe il Generale Frere difendeva 
col 27 .mo reggimento d’ infanteria leggera j  12  reggi- 
nv;nii* russi et prussiani fecefo de’ vani Sforzi; , sette 
'volte li  hnovaiono e sette volte furono réspinti. Intanto 
il Principe di Pontecorvo avea riunito il sdo corpo d’ 
armata , ma prima che potesse sburcafe  , uria sola c a ­
rica del 17  mo di dragoni falla subito dopo il settimo 

! asfalto dato alla testa del p onte,  avea costretto il n e ­
mico a lasciare il campo di battaglia , e a battere la  

·; ritirata. Così durante tutto un giorno , due divisipni 
" hanno infruttuosamente attaccato uu reggim ento,  chg.pec 

Veri tà  era trincerato. :

11 Princ. di Pontecorvo visitando in persona i tr in- 
Γ* cieramenti rjell' intervallo degli attacchi per .assicurarsi 

d. Ilo stato delle batterie,  ha ricevuto una leggèra f e r i t a ,
1 che lo t-rrà una quindicina, di: giorni lontano, dal suo 

cotrmando Lu nostra perdita in Questa azipne è_stata 
poco considerabile. Il nemico ha 'perduto 1*200 u o m in i ,  
e ha avuto> m-  u^fer,iti.

Combattimento di l.omittcii . Due divisioni Russe del 
Centro attaccarono contemporaneamente  la testa di pon­
te di Lomitten . La brigata', del" G-*n.; Ferry , del corpo 
del Mar. i>ou't la difendeva . Il,,4 6  ed Π 24. rispinsero 
il nemico durante tutta la giornata . Le òpere .esteriori 
restarono coperte di R u ssi ,  il· loro G e n . '" fu deciso , la  
perdita dell’ inimico fu di 1 100 uom. m o r t i ,  100 p ri­
gionieri , e un gran num ero di feriti . Noi abbiamo a- 
vuto 200 fra uccisi e feriti .

Iu questo frattempo il Gen. in capo Russo col gram 
Duca Costantino! , la guardia Imperiale e tre div isioni 
attaccarono unitamente le posizioni del Mar. Ney sopra 

J A l i k i i k e n  . A h  t, Gutsladt e Yolfsdbrtt : egli fu ovunque 
j rispinto, ma quuido il Maresc. Ney s’ avvidde , che le  

foize che gli erano opposte erano di piiY di \om . uom. ,  
segui le sue instruzioni , e si portò a A ( K e n d o r f f .

Combatl>menlo di Lepptn. A l l ’ indimani 6  il nenàico 
' attaccò il 6· corpo nella sua posizione di Deppen sulla  
' Passaige . Vi fu rovesciato . Le manovre del Mar. N e y ,

1 intrepidezza che ha dimostrata , e che ha com u n icata  
a tutte le sue truppe * 1 talenti spiegati  in questa c i r ­
costanza dal General di div. Marchand e dagli off iciali  
sotto i suoi ordrnr,  sono degni de' più grandi e lo g i .  Il 
nem ico ,  còme ha eg'i stesso c on fessato,  ha perduto in  
questa giornata 2m. uccisi ed h a  avuto più di 3m- fe-

1 riti : la nostra perdila é stala di 160 uccisi ? 200 feriti



arin.Ua . i l  G enerale  Roger, essendo strilo forilo, è cadu­
to Ja  cay a llo  , ed è slato ' f a i »0 prigioniere in u na,ca­
rica . Un^ palla, idi cannone ha pur lato via, ui* braccio 
al Gen. ili brigata  Duti*fliis .

S. Λ1 . 1’ ,IM P E R A T O R E  arriv ò il g io rno 8 a P e P‘ 
p e n  al c a m p o  del Marescia i Ney · Die I , - tubi lo  tulli .gl? 
o r d in i  necessar j  . i l  4 corpo si porlo sopr i V o l is d o rff  , 

o v e  a v e n d o  in c o n tr a la  ‘iTfi’a div. Hus>a di KtUiien->Ki che 
r a g g i u n g e  v a ,  i l  c o r p o  d’· iM n h ia f V  à i t a r c ò , pose fuor di 
c o m b a t t im e n t o  4 o o  a 5 o o  noni. , 1ς fece r j o  p r ig io n ie­
r i ,  e  venne, la e tra  ad AltRi'ickeii .

{ìiornjta /lui 9 L’ Imperatore il di cj. si recò sopra 
Gustadt coi corpi d è’ M a r. N è y , Dà V'o lisi e Lann.es 5 colla sua 
g u a r d i a ,  e. cavalleria  di riserva : una p»rie dil la  re­
tro-gu a rd ia ,  nemica torni ante 10,000 uomini di caval­
leria , e 1 5 , o o o  uomini d’ infanteria prese posizione a 
Gloltau , e volle disputare1 il pasSo. il gr ifi Dura di 
B e r g ,  dopo abilissime manovre , la scacciò . successiva­
mente da tutte: le sue posizioni. Le brigate di cavalle­
ria leggera de’, generali  l’ajol , Uruyere . e Duròsnel , e 
la divisione di grossa cavalleria del generai Nansouty 
trionfarono coniro t ut ti i storti del nemico. La sera a 
8 ore entrammo a viva forza a Gustadt : un migliajo 
di prigionieri , la presa di tutte le posizioni in avanti 
d i  Gustadt,, e la rolla della infanteria furono i successi 
di questa g iornata.  1 reggimenti di cavalleria della 

: guardia  russa sono stati principalmente maltrattati.
i l  giorno 10 Γ armata si diresse sopra Heilsberg. 

Ella s’ impadronì a viva forza i diversi campi del ne- 
'· : inico . A un quarto di lega al di là di questi campi la 

retroguardia si mosirò 111 posizione. Ella aveva 1 5· a 
l8 m .  uòmini di cavalleria, e molle linee d’ infanteria. 
1 ' corazzièri  della divisione tspagne , la dry. de* drago-

1 n i  Laloùif Mdub.ourg, e le brigate di cavalleria leggera 
13Ci8tfapreiero varie cariche, e guadagnarono del terreno. 

**' A  z  ore il corpo del Mart-s’c. Soult si · trovò form ato .

D u e  d iv is io n i  m a i c ia ro u o  su l la  d r i t t a , m entre  eli la  d i*
c,rt visione'LD^rand marciava suUa.sinisira per impadronirsi' 

della punta d’ un bosco , la di cui occupazioni era n e ­
c essaria ,  onde appoggiare, la sinistra dalla cavalleria  . 
'T utta 'Tarm ata  Russasi trovava allora a Heilsberg. Ella 
ingrossò le sue colonne d’ infanteria , e di cavalleria  , 

“ e Osò di ‘ tu tu ,g l i  sforzi per mantenere le sue posizioni 
’ llMà'VSiBtP Quésta città '.

Molte div. Russe furono messe in rotta , e alle  6
1 i f  Seta si trov.iinmo sotto 1 trinceramenti nemici . I fu- 
i : 'c U ier ì  della guardia ,  comandati dal Geni Sav-ty 'si mos­

sero per sostenere la diy. òam Hilaire, e f r e n o  prodi­
gi . La  divisione V erd ier ,  del corpo d* infanteria di ri- 

lh sfc’rva del lilarésc. Lannes , s’ impegnò a notte fatia.sor- 
‘ passò i l ’ Demuo per tagliargli il cammino di Laus-
• berg , v i  n ’usdl perfettamente . L’ ardore delle trup­

pe era tale , che molle compagnie d’ infanteria leggera 
‘ andarono a insultare le  fortificazioni de’ Russi . Alcuni 

bravi trovarono, la morte nei fossi delle ridotte , ed a 
S p ied i  delle pai izza 1 e .

L ’ Imperatore passò la giornata dell’ u .  sul campo' 
di 'battaglia  . Vi postò 1 corpi d' urmata e le div/sioni 
per dare una battaglia che fosse talmente decisiva , 
che mettesse 'fine alla guerra, 'iutta T armata Russa era 
'riunita' . A veva lutti i suoi magazzini a Heilsberg ; oc­
cupava una superba posizione che la natura avea resa 
'assai forte , e d i e  il iKinico avea anche fortificala con 
un travaglio di quattro mesi .

A  4 * óre dopo *1 mezzo giorno , I’ Imperatore or­
dinò al Maresciallo Davoust di b r e  un cambiamento di 
froute colla sua estremità di dritta , la sinistra in avanti; 
questo movimento lo p i l lò  sulla bassa A lle ,  e intercet­
tò completamente il cammino d’ liylau'. Ogni corpo d’ 
armata avea i suoi posti assegnali ; essi erano tutti n u ­
bili  , fuorché il primo corpo che continuava a mano­
vrare sulla bassa Passarge . Cosi i Russi che avevano i 
phm i cominciato le osti li tà, si trovavano come bloc­
cati nel lor campo trincerato·, si veniva a presentar 
loro la battaglia iiclla p osu io u e , che si erano scella e-

chè  
F r e n -  

‘Veivrre c r -  
p i t n u  z t p -

Ma o  che queste tr incee non -8e r r a s s e r o  loro bastan­
temente f o r m i d a b i l i ,  all’ aspetto de’ preparali  vi*che ve­
devano fare a vant i  di l o r o ,  .6 che, f .  impetuosità d im o­
strata dall’ armata Francése  il giorno 10 , loro avesse 
im posto, com in ciaron o a 10  ore della sera a  passare 
sulla riva dritta dèli’ A l le  ,  abbandonando tutti 1 paesi 
della sinistra , è lasciando alla disposizione del v inc itore  
i loro feriti , i loro magaz2ijrfi , e· qilei tr inceramenti , 
fruito di un travaglio  si lungo e il p e n o so .

11 12 alla punta del g iorno , tulli  i corpi d’ a r m a ­
ta si mossero e presèro differenti  d irez ioni .

L e  Case d ’ H e i l s b e r g  e q u e lle  d e ' v i l l a g g i  v i c i n i  s o ­

n o  r ip ie n e  d i fe r it i  R u s s i .

il risultato di queste dif ferenti g io rn ate  dal 5. sino 
ai 12 e stato di privare l* a rm ata  Russa di c i r c a  3 o. 
mila combattenti . Ella ha lasciato; in nostro potere ò .  
in 4m. uom ini,  7  in 8 bandiere e g  pezzi  di c an n o n e .  
A l  dire de' paesani e de’ prigionieri  , m olti  d e ’ G e n e ­
rali Russi i più distinti sono stali uccisi o  fer it i  .

L a  nostra perdila monta a 6  in 70 0 .  m orti  ,  2rr». 
in 2200 feriti , Z a 3 oo prigionieri . II G e o .  di d i v i ­
sione tspagne è stato fer.to . I l  G c n e f a Ie '; K o U s se l  C a p o  
dello Stato-Maggiore della guardia ,  che trovavasi  in m ^ z-
20 ai fucilieri ha avuto la testa portata v ia  da u n a  p a l i*  
di cannone. Egli  era un Uffiz»ale assai d istinto .

Il Gran Duca di. B e rg  ha avuto due c a v a l l i  u c c is i  
s o t t o  d i  lui. M. S e g u r ,  uno d e ' su o i A ) u t a n t <  d i  c a n a ­

p o ,  ha perduto  U u  b r a c c o .  M. L a m e th  , A j u t a n t e  d i  
cam po del M a re sc .  S o u lt  e S t a i o  t 'e .  irò  . M . L a g r a n g e  f  
C o lo n n e llo  d e l  7. r e d im e n t o  d i  cacciatori a c a v a l l o ,  è  
Stato co lp ito  d a  u n a  p a l l a  N e i r a p p o r t i  d e t t a g l i a t i  che 
re d ig e ià  lo  S ta to  M a g g io r e  , Si faranno con oscere  » tratti 
d i b r a v u r a  , c o n  τ qu ali  sonori d i s t i n t i  gran  numero di 
o t f ic ia l i e  s·  ld a r i ,  e i  n o m i di quelli  che  s o n o  stati fe ­
r i a  n e l l a  g i o r n a t a  m e m o r a b i le - d e l  10.

Si sono trovati nei m agazzini d’ H eilsberg mólte 
migltaja di quintali  di farina 7 e  molte derrate di var ie  
specie . L’ impotenza dell* armata Russa ,  provata d a l l a  
presa di Danzica y  lo è ancora più per Γ e v a c u a z io n e  
del campo di Heilsberg ; lo è per la sua rit irata  ; e  Io 
sarà d una maniera ancor più luminosa, se i Russi a s ­
pettarne T awnafa F ra ncese ,  ma trattandosi di g r a n d i  
armate che esigono 24 ore per mettere tutti i  c o r p i  i n  
p o r z io n e ,  non si possono avere che de' fatt i p a r z i a l i  t  

allorché una di esse non è disposta a  term in a r  d a  b r a r  
v a  la querela in un affare generale .

Sembra che Γ Imperatore Alessandro avesse  a b b a n ­
donata la suà armata alcuni giorni prima delle  osti li tà; 
molti pretendono che la fazione Inglpse Γ a b b ia  a l l o n ­
tanato onde non fosse spettatore delje  disgrazie ,  c h e  t r a ­
scina la guerra , e  dei disastri della  $U’a arm a ta  , p r e ­
visti anche da quelli che; 1' hanno spinto a  r ie n tra re  i n  
campagua . Si è temuto che uno spettacolo si dep lorab ile  
11011 gli lacessé ricordare de’ veri interassi del suo p a e ­
se j non lo facesse rm ve u ire  ai Con^vglj degli  uom in i  
saggi e disinteressati, o nói riconducesse finalme.1 t e >còn 
sentimenti i più opportuni a com m uovere un S o v r a n o ,  
a rigettare l’ influeuza funesta  delia corruzione Inglese.'

—  Jeri a 5 . ore di sera , S. A. Γ. il Princ. B o rg h e se  
è arrivato al palazzo di S. Cloud , èd Jia rerata  da p a r­
te di S. Μ . 1’ 1 IMPERATORE , a S.‘ Mf ,1’ IMPiiRATHICE 
e RLG1NA , la notizia della v tforia che Ihouu riporta­
ta , il giorno 14  di questo mese a Friedlaod , le trup­
pe della Grande Armata , coin'audata da S  i\f. in par-O- 

i  na . ( l edi il nostro boglto A’.5 z. solco la data ài H hla 'io  . 
La memorabile vittòria di Friedlanu non,.è a ltrim enti  
quella che da taluui si voleva confondere coll’ a ltra r i ­
portata nel giorno 9. delio stesso m e se ;  e*l iflserira nel 
suri (portato Rullc-ltino N . 78. )

M entre  stiam o a sp e ttan d o  il  B u l le t t in o ' officiale  dì 
q u e st i v it to r ia ,  s i van raccogliendo ancora cqu premo*

iU l\j»?
2bo fatti prigionieri portati via dai cosacchi c l ie n t i -  . glino stessi.  Si stette lungatjnenta b&U! asp& u ai^ Q j 

la m att ina  dell ’ atta’ccò si erano portai» alle spalle dell* , j attaccherebbe nel p o r n o  i i>  -Munire, oli e', l’ ^afib^ta
c e s e  f a c e a  l e  s u e  d i s p o s i z i o n i  ^1 . l a s c i a v a n o  

d i n a i i  in C o lo r in è  in m e z z o  i^jLe,boro, tr incee 
pe di cannotii .  1



m  l  t« g g u a g l]  dì q u e l la  strepito*· giornata . I successi 
n ’ t r a n o  ttuti assicurati  dulie sagge manovre di S. M. 
{  V e d i  Monitore foglio 5 l .  , data di Elbinga sotto i 10 
G i u g n o  che ne aveva  anticipato il fausto avvenimento ) 
I l a  ben  meno di f ili le  il battere i Bussi che appettarli 
^>er costringerli  a battersi. A i  i 3 l’ IMPERATORE crasi 
p o r ta to  sopra Eylau ,  e aveva parimente tagliato strada 
a l  n e m ico  che fu g g iv a io .  Sconcertai», inseguiti da ogni 
b a n d a ,  si trovarono finalmente i Russi nel giorno i 4 · 
i n  presenza dell’ Armala  Francese . L ’ esito della batta­
g l i a  n on  fu dubbioso per un solo momento . La v i t to ­
ria  fu decisa  fin dall’ istante del principiar della mis­
chia  · La guardia imperiale  Russa è il corpo che abbia 
p i ù  softerto . V ie n e  scritto ,  che è stata schiacciata .

Farigi 2.J. Cìiuguo .
S. A .  1. il Princ. Borghese ha incontrato a Thorn, 

un corr iere  che ii Sig. Mare£fe. Massena spediva a  S.M.
1’ IM P ER A T O R E e RE , per rendergli conto d’ una v i t ­
toria segnalala  , che ha riportata sopra i Russi , e nella 
q u a le  han no questi fatta nna perdita molto considerabile 
in  morti : e  che sono stali lor fatti 6000 prigionieri } 
c presi molli cannoni .

—  L· il ere «Ji Smtfgard de’ 1 3  Giugno portano che 
ia ftilt-zza di K d sd  ha finalmente  cap ito la to .

S V I Z Z E R A  
Zurigo 20. Giugno .

Il giorno j 3 - del corr. è qui giunto  1’ inviato di 
S. M. il Re d’ Olanda in caricato  specialmente del re g o ­
lamento riguardo ai Militari Svizzeri  pensionati dalla sua 
C o r t e ,  e l e d i  lui credenziali  sono giù state comunicale  
alla Dieta  . Aspettasi innoltre  f<a poco 111 questa nostra 
città il Sig. O b ry  , il quale  r im p iazza  il Sig. de N eryer 
già  Min. di S. M. il Re di B aviera  presso la Confedera­
z ione E lv e t ic a  .

R E G N O  D I  N A P O L I  
Quisisava [ Prov incia  di Napoli ]  20 Giugno .

J e i i  S. M. è paitita da Quisisana . Ella è passata 
p er  V i c o  ,  Surrento e Massa , ed è andata a visitare il 
c a p o  d e lla  c a m p a n e l la .  E'  ritornata a pernottare iu Mas­
sa ,  d o v e  ha v isita lo  il porto e le batterie . S. M è stata 
d a p p e rtu tto  accolta con entusiasmo ; il paese è tranquil­
l o  ; uua colonna mobile  scorre per la sommità delle 
m o n ta g n e  , e  com pie  Io sterm inio degli  assassini . Oggi 
S. M. è  p artita  di Massa a p u nta  di g io r n o ,  ed alle 10 
è  giunta a Q u is is a n a .

R E G N O  D’ I T A L I A
Zara  20. Giugno ·

La r ib e l l ioo e  della Contea p r iv i le g iata  di Poglizza 
è estinta . Iu  A lm issa  non esistono più nè ribelli  , nè 
n em ici .  1 dispersi im ploran  a qu alu n qu e  patto il perdono. 

Lettera di TrawniK ,  in data del 5 . Maggio , di 
accreditato soggetto colà d-ni or aule .

v Col m ezzo di un T a ta r  g iunto  qui jeri  sera a b ­
biam o avuto nuova che 1 Russi sono stati rotti in batta­
glia sotto la fortezza d’ Isrnail ,  co lla  perdita di 21 pez- 

d’ artig lieria  , 5 b a n d i e r e ,  1 1  barche cannonieie  e 
una quantità di morti e  fi riti , rimasti in potere dei 
T u r c h i  . M ille  ed ottocento Russi , eh’  erano in poca di­
stanza trincerati entro un forte ,  vedendo 1’ armata in 
rotta  , hanno cap ito la to ,  e saranno spediti prigionieri a 
C ostantinopoli  .

» 1 due Bascià , che  han battuto i Russi sotto Is­
m a i l  ,  sono Recivan Bascià , Governatore della piazza 
stessa ,  ov* ei comandava 281η. Giannizzeri di guarni­
g io n e  , e  A l l  Bascià , detto anch’ egli Bayractar , come 
è  q u e l lo  di RuJschuK .

»  P o co  dopo i Russi hanno anche abbandonata la 
fortezza  d’ AcKcrmann .

v Nell ’ isola di C andia  essi avevano ultimamente 
occupata  per sorpresa la piccola città di Retimo : ma 
non hunno potuto egualmente impadronirsi della fortez­
za  ssituata sopra uu* altura che  d o m in a  il p or to .  Dopo 
4 · g iorni d ’ inutile tentativo per una parte e di una 
brava  resistenza per Γ altra , vedendo i Russi che s’ in- 
grossavan d’ intorno 1 Candiott i , e  prendevano una 
grande superiorità di numero , si sono trovati costretti a 
rim barcarsi 3 colla perdita di 2m: uom. tra morti , fe ­

» Costantinopoli è tranquill issimo . La vanguardia  
del Gran-Visir è giuuia al D an u b io ,  ed egli  ha il suo 
quartier gen. ad uua giornata di Nicopoli .

»» 11 Visir di Bornia è entrato iu  Servia con n m .  
uom. d’ inlaut. e 5m. di cavalleria  ; questi furmauo la 
vanguardia , che ha passato la Driria su due punti , ti­
no a Bellina e 1’ altro vicino a Svarnik .

d t^uekto Visir ha fatto tagliar la testa od un Cap. 
ed 8 Bey m lacciu a quel corpo stesso d’ armata ov’ essi 
comandavano: e ciò per delitti di militare condotta . »> 

fallano 1. Luglio .
N o t i z i e  U f f i c i a l i .

> tiau 16. hm ano.
Koenisberg ha capitolato .
11 Maresciallo Soult vi è entrato questa mattina . 

Non si hanno ancora i dcttaglj . Solamente si sa , che 
si souo trovati gtaudi magaziin .  , un numero conside­
revole di malati e di len t i  , e 1 00 , o i 5om. fucil i  I n ­
glesi , recèntemente arrivati .per Γ armala Russa .

L’ armata Francese ha passato questa mattina la 
Pregcl senza rincontrare la menoma resistenza. 

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 4 · Luglio t

S. M. 1’ IMPERAI ORE ha eletto a questa Corte di 
Giustizia Crim inale e Speciale il Signor A vvocato  Fran­
cesco Giacomelli  attualmente Membro del Tribunale  C i­
vile  di Novi , per rimpiazzare /1 fu Signor A vv .  Barto- 
lommeo de Grossi di essa Corte di Giustizia , ult im ar 
melile defunto.

11 Sigilo*· Francesco Ferrari Membro del T r ib u n a l ·  
Criminale di Piacenza è stato eletto in uno de* Giudici  
di qoesta Corte d’ Appello in luogo del fu Siguor D e s i -  
moni . Egli ha preso possesso delle sue funzioni .

—  L’ Accademia Imperiale di Genova nella pubblica 
sessione del 3o di Giugno , dopo la lettura d e l l ·  m e ­
morie ha pubblicalo 1 quattro programmi pel concorso 
del Premio .

La elasse delle Scienze Fisiche c  M a t e m a t i c h e  h a  

proposto i due seguenti :
I. Qiml sarebbe il metodo per migliorare la coltivazione 

delle vigne nel Dipartimento di Genova , e dare ai nostri vidi 
un grado maggiore di bontà ?

II. Fornire un maggior numero di scelte ed accurate co­
gnizioni sullo stato fisico dell' inaddietro Liguria , o di qual­
che parte di essa .

Alla classe delle Scienze Morali , Letteratura e  Belle 
Arti appartengono gli  altri due , che sono concepiti i a  

questi termini .
H I .  Perchè la Filosofia filotale , se si esaminano i suoi 

principj, sembra non avere per anche cons<guito quel grado di 
certezza , che tanto si ammira nelle Scienze Fisico-Matemati·* 
che ? Qual sarebbe il metodo da seguitare perché l’  osservazione 
e /' analisi de' fenomeni morali possano condurci a principi in­
contrastabili e ad una teorìa appiicAbile ai differenti rapporti 
e situazioni dell' uomo ?

IV. Quale influenza abbiano avuto gli acquisti de'  Geno· 
vesi in Levante sul loro stato politico e commerciale ?

£’ assegnato a ciascuno di questi programmi il 
premio d’ una medaglia d’ oro del valore di lire  400 ·  
A l  primo e all’ ultimo possono concoirere gli A cca d e ­
mici ; g l i  altri due sono riservati agli  associati ed agli  
esteri . Le memorie dovranno essere scritte in Italiano,
o in francese ,  o in la t in o .  11 termine al  coneorso è 
fissato a tutto Maggio 1808 .

C O R S O  D E ’ C A M B J .  |  $ 0  Ί

riti , prigionieri c fugg iasch i, oltre 5 bastimenti di nm-
uiziuui che souo rimasti in preda degl' isolani .

Genova 4 · Luglio  .
Venezia . —
Forma . 128 1/2 
Napoli - i o 3 3/X 
Palermo —  
Livorno . 1 24 
Amsterdam. 84 3|4 
Parigi . - 94 1 '4 
Lione . . 96 1/8

Marsiglia : C)3 3/4 L 718 D 

> 6 1 6  D

7 ‘ o 28 i l a
61 2/3 D  
86 i l 2 L 2/3D

Cadice 
Madrid. ,
Lisbona .
Vienna . ,
Augusta .
Milano.
Messina. . —

Amburgo . 4 5  3 |4  L

Estrazione di Strasburgo del 25 Giugno
84. —  43. —  79  — 53. —  36 .

Presso G i t . Jìartelommeo Corno Prepnetario di guijfo fo g lio  2 tazza S. M uttte N . l 3 g



M O N I T O R E
D ella  28."'* Divisione Militare dell’ Impero Francese.

Imperium sine fine dedit . . .
V irg. itneid. lib. I.

N O T I Z I E  È S T E R E  
I N G H I L T E R R A

Landra 2 1. Giugno .
Effetti pubblici ·  —  Tre per IOO. coni. 64· "Aid. 

65  · Omn.htii 1.  1/4
Sir Carlo Green Maggior Generale , eletto Com an­

dante  m ilitare  a Malta ha avuto l 'o nore  di essere pre­
sentato a l  R e .  Lo stesso è seguito di Lord Catchert, Co­
mandante in capo della grande spedizione, il quale ha 
avuto a uche un’ udienza particolare da S.M. Questa spe­
dizione è sempre ne’ nostri porti . Jtri mattina pareva 
disposta a far vela : ma vi fu un conlr* ordine . A  Mar- 
gate  arrivano giornalmente bastimenti da trasporto: ma 
finora non ei è  imbarcato nè pure un soldato . A  Deal

v i  seno venti trasporti pronti a fare vela al primo se­
gn a le  . La  prima divisione è composta del 6- , 7  e 8. 
battaglione di linea , del 2. reggimento di dragoni le g ­
ger» e della prima compagnia «Γ artiglieria della le g io­
n e  Tedesca j è partita sotto la Scorra def legni da guer­
ra le Chargcr , la  D i te te l i  e le P t fìc is . La sua destinazio­
n e  è sempre un mistero ; e questo la rende assai romo- 
rosa , per quanto , a dire del M orning Chronicle ,  si du- 
liili. a ragione , che un punto d i sì poca im portanza  sia 
g ià  stato convenuto e regolato nel Gabinetto.

—  il  Maggior Generale Waurhope , ucciso in Egitto, 
è  rimpiazzato dal Marchese d’ I lun tky  , che passa nel 
Mediterraneo .

—  1 dispacci , che recava M. Bedesée Uffiziale Prus­
siano , affogalo ultimamente sulla costa di Su ffo lK  sono 
arrivati  al Governo ·, essendo stati trovati legati al ca­
davere di questo sgraziato Uffìziale .

—  A i  26 corr. si farà 1’ apertura del Parlamento . I 
Ministri preveggono che 1’  indirizzo di ringraziamento al 
Re dopo il di  lui discorso , non passerà senza opposi­

zione . Han quindi spedito Cina nota circolare ai f t  em­
i r i  del loro partito , invitandoli a non mancare soprat­
tutto iu quel giorno. Niun Membro potrà votare se non 
avrà prestato giuramento prima delle 4· «re di sera .

—  Una lettera del Capo di Bona-Speranza porta ,  che
v i  cocrh.va v o c e ,  che a Bengala fosse scoppiata una r i ­
vo luzione. Assicuravasi,  che i Sipayes avevano preso I' 
arm e contro gl’ Inglesi.  Non è desiderabile che tal no­
t iz ia  si con ferm i. [  Evning-Star. ]

—  La tloita della Manica- ..Comandata dall* Ammira­
g l io  Gardner ha fatto vela  ila Torbay* per andar ad in­
crociare innanzi a B rest.

P O R T O G A I .  L Q  

Lisbona  l 2. Giugno .

1 disastri recati dalla scossa di tremitoto sentita in 
questi capitale il giorno 6 a 4· orc pnmerid. si sono li- 
in il.* t i ad alcuni accidenti ,  risultato pii\ d< Ila paura che 
d ’ altro*, per quanto nella sua violenza , a detta de' vec- 
rh j  , testimoni di quella d< 1 1*755' non s>a stila ni «ni e 
minore . Molli· t-ciii sono c a d u t i} alcune mura rovesciate 
»> crepate.  Tre a quo Uro vittime si contano dei limore, 
per essersi gettale dalle finestre , volendosi in tal ma­
nieri» Salvare. La tranquillità va a pooo a poco a rina­
scere . 11 mare agitatissimo uel trenvuoio del I ” 5j .  è 
st i lo  6emprc in calma .

A  U S T  R I A
ì'icn iia  20'. Giugno  .

Si conferma cire i Magnati e Stali d’ Ungheria per 
rimettere »1 credito dello Stato , hanno offerto a S. M. 
uu per ceuto di tuitc le loro fortune uel Regno da sor·

Termiti tutti diede a sUe vittorie il CU le.

vire all* estinzione de' biglietti  di b a n c o . Nel te m p o  «tes­
so han manifestalo il loro desiderio ,  c h e  I’  im p e ra to re  

stabilisca la sua residenza a  Buda .
—  Si fan passare alcune truppe sulle fron tiere  d e l la  

Gallicia per rinforzo del cordone . Ma niun dubita  d e l l e  
buona fede , colla quale  la nostra Corte persevera  n e l  
sistema di neutralità , eh’ ella  ha adottato .

—  Tutti gli esteri c h e  non si trovano muniti  d i  p a s ­
saporto ,  sono arruolati . I Ministri ne distr ibuiscono a.* 
lor compatrioti senza difficoltà ,  purché ritornino i m m i 4 
diataiùente alla lor p tr ia .

Dall’  Austria 22. Giugno .
Sono già 8. giorni che  le  lettere di V ie n n a  c i  a n ­

nunziavano dapprima in  termini equivoci a v v e n i m e n t i  
importanti ,  in seguito dei tu m u lti ,  e fiualmente u n a  
rivoluzione in Costantinopeli .

Un corriere arrivalo  il g iorn e  17 .  con d is p a c c i  
dell’ Internunzio A u s tr ia c o ,  e  con letiere private  d e g n e  
di fede ha porlato i l  dettaglio d i  quanto è  a v v e n u t e  
nella capitale dell* Imparo Ottom ano .

L’ Imperatore Selim per la  m a n ca n za  de i  v iv e r i  t’ 
che andava sempre più  aum entando f per il ra n co re  
de’ Gianizzeri per l’ introdotta disciplina Europea nell* 
esercizio m ilitare,  ba dovuto sgraziatamente  perdere  i l  
trono e la vita . I! Muffi scortato da uu corpo di Z o o ·  
Gianizzeri si portò ai 25 d i  Maggio al  Serraglio d e i  
G ran Signore , in cui lesse una nota de’ suoi m a n c a ­
menti nel governare ,  e dei delitti che gli  erano im p u ­
t a t i ,  e  recatigli i comandamenti dell* Alcorano ,  c h e  
per tali delitti lo costituivano indegno del trono , l e  
dichiarò per la legge di Dio detronizzato , e gli c o m a n ­
dò di sottoscrivere il già preparato atto di r in u n z ia  ·' 
Selim , implorata la misericordia del Profeta , sottoscris­
se 1' atto fatale , e  pregò per la conservazione d e lla  s u a  
vita ,  per la quale il Muftì promise di adoperarsi . A s ­
sicurata cosi la persona di Selim furono tosto m essi 9  
morte quattordici dei principali M in istr i ,  fra  i q u a l i  s i  
trova il Reiss Effendi ( ossia Ministro degli affari esteri ) .  
Sonosi pure spediti dei c o rr ie r i ,  uno a l  cam p o col c o r ­
done pel Gran Visir , e 1’ altro alla  flotta per i l  C a p i ­
tan Pachà . 11 giorno 25 si  pubblicò un F irm an o e o a  
cui veniva annunziato al popolo la deposizione di S e l im  
appoggiata ai delitti da esso commessi , c h e  e r a n o  n e l  
detto Firmano enunziati ,  e  nello stesso tempo si r a c ­
comandava al popolo di tenersi tranquillo . A i  26  M u- 
stafà figlio di Achmet antecessore di Selim fu p roclam ata  
Sultano, ed alli 27 il deposto Imperatore fu per ordine- 
del suo successore avvelenato . Durante tiyta' fa r iv o lu ­
zione non seguì alcun disordine ,  e  meno alcuna v io ­
lenza nella capitala  Turca  .

( V. più circostanziati dettagli alla data di Milano )

A  E E M A G  N A
Amburgo 20. Giugno .

Il «pefno 4· s · M· Svezzese ba avuto un a b b o c c a ­
mento col Marescial Brune a  SchlatKoW . Il Maresciallo
vi si era recato da Anclam , e S .M . da Stralsunda . In  
seguito il Re visitò tutti i posti di frontiera , e  d o r m i  
a Greiffswald . Nel di segueute si portò a Loits . e s a m i­
nando con attenzione le diverse opere m ilitar i .  Dopo i t  
mezzo giorno riconobbe i ponti sulla Peene , e r iprese  
la via  di Stralsunda .

Il Marescial Urline ,  p a r l i l o  c o n  tu lto  il suo S t a t o

Maggiore ed il Generale Lacombe St. Michel da Stetti»?



d à  1 u * g a  a  Credere che  in  fcriere debbano riprendersi le  
Osti li tà  nella  P o n e r a n ia  .

—  Si ann u nzia  che il Gen. Teulié Comandante in
tT

c a p o  d e l le  truppe Italiane in nanzi a Colberg ha avuto 
u n a  g a m b a  fracassata per un colpo di cannone , e gli  
s o n o  stati m andati  più chirurghi da Stettino .

—  S cr iv o n o  da StocKolm in data de* 9. corr. che Vi 
si  sta form ando una guardia  di notte a cavallo per la 
m a g g i o r  «icurezza degli abitanti  .

—  Una lettera particolare  di Londra , arrivati  a una 
casa  di c o m m erc io  d* A m b u rgo  , dice in pochfe parole : 
I) L a  noetra spedizione d' Egitto è andata fallita : si as· 
j) petta che  quella  del Baltico non debba avere una 
>» sorte m igliore  . u

—  N i u p . forestiere  presentemente  può entrare negli 
Stati Russi senza una form ale  permissione dell’ im pera­
tore Alessandro .

__ La d iv ision e  di  truppe Spagnuole . sotto gli  o r d i­
n i  d- I Generai Romana , che  è arrivata in A n n o vrr  , vi 

•resterà p ro vviso ria m ente.  Essa prenderà dei cantonamen- 
t i  v e lie  v ic in a n z e  della ca p ita le  .

£ ngii'la  2 7 . Giugno .

D e  regg im enti  F ra n c e si  partono successivamente 
dalla  P r ì i r a z v a  per r in fo rz a re  l ’ armata che si avanza  

•?sopra la B o s n ia .
—  N on  a b b ia m o  n o t iz ie  recen ti  dalla T urchia  . I 

v ia g g ia t o r i  a r r iv  ti da Belgrad o a Vienna assicurano che 
τιό1Ϊ3 è a v v e n u t o  di n u o v o  nella Servia  , g iacché  i capi 
S e r v ia n i  sono o c c u p a t i  a r io rg a n iz z a re  le loro truppe le 
q u a l i  h a n n o  m olto sofferto negli ultimi fatti .

Francfort 2 7 .  Giugno .
U n a  g a zze tta  T e d e s c a  a n n u r z i a  che 1* armata Fus- 

ta  di  r i s e tv a  , « m a n d a l a  dal G ran Duca Còstanlino. è 
(tata  c o m p le ta m e n te  .battuta  d a i  Francesi  il giorno 16. 

R E G N O  D’ 1 T  A  L I A
* Aja  23 . GiUgno .

11 C a m p o  di Coevr rden  , tra Mappen e Rhesifs , è 
$ià  c o m p o sto  d’ un  n u m ero  considerabile  di truppe O- j 
l a n d e s i  v e n u te  p er  d iverse  strade dal campo di contro 
a  S tra lsu n d a  .

—  Si vuole  c h e  la sp e d iz io n e  d’ Inghilterra sia final­
m e n t e  u sc ita  dai p orti ; m a  n o n  si  dice  da qual parte 

abbia  fa tto  vela
I M P E R O  F R A N C E S E  

Parigi Z o  Giugno .
F o n d i pubblici . C i n q u e ’ p er  i o o .  77 ;  fr. 80.
L e  trup p e  della  G r a n d e  A rm ata  sono entrate in 

N ei  ss il  1 6 ;  G iu g n o  c o n fo r m e m e n te  alla capito lazione.
Settantesimo nono Bu lettino della Grande Armata 

ffolau  1 7 .  Giugno .
I c c m b a t t im e n t i  di  S p a n d e n  e di Lomitten ; e le 

gio rn ate  di  Guttstadt e  di H eilsb erg  , n on  erano che il 
p re lu dio  di p iù  g ran d i  a v v e n i m e n t i .  Il di 12.  a 4 °re  
di m a tt in o  1’ a rm a la  F r a n c e s e  e n t r ò  in Heilsberg. Il Gen. j 
L a to u r  M au L o u rg  colla  sua d iv is io n e  di dragoni e colle 
b r ig a te  di c a v a l le r ia  leggera  dei Generali Ddròsncl e 
^ a t t i e r  inseguirono i l  n e m ic o  sulla riva  destra dell* 
A l l e  nella  d ir e z io n e  di Bart* nstein  , intanto che i corpi 
ò ' a rm a ta  m ettevan si  in m a r c ia  in  direzioni diverse per 
oltrepassare il n em ico  ,  e tagliargli  la sua ritirata so­
ffra Koenig&berg ,  a r r iv a n d o  prima di lui sopra i suoi 
m a g a z z i n i  . La fortuna arrise a questo progetto .

L ì  1 2  a 5  ore pom erid iane  Γ IMPERATORE portò 
i l  su  o  quart. gen. ad Eylau . Non eran più questi ■ c a m ­
p i  c o p e rt i  di gh iacci  e di nevi , ma il più bel paese 
d e l la  n atura  ,  qua e là ombreggiato da vaghi boschi , 
i r r i g a t o  da bei l a g h i . popolato d’ ameni villaggi .

11 G ra n ·D u c a  di LVrg portossi il i 3 sopra Koenig- 
s b e r g  c o l l a  sua c av a l le r ia  : dietro a lui leune il Maresc. 
D a v o u s t  p er  so sten erlo ;  11 Maresc. Soult si diresse sovra 
C re u tzb u rg  ; il Maresc. L a n n e s  sopra Dcmnnu . 1 Mare­
sc ia l l i  N»*y e Mort er sopra Lampasch . Intanto il Gen. 
Lato ur-M au bo urg  s c r iv e v a  , «he aveva incalzato la re- 
troguardiai n im ica  ; c h e  i Russi abbandonavano molti de’ 
loro f e r i t i ;  che a v e v a n o  sgombralo  Gartensiein e conti- 
nu^ vaao la loro r it ira ta  sopra Scluppenbeil luogo la riva 
destra dell! A lle

L* IMPERATORE si mise all* istante in marcia so- 
pra  Friedland . diede ordine al Gran-Duca di Berg , ai 
Maresciall i Soult e Davoust d i manovrare sopra Koenig- I 
$t>erg j e coi corpi «lei Maresc.  N e y ,  LauneS , c Moriicr;

colla guardia Imperiale e col i .  Corpo comandato dal 
Gen. V ictor,  marciò in persona sopra Fricdland .

Li i 3. , il 9 d’ ussari entrò in Friedland; a)a ne 
fu scacciato da 3m. uomini di cavalleria

Li j 4 ,  il nemico sboccò sul ponte di Fricdland 
À 3. ore del mattino , si fecero sentire vnrj colpi di 
cannone. >» L’ questo un giorno propizio,  disse 1’ ÌMPF- 
RATORE ; ò Γ anniversàrio di Marengo . «

1 Marescialli Lannes e Mortier fu ro n o  i priroi ;, j  
«sere alle prese ; eglino e r a n o  sostenuti  dalla  d i v e n ­
ne di dragoni delI General G ro u c h y , e dai corazzieri  del 
Gen. Nansouty . Diversi m o v im e n t i  , c d azion i  diverse 
ebbero luogo 11 nemico fu r a t te n u to ,  o non potè oltre­
passare .1 v i l la g g io  di Posteneus . Credendo di non aver 
davant, uo corpo di l 5. m. uom. , i| Bemico con,in u i

le sue niosse per «filare sopra Koenigsherg . in  quest» 
occasione l dragoni ed ì corazzieri  Francesi e  Sassoni 
fecero le più belle cariche c tolsero 4 cannoni al  nem ic.

Alle 5 pomeridiaoe i diversi corpi d’ armata erano 
al loro posto . Alla destra il Maresc. Ney ; a ! centro- il 
Maresc. Laiines; alla sinistra il Maresc. Mortier ; alla r i­
serva il corpo del Gen. V ic tor  e la guardia .

La cavalleria sotto gli  ordini del Gen. Groiieby so­
steneva la sinistra.  La divisione di dragoni del Gen La- 
tour-Mjuliourg sfavasi iti riserva dietro la destra; la di­
visione de’ dragoni del Gen. La Houssaye ed i corazzieri 
Sassoni erano in riserva dietro il centro .

Intanto il nemico aveva spiegato tutta la  sua a r­
mata ; appoggiava la sua sinistra alla città di Friedland 
e la sua dritta si prolungava ad una lega e mezzo. *

L’ imperatore , dopo aver riconosciuta la posizione 
decise d impossessarsi sull* istante della città di Fried­
land facendo subito un cambiamento di fronte ,  la diritta 
all ' avanti ,  e fece cominciar Γ attacco dall’ estremità
della sua diritta.

A  5. ore e m ezzo  il Marese. N e y  si pose  in  m o vi-  
mento , alcune s ì lve  d’ una batteria di 20 pezzi d’ arti­
glieria ne diedero il segnale ; nello stesso momento la 
divisione del General Marcband s’ «vanzè  coll’ arme al  
bràccio  sovra il nemico prendendo la sua direzione versa 
il campanile  della città . L a  divisione del Gen. Bissoa
10 sosteneva sulla sinistra.

Tosto che il nemico si accorse che il Maresc. Ney 
aveva abbandonato il bosco ove dapprincipio era appo- 
stata la sua dritta , lo fece sopravanzare da varj  regg. 
di cavalleria preceduti da un nuvolo di cosacchi . L a  
divisione di dragoni del Gen. Latour-Maubourg si ordinò 
immediatamente a galoppo sulla dritta , e  rispinse la c a ­
rica nemica . Frattanto il Gen. Victor fece collocare u -  
na batteria di trenta cannoni davanti al suo centro.  II 
Gen. Sénarmont , che la comandava , si portò a più d i  
4 o o  passi innanzi ,  e fece provare una orribile perdita 
al nemico. Le differenti dimostrazioni , che i Russi v o ­
levano fare p r operare una diversione , furono inutili.
11 Maresc. Ney , con quel sangue freddo e con quella 
intrepidezza che gli è propria , era davanti alle sue 
schière , dirigeva egli stesso i più piccoli dettag lj , e  
dava 1’ esempio ad Uri corpo d’ arm ata ,  che si è sempre 
fatto distinguere anche fra i corpi della Grande Armata.

Parecchie colonne d infanteria nemica , che attac­
cavano la destra del Maresc. Ney , furono caricate colla 
bajonetta e precipitati nell’ A l le .  Più migliaja d’ uomini
vi trovarono la m o rte ;  alcuni salraronsi a nuoto. La 
sinistra del Maresc. Ney arrivò in questo frattempo al 
burrone che circonda la città di F riedland. Il nemico, 
che vi aveva imboscato la guardia Imperiale Russa a 
piedi ed a cavallo , sboccò con intrepidezza c fece una 
carica sulla sinistra del Maresc. NCy  ,  c he per un m o­
mento piegossi ; ma la divisione Dupont , che formava 
la dritta della riserva marciò sulla guardia Imperiale , 
la sbaragliò e ne fece orribile  macello .

Il nemico trasse dalle sue riserve e dal suo centro 
altri corpi per difendere Friedland . V ani sforzi ! Fried­
land fu forzato, e le sue contrade furou ingombrate di morti.

Il centro,  eh’ era comandato dal Maresc. La n n e s ,  
si trovò in questo momento alle prese . Essendo ondato 
fallito lo sforzo che il nem ico aveva  fatto sulla estre­
mità della dritta dell* armata F ra ncese ,  voleva esso ten­
tare un .simile sforzo sul c e n tr o .  Fu egli r icevuto,  c o­
me dovevasi aspettare dalle brave div. Oudinot e Ver- 
dior e dal Maresc. che le co& an dava  .



Varie cariche <3' infanteria e Ji cavalleria non po­
terono ritardare la marcia  delle nostre colonne . Tutti  

gli  sforzi della bravura de’ Russi furono in utili . Essi non 
poterono far piegare in nessun punto, e vennero a r i ­
cever la morte dalle nostre baionette .

Il Marescial Mortier , che durante tutta la giornata 
fece gran prova di sangue freddo e d’ intrepidezza , 
proteggendo la sinistra , marciò allora innanzi , e fu 
sostenuto dai fucilieri della guardia comandati dal G e ­
nerale Savary . Cavalleria  , fanteria , artiglieria , tutti 
ei sono distinti .

La guardia Imperiale a piedi ed a cavallo e due 
divisioni della riserva del i .  corpo non sono entrati in 

mischia  . La vittoria non ha titubato un sólo istante : 
il  campo di battaglia è uno de’ più orribili che mirar 
sì possa *, non è un esagerare il portare il numero de 
morti dalla parte de’ Russi a i 5. iu i8 m .  uomini : dalla 
parte de’ Francesi la perdita non ascende a 5oo morti : 
i  feriti sono più di 3 m. ) noi abbiamo preso 80. pezzi 
d’ artiglieria ed una grande quantità di cassoni : molte 
là n d ie r e  sono rimaste in nostro potere . I Russi hanno 
avuto 25 Generali uccisi , o presi , o feriti . La loro 
cavalleria ha sofferto perdite immense. [ carabinieri ed 
i corazzieri  comandati dal Gen. Nansouty e le differenti 
divisioni di dragoai si sono fatte distinguere . Il Gen. 
Grouchy , che comandava da cavalleria dell ’ ala sinistra, 
ha renduto importanti servigi .

11 General D ro ù e t , capo dello Stato Maggiore del 
corpo d’ armata del Maresc. Lannes, il Gen. Cohorn , il 
Colonnello Renaud del i 5 di l i n e a ,  il Colonnello Lajou- 
quiere del 60 di linea , il Colonnello Lamotte del 4 di 
dragoni ,  ed il Gen. di brigata Brune sono stati ferit i  . 
11 Gen. di divisione Latour-Maubourg e stato ferito in u- 
na mano ; il Colonnello d’ artiglieria Dufourneaux ed il 
capo squadrone Huttin 1.  Ajutante di campo del Gen. 
Oudinot , sono stati uccis i .  Gli Ajutanti di campo de ll ’ 
IMPERATORE , Mouton, e Lacoste , sono stati le gg ie r­
mente fe r i t i .

La  notte non ha impedito di correr dietro a l  n e·  
mi co : egli è stato inseguito fino alle 11  ore di sera . 
Nel resto della notte , le colonne state tagliate fuori han­
no tentato di guadar I’ Alle  in parecchj punti , Dapper­
tutto all’  indomani ed a  molte leghe abbiamo trovalo 
cassoni di cannoni , e carri perduti nel fiume .

L a  battaglia di Friedland è degna i ’ esser posta a 
lato di qu e lle  di M arengo, d’ Austerlitz e di J e n a .  Il 
nemico era numeroso, aveva una bella e forte cavalle­
ria , e si è coraggiosamente battuto .

A l l ’ indomani i 5 , mentre >1 nemico tentava di r a c ­
cozzarsi , e si rit irava sulla riva destra dell’ Alle , Tar­
mata Francese continuava sulla riva sinistra le sae m a ­
novre per tagliarlo fuori da Koenigsberg .

Le teste di colonne sono giunte insieme a Wehlau, 
città situata al confluente dell’ Alle e della Pregel . L ’ 
IMPERATORE aveva  il  suo quartier generale al vil lag­
gio di Peterswald .

Li 16. allo spuntar del g io rn o ,  il n em ico ,  avendo 
tagliato tutti i  ponti , trasse profitto da questo ostacolo 
per continuar il suo movimento retrogrado verso la Russia.

A 8 ore del mattino 1 IMPERATORE fece gittare un 
ponte sulla Pregel , e  Γ armata vi si mise iu posizione.

Quasi tutti i magazzini , che il nemico avea sull’ 
Alle , sono stati da lui o gettati nell’ acqua o incendiati. 
Da ciò , eh’ è a noi rimasto , si può conoscere le per­
dite immense eh’ egli ha fatto . Peritato ne’ villaggi i 
Russi avevano magazzini , e pertutto nel passare , li 
hanno dati alle fiamme . Nondimeno abbiam trovato a 
Wehlau più di 6m. quintali di ^raoo .

A lla  notizia della vittoria di Friedland , Koenigs* 
berg è stato abbandonato ; i! Maresc. Soult è entrato 111 
questa piazza , ove abbiam trovato immense ricchezze , 
parecchie centiuaja di migliaja di quintali di grano; più 
di 2om. feriti Russi e Prussiani , tutte quante le muni­
zioni di guerra che 1’ Inghilterra spedi alla Russia , e 
fra le altre cose jf ìom . fucili ancora imbarcati.

Cosi la Provvidenza ha punito coloro , i quali in 
luogo di trattar di buona fede per arrivare all’ ancora 
salutare della pace , se ne son fatti giuoc· , prendendo 
per debolezza cd impotenza la tranquillità del vincitore.

L’ armata occupa qu* il più boi paese del mondo. 
Le sponde della Pregel souo doviziose . la  breve 1 m a­

gazzini è le caritme^di D e l i z i c i  V  <Jì°Kben\j^>Ì<r£ et' r c .  
cheranno nuovi m e zz i  d ’ abbondanza e di salute

I nomi de prodi ,  che  si sono distinti , i 
di ciò che ha fatto' ci'àsdÌecfun còrpo , oltrepassano 1 l i .  
miti di un· semplice bullett ino ,  e io Stato M aggióre ita. 
raccogliendo tutti i fatti  .

II Princ. di N c u fc h d te l ,  ha nella battaglia ài Fried­
land, dato prove particolari del suo zelo e de ’ sa«n t:i.  

lenti*  Più volte si ò egli  trovato nel folto della  misch a  
e vi ha dato utili disposiz ioni.

Il nemico a v e v a  c o m in c ia to  le ostilità il di 5 : st 
può valutare la perdita , che  ha sofferto in 10  g iorn i  , 
e per conseguenza delle  sue o p e r a z i o n i , a 6 p m . uom in i  
tra morti , feriti , fatti  prig ionieri  , o in abilitati  a p iù  
battersi. Egli iia perduto una parte della  sua  a rt ig l ier ia ,  
quasi tutte le sue m un izion i  ,  e tutti i suoi m a g a z z in i  
sopra una linea di più di 4 °  leghe .

Le armate F ra n cesi  hanno rare volte o tten uto  ,  con  
minor perdita , cosi gra n d i  successi ·

Ottantesimo Bullettino della Grande Arm ata  
Tilsit 1 9 .  Giugno 18 0 7 .

Mentre le armi Francesi segnai-*vaosi  sul c a m p o  
di battaglia di Friedlan d , i l  Gran Duca d i B e r g  c o m ­
parve davanti K o en igsberg  e  prendeva di f ianco i l  c o r p ò  
d’ armata del Gen. Lestocq .

Il i 3 il Maresc. Soult trovò a C reurzburg la  r e t r o -  
guardia Prussiana . L a  divisione di dragoni M ich a u d  e -  
segul una bella c a r ic a  di cavalleria  , ro ve s c iò  la  c a ­
valleria Prussiana , e le prese molti c a n u o n i  .

11 14  il nemico fu costretto di r inchiudersi  in  K o e ­
nigsberg . Verso la metà  de l la  giornata due c o l o n n e  n e ­
miche tagliate fuori si presentarono per entrari* in  q u e ­
sta piazza ·, 6. pezzi  d’ a rt ig l ier ia  c irca  , e  3 . o  4  ra .uo­
mini , ond’ era composta questa truppa ,  fu ro n o  p re s i  - 
Tutti i sobborghi di  Koenigsberg furono da noi o c c u ­
pati , ed uu buon num ero di p rig ionieri  cad d e  n e l l e  n o ­
stre m a n i .

I risultati d i  tutti questi fatti  riduco o s i  in  e p i lo g o  
a 4· 0 5. mila p r ig io n ie r i  ,  e i 5 . pezzi d* a r t i g l i e r i a .

II l 5- e 16 , il  corpo d’ arm ata  del M aresc. Soult  
fu raltenuto davanti  i tr inceram enti d i K  len ig sb erg  ;  
ma la marcia del grosso dell ' a rm a ta  sopra W eh lau  c o ­
strinse Γ in imico a  sgombrar K oen igsberg  , e  q u e s ta  
piazza cadde in nostro potere,  fa  essa a b b ia m o  r i n v e ­
nuto un’ immensa quantità di sussistenze ; 200. g r o s s i  
bastimenti provenienti  dalla  Russia tro v av an s i  a n c o r a  
tutti carichi nei porto * H a r v i  molto più v in o  e d  a c q u e ·  
vite di quel che potevasi eperare .

Una brigata della div isione S. Hilaire si  è  p o r t a t a  
davanti Pillau per intra prenderne 1’ assedio ? ed  il G e n .  
Rapp ha fatto partire da  Danzica una c o lo n n a  c o n  o r ­
dine di trasferirsi per la Nehrung davanti  P i l l a u  e  s t a ­
bilirvi una batteria che  chiuda la H a f f .  A l c u n i  b a s t i ­
menti montati da marinai della  guardia c i  r e n d o a o  p a ­
droni di questo piccolo mare .

Ai 17. T  Imperatore p'ort# il suo q u art ier  g e n e r a l e  
alla villa di DrusKcn v ic in o a Klein-Scbìirau : ai 1 8  Io 
trasferì a SKaisgirren . ed il 1 9  alle  ì .  dojjo il mezze* 
giorno entrò iu  Tilsit  . 11 G ran  Duca di Berg a l la  te s ta  
della maggior parte della c a v a l le r ia  le ggera  ,  delle  d i ­
visioni di dragoni e di corazzieri  , in questi  tre u lt i­
mi giorni ha messo in fuga f  in im ic o  ,  e  lo  ha molto 
danneggiato. Il 5 . regg im ento  d’ ussari si è  distinto .
1 Cosacchi sono stati ro ve s c ia t i  più  volte  ed ha n no a s -  

sai sofferto . In queste  d iverse  c arich e  noi abbiam o  a -  
vuto pochi uccisi e pochi ferit i  . T ra  questi trovasi i l  
capo squadrone Picton , ajutante  di cam po d el G ra n  
Duca di Berg .

Dopo il passaggio della Pregel dirim petto  a W ehlat i  
un tamburino , caricato da un Cosacco , si gettò bo cc o n e  
a terra ; il Cosacco dà di mano alla sua lancia  per t r a ­
figgerlo» ma quegli,  conservando tutta la presenza di spi­
rito , tira a se la lancia  ,  disirtna il Cosacco e l’ insegue·

■ Un fatto singolare , che ebbe  luogo per la p r i m a
1 volta vicino a Tilsit , ha eccitato  il  riso de* Soldati.  S i  

è  veduto un nembo di Calm ucchi , che  si b a tte v a n o  a  
colpi di freccie . Noi ne sentiam dispiacere  p er  q u e l l i  
che danno la preferenza alle  armi antiche  sopr*. le  m o ­
derne , ma non v’ è cosa più ridicola  cha tl m àue£gi& 
di tali armi coutro i nostri fucili  .



f i  M a r e s e .  D a v o u s t  t i l t  t t e t a  del 3. corpo * sbocca­
t o  da  L u biau  , e ,  precipitatosi sopra la retroguardia n e ­
m i c a  , le ha fa l lo  2 5oo. prigionieri .

Dal c a n t o  suo il  M ire»c .  Ney è giunto il  27 ad  
I n s t a r b u r g  , o v e  s’ im p d d r o a i  d’  un m ig l ia jo  di fe r i t i  
©ltre a l c u n i  m a g a z z i n i  assai c o n s i d e r a t i l i  .

1 boschi ed ì vil laggi sono pieni di Russi isolati , 
fe r i t i  » o  a m m alat i  . L e  perdile dell ’ armata  Russa to n o  
enormi . E>sa non lia seco ncondoito che una sesaauti- 

xja di cao n o n i  : la rapidità delle marcie ci ha im p edi­
to finora di conoscere tutti i p· zzi che si sono presi 

alla  battaglia di Friedlan d . Credesi per altro che il 
loro numero passi i cento v en ti .

A l l ' a l t u r a  d i  T  lsir  so n o  stati  r im essi a l  gra n  D uca  
d i  B erg  i b i g l i e t t i  q u i  u n it i  K ,  I. e i l . :  ed in seg u ito  
i l  P r in c i p e  Russo te n en te  G e n e r a le  L n b a n o f f  ha passato 
l a  N i e m c n  , ed  ha a v u t o  col  P r i n c i p e  di N e u f c h a te l  una 
c o n f e r e n z a  d ' u u  o ra  .

L ’ i n i m i c o  ha a b b r u c i a t o  in  g r a n  fretta  il pon te  

di T i ls i t  sulla  N i e m e n  , e  s e m b r a  c o n t i n u a r e  la  sua r i ­
tirata  sulla  Russia  . N oi  s ia m o  g i à  a i  c o n f in i  d i  q u e s t ’ 
Im p e r o  · L a  N u n i c i i  d i r i m p e t t o  a  T i l s i t  è un p oco  p iù  

del la  S e n n a  . V e d e s i  d a l l a  r i v a  s in is tra  u n o  j c i a -  
jn e  J i C o sa cch i  ,  c h e  f o r m a n o  la  r e t r o g u a r d ia  n e m i c a  
sulla riva d .r i t t *  . D i  g  à n o n  s i  c o m m e t t e  p i ù  nessuna 

ostilità ·
C i ò ,  c h e  r i m a n e v a  a l  R e di P r uss ia  , è  c o n q u i s t a t o  

Questo s v e n tu ra  lo  P r i n c i p e  n o n  ha p i ù  in su o  potere  

che il paese  s i t u a l o  f r a  la  N i e m e n  e M e m e !  . L a  m a g ­

gior  parie  d t l l a  s u a  a r m a l a  9 o  p u n t o l o  d e l l a  d i v i s i o n e  
J t t le  sue truppe  , d is e rrò  , n o n  v o l e n d o  a n d a r e  i n  R u s ­

t ia  . L ’ Irr-p-'ratore di Russia  e ra  r im a s to  t r e ·  s e t t im a n e  

i - T i l s i t  co l  R e di P r u s s i a ;  m a  a l la  n o t iz ia  d e l la  b a t ­
tag lia  di F r i e d l a n d  n e  s o n o  a m b e d u e  p a r l i t i  i n t u i t a  fretta .

N urti. 1.
Jl Gen ìn cap o Bennlgscn a S .  E . il  Principe Bagralìon.

rt Mio P r in c ip e  , dopo i r iv i  di sangue che si so­
no sparsi in  questi u ltim i g io rn i  in  combattimenti  m i ­
c idia li  e  soven te  r ip e lu i i  , io bram erei di a l leviare  i 
mali  di questa guerra  distruttiva col  proporre uu a n n i-  
S t i z i o  prima d i e n t r a r e  io  u ua  lo t ta ,  in una nuova guerra 
for>*e ancor più terr ibile  della  prim a . V i  prego, mio Pr in ­
c ip e  . di far con oscere  da mia  parte ai Cdpi dell A i  mata 
F ra ncese  questa  in tenz ion e  , il cu i  risultato potrebbe 
forse a vere  effetti  tanfo p iù  salutari , in quanto che già 
sì tratta e* uu congresso g e n e r a le  , e potrebbe p re v e n i­
re  una mutile e ffus ion e  di san gu e  u m an o .  C om p iacete ­
v i  di farmi in segu ito  p e rv e n ire  i r isultati delle  vo>tre 
pratiche , e  di cre d e rm i colla  p iù  distinta  considerazione.n j 

Mio Pr incipe.
Di V. £.

Uro il. ed obhed. Ser.
F i r m a t o  B.  kLNNiGSkN.

N u m .  Ji

Jl Generali Comandante la retroguardia R u n a al Generale 
Comandaut: a vanguai d ia  lrancese .

»» Sig. Generale  ,  il Sig.  G en .  C o m a n d a n te rin  capo 
mi ha pur ora diretto uua lettera re la t iv am e n te  agli  
ordini , che S. E. lia r icevuto da S. Λ1. Γ imperatore , 
incaricandomi di p a r iec ip arven e  il couienuto  : io  nou 
credo di poter meglio secondare le sue intenzioni ,  che 
trasmettendovcla in o r ig in a le .  Nel medesimo tempo io
v i  prego di farmi p ervenire  la vostra risposta e d a g ­
gradire  1* attestalo della considerazione dis im i*  ,  coila  
q u a le  ho 1’ onore d’ essere.

Sig. Generale ,
Vostro Umil.  ed Obhed. Ser.

Firmato B a g r  ά γ ι ο ν  .

Li 6. ( 1 8 )  Giugno 1 8 0 7 .
R E G N O  D ' I T A L I A  

M ilano 6 . Lagno  .

Si va qui spargendo g ià  da qualche giorno la n o ­
tizia d' una r ivoluzione ult imamente scoppiata u Costan­
tinopoli , e c iascuno racconta una tale notizia in £ui*a 
differente .

Ecco i fatti nella loro esatta verità :
1 Giannizzeri , a llarmati dalle innovazioni che il 

Sultano Selim avea falto nell’ orga n izzazio n e  militare , 
erano malcontenti dell ’ im p e r a to r e . e lo  erano pale­
semente .

# A i  27. Maggio un corpo di G i a n n i z z e r i , che a v e ­
va  ricevuto 1 ordine di prendere un nuovo uu.forme ,
à i  radersi 1» barba cc . ricusò d' obbedire ; riyoliossi ;

marciò verso Costantinopoli , e si accampò davanti  al 
Serraglio . i l  corpo de’ ribelli non ascendeva allora che  
a i 3oo  uomini·,  ma a ll ’ indomani erasi già prodigiosa­
mente accresciuto , ed aveva  apertamente a suo favore 
- l i  Ulemas ed il Muftì .O

Sembra che il Sultano Selim abbia  aspettalo trop­
po lungo tempo a prendere un partito couiro i libelli,.

Risultò quindi che il dì 29. , il corpo degli U le­
m a s ,  piesieduio dal Muftì ,  pronunciò la  deposizione di 
beimi , e la niolivò :

i. Sovra uu articolo del Corano ,  che vuole  che  un 
Principe ,  il quale in capo a 7 .  ann i  di regno non a b ­
bia da lo uu erede al suo* trono , sia dichiarato in degn o, 
di r e g n a r e O r a  Selim regnava g ià  da 19. a n n i ,  ·  
ancor non avea  avuto figlj . )

l i.  Sopra 1’ aver  Selim violato la legge del Profeta 
non proteggendo la cara vana della Mecca .

i l i .  oopra 1’ aver egli  ordinato delle innovazioni , 
mentre ogni innovazione è dalla legge proibita .

i^ues*a sentenza proclamava Imperatore Musta/à IV'. 
figlio uel predecessore di Selim .

iu  conseguenza i ribelli ,  di  già fatti padroni del 
Serraglio , ne strapparono fuori Selim ,  e lo condussero 
nel vecchio Serraglio , da dove fecero uscire Mustafà ψ 
e lo proclamarono Imperatore .

Lo stesso giorno 29 ,  parecchi Ministri di Selira f 
denunciali  dai ribelli agir Ulemas com e i principali  au ·  
tori delle innovazioni , di  c u i  si la gn av an o , furono 
condannati  e  messi a morte .

Dicesi , ctie Selim III. , prima d’ entrar nella sua 
p rig ion e ,  abbia parlato al suo successore,  e  raccom an ­
dalo a lui di non fidarsi de’ cattivi consiglj  che ave va ­
no se stesso perduto , e di governare c o n  giustizia  .

Mustafà promise di non attentare m a i alla vita  
di Seltm .

All* indomani tutto era già tranquil lo  in Costanti­
nopoli ,  1 magazzini erano aperti ,  ed il  popolo si a b ­
bandonava alle dimostrazioni della  gio ja .

Il 1.  giugno fu pubblicato a  Costantinopoli un  fir­
mano del nuovo Sultano ,  che r innova l a  dichiarazione 
di guerra alla Russia , che proclama questa guerra Guerra 
di i\eLigioue, e  che ordina a  tutti i popoli fedeltà e a t­
taccamento all* illustre Alleato N A POLEONE ,  JmperatoE 
d i F rancia  e Re d’ Italia .

(Questo Firmano fu ricevuto dal popolo e dalle  trupp* 
con molto nspettto ed esultanza .

Si ebbe allora una nuova occasione di gio ja  . Si 
seppe a Costantinopoli che la flotta del C apitano-Bascià 

avea  sostenuto davanti Tenedo un combattimento con tro 
la  flotta Russa ,  e che 1’ ave va  compiutamente battuta» 
rim anendo padrona del campo di battaglia .

T a l i  sono i  fatti . E»si vengono attestati da parec­
chi dispacci e da uu officiale partito da Costantinopoli 
i l  3 . giugno , ed arrivato jeri sera a  Milano .

A ve v am o  omesso dir dire , che  f  Ambasciadore di 
F r a n c i a ,  il quale trovavasi assente da Costantinopoli  
nel momento iu cui scoppiò la rivolta  , vi rientrò subito 
dopo , e non ha più lasciato il suo palazzo .

—  Corre voce che siano stati firmati i preliminari 
tra S. Μ. 1 imperatore de’ Francesi e V Imp. di Russia.

Venie cn just ice .

D’ une Chambre sise dans Ia Com mune de Tortonne ,  
Paroisse 5.t Michel , He Saiote Marie ,  au numero 283» 
fai*ant parile du  numero cinquent c in q  de la Mappe 
placée  au rez de-chaussée, à la quelle  soni tenans et abolì' 
tissaiis du còté  de l’orient Jean Baptiste Morales , du 
c ò té  de l’occident la cour cu comm unauté entre Ics 
hériliers du feu Bernard Cristiani , du cótd de midi 
Joseph Antoine Cristiani , et du còté  du nord Antoine 
Salice , la quelle chambre sur la consideration qu ’ elle a  
le  droit de communauté de la ditte cour ,  du passage 
par la moine , et de l’ u n g e  au puitz a òté eslimée 
quaircceincinquante  francs ,  appartenente a u x  nommós 

L o u i s ,  Rose,  Magdelaine ,  et M arie-Ange frére et soeurs 
Cristiani ,  le pemier M ircrhal ferroud ,  les autres sane 
profession ,  doni est T u t i i c e  Thérese Pavarona l iilleuse 
K-ur m è r e ,  et subrogò Tuteur Paul Zenone pàlissier tous 
doroiciliés a Tortonne. L ’adjudicalion prdparatoire sera 

fa ite a dix heures du matin du jour quinze  juillet dixhuit- 
cent-sept en la salle d’ audience du Tribunal de première 
inatance de Tortonne pardevant Monsieur le juge  Massa- 
baiuzzo à ce  commi».

Freno il Como da S. Mult o N .iZ o ,



Num. 55. 1 1 . Luglio 1807.

M O N I T O R E
Della  28.mrt Divisione Militare dell’  Impero Francese.

Imperium sine fine dedit . . .
V ir g . i£neid. lib/ I.

Termiti non diede a sue rUtoria il CUI*·

P re tto  d’ -Associazione al M o n ito r e  delta 28/πα Vivis. 
M ilia re è pel· l’ Impero Francese e per tutta l'Italia franco  
à i posta è bollo di lir. icj. di Genova per il Semestre , e 

tire 33 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata- 
m ente. —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 

porto alla· direzione di G io . Bartolommeo Com o.
Escono due fo g lj  la settimana , il Mercoledì cd il Salate 

elle ore 4 · pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  
T U R C H I A

Costantinopoli 3 l ·  Maggio.
(  Sebbene si sia già accennato qualche cosa intorna 

agli  a vven im en ti  seguiti a Costantiuopolx , a tenore di 
quaato avevam o letto in più g io rn al i , pure non voglia­
mo defraudare i nostri Lettori del seguente Articolo  
alquanto più circostanziato , che si è  cavato di peso 
dal Giornale di Francfort num. 180. )

L’ accomodamento conchiuso in Settembre p. p. co* 
Giannizzeri di Andrinopoli e i loro aderenti , insorti 
contro il Nizam-Geddid (  nuovo ordine di cose ) non era 
stato in effetto , che uua tregua accompagnata da coni·  
piacenze ostensib il i. Mentre da una parie il cam bia­
mento di M inistero, a l  quale si era prestata la Porta 
per soddisfare i ribelli , rimaneva imperfetto ; poiché il 
Kiaja-Bey principale motore delle innovazioni mantene­
v a  tutta la sua influenza mediante la sua nuova c a r i­
ca  di Nafcir-Dewted , e  che sembrava che non si a s t ­
iasse che un momento più favorevole per rinnovare i 
medesimi tentativi di riforma , i malcontenti dal cauto 
loró conservavano la loro vigilante inquietudine , le lo­
ro associazioni e i loro progetti insurrezionali. Egli è 
alm eno più che probabile che la rivoluzione del di d’oggi 
è T  effètto d’ un piano differente e maturato in silenzio.

Nella sera del 25. cominciò l* esplosione a C av a c,  
castello situato sulla r iva  asiatica del Bosforo . Un Gian­
nizzero ebbe che dire con uno de’ Soldati del N izam -' 

Geddid all’ occasione degli uniformi etati lor distribuiti.
11 prim o' si fece lecito le più'  ingiuriose espressioni 
contro il Gran-Signore . il  Comandante del castello eh’ 
era sopraggiunto , il riprese fortemente . Da questo ne 
venne una generale b a r u f f a ,  nella quale fu ucciso il 
Comandante . F in  d’ allora i malconleuti giudicarono dr 
Λοη dover più guardare alcuna misura. Essi si 'lancia­
rono sopra Mohamed· E f fe n d i , quello stesso che fu Keis- 
Efféndi nel l 8o 5 e che aveva recentemecte ottenuto la 
carica d* Inspettore delle fortificazioni : essi 1’ insegui­
rono fino all’ opposta riva ,  e lo trucidarono a Bujuk- 
dere col suo Segretario e due domestici . Il giorno dopo 
26  maggio si presentarono in" fàccia di Costantinopoli.
11 Gran-Signore accordò loro non solo 1’ impunità ; ma 
confermò anche un Albanese oscuro , chy essi avevaoo 
Scollo per capo . Spararono il cannone come per cele­
brare questo buon successo ma forse nell’ intenzione 
di dare un segnale a’ loro associali . Infatti  nella mat­
tina de’ 28. due a Ire mila uomini arrivarono da di­
verse parli e s’ impadronirono delle caserme e deU'ar- 
tiglieria di Tofana . 11 loro partito fu abbraccia­
to da tutti i militari . Cominciarono allora lfe loro 
operazioni dirotte contro il Governo, consultando il 
Mufll sopra diversi p u n i i . £$« fecero soprattutto vale­

re 1’  articolo della legge  Maomettana , c h e  p re scr iv e  Im 
decadenza di un C alifo  , che  avesse occup ato  p e r  7 ·  
anni il trono , senza avere  avuto figliuoli.  I l Muftì Don 
esitò a decidere in lor favore .

Il suo Fettwa fece  immediatamente  r isolvere  Γ  i n ­
surrezione di quasi tutti gli  abitanti di C ostantinopoli  «
II Gran Signore non cercò di difendersi in a lcu n a  m a ­
niera per opporvisi di v iva  forza : ma procurò d i  stor-* 

nare la tempesta pef le  v ie  della  dolcezza . E g l i  in d i­
rizzò ai Giannizzeri una lettera delle più am orose  ,  e 
nella quale egli prometteva di  con ten tar l i . Q u esta  l e i *  
tera non produsse a lcun effetto . S. A. m andò laro l e  
teste del Bostangi-Bachi e di due Ministri . Quest ’ a t t o  
di condiscendenza fu senza successo . L* S x - K i a j a - B e y  
lbrahim , contro del qu ale  erano più  accaniti  ,  a v e v a  
cercato di scappare travestito . Esso venne r ic o n o sc iu ta  
e trucidato . Il suo corpo e i l  suo abito furono t a g l i a t i  
in pezzi e distribuiti per la  città „ II Tesoriere d i  N i ­
zam ùeddid  e un Segretario del Serraglio ebbero la  stes-* 
sa sorte . Il resto dei giorno passò in  a n d ir iv ien i  e  d i ­
scorsi . A i  29. la m attina  l* infelica  Sovrano prese i l  
partito di cedere alla necessità  . Egli si fec e  c o n fin a re  
nel vecchio Serràglio ,  donde fu  cavato il  suo C u g i n a  
M usta fa , figlio di AbduI Hamed per proclamarlo Im p e ­
ratore . E’ un Principe di 28. ann i  . Non si con osce  iz> 
lui che un attaccamento vivissimo per la fede M a o m e t­
tana . Il di lui arrivo alla Moschea d ’ A c h m e d ,  fu  a c ­
colto da grandissimi a p p lau si . Questa rivoluzione sì  ét 
fatia , come si vede ,  senza alcuna violenta c o m m o z io ­
ne . Mustafà IV. ba solennemente promesso di r i s p e t t a i  
re  i giorni dell’ ex-Sultano Selim ,  e di attestargli tu t t i  
i  riguardi compatibili col suo stato . Del resto n o n  v»  
ha alcuna nomina che sia distinta nel Ministero . Π  
Caimakan del Gran Vis ir  egualmente che il p rim o Dra-< 
gomanno sono stati confermati . A bed  Effendi g ià  A m ­
basciatore a Parigi è nominato V icar io  del R e is-E ffe n d i ,  
attualmente all’ armata . I  Gianizzeri ne d im an d a n o  l a  
testa con quella del Gran V is ir  . Si ha luogo a  c r e d e r e  
che questo avvenimento non in f lu irà  _punto sulla  p o l i^  
tica esteriore. Gl’ insurgenti hanno infierito c o n tr o  a 
partigiani del sistema Russo . Il Capitan Bassà è u s c i to  
pochi di fa colla sua flotta nell’ intenzione di a t t a c c a r e  
quella dell’ Ammiraglio S in ia v in  in na n zi  a  T e n e d o .  
Non si ha ancora novella autentica sul risultato di 
sta spedizione ·

A U S T R I A
Vienna  20· Giugno  .

La Gazzetta della  Corte contiene og g i  un  a rticolo  
come in appresso :

11 Si Assicura c h e  i f  G ran -V isir  , dopo di a v e r  r a ­
dunato tutta la sua armata a Silistria si è avanzato  v e r­
so il Danubio per sette strade diverse . Intanto non v i  
è stato alcun combattimento dr importanza tra i Russi 
ed 1 T u r c h i .  I  primi si sono ripiegati  per concentrare le  

loro fo r ze  .
» Ai 3. di giuguo il Principe Ypsilanti e  la su a  

famiglia  ̂ i Generali Milloradowich e Uhlanius h a n  l a ­
sciato Bucljarest· Questi u timi son partiti col loro S ta ­
to Maggiore e le loro divisioni , prendendo la v ia  dt 
Fokscliany in Mbldavia ,  dove si erano recati il di 3 o 
Diagiiìo il Gen. Michelson e V artiglieria  Russa . <t



L  E M A  C  N A
Fiancfùit 27. Giugno .

-N cifckatcl 1 6. Giugno . 
p u l b i n a t o  un Decreto di S. Μ . Γ  I m p e r a -  

«si , in data d el  C a m p o  Imperiale d i  F in -  
c S r s t e i n  i l -  m a g g i o ,  e h ·  ordina la  form azione d i  un 
ba tta g l io n e  nel Principato di Neufchàtel sotto il titolo di 
Battaglione del Principe di Neufchàtel Sarà q u e l l o  c o m p o ­
sto di sei ^oivpagnie.,  -cioè una di granatieri  ̂ una di 
volteggiatori  9 e quattro ordinarie  . Ciascuna sarà  forte 
di 1 6 0  « o m i n i .  L e  due p r im e  salran formate prima di 
agosto prossimo ;  l e  altre  prima di settembre . In q u e ­

sto battaglione non si ammetteranno c h e  abitanti d t l  
p r i n c i p a t o ,  de* cantoni S v i z z e r i  e del Valese . Avrà  lo 
stesso sol de d©’ B e g g .  «Svizzeri a serviz io  della  F r a n c ia .  
Sarà durante  la vita del Principe Alessandro B^rthier, 
sotto il comando del Principe  di N e u fc h à te l ,  che ne no- 

rainétà gli  irffizisli »

S'tuttgard 20 Giugno*
Subito  ■dopp l 'a r r iv o  a Loiiisbourg del corriere por- 

•fcfcre della nófizia  «iella vittoria di Friedland , S. M. 
fe c e  annunziare questo a vv en im e n to  col sUono di. riirte 
l e . cam pan e  e  c o i)  10 0  c o l l i d i  can n on e  11 Re in p?r-,  
sona -l»à voluto dare* questa  fausta notiziij a l le  Guardie, 
fi. a caVàìlo , e  a tutta la  truppa schierata  sibila s p ia ­
n t a  4cl raste|!b . tn  questo  m omento piphse il Signor. 
Brfuninf* uno degli  . l a z i a l i  dpi la  Guardia  R preceduto 
Ja ■dodici , e  subito rK* ebbe rimessi j suoi
dispacci à\ Pr inc .  t\. e  ai M in i s t r i ,  si fece a lira  salva

Ji 100 «pipi .
—  L o .  >r»\ssD c o r r ie r e  b a  r e c a to  a S. M .  n o t ìz ie  d e l

di lui re gg im e n to  di cav a l le g g er i-g u a rd ie  del c o r p o ,  
d i e  ha passato la P a s s a r le  colla  c a v a l le r ia  della  Grande 
Arm ata , e che si è  distinto . Ì g l i  il g iorn o 9. trova­
ta s i  v ic in o  aV còrpo d' a rm ata  del Marescia llo Soult , 
che si jbaHè con tro  3 5 σ?. Russi tra Q u etz  e Gustadt . Il 
Ì\ seguente prese ‘p a rte  n e l le  d if ferenti  car ich e  eseguite 
daìla  cav an e rfa  di quel corpo , e  contribuì alla,  disfatta 
efè* <5tag0ni Piassi e Ut? cosacchi . Ha a v e to  molti  Uffi- 
z ià f i  ‘foril i ,  fra  gli  altri  il Colonnello L estocq  che ha 
nceVtiio  ,7 colpi di l a n c i a . 11 g io rn o  1 2 .  questo  bravo

corpo trovarasi a H eilsberg  .
Amburto 2 7 .  Giygnn ,

“l i 'M a r e s c ia l  B rune ha. la sc ia to  11 di 14 · il suo 
«jpartier g e n e ra le  di S te llin o  . L a  d iv is io n e  d e l G en era l 
Buudet si è  T e c a t a  a O n k erm u n d a  e a PassewalR .

—  "Ùn re scritto  in d iriz za to  d a ll’ im p erato re  di Russia 
a j G enerale G udo w itcb  G o v ern a to re  d’ A s t r a ^ n  e D iret­
tore in  cap o  ilei Q iv ile  n e i G o v ern i d ' A s ir a c a n , C^ uca- , 
sp e Grusini^ con ferm a le  v o c i sp arse  su lle c a ttiv e  d is ­
posizioni <le* p o p o li c h e  son o v ic in i  a lla  P ersia  a  r i ­
guardo al’ à Russia . £ r a n o  sc o p p ia ti de* torb idi n ella  
provincia di P z à r  . H  Χ5βη. G udow itsch  è  riu scito  a c a l­
m arli . L* Im peratore n el suo rescritto  g lie n e  m anifesta 
là  sua soddisfazione p er .la con dotta  tenuta in  questa

circostanza .
fflanheim 27 .  G iugno .

In  un artìcolo  di Breslavia  d r  cj. Giugno contenuto 
nel giornale  politico d i  questa città si contiene quanto 

MTgue : *
A i  7  corr. un co ip o  Bavaro  di 200 uomini di c a ­

val leria  leggera del R e ,  e 4 ° o  d ' infanteria delle gu ar­
d i e ,  e  di alcuni distaccain emi di cacciatori W u rtem ­
berghesi facevano un giro tra Glatz  e Silberberg , a f i­
n e  di osservare,  se alcun corpo nemico si disponesse a 
v e n ir e  p er  disim pegnare N e is s ,  la cui guarnigione dee 
sortire in  forza della  c ap ito la z io n e ,  ai 16  corr. Questo 
corpo fu  im provvisam ente  attaccato al momento del suo 
ritorno da una  div ision e  nem ica  di 600 uomini . 1 Ba­
v e r i  e  W urtem berghesi opposero la più v iva  resistenza , 
e  g iunsero  ad uscire  dalie strette ov’ erano stati attac­
c a t i q u a n d o  si videro caricati  da un aliro corpo di c a ­
valleria  con cannoni . Ma il Gen. LeÌcbvrv  essendo a r ­
rivato in  lo r soccorso c o n  80. c a t a l l i  , e tre battaglio­
ni à) Sassoni ,  i Prussiani furono rispinti ne’ loro forti.
1 .Prussiani han fatto p rig ionieri  il Maggiore Xeibelf iog 
e tre CJffiziali Bavari , o l ire  a  6 0  soldati : in a  hanno a- 

vuto una perdita considerai;)]* . u

Il Maresciallo e Senatore Kellermann è qul> a rriva­
to jeri da M agunza. Egli ha pasiato in rivista una div. 
di truppe del Princ. Primate e a lcuni distaccaraonti di 
altre truppe Francesi nuovamente arrivate . l a  seguito 
S. Ecc. ha proseguito per Hanau .

—  La prima colonna delle truppe Spagn uole ,  che at­
traversano presentemente la F rancia  ai 1 9  del venturo 
loglio arriverà a Magonza . Le  altrc  colonne àcguitcran-
110 dai 20 ai 27 . Queste truppe si riu niranno al corpo 
d’ osservazione sotto gli ordini del Maresc. Brune .

—  Corre voce che il Ministro di Stato Prussiano Co. 
d' Haugwitz sia morto .

I M P E R O  F R A N C E S E

Parigi 4. Luglio .

Si assicura da lettere venule il  di 1.  Luglio  dalla 
Grande A r m a t a ,  che essendosi presentata una divisio-, 
ne Inglese per soccorrere Koenigfcberg , più di 5o. de* 
suoi irasporti sono caduti in potere de’ Francesi , e che 
sono stale trucidale in parte le truppe che si erano sbar­
cate : alcune delle quali fatte prig ioniere , e molte a f ­
f o g a l e  , mentre cercavano d i  imbarcarsi . N oi diamo 
questa notizia perchè sparsa generalm ente . Contuttociò 
dobbiamo anche aggiungere , che  seeoudo le  ultime no­
velle  di Londra il di Ig .  Giugno la grande spedizione 
non era ancora partita .

—  Le ultime notizie d* Amburgo ann u nziavan o la  
partenza dalla Russia di un gran numero di bastimenti 
Carichi di sussistenze ,  destinati per l e  armate c o m b i­
nate Russe e Prussiane . In questa maniera la  Russi* 
pensando ad ajutare le  sue armate  ha provveduto per 
un effetto singolare delle vittorie riportate da S. M. i* 
IMPERATORE e RE le  nostre . D om enica prossima s i  
canterà un Te Deum  in  rendimento di grazie  p e r i i  nuo-
v i  trionfi di S. M.

R E G N O  D’ I T A L I A

Milano 8 .  Luglio ·
Ottantesimo primo Ballettino della Grande Armate 

Tilsit 24. Giugno .
Al la  -iornata d’ He.Uberg i l  Gran Duca di B erg  

passò sulla linea della  3 . divisione di Corazzieri nel  
momento in cui il  6. reggimento di corazzieri avea  a l ­
lora fatto una carica . I l  Colonnello d’  A ve n e y  ,  Coman­
dante  questo reggimento , brandendo la sua sc ia b la ^ ro n -  
daqte di sangue , gli  disse : Principe , fate  la  rivista  
del mio reggimento ; vedrete che non v  ̂ ha  un soldato 
la  cui sciabla non sia , a l  par di questa ,  insanguinata!

I Colonnell i Colbert del 7 .  <f Ussari ,  e Lery  del 
5. si sono egualmente fatti distinguere p e r  la ,p iù  lumi­
nosa intrepidezza.  Il Colonnello Borde-Soult,, del 2 2 . d i  
cacciatori  , è  stato ferito . Il Sig. Gucheneuc , A jut*nto 
di campo del Maresciallo Lannes , è  stato ferito io  u q  
b raccio  da una palla .

I Generali Reille e Bertrand ,  Ajutanti  d i cam po 
dell* IMPERATORE , hanno renduto importanti servigi 
Gli officiali d’ ordinanza deH’ Im p cratore , Bongau ,  M on- 
tesquiou ,  e La  Biffe hanno meritato e logi p er la  loré

condotta .
Gli Ajutanti di campo del Principe  di Neufchàtel;  

Luig i di Perigord ,  capitano ,  nipote del Ministro Pr in­
cipe  di B e n e v e n to ,  e Piré , capo sq u a d ro n e ,  si sono 

dis t in t i .
II Colonnello Curial ,  Com andante i  fucilieri de l la  

guardia ,  è  stato nominato generai di brigata  .
11 Gen. di div. D upas, Com andante una1 divisiono 

sotto gli ordini del Maresc. Mortier ,  ha renduto im ­
porranti servigi alla battaglia  di Friedland .

I figli de' Senatori Perignon ,  C lem ent de  R iz  ,  
e  Garran di Coulon sono onorevolmente morti sul c a m ­

po di battaglia .
II Maresciallo Ney ,  e*sendosi portato a G u m b in ta ,  

ba  arrestato alcuni parchi d’ artig lieria  .



ò/tf.n/esfmo': secondo RulkuìtyQ.ddla G  rande 
Tllsit 22. Giugny 1807.

In conseguenza della proposizione cìi'é è stata. fptt.à 
dal Comandante  dell’ armata Rusea } si è conchiuso, ufi 
arm istiz io  nei seguenti term ini:

A R M I S T I Z I O

S. Μ. 1* Imperatore de 'Francesi eb. ec. e S. M. 1’ 
Imperatore di Russia volendo par termine alla guerra 
che  divide le due Nazioni , e coflcHiudere frattanto un 
a rm is t iz io ,  hanno n o m in a t» ,  e munito dei loro pieni 
poteri , cioè ; per una parte il Principe di NeuFchatel , 
Maggior Generale della Grande Armata , è per 1’ altra 
i l  Luogotenente generale Principe Labanof? di Bpstow, 
Cavaliere  degli ordini di S. Atina , grah croce ec. , i 
quali  sono convenuti nelle seguenti disposizioni :

ARTi I. V i  sarà armistizio fra 1* Armata Francese 
« 1’ Arm ata Russa , affine di potere in questa intervallo 
negoziare , còhchiudere e Segnare una pace che dia fine 
allo  spargimento del sangue, cotanto contrariòàil ’ iimanità.

II. Quella fra  le  due parti contraenti che vorrà 
rompere 1’  a rrnist iz io, c iò  che Dio non vbgiia , sarà 
obbligata di prevenirne il  quartier generale dell’ altra 
armata , e le ostilità Uon potranno ricominciare sen- 
nonsè un mese dopo la data della notificazione .

III. ,L* Arm ata F r a n c e s e ,  e I’ Armata Prussiana 
conchiuderannp un armistizio separato , ed a tale effet­
to  saranno nominati  degli Ufficiali dall* lina e dall’ a l ­
tra  parte . Duranti \ 4 · o 5·, giorni che sono necessarj 
per la conclusione del detto armistizio , Γ Armata F ra n ­
cese non commetterà alcuna ostilità contro 1’ armata 
Prussiana .

IV. I Jinjjti dell* armaci Fra^cesp , e dell ’ armata 
Russa , .pendènte V armistizio , saranno dppp,il Purise- 
B a f f , ii. T b a lw e g  del Niemen , e rimontando la .  r iva  
sinistra di questo fiume figo allp .sbocco del Lprastna a 
Schaim , ed ascendendo Questo ,<ji îpe fipo aljp ..sboepo 
del B o b r a ,  seguendo questo fiijmicello per B o g a rt , Lipsie,. 
$fabin y D o j js to w o , Goniòbdz e ^ j z n a  , fino allo sboc­
c o  della Bobra ideila.Narew , e di là ri,mondando la r i­
va  sinistra della N a r e w ,per Ty*oczyp , Sura^z., N a re w ,  
i n o  alla frontiera della Prus$ia , e della  .Rifttfi? . Il l i ­
mite nel Frisch H érung Sarà a  Nidd^n -

S. 'RI .Γ Imperatore d$’ f r a n c e s i  e S. 1’ I m p e s ­
tare di Russi* l^m inerpnnp ai pi<ù presto possibile d$i 
PU pipotep^ arj  muniti d e . i , p o ^ i  q,ecesprj p^r rvegqjj^- 
re  , CPPAbi&dsre e. segnare 1? pace defunti va fra aW.st«. 
di4e grandi  e potenti r ^ i p n i .

V f .  Saranno ftpjiiiqatj de’ Commjssaxj da am bedu e  

le  parti per procedere ipmedfiMan^eitfe a l  qambio de’ 
prig ionieri  di guerra da farsi grado per g r a d o , e uomo 
per u o m o .

VII.  Il delle.rat^fic^ del presentò A rm i­
stizio sarà fatto al quartier g e r i t a l e  dell’ armata Russa 
Otttro quarantotto pre , ς  più pregio se si potrà .

Fatto a  Ti,Uit i l  di 21.  Giugno 1807
Fi/Hn.qfiQ, il^Prin^i^e d i  Neufschatel , Maresci.aHp, 

AtsSSANDIJp BeRTJUIER .
Il Principe L ab^ off m  Rqstow,

L ’ armata Frat^qq^e occupa jutto il Tljalweg del 
Niemen , in  modo' che non resta più al Re di P.russia 
che  la pU&olp città $i JVl>ertiel ed il  suo territorio.

R E G N O  D J  N A P O L I

Napoli 1 .  Luglio .

£ e  bande di assassini cl\e era òsi formate nella Pu­
glia  , nella Basilica]* ,  nel contacio di Molise , e nella 

provincia di A y el k no’ fcf1).0 T O 6Ì interamente distrutte: 
pochi giorni a n c o r a ,  e a vrg g  cessato di esistere affatto. 
Questo ultimo braccio deità cospirazione avrà cosi avuto 
i l  medesimo fine che q u e l lo ,  cui .erj» Risibilmente unito 
quello della  spedizione del Principe Philipstadt , e Γ al­
tro dei sicarj isolati ,  reCenVe»ii«nté arrestali a Cartella· 
marn ed a Napoli , e sorpresi con i mandati di assassi-

f c f l l  , c  dalle sue àa^é
di <?prt<!.

Le numerose colpbne «li lnuppe m'e^se in moviòle*- 
to harj tutte pttenujp uicceasi, ^ c U Ù rt .  Partendo esse da 
plinti diversi e lontani ,  riunitesi; quindi mezzo di 
marcie combinate nei Luoghi., n<ii φ & Η  »■ ribaldi si c re ­
devano sicuri , gli hanno inviluppati e distratti . Ί  f*·*. 
bunali stanno ora giudicando quelli ebe sono campati 
dalla bajÒnetta de’ soldati .

In Puglia un’ orda di questi scellerati a cavallo Ha 
osato avanzarsi e  scendere nella pianura . Un Aiutante 
di campò del Gen. Detrés è uscito loro incontro da F o g ­
gia còn 20 dragoni . Gli ha raggiunti  al ponte di Can- 
delaró . Circa 6o di questi hiiserabiii sono stati in po. 
clii momenti stesi al suo\o ; diversi altri , arrestati per 
essere' condotti immediatamente a Barletta , ove saran­
no giudicati ;

Il Colonnello Goritz del i 4 di fanteria leggerà hft 
incontrato la masnada di Vuozzo,  l’ha assalita e disper­
sa , gli ha tolto 5o cavalli  , e una trentina di muli  c a ­
rici)» effetti , e del denaro rubato recentem ente  al 
procaccio . Venticinque assassini sono stati uccisi ; i l r i ­
manente gettò le armi per darsi più precipitosam ente 
alla fuga .

Il Colonneitp F ranceschi, dopo molte e penose r i a r ­
ee e. contromarce , è pervenuto a  raggiungere nel  bosco 
di Volturno e di Seranetta la banda comandata dal Padre 
D. Giovanni Sangiovanni . La  zuffa è stata brevissim a · 
Uua trentina di briganti uccisi , c irca 40 f e r i t i , la b a n ­
diera , la cassa , i bagaglj caduti nelle sue mani sono 
stati la conseguenza di pochi momenti di fuòco .

I Generali Digpnet e Merlin , il Colonnello B ig a r -  
rè , il capo di battaglione T b ie ry  danno su i ponti r i ­
spettivi la caccia la più vigorosa alle comitive che  tutte 
saran distrutte prima del di 10  del prossipao luglio :

Lo scorso a n n i  ajl* epoca stessa i briganti esisteva ·  
rio in corpi numerosi di i 5qo a 1800 persone. Erano 
organizzati , avevano dell’ artiglieria  . Dappertutto tro­
vavano modo di . r in forzars i . Qg£i non sonfc che orde di 
assassini che fuggpno ;senza combaU#rte ,  a che- in con­
trano ad ogni passo .dell? popplazipnr , che sentono i l  
prezzo delle beneficente d fl  Governo aUQale ;

La  Regina CarpUpja , Sfi a q n ha jriir» mezzi , l a  
sola consolazione che potranno darle  i  brigasti  c k %essa 
manda a morire sul contin<?nl* ,  aaijà qadjba d i  a d e m ­
piere gratuitamente questa 4oro BW^iine . Noi non Sap­
piamo se «*sa ne provi . W > l t r a # «ioè se L’ effusióne d i  
questo sangue disseti sua rabbi^ · Ma che altro p o *  
trebberò d’ altronde f?re che j^ a m e n te  morire1 questi  
miserabili respinti 4*11? MMftre * popolazioni , i n c a lz a t i  
dalle  t rup p e, d?lle g u ^ e  ciwchjs # td  inseguiti 

Giandarmeria ?
Possa questo sangue , cte &e non ^  il più p u ro , 

non cessa pur tuttavia di esÀpr quello idei N a p o li tan i  /  
taluno de’ quali avrebbe potuto divenire utile alla eua» 
famiglia e alla pairia # fiftCJ? 1’ ,ttUjmo che si versa per 
i minuti piaceri di una 4o*uia furibonda . '

Gli A p ru zz i , e ,1p {C^l^jrip , « tutte \fi a ltre  i>ro- 
vincie godono la più ^ran4p U aw jui^ u à  .

R E G N O  D’ E  T  i l  -ϋ  R I A
Firenze 7  · huglio . · r _ · · ' ·

Avendo ùn dragone nella ricatcenza della passata 
corsa di cavalli  osato di scagliare alcuni colpi di s c i a ­
bola sul cocchiere di S. E. il .Ministro Plenipotenziario 
di Francia , furono per così grav e  .m ancanza ·, .qualun­
que ne fosse il m o t iv o ,  dati al  suddetto dragone nella  
mattina di giovedì scorso nella piazza è nell ’ ora della 
gtan pafata ,  trenta cojpi di bastone , ed indi fu leva­
to dal corpo, avendo S. M. la R e g i n a  Reggente  c o n ta le  
esemplare castigo voluto sempre p i ù  .manifestare quanto 
le stia a cuore, che siano rispettate speciahnente. le  l i ­

vree degli esteri Rappresentanti .

n o t i z i e  i n t e r n e

Genova 1 1. Luglio .
, L a Gazzetta intitolata le Coiirrier de Turin al  suo 

Num. 10 2 .  degli 8. Luglio corrente alla pag.966. c o l i ·



I l i .  M um clfaiìtt! de Turìn  Suppone che i l  M an iore d i C e ·  

* ova sotto la data de' 24 giugno . . . .  abbia aunurìziato che 
due fabbricatori di moneta falsa essendo stati scoperti in una

- tasa a Genova , V uno di essi Giuseppe Musso , Piemontese , 
ma stato ucciso p er aver fa tto  resistenza ; Per q u a n to  n o i  
ci siam posti nuovamente sotto gli  o cch i  qu el  fo g l io  de' 

g iugno p.p. Num. 5o. e tulli gli  altri  p r ec e d e n ti  e 
euccessiv i , non c i  ò riu sc ito  di ris co n tr arv i  nò l’ Artì­
colo ,  »1 nom e di Giuseppe Musso f u à  1’ in fa m e  q u a ­
li f ica  di monetano falso  . E c c o  tutto  q u el lo  c h e  possiam o 
inserire  a  soddisfazione della ■ Famiglia Musso ,  e dJ Francesi 

^subalpini ,  altre volte Pictnbntesi »

P R O G R A M M A

B ì  una Festa che si farà  da alcuni particolari nel i 5 Agosto
prossimo venturo , Giorno Onomastico di S. Μ. 1. e R.
y  IPQ LEO N E il  G R A N D E  Nostro Augusto Imperatore .

A rt. I. Un picchetto di G ranatieri  ,  o Soldatini in

va n g u a rd ia .
j j .  Una .banda m ilitare  l .
Ili.  Sei veterani Francesi  portando sei aste in for- 

jna di trofei , i le i  di cui centro vi  saranno scritte a ’ 
g r a n d i  caratteri Je 6  c a m p a g n e  d’ I ta l i a .  Il trofeo citelli 
terza di queste c a m p a g n e ,  a v rà  un ornato distinto dalle  
a l t r e ,  e simile  a  .quello del trofeo della cam p a gn a  di 
Marengo , d i ’ eni s i '  p ir le rù  in  appresso : e c iò  per a l­
ludere a l le  stretto  rapporto , che  queste due c am p agn e  
hanno fra lo ro  . I n  a m b e d u e  il Nostro E r o e  m a n o v ra  
«olla l in ea  delle o p e ra z io n i  de l l ’ i n i m ic o ,  si slancia  fra  
i] -ro ed es im o ,  ed i suoi m a g a z z e n i ,  ne rompe la comu 
n ic a z io n e j  e c i ò  eh’ è  più  so rp ren den te  senza dar nulla 
all* azzardo , p o ic h é  1’ osservatore  inte lligente  ved e  in 
am bedue queste  c a m p a g n e  i p unti  di r it irata  p r e v e n t i ­
v a m e n te  p rep arat i  in  caso  di ro vescio  . L ’ ornato della  
qu in ta  c a m p a g n a  sia  distintissim o ,  essendo la  p i ù  bella  
d» qu an te  S. M. n e  a bbia  fa t te  in I t a l i a .  Essa com p ren ­
d e  le im m ortali  g io r n a t e  di R iv o l i  e  i e l l a  F avorita ,  su­

p e r i o r i  a q u e l la  stessa di M a r e n g o  .
IV . T r é  g io v a n i  vestit i  all* E g iz ian a  con tre trofei 

a i  fronte ,  in d ic a n t i  le  c e le b r i  ba ttag l ie  delle P ir a m id i ,  

del  M onte T a b o r  , e  d ’ A b o u s i r . .
V .  C in q u e  a l tr i^ v e te ran i  con  i trofei di Marengo , 

Austerlitz  , Jena  ,  #E y l a u  ,  e  1* u lt im a di Friedland .
11 trofeo di M a r e n g o  s im ile  a quello  della terza 

cam pagna d* I ta l i a  g l i  a ltr i  4 · trofei  r i c c h is s im i .
VI.  V e n t iq u a t tro  g io v a n e t t i  vestit i  a l la  Romana ed 

assistiti da direttori  .d e l le  c a n z o n i  su l l ’ a r ia  delle  casac^ 
e i e ,  p arim en te  vestit i  a l la  ro m a n a  ,  cantando le  lodi 

dell’ Eroe .
VII.  C inque ra g a z z i  de l l ’ A lb e rg o  m a rc ian d o  di fron ­

te : quello di  m e zzo  avrà  un ’  u rn a  d i  v etro  c o n  entro i 
nomi delle sorelle dei p iù  p o v e r i  coscritti di Genova che 
sono all’ armata. Non potrà esservi ch e  una sola sorella  di 
ciascuno dei suddetti coscritti  . Saranno estratti » com e 
«i dirà in appresso,  sei di detti n o m i ,  e conseguiranno 
ciascuna una dote proporzionata alle  so vvenz ion i  che  si 
percepiranno . Gli a ltr i  4  ragazzi  porteranno delle p ic ­
co le  aste ,  D c l l d i  cui scudetto-saranno scritti a grandi 
caratteri d* oro i nomi de’ prim i ,  e più benemeriti  
Fondatori dall’  A lbergo , Ospedale  , Ospedaletto , e 
Soldatini *

V i l i .  Altri 6. ragazzi  dell’ Albergo vestiti di b ia n ­
c o  m arc ian do d i  f ron te  e destinati all* estrazione delle 
€  doti  s u d d e t t e ,  c h e  si  farà  alla presenza d’  una Auto- 
z ità  costituita . ” ...

IX . T rofe i  rappresentanti con emblemi i  re gn icrea-  
t i  dall’ Imperatore .

X .  Banda m il itare  .
X I .  U n  darro tr ionfale  tirato da 6. c a v a l l i :  nella  

parte p iù  em inente  del m edesim o la statua dell’ A ugu­

sto Nostro Sovrano in co ro n ato  dalla  gloria  : le  statue 
dello Francia e dell* Italia*, precedute da quella dell* 
umanità .

In uno d ei  la t i  del  carro s a rà  espresso a c o lor i  ,
o in basso r i l ievo  i l  G en era le  B o n ap arte  , a l lo rc h é ,  in  
una delle m arcio  del l’ Egitto a ju ta  un g i o v a n e  coscritto  
colpito dalla  peste a sa lire  sù d T un c a r r o  da tr a s p o r * 
t o , nel mentre che i so ldati  se  ne a l lo n t a n a v a n o  pec 
timore d’ attaccarsi  il m a l e .  Sul lato opposto B onap arte  
che in una battaglia  espone la  su a  v i t a  p er  sa lv a re  
quella  di un soldato . D ietro  il  c a r r o  uu ’ a q u i la  che a f*  
ferra un c a va l lo  m a r i n o .

XII. U na  retroguardia  di g r a n a t i e r i  .
11 corteggio  p art irà  dall ’  A l b e r g o  , p ia z z a  N u n z i a ­

ta , San S iro ,  Banchi } strada d eg li  O refic i  ,  C a m p e t t o ,  
Scorreria  , piazza  S. L o re n zo  , p ia z za  N u o va  , e n trerà  

nel  cortile del P a lazzo  N a z io n a l e ,  su lla  d i  c u i  g r a d in a t a  
si farà  1* estrazione delle  doti .

I 14 V e te ra n i,  compresi i tre E g i z i a n i ,  prende­
ranno sito in Corina di cono sulla gradinata .

1 5 ragazzi dell’ Albergo coll’ urna delle doti in  
mezzo , si fermeranno sul penultimo gradino da c ima,, 
gli altri 6 destinati all’ estrazione nello scalino di sotto.

I 24 cantori sul 2 , 3 , 4 gradino cominciando dal 
fondo della gradinata , insieme ai loro direttori :

I trofei rappresentanti i regni sul primo scalino *
Le bande lateralmente alla gradinata .
II carro ai piedi della medesima .

Fatta 1’ estrazione ; il corteggio sfilerà collo stesso 
ordine per S. Ambrogio  , strada Giulia ,  Portoria , stra-f 
da de’ Crocifferi ,  S. Caterina ,  strada Nuova e Nuovis 
sima , piazza della Nunziata ed Albergo .

Arlir.olo comunicato .
In L u c c i  dai torchj di Francesco Berlini è stato 

ristampato con infinite v a r ia z io n i ,  mutilazioni e note p 
un Opuscolo già da due mesi stampato, e pubblicato in  
Massa Carrara dalla Tipografia Frediani , quale  opus- 
cole ha per titolo ;  Alcune osservazioni di pubblica economia 
dirette alla felicità delle comuni di Massa, e Carrara j di L o · 
dovico Lizzoli Commiss, del Principe presso i Tribunali della 
Prefettura di Massa . E siccome in fronte  a questa nuo­
v a  ristampa v i  è  la protesta, che  ;  Qualunque esemplare, 
di questa osservazioni,  che comparisse alla luce mancante della 
presente protesta, l* autore dichiara di non riconoscerlo per suo9 
e doversi riputare Apocrifo ; il F re d ia n i ,  che desidera di­
singannare il Pubblico dell’ ingiurioso dubbio ,  eh* egli  
possa aver fatta una stampa clandestina ,  d i c h ia r a ,  che 
la  succitata prima Edizione la  fece di commissione ,  e  
p er  conto dell* Autore ,  d i  cui  tuttora conserva Γ  o r ig i­
nale  e le lettere , talché il Sig. L izzoli  non può per a l ­
cun  motivo negarne la  proprietà .

C O R S O  D E ’ C A M B J ,
G e n o v a 1 1 .  L u g lio  .

Venezia . 33  1/4 D Marsiglia 9 3  71* L
Roma . 128 D C adice .

6 1 8  l  
)  mNapoli - i o 3  1/4 L Madrid. ·

Palermo 3 6 3>4 D Lisbona . 7 1 6 L
Livorno . 125  2/3 D Vienna . . 2 8 i l 2 D
Amsterdam. 84 3[4 L Augusta . 6 1  3/5
Parigi . - 9 4 D Milano. . 87 L
Lione .  · 9 5  i /4 L Messina. .

Amburgo i 45 2,3 h

Estrazione di Strasburgo del 1.  Luglio, 
26. —  14.  —  5 . —  81 ,  —  I.

di Genova 1 1.  Luglio .
3 i .  1—  8.  —  5o. —  68.  —  70.

Presso Eartolom m to Com o Proprietario d i questo Foglio )( Piazza S . Matteo N< * 39.



N u m ,  5 6 . i 5. Luglió 180' ,̂

M O N I T O R E
D ella 28.™' Divisione Militare dell’ Impero Francese.

1 Begi a r m a ti  obb,lìan le. gare antiche ,
E  s tringono  tr a  lo r  le destre a m ich e .

 ̂ .. Inter se p osito  ce rtam in e  Reges 

A r m a t i  . . . ju n g e b a n t  foedera .

V i r g .

ìhmiH, <£ Associazione al M o n i t o r e  della 28ma Divis. 
Q&&&VR$ ψνΤτ I’  Impero Francese e per tutta l'Italia franco 
dk ffltetttk t  bollo di lir. ìq . di Genova perii Semestre , t 

Vimli per L'annata intiera da pagarsi anticipatà- 
WitìfìMs JLfi lettere ed il denaro devono spedirsi j ’ anchi di 
fQfrtn> oUiA 4faei/ione di Gio. Bartolótnmeo Còrno .

HìWQtW, due f c i 1; la settimana , il Mercoledì ed il Salato 
*IU1 4·, #0meridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  
D A N I M A R C A  
Copenhague 23 Giugno . 

si è  ricevuto da Elseneur la notizia , che 
^^iiweDiti si Sono perduti nel mare del Nòrd . 

«fctteia si è confermata dalle lettere recate suc- 
QSSiiiiVfcWtfale dal corriere di Svezia arrivato jeri . Un 

da guerra Inglese e parecchi trasporti che a v e ­
v a ^  3i È-Qfdo della cavalleria sono periti totalmente .

% ψ&Ο* cadaveri , de’ cavalli e diversi oggetti sono 
SfcaAi Untoli presso di Stramstadt . ' L a  Carlotta Càp. M u­
ltet·  y, Jfe&SJÙwento che apparteneva ad una casa di Co· 
IgàftbAgttfe y e che ritornava dall’ india  si è ugualmente 

corpo e beni nel mare del Nord .
Hlftl numero de’ bastimenti ·, che sono stati spediti 

«AtòeftaiWftete per »Kpassaggio dèi S und, &  trovavano 
t t ·  V%3*ftiii Inglesi destinati per il Bàltico con a bordo 

VÌVtti  « m un izion i.
Scrivono da Swimmuhda ,i che tutti i bastimenti, 

efc” Stati arrestati ,  e condotti all* isola HiRugeoj
tteevuto dal Govèrno Svezzese la permissione di 

tQfttìlMiat* i l  lor viaggio .
I N G H I L T E R R A

Londra 25. Giugno .
Ι ξ ^ ί ίέ  pubbliéi — -, Tre per 100. cons. chiuso.  Tre 

f id. 67 .  7/8 , 3/4 , 7/8 . —  Omnium , Zty 
«Ιϋ | ■■■ v i/ : .  : ■

• Jori Membri delle duè Camere del Parlamen­
t i  per li loro principj politici all’ antica ani· 
«ttftfetaftfolie si sono adunati nella taverna di Willi t , 

«Wt 4t*lo lor preparato uno splendido desinare . 11 
Ihmìdtèete di questa brillante Assemblea ei-a Lord Chol-

* Sarebbe stdta più numerosa se le cafre d’ 
«tròtto f e c e r o  state ricevute a l e m p o . Nel numero de’ 
'Odftvìtatì vi erano il Duca di Glocester , lord Grenvil- 
f c y  1(24*1 llowicK , il Conte di M o ir a ,  i Signori Win- 
ifcfeAlft > €rattara , Sheridam ecc. Per q u a n to  in questo 

S* i iano ben poco occupati di matèrie pqliticbe, 
aipftìeì delia  nuova Amministrazione non si sonomen 

VtV&lftt&te inquietati *, al ved e re  in questa uhione il 
CtM lO 4tUa più terribile o p p o s iz io n e  . M Sun  , Giorna­
ta Miioisit eia le lascia Vedere  là inquietudine del suo'par­
tito  ì »  «a  articolo che c o m in c ia  per queste frasi : 1» Gii 
s fo r a i  straordinarj che fa Γ o p p o s iz io n e  per metlere in- 

ai suo favore un corpo formidabile , a intendi- 
«fttnto d* incagliare le misure dell' a m m in is t ra z io n e  at­
tuai* 1 quali  che esser si p o ssa n o  , d eb b on o  eccitare 1’ 
Àudiguautione di tutti gli  amici dell’ ordine e del loro 
£acs* «. La  condotta di questa opposizione la rince in 
ttag crta ìo oe  e in violenza sopra quanto si è mai ve­

duto iri questo genere in  Inghilterra . Quindi noi ere- 
diamo eh* essa basterà per isventare i  loro progetti  ̂
giacché essa dee provale  evidentem ente  a tutto il mon­
do , che l’ amore del potere e  non già f ì n t e r e s s e  N a ­
zionale è il vero ed unico mobile degli  uomini che  la 
compongono . u

—  Dimani f 26 , le due Camere del Parlamento tro­
vandosi costituite , si p ro n u n ze rà  il Discorso dell ’a p e r - '  
tura . Si spera che vi si tratierà delle nostre re la z io n i  
politiche colle Potenze del Continente , p r in c ip a lm e n te  
colla Svezia , la cui condotta in questi ultimi tempi h a  
dovuto dare delle forti inquietùdini,  quantunque s e m b ri  

che i suoi rapporti con noi sono oggi sopra un p i e d e  
più amichevole .

L ’ indirizzo di ringraziamento sarà proposto n e l la  
Camera de’ Comuni dal Visconte di NerwaiK .

—  Venerdì,  i g .  corr. è  uscita dalle D u n e ,  facendo» 
vela al Nord, la prima div isione della legione T ed esca  
composta del 6. 7.  e  8. battaglione ; del 2. R eggim ento  
di Dragoni Tedeschi e <1’ una com paguia  d’ a rt ig l ier i  * 
Un secondo imbarco com incerà  oggi , a 5 , e c o n s is te rà  
nell’ artiglieiia  a  c a v a l lo  della  legione T ed ésca  , nel 3 - 
Regg. di cavalleria  leggera  *. e ne’ D ragoni del corp a  
con un distaccamento d* artig lieria  a piedi e un grati  
numero di cavalli  da tretìo .

—  Dietro le lettere di Malta qui g i u n t e ,  ai  j 3  M a g ­
gio vi era arrivato lo Sloò'p le Hasard cou dispacci spe­

diti dall’ Egitto dal Colonnello F ra ser .  Secondo il Ioti1' 
contenuto i bastimenti d’ approvvigionam euto , c h e  s i-  
trovavano a Malta dovevano rendersi in E g i t t o :  es*i  
han fatto Tela il giorno dopo per quella d est in azio n e  * 
e  sono indi stati seguitati da molti altri b a st im e n ti .

All ’ epoca delki partenza dell’ Hàsard g l i  A l b a n e s i  
non aveano ancora intrapreso nulla contro A lessan dr ia  > 
la cui guarnigione trovavasi in una orrib ile  s i tu a zio n e . ,  
E’ però vero che gli  Albanesi medesimi non trascura-*; 
vano Sulla di quanto poteva farla peggiorare  . Il p a s ­
saggio del Nilo era interamente in te rc e t ta to ,  e  n u l la  
poteva arrivare in quella1 città dall’ idteruo . G l ’ I n g le s i  
p e r i iύ ne soffrivano molto . E pure il Col. Fraser  a v e ­
va ricevuto da Messina gli ordini p iù  precisi  di noni 
abbandonare la sùa posiz ione . Il fatto di Rosetta è s ta ­
to più sanguinoso che n o n ’ s i  era de\to . I morti sonc* 
più di 700.

—  Tra  i corpi ch'e Tian £iù sofferto nètìa  fata le  spe­
dizione d’ Egitto si cita  un battaglióne de’ M ontanare. 
Scozzesi , de’ quali  n o n  si è  sa lvato  né pòrè un uotn<3

—  E’ statò spedito un m e s s a g g e r o  di Stato il g iorno 
21.  a Portsmouth con  im p ortam i dispacci per f  A m ­
miragliato .

—  £’ arrivata a Londra  la Duchessa di BrunswicK fl· 

Madre delia Principessa di G a l le s .
—  La vista del Fe è in pessimo sta tò . '1 di  lu i  

Oculista M. Phipps , assistito dalla Facoltà > ha decise* 
che bisognava che S. ΛΙ. si risolvesse a soffrire 1 ° P f "  
razione della cateratta .

—  Le recenti notizie di S. Domingo portano ,  ‘  c h s  
Enrico Cristofaro e Pction sono per venire  alle' m a n i  
per disputarsi la fovrnaità  dell ’ i so l i  .



A  ϋ  S T R I A
Vienna l5 . Giugno .

J e r i • i  so n e t ic e v u te  n otizie  di Costantinopoli de' I 
S ·  d e l co rren te  . L a  tra n q u illiti continuava a regnare 
I n  q u e lla  cap ita le  . 11 G en erale  Sebastiani e molti a ltri 
W in is tr i esteri v i erano sempre , e avevasi il m aggior 
r isp e tto  p er le  loro persone e proprietà .

—  L ’ A m basciatore d i  P e r s i a  ,  e h ’ era g i à  q ù a l c l i è  

t e m p o  d i  q u à  p a r t i t o  ,  è t e s t é  r i t o r n a t o  ,  p o i c h é  tu l le  

le  c o m u n i c a z i o n i  ton o i n t e r c e t t a t e  d a l l e  t r u p p e  Russe  e 

S erv ia n e  ;  egli n on  h a  c r e d u t o  d i  d o v e r s i  i m p e g n a r e  

s u l l a  s t r a d a  ,  c h e  s i  era p r o p o s t o  d i  t e n e r e  ; o r a  n e  

p r e n d e r à  un* a ltra  p ' ù  s i c u r a  p e r  r i t o r n a r e  nei suo 

p a e s e  .
R E G N O  D* O L A N D A

Aia i Luglio .
I  M a g i s t r a t i  d e ’ n u o v i  D i p a r t i m e n t i  dell* O l a n d a  

s o n o  s t a r i  c o n  d e c r e t o  di S. M. i n c a r i c a t i  fi n o  d a i  28. 
M a g g i o  p .  p .  d i  f a r  f a r e  u n  r e g i s t r o  g e n e r a l e  di tutti  

g l i  a b i t a n t i  . L* O g g etto  d i  q u e s t a  i n t e r e s s a n t e  o p e r a z i o ­

n e  è  d i  offerire a S .  M .  u n a  p e r f e t t a  c o g n i z i o n e  d e l l a  

s i t u a z i o n e  degli a b i t a n t i  d e l  R e g n o  : a f in e  d i  p o t e r e  

s t a b i l i r e  e  m o d i f i c a l e  p e r  q u a n t o  è  p o s s i b i l e  l e  i m p o s i ­

z i o n i  s e c o n d o  l e  f a c o l t à  r i c o n ó s c i u t e  de* c o n t r i b u e n t i  . 

Q u e s t o  g e n e r a l e  r e g i s t r o  c o n t e r r à  c i n q u e  d i v i s i o n i ,  n e l ­

l e  q u a l i  frit ti g l i  a b i t a n t i  s a r a n n o  c l a s s i f i c a t i  r e l a t i v a ­

m e n t e  a l l a  loro F o r t u n a  ,  p r o f e s s i o n e  e  a n c h e  a l  lo r o  

s t a t o  ,  s i a  c o m e  p a d r e  d i  f a m i g l i a  ,  o  c o m e  c e l i b e  .

S V I Z Z E R A  
Aschaffenburgo 28. Giugno .

D ’ ord in e  del G o v ern o  è stato pubblicato il seguen ­

te a rtico lo  :
u Un fo g lio  p u bblico  sotto 1* artico lo  di Francfort 

de* 1 4 . G iu g n o  , d ic e  , ch e  in  con segu en za di un T ra t­
tato p a rtic o la re  ,  S A . E. il P r in c ip e  Prim ate della 
C o n fe d e ra zio n e  d e l R eno 9 h a  ced u to  la  città di Ratis- 
io n a  a  S. M i l  Re di B av iera  . Si d ich iara  officialm en- 
*e ch e  qu esto  T rattato  non esiste . «

I M P E R O  F R A N C E S E  
Parigi 5 "Luglio . 

tetterà  di S . Μ . V IM P E R A T O R E  e R E  ,  
ai SigucH Arcivescovi e  Vescovi .

S ig n o r  V e sco vo  d i . . . .  la  strepitosa v itto r ia , eh* 
è  stata o r  rip o rtata  d a lle  nostra arm i sul campo di b at­
ta g lia  di F rie d la n d  , ch e  ha con fu si i nem ici del nostro 
Popelo , e  ch e  ba m esso in  nostro potere 1* importante 
r it ta  di K o en igsb erg  ed  i  grossi m a ga zzin i che con ten e­
v a  , debb* essere pe* n ostri suddiri un nuovo m otivo d* 
a z io n i di g ra z ie  verso i l  D io  d egli e se rc iti. Questa m e­
m o ra b ile  v itto ria  h a  segn a lato  l* a n n iv ersa rio  della bat­
ta g lia  di M aren go , d i q'Jel g io rn o  in  c u i , tutto ancor 
coperto d e lla  p o lve  del cam p o d i b attaglia  , il  nostro 
p rim o p e n d e r e  , la  n ostra p rim a cura  furono pel ris ta ­
b ilim en to  dell* ord in e e della  p a ce  n e lla  Chiesa di F ran ­
c ia  · E* dunque nostra in te n zio n e  ,  ch e  al ricever della 
p resen te  ,  v i con certiate  co n  ch i di d iritto  , e  riuniate 
i  nostri sudditi della  vostra D iocesi n elle  vostre Chiese 
C atted rale  e P arrocch iali 9 per c an ta rv i un Te^Deum ed 
in d ir iz z a re  a l c ie lo  le  a ltre  p reghiere che giudicherete 
opportuno d’ ordinare in sim ili circostan ze  . Non aven ­
d o  questa lettera altro fine , S ign or Vescovo d i ...............
|>rego D io  ch e  v i ten ga n ella  sua san ta  e degna custodia.

S critto  nel nostro cam po Im periale di Friedland , 

i l  l 5  g iu g n o  18 0 7.
Firmato NAPOLEONE.

U n a  Tetterà sim ile  è stata scritta  da S. M. ai Pre­

s id e n ti de* con cittorj  . ( MoniUur. )
—  O g g i p e r  o rd in e  avu to  da questo Emo. Cardinale 

n ostro  A rc iv e s c o v o  , com un icato parim ente a tutti gli 
• l t r i  A rc iv e s c o v i e  V e sco vi della  F ra n cia  , è  stato can­
tato  i l  so lenn e Te-Deum in questa Chiesa M etropolitaaa 
ì ‘> rendim euto di g razie  all* A ltissim o  per la  brillante 
fit to r ia  d i F ried la n d  ,  rip ortata  ultim am ente d a ll·  armi

9 r « a e e t i .

Qui unita diamo la capitolazione della piazza di 
Neiss . La guarnigione forte di 6000 Uomini d’ i n fa n ­
teria , e di Zoo. uomini ili cavalleria  ha sfilato il 
giugno avanti il Princ. Girolatno. Si son ritrovale nell,* 
piazza 3oom. libbre di polvere , c 3 o o  bocche a fuoco.

Capitolazione dilla Vortezzà di Neiss , 
e forti dipendenti.

Dopo la conferenza del 29 ,  e  Γ  armistizio che ha 
avuto luogo dal 28 al 3o m a g g i o ,  è  stato convenuto 
fra S. E. il S ig  Gen. di div. Vaudamrrie , grand’ officiala 
della Legion d’ Onore , decorato del gran cordone C a ­
valiere gran croce dell* (ledine Reale <1* Olanda ,  e ®raa 
croce dell’ Ordine del merito militare di Virtemberg 
comandante le truppe d* assedio, munito di pieni poteri  
da S. A . 1. il  Principe Girolamo Napoleone, Comandante 
in capo in Islesia le truppe Francesi ed alleate di S .M .

1* Imperatore NAPOLEONE d* una parte ^
E S. E. il Sig. Barone di Steòsen ,  T en en te-gen e­

rale  nelle armate di S. M. il Re di P russia , G overnatore

della fortezza di Neiss j
Ed il Sig. W eger , Gen. M aggiore n elle  arm ale d i 

S.M. il Re di  Prussia , C avaliere dell’ O rdine per il m e­
rito  , Comandante della fortezza di N e iss .

Arr. 1 . La fortezza di Neiss e i forti dipendenti sa ­
ranno rimessi alle truppe alleate di  S . M. 1* Im peratore 
NAPOLEONE il 16  giugno 1 8 0 7 , se fino a  quell*epoc4 
non verranno soccorsi ι

a . L ’ armistizio del 28 al S o  m aggio  sarà prolun­
gato fino a i i 5 . giugno inclusivam ente. D urante questo 
arm istizio gli assedienti non potranno aum entare i l  n u ­
mero delle loro truppe , nè 1* artiglieria  d‘ assedio ,  *  
resteranno nella loro posizione attuate senza potere i n ·  
v iare distaccam enti ,  nè cangiare i  loro |>osti.

3 . Non potendosi accedere alla  dom anda che è  stata 
fatta di lasciare dopo la  resa della piazza le  di le i fo r­
tificazioni e dipendenze nello stato in  cu i saranno r i­
trovate , esse restano alla disposizione ed all* arb itrio  d ì  
S .  M. 1* Imperatore de* Francesi e  Re d* Italia  .

4 . La guernigione sarà p rigion iera di guerra ; e ts*  
sfilerà avanti le truppe d’ assedio il i<? giu gn o a 10  or· 
del m attino, con bandiere sp ie g a te , miecie accese, q  
de porrà le armi d* avanti a lo ro .

1 bassi officiali ed i soldati conserveranno le  lo ro

bìsaccie *
5. Tutto ciò che appartiene a lla  fortezza e sue d i­

pendenze , artiglieria , munizioni da guerra , armi , pia. 
ni e m agazzini d’ ogni specie sarà fedelmente consegnato 
nelle mani degli officiali che S. A. I. il Pnnc. Girolamo 
Napoleone destinerà per andare a  prenderne possesso o  
farn e processo verbale .

6 . G li (Jffiziaìi dei boschi e i gu ard a -caccie  che ·* ·' 
no stati forzati di fare il servizio nella p iazza  ,  com ò 
c a c c ia to r i,  deporranno le armi e otterranno il perm esso 
di ritornare a lle  case lo ro , a condizione che  presteranno 
giuram ento di non più  portate le  arm i contro S. Al. £  
Imperatore NAPOLEÓNE e i Suoi a llea ti ·

I Soprastanti agli operaj , ed a ltri im piegati a l t ·  
f o r t i f i c a z io n i  resteranno ne* loro posti ,  a  godranno d e i 
m e d e s im i vantaggi d i prima .

7 . G li O fficiali conserveranno le  loro spade c a ­

valli ,  e  bagaglj , saranno liberi di ritirarsi ove  piacerà 
lo r o ,  dopo però di aver data per iscritto la  loro p a r d i  
d’ onore di non servire contro le truppe di S. M. l ’ im ­
peratore NAPOLEONE ,  e  de* suoi a llea ti fino a lla  pace

od al loro cam bio . J
II medesimo favore sa r i accordato a i sargenti a l­

fieri e  m arescialli d’ alloggio di cav a lle ria  . Sarà in  o ltre 
accordato ad ogni ufficiale un soldato per d o m estico .
\  8. 1 bassi officia li e  soldati m aritati com e pure gl* 

in va lid i avran no il permesso d i ritornare a lle  case  lo r»

colle  "loro fam iglie .
9. S . À . I. il Princ. Girolam o Napoleone prom ette

protexiene ia aonae del suo Sovrano a tutto le Religioni,

Ottantesimo U n o  Bullettaio della Grande Armata .
Tilsit z 3 .  Giugno 1807.



eh e possono professare g l i  a litanti , proprietarj o. loca­
la rj <li Neiss e Fréderickstadt , sicurezza intiera per le 
persone , e proprietà dei suddetti abitanti .

10. I Signori M agistrat i ,  impiegati c i v i l i ,  ·  fun­
zionar] qualunque contibueranno provvisoriamente nell* 
esercizio delle loro funzioni . in caso eh’ essi dieno le 
loro dimissioni , saranno liberi di restare in citlà , o 
di ritirarsi ove loro p ia ce rà ;  e in quest’ ultimo caso sa- 
ran lor dati passaporti per poter viaggiare con sicurez­
za colle loro famiglie e coi loso effetti .

1 1 .  Le casse beali saranno consegnate all’ ufficiale 
mil itare o civile  che sarà destinato da S.A l. il Princ. 
Girolamo Napoleone : quest’ officiale ne darà ricevuta .

I Sigg. Magistrati resteranno depositai j delle somme 
appartenenti ai particolari: .

12. Tutti i capitoli ecclesiastici senza eòcè2Ìone  ̂
egualmente che tutte le religiose e pitì fondazioni, qua­
lunque sia la loro religione , godranno de’ loro priv ile­
g i  , e saranno protette .

Le Casse contenenti somme spettanti agli orfani , o 
ininori  saranmo pure rispettate .

1 3 . I feriti ed ammalati saranno trattati con atten­
zione , ed » chirurghi , che gli  hanno curati finora po­
tranno rimanere presso di loro .

x4 . Avendo la città di Neis* estretnamente sofferto 
pel bombardamento, la truppa alloggerà nelle fabbriche 

reali  ; > soli ufficiali"potran alloggiare presso i particolari.
15 .  Le  fabbriche di Landschafft , delle assise , e 

della dogana saranno esenti dagli alloggi m il i tar i .
16. La guernigione di Neiss essentio stata obbligata 

a prendere dàlia cassa degli orfani un prestito di 4om. 
scudi, una tal somma non può essere rimborsata a quest’ 
amministrazione ,  che dal tesoro di S. M. il Re di Prus­
sia j o coi redditi delle assise dell’ Alta-Slesia, sui quali 
qaesta  somma è stàta ipotecata allorché S. M ripeuderà 
i l  Governo di questa provincia  .

17 .  Gli ufficiali della gu ernigione,  come pure i 
sotto-ufficiali ,  e soldati delle compagnie di veterani , 
r iceveranno alle  case loro il soldo accordato tu tempo

d i  para . . . . ,
18. L a  guernigione non potrà rompere l 'armistiz io 

che  nel caso , in  cui le palle  dell’ armata di soccorso 
·* incrociassero con quelle della piazza .

19.  S. E. il Signar Governatore permetterà a due 
uff iciali  superiori del g e n i o , e dell’ artiglieria destinati 
da  S. A. I. il Princ. Girolamo Napoleone di entrare in 
città  i l  s 5  giugno a 6. ore del mattino onde stender 

processo verbale degli arsenali e di tutti g l i  oggetti a p ­
partenenti  alla fortezza unitamente agli officiali del ge­

o i o  ,  è  dell ’ artiglieria della piazza .
ao. t a  porta detta di Neustadt sarà mes*a a dis­

posizione delle truppa alleate di S. M. 1’ Imperator NA­
PO LEONE i l  giorno i 5 nel momento, in cui gli ufficiali 
d e l  genio e  dell’ artiglieria entreranno nella piazza per 
•tender processo verbale  degli  arrenali ac.

1 1 .  Sarà accordato a  S. E. il Signor Governatore 
u n  passaporto per un ufficiale,  che non sarà riguardato 
to m e  prigioniero di guerra per andare a portare la pre­
dente capitolazione a S. M. il Ke di Prussia .

21.  Per tutti gli  articoli  non preveduti, o che po­
tessero ricevere  una doppia interpretazione , S. £. il Sig. 
Governatore può intieramente riportarsi alla generosità , 
ed al carattere di  giustizia ben conosciuto di 8. A. 1.

I l  Princ. Girolamo Napoleone .
Fatto doppio il  1.  giugno 1807.

Firmato Vaid am m*.

S t f k s i n  y Governatore de la città e fortezza di Neiss.

WiaCSB ,  Comandante della fortezza,
S. A. I. il Principe Girolamo Napoleone , coman­

darne il nono corpo della Grande Armata approva la 

presente capitolazione *

Per Ordine di S. A. I.
Il Generale d i D iv ie n e  Capo dello Stato Maggiore dtl I 

neno corpo della Grand* Armata .
Firmato T. ITìdquvil li .

Il gran Maresciallo del palazzo , Duroc , si è por­
tato il ^  al quartier genernle  de’ Russi al di là della 
Niemen per cambiare le  ratifiche dell ’ armistizio , che 
è stato ratificato dall’ Imperatore Alessandro .

Il z 4- 9 il Principe L aban eff  avendo fatto dim an­
dare un’ udienza all’ IMPERATORE vi è stato ammesso
lo stesso giorno a 2 ore pomeridiane*, ed è rimasto lun­
gamente nel gabinetto di S. M.

I l  Gen. K a lK re u th  è  a tte so  a l qu artier-gen erale, per 
firm are  1’ a rm is t iz io  de l R e  d i  P r u s s ia  .

Il giorno 11 .  giugno a 4 · ore mattino 1 Russi 
attaccarono in forza Druczewo . Il Gen. Claparede so­
stenne il fuoco del nem ico. Il MareSc. Massena si portò 
sulla linea , rispinse il nemicò e sconcertò i suoi pro­
getti . Il 1 7  reggimento d’ infanteria leggera ha soste­
nuto la sua riputazione . Il Gen. Montbrun si è  fatto d i ·  
stinguere . Un distaccamento del 28 d’ infanteria  leg* 
gera e uri picchetto del ζ ζ  de’ dragoni hanno posto i a  
fuga i cosacchi . Tutto c iò  che ha fatto il nem ico c o n ­
tro di noi si è rivolto in sua confusione .

Si è veduto dall’ arm istizio che la  sinistra dell* a r ­
mata Francese è appoggiata nel Carisch H a ff  a ll’ im b o c ­
catura del Niem en; di là  la  nostra linea si prolunga su  
Grodno . La dritta , comandata dal Maresc. Massena ,  s i  
stende sui confini della Russia tra le  sorgenti d ella  N a ­
rew e del Bug .

Il Quartier-generale v a  a  concentrarsi a K o e n ig ·-  
berg , ore si fanno sempre delle nuove scoperte in  v i ­
veri , munizioni e altri e ffetti appartenenti al n e m ic o .

Una posizione cosi form idabile è il risultato d e i 
successi i più brillanti : e  m entre che tutta 1’ arm ata, 
nem icà è in fuga e quasi an n ich ila ta  più della m età 
deli’ armata Francese non ha tirato un colpo di schioppo.

O ttantesim o q u a rto  B u lle tt in o  d e lla  G r a n d e  A rm ata

T ils it  24* G iu g n o  .

P R O C L A M A

di S. M. I' Imperatore e R« alla Grundt Armata, 

S oldati ,
I l 5 giugno noi siam o stati attaccati d a ll’ arm ata 

Russa nei nostri tr in c ie ra m e n ti,  il n em ico si é  in g a n ­
nato sui m olivi della nostra in azion e . E g li si è  a v v e ­
duto troppo tardi che i l  nostro riposo era qu ello  d e l 
lio n e  , c si pente di averlo turbato .

Nella giornata di G uttstadt,  di H eilsb erg, in  q u e lla  
p er sempre memorabile d i Friedland , in  fine in  1 o .  
g iorn i d i cam p a gn a ,  noi abbiam o preso 1 1 0  p e zz i d i  
cannone , 7  bandiere : uccisi , feriti o  fatti p r ig io n ie r i  
6om- Russi , preso all* arm ata n em ica  tutti i suoi m a ­
gazzeni ,  i suoi spedali ,  le sue am bulanze ; la  p ia z za  d i  
K o en ig sb e rg , li  3 oo bastim enti eh’ erano in  quel p o r to , 
carich i di ogni specie di m unizioni , i6 o m ila  fu c ili  c h e  
Γ Inghilterra mandava per arm are i nostri n e m ic i .

D alle sponde della Vistola , n oi siam o g iu n ti a  
quelle della Niemen colla  rap id ità  dell* a q u ila  . V o i c e - , 
lebraste ad Austerlitz l’ a n n iversario  dell’ In co ro n a z io n e; 
voi avete quest’ anno celebrato degn am ente q u ello  d e lla  
battaglia di M arengo che  pose fine a lla  guerra d e lla  se*, 
conda coalizione .

Francesi , voi v i siete  m ostrati d egn i d i v o i ·  d i 
me . Ritornerete in F ra n c ia  cop erti d i tutti i  v o stri a l­
lori e dopo aver ottenuto una pace gloriosa che porta 
con se la  garanzia della  sua durata : fi* tempo ehe la  
nostra Patria v iva  in  riposo a l cop erto  della m a lig n a  
influenza dell’ Inghilterra . L e m ie beneficenze v i p ro ­
veranno la  mia riconoscenza ,  e tutta 1’ estensione dell* 
am or ehe v i porto .

A l « to p o  Im periale d i T ils it  li 32 · giugno 1 2 0 7 ·



D o m a n i  i  due Imperatori di Francia e di Russia 
a v r a n n o  una conferenza  . Si è a quest’ effetto iiiJlzato
i l i  m ezzo al  N iemen un padiglione ove i d u e ^ lo u a r -  
c l i i  si recheranno dulie due rive  . Pochi spettacoli saran­
n o  cosi in teressan ti . Le due rive del fiume saranno fian ­
c h e g g ia te  dalla  due armate nel tempo che 1 capi Icon- 
fe r ira u n o  insieme sui mezzi di ristabilire Γ ordine . e 
di  d a r e  ripo.-o. alla generazione presti)te .

Jl G ran Maresciallo del palazzo , Duroc , è  jeri· a n ­
dato a 5 . o r e  pomeridiane a complimentare 1’ im p era ­
tore A lessan dro .

Il Marescia llo Conte di Kalcreuth è slato oggi pre- 
ssn ta to  a ll ’ Imperatore . E’ rimasto un’ ora nel Gabinet­
to di S. M.

L ’ Imperatore ha passato questa mattina in rivista 
i l  corpo del Maresciallo Lannes . Ha fatto divergè pro­
m ozioni , ha ricompensaro i bravi , ed attestato la sua 
soddisfazione ai corazzieri Sassoni .

f  O t t a n t e s im e - q u in t o  B u lle tt in o  d e lla  G r a n d e  A r m a ta

y T lìsit  2 4 ·  G .u g n v  l 8 t>7 .

Otta’ttesìnso sesto BìtHettÌiio della Grtr.de Armata 
■Tilsit 2 5 · Giugno .

Jl di 25 ad. u n 1 ora dopo m ezzo giorno 1’ Impera­
tore accom p agn ato  dal G ran -D u ca  di B e r g ,  dal Piihc.  

di Neufchdiel , dal M arescia l lo  Bessieres , dal Gran-t\la- ! 
rescia llo del palazzo , D uroc  , e dal Grande-SouJiere J  
Cauiiccourt , s i  è  im b arcato  sulla  riva della R iem en  
jn un battello a tale effetto disposto . Si è recato sul 
mezzo del fiume o v e  i l  G enerale  Lariboissière , C o m a n ­
dante  Γ artig lier ia ,  della  guardia , aveva fatto porre 
ana larga zattera  , ed a lzare  un padiglione Da un lato 
eravi uu altro p adiglione per il seguito delle LL. MM. 
Piallo stesso m o m e m o  1’ Imperatore di Russia è partito 
«a lla  r iva  dritta sopra uu battello  col G ran-D uca Cov 
stan tin o , il  G enerale  B e n i g s e u ', il Generale O u v a r o f f ,  
i l  Pr inc ip e  L a b a n o f f  , ed il suo primo Ajut. di campò 
C onte  di L i e v e n  . ___ C» . *1

I due battelli sono giunti  nel medesimo istante. I 
due Imperatori nel por p iede sulla  zattera sonosi ab^ 
t r a c c i a t i  ,  sono entrali  insiem e nella sala che era stata 
p re p a ra ta  e vi  sono rimasti  due o r e .  Terminata la c o n ­
fe r e n za  , le  persone del seguito dei due Imperatòri so- 
so- state introdotte . L ’ Imperatore Alessandro ha detto 
cose ob bligaiit i .a i  militari  c h e  accom pagnavano Γ Impe­
r a t o ^  , e SrM. p e r  sua parte si è-'travtenuta lungamente 
eoi G r a n -D u ca  C ostantino e col Gen. Benigsen .

- F in ita  la. c o n fe re n za  , i due Imperatori sono mon­
tati c iascu n o  nella  loro b a rc a  . Congetturasi che la con­
feren za  a bbia  avu to  il p iù  soddisfacente risultato . I m ­
mediatam ente  dopo il P r in c ip e -L a b a n o f f  si è recato al 
quarhcr^generale  F ra n c e s e  \ si è  convenuto che la metà 
della città di T i ls i t  abbia  ad essere neutralizzata . Vi è 
stato fissato il qu artiere  per 1’ Imperatore di Russia e 
per la di lui Corte  . L a  gu ardia  Imperiale Russa pas­
serà il fiume e sarà accantonata  nella  parte della città 
ch e  le  è destinata .

II gtan  numero delle persone dell’ una e dell ’ a l­
tra  armata accorse sull’ una e V altra riva per essere 
testimoni di questa scena , rendeva  lo spettacolo tanto 
p iù  interessante  ip  quan to  che g l i  spettatori erano i 
b r a v i  delle estremità del mondo .

N o t i z i e  P o s t e s i o ì t

Monaco -2. Lùglio .
Sonosi conchiuse le  capitolazioni di Kosel j e di 

G la tz  ,  m e d ia n ti  le  quali  la guernigione della  prihià , 
q u a lo ra  non le arriv i  soccorro sino al 26. Luglio , u- 
scirà d a lla  piazza  , e sarà prigioniera  di- guerra ; e 
queU a della  seconda lascerà Gfatz  in potere dell’ arma­

ta francese alle stesse c o n iU io u i  il 2ζ .
raese. Non ostaute 1’ ·-armistizio a b i l i t i )  , etìiéinhw U
delie fortezze rimangono -bloccate .

Fraii'fort 2 C) Giugno .
Oggi ad un’ ora «dopo mozzo giorno è passim 

questa dirò »« tu,ta corriere Francese proto*
niente dalla Grande Annata , e 2 ora dopo ■»;(  ̂
in seguito un Gen. in una d i r o z z i  a 4. cavalli 
dota da un corriere,  e f inita  la relazione del primi* U  
p.fce tra là tran cia  , la lluisia , e la Pràssta , ’à 
conchiusa il giorno 23 del corr. giugno.

'( Córricir. (h i Ceresio ì)
AltYa del 1. La °!io . ·

M o ll i  c o r r ie r i  e staffette q à l  o g g i  freltolob«j<tt4<3> 

passate c o n te n d a n o  la  lieta  n u o v a ,  ch e  ve i-am cn 'l*  M $3» 

g iu g n o  si è sta b il ita  la  p ace  c o lla  R u s s ia  e la *

A sp e tt iam o  co n  im p a z ie n z a  n o t iz ie  o f f ic ia li - ,  VÌiiW:QA 

co n fe rm in o  n a  si fe lice  a v v e n im e n t o .

( Idem )
Altra dii 2. Lugiiò .

U n a  Gazzetta  T e d e sca  a n n u n c ia  ch e  i  tre  tòòWfciN 
c h i si sono  tro va t i in s ie m e  a T i l s i t  , d ie tro  la  

s io a e  de lla  p a c e ,  e ch e  1 Im p e ra to re  N f.ipo léon& iso la  

tarde rò  m ólto  a ritùfrt.ire a P a r ig i  .

[ Jotinnii de l'Empire ]J 
’( lelteVe particolàri di Ùlilauò , giunte jeri sera·, Mm- 

fermano la consolante notizia che d stata conchiìisà h  ft&é 
tra la Francia , la Russia e là Prussia . )

Tilsit 26. Giugno .
Oggi a rrtezz orà dopo mezzo giorno 5. M. sì ·& f^·· 

ca la  ài padiglione del Niemen . L ’ Imperatore A le sS a^ i^  
e il Re di Priissià vi sbno arrivati nello stesso momèfttKk. 
Questi tre Sovrani sono rimasti insième nella Sala 
paviglione per una mezz’ ora .

A cinque ore iftefczo l 'imperatore  Alessandro è $>%$> 
sato sulla ri\>a sinistrà . L’ Imperatore NAPOLEONI: f  
ha ricevuto allo scendere dal battello . Sono montati % 
cavallo entram bi:  eglino Hanno percorso la strada iftiiQr- 
stra della città , ove trovavasi schierata in fila la 
dia Imperiale a piedi e a cavallo , e έοηο scesi aì 
lazzo dell’ Imperatore NAPOLEONE . L ’ Imperatore 
sandro vi ha pranzato col l 'IM PE R A TO R E , il Gran^fcas* 
Costantino e il Gran-Duca di Berg . ( Kì'dnftìftk^

Parigi 8. Luglio .
Il Sig. di Montesquiou , Officiale d’ ordinandi 

S. M. l’ imperatore e Rè è venuto per parte di $. ai 
dare a S .M . l’ imperatrice Regina dei dettagli sùlla <ctaa- 
ferenza de’ due imperatori .

—  Nella più parte delle Diocesi di Francia  il T è-& m *  
cantato in azióni di grazie per la presa di Danzica  ̂ è  
stato preceduto da una pastorale direna dai Vescovi a i  
loro diocesani . In quella dei Signori Vicarj  g e a m t t  
della Diocesi d’ Orleans si nota i l  seguente itati®  ̂ fai. 
cui fine fa risovvenire la lettera scritta dall’ Impera&^w* 
dopò la battaglia di Friedland .

» Ciò che 1 IMPERATORE ha di già fatto w&qb è  
egli altresì un sicuro pegno di c iò  eh’ ei si riproiasU»* 
di fare?  Ma voi l 'a vrete  senza dubbio n o ta to ,  
vittòria , eh’ egli ha riportato , è stata costantemente 
guita da un trionfo per là R eli-ione : tanto è vero «&Q 
questo Principe pone la sua gloria  a far regnare il  ti ìQ 
che l’ ha fatto v in c e re !  Conquistatore in Italia  ’iw tt» 
tempo , in cui lo stesso coraggio non osava moStratsi 
religioso nè umano , quali dolci e consolanti spèMW® 
Don diede egli all’ illustre Clero di Milano? Chi ’p ó S ® ^  
bliare c h e ,  vincitore a M arengo, sì à sul campo ài A t ­
taglia eh’ ci progetti  di ricondurre in Francia  la 
gione esiliata e proscritta ? Ed all’ istante le  sue 
▼ittoriòse rialzano ί nostri tem pj,  e la  sua 'fronte citai» 
d ’ allori si umilia con mtio il suo popolo davanti: fi*. 
Croce di Gesù Cristo . u

E strazione d i L io n e  5 .  L uglio  .

85 . 3 8 . —  2. 58 . 24.

t e

Presso Bartolom m (0 Qotfo Proprietario di questo Foglio )( Piazza S , Mfiltcò K . ì Z q .
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M O N I T O R E
D ella  a8.m'1 Divisione ■ Militare dell’ Impero Francese.

j 1 Begi armati obbllan.U gare antiche ,
’£  Stringono tra lor le destre arniche.

Inler se posito certamine’ Reges 
A rinati . . . jungebant foedera .

Vifid.

* P uzzo d\ Associazione al hjoitiTORfl d.cIfa 2Sma Divis. 
Militare i  per t . Impero Francese e per tutta l'Italia franco 
di posta e bollq d i l ir . i g .  di Genova per il Semestre , e 
lire 33 . simili per1 l'annata ihtiera da pagarsi anticipata- 

cliente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

. Escono dtu fog lj la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
elU ore' 4* pomeridiane.
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Londra 2<J. Giugno . . )
PARLAMENTO i m p e r i a l e  

C a m e r a  d i *  P a r i  

26. Giugno .
Avendo i Coromissarj , nominati da S. M. per far 

l ’ apertura del Parlamento,  preso seduta ; ed essendosi 
i comuni , coll* oratore alla lor testa , recati alla sbar· 
ra  , il Lord Cancelliere ha pronunciato in nome del Re 
un discorso , di  cui *cco 1’ estratto : 

ti MiLoRpf, e S i g n o r i  

v  Egli  è pure una grande soddisfazione per S. M. 
i l  potervi dire c h e ,  dojìo 1’ avvenimento che.ha  pro­
dotto la dissoluzione d$l Parlamento , ella ha ricev.uto 
un gran numero d’ indirizzi  de’ suo» sudditi, contenenti 
ì e  più forti assicurazioni della loro affezione e del loro 
attaccamento per la sua· persona e pel suo Governo , 
come pure della ferma risoluzione in cui sono' di soste* 
nere i giusti Diritti della sua Corona , e le  basi fonda- 
mentali della costituzione. Noi' dobbiam pure farvi co­
noscere che S. M. non dubita un momento che in tutte 
le  vostre deliberazioni , ed in tutte le circostanze del

'« 1 '  ' ·. « l ' ì  v v> 1 . .·
tempo presente f  v i  mostrerete pronti a coadiuvarle con 
tutti i mezzi legittimi che il vostro zelo v’ inspira .

» S. M. ci  ha parimente incaricati d* iaformarvi 
c V  ella ha messo tutto lo zelo , ond’ è sempre stata a- 
nimata y per rassodare ! nodi che 1’ uniscono alle Po­
tenze del Continente , e per dare a queste potenze de’ 
soccorsi'che le pongano .in istato di difendersi contro l’ 
ambizione e la tirannia  della Francia .

» Sarebbe stata una soddisfazione non meno gran­
de per §. M. i l j jotervi annunciare, che la mediazione da 
^ssa offerta pel ristabilimento della pace fra il suo al­
i a t o  1’ Imperator ài Russia e la" Sublime Porta aveva a- 
vu\) un felice successo . M i  S. M. non potè eh’ essere 
jy  li natamente afflitta delio spiacevole risultato di questa 
xnediazionè d^l rovescio , che ha nallo stesso tempo 
«offèrto la sua squadra nel tnare^di Marmerà, final­
mente della perdita che hanno privato le sue brave 
tròppe in Egitto . ^

*f S. M. non può sentir che rammarico in vedere 
la "iierra. estendersi, in.quella parte dei mpndQ ; il che 
ojsera in favore 'delia  Francia una , si vantaggiosa di- 
ViTsiodet ella deplora altresì gli avvenimenti che han* 
ri'» prodotto una rottura con una potenza Colla quale è 
elfa'$ta\a' tanto strettamente legata, e eh" ancor recen- 
ÌfcmentèJaveva avuto grandi obbligazioni alle truppe di 
S. 'Ni. , a cui erat debitrice d’ essere stata liberata dall' 
invasione de’ Francesi .

iì Finalmente S. M. ci  ha ordinato ^ I n f o r m a r v i  j  
ch’ ella ha giudicato a proposito di provvedere  l o  m o ­

do , allorché si presenterà lil destro , e colla ;éoopera- 
zione dell’ Imperatori.di Russia , da far cessare le  osti­
lità ,  in cui ci troviamo S p è g n a t i  C o l la  Sublime Porta-.*

. »/ ÎGNORI DELLA CAMERA M* COMUNI 
i»,S. M. ha dato ordine di poHyi. sotto gli o c c h i  le  

spese.dell’ anno c o ir . ,  ed ella si riporta .alla buona v o ­
lontà ed allo zelo de’ .suoi fedeli comuni ,1 perché ab·» 
biano cura di prendere risoluzioni convenienti  p er  a s ­
sicurare il  pubblico se r v ig io , ,  e  far  fronte alle  ttpese eh* 
erano state ordinate dal Parlamento p reced en te ,  ec.  u  

h Milordi e Signori'  . '· ·
» S .M. ha ordinato di farv i  conoscere quanto e l la  

abbia a c u o r · ,  e quanta importanza «riponga nel m a n ­
tener la concordia e la buona armonia  fra tutti i su oi  
sudditi. Possa S. M- col soccorso della  Divinità , t o c c a ­
re finalmente la m e ta ,  a  cui non ha cessato di m i r a ­
r e ,  una p a c e ,  cioè che  assicuri la glori* e la  c o n s i­
derazione de,’ suoi regni ,' e che  dar possa al\*AEuropa e<£ 
al mondo intero la fondata  speranza di goder del riposo 
e dell’ indipendenza. ti

Seduta del 28. Giugno .
A  tre ore dopo m e z z o d ì , i Commissari  di S. Rf. p 

presa seduta, hanno in v ia to .J ’ usciere a verga nera a<£ 
invitare i Comuni di presentarsi alla sbarra della  C a ­
mera de’ Pari, , coll’ oratore che a vevan o  dovuto sceglie*· 
re , e dimandare per lui 1’ approvazione del Re . Um 
momento dopo',' i Comuni sono comparsi alla sbarra  p 
aventi  il Sig Abbot alla lor testa . Egli si é  allora  r i ­
volto in questi termini ai Commissari di S. M.

9 H> 1’ onore d' informare le vostre signorie  , eh® 
per obbedienza agli ordini del Re , ed in virtù de’ l o ­
ro antichi diritti , i suoi fedeli  Comuni hanno p ro ­
ceduto all’ elezione d‘ un oratore /, e  che la loro sce lta  
è di nuovo sopra di me caduta . Profondamente pene­
trato della più sincera riconoscenza per questo n u o v o  
segno della loro confidenza e della buona o p in io n e , c h e  
hanno di me , e  sottomettendomi umilmente al loro d e ­
siderio , mi preaènto ora alla  vostra sbarra per a d d i-  
manJare che S. M. si c om p ia cc ia  di autorizzare i suoi 
Comuni a ritornare sulla loro sc e l ta ,  e ad e leggere  u n a  
persona più degna . li

Il Lord Cancelliere ha  risposto in  nom e di S .  M. f 
che i Commìssarj a vevano dalla  medesim a ricevu to  1* 
ordine dì riconoscere e di c on ferm are  la  scelta  de* suoi 
fedeli  Comuni .

Il Sig. Abbot., riprendendo l a  parola , disse : 
v Milordi , sono profondam ente sensibile a questo 

nuovo segno di favore di S. M. , e ricevo quésto a tte ­
stato della sua bontà con rispetto e rassegnazione . Egli  
é- però mio dovere di rec lam are , in  nome ed io  favore  
de’ Cornimi , i diritti e priv ilegi antichi e  incontestabi­
li , che loro danno gli  usi e  le costituzioni del P arla­
mento , e soprattutto che i membri dte’ C om iin iy  ì loro 
dim èstici e 1 loro bèni non possano essere uè seque­
strati , nè molestati } che possano nelle  loro dispute e- 
njetter liberamente la ' lo r o  opinione ; che abbiano libero 
accesso’ presso la persona' di S. M. tutte le  volte c h e  lo



‘ c ostan ze  lo  c h ie d e r a n n o ,  e che tutto q u e l lo ,  che 
verri» em anato  dai Comuni , riceva ila S. M. \* ,njer. 
p re la z io n e  più favorevole*, e nel c a s o ,  che sembrasse 
essere loro sfuggito qualche errare involontario ,  iQ 
sp ero  che s a r i  su di me solo che De ricadrà lutto il 
b ia s im o  . «

11 Lord Cancell iere ha confermato , in nome del 
R e  ,  i priv ilegi  e le immunità de’ Comuni .

Ritiratisi i Comuni ,  si è continuata la formalità 
del g iu ram ento  de’ Pari . .

TI Altra Hi Londra I .  Luglio . n
G li Effetti pubblici, si sono Sostenuti : Y OmiHum è an­

c ora  a 1/4. per eento di p r im o .  Il Tre per cento rid. 
a  62 .  1/2 . * r

La voce sparsasi jeri , che ì Russi erano stati 
battuti  durante nioltfgiorni di seguito, e che finalmen­
te i Francesi  a vevan o  riportata su di essi una vittoria 
deris iva  , ha a llarmato in modo tutta la città che non 
saprebfcesi descr ive re .

JVeJJa Camera de ’ Comuni del 00. Giugno alla sera, 
furor.o  interrogati  i Ministri a dichiarare quel che sa ­
p e v a n o  intorno alla disfatta de ’ Rusai , di cui parlavasi 
gen eralm en te  a Londra . Risposero , che non era officiale 
p e r  loro assolutamente ; g ia cc h é  troppi sono i  canali  , 
e  troppo di buona data  per metterla in dubbio . Dis­
graziatam ente  , og g i  , la v a l ig ia  d 'Husum ci ba con ­
fermati tutti i nostri t im ori . I Giornali .di Berlino con­
tengono , su lle  operazioni dell* armata Francese e sopra 
i  suoi successi fino all* entrata  del Maresciallo Soult a 
K o n ig s b e r g ,  dei dettagli  circostanziati  , e che sono v e ­
ram en te  uff icia li .  La battaglia  di Friedland dove i Russi 
sono stati disfatti  , è  paragonata per i risultati che  de­
v e  a v e r e ,  a quella  di M a r e n g o .  1 Russi fuggono nel 
p iù  g ran  d isord in e ;  il terrore regna fra lo ro .  I Fran­
cesi  ,  al contrario  , sono p ieni di confidenza ed entu­
siasm o per i felici successi  da essi costantemente ottenuti. 
S icu ram ente  , nello stato in  cu i  sono le coee , non v’ è 
u n  sol uomo sensato che non pensi che è impossibile di 
sp erare  d’ or in na n zi  alcun bene., alcun vantaggio nel- 

con tin u a zio n e  di questa gu e rra .  [States-Man.]

Varsavia 26. Giugno.
Lettere  giunte da Menve c i  fan sapere la morte del 

L u og oten en te  G -n er a le  C ie lgud , che ha provvisoriamen­
te  c o m a n d a to  la terza d iv is io n e  Polacca fino al momen­
to della resa di D an zica  in assenza del suo Capo il Ge­
n e r a l  DabrowsKi , le  c u i  ferite  avevano obbligato ad al­
lontanarsi  dall ’ arm ata  . Eg li  è trapassato ai i 3 a Mewe, 
dove erasi recato  per rim ettersi  dalle fatiche durate per 
i l  corso dell* assedio .

Tilsit t 18 . Giugno .
Jeri a t r e  ere dopo m e z z o g i o r n o ,  l ’ IMPERATORE 

s i ' è  portato dall ’ Imperatore Alessandro . Questi due 
P r in c ip i  sono stali insiem e fino a 6  ore . Sono montati 
indi a c av a llo  , e si sono recati  a veder manovrare la 
Guardia  Imperiale . A lessandro ha mostrato di conoseer 
beniss im o tutte le  nostre m anovre  , e d’ intendere per­
fet tam en te  tutti i  deltaglj  della tattica militare .

A 8. ore i due Sovrani sono ritornati al palazzo 
ie\V Imperatore N a p o le o n e ,  dove hanno pranzato come 
l a  vigilia  col Gran Duca Co&tantino , ed il  Gran Duca 
di Berg .

Dopo pranzo Γ Imperatore NAPOLEONE ha presen­
tato le L L .  EE. il Ministro delle Relazioni estere ed il 

M inistro Segretario di Stato all’ Imperatore Alessandro; 
c h e  ha egualmente presentalo a lui S. E. M. de Budberg 
M inistro degli Affari esteri , e  il Principe Kuraxin .

I due Sovrani sono in seguito rientrati nel Gabi­
netto d e l l ’ Imperatore N A P O L E O N E ,  dove sono rimasti 
soli fino a lle  1 1  ore della s e r a .

Oggi 28. a m ezzo  g iorno il Re di Prussia ha pas­
sato il N ieme ,  ed è venuto a Tili itt ad occupare il 
palazzo , che gli era srato preparato.  Allo scendere di 
battello è  stato ricevuto dal Maresciallo Bessieres . Im­
mediatamente  dopo il G ran Duca di Berg è andato a 1 
f a rg l i  v is i ta .

All* un’ ora , 1’ Imperatore Alessandro è venuto a 
far* una visita all’ Imperatore NAPOLEONE , c he gli fc 
andato incontro fino alla porta del suo palazzo .

A 2. ore S. M il Re di Prussia è venuto dall’ Im­
peratore NAPOLEONE, che si è portato a riceverlo, fino 
ai piedi della scala del suo appartamento.

A 4. ore l’ imperatore NAPOLEONE è audato a ve­
dere 1’ Imperatore Alessandro . Essi sono montati a c a ­
vallo a 5 ore , e si sono recati ove dovea m anovrar· 
il corpo del M m e c.  Davoust,

S L E S I A  
Breslavia 2 5. Giugno,

E' stato ufficialmente pubblicato quanto se^ue :
» Il giorno 10 , alle ore 2 del mattino , S. A. I. 

ordinò al Luogotenente Generale Deroy di portarsi sulla 
riva dritta della Neisse , davanti Glatz con la divisione 
Bavarese ed i Lancieri Polacchi , e d’ impadronirsi delie  
belle posizioni che circondano quella piazza. Alle 5 del 
mattino erano occupate tntte tjueste posizioni da Lobt- 
scha fino a Niederhausdorf. Eravi in quest* ultimo passo 
un battaglione d‘ infanteria aem ica  ,  e uno squadrone 
di cavalleria .

w Ai 21.  il Gen. Vandamme ricevette ordine d i  
avanzarsi per Gabersdorf sulla riva sinistra della Neisse, 
colle truppe Wurtemburghesi e Sassoni, i Cacciatori 
Francesi e i cavalleggeri B a v a r i , comandati dal Gener. 
Lefebvre a fine d’ investire Glatz da quella p a rte .  A i t  
ore S. A. I. fece attaccare il villaggio di Niedershaus- 
dorf da due compagnie del 10 reggimento di linea B a­
v e r o ,  e i cacciatori Wurtemberghesi di Scharfenstein-
11 nemico fu cacciato da quel villaggio . Nelle giornate 
de* 20 e del 21.  egli ebbe molti ufficiali tra uccisi c  
fe r i t i ,  5o soldati uccisi,  un maggior numero di feriti* 
e 60 falli prigionieri. 11 nemico aveva formato lin cana­
po trincerato , occupato da 4 m· uomini : ma non ha a -  
vuto tempo di terminare i  lavori .

» Ai 22. a 11 .  ore S. A. I. che si era renduto 
sulla riva dritta fece gettare qualche obizzi in questo 
campo e nella c ittà . L’ infanteria Prussiana volle rit i­
rarsi nella piazza : ma uno squadrona di cavalleria s i  
uni e la sforzò a mantenere la sua posizione . A m ez­
zodì un incendio scoppiò a Glatz e durò tre ore .

v Ai 23. il Principe Reale di Baviera accompa*r 
gnato dal Gen. Yandamme , che comandava sulla riva  
sinistra riconobbe il campo trincerato del nemico , e r i ­
solvette di portarlo v ia  d’ assalto . In conseguenza or­
dinò al Gen* Vandamme di far passare la Neiss? il di  
24 a un’ ora della mattina , a una parte delja sua in ­
fanteria sotto gli ordini del General Maggiore di Li ll ien- 
berg e a due colonne di cavalleria , 1’  una composta dì 
cacciatori F ra n cesi , comandati dal Luogotenente Colon­
nello Muriot , Γ altra di cavalleggeri Wurtemberghesi 
sotto gli  ordini del Luogotenente Colonnello di LoppeJ, 
Ajutante di campo di S. A. R. Queste truppe dovevano 
prender di fianco il campo nemico , mentre il ge n erai  
Lefebvre 1’ attaccherebbe sulla riva dritta colla brigata  
d’ infanteria Bavara del Gen. Maggiore di Sibein e la  
brigata di cavalleria Bavara del Gen. Maggiore di Gandt. 
Questi ordini furono eseguiti puntualmente ,

11 Un quarto d’ ora prima del g io r n o ,  i Ravari e
i Wurtemberghesi cominciarono 1’ attacco con eguale 
b r a v u r a ,  ed ebbe il miglior successo . In meno d’un’ora 
le 10 ridotte del campo trincerato furono prese coll* 
bajonetta . La cavalleria nemica si rit irò alla vista de(, 
la nostra , senza proteggere la ritirata della sua in fan­
ti ria , che fu tagliata a pezzi , malgrado la più v iva  
resistenza . Mille dugento tra’ morti e feriti sul campo 

di battaglia , 600 uomini furono falli prigionieri * presi
i 3  can n on i,  e gli altri inchiodati·

v  Le truppe S-avare e Wurtemberghesi si sono e* 
gualmente distinte in questa giorn ata .  La nostra perdit* 
( come accade d’ ordinario in simili imprese , quando 
riescano ) è pochissimo considerabile, e  va a 4 °  
e 170  feriti tra Bavari e Wurtemberghesi . 11 i ·  Regg. 
di linea Bavara ha dovuto piangere il Luogoten. Conlfl 
Fromentini Uffiziale distinto , e che dava le più bella 

speranze : egli ò stato ucciso d’ un coipo di bajouelU»



Nt>{ fcMViow-folH) prigjpnierl j 5 .  ufizlalfc n e m ic i  » fra*' 
q u a li  si U ova il  M aggiore  che com andava il c a m p o  ·> © 
eh è f e r i ta  p r even ien te  : § ,  uffiziali sono siati  u ccis i  .

** A  m e z z o g i o r n o  S.A.R. accordò uua tregua di 8. 
* t c  per s ep p el l ire  i morti . AH’ un’ ora il Co. di G«;t- 
$en a r r i v è  presso del Principe  Reale a Wertha . Gli  a r ­
ticoli  della Ca p ito la z io n e  della città e fortezza di Glatz  
fu rono fissati ; e  ai 25 fu sottoscritta la detta  C a p i t o la ­
z io n e  dal  C a p ,  M ay ro n n cs  Ajutante di cam po di S.A.R. 
m unito  di poteri  del Principe , e dal Colonnello d’ A l ­
bert  del  G e n ip   ̂ che  il Conte di Gotzen aveva  a  c i ò  
a u to r i zz a to  .

» Dietro e l la  Capitolazio ne, la  guern ig ion e  di Glatz 
si renderà p r ig io n iera  di guerra ai 26. luglio , se la 
p ia z z a  noti è soccorsa  a tal epoca . V i  sarà nell ’ in te r ­
vallo  un arm istizio  ; e  frattanto continuerà il b locco  .

tt A i  2$ la div. β a vara è part ita per and are  ad 
in vest ire  la  fortezza  di Silberberg . «

A U S T R I A  
Vienna 27. Giugno .

S. Μ. Γ Im peratore  si è recato- a  Buda per p r en ­
d e r v i  i b ag n i  . Sem bra che abbia r in unciato  , per o r a , 
al  v ia g g io  di T o p l i tz  ,

— · S. A ·  I· I’ A rc idu ca  G io vanni è partito , sono aK 
«uni g i o r n i ,  per Γ Alta  A u str ia .

A L E M A G N A
Amburgo 2C) Giugno. .

Si a s s ic u ra ,  che la spedizione Inglese ha già  p a s ­
sato 1 im boccatura  del l’ Elba , e  che si d ir ige  verso  le  
co ste  d el la  P o m e ran ia  .

—  Il Sig. Pierrepont , Ministro d' Inghilterra presso 
S. M. Svezzese  , ò arrivato  il 18  a Stralsunda . Il g i o r ­
n o  1 5  ha a vu to  la  sua prima udienza dal Re .

^e n ot iz ie  com m ercia li  di L o n d ra  portano c h e  1’ 
a rr iv o  della f lo tta  mercantile  delle Indie o c c id en ta li  ha 

di nuovo considerabilm ente  accresciuta la  quantità  delle  
m e r c a n z ie  co loniali  che si tro vavano già  ne’ m a g a z z in i  
Inglesi  . G li  stati off iciali  pubblicat i a lle  dogane f a n n o  
am m o n ta re  i  ca r ich i  portati da questa f lo tta  a 6 6 ,3 5 o  
q u in ta l i  di c o t t o n e ,  4 5 )2^ 2  quintali d i z u c c a r o ,  3 3 , 0 7 5  

bo tt ig l ie  di r h u r a ,  7 5 6 4  quintali  di c a f f è .  Benché siasi 
n e s s o  qn n uovo d az io  su ll ’ acquavite  p r oveniente  dall ’ 
«stero , n e  sono ult im am ente  arriv ate 2 5 ,2 8 2  bott igl ie .  

CI* Inglesi h an n o  fatto pure immense provvis ioni  di v in i  
d i  Porto , X e r é s  ^ B o rd ea u x  , Lisbona , e  Madera . U n’ 
• l i r a  f lo tta  è pure  arrivata  dal Levante  , ca r ica  d' una 
gra n d e  q u an tità  di m ercan zie  di quelle  contrade.  I pro-  

pr ietarj  sperano di t ra r a e  grande vantaggio  , quando 
co n tin ui  il b lo c c o  del l’ Ellesponto e dpi porto di Smic-  

p e  ,  fatto d ag l  Inglesi  ς dai Russi .

Stuttgard 2. Luglio ,

V n  c o rr ie re  a rr iv a to  qui dal quart. gen. Francese 
c i  ha recata  la  no t iz ia  che il  Maresciallo Massena , d o ­

po a v e r  b a t t u t o ,  i l  12 .  G i u g n o ,  il corpo d’ arm ata  
Russo che  g\i si f r a  opposto , lo ha inseguito v iva m e n ­

te ,  ed è  entrato  a Grodqo , ^enz^ aver  potato raggiun­
g e r e  il  ηβιτμςο .

fi-ancfort 7. Luglio ,
. L a  p n m a  d ivis ion e  del le  (ruppe Spagnuole è a t t i ­

vata  qui jeri a dqe prq dopo il, xuezzo g i o r n o -, è a l log­

g ia ta  presso i c i t t a d in i  t

—  U n  trasporto c o n s id e r a t i le  ctf c a n n o n i , obizzi > 
iportaj , ecc .  presi sul pemicQ ,  è arriy atp il di 4» vien 

questo  condotto  \μ F r a n c ia  ,

I M P E R O  F R A N C E S E  
Parigi 1 1 . Luglio ,

L ’ Im peratore  di Russia è a l lo ggiato  a Tilsitt  n e l l ·  

stessa strada deU’ IM PE R A TO R E  N A P O L E O N E , Il  Re 
di Pruss ia  occupa 1’ a l loggio  del Maresciallo L a an e s  . 

Questa  un io n e  de ’ tre  Sovrani è un p r e s a g i o  sicuro  i*  
Wqh prossim a p ace  e d u r e v o l e .

R K G  N Ο  I> I N A P O L I

N apoli 7 .  Luglio .

A dunatas i  il  di p r im o  c o r r e n te  la Co m m issioni  
mil itare per g iu d ic a r e  u n  c e r t o  Agostino Mosca ,  di an 
ni 42  , n at iv o  di G r a g n a n o  , P r o v i n c i a  di S a ler n o  , pre­
venuto di essere p assato  al n e m i c o  fino d e l i ’ a n n o  scor  
t o ,  d’ aver  prese le  a r m i  c o n t r o  Io Stato , e  d’ essers. 
in car icato  d’ a tten tar e  a lla  v i ta  del  nostro b e n e m e r ite  
Sovrano G i u s e p p e  N a p o l e o n e  , fu  r i levato  c h e  fino de 
di 1 1 .  del lo scorso G i u g n o  detto  Mosca era  s b ar c ato  ne 
luogo detto la Scaricatura s u l la  s p i a g g i a  di S o rr en to  , 
che erasi appostato il di ι 3 · sulla  M o ntagn a  d i  S. An 
gelo , per dove a v e v a  saputo  c h e  d o v e v a  p a s s a r e  il Re 

c o l  d iseg n o  di c o n s u m a r e  il d etto  a s s a s s in io  ; fortun a  
tamente  fu però a rre s ta to  su lla  m o n t a g n a  p r ed e t ta  , a t  
mato di schioppo c a r i c o  a p a l la  , b e n  m u n i t o  d i  ca i 

tucce , e  co n  d ivers i  d o c u m e n t i  in d o sso  c h e  p r o v a v a  
no le sue ree in t e n z i o n i  . V e r i f i c a t o  il tutto  , c o n  I 
confessio ne m ed esim a del reo  , la  C o m m i s s i o n e  su d d e t  
ta condannò in c o n s e g u e n z a  il s o p r a n o m in a t o  Agostin  

Mosca ad essere i m p ic c a to  sulla p ia z z a  del M e r c a t o  , e 
in oltre  che dopo 1’ e s e c u z io n e  della  s e n te n z a  il s u o  c a  

davere  fosse co n se g n ato  a l le  f ia m m e  , e le  c e n e r i  s p a r s i  

a l vento .
Convinto fino a ll ’ e v i d e n z a  Agostino Mosca d i  e s ­

ser venuto in  C a s te l la m m ar e  p er  assassin are  i l  n o s t r o  
S o v ra n o ,  d ic h i a r a n d o  v er o  il progetto  , n on  a v e v a  m a i  
confessato d o ve rn e  esso m ed e sim o  essere I’ e s e c u t o r e  . 
Momenti prim a d* a n d a r e  al patibolo  ,  v in t o  d a i  p i ù  c r u ­
deli rimorsi , fe c e  c h i a m a r e  il C a p i t a n o  R e la t o r e  d e l l a  
Commissione m i l i t a r e ,  e  v o l l e ,  c h e  si s te n d e ss e  l a  s e ­

guente so lenne d i c h i a r a z i o n e  .*
tt Io qui sottoscrit to  A g o s t in o  Mosca , p e r  d i s c a r i -  

» co di mia c o s c ie n z a ,  v o le n d o  d ire  la  v e r i tà  , d i c h i a r o
11 co n  g iuram ento  i n n a n z i  a  D i o ,  essere  io  s ta to  i n c a -  
»» ricato dall’ e x  R e g in a  C a r o l i n a ,  d a l la  M a r c h e s a  d i
11 V i l la  T r a n fo  , e  d a l  P r i n c i p i n o  d i  C a a o s a  d i  r e n d e r ­
li m i in  C a s t e l l a m m a r e  , d i  r i u n i r e  in  q u e i  l u o g h i  iL

11 m a g g i o r  n u m e ro  di c o s p i r a t o r i ,  e  di a m i c i  d e l l a  C o r ­
ii te di Pa lerm o p e r  a p p o s ta re  i l  Re ed  a m m a z z a r l o .  IL 
tt lu ogo in d ic a to m i c o m e  il  p iù  o p p o r tu n o  e ra  i l  P o n t e
11 della  Pers ica  , d o v e  e r a  facile  m ettersi  in  u n ’ i m b o ­
li s ca ta  , g ia c c h é  i l  Re v i  d o v e v a  in o g n i  c o n t o  p a s s a r e
11 nel ritorno c h e  a v r e b b e  fatto da C a s t e l la m m a r e  a M a ­

li p o l i .  Era  io stato  assicurato , c h e  un t a l e  a s s a s s i n i o
11 f o r m a v a  lo scopo p r in c i p a le  della  vasta  c o s p i r a z i o n e ,

11 eh ’ erasi  ordita nella  c a p ita le  . Mi e r a  s t a to  p r o m e s -
11 so da Carolina , e c o n fe rm ato  d a l la  M a r c h e s a  T r a n f o

11 e dal P r inc ip in o  di C a n o s a  , c h e  s a r e i  s t a to  c r e a t o  
»1 Colo nnello  in  a tt iv i tà  di un R e g g i m e n t o  d i  l i n e a  ,  s e

11 avessi compiuta 1’ im presa  d i  c u i  m i  e r a  c o r a ­
li promesso . «

tt Io Agostino Mosca d ic h i a r o  c o n  g i u r a m e n t o  q u a n -  

ti to sopra . «
Per c o p ia  c o n f o r m e

11 Capitano R e la to re  d e l l a  C o m m i s s i o n e  m i l i t a r e

Rab aliatti .
La  sentenza  fu  e s e g u i t a  il  g i o r n o  3 . a l l a  v i s t a  d i  

una im mensa m o lt i t u d in e  d i  P o p o lo  .

(  M on itori d i N apoli N · l 4 2 · )

—«■ Si assicura  c h e  i l  fa m o s o  C a r d i n a l  R u f f o  u n o  d e  

più  stretti  c o n fid en ti  d i  C a r o l i n a  sia- a r re s t a t o  ; e  c ^c  
d a  una le ttera da l u i  s c r i t t a  si r i l e v i n o  g l i  ordini  su ­
periori  per l i  q u a l i  p r e te n d e  d i  g iu st if icare  la  s u a  f a l ­

sata  e p res en te  c o n d o t ta  .



Napoli 9 . Giugno :

G iungono da ogpi banda lettere c<3 indirizzi di 
f e l i c i t a z i o n e  a  S. M. che  fanno sempre piò toccar con  
ro a n o  quanto s’ .interessino tutti » fonami, del Regno per 
a l  di lu i  preziosa salute e conservazione a vantaggiò 
d e l lo  S t a t o ,  e quanto stia cuore ad ognuno la tranquil­
l i  là pubblica e p r iv a ta ,„p h e  si vorrebbe, .col la pili nera 
perfidia  continunm inte  distu rbare . » QuaJ  ̂ cosa più pia. 
c e v o l e ,  d icono fra  gli  altri i Rappresentanti del comune 
di C aste l la m m a re  , per la vostra fedelissima città Che «i 
p oter  m anifestare  al{a M-V. in  sì felice incohtro le sin­
c e r e  c on gratu laz ion i  p er  la scovèrta  di una esecrabile 
cosp iraz ion e  quanto v i l e  nei suoi principj , altrettanto 
sc e l le r a t a  ne’ suoi orribili disegni !. . . . òe i vostri Po­
p o l i  h a n n o  còsi bene saputo resistere alla pertica e Iu 
singhip ra  seduzióne .vi hanno fatto comprendere p c b V  
essi sonò il luminati , eh’ è lor cara la persona del loro 
Wac.ar.9a , che hanno conoscinio i loro interessi,  e che 
n on  lasceranno  m a i  di esservi attaccati, e  fedeli . « Gli 
a lleati  degl ' Inglesi , dicono gli  abitanti  di Procid» » so­
n o  sfati vinti  in  Calabria  ,  sen o  stati vini» io '  Prussiaj 
e  quest» eterni nemici del riposo del mondo , ‘che com ­
prano il sangue u m an o coll ’ oro acquistato Còl roonopo- 
J»0 saranno finalmente costretti a tare la pace quando ' 
η»·η potranuo più proseguirò la guerra senza esporsi alla 
necessità di versare il lor proprio . u  - . 1

v  La crudele  Regina , le g g e s i  nell ' indirizzo di C a­
ste llaneta  , c h e  c erca n d o  d* im m olare  una generazione 
intera com e v itt im a espiatoria  della sua ambizione si 
mostrò forse m e n o  in degna di regnare.nei giorni in  cui 
i l suo furore a lzav a  palchi e: forche che oggi non è 
s e i  b arb ari  m e z z i  che  adopera  p e r  ripigliar·, la  Coronai 
ebe ha e l la  stessa fatta in pezzi  . u  > '

'Mj  ̂ ’ »·
—  S. M D om en ica  scorsa ha onorato della sua pre­

sen za  il R eai T e a tro  d i S. C arlo  riaperto da pochi 
g io rn i  . r , . ,1

E’ stata rice vu ta  dal num eroso concorso degli i 
sp ettatori con  v iv issim i applausi e gridi d i gioja , che 
so n o  stati tre volte  ripetuti . con  in dicibile  entusiasmo 
s e /  corso  d e l l 'o p e r a  , e  a lla  sua p a rte n za , e li  Popolo 
n on  p o teva  dimostrare con  m a g g io r effusione nè con 
p iù  e n erg ich e  dim ostrazioni Ja prop ria  allegrezza ,  nel 

, ved ere  il RE  san o e  sa lv o  dopo le  nere tram e ordite ' 
con tro d i lu i ,  e  si fe lic e m e n te  scoperte

c . » ’ 1 ,  { i f ,  ·  : - Γ  '  :

S T A T O  P O N T I F I C I O
». , « » . I 0 4 .

Roma i l .  Luglio .

P roven ien te da A filano è  qo l giunto il Cel. Poeta ( 
S i gn or, C av, V in c e n z o  M onti , Istoriografo d i S. A .I. il : 
V ice-R e d’ I t a l i a .  Sabato ebbe 1’ onore d’ essere presen­
tato a Sua Santità  , ,  che lo  a cco lse  co’ più ge n tili segn i 

di gradim ento e di bontà .

P R I N C I P . A ^ O  D I  L U C C A  

•’ t Lucca 10 . L u g lio .

P e r  m ezzo del M inistro del Culto è stato pubblica­
t o  nn ordine Sovrano ,  col q u ale  viene proibito in a v ­
v e n ir e  in  tu lli g l i  Stati d i S. A . S. di fare qu alsivoglia  j 
P rocessio n e in  tempo d i notte : dovendo tutte le Pro- , 
cessio n i essere rientrate a lle  Rispettive Chiese all’ A v e , 
fila r ia  d e lla  sera .

,  „ N O .T  I t  1 E I  N T  E R 'N  É
, fi · .« Genova 18. Luglio.1*

.D om ani)  giorno ' d e l in d t d ' t ì l '^ T è n tté 'r in ^ r a z ia -  
njent» all* Altissimo per la  viltoHd'J ùlVlriWmente ripor­
tata dalle Armi Frahcesì a Ft°iétilbnd , tri ' à’sserìza dellf 
Emo. Signor Cardinali  nóshxJ ‘A Ì& vescò V o ' , '  ' IPRevmo. 
Signor Canonico Giustlniàni V icari6''Geiierale previo il 
concerto colle Autorità Cbstitaite Hà bWfnatb' ch'é' si 

canti il Tc-Btùm neUa-Metrdpoilìtan'tf 'éoll^a^si’s t è n ^ ' j i l l o  
medesime, e Corpi pubblici i i ì  dhé sì 'eseguirà  purè*'io, 

.tutte le Cinese Parrocchiali  della Ì)ioeéfcT . 1 ' ‘ 11
«·i· ϊ v··»*- <'i/O

,»;> ul·!'·_........  Ί  ' ·* "
li  Congresso ili Tilsitt de' 2 5 . c 26. ' Ghigno *i 807I "dopala  

Giornata di Friedland' . de'· i 4- tra ' N A PO LEO N E  J.1 il  
GRAND E Imperatote l e  Frantesi c 'Re "d' Italia";' ?· Iriipe- 
rotore Alessandro 1. di Russia y i d  Ite Fedlfigò'-Guglcl- 
mo 111. di Prussia i ·  I . ti·* ·..·'/ »·· ·> i - v . ' i l

; : ;i 1 ?· ·ι t 

S Ó  N E  T T  Ò 

' ■ V  ' · - ■ , - · : V  ' ·' 5
- . «-.« .» . . & .· Hanc sirìe 'tidìfotii ctfàim  1

J nter victrices hederam ΤΪΒ1 sefyei'è Ikiiroji '  u
... m « . . y tR ù !  È c l. 'v lf t .

. t i iK . . ; .  . /I/*. · ; ;  ̂ .. . , »

treniea  dall ’ alto minaccioso e nero 
Nuvol di sangue gràviiio e 'di morte 
Del brando al folgorar., su cu i  la  sorte 
Sta scritta ornai del gemino emisfero.

D i lagrim e atteggiata in viso 'altero ' *
Umanita mostrossi al G R A N D E, al FORTE 

. NAPOLEON y  che vincitor del Norie 
Rispettar fea  1’  onor del Franco Im pero.

A l rim irarla  di sua vita in forse
11 nudo a cc iar cadde a ll’  EROE di m ano 
E  ai Re r iv a li am ica destra EI porse .  ' ,c 

,À  quell' atto m agnanim o ,  sovrano 
Brillò la  Pace j e  a ragionarne corse
C ogli a ltri fiumi il Niem e all’ O c e a n o .

, ,) i, 1 ·· i-t . * .'* · ί· 1

V i.  Niccolò M . Velie Piane ' ' V
1' '·'■* l: : i tra gli  A'rdàdi ' 5

· · RoRBSrjtDO BSufrrìfiÉ. ' * Λ
j r  ■· Of.-Ip·

Scrivono da M ilanò'y che Mad. le n a  P erpen ti, alla 
quale la‘ Società d’ itiCùragèiinehto1' det: Rejgno d’ Italia  

.a v e v a  nel 1806 deliberato tina m edaglia d' onore p er 
avere perfezionato la. fìlaturat d e ir  anjiantb ha fatto c ò s  
successo una. prova di fabb ricare  cod qubsto fossile line 
carta  molto propria per iscrivere  e s tam p are, e 'c a p a te  
d i resistere all’ azione d e g li elem enti . i l ;  Consigliere' di 
Stato M oscati, Direttore G enerale dell’ instruzione pub­
b lica  ha fatto stam pare'su questà nuova specie di carta  
i com plim enti dell’ anno nUovo , in d irizzati à i Vice-Re' 
e  V ice-R egina G  i u l ia ’-  -  .i « . ·> 1; : . 1 '· »

iti, i* > I* i' f uli I1· ' w  ...j

, ; « C O R S O 1 D ' E S C A  Μ Β Ϊ ;  '·
,k. * « >  *. J G a i r o r A  x 8 . :  L u glio ‘ i ’ ' “  *  ·  l ' ' ’  · - ' 1

Marsiglia *' ’ ΐ̂*Vtneiia . 
R o m a  . 
N a p o li  -  

P alerm o ' 
Livorno
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Num. 5 9. » ψ·
20 . Luglio ιδογ.

M O N I  T O R E
Della  28."1'' Divisione Militare dell’ impero Francese.

Inter se posito certamine Reges 
A rm a ti  . . . jungebant fa»<jera 

Vir.c.

1 Regi armati obbllan le gare antiche , 
E  stringono tra lor le dcsire amiche.

Prezzo d* Assooiazione al M o n i t o r e  della 28ma Divis. 
Militare è per l* Impero Francese e per tutta l'Italia franco 
d i  posta e bollo di lir. 19. di Genova per il Semestre , e 
lire 33 . simili per V annata .intiera da pagarsi anticipata- 
punte . —  J_,e lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo C om o.

Escono due fog lj la settimana , il Mercoledì ed il "Salato 
eli* ore 4* pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E

I N G H I L T E R R A
Londra 3 . Luglio . ,·

Nella seduta de’ Comuni de* 26 giugno è stato pro­
posto 1’ indirizzo di ringraziamento da Lord NewarK ,  e 
a p p o ^ ia io  da M. H a l l .  Questi due oratori hanno falto 
alternativamente la censura della condotta de’ preceden­
ti Ministri , e giustificato la misura della dissoluzione 
del Parlamento .

Lord Howich h* risposto con un discorso molto 
eàte?o . Egli ha provato , che le misure state proposte 
dagli antichi Ministri non erano contrarie nè alla C o ­
stituzione , nè al giuramento del Re ; che erano n eces­
sarie per rendere la tranquillità all’ Irlanda r e proprie 
ad aumentare la forza e la potenza dell’ impero Britan­
nico . Egli ha fatto sentire quanto fosse pericoloso nelle 
circostanze presenti di agitare gli spiriti , e di rinno­
vare i torbidi religiosi .

Ma la parte più notabile del di lui discorso è 
quella ,  che ha rapporto alle nostre alleanze continen­
tali .  Ella prova che i passati Min. non credono più che 
i  Sovrani siano disposti a sacrificarsi per noi . Se i Min. 
attuali ne son egualmente convinti;  è probabile che a- 
vranno preso delle misure per comprenderci nella pace 
che lord H owick prevede debba succedere da un mo- 
mento all' altro.

n V i  è , ha detto un passo del discorso , che io 
approvo di cuore , ed è quello in cui S. M. annunzia 
di aver falto tutti i suoi sforzi per ristringere i legami 
che 1» uniscono alle potenze continentali . L ’ ammini­
strazione precedente ha sempre avuto lp stesso oggetto; 
i  miei colleghi ed io abbiamo sempre avuto ia  vista gl’ 
interessi degli a lleati,  lo  penso , che in certi casi possa 
essere utile di dare de' sussidj e anche considerabili ; 
ma io credo impolitico di accordarne a delle Potenze 
per istrascinarle iu una guerra ,  dalla quale esse non 
potessero in ultimo risultato ..cavarne un vantaggio di* 
retto . Bisogna dunque consultare 1’ estensione delle no­
stre risorse , e rif lettere per quanto tempo ancora passa­
n o  durare , soprattutto quando noi diamo del denaro a 
un G ov ern o ,  nel quale  può esservi un partilo conside­
rabile  contrario alla guerra , e ebe questo partito può 
decidere della pace al momento medesimo , iu cui so­
no arrivati i nostri sussidj ; e quando noi avremmo il 
m aggior bisogno di cpoperazione .

—  La magnifica ambasciata spedita dall’ Imperate- 
re  di Russia a quello delia China , κμιι è stata ricevu­
ta a Pettino. Al suo arrivo presso la graude muraglia,
1* Arnbasciadore trovò uu oHiciale del palazzo dell’ Im­

peratore della China , il quale  dopo a ve rg li  rim esso  de* 
regali , che il suo Signore l ' Imperatore in v ia v a  al  sui> 
fratello 1’ Imperatore di Russia , gli s ignificò che a vesse  
a riprendere al più presto possibile la strada di P ie ­
troburgo/, essendo intenzione di S. M. , senz’ a v e r  r i­
guardo alla lunghezza del viaggio fatto ,  eh’ egli  non s i  
fermasse che il tempo rigorosamente necessario. (M ò n  ^

—  Il Colonnello Russo Kngelman , ed il C o lo n n e l lo  
Prussiano di KrusemarK sono giunti a Londra . Essi r e ­
cano importanti dispacci dell ’ Imperatore A le s s a n d r i  e  
del Re di Prussia .

—  L’ Evening-Post annuncia che si è  sparsa la  v o c e  
alla Borsa , che sia Scoppiata una rivoluzione a C o s ta n ­
tinopoli ; e siccom* egli non dubita che non sia in  n o ­
stro favore , aggiunge che questa r.voluzione è un a m ­
pio compenso del rovescio che i  nostri A lleat i  h a a n o  
sofferto a Friedland .

Seduta del 19 .  G iugno.
Lord Moira ha presentato uu b ill, il c u i  oggetto è  

di correggere e di m ig liorare  le leggi relative ai d e b i­
tori ed ai e re d ita r i ,  e di colpire  in un modo più s e a -  
sibile per essi i debitori fraudolenti  . L ’ intenzione d e l  
nobile lord non è che  questo bill passi ia questa  sessio­
ne , ma egli ne chiede la stampa , affinchè i m e m b ri
possano esaminare con attenzione questo progetto l a
Cam era sia in istato di occuparcene al  p ria c ip io  della· 
prossima sessione .

Lord HawtresbUry ha presentito per ordine di S M ,
1 ordine del consiglio che prolunga f  esecuzione deli* 
atto concernente il comm ercio  degli  A m erican i  c o l le  
colonie Inglesi , il cui  termine era spirato durante  la  
vacanza del Parlamento , ed ba annunziato alla C a m e r a  
che  1’ intenzione de’ Ministri era di proporre un bill 
per la  continuazione di q u est 'atto  per un tempo c h e  
verrebbe determinato , e  d’ inserirvi una clausola d’ i n -  
denuizzazione pel consiglio dato a S. M. di continuare,  
a tar eseguire le disposizioni del prim o atto } b e n ch é  
tosse spirato il termine legale  .

Lord Holland ha ramm entato alla C a m e r a  il bilt 
dei diritti , ed è fortemente insorto contro Γ i l le g i t t i ­
mità della risoluzione consigliata  dai Ministri  ,  che h a a  
fatto levare del denaro colla  sola  autorità regia  e se n za  
il consenso del Parlamento .

Lord HawKesbury ha risposto c h e  i M in istr i , con o­
scendo 1 illegittimità della risoluzione , precisamente per. 
ciò chiederanno una clausola d ’ indeupizzazione nel bill 
che devono proporre .

Lord Grenville ha sostenuto che  i Ministri a vevano 
violato uno de principj costituzionali i più importanti* 
e che questo affare m eritava d’ esser, preso nella pili  
seria considerazione dalla Camera .

Avendo allora l o r i  Holland chiesto che si formasse 
un comitato p e j  iuvestigare se mai esistesse qualche e-  
sempio dopo la rivoluzione del 1688 ,  di denari levati  
senza il consenso del P a r la m e n to ,  lord II.wKesbury ha 
dimandata la quistione precederne sopra questa m o z i o ­
ne ; essà è stata adottata .

La Camera si è  occupata in  seguito d’ oggetti  d* 
interesse particolare .



Seduta del 3 0. Giugno ·

11 lord C an cell iere  ha partecipato alla Camera il 
p i a n o  c h e  aveva  in  vibta onde rimediare , p er  quanto 
fosse possibile , gli  inconvenienti  che aveva so ffer to  la 
sp e d iz io n e  degli  affari p a r t i c o l a r i  , in c o n s e g u e n z a  

d e l l a  dissoluzione del Parlamento. L e  p rop o s iz io n i  , eh’ 
e g l i  ha  detto a vere  i n t e n z i o n e  di c o n v e r t i r e  in  fo r m a l i  

m o z io n i  in una prossima seduta , tendqpo tutte a ri­
str in gere  considerabilm ente l e  f o r m a l i t à  p r a t i c a l e  finora 

p ei  bill d’ uu interesse p a r t i c o l a r e  .
L o r d  G r e n w i l l e  h a  e s p r e ss o  l a  sua a d e s i o n e  al m o ­

d o  p r o p o s t o  d a l  L o r d  C a n c e l l i e r e  ,  ed  ba a g g i u n t o  c k e  

q u a l u n q u e  fo sse  1' o p i n i o n  s u a  r e l a t i v a m e n t e  a g l i  i n ­

c o n v e n i e n t i  d e l l o  s c i o g l i m e n t o  d e l  P a r l a m e n t o  a p p o g -  

g i e r e b b e  e g l i  c o n  tu t t e  l e  s u e  f o r z e  !a m o z i o n e  che fo s­

s e  f a t t a  n e l  s e n s o  a n n u n c i a t o ,  p o i c h ’ era  p ove ro  di tu ll i  

i m e m b r i  d i fa r  tu l io  c iò  c h e  da  lo r  d i p e n d e s s e  ,  p e r ­

c h é  l a  g i u s t i z i a  f o s s e  b e n e  e  p r o n t a m e n t e  a m m i n i s t r a t a .

L a  C a m e r a  p r e n d e r à  ,  d o m a n i  j .  lu g l i o  in  c o n s i ­

d e r a z i o n e  Je p r o p o s i z i o n i  d e l  L o r d  C a n c e l l i e r e  .

D A N I M A R C A

CnpcnJiagre 4 · Luglio .
C i n q u a n t a  c i r c a  b a s t i m e n t i  d e l l a  s p e d i z i o n e  I n g l e ­

s e  , p r o v e n i e n t i  d a l  S u n d ,  s o n o  p a s s a t i  j e r  l’ a l t r o  n e l l a  

n o s t r a  r a d a  : e r a n o  s c o r t a t i  d a  a l c u n i  v a s c e l l i  d a  g u e r r a  

U n a  d i v i s i o n e  d i  q u e s t i  è p a s s a t a  p e r  il g r a n  C e l i  .

—  E qui arrivato il C av.  de Meinier Ministro d’ O- 
landa presso la nostra Corte  .

—  D a  Monte-Video si scrive  che  una spedizione In­
glese era partita ai i 4  m arzo per andare ad attaccare

B uen o s-A y res  .
—  N e l  secondo tr im estre  di quest* anno sono passati 

p e r  il Sund i o 4o bastim enti procedenti  dal Baltico , e 

i 8 8 o  p ro ve n ien ti  dal mare del Nord .

P R U 5 S 1 A
Berlino 7. Lugl'o .

M. de  Berrens , uffizia le  di cacciatori al servizio 
di  Russia  , è  passato jeri da Berlino . Egli viaggia con 
un passaporto del P r incipe  di Neufchaiel e si rende a 
A ltona p e r  o rd in e  dell* Imperatore Alessandro .

—  S. M. i l  Re di Prussia ha  in v ia to  un uffiziale della 
sua a rm ata  ai C om an dan ti  delle  fortezze di Graudentz 
e  C o lb e r g ,  per a n n u nziar  loro la c o n c lu s io n e  dell’ a r ­

m istiz io  , e  sospensione delle  osti li tà . In conseguenza

queste sono cessate .
— ■ Jeri è stata ann u n zia ta  col cannone la vittoria 

di Friedland , e l’ arm istiz io  co n ch iu so ,  a  S te l l ino ,  Cu- 

strino e  Spandau .

A U S T R I A
Vienna 7 .  Luglio .

L a  subita entrata delle  truppe Francesi nella Bos­
n ia  \ìa fatto una forte impressione ne’ Serviani in su r­
genti  . Questi hanno m andato  in  fretta un Deputato al 
Gen. Francese per assicurarlo ,  che Czerni-Giorgio e 
tu l l i  i  Serviani erano pieni di rispetto , di venerazione 
e  di stima per l a  persona di S. M. 1’ Imperatore N A ­

P O L E O N E  .
—  N e ’ giorni passati si è qui tenuto un Consiglio di 

S tato  in  presenza dell’  Imperatore , al quale hanno as­
sistito S. A .  I. 1’  A rciduca Carlo ,  e il Co. di Stadion , 
M inistro degli  a ffari  esteri.  V i  sono state poi delle con­
fe r e n z e  particolari  a Baden ,  dove attualmente si trova

V Im peratore  .
—  Si sente  ,  che nel prossimo autunno vi saranno 

tre c am p i  di p iacere  . I Regg. che debbono formarli 
h a n  gi^ ricevuto gli ordini , che  ne regolano la strada.
—  L ’ armata  di neutralità ,  che è nelle due Call ide  

deve  essere accresciuta di 1 2  reggimenti *
—  E’ arrivato il  g iorno 2. Lord Pembroke , nuovo 

Ambasciatore d’ Inghilterra presso la nostra Corte . Ha 
dovuto fare un gran giro ed è passato per Grodno . Si 
dispone a  partire M. A d a ir  suo antecessore .

A L E M A G N A

Amlurgo 6. Luglio .
Se si he •*ì1 P rc5 la r  ted° “ H o  lettere di Pomerania,

il Re di Svezia ha denunziato 1 armistizio 111 maniera
1» ostilità potrebbero ricominciare ai i 3 . del corr.

che
a due ore 0Wi_ m e z z o  d i  m a t t i n a  . M a  tu t to  a n n u n c i *  

f u p p o n c n d o  a n c h e  c h e  lo d e n u n z i a  d e l l ’ a r m i s t i z i o  s j. 

rea le  ch e  quel P r i n c i p e  i n f o r m a t o  d e l l e  n o t i z i e  d i  t /  

s i i t , farà a tempo d e  passi p e r  o t t e n e r e  c h e  i F r * n c e  * 

con s id er in o  q u e s ta  d e n u n z i a  c o m e  n o n  a v v e n u t a

-  Il P r i n c ip e  E r e d i t a r i o  d i  M c K l e m b u r g o  S c h w e r f n  

ha r ic e v u t o  un  c o r r i e r e  s t r a o r d i n a r i o  ,  c h e  M i  h a  ree  

u  notizia della reintegrazione del D u e ,  regnante n e 's L *
Stali . L’ Imperatore de Francesi accorda a questo Pri „  
cipe un interesse particolare. Questa n o t i l i ,  £ 5t,1ta 

nuoziata da una lettera particolare dell' Im peratore"^  
Russia  al P r i n c i p e  E r e d i t a r i o  .  ' '

-  A STalsnnda sotto il di l S . g iusno è 
c a l o  il  se g u e n te  m i l l e t l m o  : 1

„  Una tempesta , eh’ è  durata più e iorni I,, :

p r i l lo  alla cavalleria Prussiana di arrivare al l  
stabilito a Rugen . Queste truppe prenderanno im a m o 
il loro accantonamento io q „ esto paese fino a< ,0' , , 
corrente S. M. il di 14. passò in rivista il corpo d ‘ì  
C ip. Sellili olla porta delta Fra„CKcntnr . ) cri s  „  
fatto sfilare ed esercitare un corpo di cacciatori  P ™ ,*  
siani comandato dal Cap. Valentin  ,  e tre batterie d’ 
artiglieria Prussiana a c a v a l l o t t o  gli ordini del Co 
lonnello di MerK.itz . Oggi a 10 ore sono sfilate i „ „  · 
al Reai battaglione de’ Granatieri di Braun ed i fu f*  
lieri di Schachtmeyer,  sotto gli ordini del C o l o n n l l l o T i  
Bulow ; e questo dopo pranzo il Gen. Blucher ha fatto 
egli stesso manovrare sulla piazza di Langendorff  il 
reggimento d, dragoni della Regina , gli usseri di 

cher e di Rudorff comandati dal Luogoten. Colonnello
d. Borstel colla qualità di capo di brigata di cavalleria 
In tutte queste circostanze S. M. ha salutato le  truppe 
Prussiane, e le ha esortate a servire con cora- ί ο  e fe 
dell» il  loro Re e la loro Patria . Le truppe hanno ris 
posto ogni volta con queste parole :  riva il Re dì Sve-ia- 
alle quali il Re ha risposto: Vìva il R e di Prussia ” *

—  L’ ala dritta della posizione degli S vezzesi'su lle  
f rontiere ,  che si estende da Damgarten fino a Garmin 
è comandata dal capo di brigata Barone di Platen l  
1’ ala  sinistra dal Barone di Stael Holstein . Da Garncin  
fino a Greifswald vi  ha una vanguardia d’ altre truppe 
comandala dal Colonnello di Bulow . I nciti  *·1 · . a · p avanzati
sono sotto gli ordini dell .Ajutante  Generale Barone di  
T a w a s t . Il Luogotenente-Generale Barone de  \Trede h 
i l  suo -quartier generale a Fransburgo ; e il Colonnello 
Co. Hampus Morner a Richtenberg. Il Luogotenente-gen.
B lu c h e r  è  a G r e if fs w a ld  .

—  S e c o n d o  u n a  le t te r a  d i F o s to k  si a s p e tta  in quella 
c i t t à  u n  b a tta g lio n e  d i  tru p p e  Francesi d e s tin a to  a r i n l

f o r z a r e  la  g u e r n ig i o n e .
—  L e  tr u p p e  B a v a r e  ,  e h ’  erano a  Lunebur-o sono 

i n  m arcia verso le  frontiere della Pom erania ,  p e r  r i u ­

n ir s i  a l l e  tr u p p e  F r a n c e s i .
—  Sentesi da Copenhague , che S. M. è stata seria­

mente  indisposta j e che presentemente si è quasi del 

tutto ristabilita .

Valla Sassonia 6. Luglio ,

A  Dresda si fanno de’ grandi preparativi per il r i­
cevim ento  di una persona del più  alto rango . Jn tutta 

l a  città vi  sarà il luminazione generale  .
.—  Dopo la c o n c lu s io n e  dell’ armistizio , il cambio 

de’ corrieri è  più frequente che mai . A i  2. ò arrivato 
a Pilnitz un Colonnello Francese con dispacci per il  
nostro Re . A i  4· arrivò un altro uffiziale  ̂ che dkpo di 
avere rimesso i suoi dispacci a S.M. ,  riparti subito per

l a  G r a n d e  A r m a ta  .
—  La perdita totale delle truppe Sassoni nella bat­

taglia di Friedland è stata di 1 7 .  uffizi al i , e i 3o, tra 

sotto-uffiziali e soldati .



«*— Dopo la presa di Neisse il Principe Girolamo ha 
latto presente al Regg. Sassone di Ninserneuschel d' una 
delle quattro bandiere della guernigione Prussiana in 
testimonianza della sua soddisfazione .

Francfort 1 4 Luglio .

Jeri è passato per questa città li Generale Deden 
Ciambcrlano del Re d’ O la n d a .  Viene da B er l in o ,  e si 
reca a Parigi .

—  S. M. il Re di NVurtemberg ai 26 giugno ha preso 
una risoluzione relativamente ai Principi e Conli sog­
getti alla sua sovranità in forza degli ultimi regolamenti. 
Questi Principi e Conti conserveranno i loro titoli ,  sop­
primendo nondimeno quelli eh* erano uniti ai loro a n ­
tichi rapporti coll’ estinto Corpo Germanico, o alla lore 
antica qualità di Sovrani . Non potranno neppure in 
avvenire usare la formola : Per la Gràlia di Din tee.

■ Si è fatta osservazione che la Prussia due secoli 
e mezzo fa ( nel 1 557- ) ha ricevuto la sovranità a 
Wehlau e che precisamente in faccia a questa città si 
è data ultimamente una battaglia che ha tanto influito 
sulla sorte della Prussia.  Si è pure notato che precisa­
r n e ^  un secolo fa ( n e l  1 7 0 7 . )  1’ imperatore Pietro I. 
acquistò rolla guerra , che fece a Carlo XII. , la pre­
ponderanza che ha avuto in seguito nel Nord , e che si 
è ancor piò accresciuta sotto il Regno di Catterina l i .  
Finalmente  si nota ancora che 1’ armistizio tra le  a r ­
mate Francese e Russa è stato firmato lo stesso giorno 
( 20. g iu g n o )  in cui il Gen. ClarKe conchiuse col Sig. 
d’ Oubril ,  il Trattato che non fu ratificai® .

S V  I Z Z E R A

Zurigo 7.  Luglio .·

Il Landamano ha comunicato ai cantoni una le t ­
tera dell’ Ambasciatore di Francia che 1’  informa , che 
i l primo Reggimento Svizzero al servizio di Francia è 
attualmente completo ; e che non vi era conseguente­
mente più bisogno d’ altro reclutamento che per supplire
il deficit in uomini che potrebbe aver luogo in seguito ; 
che per questo motivo il numero delle persone im pie­
gate al reclutamento potrebbe essere diminuito , affine 
di facilitare con questo il reclutamento per gli altri 3 . 
Reggimenti . 11 deposito del primo reggimento resterà 
provvisoriamente a Torino .

—  Si parla d’ un abboccamento importantissimo che 
il· nuovo Ministro Austriaco M. de Schrant ha avuio ne* 

giorni· scorsi col Landamano .
—  La Dieta si è decìsa sul rapporto del Landamano 

di conservare per il momento tre Agenti Diplomatici 
all* estero , cioè : M. de Mallardoz come Ministro Pleni­
potenziario a P a r ig i ,  ( s i  sa che egli rimpiazza oel tem­
po stesso il Colonnello Generale de’ Regg. Svizzeri , che 
n on  è ancora nom inato,  e che a tal effetto è stato no­
minato Ajutante comandante col grado di Colonnello )  j 
Muller de M. M uhlegg, Incaricato d’ affari a Vienna ; 
e M· Marcacci ,  Incaricato d’ affari a Milano .

I M P E R O  F R A N C E S E

Parigi i  7. Luglio .
Fondi pubblici . —  Cinque per 100. consol. 78.fr.  

75 .  centesimi .
11 Decreto Im p eria le ,  portante la convocazione del 

Corpo Legislativo per li 16. entrante Agoslo ( e non 
per li 26. / come per isbaglio fu detto nel foglio ante­
cedente ) è stato pubblicato nel Bullettino delle Leggi 

colla seguente formola :
» Veduto noli* assenza di S. M. il Re di Napoli e 

di Sicilia , Grand’  Elettore di Francia , per ordine di 
S.M. 1’ IMPERATORE e RE , Γ Arcióanctllitn deli Impcr».»'

—  S c r i v o n o  d a  T i l s i t t  , che i tre Sovrani continuane 
a vedersi tu t t i  i g i o r n i .  T u t t o  s e m b r a ,  m a r c i a r e  secon«. 
d o  i d e s id e r j  r e c i p r o c i  . N o n  v i  è s t a t o  m a i .  t r a t t a t o  

n egozia to  c o n  p iù  d i  c o r d i a l i t à  , e  che a b b i a  m a i  p ro­

messo u n a  P a c e  p i ù  d u r e v o l e  .  G i à  s i  è  c o n v e n u t o  so­

pra  tuiti i p u n t i  .
Ai 4 · corr- *1 Re d* Prussia ha presentato a  S. M.

il Principe Enrico suo fratello . La  Regina di Prussia 
era arrivata la vigilia a due leghe da Tilsitt .

—  Il G r a n  D u c a  C o s t a n t i n o  v a  a  r e n d e r s i  a  P a r i g i .

V  I m p e r a t o r e  di R u s s ia  si p r o p o n e  e s s o  p u re  d i  v i s i t a r e  

q u e s ta  C a p i t a l e  n e l  c o r s o  d e l  p r o s s i m o  i n v e r n o .  Il d i  

lu i v i a g g i o ,  c o m e  q u e l l o  d i  P i e t r o  i l  G r a n d e  a n t i c i p e r à  

d i  u n  s e c o l o  l a  c i v i l i z z a z i o n e  d e l l a  R u s s i a .  A l e s s a n -  

d r o  n o n  tr o v e r à  c e r t o  ,  c o m e  i l  s u o  p r e d e c e s s o r e  ,  u n  

Re m i e o r e  ,  e  u n  G o v e r n o  d e b o l e  : e g l i  v e d r à  u n  S o ­

v r a n o  p o t e n t e ,  a d o r a t o  d a l l a  G r a n - N a z i o n e ,  d i  c u i  e g l i  

a ss ic u rò  la  g l o r i a ,  e  n e  f a  l a  f e l i c i t à .  S .  M .  R u s s a  s a r à  

b e n  a c c o l t a  d a i  F r a n c e s i  ,  c h e  si f a r a n n o  u n  p i a c e r e  d i  

r e n d e re  o m a g g i o  a l l e  s u e  v i r t ù ,  e  a d  o n o r a r e  n e l l a  sua 

P ersona I’ A l l e a t o  d i  N A P O L E O N E  .

—  Si fanno d e ’  grandi preparativi  alla scuola m il i ­
tare per r ic e v e rv i , per quanto si assicura de’ personag­
gi della più alta distinzione .

—  Dal 1. gennajo 18 0 6  al 1. maggio 1 8 0 7  sono 
stati distrutti nella 28. conservazione delle foreste dell* 
Impero 61 2 . ,  i 85 l u p e ,  e 5 16. (apici ni Totale  i 3 i S .

—  E’ arrivato un Ambasciadore di M i r t e o  ai 7 .  
corrente nella rada di Marsiglia a bordo di un B as t i ·  
mento Americano . Si recherà a Parigi dopo fatta la  
quarantena . Porta con se quattordici cavalli  del p i i  
gran pregio , da offerire io  so m e  del suo S ovran o a  
S. Μ. Γ IMPERATORE e RE .

Altra di Parigi del 18. Luglio *

I l  S i g n o r  Duroc , Gran Maresciallo di  palazzo ,  è  

arrivato a P a r i g i .
—  Il Sig. de Turenne ,  off iciale d’ ordinanza di S.NI. V 

Imperatore e Re , è  giunto avapt’ jeri al palazzo di S .  
Cloud incaricato da  S. M. di  com unicare  a  S. Μ. 1* 
Imperatrice Regina dei dettagli sulla continuazione d e lle  

conferenze di T i l s i t t .

Tilsitt 7.  Luglio .
L a  Regina di Prussia è qui giunta  jeri a m e z z a  

giorno . M e z z ’ ora dopo 1* Imperatore N A P O L E O N E  ai
p o r t a t o  a  f a r l e  v i s i t a  .

I tre Sovrani hanno fatto ogni giorno , a lle  ore 6 .  
pomeridiane , le  loro consuete passeggiate . Essi h a n n o  

in  seguito pranzato presso 1’ Imperatore N A P O L E O N E  
colla Regina di Prussia , il Gran Duca C ostantino ,  i l  
Principe Enrico di Prussia , il Gran Duca di B erg  ,  e i l  

Principe Reale di Baviera .

—  E’ stata distribuita all’ ordine della, G r a n d e - A r -  

jnata la notizia seguente

A l quartier-generale Imperiale di Tdsitt
li 9 Luglio 18 0 7 .

N O T I Z I A  P E R  L ’ A R M A T A .

La PACE è stata conchiusa tra Γ Im peratore  de ’ F r a a -  
cesi e 1’ Imperatore di R u ssia ,  jeri  8.  L u g l io  , a T .ls itt ,  
e firmata dal Principe  di B e n e v e n to ,  ministro delle re ­
lazioni estere di F ra n cia  *, e dal Principe KouracKim e 
Laban off  di Rostow , per l’ imperatore di Russia;  c i a ­
scuno di questi Plenipotenziarj  era munito de’ pieni po­
teri de’  loro rispettivi Sovrani . L e  ratifiche sono state 
cambiate oggi 9. Luglio  , trovandosi questi due Sovrani

tuttavia a T i l s i t t .
Il Maggiore Generale , Principe dì Keufchatel

M aresc ia l lo  A le s s a n d r o  Be r t h i e f  .

Firm ato CAMBACERES .



—  Si ferede generalm ente che  l’ IM PEAATORJ sarii 
d i  ritorno nella  sua capitale  avanti  la fine del corrente 
m e s e  di Luglio ·

R E G N O  D I  N A P O L I
Napoli 1 5. Luglio .

L a  v ittoria  di Friedland ό stata celebrata , 'D o m e ­

n i c a  scorsa in questa capitale  con universali dimostfo- 
ε ιοη ι  di g i u b i lo .  La mattina dopo la Messa , ed il χ ύ . 
Deum cantato nella Cappella  del Reai palazzo l'uvvi c ir­
co lo  in C o r te :  tutte le  Autorità  Civili e Militari , e la 
Nobiltà v i  si  recarono in g r a n  gala  per complimentare 
la  M. S. . 11 dopo prauzo fu cantato alllro solenne Te· 
Veum  nella  Cattedrale coll’ intervènto di 'lutti i funzio­
nar) p ubblic i  . La  sera , per ordine del Re , nel Reai 
T ea tro  di S. Carlo fu dato uno spettacolo straordinàrio 
a cui furooio specialmente in vitati  tutti 1 Militari e le 
Autorità  .

S. M. v1 fb accolta col sòlito entusiasmo , d i ’ e c ­
cita  da per tutto la sua presenza . Non 'poteva però 
l'arsi a l l ’ immenso concordo di spettatori quivi riuniti  
m aggior  piacere  di q u ello  , che  si diede loro coi pub 
hlie-ìre 1* 82. Bullettino della  Grande Arm ata , giunto 
fortuna fa m énte pochi momenti  pria di cominciare la 
J'apprc-ientazione . A lza to  il sipario  , una sinfonia gu er­
riera si fec e  sentire  ; fu quindi  letto iu fran c és e  / e 
riletto in I ta l ian o 1’ A rm ist iz io  conchiuso tra la Frància  
e la  Russia , e le  volte della  'sala ecclieggiaroiiò à'i V i­
vissimi oppi ausi e di cv'vivà .

*  E  G  N  Ό  D* I T A L I A

Bologna J 4· Luglio .
In  con segu en za  dello spavehtoso  temporale qui a c ­

caduto tra le  sei e  le  sette del dopo pranzo del nove 
corr. lu glio  , sono , per notìz ie  sopravvenute , maggio­
ri  di quello  che  e ra n o  state calcolate  il dì susseguen­
te  . U n a  furiosa  g r a n d in e  , per gran  parte armata di 
a cu te  p unte  e del peso di molte  once  , fracassò i vetri 
di qùasì tutte le  finestre della  città  esposte à settentrio­
n e  ed a p o n e n te ' ,  producendo u n  danno assai riguar­
d e v o le  , m a  qQello della c a m p a g n a  è molto più consi­
d e ra b i le  . L ’  essersi suscitato p o co  prima un eguale in ­
fortun io  in parte assai lo n tan a  del dipartimento prova 
che  lo sfesso v en to  se t te n tr io n a le ,  che  ha qui apportato 
tanto f l a g e l lo ,  ha iv i  pure  egu alm en te  infierito . Il dan­
aio c a g io n a t o  a lle  terre è a ss a i  g r a v e  , e tanto più do­
loroso si rende , in  qu an to  che  altri disastri simili erano 
a nche  prim a di questo a cc a d u t i  , p er  cui molte e molta 
f a m ig l ie  restano p r i v e  della  necessar ia  loro sussistenza.

Mi!anò Ì22. Luglio .

S. A. ì. il nostro V i c e - R e  , volendo soddisfare il 
-giusto desiderio che  gli  è  stalo espresso da tutti gli  Ordini 
dello Stato , che  una D ep utaz io ne  del Regno d’ Italia 
sia incaricata  di portare ai p ie d i  del Trono di S u a  

M a e s t a ’  i voli  , gli om aggi 9 e la devozione di tlitti i 
suoi Popoli Italiani all ’ oc c as io n e  d e l le  prodigiose v itto­
r ie  colle qu ali  il suo valore  , ed il silo genio h a n ­
n o  imposta la pace ai suol riemici , ha il di 2 1 .  
corrente decretato che  una Deputazione del Re^no d’ 
I talia  , p'urtirà senza ritardo per andare  a presentare a 
S u a  M a e s t a ’  le  nuove espressioni dell ’ ammirazione , 
de l la  r iconoscenza j  e della  fedeltà  de’ suoi Popoli 
I ta l ia n i  .

Questa  Deputazione sarà composta del Ministro del­
la  Guerra s del Consultori 'di Sialo Còslàbilì Contami ? é 
del Patriarca di Veneiià .

R E G N O  D I  E T R U R I À
Firenze 2 I . Luglio .

Ritornando a questa  C apitale  il nostro Corriere dà 
l<ivorno ? è stato sorpreso da una banda eli assassini

n e l  l u o g o  d e l l o  l a  Gonfolìna , non o s t a n t e  l a  s c o r i a  d e * 

nostri D r a g o n i .  Nel tempo che q u e ’ masnadieri svali- 
-lavano , sopraggiunsero tre carrozzo di Negozianti  Le­
vantini , che avevauo presso di loro molte ricchezze i t i  

perle e diamanti . Erano essi pure scortati da un nu­
mero d i  Dragoni . Cresciute cosi le ‘scorte ed i V ia g ­
giatori , poterono tra tulli liberarsi , dopo briev-a zuffa, 
dai ladri j che si diedero a fuggire , non essendovi 
Stato altro sangue che quello d’ una leggerissima ferita 
'in 'una coccia d’ un Drugone . Si ha fondamento a cre­
dere che questi assassini siano i medesimi che pochi 
giorni sono hanno assalito il Corriere d i  Francia  - — . 
Il giorno seguente il Governo ha spedito la foiv.a ar.  
mata per vedere se mai riuscisse a i  arrestare in t u t t o  

o iu parte quegli scellerati .

‘N O T I Z I E  ' I N T E R N E

Genova 25. Luglio .
Jeri è arrivata in questo porto la mez?,a Galea ,  

la Bdla Genovese , cnmand^a da Capitano tuffetto di 
Genova. Egli è di ritorno dal corso,; cani mi u . facendo 
ha predato nel di corr. fra Capo-Buono e Paiitelia- 
ria , la tjoaibarda la Cattefina , Cap. Giuseppe Famularo, 
iMalt. se , procedente da Gibilterra per Malta , carica  di 
ta b a cc o ,  legno cam peggio ,  canapa , b ro n zo ,  i n d a c o ,  
e c o ccin ig l ia ,  che ha condotta i n T u n i s ;  c nel g io rn o  
12. ha predata altra Uombarda , 1’ Egiziana, Capitana 
Niccolò Foga di Alalia , procedente da Bona , diretta 
per Malta con carico di cuoja , e  a lcu ne  cantara  c era ,  
efie ha condotta in Cagliari. Queste due prede sou v a ­
lutate 5o- a 4oin. pezzi.  Manca da Tunis g l i  1 1 .  e da 
Cagliari il i 4· corrente .

Avvisò (ìi véndita .
Il Signor Gio. Batt. Gandolfo q. Dom enico , V e r -  

micellajo in Ponticèllo, ha presso di se , per conto d* 
un di lui amico una Custodia fasciata d’ Ebano , ordi­
ne jonico eoa i rispetti vi capitelli di bronzo , alta p al­
mi 7. 1/4 , e larga e j /4 ; vendibile per la  somm a 
di lire 2S00 buona moneta . Essa contiene un Croci­

fisso d’ avorio alto un palmo e tre quarti , S. Giovanni 
e MA ÈIA Santissima a piedi della Croce , parimenti dV 
avorio , alte un palmo e due terzi , ciascuna del peso 
di l ì .  libbre j S. Antonio Ab. e S . Sebastiano a i l a t i ,  
alte un palmo e un terzo ; P A D R E  E TE R N O  a l  sopra- 
cielo  e diversi intaglj , il tutto in a v o r io .  Sei Statue 
di bronzo alte un palmo , e sei A ngeli  egualmente di 
bronzo , quattro al di dentro e due al di fuori sopra 
capitelli , ·

Questa è visibile nella Bottega del Sig. V in c en zo  
Bacigalupo , Sarto da S. Donato ; chi vorrà a p p l ic a r v i  
potrà intendersela collo stesso Sig. Gandolfo .

C O R S O  D $  C A  M B j .
G e n o v a  i 5 . Luglio  .

Venezia . 
Roma . 
Napoli - 
Palermo 
Livorno . 
Amsterdam 
Parigi . - 
Lione . .

23 i/4 
1 2 8  i/4 
i o S  L
36 172 a 5/4 

124 D
. 8 4 718 D 

9 4
q 5 1/4

Marsiglia : 94  a 1/4
Cadice
Madrid.
Lisbona
Vienna .
Augusta
Milano.
Messina.
Amburgo

j  e , 7
72O
3 o
61
87

1I2
2 β

i /4 D

L36  3/4 
45  i i 5D a i / x

Estrazione ài Bordò del 12. Luglio. 
feg. —  90. — - 7 8 .  —  12. —  19. 

Di Parigi del i 5 . Luglio .
47. —  7 1 ·  —  65. —  18 .  —  5 7 .

Di Bruxelles del 1 7 .  Luglio .
77 .  —  89. —  7. —  88. —  26.

P r e s s o  B a r ^ o lo m m e o  C0.M0 P r o p r ie ta r io  d i  qu esto  V o g lio  X  P ia z z a  S . Matteo N . i 3g.
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M O N I T O R E
Della  2 8 . ma Divisione Militare dell’ Impero Francese.

Infer se posito certamine Reges 
A rm ati  . . . jungebant foedera .

V 1R G .

1  Begi armati obblian le gare antiche , 
E  stringono tra lor le destre amiche,

Prezzo d* Associazione al M o n it o r e  della 28ma Divis. 
Militare è per l’  Impero Francese e per tutta l'Italia franco 
«V posta e bollo di lir. 19. di Genova per il Semestre , 1 
m  33 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata- 
Mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Rartolommeo Com o.

Escono due foglj la settimana, il Mercoledì ed il Salato  
<OU ora 4* pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  

STATI UNITI D’ AMERICA
Nuova-YorcK 2j .  Maggio .

Per Atto del Congresso il Presidente è auto­
rizzato ad ammettere le offerte A’ un certo numero di 
Compagnie d’ ogn’ arme fino alla concorrenza di 3o o o  
uomini , che si presentassero come volontarj per entra­
re a l servizio degli Stati-Ùniti . Questi saranno obbli­
gati a vestirsi alle proprie spese : ma le armi e cor­
redo saranno provveduti dal Governo quando saranno 
chiamati alla difesa della Patria . Altronde finché sa ­
ranno in attività di servizio riceveranno la stessa p a ­
ga e saranno trattati sotto tutti . i rapporti , eccetto 
quello del vestimento , come le. truppe regolari degli 
Stati Uniti . Una volta che fossero' entrati in cam pa­
gna ,  saranno tenuti' a servire un anno , a meno che 
non venissero licenziati più presto.

T U R C H I A  
Gostantinopoli 1 o. Giugno ·

H Sultano detronizzato è sempre nel vecchio Ser­
r a g l i o ,  e Costantinopoli gode della più grande tran­
q u il l i tà . II nuovo Imperatore fa trattare Selim col m a g ­
giore  riguardo , ,

—  Ecco ciò  che si è inteso intorno al combattimen­
to n avale , accaduto ultimamente :

tt Le due flotte Turca e Russa erano a un di pres- 
di forze e g u a l i .
. n II combattimento è durato 7.  ore , ed è sfato 

singolarmente y iv o  ed ostinato*, quantunque cinque v a ­
scelli Turchi fossero stati portati fuori di linea dal v en ­
to ; con tutto ciò il Capitan Bìssà, Sjeid-AU rimase v in ­
c ito re , e i Rqs$i dovettero, ritirarsi ad Imbra .

it Non vi sono stati vascelli distrutti nè da una 
parte ,  nò dall’ altra ma le due squadre erano in pes­
simo stato , e perduto avevano molta gente .

»1 II Gap.itan Bassà è attualmente ai Dardanelli e 
aspetta de’ rinforzi per attaccare di nuovo i Russi . «

—  E* qui arrivato il Colonnello Sorbier Ajutante di 
campo del Vice Re 4’ I tal i a,  in compagnia di un In ­
gegnere.

—  Jer 1* altro giunse d’ Egitto un Tartaro colla no­
tizia seguente :

»» Gl'Inglesi per . v e n d i c a r s i *  d e l l a  p e r d i t a  s o f f e r t a  

a Rosetta, m a r c i a r o n o  d i  n u o v o  da A l e s s a n d r i a ,  c o n t r o  

quella p i a z z a  i n  n u m e r o  d i  c i n q u e  a  6 . m i l a  u o m i n i  . 

Ma questo terzo t e n t a t i v o  r i u s c ì  a n c h e  p e g g i o  d e ’  p r e ­

cedenti.  Essi f u r o n o  i n v i l u p p a t i  } e p a r t e  t a g l i a t i  a p e z ­

zi , e parte fatti p r ig i o n i e r i . La gu arnig ion e  Inglese d* 
Alessandria ridotta a mille uomini ha d im an dato  d i  
poter uscire liberamente , e l’ è  stato accordato . Si è  
imbarcata sulla flotta dell’ A m m iraglio  L o u i s ,  u

La Porta ha fatto per la prima volta a n n u n z ia re  
questa vittoria al Pubblico con un Bullettino uff ic ia le.

R U S S I A
Pietroburgo 17 .  Giugno .

La Gazzetta della Corte ha pubblicato la re la z ion o  
della presa della fortezza d’ A napa  , situata sul M ar-N ero 
ai confini del paese dell* A basia  e della Circasia . Si è  
cantato , la scorsa Domenica , un, Te-Deum per festeg­
giare un tale avvenimento . Questa piccola piazza  è  i m ­
portante per la sicurezza delle nostre frontiere d’ Assia.- 
Ella era stata indarno assalita dalle  nostre truppe n ella  
guerra precedente .

I N G H I L T E R R A
Londra 8· Luglio .

Fondi Pubblici. — 1 T r e  per cento  cons. 6 2  i]8 , 6 t
7,8 , 6 2 . T re  per cento rid. 6 2  , 5|8 , 3/4 » 5^8 . — *
Om nium , 1/4 ·

Dopo aver  per d ie c i giorni ondeggiato fra  la tema 
e la speranza , abbiamo finalmente- ricevuto  la c o n fe r­
ma della disperata si tuazione in cui trovansi i nostri 
affari sul continente . I nosjri inali sono al c o lm o  . L a  
battaglia di Friedland ha avuto le  con segu en ze , che  p o ­
tevamo aspettarci . .Secondo le n o t iz ie ,  che si sono je rt  
ricevute  direttamente dall’ Holstein , pare certo c h e  t 
nostri alleati sieno in procinto di con chiudere una p a c e  
separata . La perdita , che ha sofferto V armata Russa ,  
è  stata si enorme , e  la sua sconfitta si compiuta  , c h e  
1* Imperatore Alessandro ha giudicato necessario di p r o ­
p o r r e  immediatamente un arm ist iz io , ed- un Gen. Russo 
è stato inviato al quartier generale  dell ’ Imperator N a ­
poleone per trattarne le condizioni . Questo a rm ist iz io  
è  stato firmato il 22. g iu gn o  fra la Russia e la  F r a n ­
cia , e se ne doveva conchiuder uno dentro 5 . g i o r n i  
tra la Francia e la Prussia .

Ecco com’ è terminata questa c a m p a g n a !  E cco  coti  
qual rapidità la causa comune é stata per sempre r o v i ­
nata. Il passaggio det co lm o della speranza al colmo d e lla  
sventura , è stato cosi subitaneo ed impreveduto , c h e
10 stesso sentimento del m ale  ancor non esiste per n oi,  
nè siamo capaci di p rovar -altra cosài fuorché un cupo 
stupore. In un simile stato dello sp ir i to ,  co m e  mai può 
la mente abbandonarci a far  qualsiasi riflessione ? Noi 
ci  limiteremo a dire che. siamo interamente convinti  , 
che L* Inghilterra sarà forzata a fa r  la pace pria del nuovo 
anno . Abbandonati dai nostri alleati , è im possibile che  
nulla si possa da noi fare ; la ragione n ’ ò evidentissi­
ma : noi non possiamo colpire il nostro nemico . L *  
guerra non può più essere che una guerra di precau 
zione , di minaccia , d’ attitudini . Bisogna confessarlo,
11 nostro disastro è intiero * e non pare possibile il porvi 
riparo . La battaglia è  stata data e perduta; Γ assogget­
tamento dell* Europa non è più un problema !

Le notizie di T urchia , o false o vere , sono poca



importanti. l a  |> 1Λ β  nota goferneri gran tempo. Se

Selim  è stalo deposto ed assassinato , a lui soitentrerà 
n o  altro Principe , che del pari consulterà 1’ interesse 
del sMo p aese. Or , dopo la rccenle condotta della Rus­
sia , e 1 invasione della Moldavia e della Valachia  , 1’ 
interesse diretto e patente della l'urchia è di mantene­
re  la sua alleanza colla Francia . (Questa opinione po­
trà qui dispiacere *, ma è nostro dovere il maifestarla . 
L a  Russia ha commesso uu errore , di cui andrà lungo 
tempo pentita . La divisione delle sue forze ha perduto 
la  coaliz ione 1 suoi successi eVano 'certi , se avesse por­
tata tutta la sua attenzione sovra un sol punto j ma ha 
ella  compromesso la sua propria esistenza , volendo nell* 
istante  in cui doveva difendersi sulla Vistola, estendere 
le  sue conquiste sul Danubio ;

__Si dice che il Generale  Miranda ha nuovamente
lasciato la Trinità colle sue truppe per Tare un tenta­
tivo contro Curacao .

__  D o m e n i c a  s c o r s a  , L o r d  C a t h c a r t  , C o m a n d a n t e  in

r a p o  la  g ra n d e  sp e d iz io n e  , s i  è im b a rc a to  a Y a rm o u th ,  

a b o rd o  d e lla  fre ga ta  L‘ A fr ic a n a  :; il su o  S ta to -m a g g io re  

s i  è re c a to ,  n e llo  s te sso  t e m p o ,  s u l la  co rve tta  la  B o ­
lletta  · Que.*ti d u e  b a s t im e n t i h a u n o  im m e d ia ta m e n te  fa t ­

to  v e la  v e rso  i l  W o rd  .

—  Lettere di Sicilia  portano che un gran numero 
de' nostri Soldati vi sono affetti  di gravi oftalmie , del­
la specie di quella  che ha fatto tanto danno ai reggi­
menti che sono stati im piegati  in Egitto *

Lord Gardner è partito , il  3 - , da Londra per 
Plymouth . Egli  va a prendere il comando della flotta 
della  M anica .

■s—  11 Marchese di H untley  , che si reca io  Egitto , 
porta seco il 4 2 reggina, d i  cui è C olo n nello .

—  Le guardie  a piedi devono far parte della p r i ­
m a divisione di truppe Ingles i  che partirà per Stral- 
sunda .

—  Le dispute del Parlamento divengono ogni di più 
forti  . 1 due partit i  gareggian o in  proferire,  con un’ a cr i­
m o n ia  senza esempio ,  m il le  vil lane personalità ed ac­
cuse  d’ egoismo e di sordida a v a r iz ia .  La Nazione , te* 
s l im on io  muto di questi indecenti  alterchi , impara con 
sorpresa quanto denaro si guadagna in servirla . E’cosa 

sp ia c ev o le  e penosa il sentir rimproveri  tali ; come so­
n o  quelli che  alternamente si fanno i Membri del Par­
la m e n to  uscir  dalla  bocca d’ nomini , che suppor si 
dovrebbero , per la nascita  e f  educazione che hanno 
r ice vu to  , anim ati  di nobil i sentimenti ; è cosa a ff l ig­
g ente  il veder che quell i , a cui  sono affidati gl’ inte· 
res>i dell’ Inghilterra , e  , fino ad un certo punto , quel­
l i  dell ’ Europa * conoscano un interesse che è loro an­
cor più  caro , e per questo unicamente tr av ag lin o , 
senza inquietarsi  di c iò  che  a vv en ir  potrebbe dell’ in- 
t e e S 'e  gen erale  J f inalmente l ’ impazienza d’ un Popolo 
eh* soffre ,  e  che nulladìraeno sacrifica , per cosi d ir e , 
per fino le sorgenti della sua esis tenza, onde conservar 
la  sua in d ip e n d e n za ,  è  posta alla p*ù dura di tutte le 
prove a llorché ei sente che c i ò ,  che tanto gli  è diffi· 
Cile a trovare per supplire alle  pubbliche spese , non 
gli  viene strappato che per essere convertito in emolu­
menti e pensioni per i n d i v i d u i .  ( Times )

U N G H E R I A

Semelino 3 o. Giugno.
E cco  i l  seguito degli avven im en ti , che sono pas­

sati in  Servia  :
>i A lcun i  giorni dopo i l  combattimento de’ 23. 

presso Gladowa , Czerni-Giorgio comandò al capo Do· 
br iza  di dividere in cinque colonne il corpo di i 5m. 
nomini sotto i suoi ordini , e  di cercare colle tre pri­
me di operare  1’ unione de’ Serviani Co* Russi , postati 
sull’ altra riva  del D anubio presso di Czernes . La e
5 portar d o v e v a n s i , Γ una verso Niluova , Γ altra verso 
Grabovitza , e prendervi posto . Ma dopo molti sforzi , 
combattimenti  , e uomini perduti  ed uccisi  da entram­
be 1« parti ,  le  truppe sono rimaste  nella stessa posi­
tion e  di prima .

A u s t r i a

Vienna 9. Luglio .
Jer 1’ altro è qui a rr iv a t i  un Mngglbrè Austrìaco 

nella qualità di corriere straordinario con importanti 
dispacci del Generale S.t V incent , sui quali si conser­
va tuli’ ora uno scrupoloso segreto .

—  tèssendosi, giusta le sicure notizie ricevutesi,  
conchiusa la pace tra la F rancia  , la Russia , e  la Prus­
sia , la nostra armata di neutralità sarà quanto prima 
richiamala dai confini e i im a n da ta  nei soliti quartieri 
d ’ accautonainenlo .

A L É M A G f t A
Amburgo 1 2 . Luglio .

A Brunswick è stato pubblicalo il seguente avviso:
>» Dietro una lettera del Gen. di divisione Rivaud, 

Governatore degli Stati di Brunswick e Ilalberstadt t 
portante , eli’ è nell’ intenzione di S. Μ. Γ Imperatore 
de’ Fr.ilicesi e Re d’ Italia di proteggere la c ircolazio­
ne , 1’ industria , e commercio in tutti i paesi conqui­
stati dalle sue arme , $1 fa sapere per mezzo de’ gior­
nali che le Autorità civili  e militari  del Ducato accor­
deranno sicurezza e protezione ai negozianti  de* paesi 
a m ic i ,  a lleati ,o occupati attualmente dalle truppe F ra n ­
cesi  ̂ che si recheranno alla grato fiera di BrunswicK il  
giorno 10 di a g o s to ,  viene ad èàse garantita  ogni s i ­
curezza per le persóne, e m e rc a n z ie ,  eccetto quelle  che  
vengono da manifatture e colonie  Inglesi . u

—  L’ Ambasciatore d’ Inghilterra presso la Corte d i  
Russia Lord Leveson-Gower si è portato per Memel presso 
1’ Imperatore Alessandro .

—  Il Re d i  P ru s s ia  é atteSÒ a  B e r l i n o  n e l  c o r r e n t e  

d i  q u e s to  m e s e  j si s t a n n o  p r e n d e n d o  l e  n e c e s s a r i e  disw 

p o s iz io n i  n e l l a  c i t t à  ,  c o m e  a  P o t z d a m  .

—  La prima divisione della spedizione Inglese è ar^ 
rivata ai 2. del corr. nell’ isola di Riigeri . A i  3 . sono 
passati similmente nel Sund molti a ltri bastimenti con  
truppe al loro bordo .

—  Si assicura che la Russia , la Prussia e la  F r à n ­
cia hanno fatto In comune passare delle proposizióni 
di pace all’ Inghilterra, e non si dubita che quella  Po^ 
tenza non cerchi in unà pronta pace la sola strada d i  
scaimpo che le rimane .

—  Una lettera di Stetti n del y. 1 ligi io  si  esprime in> 
questi termini :

w Dappertutto si sonò firmati gli  arnlistiz) , tutto 
è in pace, fuori che ne’ nostri contorni . Il Re di S v e ­
zia che non vuole rassomigliare ad alcuno c i  m in a cc ia  
di un attacco ; noi qui siamo pronti à  riceverlo , e sa-, 
remo ancora rinforzati dal corpo d’ armata che assedia­
va Colberg , e che ha ricevuto la  notizia  dell* arm iétH  
zio , appunto nell’ istante in cui  doveva fare un a tta cco  
generale contro quella piazza . Esso si è subito posto i n  
viaggio per AnRlara onde ravv ic inars i  agli S v e d e s i . <·

Brunn 9. Luglio .

Le ultime lettere delle frontiere della  T urchia  por­
tano che ai 9. giugno è seguita Una battaglia tra i T u r ­
chi e Serviani presso di Nissa . Il Capitano Milovan ,  
che aveva  4m. uomini à’ suoi ordini fu inviluppato dalle  
truppe Ottomane , dopo i m aggiori  sforzi per l ib e rar­
sene , era sul punto di arrendersi quando arrivò iti di  
lui soccorso Czerni-Giorgio con 2m. u o m in i ,  e fece tanto 
da disimpegnarlo . Là perdita de’ Serviani in questo 
combattimento è stata di 1 8 6 0  u om ini uccisi , 5^8 fe ­
riti , e 1 1 1 8  prigionieri ( e  però ùon sarebbero fugg iti  
di tutto il corpo del Capitano Milovan che 424  uomini ) .
I Turchi han preso tre cannoni , 100 quintal i  di pol­
vere , ed una gran quantità di attrezzi dà guerra. T u tt i
i prigionieri sono stati im mediatamente fatti in pezzi . 
La perdita de’ Turchi è di i i 5o morti , e i ó ó o  feriti.  
Si parla generalmente d’ altra sconfitta data da* T u rc h i  
ai Serviani , e che Czerm G iorgio è in fjiéna dirotta 
colla sua armata ; essendo v ivam ente  perseguitato dai 
Francesi e da’ Turchi^, che sono g ià  penetrati fn S ervia .



^Francfort iS ;  Luglio ·
S. Esc. il Marchese di Romana , Comandante delle 

r̂uPiJe Spagnuole ausiliari dell' Armata Francese è ar-  
tivt»|_u a Megonza .

M E C K L E N B U R G O  
Schwerin C). Luglio .

Nella notte del 5. é qua giunto il corriere , ap­
portatore dell’ importante notizia della· reintegrazione del 
nostro amato Sovrano . Questa felice notizia fu annun­
ciata  all’ indomani a tutta la Città da n;oltè salve d’ ar­
tiglieria . Nello stesso giorno si cantò un Te-Dmm in 
rendimento di g r a z i e ,  al fragore dell’ artiglieria , ed 
all® ripetute grida di Viva I' Imperniare Napoleone! Viva 
Monsignor Duca \ lagrime di gioja spuntavano sugli occhi 
di tutte le persone, che si abbracciavano nelle strade, 
e si congratulavano di questa non isperata felic iti  ; in 
una parola , si vedeva regnare in tutti quell’ entusias­
m o  di sudditi fedeli irrevocabilmente attaccati al loro 
Sovrano . Alla  sera , gli abitanti si portarono in folla 
sotto le finestre di Madama la Duchesàa Ereditaria e fe ­
cero di nuovo eccheggiare la loro allegrezza. Si c o ­
minciarono lo stesso giorno gli apparechi pel solenne 
ricevimento di Monsignor Duca , qui atteso fra alcuni 
giorni . Noi abbiamo già avuta la fortuna di rivedere
1’ augusto suo figlio il Principe Ereditario . S. A. S. 4 
arrivata inaspettatamente jeri verso mezzo giorno ed è 
smontata presso Madama la Duchessa Ereditaria . Q u e ­
sto Principe è stato ricevuto al rimbombo del cannone, 
ed in mezzo alle  più vive acclamazioni . Egli è ripar* 
aito questa mattina per recarsi presso i  due Imperatori 
a  Tilsitt . *

Le A q u ile  Francesi s o n o  state levate jeri sul fare 
del giorno , e vi f u r o n o  sostituite quelle di M e c K l e n -  

t u r g o . Le nostre truppe ricompajono coi loro uniformi 
«d hanno ripreso il  loro servizio . L ’ Amministrazione 
de’ Francesi è stata si dolce , che non lascerà traccie 
che nella nostra riconoscenza .

R E G N O  D O L A N D A  
Aja i 5- Luglio.

Jeri al vecchio Doele vi è stato un gran pranzo 
dato dni Ministri al Corpo Diplomatico , ai primi Fun* 
zionarj pubblici , ai Generali ed Uffiziali dello Stato- 
'Maggiore della Guardia per celebrare lietamente la v i t ­
toria di Friedland , e i felici successi per essa già a- 
v uti  e per quelli che si spera fondatamente che avrà 
ancora in appresso. Tutti * convitati mostravano la più 
v iva  g io ja ,  e non cessavano ài magnificare la saviezza 
del GRAN NAPOLEONE e il potere delle di lui armi , 
ehe davano la pace al continente , la quale si spera che 
debba assai presto essere seguitata dalla pace generale. 
Furono quindi replicati i brindisi e gli evviva allo stre­
pito dal cannone e d’ una musica militare.

Primo Brindisi. —  Alla Vittoria di Friedland . Che 
l a  memoria di questa gloriosa Battaglia faccia tremare
i  nemici dell’ Immortai NAPOLEONE e che i risultati 
d i  questa celebre giornata ristabiliscano il riposo dell' 
Europa !

2. —-  A S. M. il Re d’ Olanda . Speriamo di con­
tinuare a ricevere delle novelle consolanti della di lui 
salute ; e ben tosto rivedremo S. M. in mezzo di un 
Popolo, che lo ama e rispetta !

3 . —  A S. Μ. 1. e R. 1’ Imperatore de’ Francesi e 
Re d’ Italia . Che dopo di aver vinto tutti i suoi n e m i­
c i  , egli coroni con una Pace generale le meraviglie 
<òhè opera il suo G e n i o ,  e che sia cosi adempiuto il 
voto più caro al suo cuore !

4- —  A S. M. la Regina d' Olanda . Òhe1 sia per 
iTiolti anni per le sue virtù e grazie 1’ ornamento del 
T / o n o  del suo Augusto Sposo !

5. —  A S. A. R il Princ. R. Che sull’ esempio de* 
suoi Augusti  Genitori consecra miosi al bene di questo 
Regno , diventi 1’ oggetto dell’ ammirazione e ricono­
scenza generale  , 1’ onore e la gloria della Nazioiìe 

Olandese !
6  ,  A'vgli Alleati della Francia. Possano essi per­

severare nella lóro unione , dalla quale dipendono la 

loro felicità e gloria  !
j '  __ a  tuiti i Principi e Popoli che vivono in

f r a  ed  unione coli'* Olanda e la Francia ?

S. —  A  tuiti gli Èro» d i e  fiati comfcaiMiw nell^ 
gloriosa giornata chfe noi celebriamo .

i m p e r o  F R A N C É S E
Parigi 2 2. Luglio .

—  Per Decreto dato dal Campo Imperiare di Tilsifé
il 1. Luglio S. M. ha nominato  M. Lacepede Presidente 

del Senato per la durata di  uri anno da contarsi da 
questo giorno .

—  Si crede che  S. Μ . I. è R. abLia lasciato Tilsitc
il g i o r n o  I O  p er  restituirsi alla  nia  capitale ( « )  j  e  s i  

a g g i u n g e  che S. M. passerà per Dresda .
Tilsitt Luglio .

11 cambio delle ratifiche del Trattato di pace fra 
la Francia  e la Russia , ha 4 vijto luogo oggi  alle ore
9. di m att ina .  Alle  ore 1 1 .  I’ Imperatore N a p o le o n e ,  
portante il Gràn-Cordone dell ’ Ordine  di S.Andrea , si è  
recato dall’ Imperatóre Alessandro , che  lo ha ricevuto 
alla testa della sua Guardia , avente la Grati tSe,cora- 
zione della Legione d’ Ouore . L ’ im peratore ha  chiesto 
di vedere il Soldato della Guardia Russa, che si era piti 
distinto; gli è stalo presentato . S. M. in attestato d e l la  
sua stima per la Guardia Imperiale. Russa , ha dato a  
questo Bravo 1’ Aquila  d ’ oro della  Legione d* O n ore  .

I due Imperatori sono rimasti insieme per ben  tra 
ore , e sono quindi montati a cavallo  . Si sono recatE 
alle rive del Niemen , dove 1’  Imperatore A lessan dro s i  
è imbarcato . L ’ Imperatore Napoleone è rimasto su l la  
riva fintantoché 1’ Imperatore Alessandro fosse a r r iv a t o  
all’ altra sponda . Gli attestati d’ affetto che questi P r i n c i p i  
si sono d a t i ,  sep a ra n d os i ,  hanno eccitato la p iù  v i v a  
emozione fra i numerosi spettatori , che si erano r a d u ­
nati per vedere i più grandi Sovrani del Mondo o f f r i r e  
nella dimostrazione della loro unionej, e della loro a m i ­
cizia una solida garanzia  del riposo del Mondo .

L’ Imperatore Napoleone ha fatto rimettere  i l  G r a n  
cordone della Legion d’ Onore al Gran-Duca Costantino, 
al Principe KouraKin ,  a l  Principe L a b a n o f f ,  e a l  Sig.? 
de Budberg .

L ’ Imperatore Alessandro bà dato il  G ran-Cordone 
di S. Andrea al Principe Girolamo Napoleone ,  Re dt 
W estfalia ,  al Gran-D uca di Berg  e  Ji  Cleves , al P r in -

1 cipe di N eufchatel, e al Principe  di B en e ve n to .
A lle  ore 3  p o m e r id ia n e ,  il Re di Prussia , è  ve-- 

mito a far visita a ll ’ Imperator Napoleone ; questi d u e  
Sovrani si sono trattenuti insieme per una m e2z’ ora  . 
Immediatametìte dopo , 1’ Imperatore Napoleóne ha  r e ­
stituito la sua visita al Re di Prussia.Egli è quindi  p a r ­
tito per Koenigsberga .

Cosi i tre Sovrani hanno dimorato 20. g io r n i  a  
T i ls i t t . Questa piccola città era il punto di r iu n io n e  
delle  due armate.  Quei soldati che non ha guari  e r a n o  
n e m i c i , si davano degli attestati reciproci d’ a m i c i z i a  
che non sono siati  turbati dal più leggero disordine .

Jeri l’ imperatore Alessandro ave va  fatto passare  i l  
Niemen ad una decina di Baschirs ,  che han no dato all* 
Imperator Napoleone un concerto sul gusto del lor p a e s e ·

L’ Imperatore in segno della  sua «tjma per i l  G e n .  
Platow , Hetman de’ Cosacchi ζ Gerteral C om an dan te  )  già  
ha dato in dono il  suo ritratto .

1 Russi hauno rim arcato ,  che i l  27 .  g iu g n o  
( Stile Russo, 9. L u glio  del C alendario G regorian o ) 
giorno della ratif ica del Trattato di pace , è 1’ a n n iv e r­
sario della battaglia di Pu lta w a  la  quale  fu sì gloriosa 
e che assicuri tanti  v an ta g g i  a l l ’ Impero R usso.. Essi ne 
deducono un augurio favorevole  per la durata della pace 
e dell’ am iciz ia  che  si & ora stabilita fra  questi due 
Grandi Imperj * (  Monitcur )

E* stato osservato , che gli ultimi aVtiColi pubbli­
cati nel Monitore a proposito delle conferenze di T i ls it t  , 
non portavano il titolo di Bullettino. Siccome queste c o n ­
ferenze sono lunghe e frequenti,  sé n ’ ò con ch iuso,  c h a

(a) Lettera autentica di T u r in o ,  giunta  in G e n o v a  
al momento, si esprime in questi termini .: .

t* Il Telegrafo c i  annunzia , che S. M. 1’  IM P E-
v RaTORE c RE è giunta  a  Parigi  il giorno 2 7  luglio.//



V t o e  I n v e n t o r i ,  i m p e g n a t i  e g u a l m e n t e  a  f a r  s u c c e d e r e  

p r o n t a m e n t e  i  f r u u .  d e l l a  p a c e  a i dis astr i de ll a  g „ urr0) 

e r a n o  d i  g i à  c o n v e n u t i  d e l l e  b a s i  d i  q u e s t o  g r a n  T r a t .  

t a t o  e  c h e  p i ù  n o n  a v e v a n o  c h e  a  d is c u t e r n e  i  d e tt a -  
, ·  ’ u  p r c s e u i a  d e '  M i n i s t r i  d e g l i  a f f a r i  e s te r i  d e ’  d u e  

I m p e r i  d à  l u o g o  a  p e n s a r e  ,  c h e  i l  T r i l l a t o  s a r à  i m -  

m e d i a t a m e n t e  r i v e s t i t o  d i  t u t t e  le  fo r m a l i tà  d i p l o m a t i ­

c h e  N o i  n o n  c i  p r o v e r e m o  a  i n d o v i n a r e  q u a l e  parte 

f a r à  i n  q u e s t o  au g u sto  c o n g r e s s o  l ' I n g h i l t e r r a  . S e m b r a  

d a l l e  u l t i m e  n o t i z i e  d i  L o n d r a ,  c h e  Verso  la f,rie di 

i u „ n o  - l ’ I n g l e s i  fo s se r o  i n f o r m a t i  d e l l a  « m p W t a  v i t  

L i »  ,  r i p o r t a t a  d a  F r a n c e s i  , e  c h e  a  tal e p o c a  i vot i 

d i  t u t t i  p e r  l a  p a c e  fo ssero  u n a n i m i .  Se i l  g a b i n e t t o  di 

L o n d r a  n o n  si è  s o l l e c i t a t o  d i  s p e d ir e  de ' N e g o z ia t o r i  ;

> d a  t e m e r e  c h e  n o n  a r r i v i n o  tanto  ta r d i  p e r  f a r e  la

*  q u a n t o  l e  t r u pp e  da esso marni ,te  son g i u n t e  t a rd i  

fa r e  la " u e r r a  . L a  g i o r n a t a  di F r ie d la n d  ha d i  s i*

ppr <e la costernazione fra il Popolo Inglese . C iò  che 
8 P * n e  p r e s e n f e m è n f e  a  T i l s i t t ,  d e v e  e s s e r e  p e r  l i  M i n i -  

$Ti B r i t a n n i c i  u n  s o g g e t t o  a s s a i  m a g g i o r e  d i  s p  « v e n t o  .

* Π (  Λ***- )
—  £· g ii  qualche giorno , che si è sparsa voce a 

p ari«r,· . serra però rhe si sappia con quale autorità , 
che il Ρ··>Ρη,Λ Londra . a n ;maro d i  rimproveri vera­
mente vergognosi , che si fanno i memori dell’ ultimo 

piiovft Ministero, si è portato a stavi  eccessi contro
il Governo. Si portano a n r h -  molto lontano i d**ttaglj a
• n<.Qtrt riguardo . Ma in affari coM serj ; i pirt savio 

4rtito è di non presentare come fitti  le semplici c o n ­
nettore. Le  recenti  notizie d’ Olanda non dicono nulla 
di questa in«firn«7inne .

u— Il corsaro Γ Edaìr  ha condotto alla Mattiniera ai
10  aprile * l»*2ni Inglesi le  Stisses e Γ Frne del Nilo di 
5 o o  tonnellate f i a ^ n o  e 28. uomini di eqnipasgio  , 
carichi di merci d* Europa . Questi basim enti facevano 
parte di nn con voglio  proveniente dall’ Inghilterra ,  e 
destin a '"  P*r la Rarhada .

A i  goletta la Pensée Cap. MorUseau è entrata
*\ Fort»* di F rancia  con tre bastimenti Inglesi la Susan 
ve di tonnellate  ,  la Mirine ·*> , e V Argo di
3 i 8 -  Questi legni avevatfo in totalità 68 uomini , e 20 

bocche da fuoco da 12 .  sono stati presi alV ancora 
tr» il r<tpo Nassau è Esseqirffco . La  soletta non aveva 
che un solo can n on e  da 6. ed era montata da ^2 uom.

Confini i ‘ Italia 2Z· luglio .

Corre v o te  clie sia stato insinualo da una gran 
Potenza all* ex Re Ferdin and o di ritirarsi da Palermo 
Colla cna famig lia  e recarsi  in M i n o r a  .

—  A Cibilterra  domina la persuasione che àon ri­
manga più  i n  Inglese in  E g itto .

V A R I E T À '

L a  rivoluzióne che ha precipitato dal Trono Otto­
mano Selim 111. ha eccitato uno de’ nostri Pubblicisti a 
pubblicare le seguenti ricerche sulle diverse catastrofi , 
che hanno lendute famose le dissensioni Spesso r in n o ­
vate tra il sultano ed i Gianizzeri  , tanfo temuti da’ lo- 
ro Padroni , come la Guardia tribunizia lo era presso 
gl ’ imperatori  Romani .

»» Selim I. , eh1 era loro debitore del suo innalza­
m ento  a l la  Corona , temette eh’ essi non distruggessero 1 
1’ opera delle loro mani *, prese cura perciò di sag^ifi- 
carl i  nelle  guerre che intraprese , e di 4©. mila  , di cui 
com pon evasi  q u e sto  corpo , non ne rimasero che 12 m. 
alla di lui m o r te .

11 Sotto Mustafà I. furono scacciati da diversi lu o ­
ghi ,  e perseguitati  Come parricidi d'Ottomano 11.:  molti 
di questi furono anche massacrati  a Costantinopoli e a l ­
trove . Amurat IV. n u l la  trascurò per incuter timore a 
questo Corpo di mtlizi a form idabile  : non contento di 
farne giustiziar molti , seppe ancora seminar destra­
mente delle dissens ioni fra loro .

» Al prìntipio del regno il» Solimano ì l i .  ri videro
sollevarsi di nuovo i Gianizzeri , c far tremare questo 
Imperatore; bisognò comprare con prodigalità la |oro 
sommissione. Essi tolsero la Corona nel n 0 a a Mu- 
sìafó H. Aclimet I I I .,  clie a lui su cced ette , temendo 
per se la sorte del suo antecessore , dispersi i Capi d i 
questo Corpo , fece strozzare tutti quelli , eh’ e i seppi* 
aver avuto mano nella ribellione , di cui era rimasto 
vittima suo fratello .

tt Nel i 5 i 2  , Bajazct II. fu obbligati» a cedere il  
trono a suo figlio , e p o c o  dopo mori àvvelenato per 
ordine di questo snaturato Principe.

» Appena Amurat III. fu· giunto all’ Impero nel 
i 5y 4 , fece egli strangolare i su >i cinque fratelli. Ben­
ché queste orribili esecuzioni sìansi più volte rinnovato 
dappoi , abbiamo creduto di cit.ire un tal fatto , poiché 
questi rampolli del snngùe Imperiale furono tratti a lla  
tomba nel tempo stesso del loro padre , di  cui parte­
ciparono la pompa funebre .

>> Nel 16 18 , Mustafà ì. fu detronizzato dall* in ­
fluenza del Muftì e dai G ianizzeri  : a lui succedette 

»1 * \
Otomano II. , che risolse di distruggere il Corpo , m a
scoperto il di lui progetto , fii subitb arrestato , con ­
dotto alle Sette ΦογΗ , ove fu strozzato un* ora dopo ·  
Questa sorte crudele toccò pure a Mustafà II. eh* era. 
stato rimesso in T ròno; e fu strangolato nel 1 6 1 8 .

a Ibrahira fu deposto nel i t >49  ̂ e strizzato  dieot 
giorni dopo . Maometto IYT. suo successore si vide esso 
pure privato della Corona . Costretto a firmaro 1* sua. 
demissione, sopravvisse cinque mesi a lla  su a  d isgràzia  
e qnindi terminò col veleno i suoi giorni .

» fàtlstafà II. fu obbligato a lasciare lo  scettro a  
suo fratello Achmet nel 170 2  , si crede ch*ei sia « o rto  
d' aff lizione sei mesi dopo . Ma quest* ultim o discese bea  
presto dal trono , come eravi m o n ta to ,  e fu  obbligato 
a rimettere la Corona a Maometto V. La sua cadiuta de­
plorabile accadde net jy Z o .  Mhometto V . , Osmano III., 
Mustafà III. ed Àbdul Hamet loro successori ebbero la  
fortnna di terminare i loro giorni di morte naturale ·  
Selim III. giunto al Governo nel 17 8 5  vien esso pure a  
dare una prova della facilità con cui i g ia n izzeri' d is­
pongono della Corona de’ Sultani · «

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 29. Luglio .

Le  Commissaire de la liquidation gén érale  de I*  
dette publique , résidant a Gèries <èt sur le point d’y  
terminer les operations, assuré qu* un grand nom bré do 
proprietaires de· luoghi de la Banque Sàin t Georges 
donnés en payement de créan ces sur la  c ì-d e v a n t 
République L guriehne , soni en retard de lu i fotlrnir 
les demandèt et £ièces exigées par l’ art. 7 · dé la  Tos 
du 24 juillet 1806 ; sachant au»si que quelques p e n - 
fcionnaires et crèanciers à divers titres ont n egligé de sq 
cohfofmér aux art. 12  et ί 5 de la ditte l o i ;  et énfit* 
instruit que plusieurs colortries des anciens et tìd uveau r 
cartulaires de la ditte Banque , sont encore in sc ritte s i 
aux  uomi de Fideicommissaires , et executeùrs testa- 
mentaires , et soue diverses déuominations vagues qu i  

j n’ iudiqueut pai des proprietaires certains ; prévient tous 
les crèanciers de la ci-devant Bépublique Ligùrien n e  
de son départ prochain pour Paris , et les invite a le  
faire incessamment connóitre , en lui produisaot les 
titres et piece» qu’ établissent leur droits , s’ ils veu- 
lcnt eviter le» frais d’ une pfodiiction directe  a Paris et 
uue perte prolongée des leur intérèts ,  et obtenir  enfia 
la libre disposition des leurs capitaux.

Ce 2η  Juillet 1807.
Uon a publier et inserer d an i  les journaux.

L ecLerc.

Presso il Signor Gio: Batta. F erran Jo  Librajo snlla 
piazza delle Scuole Pie , si trova vendib ile  un* Operétta 
Medica intitolata : -Ducono rùedico anatomico sulla Peripncu- 
moma sopravvenuta al polipo del cuore .

Presso Bartolom mto C omo Proprietario di questo Foglio ) (  Piazza S. Matteo N . l3 9 ·



M O N I T O R E
Della  2 8 “ " Divisione Militare dell’ Impero Francese.

Pax , ades , et toto miti* in Orbe mane .
O t i d .

N O T I Z I E  E S T E R E  
I N G H I L T E R R A  

Londra g .  Luglio.
I nostri fondi non hanno provato jeri eh ·  un le g ­

giero abbassamento , malgrado gli avvenimenti eh’ eb­
bero luogo sul Continente . Si presume che si farà ben 
presto la Pace , se non unitamente alla Russia , almeno 
sotto la di lei mediazione , e che non sarà più neces­
sario di spedire sussidj sul Continente .

—  Il Sig. Carlo Craut ha presentato jeri alla Came­
ra de’ Comuni una supplica de’ Direttori della Compa­
gnia delle Indie Orientali , colla quale dimandan essi 
di poter levare un milione contro ricevuta , fuorché la 
Camera non trovasse più a proposito di levare questa 
somma come un accrescimento del suo capitale , o in 
quilsivoglia  alira maniera . Questa supplica verrà presa 
in' considerazione , venerdì prossimo , in un Comitali» 
composto di tiltta la Camera .

—  Sulla proposizione del Segretario della guerra la  
Camera de’ Comuni ha accordato , in c o m ita to ,  i 3 o.m. 
nomini pel servizio della marina , compresevi 3 i , o o o ·  
m a r in a r i ,  e 3 , i2< v5oo. lire sterline pel loro so ld o ,  e 
5 , 2 i i ,000. pel loro mantenimento. La Camera ha in 
oltre accordato le  solite somme per la costruzione , rie­
dificazione e riattamento delle navi nei cantieri di S.M. 
come pure per 11 nolo delle navi di trasporto pei m a ­
rinai malati e feriti ,  e pei prigionieri di guerra , tan­
to nel pàese che al di fuori .

Altra di Londra i 3 · Luglio «
Fondi Pubblici. —  Tre per cento cohs. 65 3/8 , —  

Omnium, 1/4 1/2 di primo.
M. Johnson , Corriere del Governo , ha finalmente 

recati dispacci di Lord Hutchinson . Sono in data di 
Memel de’ ί6 ·  Giugno . M. Johnson ha lasciato in qu e­
sta città 1’ Imperatore di Russia e il $e di Prussia. Lord 
Hutchinson dipinge là battaglia di Frìedlancf come san­
guinosa per le due parti . Non s i  son fatti che pochi 
prigionieri tra le armate . La resistenza de' Russi è sta­
ta delle più ostinate . Del resto all’ epoca della parten­
za di M. Johnson il Gen. Beningseiji aspettava 3 o· mila 
uomini di rinforzo dall’ interno della Russia .

—  Al Caffè Lloyd sabato scorso è stato affisso il se­
guente avvisò !

Tonningen 5 . Luglio ·  
tt Noi siamo lutti nella costernazione : il Console 

tt d’ Inghilterra avendo ordinato a tutti i bastimenti 
» Inglesi di partire e di andare a WolÌewyK , sotto la 
» protezione de’ vascelli da gu erra .  Corre voce c h e la  
tt nostra spedizione è arrestata nel Sund . «

Le lettere di Copenhague de’ so- Giugno non pa^ 
latto di quest’ ultimo avvenimento : sembra che la mi-, 
sura ordinata dal Console gli sia stata consigliata dall* 
opinione , in cui è , che Ronaparte vorrà sforzare la 
Corte di Danimarca a adottare delle misure violente 
contro il nostro commercio .

—  I dispacci recati dal Capitano Lapeuatiere hanno 
dato luogo a un Consiglio di Gabinetto, che si è adu­
nato oggi a due ore pomeridiane .

La spedizione comandata dal Gen. Craufurd Jopo J 
Ji aver presi al Capo de’ viveri per quattro mesi , n' è 
p a r i tà  ai 6. di  m a rz o ,  e d è  arrivata ai 20 a S. Ele-

Vieni , o Pace, e rimanti al Mondo eterna.

n a. Non essendo ques(’ isola sulla rotta dal Capo a Buei- 
nos-Ayres , sembrerebbe cangiata  la prima destinazione 
della spedizione . £i inclina anche a credere  eh’ essa 
sia richiamata in Inghilterra . Egli  è cerio  ch e  la c o r ­
vetta la  Fly  ha portato al detto Generale e a l l ’ A m m ir .  
.Murray de’ dispacci , che hanno ricevuto prim a della  
loro partenza dal C a p o .  E’ già un anno che è partirà  
questa spedizione , e la malattia com incia  a insinuarsi  
fra la truppa .

—  Una lettera delle Sorlingh· de’ 7.  Luglio  porta  
quanto in appresso : tt Questa mattina abbiamo veduto  
comparire presso quest’ isola un convoglio di 3 3  bast i­
menti da trasporto. A lcuni piloti assicurano che sonò 
bastimenti procedenti da Malta ,  e che mancano di v i ­
veri ,  per essere stati gran tempo in mare . Sembra eh.' 
se il  vento continua a soffiare da Sud est, questo c o n v o ­
glio darà fondo qui per aspettare un vento fav o re v o le  
per rendersi nella Monica . «

— - M. Parviance Segretario del Ministro A m e ric a n o  
a Londra , eh’ era stato incaricato di portare agli  Stati- 
Uniti il Trattato coochiuso tra i .d u e  p a e s i ,  è  arrivato  
a Falmouth . Egli  riporta questo Trattato ,  che non è slat­
to ratificato. *

—  Mercoledì scorso u n  tsrrjbtte incendio ha con su ­
mito i 3 case a Northmorton, Non β ΐ è  salvato che  u n a  
piccola parte di mobili  . Per buona sorte non è  m orto  
alcuno in questo a c c i d e n t e .

—  Il Goveruo ha jeri  ricevuto per mezzo del P a c h e -  
botto Lady Nepean , partito da T onninga  il 6. di q u e ­
sto mese , de’ dettaglj , c h e ,  per quauto drcesi , c o n ­
fermano la voce divulgatasi che il Governo D an ese  erli­
si deciso ad impedire alla nostra spedizióne di passare 
il Sund . Bonaparte ha fatto notificare in term ini pe-* 
rentorj al Gabinetto di Copenaghen , che  s’ ei l a s c i a v a ,  
passare la spedizione Inglese.,  considererebbe questa» 
permesso come una dichiarazione di glierra per parte  
della Danimarca , e  che farebbe im m ediatamente e n ­
trare un’ armata Bell’ Holstein . In conseguenza di tale , 
minaccia , è stato significato agli  Officiali , che c o m a n ­
dano la spedizione , che i .nostri vascelli  non a v r e b b e ­
ro il permesso di passare il Sund . I Ministri di S. M. 
hanno, nello stesso momento che furon di c iò  is truiti  
dato ordine, a 6. vascelli di linea di recarsi da Ports-*· 
mouth alle Dune per rinforzare  U nòstra squadra d e l  
mare del Nord . Questi bastimenti saranno com an dati  
da Sir Samuele Hood , e  fra  ppchi di partirà  pel Bal­
tico una, flotta superiore a tutte le  forze che i Danesi'

1 le potrebbero opporre . A d qnta però di queste appa­
renze di m inaccia  , speriamo che u n i  rottura colla Da­
nimarca possa esser evitata  . Dobbiamo n o n d im e n o  con­
fessare.che v’ è molto a temersi che il Governo Danese 
tion si lasci intimorire . da» Successi, d i  Bon-ip*rte, o 
che noi siamo obbligati ad assicurare ancor una volta  

i nostri diritti davanti Copenaghen .
A L E A I A G N A
Francfort 20. luglio .

! Secondo una ,lettera d’ Erfu rt ,  la Guardia Im pe­
ria le  ha (.asciato Tilsitt , e  si è posta in cam m ina  per 
la  Francia. Un trasporto di 4o o  μ z ì i  Ji can n o n e  pres i  
sul nemico è altresì in viaggio , e non tarderà ad a r­

rivare a Erfurt.



S A S S O N I A
Dresda 18 Luglio .

S. Μ. I. e  R. è partita ptr  Koenigsberg il giorno 
ì è  a 6. ore di sera ·, ed è giunta il \\  a mezzo gior­
n o  a Marienwerder ove si è trattenuto un’ ora.

Ella si è trasferita a Posen il i 4· a io·  ore di se­
ra ; si è ivi riposata due o r e ,  ed ha quindi ricevuto 
l e  Autorità del Governo Polacco .

11 16. a mezzo-giorno è giunta a Glogau ; ed il
1 7 .  a 7. ore del mattino a Brautzen prima città del 
Regno di Sassonia , ov ’ Ella è stata ricevuta dal R e .

Questi due Sovrani si sono trattenuti uu momento 
nella casa del Vescovo .

11 Re è montalo nella carrozza dell’ Imperatore , 
i due Sovrani sono arrivati insieme a Dresda , e di­
scesero al Palazzo .

Oggi a 6. ore del mattino Γ Imperatore è montato 
a cavallo ed ha- percorso ì circondari di Dresda .

1 sentimenti , che S. M. ha trovato in Sassonia , 
sono simili a quelli , che le sono stari espressi in tutto 
j l  suo viaggio in Polonia . Un immenso concorso di 
Popolo si i f fr l lava  dappertutto al suo passaggio .

I M P E R O  F R A N C E S E  
Pan j 5 Luglio .

Tì Principe Luigi Pi;n àtel l i  al  servizio di S. M. il 
fle  di Spagna è moKtò agli 1 1 .  corr. in qUèSta' città d’ 
■una malattia di petto in età di 3 3  anni . Questo g io ­
vine Signore ha fatto prim a di morire molti atti di 
ieneficeùza  .

f  ' Pàrigi *3 Lvgtio .
ìS< M. il Re d’ Olanda è  passato il giorno 10 dà 

Saverdnn . Dipartimento dell* A tr iege  , per rendersi ai 
bagni d’ U i s e r K  . I I  giorno dopò la Regina sua consorte 
ha t r a v e r s o  la stessa c i t t à ,  e pt'eso la stessa direzio­
ne . Le LL. MM. «licesi , che occuperanno il  magnificò 
castello di Gudanne .

Ottantesimo sétiimo Bullettino della Grande Armata , 
Koenigsberg 12.  Lugjìo 1807.

Gl’ Imperatori  di F rancia  e di Russia , dopo il loro 
so gg iorn o  per 20 dì a  T ils it t  , ove le  due case Impe­
r ia l i  situate nella stessa contrade erano a poca distanza
V u n a  dall* a l t r a ,  s» sono separati il dì 9. a tre ore 
pom eridiane  , dandosi i più grandi segni d’ amicizia  . 
Jl g io rn ale  di c i ò ,  eh* è passato durante il loro soggior­
no , -carà d ’ un vero interesse per ambedue i popoli .

Dopo aver.r icevu to  a tre ore e mezzo la Visita di 
congedo del.  Re di Prussia , che è ritornato a Memel , 

1’  Imperator Napoleone è partito per Koen igsberg, ov’ è 
giunto il dì  i o  a 4  ore del s a l t i n o  .

S. M. ha fa lto  jeri  la  v is ita  del portò in un1 « n o ­
to ,  che era servito dai m a rin ar i  della  guardia . Oggi 
passa in rivista il corpo del M aresciallo S oblt ,  e parte 
domani a 2 i r e  del matt ino per Dresda .

11 numero de ’ Russi uccisi alla battaglia dì F ried­
land ascende a 17 .5 0 0 .  quello de’ prigionieri  è di 4 °  
mila . Diciotto mila  sono passati a Koeriigsberg 6 ym. 
sono rimasti malati negli ospedali , il rimanente è statò 
diretto sopra Thosn e Varsav ia  .

Si sono dati  gli  ordini perchè fossero indilbtamente 
rimandati . Sette mila  sono di già ritornati a K o e n ig s­
berg e saranno tosto restituiti . Quelli  , che sono in 
F ra n c ia  saranno formati in regg. provvisòrj . L’ Im pe­
ratore  ha ordinato di abbigliarli ed armarli  .

L e  Ratificazioni del Trattato di pace tra la F ra n ­
c ia  e la 'Russia erano state cambiate  a Tilsitt il dì g. 
que lle  del Trattato di pace tra la Franncia e la Prussia 
so n o  state cambiate oggi .

I Plenipotenziarj  incaricati di queste negoziazioni 
erano per la  F rancia  Mons. Principe di Benevento per 
la Russia , il Principe di KuraKin ed il Principe Laba- 
n off  ; per la P r u s s ia ,  il Feld Maresc. Co. Kalkreuth ed 
i l  Conte di G latz  .

Dopo tali avven im en ti  , non s f  può che sorridere 
allorché sentesi parlare della grande spedizione Inglese, 
e  della nuova frenesia , ond* è stato prèso il Re di Sve­
zia  . Si deve altronde n o ta re ,  che 1’ armata d’ osserva­
zione dell ’ Elba e de ll ’ Od er era di 7001. uomini indi- 
peadentemete d a lla  Grande A r m a ta ,  e non compreso le

divisioni Spagnaol· che troransi in questo momento* 
sull’ Oder . Sarebbe pertanto stato necessario che 1’ li i-  
crhilterra avesse posto in spedizione tutta la sua arm a ­
la le sue milizie , i suo» v o lo ntarj ,  i suoi fciiciblei per 
eseguire una diversione d’ importanza . Quando si con ­
sidera, che iu siffatte circostanze'’, ella ha spedito 6m. 
uomini a farsi massacrare dagli  A rabi  , e 7  mila nelle 
Indie Spagnuole, non si può che aver  pietà della smi­
surata ingordigia che tormenta quel gabinetto' .

La pace di Tilsitt mette fine alle  operazioni della  
Grande Armata j ma tutte le  coste , tutti i porti della 
Prussia non saranno perciò’ men chiusi agli Inglesi . 
Egli è  probabile , che il b locco continentale  non sarà 
una parola vana .

La Porta è stata compresa nel Trattato . La r iv o ­
luzione , or ora successa a Costantinopoli è una r ivo­
luzione anti-cristiana che non ha nulla di comune colla 
politica d Europa . L’ Ajutante Com andante Guelleminot 
è partito per la Bessarabia ,  ove  portasi per informare 
il Gran-Visir delta p a e c , della liberta che ha la Porta di 
prendervi parte  ̂ e  delle condizioni che  la  concernono «

Altra di Parigi del ll\ Luglio .
Oggi a 4 · °re ·, dopo mezzo giorno , in esecuzione 

degli ordini di S. Μ. 1’ IMPERATORE e RE ,  S. A. S. 
Monsignor il Princ. Arcicancelì ierc  dell ’ im p ero si è r e ­
cato al Senato , ad effetto" di c om u n icargli  i due T r a t ­
tati di Pace , sottoscritti colla Rùssia e Prussia .

S. A. S. è stata ricevuta col solito cerimoniale  y 
ed essendosi seduta , ha detto :

S i g n o r i ,
» Il rapido corso delie vittorie di S. M. 1’ IMPE­

RATORE e RE ,  era un presagio infa ll ibile  d’ una Pace  
gloriosa . ·;?*

v Queste speranze sono effettuate dai due T rattati  
di Péce , che io reco al Senato . S. M. non ha permes­
so , che essi fossero fatti pubblici prim a che voi  n e  a -  
veste avuto la comunicazione .

» Il Senato apprezzerà cori r iconoscenza questo 
delicato riguardo ,  e  vi vedrà una novella  p ro v a  deli- 
attenzione del nostro Augusto Sovrano , a m antenere le 
forme consecrate da’ nostri usi e dalle  nostre l e g g i .

m In mezzo ai gran risultati  ̂ che  presentano q u e ­
ste transazioni politiche , ve n’ ha uno , che interesse­
rà i vostri più vivi a ffet t i .  D e v o t i ,  com e s i e t e ,  S i­
gnori ,  della glorie della Dinastia Im peria le  , con q u al  
contentezza non vedrete Voi il suo splendore ogni g ior­
no crescente , portare al Trono di Vestfalia  un G iov ine  
Prìncipe',  la cui saviezza e coragg io  vengono, d is e g p a - '  
larsi con sì nobili fat iche!  . ...» τ -M

» In questa disposizicne , c o m e , in  tutte quello  che 
compongono questi Trattati ,  voi ritroverete  §igflpri * , l e  
costanti premure del Fondatore dell’ Impero , per con-* 
solidare il gran sistema, di cui egli ha posto le , fcasi .

tf li  cuor vostro applaudirà ai concett i di un GENIO, 
amico deli' Umanità , di cui i pensieri tutti ,  tutte le  precau­
zioni han per oggetto di allontanare lo spargimento 'del sangue 

um ano. dot M ib t "
)> Il Continente può alla fine ripromettersi una 

pace durevole . Le memorabili conferenze  che ha n no 
avuto luogo poc’ anzi  sulle rive del N iem en , sono i 
pegni d’ una lunga tranquillità . 1 rapporti di stima e 
di confidenza ebe si sono stabiliti tra i S ovrani delle 
due più  possenti Nazióni dell’ Europa ,  o f fron o una Pa­
rantia , contra la quale verranno d’ ora in poi a r o m ­
pete inutilmente gli sforzi tutti dell ’ odio e dell ’ a m ­
biz ione. «

S. A. S. hà in seguito rimesso i due T rattati  ,<che 
sono stati letti aila Tribuna dal Senatore D e p ere , , !  uno 
de' Segretarj .

t;I . rnoioiq.
S. M. 1 Imperatore de’ Francesi , Re d’ Italia ,  P ro ­

tettore della  Confederazione del Reno , e  S. M. 1’ .Impe­
ratore di tutte le Ru ssie ,  essendo anim ati da egu^l-de­
siderio di por fine alle calam ità  della  g u e r r a ,  haijno. a 
quest’ e f fe t to ,  nominato p e r  loro P le n ip o t e n z ia r j , .c io è  
S. Μ. Γ Imperatore de’ Francesi , Re d ’ I talia  , Prqtqtto- 
re della Confederazione del R e n o ,  il Sig. C ar lo  M auri­
zio Talleyrand , Principe di B e n e v e n to ,  suo Gran. Ciani-



fcel 1 ano e Ministro delle relazioni estere , Gran-Cordonè 
della Legione d’ Onore , Cavaliere Gran-Croce,degli O r ­
dini dell* Aquila  Nera , c dell’ Aquila llossa di Prussia 
e di S. Oberto

Ii S. Μ. 1’ Imperatore di tutte le Russie , il Signor 
Principe Alessandro KouraKin , suo Consigliere privato, 
attuale Membro del Consiglio di Stato , Senatore, C a n ­
celliere di tutti gli ordini dell' Impero , Ciambellano at­
tuale , Ambasciatore straordinario e Ministro Plenipo- 
t.enzjario di S. Μ. Γ Imperatore di tulle le Russie presso' 
S. M. 1’ Imperatore d’ Austria , c Cavaliere degli O rdi­
ni di Russia di S. Andrea , di S. Alessandro, di S .An­
na di prima classe e di S. Wolodomir di prima classo 
dell' Aquila Nera e dell’ Aquila Rossa di Prussia , di S. 
Oberto , di Baviera , di Dambrog , e dell’ Unione per­
fetta di Danimarca , e Bailli Gran Croce dell’ Ordine 
Sovrano di S. Giovanni di Gerusalemme :

E il Signor Principe Dinitry Labanoff di Rostoff , 
Luogo tenente-generale delle Armale di S. M. 1' Impe­
ratore di tutte le Russie , Cavaliere degli Ordini di S. 
A n na  della prima classe , dell’ Ordine militare di S. 
Giorgio, e dell’ Ordine di S. Wolodomir della terza classe*. 

c  I quali dopo il cambio de’ rispettivi pieni-poteri 
■sono Convenuti de* seguenti articoli :

A rt . I. A  contare dal giorno del cambio delle r a ­
tifiche del presente Trattato vi sarà pace ed amicizia  
.perfetta fra S.M. 1’ Imperatore de’ Francesi Re d’ Italia, 
e S. M. 1’ Imperatore di tutte le Russsie .

II. Tutte le ostilità cesseranno subito da ambe le 
parti per terra e per mare in tutti i punti ove la n o ­
tizia della firma del presente Trattato sarà officialmen- 
te pervenuta .

Le alte parti contrattanti lo faranno avere senza 
ritardo per corrieri straordinarj a loro Generali e Co­
mandanti rispettivi .

III. Tutti i bastimenti da guerra o altri apparte­
nenti all’ una delle parti contraenti o ai loro sudditi 
rispettivi che fossero stati predati posteriormente alla' 
segnatura del presente :trattato saranno restituiti , o in 
Caso di vendita , il loro prezzo .

IV. S. M. 1’ Imperatore Napoleone per riguardo a 
S. Μ. 1* Imperatore di tutte le RussieI, e volendo dare 
una prova della sincera brama che nutre di unire le

■ due Nazioni con i legami di una confidenza e di una 
amicizia in alterabile,  consente di restituire a S. M. il 
Re. di Prussia , Alleato di S. M. 1’ Imperatore di· tutte 
le.Russie , tutti i p^esi , citlà , e territorj conquistati ,· 
e q w  sotto nominali , cioè,:

Lfi parte del Ducato dj Magdcbourg situata alla 
dritta d i i r  Elba ;

La Marca di Prignitz , 1’ Uker-marcK , la Marca 
Media , e Nuova di· Brandeburgo , eccello il Kotbuser- 
Krais , ossia c ircola di. Cotbus ,< nella Bassa Lusazia $ il  
quale dovrà spettare a S. M. il Re di Sassonia ;

Il Ducato di Pomerania ;
L ’ Alta , la Bassa, e la Nuova Slesia colla Contea 

djjvG(ptz ’9 , ,
La parte del distretto della Nelze situata al Nord 

d^lja: Spianata andando da Drieesen a Schneidemuhl, e 
d* una luiea andando da Schneidemuhl alla Vistola per 
WaUlau , seguendo i linciti del circolq Bromberg , la n a ­
vigazione sul fiume di N etze,  ed j l  canale di Bromberg 
da Driessen sina alla Vistola , e reciprocamente doven­
do esser libero e franco da ogni pedaggio ; la Pomere-
1 i a , l’ isola di Nogat,  i paesi alla dritta del Nogat, e della 
Vistola, all'ouest dell’ antica Prussia e al. Nord del Cir­
colo di Culm ; l’Ermelarìd, e finalmente il Regno di Prus­
sia tal qual era al i gennajo 177 2  colle piazze di Span­
dali , Stetlin , Custrin , Glogaiv, [Rreslau , Schwednitz, 
N^j^ , Brieg , Kosel e Glatz , o generalmente tutte le 
piazze,cittadelle , castelli , e forti de’ paesi su nominati 
ne.l.lo stato in cui le d e tte  p ia zze ,  cittadelle , castelli, e 
forti si trovano attualmente e inoltre la città e citta­
della di Graudentz.

V. Le provincie , che at I. gennajo 177 2  faceva­
no.parte  dell’ antico Regno di Polonia , e che sono d i­
poi. .passate , a diverse epoche , sotto il dominio Prus­
siano , saranno , all'eccezione de’ paesi che sono nomi­
nati o disegnati uel precederne articolo, e di quelli'che

I sono specificati nell’ articolo IX. succ'-SsìvO p o n i m i  
in tutta proprietà, e sovranità da S. M. il Re di Sasso­
nia sotto il litoio di Ducato di V a r s i v i a ,  e governati d i  

j costituzioni , che assicurandone la l ibertà, e privilegi 
de’ popoli di questo Ducato , si conciliano con la tran­
quillità de’ Stati vicini ;

VI. La città di D anzica  con un territorio di due 
leghe di raggio inforno del suo ric into sarà ristabilii* 
nella sua indipendenza , sotto la protezicne di S. M il 
Re di Prussia e di S. M. il Re di Sassonia e governata 
dalle leggi che la go vernavano all* epoca in cui  essa, 
cessò di governarsi da se s tessa.

V i i .  Per le comunicazioni fra il Regno di Sasso­
nia e il Ducato di Varsavia  S. M. il Re di Sassonia a -  
vrà il libero uso ài una strada militare a traverso i 
possessi di S. M. il Re di Prussia . La delta strada , il 
numero delle truppe che potranno passarvi assieme £ 
i luoghi di lappa saranno determinati da una conven­
zione speciale , fatta tra le suddette Maestà sotto la m e ­
diazione della Francia  .

V il i .  S.M. il Re di Prussia,  S.M. il Re di Sassonia, 
nè la città di Danzica non potranno im p e d ir e c o n  a l ­
cuna proibizione, né mettere ostacolo collo  stabilim ento 
di alcun pedaggio , dritto , o imposizione di quals iasi  
natura , alla navigazione della Vistola .

IX. Affine di s tab ilire ,  per quanto è possibile , de* 
limiti naturali fra la Russia e il Ducato di V a r s a v ia  9 
il territorio circoscritto dalla parte delle frontiere Russe 
attuali, che si stende dal Bug fino all’ imboccatura della. 
Lossosna , e per una linea partendo dalla detta im b o c ­
catura e seguendo il T ualweg di questo fiume , il T h a l -  
weg della Bobra fino alla sua imboccatura , il T h a l w e g  
della Narew , dopo il punto suddetto fino a Suratz d a l la  
Lisa fino alla sua sorgente , presso il v illaggo di M ien; 
dall’ affluente della NurzecK prendendo la sua sorgente 
presso Io stesso villaggio , dalla NurzecK fino alla  sua  
imboccatura dal dissopra del Nurr , e f inalmente  i l  
Thahveg del Bug, risalendo fino alle  frontiere Russe a t ­
tuali , sarà riunito a perpetuità all’ Impero Russo .

X . Alcun indiv iduo di qualsivoglia  classe o condii·1 
zione che sia avente il suo domicilio  o delle proprietà  
nel territorio specificata n ell ’ art. precedente  non potrà, 
non meno che alcun individuo dom iciliato  , sfa n e lle  
provincie dell’ antico Regno di Polonia , che devono  e s ­
sere restituite a  S. M. il R e d i  Prussia , sia nel D ucato 
di Varsavia , ma avente in Russia d e ’ beni· fondi ,  Te­
diti , pensioni o rendite di qualunque natura siano -, e s ­
ser colpito nella sua persona , ne’ suoi beni , redit i  y 
pensioni e rendite di ogni specie, nel suo rango e n e l le  
dignità , nò perseguitato , nè ricercato in alcun m o d o  
qualunqne per alcuna parte o politica o m ilitare  , c h e  
abbia potuto prendere a~li avvenimenti della g u e rra  

presente .
XI. Tutti gli impegni e tutti gli obblighi di S. M. 

il Re di Prussia tanto verso gli antichi possessori sia d i  
cariche pubbliche , sia di Beriefizj eccfes iastte i, m i l i t a r i
o civil i  , che a r iguardo 'dè ’ creditori o pensionar; dell* 
antico Governo di Polonia , restano a ca'rico di S. M. 1* 
Imperatore di tutte le' Russife e di S. Μί.: Π Re di Sasso­
nia , nella proporzione di c iò  che ciàscuha de l le  dette  
LL. MM. acquista cogli  articoli  IV·. e IX.. e  sa ra n n o 
pagati pienamente senza restrizione , ecc e z io n e  , nè r i ­
serva alcuna .

XII. Le  LL. A A .  SS. i Ducili  di  Sassotna-CoTbourg , 
d’ Oldenbourg e di McKlenbourg S ch w erm  , saranno r i­
messi ciascuno nel pieno e pacificò possésso de* suoi sta­
ti , ma i porli de’ Ducati  d’ O ld en b o u rg  e diiVIeKlem- 
bourg , continueranno ad essere occupati dalie g u a r n i­
gioni Francesi , fino al cambio delle ratifiche del futuro 
Trattato di pace definiti va tra la Francia e Γ fig h iltérra .

XIII. S. M. 1’ Imperatore Napoleone accetta la m e ­
diazione di S. M. 1’ Imperatore di tutte le Russie all* 
effetto di negoziare e conchiudere un Trattato di pace  
definitiva tra la Francia  e l ’ In g hilterra ,  nella suppo­
sizione che questa mediazione sarà anche accettata dall  
Inghilterra , un mese dopo il cambioVdélle ratifiche d

presente Trattato .
XIV. Da canto suo S. Μ. Γ Imperatore di tutte le  ì  

Russie volendo provare quanto egli  desideri di stabilire  
fra i due Imperi i rapporti^ i più intimi c  i p iù  durò-



v o l i  , riconosce S. Μ. il Re di Napoli Giuseppe Napo­
leone , e S. M. il Re d’ Olanda Luigi Napoleone .

X V .  S. M. 1’ Imperatore di tutte le Russie riconosce 
similroènte la Confederazione del Reno , lo staio attua­
le  di possessione di ciascun Sovrano che la compongo­
n o  , e i titoli dati a m olti ,di essi sia dall’ Atto di C on ­
federazione , sia dai susseguenti 1  radati di accessione .

L a  suddetta M.S. promette di riconoscere, sulle uo- 
tifiche che ne saranno latte per parte di S. M. »' im pe­
ratore Napoleone, i Sovrani che diverranno ulteriormente 
Membri della Confederazione nella qualilà che sara loro 
data dagli Att i che ve li faranno euirare .

X V I.  S. Μ. Γ Imperatore di tutte le Russie, cede 
in  tutta proprietà e sovranità a S. M. il He d' Olanda 
la  Signoria di Jever nell’ Ost-Frisia .

XVII.  11 presente Trattato di pace e di amicizia è 
dichiarato comune alle LL. MM. il Re di Na.poli e di 
Olanda : e ai Sovrani confederati del Reno , Alleati di 
S. M 1’ Imperatore Napoleone .

XViJI. S. Μ. Γ Imperatore di tutte le Russie r ic o ­
nosce anche S.A I. il Principe Girolamo-Napo'«jn; , c o­
me Re di Vestfalia .

XIX. il Regno di Vestfalia sara composto delle 
provincie  cedute da S. M. il Re di Prussia alla sinistra 

dell ’ 9 e da a *tr* attualmente posseduti da
S. M. 1’ Imperatore Napoleone .

XX. S. M. l’ imperatore di tutte le Russie promet­
te di riconoscere la disposizione , che in conseguenza 
dell’ art. X I X .  qui sopra e delle cessioni di S. M. il Re 
di Prussia sarà fatta da S. M. 1’ Imperatore Napoleone 
( la quale dovrà essere notificata a ò. Μ. Γ Impeiature 
di tutte le  Russie ) e lo stato di possesso che uè risul­
terà per i Sovrani , in profitto de ’ quali sarà stata falla.

X X I .  Tutte le  ostilità cesserauno immediatamente 
in  terra e in mare fra tutte le forze di S: M. 1’ im p e ­
ratore di tutte le  Russie e quelle di S. Altezza tu luui 
i punti ,  ove  la notizia della segnatura de 1 p r e s u l e  
Trattato sarà cfficialmente pervenuta ;

L’ Alte  Parti contrattanti  la  faranno portare senza 
r itardo , per m ezzo di corrieri straordinarj ,  onde arrivi 
i l  p i Ί pr<*sto possibile ai Generali , e Comandami ri-, 

sp e ll iv i  .
X X i l .  Le truppe Russe si rit ireranno dalle Provin­

c ie  di V a lla cchia  ,  e di M old av ia ,  ma le dette Pr vin- 
c ie  non potranno essere occupate  dalle  truppe di S. A, 
Siiio al cam b io  delle ratifiche del futuro Trattato ui p a ­
ce  definitiva fra la Russia e la Porta Ottomana .

X X III. S. M. l’ im peratore  di tutte le Russie accet­
ta la  m ediaz io ne  di S. M. 1’ Imperatore de’ Fi a n e t i ,  Re 
d ' Italia per n egoziare  e conchiudere una pace vau- 
taggiosa e onorevole per i due Imperj  .

1 Plenipotenziarj  rispettivi si recheranno al luogo, 
di cui le parti interessate converranno , per a p r i r v i , e 

continuarvi i negoziati .
X X IV .  Le epoche in cui le  alte parti contrattanti 

dovranno ritirare le loro truppe dai luoghi ,  che do­
rran n o abbandonare , in conseguenza delle qui sopra 
stipulazioni , come anche il modo d’ esecuzione delle 
diverse clausole contenute in questo Trattato ,  saranno 
fissate da una convenzione speciale .

X X V .  S. M. 1’ Imperatore de’ Francesi , Re d’ I ta­
l i a ,  e S. M. \’ Imperatore di tutte le Russie , si g a ra n ­
tiscono a vicenda 1’ lutegrità delle loro possessioni , e 
quelle  delle potenze Comprese in questo Trattato di p a­
ce  , quali  sono adesso , o saranno in seguito delle sti­
pulazioni qui sopra .

X X V I .  1 prigionieri di guerra fatti dalle parti con­
trattanti  , o comprese nel presente Trattato di pace sa­
ran no resi reciprocamente senza cambio , e in m assa.

X X V I I .  Le relazioni di commercio fra 1’ impero 
Francese  e il Regno d’ I ta l ia ,  i Regni di Napoli , e d’ 
Olanda , e gli Stati Confederati  del Reno da una parte, 
e dall’ altra parte l' impero di Russia saranno ristabilite 
sul piedr* stesso eh’ erano prima della guerra .

X X V III  il  cerimoniale delle  due Corti delle Tuil-  | 
leries , e di Saint Petersbourg fra di e sse ,  e in riguar­
do degli Ambàsciatori , Ministri , o Inviati che elleno 
accrediteranno 1’ una presso dell’ altra , sarà stabilito sul 
principio d’ una reciprocità ed eguaglianza perfette .

X X I X .  11 presente Trattato  sarà ratificato da S. M.
1 Imperatore de’ Francesi , Re d’ Italia 3 e da S. M. 1’ 
imperatore di tutte le Russie .·

11 cambio delle ratifiche avrà luogo in  questa città 
nel termine i i  quattro giorni .

fatto a Tilsitt il 7.  Luglio ( 2 5  Giugno ) 1 807.
Firro. C. M. T a l l e y r a x d  , Prinàipe di Benevento.
Jl Principe A l e s s a n d r o  K o u r a k i n .

Il Principe U i N i i R Y  L a b a n o f f  d i  R o s t ^ f f .

P e r  ampliav.ione il Ministro delle Relazioni xfktere .
Firmato C. M. T a l l e v r a n D  P i incipe di Benevento.
L e  ratifiche del presente T ra tta lo  sono state c a m ­

biate u Tilsitt  il 9. L u g l i o  1 8 0 7 .
( Segue quindi il TrHtiato di Pace fra S. M. C I m p e ·  

r j TOKK di’ Francesi e R f  d’ Italia , c S · Λ/. il he di Prusm 
sia , che daremo per intiero nel venturo J'og'io . )

Terminata la lettura , il Senatore Lacépòde , Pre­
sidente ordinano del Senato , a vendo presa la piirola , 
La dumandato primieramente , che  il Senàiò ordini la 
trascrizione sopra i suoi registri , del trattato colla  Rus­
sia e del trattato della Prussia . Serortduri ilnente che 
una Commissione Speciale sia incaricata  di presentare 
un progetto d’ indirizzo che esprima i sentimenti  d’a m o ­
re e di rispetto di cui il Senato è si profondamente  
penetrato per S. M. !. e R. —  Le due proposizioni so­
no state accolte a l l ’ unanimità .

La Commissione incaricata di re d ig ere  t’  in dirizzo  
è  composta di A .  lim. il C arJ.  Fesch , de ’ S ignori 
La cép ò d e ,  Monge , La p la ce ,  e S ém on vil le  ) farà  il suo 
rapporto lunedi 27. dal corrente .

A l l e  5 . ore della sera , gli articoli  dei due T ràttàtÌ  
di pace furono pubblicati per Parigi  - L ’ a llegrezza  è 
la riconoscenza Pubblica si Sono manifestate coi p iù  
vivi trasponi , e co’ gridi mille  Volte ripetuti  di Viva
l lM P tR A T O R L !

Napoli 22. Luglio . *
Jeri è giunto dal campo Imperia le  di T ils it t  il Sig. 

Maggiore Ru>so Schoping incaricato da S. M. 1’ Impera­
tore delle Russie di recar gli ordini alle  squadre e trUp·' 
pe di quella Potenza , che trovansì  nel M editerraneo , 
di cessare da ogni ostilità , e rispettare le  batìdiere 
Francesi ,  Italiane e Napolitane . Questo Uffiziale parte 
all’ istaute per Otranto , ove s’ im barcherà  per eseguire  
la sua musione . Il nostro Sovrano ha subito spediti gli  
ordini corrispondenti in tutti i porti del Regno , affin­
chè la bandiera Russa fosse accolta e trattata come am ica .

N O T 4 Z I E  I N T E R N E  
Genova 1. Agósto .

Dopo pranzo di j e r i ,  un g iovinetto disgraziato , '  
andato a bagnarsi in mare Sotto il baluardo della porta 
di S. Tommaso , si è  anriegóto . L a  barbara coòsUetu- 
dine di capovolgere, cotesti asfissiaci , atteso il p reg iu ­
dizio di far render loro 1’ acqua bevuta  , a cu i  1 v o l ­
gari ascrivono sì fatte morti , è  credib ile  che di un m or­
to apparente ne abbia fatto un morto d a v v e ro  . N oi 
non lasceremo d! inculcare mai troppo di ricorrere a  
tutt’ altri  mezzi quando occorrano di som iglianti  s p ia ­
cevoli  avvenimenti ·, all’ inspirazione per esèmpio di un* 
aria  nuova per la bocca , o per altre  fcarti , delle  c a l ­
de fregagioni con panni lani al petto , a i  piedi , ecc .  
alla giacitura soprattutto là più c o m o d a  del·  corpo j ec.  
In un loglio  d* Avvisi che stampavasi in Genova j e v i  

ha durato dal 1 7 7 7 ’ ^no 1 797*  ̂ ^ g l i d  j Che a n c h e  
senza dir m olto ,  diceva p e ra ltro  di quando in q u an d o 
delle utili cose , si trovalo  ancora d e p o s ita te le  m an iere  
praticatesi con buon successo e  in G en ova  e nelle R i­
viere per salvare cotesti infelici . Vi si parla  f ra  le  a l ­
tre della Macchina fumigatoria di cu i  v e n n e  introdotto 1* 
viso in  Genova dal Magistrato allora di sanità  ,  che a c ­
cordò anche più volte de’ premj ri qn<>i c it ta din i  b e n e ­
meriti dell’ Umanitii , da’ quali in ριιΊ ÒcCasioni si ra v ­
v ivarono gli  annegàti . Il prim o esempio si d iede n ella  
persona di un facchino , annègatosi nella  Darsi  ha , e  
restituito alla  vita co’ succelinati m e zz i  dal fi» F arm a cis ta  
D e n e gr i .  Noi ripetiamo cori tanto m aggior  im pegno t a l i  
c o s e ,  quanto c h e ,  vedendosene pur troppo trascurata l a  
p ra t ic a ,  in qiie»t’ anùo specialrrJV;nte si sono d o vu te  a v e e  
sotto gli  occhi coteste mòrti sgraziate  .

Lunedi 3 . Agosto e Succediv i  , n el la  casa  già  dì  
abitazione dell ’ ora q. Signor G iu iio  Spinola strada S .  

Sebastiano N. 36g. si esporranno ;i!Ia pubblica  subasta 
dal Signor Paolo Germi Curatore d iversi  m obili  eppar- 
teneiiii a l l ’ eredità giacente  del detto fu  S ignor G i u l i o ;

Fstraz. di Genova del 1. Agosto 70 .  7 4 .  4 9 · 2y· * 3 .



Num. 62. Ò. Agosto i8óy.

M O N I T O R E
Della 2 8 ““ Divisione Militare dell’ Imperò Francése.

Pax , ades , et toto mftis in òrbe  mane
OVid.

—. . . -----------— .V ■_______ ;_________ _—

Vieni , 0 Pace, e rimanti al Mondò eterna

N O T I Z I E  E S T E R E  
R U S S I A  

Pietroburgo I. Luglio 
Negli scorsi giorni è qui arrivata una fregàta In­

glese con a bordo sei milioni di riibli in verghe a a r ­
gento . Questa somma non è punto un sussidio, ma urf 
imprestito , che la nostra Corte ha fatto in Inghilterra, 
Lord Gowpr , che si tfoVaVa su quella fregata è sbar­

b a t o  a P i l a u  .

P O L O N I A
Varsavia 7. Luglio .

E ’ stato pubblicato il seguente decreto di S. Μ. I. K.
Dal noitro campo Jmp. di FinKcnstcìn 4· Giugno 

NAPOLEONE Imperatore de* Francesi e Re d’ Italia 
vólendo ricompensare i servigi che ci sono stati ren- 
duti da un gran numero d’ Ufficiali Polacchi , abbi a ni 
decretato e deéretiamo quanto segue :

Art. 1.  Sarah tenuti a nostra disposizione dal Go­
verno Polacco , dé* dominj Reali per il valore di 'venti  
milioni di lire tornesi , per essere donati in ricompen­
sa ,  e in tutta proprietà agl’ individui dell’ Armata Po­
lacca , che ci han resi maggiori servigi .

2. Lò statcr di questi dominj Sar'à presérrtatò nel 
termine di cinque giorni dal Ministro dell* interno del 
Govèrno Polacco a f  S i # ’ Vin cen t tìostro Còffimissario 
prèsso del Governo j riservandoci a fare delle ulteriori 
disposizioni. u

—  La città di KoenisBefga è stata tassata in  più* Ali- 
lioni di f iorin i.

P R U S S I A
Stettin 16. Luglio .

V  atto segiie’nté è una traduzione letterale di uti 
ordine del giorno del Maresciallo Brune , come è stato 
Stampato uelle Gazzette di Stettin, d’ Amburgo ec. dall* 
i l .  al i 5. luglio .

O r d i n e  d % l  ò t o f t N ó  

tt II corpo di osservazione della Grande Armata 
dovendosi tenere in guardia contro un attacco , oud’ ò 
min acciato , rientrerà tosto nella Pomerania Svedese .

tt Era stato conchiuso col Re di Svezia un' arm i­
stizio li 18. aprile a SchlatKow . Le ostilità non dove­
vano incominciare che dopo essersi prevenuti i ó  gior­
n i  priifta . 1 Generali  prolungarono in sèguito questo 
termine a 3 o giorni con un articolo addizionale firmato
*  Stralsunda il 29  dello stesso mese .

»> Quest* ultimo accomodamento non-aveva provato 
alcuna difficoltà ; nondimeno S.'M. il Re di Sverzi.» mo­
strassi in Pomerania , prese il comando della sua a r ­
mata e manifestò subito il disegno di non osservare che 
la  prima stipulazione di l’o giorni .

1» Nello stl*sso tfempo la sua marina stazionata da­
vanti Colberg , esercitò , in olita” dell1 armistizio delle 
ostilità contro i corpi Francesi ed alleati asSediontf' 
quella piazza . Da quésto statb di cos£ risultò U n a  cor 
rispondenza fra i Generali ; ed il Re di Svezia per ter­
minare le diiscussioni , nfi fede proporre 1111 a b b o n a ­
mento a SchlatKow, sul territorio Svedese.  Si pretende­
v a  allora che la venuta del Re , che dapprincipio era 
a t a t a  di cattivo augurio , non procedesse d ie  d.il sucf 
desiderio di dirigere egli stesso le cose .  Molti si d ie ­
dero pure a credere , che , rtìalgradf» le apparenze , si 
pbtrebbe venite a'proposizioni tendenti ad un sòlido ac­
comodamento e ad nna pace durevole .

μ Li 4· giugno ml reca‘ a Schlatkow j  accompa­

gnato* da cinqtie & eei uffiziali ed altrettanti  gendarmi 
di ordinanza . L' A jdtaute di cam po d i S. Λf. Svedese 
mi aveva preveoitfo che il Re si trovava a SchlatKow  ̂
quasi senza scorta e con  un seguito poco num eroso.  A l  
mio arrivo vidi la casa del Re senza guardie  , ma u no 
squadrone di cavalleria  trovavasi nella córte  in ord in e  
di battaglia . Tosto che mi trovai  solo col Re ,  gli  e s­
posi i motivi dell’ abboccamento; ma egli m ' in t e r r u p p e  
all’ istante dichiarandomi che la sua volontà  era  i m -  
mutabilmente fissata pel termine di dieci g iorni , e  c o s i  
rimosse autorevolmente tutte le  quistioni,  che d o v e v a n o ’ 
far i* oggetto della conferènza . Mà ciò che 1’ E u ro p a  
udirà con indegnazione , perefiè il diritto delle genti  e  
le leggi dell’ onore furono da ciò' violate, si è ,  c h e  q u e ­
sto Principe osò propoiré al Gen. Francese, ad uno de* 
primi sùdditi dell’ Imperatóre NAPOLEONE , di tra d ire  
il suo Sovrani e la sua Patria . Ei lo invitò ad a b b r a c ­
ciare il partito degl’ Inglesi , èd  a porsi sotto le inse­
gne di una banda di fuggiaschi divenuti insensibil i  a l l a  
felicità della lof pa"tria è st ladieri  alia sua g loria .  Q u e - ,  
sta conferenza' provò che fi Re di Svezia , partecipan do 
del" delirio di questi stranieri  , sagrifica loro gl* inte­
ressi piò cari del é\io‘ popolo .

it Dop'o questa conferenza i\ Re Ha fatto con tin uare  
le dstilìtà daVa fi ti Colberg  , ed all* im boccatura della. 
T ra V a.  Egli ha tratto dall* Inghilterra^ deoaro e solda­
ti ; ha raccozzati tutti i fuggiaschi e disertori ch e  g l i  
fu possibile ; e finalmente fidandosi tìélla sua p ossan za,  
ha denunciato l’ armistizio di 10 .  giorni il di 5 * lu g l io  
nel momento stesso in cui do leva  aver conoscenza d e lla  
nuove disposizioni della Russia e della Prussia .

n Le ostilità còlla Svezia ricominciano adun q ue  i l  
i 3  di questo mese . Noi potevamo r icom in cia r le  p iti  
presto , giacché là condotta del Re non ha offerto  che* 
una serie di manifeste violazioni ; ma é nel c a r a t t e r e  
del nostro' Sovrano di essere non meno grande per l a  
sua moderazione e generosità , quanto pel stao g e n io  9 

per le sùe gesta . L ’ Europa saprà apprezzar questa c o n ­
dotta ; essa conoscerà chi sieno quelli che p ro lu n g a re  
vogliono i flagelli della guerra .

1» Le truppe Francesi ed Alleate si disputeranno i t  
premio del foraggio e della disciplina ; nè sì d i m e n t i ­
cheranno che lo sguardo dèli* Imperatore N A P O L E O N E  
si volge sovra di esse . Io noti dubito che non a b b ia ­
mo a meritare tutta la sua approvazione co l  nostro a t ­
taccamento . i f  Firmato B r u n e .

Frontiere della Pomerania 1 4 · Luglio .
Le ostilità sonò r icom inciate  tra i F rancesi  e S vez-  

jfesi . S. Ecc. il Màrescial Brune ha trasferito il' suo 
quartier generale dal Castello di Ero? a Demmin ; è  
cjuestìi sera sarà a Grim m  .

—  Gli Svezzesi ,  in seguito d i  diversi attacchi si so­
no ritirati sopra Stral unJa , è  sono stati presi loro 2. 
pezzi di c a n n o n e .

—  Il Generale Prussiano Blucher dee passare dom a­
ni colle sue truppe per A n x ia m .

—  Il Principe Pulkow.cKi , Colonnello nella p r i m a  
legione Polacca , ha ouenuto la permissione dall ’ I m ­
peratore di fare la campagna cóntro gli  Svezzesi . E g l i  
trovasi al quartier generale del Marescial Brune .

— - So rio altresì' eiltrate nella Pomerania  Svezzese 
delle truppe Bkvare e SpagnUote siccome ancora g l i  
Usseri del Principe d’ Ahrembcrg . Queste  truppe suno 
passate per Dammgartea .



L ’ Imperatore ha passato jeri la revista del 4· c°r-  
f o  d’ armata . Giunto al 26% reggimento d’ infanteria 
leggera  se gli 'presentò il Capitano de’ Granatieri Rous­
se l  . Questo bravo soldato fatto prigioniere a l l ’ affare di 
I l o f f ,  'e ftrstato rimesso ai Prussiani . Ei si trovò in un 
appartam ento ove un insolente officiale si a b b a n d o n a v a  

ad ogni sorte d’ invett ive contro 1’ I m p e r a t o r e  . R o u sse l  

sopportò da principio pazientemente q u e s t e  i n g i u r i e  : m a  

finalmente  si leva fieramente dicendo : »> Non vi s o n o  

che i v il i  che po«?ano tenere un tale l i n g u a g g i o ,  c o n t r o  

]' Imperatore Napoleone innanzi ad uno de* suoi snid ati.  

Se io sono obbligato di sentir tali- infamie , io· son qui 
a  . vostra discrezione , d a t e m i  l a  m o r t e  . «■

Molti' altri. officiali Prussiani eh* erano presenti a- 
ven do altrettanta baldanza quanto poco-merito e onore 
v o l le ro  portarsi a delle vie di· fatto contro questo bravo 
m ilitare  . Roussel solo confTo 7 -  o 8. persone avrebbe 
passero un cattivo quarto· d’ ora ,  se un officiale Russo, 
sopravvenendo al momento non si fosse gettato, innanzi 
lui colla sciai la alla mano : »» è nostro prigioniere , diss*” 
egli  , e non il vostro . Fgli ba ragione , e. voi oltrag·, 
f  ate vilmente il Primo Capitano dell’ Europa . Prima 
di colpire questo bravo uomo bisognerà passare sul mio- 
corpo . u

In generale n m n to  i prigionieri  Francesi si lodano· 
de’ ,Ru«s: . tanto si lagnano de’ Prussiani, soprattutto del 
G rn. Ruchelj, uff iciale  cattivo e mila.ntafore quanto è 
inetto * A i "nqr?nte  sul cam po di battaglia . De’ corpi 
Prussiani che trovavansi alla giornata di Jena , il suo è- 
quello r.he si è diportato il m?no valorosamente .

Entrando a Koenisberga  si è trovato in galera un 
vaporai Francese  , che v i  era stato messo perchè ascol­
tando i par  ig iani di Ruclnl parlar male dell’ imperatore 

si era risentito , e ave va  dichiarato non voler soffrirlo: 
in  sua presenza ..

Il G n. Victor , che fu f»tto prigioniere in una vet· 
tura da una masnada in aguato ha avuto anche a lagnarsi 
del trattam ento rhe ha ricevuto dal Gen .Rucbel, che era 
G overnatore  di Ko«*nig*berg. E’ però lo stesso Rnchel, che 
fer ito  alla  battaglia  di Jena fu colmato di buoni tratta· 
m e n ti  dai Francesi è- desso che fu lasciato libero , 
e  cui in v ece  di m andar guardie com e  dovevasi fare , 
furon  spediti  de* chirurghi- . P*>r buona sorte il numero 
degli  uom ini ai qu ali  bisogna pentirsi: avere farto del 
Jiene : non è grande . Checché ne dicono i misantropie 
gl* ingrati  , e i m a lva gg i  form ano una eccezione nella 
umana specie  .

l i  osto eh 1 6. Lu glio.
Si è avuta notizia , che  i Francesi si sono avan­

zati  fin sotto il can n on e  di Stralsunda , e hanno in v e ­
stito quella  piazza . Jeri Γ altro presso di Pritt vi è 
stalo un combattimento v ivissim o , nel quale  i Francesi 
h anno scalato le tr incee degli  Svezzesi  , e gli hanno 
scacc ia l i  . Sono qui arrivat i  alcuni feriti  . Si dice che 
■un corpo Svezzese eh’ era presso di Anniam è sfato ta­
glialo  .

Lauemlurgo 16. L u glio .
Sentesi , che il corpo del Gen. Blucher } forte di 

7000. uomini , ha lasciato il di 12 .  la  Pomerania S vez­
zese , e si è diretto verso Colberg .

—  Sull’ isola di Rugen sono stati sbarcati 5 ooo. uo­
m in i  della  Legione Tedesca , arrivati  d’ Inghilterra .

Trancfort j 4 Luglio .
L a  seconda colonna delle truppe Spagnuole clie 

era a rr iv ata  qui jer Γ  a l t r o ,  ha continuato jeri a mar­
c ia re  . Essa consiste nel reggimento d’ infanteria della 
Principessa , e nel terzo battaglione del Reggimento di 
Zamorra , che  s i  trova ^ià nell’ Annoverese .

—  A lc u n e  Gazzette rapportano , che alcune truppe 
Francesi  e Olandesi entreranno assai presto uell'Olstein 
per chiudere  il Sund

—  Secondo le recenti lettere della Valachia  il Gran 
Visir  ό stato decapitato . Il suo Successore è il celebre 
Mustafà Bairactar , A y a n  di RudscIincK . Questo nuovo 
Generalissimo ba ricevuto i più estesi poteri .

—  Ultim amente hanno avuto il loro congedo 4 θθ· uom. 
de* Regg. Tedeschi eh’ erano di guarnigione a Vienna.

K o eiù g sh erg  i l  i o .  L u g l i o . I M P E R O  F R A N C E S E
Parigi 27. Luglio .

Oggi a G. ore della mattina S. M. 1’  IMPERATORE 
e RE è arrivato a S. Cloud . Il carinone degl’ Invalidi 
ha annunziato a 9. ore agli  A bitan ti  di Parig i il 
felice ritorno di S. M. . Questa sera i Ministri a 8. ore 
hanno avuto udienza dalla M.S*

Trattato colla Prussia .
S. M- I’ Imperatore de* Francesi  , Re d’ Italia , Pro­

tettore della Confederazione del Reno , e S. M. il Re di 
Priusia , essendo animati da un eguale  desiderio di 
mettere fine alle calamità della  guerra , hanno a 
quest’  effetto , nominato per loro Plenipotenziarj , ciuò 
S. Μ. 1’ Imperatore de’ Francesi , Re d ’ Italia , Protetto­
re della Confederazione del Reno , il Sig. Carlo M auri­
zio Talleyrand , Principe di Benevento , suo Gran C ia m ­
bellano e Ministro delle relazioni estere , G ran-Cordone 
della Legione d’ Onore , Cavaliere dell’ Ordine dell’ 
Aquila Nera , e dell' Aqoila  tfoisa di Prussia y e di S. 
Uberto ;

E S.M. il Re di Prussia , il Sig. Feld Marescia llo Co. 
di K-ilkreiitli , Cavaliere degli Ordini dell’ A quila  nera e 
cT-* 11’ Aquila rossa di. Prussia , e il Sig. Co. di Goltz suo 
Consigliere privato e inviato straordinario  , e Min. ple­
nipotenziaria presso Si Μ. 1’ Imperatore di tutte le Rus­
s i e ,  Cavaliere dell’  Orbine dell’ A quila  Rossa di Prussia j

I quali- dopo il cambio de’ rispettivi pieni poteri 
sona convenuti de’ seguenti· articoli

A r t . Γ. A  contare dai giorno del cam b io  delle r a ­
tifiche del presente Trattato vi sarà pace ed a m ic iz ia  
perfetta fra S.M. l’ imperatore de’ F ra n cesi  Re d’ I ta l ia ,  
e S. M. il Re di Prussia ..

II. La  parte del Ducato di Magdebourg situata alla, 

dritta dell’ Elba *,
La Marca di Prignitz , Γ  U k e r - m a r c K  , la M arca 

Media , e Nuova di Bràndeburgo , eccetto il Iiolbuser- 
Krais-, ossia circolo· di Cothus ,  nella  Bassa Lusazia  j

II Ducato di Pomerania ;
L’ Alta , la Bassa v e la. Nuova. Slesia colla  Contea 

di- Glatz γ
La parte del distretto- della Neize situata al Nord 

della Spianata andando da Driessen a Schneidem uhl,  e 
d’ una linea andando da Schneidemuhl alla V is to la .p e r  

! W a l d ‘ u. seguendo i limiti del circolo  Bromberg, la Pome- 
relia,  l’ isola di Nogat, i paesi alla dritta del Nogat, e della1

I Vintola, all'ouest dell’ antica Prussia , e al  Nord del Cir­
colo di Culm ; l’ErmeiancJ, e finalmente il Regno di Prus-

I sia tale quale era al j .  gennajo 1 7 7 2 .  saranno resti­
tuiti a S. M. il Re di Prussia colle piazze di Spàln- 
d a u ,  Stettin , Custrin ,, Glogau , Breslau , Schwednitzj 
Neiss , Brieg , Rosei e Glatz , e  generalm ente tutte le  
piazze, cittadelle , castelli , e forti de’ paesi su nominati 
nello stato· in cui le dette p ia z z e ,  c i t t a d e l l e ,  c a s te l l i le  
forti- si' trovano attualmente , l a  citta e cittadella  di  
G r a n d e n t z  , coi villaggi di Neudorff  ,, GardchKen , e  
S c h w e r K o r z y  , saranno, resi egualm ente a S.M. il Re di 

P r u s s i a  _

III. S. M. il Re di Prussia riconosce S. M. il Re 
di Napoli Giuseppe Napoleone , e S. M. il  Re d’Olanda: 
Luigi Napoleone .

IV. S M. il Re di Prussia, r iconosce similm ente 
la Confederazione del Reno , lo stato attuale  di posses­
sione di ciascuno de’ Sovrani che la compongono , e  
i titoli dati a molti- di, essi sia per Atto di C on fed era ­
z i o n e ,  sia per i susseguenti Tratta li  di accessione . »

La suddetta M;S. promette di rsconoscere i S o v ra ­
ni , che- diverranno ulteriormente Membri della  C o n f e ­
derazione , nella qua li là che sarà loro data dagli  A lti  che 
ve li faranno entrare ..

V_ 11 presente Trattato di pace e di am iciz ia  è 
dichiarato comune a S.M. il Re di Napoli e a S.M. il Re 
di Olanda ; e ai Sovrani confederati  del Reno , A l le a t i  
di S. M. 1’ Imperatore Napoleone .

VI. S. M. il Re di Prussia r iconosce  parimente S_ 
A. 1. il· Principe Girolamo-Napoleone , com e Re di 
Westfalia .

VII. S. M. il Re di Prussia code in tutta p roprie­
tà e  sovranità ai Re , Grau Duchi , D uchi  ,  o P r in c ip i



a r i  e li b o filn  «I ·, , efesi Ipt rvair-q
clic saranno desi^pqti xla; S. P.l. }’ Imperatore de’ Fronr. 
cesi,,  g e  d' Italia,, |μμί  i Ducati , Marchesati , Pr»no»ir> 
pa|j, , Q?fÙc q , S ign orie ,  e gencr Ĵ r̂ien.tjB j.tutli i .tcrrini 

Pi;Parte dt-*’ terptorj qualunqup , v egualmente. che, 
tuite. le proprietà o fondi d’ ogni natura,, che la -deliaK 
S. J\jL il XIe di Prussia possedeva tutto fiUftluoque .titolo *;· 
fra il .Repo e 1’ Elba, al cominciare ^eJhj guerra prestatevi 

, VIII. Il Regno di Vestfalia $arà. composto j;deil-e3 
Provincie pedule da S.M. il Kc di .p.rpssia, e di altri Siati· 
attualmente posseduti da,S.M. Γ Imperatole Napoleone. .

IX. La disposizipng che sarà fatta da S.M. Γ ho-/ 
paratore Na.poleoi>e de,i paesi indicati nei due articoli, 
precederjti , e lo stato di possesso che,,ne rieuliurà pei 
Sovrani in profutq^dei ,qm li  essa avi/» avuto l u o g o , ,  
sarò riconosciuta da S. M. il Re di P r u s i a , nel myllo 
stesso , come .se,.dessa .fosse . .g ià # effettuala e contenuta 
nel presente Trattato .

X. 5. M. il Re di Prussia rinuncia/ per U»t ·£! ruoi 
eredi q successori , ad <}gni diritto a t i p i e  , o eventua­
le  , eh egli potesse avere % o pretendere :· primo ,. sopni-Ì 
tuiti i territorj senza eccezione situati fra ife Rieno e lW 
Elba s cd all ri designati all* art. VII. ; secondo , soprai; 
quei possessori di S. M. il Re di Sassonia , e della cosa^ 
d’ A n halr ,  clic si trovano alla diritta dell’ Elba.

Recjprocajnente ogni diritto attu^le^o eventuale , 
ed ogni pretensione,di S^fl  compresi fra 1’ Elba ed il - 
Beno sui possessi di S. ,M. il Re di Prussia tali quali  r 
saranno in conseguenza del presente, trattato , so n o,  e - ' 
resteranno, in perpetuo, esiintj .  ·.

X I .  T u t t i  i patti  , c o n v e n z i o n i , ,  o , tr attat i  . d i  a l  * · 

l e a n z a  -patenti  , o s e g r e t i  ,  . c.fye fossero^ s ia t i  cortch iusii · 

f r a  ìa  Prus«ia ,  ed  a l c u n i  deg li  Stai» s i tu a l i ;  a l la  sinistra; 

d e l l ’ E l b a  , e  c h e  l a  g u e r r a  preseute  ;p o n ,a v -e s s e  r o t t i . Γ · 

r e s t e r a n n o  s e n z a  e f f g l t o  ,  e s a r a n n o  r ip u ta l i  ì n u l l i ^ q e ! · 

n o n  a v v e n u t i  ► . . , M, ,4 · . : .'lab »

XII S. M. il,,Re di Prussia cede in .tutta pcoprietà” 
e sovranitii ; a S. M. il Re di Sassonia il Gptbuser Kre.ys %
o Circolo di Colbus .nell.a,_Eassa Lusazia , .

XIH. S. M. il Re di Prussia rinuncia in perpetuo 
al po$sessgt,di ,tutt  ̂ le provincie , ebe. essendo apparte­
n n e  al Regno di Polonia posteriormente al i .  Gen-', 
liajo 1 7 7 2 j in diverse epoche sono passate sotto il do- ; 
minio  della· Prussia ad eccezione dell’ Ermeland e dei 
paesi siluali all’ ouest delL’ Antica Prussia , .all’ est della^ 
Pomerania e .della Nupva .Marca , ai nord deliCircoIo di 
Culin ,-d’ una linea,  che onderà dalla Vistola a Schneide- 
Muhl per Waldau seguendo i confini del Circolo di . 
Brom berg,  e della strada , che va  da Schneide-Muhl a 
Driesen , i quali colla città e cittadella di Graudenz·,.. 
ed i Villaggi· di Neudorff , Garscken , e SwierKorzy«con- 
tinueranno ad essere posseduti in tutta proprietà ,.e so- ; 
vranità da S. M. il Re di Prussia.

XIV. S. M. il Re di Prussia rinuncia similmente 
in perpetuo al possesso della città di Danzica..

XV. Le provincie alle quali S. M. il Re di Prussia : 
rinuncia in forza dell* antec. art. XIII. saran ( all’ ecce­
zione del territorio specificato al qui sotto a(trXVlII.)  posse­
dute in tutta proprietà , e sovranità da S. M. 1) Re di' Sasso- 
r i a  sotto il titolo di Ducato di Varsavia, e governali da 
costituzioni , che assicurando le libertà, e privilegi de’ 
popoli di questo Ducalo , si conciliino con- la tranquil­
lità de’ Stali vicini .

XVI. Per le comunicazioni fra il Regno di Sasso­
nia e il Ducato di Varsavia S. M. il Re di Sassonia a- 
vrà il libero uso di uua strada militare a  traverso i 
possessi, di S. M. il Re di Prussia . Lu detta strada , il 
numero delle truppe che potranno passarvi assieme i 
luoghi di fcippa saranno determinati da una conven­
zione speciale , fatta tra le suddette Maestà sotto la me­
diazioni* della Francia .

XV Iì .  La navigazione pel fiume di N etze, cd il 
canale di Bromberg dopo Driessen sino alla Vistola , e 
reciprocamente , sarà libera e franca da ogni pedaggio.

XVIII. Affine di stabilire , per quanto è possibile, de’ 
limil i  naturali fra la Russia e il Ducato d: Varsavia ,· 
il territorio circoscritto dalla parte delle frontiere Russe 
attuali , che si stende dal Bug fino all’ imboccatura della 
Lossosnn , e per una linea partendo dalla detta imboc­
catura e seguendo, il Thalweg di questo fiume , il Ihal- 
weg della Bobra fino alla sua imboccatura , il fhalweg

•1 . r i f iq  Itfsb ' s s  o t to n e  «s*»;? 1 . . ììsìjko , % ; 
d|lU NafflW:, dopo il ■ puftlojauddelta Ghiaia Suratz. daì\*

: Lisa; Gdq ^Ua 4U* «argentei,1<pBeffa* il viUaj^o >d> M,en-,
d^ll’ alflii£nt<fc-dtlla NurzccKt'prenden<J·* 4u.bq*.Jorgenle  
presso In ,sie&»o , vil laggio , · dalla NuezncKiifiair-.iUa »ua » 
imboccatura dal d is o p ra  I dei Kurr ,  σ· iioalcneule il

I Tliftlweg del B_ug* risalendo! i in o  alle  frontiere Ru>*e a l - ”  
tuaU , sarà riunito a perpetuità all’ Impero» -Rumo .

XIX. L a  cili.1 di Danisica cen  un territorio di dii© 
leghe di raggio intorno del suo· ric into  w r5 ristabilii^. ; 
neila sua indipendenza , sotto la  protezione di S. M il

i He di ^ru!»si» e di S, M. .il Re d i  Sassonia e sgovernata  
dalle jleggi che!, \* governavano^ a l l ’ epoca, iir.-coi· ess4 
cost*-di,  governarsi da se stessa · . . .

X X .  S. M. il Re di P ru s s ia ,  S.M.ilr.Re 'di 5 assoniat _ 
nò; la cltrt di DauziC'f non potranno impedire con al­
cuni proibizione , nè me Itero osi aboló c o l la  st»bilinicnro 1  
di alcun..,ped«gg4o·, dritto y p  imp’os^ztd/ie * :d i .  rju ilsiasi— 
n atura ,  alla navigazione de lla  V ip to lau  -*» >■'■'··■ j j ,

, XXI. Laucittà , porioi v cuterrK or ìo  di D an zic a  sa -  
ranno  ̂ cbiÌiriijluraale tutta J« presente guerra marittima, 
al co ni me re io· ed alla n av iga zio n e  deg4i Inglesi .

XXAI.-,Alcuni individuo.di q u als iv og lia  classto o  eoa *  > 
diz-ione chéisij  avente il suo domic il io  o delle· p rop rietà  . 
nelle pfQviocie> a ve n d o  appartenuto al Begno di P o lo -  

,n i a ,  e che S. M. il Re di Prussia deve* c o n t in u a re  a  
possedere non potrrr non meno che alcun individuo d o ­
micilialo sia nel Ducato di Varsavia·,  sia nel terr itorio  
c h i  deve cesere· riuuito all·’ Impero di Russia , ma a -  

jvente io-Prussia de’ Leni fondi ,  rediti pensioni ,  e  
irendile di qualunque natura siano f  essere colpito n el la  
;sua- persona ,  .ne’ suoi beni ,  rediti ,  pensioni^ e r e o -
1 d ite di ogni sp e c ie ,  n e l . s u o  rango , e ·  pelle su* d i - -  
gnità , nè perseguitato., nè ricercato^ in a lcun modo 
qualunque per alcuna parte a  politica o militare ,  c h e  
abbia potuto prendere agli  .avven im enti ·  della  g u e rra  

! presente . . . 1  ■ - i  .' · .i ·>
XXIII. Parimenti nessun individuo' nato , d im o* 

rante o proprietario ne* paesi eb e  ha n no apparTenii’ o alla  
Prussia anteriormente a l '· ! .  gen najo  17*71  ̂ !é  c h e  d e · ^  
vono essere resùtoVti a  S. ■ M.' \\ Re d i ‘ Prasiia , a  t e r ­
mini dell’ art. IL· succeon a lo  ^ e -soprattutto n -ssua  i n ­
dividuo ' sia deltt» gran c ittadinanza di Berlino ,· sià S e l l i  
gendarmeria , ‘i  quali hanno preso le  ormi per ia frifela 
della pubblica tr inquillità’ ,  tìon  potrà esser colp ito  o e ìlx  
sua. persona r ne’ suoi beni  ̂ rendite , pensioni e  p r ò -  * 
venti d’ ogni gen ere,  nel-fcuo rango-e. gra3o ' ,  nè m o ­
lestato,  uè inquisito in nessuna m in iera  qualùnque per 
qualsiasi parte che abbia prirso o p >futo prendere * in  
qualsivoglia m odo, negli avvenimenti,  d e l la  presenté*- 
guerra .:

XXI.V. .Gli impegni r debiti ed obWtghi d r  q m l u a -  '  
que natura, ohe S. M. i l d l e - d i  Prussia, λ*  potuto ave r* .  · 
prendere ; e contrarre, anteriormente a l iai  guerra · p re ­
sente ,  come possessore de’ territor),  domi»]., beni e  Te­
diti che la suddetta S. M. ce d e ,  o  ai quali* ella  r in n n -  
cia col presente Ί rallato , saranno a carico  de* n u o v i  
possessori, e da essi· pa gat i  ,  senza eccezione , ·  r e s i r i -   ̂
zione , nè riserva veruna ·» ■ ■»

X X V .  1 fondi e capitali appartenenti  ,· sia a p art i­
colari , sia a stabilimenti· pubblici   ̂ religiosi , c i v i l i  o  
militari de’ paesi che S. M. i l  Re di Prussia ced e  , od 
ai quali elle· rinuncia col presente T r a t ta to ,  e  c h e  fos­
sero stati messi, sia alla bauca>di B e r l in o ,  sia alla c a s ­
sa della· società meritlima ,  sia in  ogni altra m a n iera  
qualunque, negli Siati di S. M. il Re di Prussia , non 
potranno essere nè confiscati , nè pi esi ; ma i proprie- 
tarj dei d e l i  fondi e c ap ita l i  saran no liberi di disporne  
e continueranno a goderne * com e pure degl’ interessi · 
scaduti o da. scadere , a . term ini de’ contratti ed ob bli­
ghi p a s s a t i  a questo effetto .

Reciprocamente sarà nella stessa maniera disposto 
per tutti i fondi , e capitali  che da sudditi , o stabili · 
menti pubblici qualunque della Monarchia Prussiana f o s ­
sero posti ne’ paesi che S. M. il B e  di Prussia c e d e ,  od. 
ai quali ella rinuncia co l  presente trattato .

XX V |.  Gli archivi coutenenli i titoli di proprietà 
documenti , e carte generalmente qualunque re lative  a i  
paesi , territorj , dominj e beni che S. M. il Ile di P ru s­
sia cede od ai quali ella rinuncia  col presente tr at t i to j  
come pure lo carte e disegni delle  città fortificate , citj-



t a b e l l e  ,  c a s t e l l i  »  e  f o r t e z z e  s i t u a t e  D e *  d e t t i  p a e s i ,  s a ­

r a n n o  r i m e s s i  da Commissarj della M .  S. neìlo spaziar 
d i  t r e  mesi a  contare dal cambio delle ratifiche , cioè :

A i  Commissarj di S. M. 1’ imperatore Napoleone 
p e r  c iò  che concerne i paesi ceduti alla sinistra dell’ Elba;

Ed a Commissarj di S. Μ. 1’ Imperatore di tulle le 
B u s s i e ,  di S. M. il Re di Sassonia ,  e della città di 
D a n z i c a  per c iò  che concerne i  paesi che le dette LL. 
MM. ,  e la città di Danzica devono possedere ih con- j 

sequenza del presente trattato.
X X V 11. F ino al giorno del cambio delle ratifiche 

del futuro trattato di pace definitiva tra la Francia e 
I’ Inghilterra , tutt’ i paesi del dominio di S. M. il Re 
di Prussia saranno senza eccezione chiusi alla naviga­
z io n e  ed a l  conìmercio degl’ in g le s i .

Nessuna spedizione non potrà esser fatta dai portf 
Prussiani per le isole Britaniche , nè alcun bastimento 
proveniente dall’ Inghilterra  ̂ o dalle  sue colonie , e s ­
sere ricevuto ne’ detti porti .

X X V J il .  Sarà fotta immediatamente  una co n ve n ­
zione avente per oggetto di regolare tuito c iò  eh’ è re­
la t ivo  al  m odo  ,  ed a l l ’ epoca della  consegna delle p i a z ­
ze  , che devono essere restituite a S. M. il Re di Prus­
sia , com e pure i d e t ta g l j , che  riguardano Γ ammini* 
straZione. o v i l e  e militare de’ paesi , che devono egual·* 
mente essere restituiti * i ì c. _ . :

X X I X .  I .p r ig ionieri  di guerra saranno resi recipro- 
correrne senza c a r n i )  o e in masàa i l . più presto possibile!

X X X .  Il ‘presente  T ra tta to  sarà ratificato da S. M.
1* -Imperatore, de ’ Francesi , Re d’ Italia , e  da S. M. il 
Re di Presela ς «  le ratifiche saran no cambiate  a Koe- 
nióberg n.ello spazio di 6. g iorn i  a contare dalla a s c r i ­
z io ne  , o più presto , se si potrà;

‘ ' n Fatto e firmato a TilsiU. i l  q. Luglio 1807.

( 4eSuonQ ^ firme· -)
L e  ratifiche del presente T ra t ta to  sono state c a m ­

b ia te  a K o en isberg  il 12 .  Luglio  18 0 7.
Altra -di Parigi de 29. Luglio .

-Jeri , martedì 28. Luglio  a 8. ore della mattina il 
C o n s ig l io  d i  S talo  è stato presentato a S. M. 1’ IMPERA­
T O R E  e Re c ircondato d a i  P r inc ip i  ,  Cardinali ,  Ministri) 
G ra n d i  Uffiziali del l ' im pero e dagli Uffiziali della  sua Casa.

A  1 i  . ore  essendo finito i l  Consiglio , i l  Senato è stato 
condotto a l l ’ udienza di S. M. d a i  Maestri e  Ajutanti di 
c er im o n ie  ,  introdotto da  S. £. i l  Gran Maestro e presen­
tato d a .S . .A .  à. il  P r in c ip e -A rc ican ce ll ie re  dell' im p e ro :

: S. E c c .  L a cép èJe  , presidente del Senato , ha detto: 

u c  '  . S 1 R 1 ,
»  Noi c i  so l lec it iam o di offrire  a V. Μ. I. e R. il 

tr ibolo  de lla  nostra rispettosa riconoscenza per le comu­
n ica z ion i  ,  eh* Ella ha voiuto farc i  de’ due  T rattati ,  che 
■vengono di rendere  la  P a c e  a tante  Nazioni . Ma come 
esprim ere , o S i r i ,  tutto c iò  che  fa  risovvenire e provare 
al Senato e al Popolo Francese  ia presenza di V. Μ. 1. e R. ?

w Formare un piauo immenso d’ attacco e di d i­
fesa , al momento , io  cui la  saviezza  di V. M. darà 
suo malgrado alla F rancia  i l  segnale  d i  nuove vittorie} 
Comprendere 1’ Europa intera in questa vasta e sublime 
combinazione ·, r icreare lutto in un colpo delle grandi 
armate per li risultati degli  ordini meglio concertati  ; 
mostrarvi colla rapidità del lam po alla testa delle vo­
stre legioni in vincibili  di  là dalle  pretese b a rr iere ,  che 
nella  loro folle sperauza i vostri nemici avevano cre­
dute  cap aci  d’ arrestare lo slancio delle vostre Aquile  ; 
sorprenderli ,  raggiraili  , colpirl i come il fulmine ,  d i­
sperderli com e la  p o lv e r e ,  che  fan sollevare le tempe­
ste ; attraversare da vincitore 1 fiumi i più famosi per 
v i a  di lunghe e san gu ino se  resistenze , le cui sponde 
erano siate cosi sovente i testimonj , fare cadere alla 
vostra voce i bastioni di tante piazze f o r t i ,  che si r i ­
gu ard a va n o com e insuperabil i ; coprire de’ vostri trofei 
la  terra de ’ Germani , e de’ Sarmati , dalle rive della 
Sala  fino a quelle  del Niemen ; insultare gli  elementi 
congiurati , durante la più r ig ida  stagione *, sopportare 
P er le  lunghe ed orride notti  delle  contrade boreali tutta 
1’ inclemenza d’ un inverno straordinario ; eseguire le 
m arce  più sagge e riportare delle vittorie ne’ campi co- 
peri» di nevi e di brine , ove  intrepidi viaggiatori te­
muto avrebbero di arrischiarsi ; terminare uua serie dt 
combattimenti gloriosi cou una anche più gloriosa bat- 
*d£lia *, affrettarsi per il movimento più generoso di so- 
fip en4e ie  1 impulso terribile  ,  che la  volontà di V. M.

poteva solo a r r e s t a r e  ; p r e n d e r e  Γ u livo d e l l a  p a c e , che 
gli è  presentato *, conquistare 1’ affetto d e ’  Sovrani e de' 
G u e r r i e r i ,  che si erano Collegati contro di lei ; conchiu­
dere due Trattati ,  Che il vostro gertio e la vostra am ­
mirabile moderazione han suggellato col suggello  della 
durata *, avere riguardo a  tutti gl’ interessi ; scacciare i 
principi della discordia ; riunire co* legami della  stima 
le due più possenti Nazioni del Mondo ; chiudere più 
che mai 1’ entrata del continente a lle  m anovre ed al 
commercio di quel Goverho Isolano che una pace pros­
sima può solo preservare dalla catastrofe che lo m in a c ­
cia j consolidare sempre più quella Confederazione del 
Réno , coocepUta da V. M. per il riposo e  la  felicità 
dell' Europa c ivil izzata;  innalzare un Trono per un Prin­
cipe Augusto ; le edi rive dell’ Oder raintheulefanno per 
sempre gli allori .

11 Tali  s o n o i  prodigi pet li quali  la Verosimiglian­
za avrebbe esatto de’ secoli e per li  quali  pochi mesi 
sono bastati a V. M.

n E per giunta di tante m e ra vig l ie  , V .  Μ. I. e R. 
lontana 400 le^he dalla sua capitale  ha da per se g o ­
vernato il suo Vasto Impero } ella  ha saputo imprimere 
il moto q lutte le mòlle della ammin istrazione la  p i i  
estesa : non è sfuggito alcun dettaglio  agli  sgUardi di  
Vostra Maestà ,

it in  mezzo di queste sempre nlai rinàscenti fa t i­
che , che Voi avete voluto costantemente dividere  co* 
voàtri figlj-, coi Bravi de* BraVi ·, ih mezzo di questi 
travaglj militari , incessantemente rin novati ,  e a lcune 
volle eziaadio il giorno , nel quale  avete condotto le 
vostre Armate alla vittoria , V  M. si è ristorata col det­
tare delje istruzioni luminóse , che avrebbero fatta U  
gloria degli uomini di Stato i più sperimentati ,  trac­
ciando dei piani di Utili stabilimenti  , sui quali  e lla  
imprimeva tUui i caratteri della  più attenta previdenza 
e della più commovente bontà ; consecrando all* eroico 
valore di monumenti im m ortali ,  o  nel dare a lle  sc ie n ­
z e ,  alle lettere ed alle arti i pi 1 preziosi in co ra gg ia ­
menti , e le più nobili egualmente fe le p iù  solenni 
ricompense .

» E in questo taentre,  o SifcE , tUttd 1* Impero era  
tranquille .  Non sono state m ai m eglio  osservate . e l e g g i ;  
la pubblica tranquillità t ìo h è  stata mai meno distUjbata: 
non mancava alla vostra grànde F am ig lia  che 1'  A u g u -  
gu ta presenza dell’ amato Suo PA D RE z

» SiftE , tutti i nostri Vóti sono coftipiti .

1» Non si puì> più degnamente lodare V .  M. t a  
vostra gloria è troppo sublim e:  bisognerebbe esser c o l ­
locati alla distarifia della posterità), per iscoprire  la s u i  
immensa e le v a t io n e .

m Ma noi non possiamo resistere ài bisogno di o f ­
ferire a V. Μ. I. e R. 1’  om aggiò  della nostra grat itu­
dine e del nostro amore .

il Gradite , o S i r e  , la ricom pensa la più d e gn a  
dei più  Grandi de’ Modarchi , la  felicità di essere d o­
rato dalla più Grande delle Nazioni ,  e che  i nostri p o­
steri siauo per gran tempo felic i  sotto il Regno di V.M. a  

S. M; f  I m p e r a t o l e  e  Re ha risposto oùn g r à i i o s i t i  
a i ricevuti- Omaggi e felic itazióni .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 5 . Agostó . 

ler  Γ altro si è restituito a questa sua residenza da 
Chiavari  e contorni 1’ Eino nostro Card. A r c iv e s c o v o .

—  Giunge al momento il  Monitore di Parid i N .2 1 1 .  
del 3o. L u glio ,  porta quanto in  appresso :

n i l  Maresc. BrUhe sc r iv e  dal quart. ged. di D em - 
m i n ,  li 1 4  lu glio ,  che i G en eral i  Molitòr e Bbucet ,  
colle loro divisioni , avevano passato la Penti  a  D am - 
garten e Tribsée , ed erano arrivati  Sotto a StràlsUnda. 
il Gen. Grandjean è passato a À n ck lam  . L i  Svedesi  
hanno voluto fare una m om entanea resistenza , ma essi , 
sono stati vivamente rispinn . StralsUnda è bloccata ,
vi si attendeva l’ artiglieria per finire di  scacciare dal 
Continente questo Principe salaria to dall ’ Inghil ierra . «c 

Segue quindi un ordine del g .o rn o  d e l  M arescial­
lo B ru n e , ( Vedi in questo foglio la data di Stettinó )  e  la  
Convenzione tra il  Principe di Neuohatel , Maggior g e ­
nerale , e il Maresc. Co. di Kalhreuth , all’ Tffetto di  
regolare la convenzione stipulata nell ’ Art .  XX VIII.  del 
Trattato di pace colla Prussia ,  re la t iv o  a l  modo e all’  
epoca della consegna delle  p ia zze  c h e  devono essere 
restituite al He di Prussia . (  S i darà nel venturo foglio )

F ritto  Bar^olommtQ C o * ·  P n p rittario  di quitto Faglio  )( jP ia n a  S . M atteo N ,
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0 N 1 T Q R E
Della  2 8 . mo Divisione Militare dell’ Impero Francese.

Pax , ades , et toto mitis in Orbe mane .
OriD.

Vichi 9 o Pace, t rimanti al Mondo eterna

N O T I Z I E  E S T E R E  
P O L O N I A

Varsavia 1 4· Luglio.
S. E. il Sig. Gen. di divisione , Lemar^ìs , Coman­

datile in capo le truppe stazionate a Varsavia e nei 
fccntorni, è partito ,  la maliina dei 9., dicesi , per P a­
rig i . Le poche persone della Casa di S. A. il principe 
di Benevertir» , che si trovavano ancora qui , sono par­
tite sabato scorso . Alcuni giorni avanti , era arrivato 
il Sig. D en o n ,  direttore de’ miisei di P arig i;  Si attende 
ìaùche S. E. il Sig. Maresciallo Massena .

—  E* qui arrivato avant* jeri , dal quartier imperiale 
di Tilsit S. E. il Sig. Conte Stanislao PotocKi , membro 
dellà Commissione di Governo .

—  Le tre divisioni dell* armata di Polonia hanno ri, 
cevuto 1* otdiòè di portarsi sopra Augustow , e di re ­
starvi fi fio a nuova destinazione . Tuiti i depositi che 
si trovano aficora a Varsavia , devono similmente re ­
carvisi 7 e ί'ϋΐιιιο già de* preparativi, per mettersi in 
viaggio al più presto possibile .

—  La Commissione di Govèrno lascia questa capita­
le  per rendersi a Dresda. Alcuni de’ suoi Membri sonò 
partiti jeri , gli altri partono oggi .

—  L' C). di questo mése , il Sig. Barone di Stutters-
l.eim , Inviato della Corte d’ Au>tria , è arrivato a T i l-  
sit , munito d'instriìiiòòi relative alle conferenze che vi  
t i  tenevano allora. Se ne ignora l’oggetto e il contenuto.

P' R U S S Ì A
Berlino 18. Luglio . 

lì corriere porlaiore della Pace arrivò qui il dì 
a 2. ore pomeridiane . Egli fu seguitato due ore dopo 
da un Maggiore Prussiano in qualità esso pure di cor­
riere . Dopo di avere rimesro de’ dispacci al Governo, 
é alle Principésse, continuò il suo v iaggio.  Ha lascia­
to , dicesi , degli ordini , in conseguenza de’ quali si 
ilee preparare tutto il Castello per il ricevimento del 
I\e , che arriverà tra il i . e  5. di Agosto. ( Corr.d'Europa)

—  II Luogotenente Generale Prussiano di Tompelhoff, 
cckb re  per la sua Storia della guerra de’ η. anni , è 
fnorto a Berlino ai io\ di questo uiese nelli età di’ y i .  
enno .

—  il Telegrafo di Berlino contiene il seguen. articolo : 
» E’ degno d’ osservazione che il Re d’ Inghilterra

distende da una famiglia , che ha in tutti i tempi get- 
T.vtn la confusione fra i Popoli.  Azzo d’ Este Margravio 
di Liguria e di Toscana , famoso pei suoi intrighi sot­
to il- Regnò degli Imperatori Otoui , sposò Cunegonda , 
». lima Eredè dei W e l f  d’ Altdorf , famiglia illusile di 
Jinviera . Il Maggiore de’ stioi due figlj ereditò >1 paese 
Tedesco di sua m a d re ,  e 1’ «Uro i possessi italiani di 
tuo padi'e . 11 primo sostenne la Casa dei Wetf in C er­
c a r i a  , ed il secondo la Casa d’ Liste in Italia. Queste 
«liti· Case {lofio conosciuti nella Storia per la conliNiia 
Jeilsipnza che opposero agli Imperatori di Germania ; 
f; '· la cofcjrada é 1’ Ìl.ilia furon tinte del sangue, che 
fu  sparso nelle guerre civili fatte nascere d:illa loro con- 
t ia coi Ghibellini . La famósa C messa Malilde , con ­
temporanea di Gregorio M I , era purealleata alla Casa 
(i‘ Esle . I: ori co jl leone , che possedeva luna la Sasso­
r i i  e In Bavieiii , ed era il Capo de’ Guelfi , stancò Ti­
ri tlrr.cnie la pazienza dell’ Imperatore Federico I. : egli 
in  ; ros< ri:io dull’ Ilrpeio ,  c periti le  tutti i paesi* di cui

aveva ricevuta 1’ in  vestitura , non gli r im an e n d o che { 
Suoi beni allodiali , come Brunswick* Lu n eburgo e I’ A n -  
nover . Il suo terzo figlio Guglielm o della spada lunga fu
10 stipite dei Duchi di Brunstvich , ed in  questo  n o m e  
fei perdette quello di Guelfo .

w La C sa di BrunswicK si div ise in seguito in d u e  
rami : il M .Ogiore restò in Germania , e 1’ altro fu  c h i a ­
mato al Trono d’ Inghilterra .

ìi Noi siamo stati testimonj degli  sforzi c o s ta n t i  ,  
che 1’ uno di questi rami aveva fatto per favorire  la  
gu erra ,  che l’ altro a v e v a  incominciato per suo p a r t i ­
colare interesse . Prenda il Re d’ Inghilterra p r e s e m ­
pio il suo antenato Enrico il Leone · La caduta di quest* 
ultimo non produsse alcun ram m arico  , e  c ia s c u n o  s i  
affrettò a dividersi le sue spoglie . La caduta  dell ’ I n ­
ghilterra sarebbe un trionfo per Γ Europa , e c i a s c u n i  
accorrerebbe a prender parte al bottino eh’ essa si p r o ­
cacciò coi mezzi più in iqui  . u

Altra di Berlino dei 2 1 .  Luglio .
L e  Gazzette di questa città  pubblicano og g i  i l  

trattato di pace conchiuso fra  S. Μ. Γ Imperatore de*. 
Fraiicesi e S. M. il Re di PfUssia .

—  ίί  Telegrafo pubblica i due seguenti articoli  :
Demmin i 4 · Luglio . —  il Re di Svezia  a ve n d o  d i*  

nunziato 1’ armistizio , il 3 . di questo mese , il S ig n o r  
Maresciallo Brune fece tutte le disposizioni per a p r i r e  
ìft campagna i o  giorni dopo . L ’ armata era postata  
sulla riva dritta della Peene , da Anfciam fino a P r is -  
gn itz  . Il 1 2 ,  tutti i ponti della Peeue furono r i p a r a t i
11 i 3  , l’ armata passò questo f iu m e ,  senza p r o v a r a  
reistenza ; ella occupò Greifswalde , Griraro* T r ip p é e  * 
e Damgarteu. Gli Svedesi con tin uin o di ritirarsi s e u z a  
battersi , benché sieno stati rinforziti dalla Legion·. Tedesca * 
Noi saremo domani sotto le mura di Stralsunda .

Multzow i 5. Luglio. —  Gli Svedesi sì sono in te ra ­
mente ritirati a Stralsunda . Oggi hauuo tentato u n a  
sortita , e si sono avanzati  per Vogihagen . Il G e n e r a l e  
Loison , le di cui truppe a vean o  fatto delle  m arce  s f o r ­
zate , gli ha rispiuti e costretti a rientrar nella p i a z z a .

La grossa artiglieria è' in cam m in o ,  e  1’  assedit i  
comincerà quanto prima . Si t ravag lia  già alla l i n e a  d i  
c irconvallaz ione, i so ldati si occup ano con  a rdo re  d e l la  
costruzione delle b a rr a c c h e .  Da ogni parte ari iv a n o  d e '  
viveri  all’ armata , e v* ha lu ogo a sperare c h e  I’ asse­
dio non sarà di lunga d u ra ta .  »» D a l  g io rn o  i 3  in quà 
non sonvi stati che quattro p icco li  fatti ; il più im p o r ­
tante ha avuto luogo presso Rabatz , dove i Svedesi d i­
fendevano il passaggio con una numerosa a rt ig l ier ia .  Il 
Gen. Molitor s’ impadronì di questa posizione / m entre 
che il Gen. Boudel batteva presso di Nogat il corpo c o ­
mandato dal Re in persona . Gli Svedesi perderono c i r ­
ca  1 5o u om ini:  fecero la loro ritirata su de’ carr i  , de 
quali essi ne hanno sempre una buona provvista dietro 
di loro .

Stett 'no 18. Luglio .
Passano continuamente per la nostra città de lle  

truppe che si portano verso le frontiere della P o m e r a ­
nia Svedese . Ultimamente abbiamo veduto p issare il 4r 
reggimento di li n i  a I t a l i a n o ,  il 20 de’ cacciato ri  a  C i 1  
vallo , o il Reggimento d’ infanteria  di linea <



—  L a  fregata S v e d e s e , s t a z i o n a t a  d a v a n t i  S w i n e -

V  linda ,  p t i m e t l e  l a  l i b e r a  l i s c i l a  a t u t t i  ì  b a s t i m e n t i  

d e s t i n a l i  p e r  p o r t i  n e u t r i  ;  m a  n o n  l a s c i a  n e p p u r e  e n t r a ­

r e  n o i  p o r t o  ri " b a s t i m e n t i  che s o n o  v a c a n t i  .

—  E’ arrivato a 'Schwerin \in battaglione dell' 8 reg­
g im e n to  d’ infanteria  Olandese . Si aspetta in questo 
P l i c a  to >1 corpo del Generale Dumonceau , che·'ha l a ­

sc ia to  1* Olanda .
—  Dietro un ordine del Maresciallo Brune , i Do­

ga n ier i  che arriveranno qui fra alcuni giorni , r ipren­
deran no he loro funzioni .

—  1\ Ministro Prussiano ' di Ilardenberg ha'r icevuto 
la sua dimissione : il portafoglio degli affari  esteri ò 
stato rimestò al Sig. di G oilz  .

__ j Pruyùap-i· scilo gli  ordini del Cenerai Blucher,
b a r r o  crcnpato V o l g a s i  e contorni .

__ 4/ -/rrmHe—Prrmce«e sfitto gfi ordini dui Maresc.
B r u n e } è di 5o a €o  mila u o m in i .

A L E  M A C  N  A
A  In'! urgó 12'. lu g li ò .

C7na letfet-a di MiT/ów del 17 .  contiene ciò che
srgue :

»»'ΐ ΐ " δ ? | .  Tr?ì?er , .Aiutante di campò dì S. E. il 
*S?gt’ fókrF^Va^o RrUTie eh* era' stato invia lo  à 'S .  Μ. 1* 
Imperatore d-;’ Francasi  per ann u n zia re  a S .M .  la rot- 

•inrà dèlì ’ ‘jtfmrstikio , è di ritòVrto dal cjòÌft-tter generale 
ο . 1 fr< Gré’r d e  A r m a l a .  Tùr'ta la Guàrdia Imperlale i  in 
v i a r i o  p f ’r i i t ò r n a r e  in FraVicrd . L:i corpi1 d’ armala 
r'estf'rattHo ff>no a vxiovn àrdine •filila p o z i ó n e  efiè' essi 
fcccirp^tO . M cbrfTtier ^enèralè‘ drl Sig. PÌtarescV Brune è 
tutua'ftv M e bui ; 11 He di S v e i ìa  Ha fallò proporre a S. 

·£. un ftrmìstiV o . dorante il qtialè entreranno in nego- 
' i ia z to n ì  per V* jiàrce . LalrfépòSta1 é stata che non potè- 
•Vasi a cc e t ta re  làflè proposizióne ',  p n m à di avere una 
ga rant i»  « e che  qnesta p a ran tia  era SlrVl^ùnda . «

—  A l b i a m o  da C op en ha gu e  , che ai 14. corrente la 
f re g a ta  I n g l e s e ,  ictìe porla  a' Stralsunda Lord C athcart,  
^Comandante in  cap o  della  spedizione Inglese lia passa­
l o  i l  S on a  ·, «he lo  stésso feiorno uu bastiménto inglese,  
p r o v e n i e n t e  dal Baltico è passato davanti a Copenha­
g u e  . Esso porta in iDghilKifra -à€ dispacci di Lord 

H u tc h in so n  .

Trràncfori l 5 . Liigllb .
Il <Π 1. d’ Agosto dee radunarsi Uh Congresso . S. 

Ά .  Èma. i l  Pr inc ip e  Prim ate  vi sarà rappl-esérifato dal 
i i lo  Min stro  M de Roth . L ’ oggetto di qtfeiio congrès­
so-, al  quale  isono stali  in vitat i  tutti i Principi e ftlfem- 
fcri de'* Circoli  G erm an ic i  dell* A lto  è  Basso Retìò , si è 
di p ensare  ai  ine2Zi piQ Convenevoli  di adempire a ri^ 
g u a r d o  di questi c irc o l i  tutte le  obbligazioni imjiofctè àt 
M em bri  «lai recesso g e n e r a le  dell’ Γίτι^.τό *, Ve14tiVà^entfe 
al  rimborso de’ debiti  sarair prese delle misure per pa­
g a r e  le  pensioni d e g li  antich i  funzionar] eccTeilàstici e 
C i v i l i  ,  a i 'quali sono dovute  .

Il  -Congresso racco lto a Norimberga 'già da qualche 
•Ifempo sotto la d irez ione del Re di Baviera , si è purè 
radunalo  per lò slesso oggetto . V i  sonò ibte‘rvefìiit‘i i  
D e p u ta l i  di W rzburgo , di Bade e di 'qtiafClie alt'ro Prin­
c i p e  «he ha de’ possessi 'nel circolò di Frihiccmfa . ìila 
i n  F ra n co n ia  non succede come nel circolò 'defi’ Aitò e 
Basso R e n o ,  Molti de’ Principi , d ie  nón sofio Membri 
•della C o n fed eraz io ue  Geitnanica , e che h’ah perduto Ί 
lo ro  Stati per un seguito della g u e rra , noti vi son rap­
p resen tati  ; e  ;però si presentano degli ostacoli molto 
im p o rta n t i  . Per ov v iarv i  sono stati invitati per parte 
del P r incipe  Pr im a te  i Governatori degli Stati di Assia- 
C a s s e l ,  i l a n a n  , F u l d a ,  Erford , Eichsfeld ecc. a inviare 
de ’ Deputati  per cooperare co’ Depuiali de’ Principi So-» 
“v ran i  a regolare  questi oggetti  .

—  S crivono da Tilsitt  che la Grande Armata h a p re -  
%o d e l le  pestzioni diverse dà quelle che occupava prima 
dell ’ arm istizio  aff ine di facilitare  l’ arrivo delle fcóssi- 
stenze ai differenti corpi . 11 prim o corpo occupa Weh- 
lau  e contorni ; il quarto  Labiau  . Quello del Maresc. 
Souli è  a  Koenisberga , e nelle  v icinanze } quelli dei 
Marescia ll i Davoust , e Bessieres sono accantonati presso 
di T ilsitt  . Fino dai prim i giorni di luglio 11 passaggio 
del N U m eo è perfettam ente l ib e r o .

—- Si assicura , che le truppe Russe che >si trovano a 
Cattare han ricevuto ordine di rimettere quolla piazza e 
quella di Castel novo alle truppe Francesi , e  d’ im bar­
carsi immediatamente per la Russia .

—  Braunau non ha più altra guarnigione che di i 4oo 
uomini . Gli esteri possono presentemente soggiornare 
nello città ; ma non è loro permesso di visitarne le
fortificazioni <

I N G H I L T E R R A
Londra 1 4 · Luglio .

Per un dispaccio telegrafico trasmesso jeri matt ina 
a Portsmouth hanno ricevuto ordine di tenersi pronti a 
far vela al primo segnale i vascelli , il Centauro , lo 
Spencer, il G ange, il Maida e :1 tfutsiyicK  , e sncfcessiva- 
mente si sono recati alle Dune . 1 cjnatfro> altri vascelli 
debbono seguitarli oggi .

—  I fondi pubblici * che a veva n o  provato, un ribasso 
considerabilissimo, negli ultimi 4 g 'o rni sorro cresciuti.  
Si ascrive questo alla notizia sparsasi , che fòsse arr i­
vato un Parlamentario fra n c e s e  con proposizioni' di pace. 
L ’ Omnium si era alznto il giorno 10 fino a 1. *12 di 
primo : ma siccome si è saputo dopo , che non era a r­
rivato questo Parlamentario , è ricaduto a i l 2 .  Contut- 
tocViò si aspetta elie Bonaparte farà al nostro Governo 
quii Ir he apertura pacifica . È’ sempre entrato nella sua 
politica , quando ha riportato qualche vittoria decisiva  
dì mostrare il desiderio dì far la pace con n o i ,  ma noi 
persistiamo a pensare che i successi di Ronaparte sono 
troppo grandi,  e le di lui pretensioni troppo esagerate, 
perchè in tal momento ci sia possibile di fare una pa­
ce onorevole. (  Courrier Giorn. Min isteriale. )

—  Martedì scorso è partita a Portsmouth la fregata i l  
Porcospino per 1* Egitto con denari e dispacci .

—  Domani partono molti bastimenti m ercantil i  pec 
li porti neutri del continente .

—  Lettere della costa a v v is a n o ,  c h e ” già si scopriva 
molta attività all’ alto di Boulogne , e che vi si va a  
stabilire di nuovo un gran c a m p o .  Sono state costruite 
molte baracche , e tutte dipinte di b ianco , perchè si 
possane più facilmente scoprire .

I M P E R Ò  F R A N C E S E

Parigi Zi -  Luglio .
Ecco alcuni de’ principali  articoli ,  che si leggono 

nel Monitore di questo giorno .
Rapporto del Mnistro della guerra a S· M.

V IM PER A TO R E e R E  .
Dal quart. gen. di K o en is b e rg a ,  li  z 5 Luglio. 

it Ho l’ onore di sottomettere a V. M. il quadro de* 
prigionieri Prussiani ,  che sono stati fatti nella cam p a ­
gna . V. M. vedrà con soddisfazione , che questi sono di 
5 , 1 7 9  Ufficiali , e 1 25-4*8 ira Sotto ufficiali e so ld a ti ,  

Sottosc. il Principe di Ncufchatel , Maresc. d'impero 
A l e s s a n d r o  B e r t h j e r  .

Quadro generale ile'prigionieri di guerra , presi sull'armata.
Prussiana , dall apertura della campagna fino al primo
Luglio 1807.

Stato-Maggìors generale .

Due Fcld Marescialli - 12 .  Luogotenenti-generali-  
44. Generali Magg. - Un Ajuianie  geper.  - 5 . ColonneUi- 
iDue Luogotenenti Colonnelli - 8. Maggiori - 24. C ap itao i-  
3o. Ajut. di campo- Un Ajut. del Re - 12 .  Ajut. Ma·'"·.- 

t 7n Governatore di dessin . —  Totale  142. 

Guardia (*) —  Ufficiali 243. - Sollo uiTjc. e Sol. 806G.
Infanteria. —  Reggimenti d* Infanteria .

Ufficiali 2559. - Sotto-ufficiali c  Soldati 5c),i33 . 
Battaglioni di Granatieri —  L'ffic. 3 2 5 - Sott.uf. e Sol. 1 4 2 46. 
Battagl. di Fucilieri —  Uffic. 3 7 9 .  - Sotto uf. e Sol. 1 1 56o. 
Cavalleria —  Ufficiali 8 1 5 - Sotto-Ufficiali e Sol. 2o 5o 3 . 
Artiglieria Ufficiali 217 .  - Sotto uffic. e Sol. q 538. 

Genio —  Pòntonieri 35 . · Z jo .
Ufficiali senza indicazione di corpo 328.

C )  Si tralasciano per I n v i t i  ta tt i i nomi J c· rh p .ttm  
RfgZÌaicnti .  B a n c o n i  , a' .juali appartengono gli Ufficiali i 
Sotto ufjìaali e Soldati fa tti prigionieri.



Ufficiali Ji sanità 107. - Uffizi ali non combattenti 36. 
T o ta le  generale.Ufficiali  5 ,179.  - Sotto-uf. eSol. 1 23,428.

Certificato il presente quadro vero e conforme ai  re­
gistri , da me Ajur. Comandante incaricato del 
dettaglio e del cambio de’ Prigionieri di guerra 

A ju t. Comand. F. G. D e n t z e l .

Gran-Maestro Ji Cerimonie .
Li 10. e 1 6. Agusto vi sarà festa in tutto 1’ Im­

pero . Il 1 4. alla sera rappresentazione gratis iti tutti 
i Teatri . Π 1 5- alla mattina , alle ore 6. una sal­
va d ’ artiglieria annunzierà la ftsta .

A 11 .  ore S. M. partirà dalle Tuilerie in gran 
corteggio per recarsi a N o stra  Signora per la via S. 
Onoralo e P o n t e  Nuovo . Sarà schierata in due ale  la 
truppa .

Il Senato , il Consiglio di Stato , il Tribunato , la 
Corte di Cassazione , le Autorità della Città di Parigi 
avranno i lor Posti assegnati nella Chiesa . Vi sarà Mes­
sa e Te-Dcum . Le salve d’ artiglieria annunzieranno la 
partenza e il ritorno dell’ IMPERATORE . Dopo il r i ­
torno di S M. vi saranno ne* Campi Elisj e in diverse 
piazze de’ giuochi , delle corse, e orchestre di Musica . 
La sera , Concerto e illuminazione alle Tuilerie . A  10 
ore Circolo a Corte .

Il giorno 16. salve d’ artiglieria a 6. ore della 
mattina . A mèzzo, giorno Messa alle Tuilerie. Una sal­
va annunzierà alle 5 . la partenza di S. M. che uscirà 
dalle  Tuilerie per recarsi al Corpo Legislativo in gran  
corteggio .

jLe cerimonie da praticarsi nelle Feste di questi 
clìi-e giorni si leggeranno in diversi Programmi , che 
sarap pubblicati il di 3. Agosto .

ì—  Il Viaggio di S. Μ. Γ IMPERATORE e RE è stato
felice e senza scoyta. Un solo Inspettore delle poste era 
a cavallo alla portiera della sua carrozza , per prender­
ne gli ordini all* occofretiza . Òli abitanti di S. Cloud 

-avevano innalzalo un Arco trionfale all’ estremità del 
ponte sulla sinistra della Senna . Sopra una facciata di 
quest’ Arco leggevasì : A NAPOLEONE PACIFICATORE, 
e sopra quella dalla parte del Castello: AL SUO SO V R A N O  

]L Più’ fe l ice  di t u t t i  i Comuni. —  A Parigi la noti­
zia dell’ arrivo di S. M. è stata il segnale d’ una illu­
minazione generale spontanea. In tutti r viottoli , nel­
le  piazze pubbliehe , nelle strade di questa gran C ap i­
tale non si vedeva che un Popolo immenso rimescolare 
e ripetere le più giulive acclamazioni di viva l'im pera­
tore ! .Erano queste 1’ espressioni del Sentimento y da cui 
erano animati gli Abitanti penetrati dalla gioja e ri- 
conoscenza per S. M. · Sopra i di v'ersi Teatri s inte­
sero a prova delle  bellissime arie analoghe alla circo­
stanza , captate ed accolte con quel trasporto di g iu­
bilo che le aveva inspirate . Si sarebbe potuto dire,  
che non vi è st;ato quasi di notte . Indipendentemente 
dall’ i l luminazione,  che la faceva in parte sparire, il 
Popolo si è dappertutto abbandonato alle più dolci d i­
mostrazioni di allegrezza. Sentivasi da ogni parte l’ es­
plosione d e ’ petardi , mastj , razzi ed altri fuochi d’ar- 
rifizio . Si sarebbe detto , che la polvere della Grande 
Arrpata soprayanzata alle scariche , si fosse distribuita 
agli abitanti di Parigi , per farne uso onde festeggiare 
con gioja i l , ritorno dell1 IMPERATORE . In simili c ir­
costanze non se rt’ è forse consumata altrettanta .

E’ pure arrivato con S. M. il Gran-Duca di Berg.
__ Scrivano da Berlino, che il Gen. Clarke , Gover­

natore-Generale di quella c ittà ,  ha lanciato il R. castello 
clie occupava , e ha preso alloggio in un palazzo par­

ticolare .
__ Lettere di Bajona portano che S.M. la Regina d’

Olanda vi ha passato tre giorni nel più stretto incognito, 
fìssa ha visitato il porto , la rada di Boucant , i bei 
pioli che scorrono lungo le rive dell’ Adour, stendendosi 
tino al piare , e le situazioni ridenti e pittoresche, che 
circondano quella c ittà .  E’ quindi montata al bordo della 
corvetta la Mosella, ed ha futto delle larghe distribuzioni 
a’ marinaj , e limosine a’ poveri . Non è stata ricono­
sciuta ; che dopo la sui partenza .

__ S. M. il  He d i  V cJ lfu l ia  *  a r r i v a t o  da due g io rn i

a P a r i g i  .

C O N V E N Z I O N E  
Fra ( sottoscritti da una parte il Principe 

Neufchatel , maggior Generale  ,  e dall ’ altra il f a  
resciallo Conte di Kaltcreulh , muniti delle plenipotenze 
de’ loro rispettivi Sovrani a ll ’ effetto di regolare la con 
venzione stipulata nell’ art. X X V I U .  del Trattato di pace 
segnato a T i l s i t t  fra S. M. 1’ Imperatore e fte Napoleo­
ne , e S. M. il Re di Prussia .

1. Saranno i n d i c a m e n t e  nominati de’ Com m isiarj  
rispettivi per ristabil ire de ’ pali sopra i confini del D u ­
cato di Varsavia dell' antica Prussia , del territorio di 
D a n z i c a ,  come pure sopra i confini del Regno di Vest­
falia con q u e l lo  di P ru s > r a .

2. La città di Tilsitt  sarà consegnata il  20  luglio· 
quella di Koenigsberg, il 25  dello stesso mese j e  a vant i  
il 1. del mese d ’ agosto saranno rimessi i paesi fino alla  
Passarge , formanti le antiche posizioni dell ’  armata .

Li 20. ago sto sarà sgombrata Γ  antica  Prussia fino 
alla Vistola .

II 5. settembre si sgombrerà il r im anente  d e l l ’ a n ­
tica Prussia fino allr Oder .

I confini del territorio di D anzica  saranno s e g n a t i  
a due leghe intorno della città , e determinati  da p a l i  
portanti le arme di F r a n c i a ,  di D a n z ic a ,  di Sassonia  ,  
e di Prussia .

La Stesia sarà egualmente  rimessa al 1 .  o ttobre  ;  
ciò che farà due mesi e mezzo per I’ intiero s g o m b ra ­
m e n e  del Regno di Prussia .

La provincia di Magdeburgo per la  parte c h e  t r o ­
vasi sulla riva destra dell Elba , come p u r·  le  p r o v i n — 
eie di Prenzlow , e di Passevall non saranno sg om bra te  
che al x. novembre ; ma verrà  tracciata  una l in e a  i n  
guisa che le truppe non possano avvicinarsi  a  B er l in o  -

i Quanto a Stettin ,  1* epoca in  cui questa città  sar& 
Isgombrata , sirà determ inata  dai Plenipotenziari .

Sei m ia Francesi  r im arranno di gu ern igion e  i n  
questa città fioo al momento che la  sgom breranno .

Le piazze di S p a n d a u , di Custrin , ed in  g e n e r a l e  
tutte quelle  della Slesia verran n o rimesse il t .  ottobre 
fra le mani delle truppe di S. M. il Re d i Prussia .

3 . Resta bene inteso che 1’  artig lieria  ,  tutte le M u ­
nizioni ed in generale  tutto c iò  che trovasi nelle  p i a z ­
ze di Pillau ,  Colberg ,  Graudenz ,  r im arran n o nell® 
stato presente .

Lo stesso sarà per Glatz e KoseT, se le  truppe F r a n ­
cesi non ne hanno già preso possesso .

4 · Le disposizioni succennate avranno lu ogo  a l l e  
epoche determinate , nel  caso in' cui sieno p a g a te  l e  
contribuzioni imposte al paese.  Bene inteso c h e  le  e o a ·  
tribnzioni saranno tenute per pagate allorché s u f f i c i e n t i  
caparre saranno riconosciute valide d a l l 'I n t e n d e n te  g e n ·  
dell’ Armata.. Resta egualmente inteso che o g n i  c o n t r i ­
buzione, la quale non sia pubblicamente con osciu ta  p r i ­
ma del cambio delle ratif icazioni , è nulla  .

5 . Tutti i redditi del Regno di Prussia ,  d o p o  i l  
giorno del cambio delle ratificazioni j sara n n o v e r s a t i  
nelle casse del Re e per conto di S. M. * o v e  p erò  l e  
contribuzioni dovute e scadute dal 1.  noverpbre 1 8 0 6  f in o  
al giorno del cambio delle ra tif icazioni sieno p a g a t e .

6. Saranno nominati de* Commissari d’ a m b o le  p a rt i  
per trattare e decidere di tutte le forze  a m ic h e v o lm e n ­
te . Eglino in conseguenza si recherann o a Berlino i t
2 5 . luglio affinchè c iò  non porti a lcu n  ritardo ad isgom- 
brare il paese .

7.  Le truppe, com e pure i prigionieri di guerra F ra n ­
c e s i , viveranno’ nel paese ed a c a r ic o  de' m agazz in i ,  c h e  
possono esistervi fino al giorno della loro partenza.

8. Se gli  ospedali non saran no sgombrati a l l ’ epoca  
in cui le truppe debbono ritirarsi , i malati F ra n c e s i  
saranno cerati negli ospedali , e saranno loro dati tutti
i soccorsi dalla sollecitudine delle amministrazioni d e l  
R e ,  senza cessare d* avere presso di esse gl i  officiali d i  
sanità neoessarj .

5. La presente convenzione avrà la sua p ie n a  ecf 
intiera esecuzione .

in fede di che , noi 1’ abbiamo spttoscritta ,  e v i  
abbiamo apposto il suggello delle nostre arme .

A' K o e n i g s b e r g ,  a d d i  12 l u g l i o  1807.
Firmato il Principe di Neufchatel , 

Maresciallo A l e s s a n d r o  B e r t h i e r .

Il Maresciallo Conte d i K à l k r e w t h v



Parigi del Primo Agosto*
T zff etti pubblici . Cinque per cento c. del 22. marzo 

^ 9  fr. c 5 o c.
Londra 22 Luglio 

Fondi Pubblici. —  T re  per cento cons. S i  i / i  , 3/4 
Ϊ/2 —  Ommum , au pair .

Il corriere di Golheubourg ci ha recato de’ Gior­
n a l i  Svedesi e Danesi ; le notizie eh’ essi contengono 
sarebbero soddisfacenti , se lì risaltato definitivo defla 
Campagna non c i  era ancor noto.

—  U n  Corriere di gabinetto è partito ,  j e r i ,  daYar- 
tnouth per i\ continente -

—  Il Governo non ha ancor ricevuto la notizia ofF. 
della segnatura de* preliminari della pace fra la Frati 
r i a ,  la Russia e la Prussia; ma non v 'h a  dubbio che 
questo avveuimento non sia prossimo , se non di già 

accaduto .
—  L ’ A m m i r a g l i a t o  ha messa tanta attività a prepa­

ra re  una squadra per il Baltico che fra pochi giorni 
p iù  di 20 vascelli di linea saranno in islato di irtet- 
t Γ'ί alla  vela . La squadra è comandata dall 'Amm. 
G am bier  . La prima divisione ha fatto vela dalle Dune, 
il  1 5  , sotto gli ordini di Sir S. Hood .

—  Si dice che B m aparte  non ride mai ; noi siamo 
tentati di domandare , se è possibile eh' egli non rida 
Welia uosfrj  spedizione ! (a)  (  Orac. )

R E G N O  D T  N A P O L I  
NapoK 26. Luglio .

Jer 1* altro , fu solennem en'e  annunziato col c an ­
n one di tutti i forti della capita le  , la P ic e  firmata a 
Tilsitt il di 7  fra $ Μ Γ Imperatore de’ Francesi , e 
Ite d* Italia , e S. M. 1’ Imperatore di tutte le Russie .

—  S .  Μ Γ  I M P E R A T O R E  e  R E  si è  d e g n a t o  i n v i a r e  

u a l t r o  t a b a c c h i e r e  d* o r o  c o l  su o  R i t r a t t o  g u a r n i t o  d i

d  amanti  ai quattro Deputati , Duca di Carignano , Du- 
* a  dì Monteleone , Principe di Strongoli , e Priucipe di 
A n p n  . ì qua ’ i furono spediti dal nostro Sovrano al 
ra m p o  Imperiale  di V a rsav ia  per complimentare S. M. 
1· e B. dopo la  battaglia di Jena .

Altra di Napoli del 3 1 · Luglio .

Una Squadra Francese , composta di 3  vascelli , 2 
fregate , r 2 brich , ha preso sulle acque della Sicilia 
due fregate  I njilesi : dicesi  , che  la suddetta squadra 
•>a diretta a Levante  . (  Corrisp. di bap. )

Il Monitore Napolitano de' 28. corrente comicae 
OD lungo cd interessante  Rapporto del Ministro della 
Polizia generale  Sig. Saliceti sulla congiura ordita in 
quest* anno contro 1’  arm ata  F ra n cese  nel Regno di N a ­
poli j e contro la Persona e qli  Stati di S. M. Giuseppe 
N a p o le o n e  , che ci dispiace non poter per ora inserire 

®el nostro foglio  .
G I U S E P P E  N A P O L E O N E  

Re di Napoli e di Sicilia .
Le  v i t t o r i e  d e l l e  A r m a t e  F r a n c e s i  ,  e  l e  f o n d a t e  

Speranze d i  u u a  v i c i n a  p a c e ,  o f f e r e n d o c i  Γ  o p p c r t u u i t à  

di e s e r c i t a r e  l a  n o s t r a  c l e m e n z a  v e r s o  c o l o r o  e h e  l i a u  

p r e s o  p a r t e  n e l l ’  u l t i m a  c o n g i u r a  ,

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :
Art. 1. 1 più colpevoli  fra quelli  cche hanno avuto 

parte  nella congiura saranno invia li  fuori del Ragno , e 
Uon potranno rientrarvi  senza nostro special permesso.

Il· Tutti g l i  altri saran restituiti alle lor famiglie .
Hi- Il travag lio  da noi ordinato col nostro decreto 

d^llo scorso A p r i le  relativamente ai detenuti,  e che è 
stato affidato agli Intendenti , Generali , e principali 
Magistrati dei Tribunali  Supremi ,  sarà eseguito senza 
ritardo .

IV. Jl nostro Ministro delta polizia generale è in ­
carica to  della esecuzione d«1 presente decreto .

Napoli 20 loglio  1807.
F i r m .  G I U S E P P E

(Ό N oi ignoriamo se Γ Imperatore r i  a o non ri 
da ·, tua c iò  che noi sappiamo , è , che egli non si 1 
verte  con  i suoi nem ici , forse può esser ciò , c ie 0 1 
hà l a t to  in  Londra  la riputazione di non rider n»ai .

In ececuzìotìe del soprascritto decreto , 200 c irca  
individui sono stati messi in libertà nelle provincie  del 
Regno i ecco la liata di quelli a i quali  la clem enza del 
Re ha a c c o d a t o  nella Capitale la medesima grazia  t 

Ex Capitan Generale Francesco Pignatelli  , 
Cavaliere Alberto Micheroux ex-Muresciallo 
Principe dello spinoso Ruffo 
Metilde Calvez ex Marescialla Minutolo 
Conte Francesco Bartolazzi ex.Uffizia le 
Egidio Contino Gaetani possidente 
Monsignor Pietro di Felice vescovo di Sessa 

Luisa De-Medici Dama 
Francesco Giampietri ex-Giudice di Polizie  
Raffaele Colombo ex Uffiziale .
Francesco Errichelli ex M aggiore - Gio: Battista 

Graziosi ex Consigliere - Micola Catrumano ex-m ilitare*  
Antonio Sparano impiegato nel corpo Idraulico - Dome­
nico Politelli - Antonio d* Addiego ex Segretario del 
Tribunale di campagna - Gaetano Liburgo - Pasquale 
Olivieri Avvocato - Pasquale Orlando Prete - Maria O r­
lando di lui sorella - Pasquale Fium e - A n drea  F in e l l i  
possidenie - Pasquale de Silvestro scrivano del T ribunale  
del S R- C- - Salvatore Palma idem - Francesco Art- 
dreani Avvocato - Nicola Attanasio - A ntonio Nanula  
chirurgo - Giuseppe Rainone im piegato nei Banchi - F i ­
l ip p o  Catucci ex-uffiziale * F ra n c e sc o  Buva - ecc.

R E G N O  D I  E T R U R I A  
Fir ente 4 · Agosto .

Appena qui ricevuta la consolante notiz ia  della pa 1 
ce firmata a Tilsitt fra le LL. MM. II. di F rancia  e d i  
Russia , S. M. la Regina Reggente ha spedito fino del 
27 scaduto il Signor Paolo Garzoni venturi suo G en ti l­
uomo di Camera ,  in compagnia de) Signor Pietro M aa- 
nucci in qualità di Segretario , perchè si porti a P a r i­
gi a congratularsi con S. Μ- Γ IM PERA TO RE e RE N A ­
POLEÓNE di si fausto avvenim ento .

PRINCIPATO DI LU CCA  
Lucca 24 Luglio .

I nostri Augusti Sovrani e la principessina N apo­
leone Elisa sono partiti dalla loro vil la di Marlia ,  e  si  
souo recati a’ bagni , ove si tratterranno per quelche 
tempo .

—  E’ state ordinato con Decreto de* 1 8  che sia in ­
trodotto ed insegnato in tutte le  C hiese il Catechism o 
ad uso dell’ Impero Francese : 11 Ministro del Cult., è  
incaricato della pubblicazione , e della  v ig i lan za  per far 
osservare il sovrauo decreto . O gn  altro C atechism o sa ­
rà soppresso in tutte le Chiese del principato ; atteso la 
tanto necessaria uniformità di dottrina .

—  Con altro sovrane Decreto de’ 7 .  ò stato risoluto 
che  si apra una nuova strada da posta , che  da Massa 
condurrà a Carrara , per la m ontagna fino a confini 
dell ’ impero Francese sul territorio di S a r z a n a .  Essa a -  
vrà il nome di Via di Friedland in m.-moria della s t re p i­
tosa Vittoria riportata dalle arm ate  Francesi in Polonia.

—  E' stato aperto il coucorso p, r la  form azione d e lla  
Statua , che dovrà alzarsi sulla nuova Piazza Napoleone 
davauti  al palazzo delle LL A A .  II. rappresentante l* 
IMPERATORE e R E . i l  modello dovrà presentarsi p r i ­
ma del di 10 agosto venturo .

Venezia . 
Roma . 
Napoli - 
Palermo 
Livorno .

C O R S O  D E' C A  M B J ,  » 
G e n o v a  8. A go sto  .
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Amsterdam. 86 3|4 
Parigi . - 94 1 
Lione . . C)5 1/4

Marsiglia . 04 
Cadice .
Madrid. . ) 6 
Lisbona . 7 2 5  
Vienna . . 3 I 
Augusta . 6 1  1/2 
Milano. 8 7  1/(5 
Messina. . —
Amburgo . 4  ̂ 2/5 1/2

I  lavori concernenti 1* enunciato  Prog ram m a  per la 
Festa di 9. Μ  I. *» R ·  N A P O L E O N E  i l  G ra n d e  nostro 
Imperatore vanno a toccare il lor te rm in e  . S '  invitano 
pertanto coloro ; cui piacesse concorrere a detta Festa  
colle loro sovvenzioni , di  accelerarlo  ; onde si ipnl.ro a

• · -  ’ * *" * ’  in n i)contratti impegni . Λ  Suo tempo , si d al lico il
conto delle  «pese ed introito-co' r isp ett iv i  docum enti ner 
ineritarseue iu ultrp occasioni la cuufidenz-"



Della  2 ° . ma Divisione Militare dcìV Impero Francese.
P ax  , a d e s ,  et toL.Jmitis in O r b e  m a n e .  V a n i ,  o Pace, « rimanti al M onto 'U r n a .

OVID.

n o t ì z i e  e s t e r e

T U R C H I A
Costantinopoli i 5. Giugno *

In seguito di un ordine del nuovo Sultano , Mu-
Stafà IV. , i Ministri delle Potenze Europee , residenti a 
Costantinopoli , non potranno più conferire colla Porta 
in altra maniera, che per mezzo del Reiss Eftendi , M i­
nistro degli effari esteri . Quest’ antico uso era st i lo  
negligentato in varie occasioni sotto il reguo di Seiim Ili.

I S T R I A

Capo d’ Istria i o .  Luglio .
La città di Rovigo è stata jeri bombardata dà uria 

fregata Inglese . Ecco ciò che ha dato luogo a quest^ 
atto ostile * La fregata Inglese si era impadronita d 
una barca proveniente dall’ Abruzzo carica di v>no . 11 
Comandante Inglese pfeée al suo bordo tre de’ maniiàj 
di questa bbrea , e vi pose tre de’ suoi so'dati , ord i­
nando al Comandante di recarsi nel porto di Lusino , 
dove sarebbesi deciso 1’ affare . II Capitano della barca 
in vece di eseguire 1’  ordine,  si fese nel porto di Rovi­
go . Egli aveva avuto prima la precauzione di ubbria- 
care i tre soldati . La fregata Inglese non trovando la 
sua preda a Lusino , e avendo tòsto sentita la direzio­
ne , che ella aveva presa , mandò un ParlaVnentario a 
Kovigo . Il Magistrato di quella città rispose , che non 
poteva rilasciare la barca senza averne fatto rapporto, 
e ricevuto 1* ordine della Reggenza di Capo d’ latria . 
In  conseguenza spedì un espre>so > Il Comandante di 
Capo d’ Istria fece subito partire sèi scialuppe canno- 
Oliere . Il Capitano della fregata , avendole scoperte da 
lontano , cominciò a far ginocare la sua artiglieria so­
pra Rovigo; in poco tem p o,  tuttè Iè case situate alla 
t iv a  furano convertite in un mucchio di rovine . A lcu­

n i  vi perdettero la v i t a .

Tonnìnga 8 . Luglio .
L '  ordine elei Console Inglese , che tutti i basti­

menti di questa Nazione dovessero lasciare questo porto 
è stato rivocato , e perciò non sì hanno più a temere 
misure ostili .

—  Sentesì ancora,  che sia senza fondamento la v o­
ce  sparsasi , che la Danimarca avesse chiuso il Sund } 
poiché la spedizione Inglese vi è passata s< óza ostacolo. 
Con tutto ciò  è possibile, che in appresso abbia luogo 
una tal misura .

—  II Governo sollecita con una sorprendente attività
i preparativi per mettere alìa vela la flotta destinata per 
il Baltico . Mercoledì scorso sono arrivati gli ordini a 
l'crtsmonth di far partire per le Dune tutte le fregate, 
scialuppe , brich , e barche cannoniere che fossero ili 
istato di lar vela . In conseguenza nella stessa sera sono 
partile sette fregate e brich . A Yarmouth si stanno e- 
rjuipaggiando 8 . vascelli di η4 ai quali se ne aggiun­
geranno g. «Uri pure ip 74· ed uno di 64 provenienti 
eia He Dune *

I N G H I L T E R R A
Lni.tlra 22. Luglio .

E’ stato dato ordine a tutte scialuppe can n on iere  
che si iro\avario a Chatam di rendtrai in tutta diì i-  
g iu za  a Sì.eeraesS .

—  L  A m m i r a g l i a t o  ha d o m  n d a t o  al porto d i  HuII
24 piloti sperimentati pel servizio della squadra desti­
nala per il baltico . Otto sono già partiti per Y a rm o u th .

Malgrado Γ infelice esito della cam pagna sul C o n ­
tinente , il Governo uon ha rinUoziato al progetto d e l­
la spedizione . Anzi si assicura , che la cavalleria  d e l ­
la Legione Tedesca va ad imbarcarsi a Hull . Si c r e d e  
che ai voglia soccorrere il Re di Svezia *

-—  La loiaiita delle riclute ingaggia le in In g h i l te rr a  
e in Irlanda nell* anno corrente è di 10 ,7 8 3  . L ’ I o ­
ghi.t rra ue ha somministrato g i g 4 ·  ϋ  numero d e ’  
Vuiouiaij è più di d u o .  rn. uomini .

P R Ù S S ί  A.
Bc uno 26. LugUo·

Lettere di Porneiania  assicurano , che dopo i l  r i ­
fiuto del Maresciallo Bruue di accettare I’ arm istiz io  
proposto per la seconda volta dal Re di S vezia  ,  la  d i ­
manda di òtralsuuda , e  la rinunzia per sempre alla  
Pomerania Sv^zzese , il Re si à r itir ,to  a Ftagea .

—  S. A. S. il Principe di Neufchatel , Maresc. A le s ­
sandro Berthier, è  qui arrivato la notte scorsa .

—^ Si dice che ii He non verrà a Berlino per quest ’ , 
anno , ma che resterà provvisoriamente a K o n isbe rg a  .  
IN è le guardie ,  nè 1 reggimenti che a v e v a m o ,  r i to r n e ­
ranno a Berlino . Il corpo sorto gli ordini del G e n e r a l  

Biucher formerà in avvenire la nostra guern igion e  .
—  Si conferma che il Co. di Golz , già A m b a s c i a -  

dorè a Pietroburgo , sia stato nominato M inistro d e g l i  
affari esteri . Alcuni pretendono che M. d’ H a cd eo ber£  
sia stato nominato Coutrollore Generale .

—  S. Ecc. il Geueral ClarKe Governatore-generale  d i  
Berlino , ha passato jeri  in rivista il reggim ento B i v a -  
ro il Principi Pio  che si distingue per la bellezza  d e g l i  
ut.muti e buona tenuta .

A L E M A N N A
òtuttgard 27. Lug.io .

S. M. il Re è arrivato jeri  a 2. ore pom erid iane  *  
ludwigsbourg di ritorno dal v iagg io  che  ha fatto a  
Frauctorl per vedere S. M. 1’  Imperatore Napoleone al  
suo passaggio per quella città .

—  òecoudo quello che dicesi  , il m atrim onio di S.A. 
R. la Principessa Caterina  , figlia del Re col nuovo Re' 
di Westfalia . stato già da un anno fissato, avrà  luogo 
tra poco . Il Maresciallo Btasieres incaricato di fare la  
dimanda si asp ita tra qualche giorno a Stutfgard . L ·  
LL.MM. e tutta la Corte sono qui aspettate ai D i  corr.

Danzica i 3 . Luglio.
S. É. il Sig Generale Rapp , nostro Governatore  s i  

è recato ,  il di 1 o , al palazzo della c i t tà ,  ed ha a n ­
nullatalo in presenza del Magistrato Prussiano e dui taf



persone ρ ιύ  distìnte della città la gradevole n otiz ia ' ,  
c h e  Γ Imperatore NAPOLEONE ridonava a Danzici» la 
l ibertà  antica , ed ì suoi diritti , tali come li godeva 
n e l  1 7 7 1 .  , avanti 1’ occupazione della Prussia Occiden- 
ta le  ,  con un territorio di circa 3 miglia di circonferen­
z a  , conservando il W erder , che ha 4· miglia di lun­
g h e z za  e il Mchróng che ne ha i r .  di lunghezza; di 
m r d o  che  Danzica sarà compresa nel numero delle cit­
tà libere Anseatiche , cd avrà la sua costituzione , e la 
sua guarnigione particolare . Il Magistrato fu immedia­
tamente sciolto dal suo giuramento di fedeltà verso la 
Prussia , e  fu nominata una Commissioae per determi­
n a r e  ΐ confini . TI corso della Vistola sarà assolutamen­
te l ibero per il R^gno della Polonia , e non vi sarà al­
c u n  pe<ì%jrpio . Cosi noi abbiamo la più fondata spe­
ranza  che la nostra città ritornerà ben presto allo stato 
di prosperità ,  al quale erasi innalzata negli ultimi 
secoli  .

Siamo attualmente occupati a nominare quattro 
Borgoirasfri . che verranno scelti fra i Membri più r is ­
pettabili d e ir  antico Senato . La nostra Costruzione sarà 
la stessa che  a vevam o pria d’ esser invasi dai Prussiani.

Amburgo 24 Luglio .
S. A. S. il Principe  di Pontecorvo è arrivato qui 

jeri dalla Prussia O r ie n ta le .  Oggi  S. A. S è itnto enm- 
ptimentato  dal Senato della nostra città . Dopo l ’ arrivo 
di onesto Pr incipe  si va dicendo , eh’ egli spiegherebbe 
il carattere di G en erale  in c a p o ;  che un’ armata par­
ticolare si and av a  mettendo in piedi setto i di lui o r ­
dini . e che la sua m issione pareva diretta a cooperare 
alla chiusura del Sund .

—  S crivon o da Cop^nh^gue in data de’ 21 che nel­
la rada dr Elseneiir  si trovavan o in quel momento 5 . 
le g n i  da enarra Inglesi  , e  che  dovevano arrivarvi tra 
p^co dall* Inghilterra 20 vascell i  di linea sotto il co­
m a n d o  dell* A m m ira s l lo  G im h ier  .

—  11 C om an d a rn e  della  fregata Inglese stazionata 
all* im b ocra tn ra  d*ll* E 'ba , Lord Holgland ha dichiarato 
c h e  in v irtù  de* n uovi ordini , ricevuti dalla sua Corte 
d e e  con sid erare  in  staro di blocco i porti di GluKstadt 
e  d’ A l t o n a :  e che perciò n *n  permetterà ad alcun ba­

s t im e n to  ca rico  di r im ontare quel fiume .
Francfort 3 I . Luglio .

S. A .  E. il Pr inc ip e  Prim ate  è partita jer  sera p er  
A sc h a ffe n b o u rg  .

—  11 re gg im e n to  di c a v a l le r ia  Spagnuola , della Re­
g i n a  , che  era a rrivato  qui jer  1* a l t r o ,  si è rimesso in 
V ia g g io  jeri  m att ina  .

—  D ietro  il T rattato  di p a ce  di T i ls i t t ,  la Prussia per­
de  un’ estensione di paese di 2402 miglia  quadrate , e 
3 , 6 4 2 . 3 2 1  a b ita n ti  · 11 n uo vo Regno di Vestfalia  c om ­
prende i l  già Elettorato di Ass ia  Cassel , il Ducato di 
Brunswich e tutti i paesi c h e  possedeva la Prussia alla 
riva sinistra dell* Elba ; c iò  che ad un dipresso fa 80& 
m iglia  quadrate e 1 . 8 7 1 , 3 1 1 .  a b i t a n t i .

—  S.M. la  Regina di Baviera trovasi attualmente a Zelle.
L a  Duchessa di Bruswic Oels sua sorella si è recata da 
A lto na  in quella città col suo sposo per farle visita .

*—  Era  aspettato a M onaco ai 25 dello scaduto S.A.
R . >t Principe  Ereditario di Baviera  . Il 2 regg. d’ i n ­
fan te r ia  di l inea  il Principe Beale che è all’ annata , ha 
a v u to  ordine di rendersi a Bayreuth .

—  11 reggimento di cavalleria  Spagnuola dell1 infante, 
c h e  era arrivato  qui jeri  mattina è ripartite oggi . Q u e­
sto c o rp o  è assai bello ,  e fornito di buoni cavalli .

—  La Gazzetta  di Harlem riferisce che un gran Gen. 
F ra n c e s e  , già  Principe Sovrano sia destinato Re della 
G r e c i a ,  e che  il  Gran Duca di W nrzburgo possa essere 
eletto Re della F ranconia  .

R E G N O  D’ O L A N D A
Aja  2 7  Luglio·.

Tutte  le lettere  che  g iungono al commercio  d’ A m ­
sterdam , a nn u nzia n o  c o m e  certa la chiusura del Sund 
per parte della  D anim arca  , e  conseguentemente la guer­
ra fra questa Potenza e 1’ Inghilterra . Gl’ Inglesi han­
no già  presi all’ altura del T e x e l  4 bastimenti Danimar- 
chesi ·, da a lcu n i  giorni non si trova più chi voglia  as­
sicu ra re  c iò  che n aviga  sotto bandiera  Danimarchese .

Sì e r a  parlato, sono alcuni g i o r n i ,  della morte del 
Re d* Inghilterra *, questa notizia  non si ò confermata .

I M P E R O  F R A N C E S E

Parigi 5 . Agosto .
3 . Aspsto . Cinque per 100·. c. 8 r .  fr. 5 o. c.
4. Hetto . 83  fr.
S M. il Re d’ Olanda trovasi presentemente a T a -  

rascona , e prende le acque d’ Ussat , che  sembra che  
•l ì  f a c c i a n o  assai bene. La Regina prende pure le  acque 
di C'auterets . La salute delle LL. MM. va  prendendo un
sensibile miglioramento .

__, $j a ss icura  c h e  i M a r e s c i a l l i  d’  I m p e r o  C o m a n d a n t i

i diversi corpi della Grande Armata sono nominati D11- 
c hi e ricevono de’ titoli in Polonia , che potran v e n ­
dere' e rimpiazzare in Francia , conservando i titoli . I 
Generali Walter e Savary ottengono lo stesso favore .

_ 55 dice che S E. M. C ham p agn y Ministro dell’ i n ­
terno sarà creato Duca .

__ Il g i o r n a l e  U ff ic i  i le  p u b b l i c a  ΪΓ n u o v o  S t a t u t o  C o ­

s t i t u z i o n a l e  del D u c a t o  di V a r s a v i a  . E sso  è c o m p r e s o  i n

12._T i t o l i  , 89. A r t i c o l i  .
E c c o  a l c u n e  d i s p o s i z i o n i  d i  q u e s t o  S t a t u t o  :

La Religione Cattolica ,  Apostolica ,  e  Romana è  
la  Religione dello Stato.

Il Ducato di Varsavia sarà diviso in 6. Diocesi r
vi sarà un Arcivescovo e c inque Vescovi .

La schiavitù è abolita , tutti i c ittadini sono eguali  

davanti la l<*pze ; lo slal°  delle persone è sotto la  
protezione de* Tribunali .

La Corona Ducale di Varsavia  è ereditaria nella 
persona del Re di Sassonia , suoi discendenti ,  eredi , e 
successori, secondo 1* ordine di successione stabil ito nel­
la  casa di Sassonia .

11 Governo risiede nella persona del Re ·, ed eser­
cita in tutta la sua pienezza il potere esecutivo . Egli  
ha lr iniziativa delle L e g g i .

11 Re può delegare a un V i c e  Re l a  porzione della  
sua autorità , che non giudicherà a proposito di eserc i­
tare immeiliatamente .

I beni della Corona Ducale consistono ,  r.  Γη un* 
entrata annua dr 7. milioni di fiorini di Polonia , metà 
in  possessioni , e dominj Reali,  im-tà in un ’ assegnamento 
sul tesoro pubblico ", 2. nel palazzo Reale di V a rsav ia  ,  
e il palazzo di Sassonia .

II Ministero è composto c o m e  in appresso:
Un Ministro della Giustizia ; un Ministro dell ’ inter­

no e de’ Culti ·, un Ministro della  guerra ; un Ministro 
delle Finanze e del tesoro*, un Ministro della Polizia .  
V i  è un Ministro Segretario di Stato . I Ministri  sono
responsabili .

V i  è un Consiglio di Stato ,  ed una Dieta com po­
sta di due Camere j questa si riunisce ogni due a n n i ,  
a Varsavia  . L a  sessione non dura più di i 5 g i o r n i .

Il Senato è  composto di 18  membri , cioè : sei V e ­
scovi , sei Palatin i ,  sci Castellani . I Palatini ed i C a ­
stellani sono nominati dal Re ·, i Vesco vi  sono nom inati  
dal Re ,  ed instituiti dalla S. Sede .

Il Senato è presieduto da uno de* suoi Membri , 
nominato a questo effetto dal Re .

Le funzioni del Senato sono a vita  :
11 territorio è diviso in  6  dipart im enti  . Ciascun 

Dipartimento è amministrato da un Prefetto . I distretti 
sono amministrati da un sotto Prefetto1. C iascuna M uni­
cipalità è  amministrata da un Maire o Presidente .

Il Codice Napoleone form erò la Legge  c iv i le  del 
D ucato di Varsavia . L a  procedura è  pubblica  in  m a te ­
ria  civile  e crim in ale .

V ’ è una Giustizia di pace per distretto ; un T r i ­
bunale Civile  di Prima Instanza per dipartim ento ; una 
Corte di Giustizia Criminale o g n i  due dipartimenti  , una 
sola Corte d’ Appello in tutto il D ucato  di V a r s a v ia  .

L ’ Ordine Giudiciario è in d ip e n d e n te .

1 Giudici de’ Tribunali  di Prima Instanza , delle 
Corti Crim inali  , e delle Corti d’ A pp ello  sono n o m i­
nati dal Re a v ita  .

A ltr a  i c l  3 o .  L u g lio  ►



Il diritto di far grazia appartiene al Re ; egli solo 
può rimettere o commutare laipena .

La forza armata sarà composta di 3 o ,o o o  uomini. 
Nulla sarà cambiato al numero ed all’ organizzazione at­
tuale delle truppe fino alla convocazione della prima 

Dieta .

Le imposizioni attualmente esistenti, continueranno 
fino al I .  Gennajo 1809.

Questo Statuto è firmalo dai Membri della Comm ia­
sione di Governo , ed approvato da S. Μ. Γ IMI'LRA- 
TORE e RE colla seguente clausola :

NAPOLEONE per la Grazia di DIO , e per le C o ­
stituzioni Imperatore de’ Francesi,  He d’ Italia , Protet­
tore della Confederazione del Reno , Noi abbiamo a p ­
provato e approviamo lo Statuto Costituzionale qui so­
pra , che ci è stato presentato in esecuzione dell’ Art.
V. del Trattato di Tilsitt , e che noi consideriamo c o ­
me proprio a riempire i nostri impegni verso i popoli 
di Varsavia e della Gran Polonia , conciliando le loro 
libertà e privilegi colla tranquillità degli Stati vicin i .

Dat. dal Palazzo R. di Dresda 22. luglio 1807.
Filmato NAPOLEONE.

R E G N O  D I  N A P O L I
Napoli 2. Agosto .

S. M. ha con suo Decreto nominato il Sig. Saverio 
de Rogalis  Membro della Reale Accademia di Storia ed 
Antichità .

—  Ecco il Rapporto del Ministro della Polizia ge­
nerale Sig. Saliceti sulla congiura ordita in quest’ anno 
contro 1’ armata Francese nel Regno di Napoli , e c o n ­
tro la Persona e gli Stati di S. M. G iuseppe N apo leo ne  ,  

da noi accennato nell’ antecedente foglio .

S I R E ,
» Avevano le armi della Μ. V. discacciato i n e ­

mici dalla Calabria : il fuoco da essi acceso nelle altre 
provincie era dappertutto già spento ·, ed i Popoli o r ­
mai liberi da civili discordie cominciavano a respirare 
sotto la vostra paterna amministrazione aure di pace , 
allorché una cospirazione , tanto stolta nei mezzi , quan­
to atroce nel fine , ha tentato di riconduire in questo 
Regno il disordine per le vie del delitto .

» Con questa congiura , che la regina di Palermo, 
e glr Inglesi hanno ordito per combattervi , in difetto 
di altre forze, coi vostri sudditi stessi, non si augura­
vano essi già di rovesciare un Trono fondato meno sul 
diritto di conquista, che sull’ amore dei Popoli che sie 
te statochiamato a governare·, untrouoche maggiore degl’ 
xnperil vi garantisce, e che le vostre virtù]conserverauvi.

» No ,  Sire , questo fu al più il lor pretesto , e 
senza dubbio il lor desiderio; ma il loro progetto reale 
non poteva essere , e non è slato , che quello di crear 
1’ anarchia , cara ed utile ad essi egualmeme , sebbene 
per cagioni diverse .

» Gl’ Inglesi conoscendo che la truppa Francese in 
Napoli era superiore ai bisogni di un paese tranquillo , 
speravano , eccitando turbolenze intestine , trattenerla 
qui tutta intera , ed impedirla cosi di rinforzare nel 
nord dell’ Europa la Grande Armata destinata sotto gli 
ordini del più potente dei Monarchi a dare la pace al 
Mondo *, e la regina , cieca , per rabbia , promovendo 
tumulti , attentando alla vita di V. M. , e sacrificando 
nel tempo stesso i suoi nemici , ed 1 suoi amici , no­
tava nel suo vero elemento , cioè , appagava la sua 
Sete di sangue , e la sua smani;» di vendetta .

» Se lo scopo di questa unione era vario , i mezzi 
impiegati per ottenerlo sono stati gli Messi , cioè , lutti 
iniqui . In questa guerra , o Sire , le arme sono stati i 
delitti , ed ognuno vi ha combattuto con quelli che gli 
erano più familiari . Gl’ Inglesi hanno adoprato P oro e 
la corruzione . L’ ex regina l’assassinio e il tradimento.

» Ma felicemente i calcoli degli uni , ed i feroci 
disegni dell’ altra sono rimasti· del pari delusi .

» S. Μ. 1’ IMPERATORE e RE vostro Angusto Fra­
tello , accompagnato costantemente daUa vittoria , nou 
ha mai avuto nè volontà, nè bisogno di richiamare por­
zione delle truppe affiJalc al vostro comando. Ed 1 tea-

I ta ti v» crudeli contro la pubblica tranquil li tà  , e que\\j 
ancor più sacrileghi c ou iro  la vostra Augusta Perseii- 
vinti dal genio tutelare «Jel vostro Governo , e dall*  fe* 
deità dei vostri popoli^, »0110 ritornati  a scorno i n j c le 
bile de’ loro autori .

n E’ questo  , o  S ire  , il rapido quadro dell*» cause 
del progresso e del fine di questi ultimi avven im en ti  - 

, quadro che già da voi conosciuto nelle sue separale  fi. 
gure , bramo io o” gi presentarvi tutto uniio nei suoi 
gruppi principali  , affinchè v edeodo in un colpo d’ o c ­
chio le tese insidie , i progettali  misfatti , i pericoli  
corsi , possa la Μ. V. in m ezzo alla  ostinata fellonia  
di pochi conoscere cd apprezzare  il raro atiaccam ei.to  
di m olt i .

j> Prima che la Polizia  ottenesse  le  prove  di que­
sta congiura: bastava osservare  il  contegno della  Corte 
di Palermo , per penetrarne se n z ’ a ltro ajuto il segreto. 
Da più mesi ella and av a  elise»piinando i galeott i di V’ed-  
totene e di Pooza , da va  asilo  a tutti i rei d i  S icil ia  e 
del Regno : e votando le sue prigioni per c re a r  la »uj 
armala , era giunta a raccogliere  poche m igliaja  di so l­
dati che tenea pronti a partire per il con tin en te  . Ma 
a che tendevano questi a p p are c ch i ,  dopoché le  v ic e n d e  
fatali ai nemici del nord , e dopoché il progetto d’ i n ­
vadersi 1'  Egitto dagl ’ Inglesi avea distrutto ogni  p o s s i ­
bilità di straniero so cco rso ?  A  nuli ’ a l t r o ,  o  S ire  , c h e  
ad accendere con il s imulacro di un’ armata una g u e rra  
c ivi le ,  che divorasse lentamente  gli  abitatori di un Re­
gno che non si ave va  p iù  nè speranza ,  nè m e z z i  d i  
potef conquistare .

Questo argomento , che  indicava  generalm ente u n a  
cospirazione , senza palesarne i dettagli , non is fu gg l  
alla penetrazione della Μ. V. , ed accrebbe la  v i g i l a n ­
za della Po liz ia ,  che fu ben tosto premiata del p iù  f e ­
lice successo .

Infatti nel Dicembre 1806. cadde in  m io potere 
un foglio , che Salvatore Bruno Comandarne la  p ic c o la  
flottiglia Siciliana scr iv eva  al Signor Agostino Jovane d a  
Capri : e con cui lo stimolava a prender parte ad una  
generale  sommossa , che egli asseriva dovere  a v e r  lu o ­
go nel Regno , onde reintegrarsi il Re F erdinando sul 
Trono ; lo esortava a fare causa comune con gli  altri  9 
e  gli  prometteva in ricompensa un grado di Maggiore 
(  Lettera Vi.  ) ,

Nel presentare questa lettera alla Μ. V. ebbi Γ o -  
nore di farle osservare , che mi sarebbe forse r iu sc ito  
di mantenere un non interrotto carteggio  col detto B r a ­
no , e con 1’ ex-Regina stessa , operazione che le c i r ­
costanze rendeano non solamente utile , ma qu isi d i r e i  
necessaria \ poiché essendo impossibile di v ig i la r e  cori 
esattezza una costa di novecento e più miglia  , e ra  m i ­
glior partito di governare una corrispondenza , che n o n  
si potea del tutto im pedire . Sottomesso a  V. M. l’ e n u n ­
ciato progetto io permisi al S gnor Jovane di r ispondere  
a Bruno : gliene facil itai io medesim o i  m ezzi  , e d e le ­
gai il Signor Duca di Laurenzana , C om m issario  g e n e ­
rale di Napoli,  a guidare  questo epistolare c o m m e r c i o ,  
e darmene conto .

» Questa corrispondenza corse fe licem ente  . L a  P o ­
lizia impadronitasi grado a  grado della confidenza del 
primo agente di Carolina , p e rven n e  non solam ente  a  
penetrare i più occulti  pensieri di essa ,  m a  spesso a  
dirigerli·. E la cosa procedè tanto in n a n z i  , che i p ia ­
ni di congiura organizzati  dal G overno di S ic i l ia  sono 
stati , qualche volta , per 1’ esecuzione affidati a quello  
della Μ. V.

tt In effetto , V .  M. non ignora , che la Polizia 
alle premure del Comandante Uruuo , dovè nominare i 
Commissarj dei dodici quartieri di questa capitale  pec 
su rrogarli , nel giorno della rivolta , a i presenti g ià  d e ­
signati alla morte ( Let. VII.  n. 5 . e  4 * ) dove p rep a­
rare le bandiere borboniche ( Let. V i l i .  Let. X V .  η. I .  ) 
ricevere da Sicilia le patenti , e lettere di avviso ( Let.
XIU n. 3 . Let. XIV. n. 3 . Let. XVII.  Patente η. X X X V I .  ): 
Creare un tesoriere , che S. M. la regina onorò dei p r o ­
pri caratteri ( Let. VII. n. 5  Let. X IV .  n. 4 · Let·  ΧΙΙΓ. 
n. 8. Let. 111. )  ·, ed in fine offrire un’ im m aginaria  u- 
a iou e  di tredici mila persone già  pronte sull’ acmi pec



fa c ilita re  a l u em ìro  le  v ìe  <3el Regno (  Lct. XV. n. 3 . ). 
L e  lettere d illa  vostra Polizia hanno spesso fatto adu­
n a r e  dei cotisiglj di guerra in  Palermo , a cui la regi­
n a  ed li principe ereditario hanno preseduto in perso­
n a  ( Lct. XII. η. l .  e 2. Let. XVI. n. l 4 » e dove non 
è  stato meno ditfìcile alimentare la discordia tra i loro 
«genti  (  Let. X l l l .  n. i .  Le;. XIV. η. 1 2. l et. X V l .  n.
I .  e 5. ;  , e provocare delle misure analoghe al servi- 
a io  di V.M. ( Let. VII.  n. 8. Let. XVI: n. 3 . ec. ec.

Sarà continuato 
stilano 8. Agosto .

L e  ultime lettere di Madrid del 2 3 - luglio annun­
c ia n o  diverse mutazioni nelle grandi cariche del Regno. 
F ra  gli  altri citasi il Signor Duca di S. Carlo , antico 
Governatore del Principe d’ Asturia , ed ultimamente 
Gran Mastro della casa del H e ,  il quale è stato nomi­
n ato  Vice Re di Navarra in vece  del Luogoteuente-gen. 
di Las Ammarillos chiamalo al consiglio di guerra . Il 
Marchese di Moos gran Mastro della K gina , sottentra 
al Sig. Duca di S. C a r o  . Il Sig. di Barradas Capitano 
della compagnia Italiana delle guardie del corpo , lascia 
questo  impiego per assumere quello  di gran-Maslro della 
casa della  Regina .

Genova I 2. Agosto .
Domenica , 9  corr. a me2zo giorno in punto al 

rim bombo di replicate salve d’aitiglieiia  in qnattro delle 
p iazze  principali della città si è falla l i  solenne pub­
bl ic a z io n e  della Pace fra S.M. l’ iMPERATORE de’ Fran- 
cesi e  RÉ <T Italia nostro Augustissimo Sovrano ,  e le 
L L .  MM. 1’ Imperatore delle Ru ssie ,  e il Re di Prussia. 
L a  c er im o n ia  è stata delle più imponenti avendovi as­
sistito il S ignor Prefetto del Dipartimento , il Signor 
Com missario di Polizia Generale , il Signor M a ir e ,  i 
sei Commissasj de’ quartieri  ec.  ec. Il corteggio che da 
P a l a z z o  si a v v iò  alle  piazze indicate , era preceduto da 
u n  distaccam ento di Gendarm eria Imperiale a cavallo , 
fa c e n d o  ala  la Guardia della  Prefettura , e chiuJevasi 
da  a ltro  distaccam ento di Gendarmi Imperiali a piedi,  
l'ie lla  pubblicazione',  che si fece sulla Piazza delle Fon­
t a n e  Morose , v i  assistette il Sig. Generale Monchoisy , 
i l  Sig. Prefetto Marittimo ed il Signor Gen. Morangér . 
JI concorso  del Popolo è stato immenso, attiratovi non 
ta n to  p er  in terven ire  ad una cerimonia che riguardava 
lin oggetto di tanta soddisfazione , quanto ancora per 
essere la prim a volta che  fu praticata in simili circostanze.

—  11 g io rn o  9. è entrato in porto il Pinco del Pa­
drone T ra ve rso  , procedente  da Tunis  , il quale riferi­
sc e  ,  che nel di 29  luglio  si è festeggiata colà la presa 
di C o s ta n t in a ,  fatta da T un is in i  sopra gli  A lg e r in i ,  di­
cendosi p rig ioniere  lo  stesso Bey di Costantina .

Ventimiglia 6. Agosto ·
11 g iorno \ η .  luglio  da ’ Signori studenti in questo 

pu bbliche  Scuole Orengo , si tenne un erudito Tratteni­
m ento  Poetico sulla Storia antica Patria . Fu esso prece­
duto da un’ eloquente oraz ione , che aveva per argo­
m en to  la Morale delle Poesie d’ O razio  , cavata da que­
sto incomparabile  lirico . L’ autore dell’ orazione ό il 
"Signor Gio. Battista Paimero di A n to n io ,  il quale a m i­
su ra  che veniva  interrogato ne volgarizzò molle per in ­
tero , accom pagnando la traduzione con uno sfoggio di 
mitologia  , e storia e di quanto riguarda la Rel'gione , 
3a politica ed i costumi de’ Romani nella lor vita pub­
b l ic a  e p r iv a t a ,  a* quali  cosi soveute al 1 u le il Poeta . 
L  applauso col quale fu accolto questo letterario eser­
c i z i o  non poteva esser maggiore \ atteso principalmente 
l a  fresca età del giovinetto Paimero , che si attirò m e ­
r i ta m e n te  la  maraviglia  della scelta udienza per la bel­
la  d is involtura  e vivacità , colla quale seppe soddisfare 
a l le  proposte questioni . Monsignor Vescovo con gran 
p a rte  del Capitolo e Clero , i Signori della Mairie , ed 
a ltr i  pubblici Impiegati , e distinti Signori vollero in ­
te rv e n ir e  a l la  culla  Accadem ia , e ne rimasero piena­
m e n te  ammirati  . D e h ,  poisa 1’ esempio del Signor Pal­
l e r ò  eccitare  in altri suoi coetanei ed accrescere lo spi­
r ito  di una nobile Jodevolissima emulazione.

Notìzie recentissime.
Parigi 6. Agosto .

Fondi Pubblici del 5 . Agosto 84 fr. 20. c.
Londra 28 Luglio .

E’ col sentimento del più profondo dolore cÌie sia­
m o  costretti d’ Informare i nostri le ttori, che grazie 
a l le  cure  dell’ Amministrazione vigorosa alla quale ab­
b a i n o  ultim am ente  confidati» la direzione degli affari

pubblici*, noi siamo attualm ente in gu erra  cogli Am

ricalii .
Si sono ricevuti jer Γ altro de’ dispacci dell’ Amai.  

BerKeley ; Comandante iu capo la stazione d* A m e ri­
ca ; essi annuuziaiio un combattimento che ha avut.» 
luogo all* altura della ÌSuova-YorcK fra il vascello In­
glese il Leopardo , e la fregata A m ericana la Consola- 
none , e elle quest’ ultima , dopo aver avuti i 5  uomini 
morti , ò stata condotta a H a lifa x  .

Il Sig. Vithbread ha dim andato jeri  alla C a m e n  
de Com un i,  se i Ministri erano disposti a dare delle 
spiegazioni su tale avvenim ento che poteva avere  delle 
conseguenze spiacevoli . Il Cancell iere  dello Scacchiere 
ha risposto , che il Governo non a v e v a  ancor ricevuti  
documenti sufficienti per fissare la sua opinione a que­
sto soggetto , e che in lutti i casi quest’ affare 11011 sem­
brava di tal natura di dover temere delle conseguenze 
spiacevoli , atteso che se il torto era dalla parte del 
Cap. Inglese , non si ricuserebbe d’ accordare una sod- 
distazioii convenevole al Governo A m erican o  .

—  Tutto è in movimento per attivare la partenza 
delle spev'izioni . Si crede che una di queste sia desti­
nala per Uoulogne , FlcSinga , o A nversa  . La spedizio­
ne ha a bordo un gran numero di barche piatte . L ’  
embargo cii" è stato inesso in  tuiti i nostri porti non 
sara levato òc non quando le spedizioni a v r a n  oaess» 
alia vela .

Altra de' 29. —  C am era de’ Comuni .
11 Sig. Canning ha presentato alla barra la cop ia  

d ’ un trattato d ’ alleanza che era slato conchiuso fra  L* 
Inghilterra e la Prussia li 28 gennajo scorso (*) .

[*] Le ratifiche di questo Trattato  non saran c a m ­
biate .  iNon solo la  P r u a S i a  chiude 1 suoi porti a l l ’ I n ­
ghilterra , ina ella  gli  dichiara la  guerra . [Moniteur.J

E' stata quindi fatta lettura  del Messaggio di S.M.
G. H.

v S. M. ere le  dover informare la Cam era de’ C o ­
muni , eh’ ella ha couchiuso un trattato di suss>d; con 
il He 0 1  Svezia , e che la copia gli  sarà com u n ica la  s u ­
bito che le laufiche saranno state cambiate .

» 6. Λΐ. crede anche dover inform are  la C am era  
de’ Comuni c h e  il suo Ministro presso il He di Prussia, 
h a  , dietro g i i  ordini di S.M. , ed in  cousegueuza dell*, 
urgenza degli avvenimenti sopra il continente ,  a n t ic i­
pato al Governo Prussiano la som m a di i o o m .  lir.  st. 
non compreso le forniture d’ arm i e di munizioni per 
il valore di C i r c a  200111. lire sterline durante il  corso 
della campagna . »

Il Sig. can n in g  ha osservato che le  c ircostanze i n ­
felic i ohe avevano messo fine alia guerra sul c on ti­
nente impediscono d’ aver e l le n o  il trattato di sussidj 
colla Prussia .

Intanto è necessario d’ approvare a S. M. una 
somma di 3 oo mila lire ster. per le  spese eh’ erano
state falte 111 conseguenza .

11 Trattato di sussidj colla Svezia  avea  per oggetto 
di pagare al He di Svezia uu contingente di 4 m. uom. 
di più per la diiesa di Stralsunda ,  e  della Pomerania  
Svedts .  1 quali con li i 4 <n. soldati mandati  preceden­
temente dail Inghilterra lornieranno un totale di  181η· 

uomini .
Altro Messaggio di S. M .

G. R.
tf S. M. confida nella lealtà e ze lo  do’ suoi fedeli 

Comuni , e considerando che  puoi essere della più alla  
importanza in una crisi cosi difficile , di prendere del­
le precauzioni per Γ avven.re  , raccom an da a questa 
Camera di lare le disposizioni necessarie per mettere S. 
M. in misura di agire secondo le c ircostan ze  a ll  e f fe t­
to di rinversar i progetti del nem ico di provvedere alla 
sicurezza dello Sialo e di m anteaere  1’ onore della su® 
Corona . u

Dietro la mozione del C an cell iere  d Ilo Scacohiere 
il Messaggio è stato rimandato a un Com itato di sussidj.

Estrazione ih Parigi del 5 · Agosto .
90. —  87. —  6 6 ·  —  6 5 . —  z 3 .

D i Genova ilei 1 1 .  Agosto·
2. —  67. —  8. — · 26. —  16.

I l  seguente F o g l i o ,  st an te ·  la F e s l a  ile 

1 5. si distr ibuirà la sera d i  v e n e r d ì  1 4  corr



M O N I T O R E
Della 28."“ Divisione Militare dell’ Impero Francese.

Pax , ades ,  et toto.mitis io Orbe m a n e.  Vieni , o P a c e , e rimanti al Mondo «terna;
O vid.

N O T I Z I E  E S T E R E

Vienna 22. Luglio .
I l  n u o v o  p i a n o  di f in a n z e  è sta to  d i s c e s o  in  p r e ­

s e n z a  d e l l ’ I m p e r a t o r e  ed  a p p r o v a t o . S e b b e n e  n o n  s e  

He s a p p i a n o  a n c o r a  i d etta g l j  ,  s i d i c e  p rop r io  a r i s t a ­

b i l i r e  il c r e d i t o  p u b b l i c o .  L a  n o t i z i a  d e l l a  p a c e  a v e a  

g i à  f a t t o  a l z a r e  i fo n d i  p u b b l i c i  .

S e m b r a  c e r t o  ,  c h e  la D ie ta  U n g h e r e s e  a b b i a  c o n ­

s e n t i t o  a  f a r e  u n ’ a n t i c i p a z i o n e  c o u s i d e r a h i l e  a l l E r a r i o  

p t r  s e r v i r e  a l  r i m b o r s o  d ’ u n a  p a r t e  del d e b i t o  .

Luneburgo 23· Luglio .

S i a s s i c u r a  c h e  S. M. la R e g in a  di B a v i e r a  d e b b a  

r e n d e r s i  c o l  s u o  s e g u i t o  nel M e c id e m b u r g e s e  .  S i  c r e d e  

c h e  p a s s e r à  p e r  q u e s t a  c i t t à  .
r

I M P E R O  F R A N C E S E

Parigi η. Agosto .

6 .  Agosto . C i n q u e  p e r  1 0 0 .  c .  d e l  2Ζ  Marzo 1 8 0 7  

8 4 .  fr. 5o. c.

Idem d e l  2 2  S e t te m b r e  1 8 0 7 .  8  '  fr .

S i  a s s ic u r a  c h e  la  c o n d o t t a  de l  Re d i  S v e z i a  h a  

t a l m e n t e  i r r i ta to  gli  S v e d e s i  co n t r o  d i  lu i  ,  c h e  e g l i  è 

s t a t o  acco lg o  a l  suo a r r i v o  d a  St ra lsu n d a  tutto  q u e l  d i  

p e g g i o  c h e  si possa i m m a g i n a r e  ; e  c h e  d u e  g i o r n i  d o ­

p o  ,  m e n t r e  a n d a v a  c a v a l c a n d o  ,  è  s ta to  u c c is o  c o n  u n  

c o l p o  di f u c i l e .  Se  è  v e r o  c h e  q u esto  P r i n c i p e  a b b i a  a- 

v u i o  u n a  fine  co s i  d e p l o r a b i l e ;  e g l i  è  il  te r z o  R e  di 

S v e z i a  a ssa ssin a to  in  c e n t ’ a n n i  . L e  c o n s e g u e n z e  p o l i t i ·  

c h e  d i  q u e s ta  m o r t e  ,  s o no  fa c i l i  a p r e v e d e r e  ;  e  u o n  

s a r a n  c e r t o  f a v o r e v o l i  a i n e m i c i  del r ip oso  de l c o n t i n e n t e .

Programma della cerimonia del T e  D e u m  ,  che sarà cantato 
nella Chiesa Metropolitana di Parigi .

A r t .  I.  S a b a t o  i 5 A g o s t o ,  a l l e  o r e  6  d e l la  m a t ­

t i n a  , l a  C h ie s a  M e t r o p o l i t a n a  e  tutte le  sue  p orte  s a ­

r a n n o  o c c u p a t e  d a l la  G u a r d i a  I m p e r i a l e  s o t t o  il  c o m a u -  

d o  e l a  p o l i z i a  d i  S. E. i l  S ig . G r a n  M a resc .  di P a l a z z o .

A l l a  m e d e s i m a  o r a  ,  u n a  s a l v a  d’ a r t i g l i e r i a  a n -  

n u n z i e r à  la  fe s ta  .

II . L o  stesso g i o r n o , a l le  n .  ,  Γ  I M P E R A T O R E  p a r ­

t i r à  d a l  p a l a z z o  d e l l e  T u i l l e r i e  p er  r e c a r s i  a  N O S T R A  

S I G N O R A .

H I .  Il C o r t e g g i o  d i  S. M. m a r c e r à  n e l l ’ o r d in e  seg.

G l i  A r a l d i  d ’ a r m e  a  c a v a l l o  ;

U n a  c a r r o z z a  p e r  i M a estr i  e Ajut. di c e r i m o n i e ;

D u e  c a r r o z z e  p e r  i G r a u d i- U l f ic i a l i  d e l l ’ Impero;

T r e  c a r r o z z e  p er  i  M in is t r i  ;

U n a  c a r r o z z a  p e r  il G r a n d e - S c u d ie r e  e  il  G r a n -  

M a estro  di c e r i m o n i e ;

D u e  c a r r o z z e  per i P r i n c ip i  G ra n  D ig n i t a r j  ;

L a  c a r r o z z a  d e l l ’ i n c o r o n a z i o n e  di S. M. ,  n e l la  

q u a l e  s a r a n n o  1’ I M P E R A T O R E  , e  S. A .  I. 

M o n s i g n o r e  i l  P r i n c ip e  G i r o l a m o ;

1 Colonnelli Generali dell’ Ordine , gli Ajutanti 
di c a m p o ,  e gli Scudieri di S. M. saranno a 
cavallo intorno alla carrozza ; il Maresciallo 
primo Inspettore-generalc sarà a cavallo d ie­
tro la carrozza

U n a  c a r r o z z a  p er  il  G r a n d e  L i m o s i n i e r e  j il  Gr.  

C i a m b e r l a n o  e il  G r a n  C a c c i a t o r e  .

Due carrozze per gli Ufficiali di servizio della 
Casa dell’ Imperatore ;

La marcia del C orteggio sarà aperta e  chiuse 
da Corpi di truppa a c a v a l l o ;

S. E. il Sig. Governatore di Parigi  sarà a c a ­
vallo alla testa del Corteggio eoa  i l  suo Stato
Maggiore «

IV. Il Corteggio marcerà in B e z z o  d '  un' aha tutto 
lungo il carosello , le strade St. Nicaise , St. O n oré p 
de Rnule , Ponte Nuovo , strade degli  Orefici  , S. Luigre 
del Mercato n u o vo ,  e quella della piazza davanti  N. S.

V. S. M. scenderà alla porta maggiore della Chiesm 
Metro politana . S. Ero. il Card. Arcivescovo ed il  C l e r o  
riceveranno S. M. all’ ingresso della Chiesa e la  c o u -  
durranno al coro sotto il ba lda cch in o .

Il Clefo precederà il C o rte gg io ,  c h e  m a r c e r à  

nell’ ordine seguente /
Gli U scieri ,  gli  A raldi d’ arme , i l  Capo d e g l i  

Araldi d’ arme ; i Paggi ; gli  Ajut. e Maestri di c e r i ­
monie ; gli Ajut. di campo dell ’ im peratore;  I G r a n d i  
Ufficiali dell' Impero ; i Ministri ; il Gran Maresciallo*· 
Grande-Scudiere , e  il Gran-Maestro di cer im on ie  ;  i  
Principi Gran-Dignitarj ; S. A .  L Monsignor il P r in c ip e  
Girolamo ; L’ IMPERATORE sotto il baldacchino ; li C o­
lonnelli  generali  della Guardia ; il Grande Limosiniere^ 
il Gran Ciamberlano *, il Gran Cacciatore  ; e gli  Uffi­
ciali  di serviz io  della  casa di S. M.

VI. Il Corteggio ,  entrando nel coro , prenderà  po­
sto alle ale dritta e sinistra . S. M. preceduto e  segui­
tato dai Grandi Ufficiali , ed Ufficiali della sua Casa ,  
sarà condotto da S. A  £m. Monsignore il  Grande L i -  
mosiniere a piedi dell* Altare , dove si metterà io  g i ­
nocchio sopra un cuscino postovi a  tale effetto  .

Durante il  tempo che vi starà , tutto il  C o r te g g io  
prenderà posto intorno al  Trono  ; e finita c h e  a v r à  
S. M. la sua preghiera , sarà condotto al suo T ro n o  d a i  
Grandi Ufficiali , e  dagli Ufficiali della sua Casa .

Nel gradiuo più basso alla sua dritta saran no s e *  
duti , sopra seggiole , S. A. I. Monsignor il P r in c ip e  
G irolam o, e il Principe Arci-tesoriere , a sinistra , i l  
Principe Arci-Cancelliere dell' Im p e r o , e il P r in c ip e  
Grande-Ammiraglio .

Alle spalle di S. M. , i Colonnelli-generali  d e l l i  
Guardia ; il Gran Maresciallo ; il Gran C e r im o n ie r e  
a  dritta, e un poeo indietro del T ron o ;  gli Uffiziali d i  
servizio della Casa dell’ imperatore  dietro i G andi Uffi­
ciali della Corona ; al terzo gradino della  predella, it G . 
Ciamberlano, il Grande-Scudiere, il Gran-M aestro di c e ­
rimonie sopra S eggio le ;  al basso della p re d e l la ,  a d r i t ­
ta sopra sgabelli , i Ministri ; a sinistra i G ran d i Uffi­
ciali  dell’ Impero; g l i  Ajutanti  di campo in  p ied i  sugli  
angoli de’ gradini ; 1 Maestri ed Ajutanti  di cerimonie 
similmente iu piedi al basso del T ron o  ; i Paggi seduti 
aui gradini ; gli A raldi d’ arme all* ingresso del coro  .

V ii .  Nei coro e nella navata a dritta e  a  sinistra  
sopra sgabelli prenderanno posto i differenti Corpi nell 
ordine seguente ;

Il Senato ; il Consiglio di Sfato ; il Tribunato ; 1*  
Corte di Cassazione ; 1 Grandi Ufficiali della Legion d* 
onore , 1 Commissarj della Contabilità N azionale:  la C o r te  
d ’ Appello;  la Corte di Giustizia Crim inale  ; il Corpo M u ­
nicipale  di Parigi ; lo Stato Maggiore .

VII. Avanti  le  ore 10. il Senato partirà dal suo 
P a la z z o ,  il Consiglio di Stato dalle  Tuil lerie  , il T r i b u ­
nato dal suo palazzo , e la Corte di Cassazione dal· lu o g o  
ordinario delle sue s e s s io n i ,



Tutti gì! altri Corpi i! porteranno alle ore 5. alla 
‘M etro p olitan a .

IX. Le T r i lu n e  del coro saranno preparate per S.M.
V IMPERATRICE , la Famiglia Imperiale , il Corpo Di­
plom atico  , e per gli Ufficiali e Dame delle LL. MM. e 
d e i  Principi e Principesse .

La baluslrata al di -sopra dell’ Altare sarà occu­
p a t a  dalla Musica . Si entrerà per biglietti nelle altre 
Lalustrate del coro e in quelle della navata che saran­
n o  decorate .

Alle 11..  nessuno potrà entrare «ella Chiesa . I bi­
gl iett i  indicheranno le diverse porte, per le quali si do­
v r à  entrare .

X. 11 Gran Maestro avende presi e trasmessi gli 
ord in i  di S. M. , uno dei L i m o s in ie r i  dell* Imperatore 

celebrerà la Messa, ed in seguito S. Em. il Card. Arci­
v e s co v o  -intuonérà il Te-Veum , che sarà eseguito  a gran­
d e  orchestra dalla 'musica della cappella .

XI. Dopo il Te-Veum S. M. sì recherà di nuovo a 
p i e d i  dell 'Altare e vi sarà condotto come 3I suo arrivo. 
D u rat i le  questo tempo , il Corteggio riprenderà il suo 
p osto ; 1’ JAIPERATORE , dopo la preghiera , sarà ricon- 

■doffo óollo jI baldacchino dal Clero come alla sua en ­
trala  Delia Chiesa . Il Corteggio si rimetterà in marcia 

«  si reoderà &! palazzo della Tuilierie.
La partenza φ  S. M. dal palazzo della Tulle ne , 

i l  suo arrivo alla Chiesa Metropolitana, la sua partenza 
«falla Chiesa , e  il suo ritorno al palazzo , saranno a n ­
n unziaci  -da salve d’ artiglieria , ·

XII. La sera il palazzo e il giardino delle Turlerie 
sa ra n n o  illuminati . V i  sarà a t) ore cohcerto sul ter­
r a z z o  ,  e c ircolo  negli appartamenti di S. M.

Il Gran-M aatro d i cerimonie L. P. Segur.

Seguita il cerimoniale per P apertura della Seduta 
^el Corpo Legislativo, in forza del quale Domenica 16 . 

c o rr .  a lle  ore 6  della mattina le Guardie Imperiali oc­
c u p e r a n n o  le piazze del palazzo destinato alle Sedute,

A mezzogiorno vi sarà Messa nella Cappella di S M
A lle  ore 5 pomeridiane V IMPERATORE partirà 

da\\e Tuilerie  per recarsi al C .  L. col corteggio d’ uso.
Una salva d’ artiglieria annunzierà la partenza di 

S , M  dalle Tuilerie , e il di Jui arrivo al C. L. dove la 
JVI. S. sarà ricevuta alla porta esteriore dal Presidente 
«  da 25  Legislatori.

II Tribunato , il Consiglio di Stato , e una depu* 
f a z i o n e  di 12  Senatori si recheranno al C. L.

Assiso S. M. *ul T r o n o ,  si passera all’ appello per 
o r d ii le alfabetico dei Membri del Corpo Legislativo, 
n u o va m e n te  eletti ,  i quali presentati a S. M. preste­
r a n n o  il solito giuramento .

F in ita  tal ςεπιηοηιβ S.M. 1* IMPERATORE pronun­
c e r à  un Discorso, durante il quale  tutto il Corpo starà 
a  cap o  scoperto . Dopo il Discorso , S. M. si alzerà , e 
c o n  tutto il Corteggio ritornerà negli appartamenti . Il 
T r i b u n a t o ,  il Consiglio di Stato,  e la deputazione del 
Senato si restituiranno ai rispettivi loro palazzi ; e I’ 
Imperatore rimontato in carrozza,  prendendo collo stesso 
c orteg gio  la stessa strada, si restituirà alle T uilerie .

L a  sera questo palazzo e il giardino saranno illu> 
m in a t i  ; e vi  sarà c i r c o l o ,  concerto, e ballo negli ap* 
p a rlam en ti  Imperiali.

R E G N O  D I  N A P O L I
Napoli 3 . Agosto.

F J N E  del Bapporto di S. E. il Ministro della polizìa 
generale Sig. SJLlCETl sulla congiara tc. (  V. il N. f>4)

C o n  j 3  mila r ib e lli,  che avevano il dritto eviden­
te  di  conoscere i loro compagni d’ impresa , la Polizia 
e b b e  un mezzo naturale a chiedere il giorno , il luogo 
e  le  p iù  minute circostanze di un fatto , di cui essi 
d o v e a n o  dividere i r isch j, e Γ onore. Si giovò essa coei 
di un* unione chimerica , per ottenere i nomi delle unio­
n i  rea li  ( L e t .  X. Lett. XII. n. 10 Let. XIII. η. 7. 8. e 
g  Let.  X I V  n. i 3 e 17. Let. X V  n. 3 . ) Si finse de­
siderosa di attaccare , per istruirsi dei siti che doveva­
no essere attaccati ( Let. XII  n. 6. Let- XIII n. 11  e 12 
le t. I X  a . 3. Let. XIV n. 8 e 9. Let. XVI u. 11  14

o 16 ) ; sì mostrò pronta alle  offese , ”  per esserlo alla 
difesa ( Let. X V l n. 3 7 e 8. ) e con quest’ unica fro­
de innocente corrispose severam,ante  al nobile ed urna- 

pensiero della Μ. V. , c i o è ,  di giungere alla verità, 
senza sedurre alcun uomo , ed allo scoprimento dei me­
ditati delitti, senza essere la causa indiretta di un solo.

»1 Diradate le prime tenebre , si camminò con pili 
rapidità verso il vero . Le fila tutte -della nera trama 
Jurono a poco a poco palesi . I congiurati· , gli  agenti 
di Sicilia vennero, non che conosciuti , accompagnati 
e seguiti per sette mesi in  tutti i loro avvolgimenti 
segreti. Le loro mosse furono s p ia te ,  e la loro corri­
spondenza sorpresa. Quarantaquattro lettere autografa 
del Comandante Bruno, u .  di Canosa f ig l io ,  3 . di Bo- 
niglia , 2. della Marchesa di V i l la tr a n fo , uua del 
Marchese la Schiava , 4· del Marchese Palmieri  ,  5. del
1, stessa ex-Regina , e molte di molti altri pervennero 
originalmente «1 Ministero di P o l i z ì a ,  e  convertendo i 
primi duhbj della congiura in certezza , portarono quin­
di la certezza al grado ultimo dell’ evidenza ,

( Ditte le lettere che son qui enunciate , e molte al­
tre di non minore imponenza si trovano depositate nel pub­
blico arch'vio dei Commissariato generale A i Polizia )

» Fu allora che per vostro -preciso comando feci 
procedere alParresto della m aggior parte de cospiratori 
dimoranti in questa capitale , e nelle vicine provinciei 
arresti che c o n v o ca  differenza d i  tempo , furono qu asi  
tutti gesuiti  la notte del Maggio decorso in diversi 
punti del Regno. Questa simultanea carcerazione non 
avendo dato luogo alla frode , arricchì la 'Polizia di  
confessioni-, di notizie e di scritti , che uniti alla c o r­
rispondenza già intercettata hanno sparso su questo a f ­
fare quella chiara vivissima l u c e ,  di c u i  la vostra 
somma giustizia era ardente .

» Ecco, quel che risulta d a l l ’ insieme di tutte 
queste carte .

» Due erano le classi degli  a g e n t i , di  cui si ser­
viva la Regina per menare innanzi  il suo piano ; im ­
mediati alcuni , i quali ,  o restando v ic in o  a lei , 0 
nelle isole , che circondano il  Regno , erano i p rinci­
pali suoi istrumenti; gli altri m e d i a t i ,  che  stando nei 
continente, corrispondevano con i p r i m i ,  ne ricevevano 
le impulsioni , e le tramandavano .

Gli agenti immediati erano il nom inato Salvatore 
Bruno residente in C apri ,  il Principe  Canosa figlio sta- 
bilito in Veniotene, il Marchese de lla  S ch ia v a ”  r im a ­
sto talvolta alla crociera dell ’ A d r i a t i c o ,  la Marchesa 
Villatranfo , Γ Abate Scaglio»! , il Dottor Pol.sicchio 
il Consiglier Fiore , e il Presidente de Giorgio , sparsi 
a questo disegno su varj punti della S ic i l ia .  ( S i  ri leva  
dall’ intera corrispondenza ,  e  da’ processi ) ·, persone 
tutte scelte tra i più sciaurati ,  ed i più tristi della 
Nazione .

Gli agenti mediati poi , o siano i cap i  delle  soefe- 
tà cospiratrici , erano alcuni polit ic i , e d altri militari.  

Tra  i primi si annoverano Salvatore Guarrasio il Duca 
Frammarino figlio, là Marchesa L i z z a n o ,  il Bar. Zona 
il Cavalier del Vecchio , il presidente V ersace  il C a- 
valier T alam o, P Avvoc. Colonna , il Dottor Corvino 
il Sacerdote Lanzetta , un tal del Gesso , trn tal L u c a ­
relli , il Cav. Grassi , il Dottor de  G iorg io  ,  Stefano 
Caso , ed alcuni a l t r i . (  Idem )

n I capi militari erano il M archese Palm eri , Bal­
dassarre Pai lotti , Scipione M antell i  ; I '  ex-m aggiore  Co­
sta , 1’ ex-maggiore Bardignes ,  tre c ap i  br igam i di Ba­
silicata , tre altri di Principato Citra , due di P r in c i­
pato Ultra , e molti di Terra  di  Lavoro  . ( Idem >

» Molti altri individui , o  S i r e  , a Voi noti v e n ­
gono indiziati per complici , e probabilmente  Io sono : 
ma 10 per i motivi , che V. M. non ignora , domando 

che i loro nomi non sian» ancora  divulgati , nè i do­
cumenti , che li riguardano , impressi .

u Intanto è ben consolante , di  non trovare fra 
questi colpevoli alcuno , a coi  avesse la Μ. V .  accor­
dai» la sua confidenza , e c h e  la m a ggio r  parte di essi 
appartenga a quella classe d’ anarchisti  , c h e  nell’ a n ­
no 1799. desolarono con ogni specie  d’ orrori  la loro 
patria .

Ognuno dei suddetti capi rego lava  un’ unione di 
Cofpiratori subalterni , a nessuno di essi si  conosceva



1 un Γ altro . Le società erano tenute div ise ,  indipen­
denti , ed a vicenda ignorate , onde la scoperta di una 
non traesse là rovina di tutte , .e queste fila cosi distinte, 
al di 14 dello stretto si riunivano nelle mani di Carolina 
che le dirigeva a suo modo . [ Idtm ]

Gli attacchi esterni dovevano essere tre ; in C a la ­
bria ; in un punto della Costiera di Salerno } e nelle 
vicinanze di Napoli . Il primo comandato da Philipstadt, 
il secondo dal Gen. Bourcard , ed il terzo dall’ ex prin­
cipe ereditario , ( Let. X I V  , n. 5 6 e 7,  )  . Il primo 
sbarco dovea seguire il dì 12 maggio; il secondo poco 
più tardi del 20 , e 1’ ultimo ai primi di giugno. (Idem) 

w Questo terzo sbarco segnava 1’ epoca della fusio­
n e  di tutte le società in una sola , e del loro urto con ­
temporaneo , e fata le .  Si iacea sperare dall' ex-regina 
ai capi congiurati ,  che avrebbe lor comunicato in quell’ 
istante delle segrete istruzioni. ( Let. Vii .  n. 2 Let. IX. 
n. 2· Let X X IV .  ) Per quel , che può argomentarsi sul 
loro tenore dal detto di alcuni rei già contessi , e  da 
pochi frammenti del carteggio sorpreso , esse dovevano 
far noto il modo prescelto in Sicilia per generalizzare 
quanto più si poteva 1’ eccidio di quei Francesi , che 
colti all* improvviso nella capitale , e nel Regno in er­
mi e disseminati avrebbero reso il loro assassinio altret­
tanto facile , che sicuro (  Let. VIJI. n. 3 . Let. X V II .  
Let. X X . Let. XX X I. )

Nell’ intervallo dei tre sbarchi principali doveano 
aver  luogo i minori , la discesa , c ioè, dei briganti su 
varj pumi del litiorale ( Let. XIII. n. I I . )  la comparsa 1 
di Canosa coi suoi galeotti in Sperlonga, ( Let. XX V II.  )  ! 
le  sperate moltiplici insurrezioni delle provincie, e lutto 1 
eiò che elemento di disordine potea spingere , ed acce- j 
Aerare la rivolta della capitale , destinata alle fiamme 
[ Let. XV. n. 1. Let. XVI. n. 1 1 .  Let. XVII. ] : al sac­
cheggio ( Let. XII. n. 1 1 .  Let. XIII. n. 6 Let. X. n. 9. 
Let. X V ll.  Let. X X X .,)  y e alle stragi ( L e t  VII. n. 10 
Let. V il i .  n. 3 Let. IX. n. 5. Lei. X U . n. 7. Let. XV II.  
Let. XXVI. e XXVIII.  )

Nei loro progetti di sangue così deliravano 1 o S i ­
t e  , meno, i vostri , che i nemici del Regno · tutto era 
pronto secondo loro: eserciti ,  che dovean venire d’ o l ­
tre mare: armi ed armati sul continente ; nulla in buon 
conto di più facile , che 1’ esecuzione del loro piano . 
Ma , all’ esame de’ loro scritti , pare che tutto posasse 
sopra un.reciproco in gann o,  che sebbene ta le ,  poteva 
però colle sue fatali illusioni condurre a lf ine desiderato 
d’ insanguinar tulto il Regno. La regina prometteva a’ 
sediziosi delle flotte , e delle armate , che non aveva , 
per infiammare il loro zelo ( Let. V. ) e questi ingan­
nati , ingannatori a vicenda , restituivano alla regina 
delle liste immaginarie di congiurati per ottenerne più 
facil  soccorso ( Let. XV. n. 3 . Let· XVIII. )

>» Questa commercio di menzogne , e di orrori 
comparve in tutta la sua luce , quando si videro sbar­
care in Calabria pochi soldati invece delle promesse tre 
armale j quando i 75  mila uomini di Guarrasio , ed i
18. mila di Grassi si trovarono esistenti,  come »
l 3 mila della Polizia , e quando di tutta la grande g i ­
gantesca operazione , altro non si travide , che il solo 
mal talento di pochi ribeiti in Napoli ,  e poche orde di 
briganti nelle provincie .

» Nè questo è il tutlo . Lo spettacolo più tenero ,
<j più meritato dal vostro cuore è slato quello, che in 
mezzo alle speranze ostili di un generai movimento , 
hanno offerto tuiti i vostri sudditi . Iu tutto il Regno 
nessun paese si é mosso , niuno ha secondato i vostri 
nemici , anzi tutti si sono battuti per la stabilità del 
vostro Trono , e Voi stesso , nel momento in cui Phi­
lipstadt scendeva iu C alabria,  V o i ,  Si r e , viaggiavate 
tranquillo e quasi solo in Apruzzo senz’ altra guardia , 
che quella delle vostre virtù , e dell’ amore e fedeltà 

di quei popoli .
ì) Non mi resterebbe, o Sire ,·  a parlarvi che del 

due volte tentato assassinio della vostra Augusta Per- 
soua , di questo delitto che essendo il più esecrabile di 
tulli in se stesso , ed il più ignominioso per i suoi 
autori ; sarebbe stato il P'ù crudele per n*>i . Ma quei 
medesimo ribrezzo che me ne ha fatto fin qui differire 
il racconto , m’ impedisce di funestare il vostro Reai 

animo col lungamente parlarne-.

»  I? però c e r t o , ehe questo v ile  misfatto, c h e  
mentre degrada l’ uoin privato , cuopre d i  obhrobrio 
eterno i depositar) della pubblica Autorità , fu medita',o 
nel Gabinetto di Palermo ; e non é questa , o S i r e  ,  

prima umiliante confessione , che » nemici della v o s t r a  

augusta Famiglia  in  fa c c i*  all* Europa hanno fatto della 
loro impotenza a combatterla  a forza aperta .

v I nomi di T a la m o  e di Mosca , dei quali  cercd* 
il primo attentare a l la  vostra libertà , ed il secondo ai 
vostri preziosi giorni , passeranno alla posterità c o n  in ­
famia ·, ma con in fa m ia  anche maggiore v i  passerà il 
nome di quella , che  donna , e regina ha ordinato l’ a s ­
sassinio di un Re ·, ch e  scordando , per c ie c o  desio dt 
vendetta , tutti i riguardi con cui suole per lo p iù  c i r ­
condarsi il cauto tr ad im e n to ,  nel comm ettere la vostra 
m o rte ,  ne ha scritto di proprio pugno il mandàto [Lei.I l]  
che ha per mezzo di Canosa in viato  al sicario  il dono delle  
sue trecce , trovate avvolte  al braccio  destinato a fr-ri- 
re ( Sentenza di Mosca) > e che ha finalmente dalla  più  c a ­
ra fra le sue Dame di Corte  f i t to  dare e cc ita m e n t i  , istru­
zioni e ricompense a un delitto (Let.della  V i la tr a n fo )  .a lla  
certezza del quale aff inchè nulla  m ancasse  ,  il reo  g i à  
convinto , udita la sentenza di morte, ha voluto a g g i u n -  
gere I’ ultimo sigillo della  sua confessione v o lo n t a r ia  .

Più atroce misfatto non fu mai meglio p r o v a t o ,  e  
la vostra saviezza,  o Sire  , ha ben giudicato o r d i n a n d a  
che la pubblicità di una procedura solenne p a les a s se  
all’ Italia , ed all’ Europa tutta le prove di un  a t t e n ­
tato , che violando ad un tempo il  diritto d e l la  n a t u ­
ra , e delle genti , m in acc ia  di un rovescio assoluto 1% 
sicurezza dei Governi , e 1’ esistenza politica  d e i  P o ­
poli civilizzati .

Tali  sono i tratti principali  di questa c o n g i u r a .  I  
vostri nemici le daranno forse il nome im m erita to  d i  
guerra : agli occhi però della ragione , sarà essa s e m ­
pre un delitto ,^che si tenterebbe invano di n o b i l i ta r e .

Cnme potevano infatti gl ’ Inglesi p ro m etters i  i l  
riacquisto d ii un Regno che non avevan o saputo d i f e n ­
dere ? Essi che ajutati  dalle forze allora intatte  di S .M . 
Siciliana , non osarono neppure aspettare V a rr iv o  de* 
Francesi : essi che  protetti  da piazze forti ,  e  da s i t i  
militari abbandonarono turto , fuorché il t im ore  c h e  g li  
accompagnò i n o  al mare  : essi infine , c h e  aoa  p o t e ­
rono Γ anno scorso sostenersi in Calabria coatro  u n a  
divisione dell’ armata di V. M. , avrebbero m ai m e d i ­
tata seriamente un’ invasione ?

Nè la stessa donna di Sicilia poteva i l lu d e rs i  *  
questo segno , poiché sicuramente non ign orava  c h e  la  
sua sanguinolenta amministrazione inrei n a ,  e la »ua 
disleale politica esterna , a vean  costretto il p iù  g r a n d e  
dei S o v r a n i  a pronunziare il più giusto dei d ecret i  . L a  
dinastia di Napoli ha cessato di regnare ; la sua esistenza p o ­
litica è incompatibile col riposo dell' Europa , e coli' onora 

della mia Corona .
Le a r m i adunque affilate , i Creduli sedotti  , g l i  

sbarchi tentati tendevano tutti non all* impossibil c o n ­
quista , ma all’ a na reiria ; e  Carolina p rofan an do tutte  
le  arti regie , ne era evidentemente  alla  testa  , e  n e  
incoraggiava gli agenti con lettere , con p ro m e sse  ,  e 
con doni , ora fomentando la ferocia degli  u ni  ; è que­
sta la volta di nessuna pietà per gli scellerati (  Let.  V .  )  
ora eccitando la vendetta degli  a l t r i . —  S J d . la  Regime 
mi disse di vendicarci del sangue di tanti nostri compagni —
( Let. XII. n. 9. ) ,  ed ora  finalmente a n im a u d o  la cu ­
pidigia di tutti —  Fate sentire ai poveri l utile che ne verni 
loro col saccheggio dei ricchi [ Let. X )vX .  J

Le più forti misure sarebbero state giuste per l a  
vendetta di si orrib il  progetto : ma Voi , S i r e  ,  indif fe­
rente all’ aspetto dei proprj r isch j ,  non so llécito  che de­
gli  altrui , men Re che Padre , siete in questo i n c o n ­
tro parso sempre non offeso dell’ ingratitudine di pochi 
dei vostri figli , ma dolente solo della necessità di p u ­
nirli . Il vostro cuore  ha certamente pianto in segreto 
su i doveri del vostro stato; ma appena le speranze  a v ­
vicinate di pace han permesso alla vostra giust iz ia  d i  
obbedire ai moti della  vostra pietà , voi mi a v e te  o r ­
dinato di sospendere un rigore ,  che si poteva forse r i ­
guardar ccme ingiusto dal giorno , in  cui i cessati  p e ­
r i c o l i  non lo rendeano più necessario . La C o rte  M il i ­
tare , dopo avere adempito ai suoi doveri c o n  s e v e r a



{t r o ic a  , e giustizia inflessibile , è slata disciolla . Molti 
<3* i 'colpevoli fono stati lesi olla libetlà 5 i più le» , 

c o l la  deportazione , consegnati meno alla j tn a  , che fot- 
tr a it i  elio sdegno delle pcpololioni irritale ; e la v ig i­
la n z a  raddoppiata e severa , sarà il perpetuo castigo di 
q u e l l i  ,  le di cui colpe , figlie della seduzione , sono 
state già perdonate sul can po di Friedland . Il Jecreto 
de lla  più generis» e lt im n za  lia chiuso così l’ epoca di  ̂
un  r i f o r  passepgiero · Nel rtirroeniare questi fatti , la 
posterità ricorderà , che pochi anni sono , su questo me­

desimo su olo ,  senza i medesimi rischj,  lentissime stra­
g i  vendicarono in crudelissimi modi delle colpe , che 
Don sono state mai punite che dai >oli tiranni j e che 
vo i  , S ire , avete  perdonato anco quelle , che i miglio­
ri  Re lian punito . »

Napoli 23. Luglio 18 07.
S a l i c e t i .

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 1 4 Agosto 

PR O G R JVU n ΓΤ1ΤΑ F e s im  Di S . N j p o i e o x e , t  di quella 
dei r  stabilimento della f i  eli? ione Cattolica n Francia ,  che 

sarpjiro cflfbflte  a Genova il  i 5 Agosto 1 8 0 7 .  giorno 
del!’  A S S V N Z IO h 'E  rd epcca della conclusione del Concor­
dato e V  giorno seguente 1 6 .  Agosto .

Il Corr missario generale  di Polizia e il Maire della 
ritta dì Cenova visto il Decreto Imperiale del i q  Feb- 

brajo 18 0 6  e la lettera di S. E. il Ministro dell’ Inter­
r o  in data - decretano .

Art. I. Le Feste di S. N * p o l e o n b ,  e del ristabili­
mento della Religione Cattolica in  Francia saranno ce­
lebrate quest’ anno p er  due giorni consecutivi il 1 5. e 
i l  ìi?. A g o s t o .

II 11 1 4- Agosto a 8. ore di sera il campanone 
della T orre  ed un concerto di tutte le campane della 
città  ann n nzieran n o le feste de* giorni seguenti . 11 Ge­
nera le  Comand. della Div. sarà pregato di voler egual­
m ente  farle annunziare  da una salve di artiglieria .

H I.  Il i 5 . a 6. ore di matti·.o saranno recati de* 
«occorsi a domicilio  a 4° °  fam iglie  indigenti . Cento di 
e sse  saranno in dicale  da Magistrati di Misericordia , 
c e n t o  dalle  Signore di Misericordia , e duecento altre 
d a i  S ignori Parrrchi della città di concerto coi Signori 
C f rrm issprj di Polizia . Queste liste dovranno esser pre­
sentate alla Mairie fin dal i 4  p^r formarne la lista ge­
n era le  Un Ecclesiastico disegnato dal più avanzato in 
«là de’  Parrocbi di ogni  quartiere , accompagnato da 
un  delegato del Com missario di Polizia del quartiere 
porterà questi soccorsi ;

IV .  A 7  ore del mattino si farà sotto la loggia di 
T s n r b i  una distribuzione di pane e di vino ai poveri 
della città che  hannn il permesso di limosinare. 11 Si- 
gn» r Commissario del quartiere della Maddalena presie­
derà a questa distrihuzione .

V. prima di 8. ore le  strade e le  piazze saranno 
scopate , sgombrate e inaffiate . Gli abitanti si confor­
meranno a questa disposizione in c iò  che li concerne .

V I .  A 9. ore , che è 1’ ora .indicata da S. E. il 
Cardinale Arcivescovo per la  riunione delle autorità , 
alla Cattedrale sarà pronunziato un discorso in questa 
Chiesa conformemente al decreto precitato. La Messa e 
l a  processione si succederanno immediatamente .

V i i .  Il Sig. G e n e r a l e ,  Comandante la d iv is ion e,  
sarà pregato di voler dare gli ordini ,  perchè il canno­
n e  spari al momento che uscirà la processione e conti­
n u i  di 5 . in 5. minuti fino al di lei ritorno . Una salva 
d artig lier ia  e il suono delle campane annunzieranno il 
m o m en to  in cui si canterà il Te-Deum .

v i l i .  Non si potrà mettere che una fila di sedie 
p e r  le  strade , ove  passerà la processione .

X I  D alle  8. di mattina fino a che sia finita la pro­
cessione ,  la guardia  delle porte della città ne impedirà
1 ingresso a tutte le carrozze , muli , e altre bestie da 
soma . Sono eccettuati i corrieri pel pubblico servizio 
e  le  d il igen ze  .

X ·  T erm in ata  la processione e ritirato il corteggio 
Potranno uscire le Casacche secondo 1’ ordine loro pres­
critto coll* ordinanza del 1. M aggio .

V i  ς
del P  posto on albero di coccagna sulla piazza

nncipe Doria ; sarà permesso a chiunque di concor­

rere a questo esercizio ; la sorte fisserà il tomo J 0’ cct>. 
correnti; 1’ albero porterà 6  p r e m j , ma non s e n e  pren­
derà che uno ad ogni ascensione , vi  si potrà salire 3 
6. ore dopo mezzogiorno. Un delegato del Commissario 
di Polizia del quartiere vi assisterà pel buon ordine .

XII A 8 ore di sera vi  saran no sulla stessa piaz­
za de’ fuochi d’ artificio .

XIII. Gli abitanti della città  sono invitati  a illu­
minare le facciate delle loro case  ,  o  appartamenti la  
sera del 15 .

XIV. 11 16  Agosto la festa che  si son proposti di 
dare alcuni particolari, avrà luogo secondo il program­
ma distribuito; il corteggio si metterà in moto alle tro 
pomeridiane. L’ estrazione delle doti  destinate secondo 
il detto programma alle sorelle de ’ coscritti in digenti  
della città si farà a 6  ore .

XV. La sera di detto giorno vi  sarà una rappre­
sentanza gratis al Teatro di S. A gostino : v.  saran delle  
orchestre sull* piazza di Sarzano che sarà i l lu m in a t a .
I balli potranno protrarsi fino a m ezza  notte .

XVI. £’ proibito espressamente ai particolari  no» 
due giorni i 5  e  16  di tirare de’ razzi  e  altri  fuochi d* 
artifizio nelle strade , passeggiate , p iazze  pubbliche , c  
giardini sotto pena di essere arrestati e  tradotti al C om ­
missariato generale di Polizia .

XVII. Per  l’ esecuzione degli  articoli  IV.  e  XI.  s a -  
ran posti a disposizione de’ Commissarj  di Polizia de* 
quarti-ri della Maddalena e di S. Teodoro de’ distacca­
menti d’ infanteria pel mantenimento del buon ordine

XVIII. II Signor Gen. Comand. d’ arm i e  i S ignori 
capi della Giandarmeria sono richiesti  di prendere le  
misure necessarie per l’ esecuzione del presente program ­
ma in ciò che li concerne .

XIX. Il presente programma sarà trasmesso al Sig.· 
Prefetto dei Dipartimento per essere rivestito della  s u i  
omologazione .

Fatto a Genova li 10 Agosto  18 0 7 .

Giunge al momento il Moniteur di Parigi de*Ii 3 
Agosto .

Fondi Pubblici —  Cinque per cento c· de’  22 Mar­
zo 1807 86  fr 25  c· —  Idem del 22 Settembre 1 8 0 7  
82 fr 66  c· t r

—  Si assicura che il Re e la Regina d’ O landa sa­
ranno a Parigi per la festa de* i 5  Agosto

—  Si dice anche che la m aggior parte  de’ P r in c ip i  
Sovrani della Coufederazione del Reno si recheranno a  
Parigi per le feste prossime . Si agg iu n g e  ,  che a qu e­
sta occasione gl ’ interessi i più importanti  della C on fe­
derazione del Reno vi saranno definit ivamente regolati.

—  Dicesi che il Cardinale di Yorch  , pria di m o ri­
re ,  abbia lasciato un Legato al Re di Sardegna di 4. 
milioni di franchi in gioje , con tutti i suoi titoli a l la  
Corona d’ Inghilterra .

Varsavia Zo Luglio
11 Plenipotenziario Austriaco , S ignor Generale  

Vincent , it partito di qui il di 1 5 per r itorn a r  a V ie n n a .
—  11 Sig. Generale S avary,  nom inato  A m b asciatore  

dì S. Μ. 1’  Imperatore e Re presso la  Corte  di Russia è  
partito per Pietroburgo . V  Ambasciatore Russo ,  che  si 
crede il Signor d’ Oubril , lo stesso c h e  a v e v a  ratif ica­
to il trattato per la sua Corte , è  in  v ia g g io  p er  Paridi.

Amburgo 29. Luglio .

Secondo ciò  che si vien di s a p e r e , i dispacci c h e  
c o n t e n g o n o  l’ invito fatto dalla Russia a l l ’ I n g h i l t e r r a  d* 
accedere alla pace generale , sono partit i  avaut* je r i  de  
T o n n i n g e n  con un paquebotte.

Copenagur 25 Luglio .
Un Capitano d’ una nave Inglese  , arrivata  d a  

Mcmel nel Sund con un mezzo c a r ic o  , ha rapportato  
che tutti i bastimenti Inglesi che si t rovavan o  in  quel 
porto , avevano ricevuto ordine ,  li  1 2  di questo mese, 
di partirne al momento .

Dalla Bassa Elba 28 Luglio ,
I preparativi per Γ assedio di Stralsunda si c on ti­

nuano colla più grande attività ,  o il  Lom bardam ente  
non tarderà molto a com inciare.  Sì presume che il Re 
di Svezia non tarderà molto a d  abbandonar quella  

piazza .

fr e n o  Varfoltm an$ Cf UO P n g r iita r i0 d i g itilo  fo g lio  X  Γ ϊαζζλ S , M utue tf ·  * 3 3 .
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M O N I T O R E
Della 28.”“ Divisione Militare dell’ Impero Francese.

P a t  , ades , ét foto mitis io Orbe m e n e.
OviDi

Vieni y o Pace, e rimanti al Mondo tU.na

n o t i z i e  E S T E R E
I N G U I L T E K t t A  

Londra A finto ; .
Effetti .pubblici —  T re  pfr c«?olo cons. €2. Tre per 

Cento Rid. chiudo. Omnium x/4 ·
L’embargo ch’ èra stato messo Sopra i bastiménti in 

tulli  i  nastri porti dell’ Inghilterra , é statólevaio ^uebta 
mattina . La spedizione era parlila la vigilia dalle 
Dune . Le truppe eh* essa ha a Uirdo sono il 3 2 , ti 34  5 
i l  52  , e I' 82 reggimenti ,  e 2. battaglioni della L e g io ­
n e  Alemanna . Queste truppe devonc* raggiuogtre quel­
le  che s o d o  state imbarcete a HaiwicK , come puie la 

.divisione dell* Ammiraglio EssipgWU c^’ $ apeora a X·4** 
mouth , e eh’ k composta di molti vascelli di linea *

“"■* £* già arrivato uq b a s im e n to  A m erican o a  Vort- 
•mouth , Ì di cui dispacci , re la t iv i  all* ultimo a t t - i e  ,  
t o p o  stati trasportati in  tutta tratta pfes»o 1) b c g re ta i io  
d i  Stato j nulla si traspira  ancora a cjuts-ó rig uardo J 
m a  si presume che le notizie non' s o ity la y o re v o u  j  p o i ­
c h é  si parla della  partenza del Successole peli’ A m o ) .  
BetrKley  ̂ conducendo secolur una flotta  Utile p i ù  ri*
epeltabili  4

Altrd dal 3 · Ago s/o .
L* Ammiraglio E$siu$ton h* messo alla vela jeri 

mattina da Varinomi)' colla seconda' divisione delia l o t t a  
del Baltico ; la legione Àlèm'^Pna’ , f h ’ è' imbarcata a 
Grimshy , si Unirà' a jg^SU' .tfiyjsione' j  bj raduuano a 
Hull de’ bastimenti d i  trasporto' per il 7  e 1 ò. re gg i­

mento che .sono ip marcia pei1 vfcuire o’ Irlanda. il M i­
nistero ha inviato ,· giovedì’ / degli' 01 dipi a uiulti piloti 
che  conóscono la navigazione· 4«!' C a l y c i  c  ucI L . k c o , ·  
jdi tenersi pronti a Huli,

iw iS i  sono' .ricevuti,  )a liotje scorsa j  de* dispacci 
dell* Ammiraglio Gambiery ι ί  e» p i t f i i t v f  a pe»-
•are il Sund *

—  Sabato mattina,, a' buonissim’ ora , un individue 
A  àtri^at© .al del big. C ap u iu g i  egli era puriatoie , 
d i  d is p a r i  del Continente. Questi bau dato luogo a 
un <QP9||;ÌÌQ' 4Ì Gabinetto ,  cb e cyiniucutor ad uu ore 
dopo il ipezzo' gióruo , e che durava ancora d t> ore l 

.della* seraj  #  questo momento, M. Mills', M essaci  ere ,· I 
ihp ricevuto ayyisp’ ili Cenefsi’ pi untar a parure *.er i l  
Continente at ptirti‘ órdtiie .

—  V  A m r à i r a g l i ò ’ i i i f  ì^uics S a u m a r e z  è  a r r i v a t o '  f 

-dal la  fló tta' d e l  C a n a l e  , tu' a v u t o  , s ab ato  u n a  lu u^ a 

c o n f e r e n z a  c o l  b u t ò '  dell A m i n i r a g i U t o .

—  Si sónJ rice>uui eo i  mezzo uel Cap. KìIwick , Co- 
iftfandapte la fregata Ia' HòJVey delie notizie' della i'iata 5 
VX si attendeva' il General Cfattturd' pei rtiarciat  couu«
Jì ut» tios-Aires .· Ν01Γ v’ è alctfmr stn'efcto delle iriercau^ie 
jJogftiSi 1 p le truppe non godóni? buotatf salute*

Altra del 4·
Affetti pubblici — Tre  ceulo consol. 62,
S i  è pubblicato lo stilò'Seguente de’ vascelli e delle 

jlrnppe impifcgatè alla spedizióne .*
Ί rupps f a '  legioue Alemanua di circa 16. nula" 

ttomini, il 3  , 4 .» 7 *  & ,  *5 » 2^ V  32  , 42 ,  4^ , Do 
£■*, ,  g r y & $2  rc ^ iu icu n

V  
·*■·

corpo di cacciatori i  Una brigata di Guardie forti 
di 2600 uom.ni , 8. compagnie  d* a rt ig l ière  di loo.uuia

Μ Λ Λ L M A  y

Prima Divisione sotto gli órdini deh* Ammir. Gamlier ,
1.1 Principe fa Calles , Y«re Amm iraglio,  Gafnb»cr ;  

il Pom pai Vice-Arfcniiragjio Siaohope 5 il Centauro , 
Commodore Sir Samuel Hood j I’ ^Ifred ,  il Gange , i l  
Copi!tuo , il Goliaih , 1* Orione 1* Ercole , fa Vanguardiap
10 Spencer , il brumif îctC j  il Maida . di y4 t Ί Nassau ^
11 pittatoli  ̂ il kubif , di 6^· J 8. fregate t l 3  tlaoyg ^ 
ed una bombardi!·

ijcQndq Livisiòue spjto gli ordini deli*Ammir. Essington.
Il bhnouiuroy Ammir. £gsin»t‘on . il Afqcsioso , A r a ·  

in 1( 8̂ 1 IO Pu*sel J il (l'arte , di 7 4  j *’ Agameióne j  di  6 4i  
la C^rtfk^ (  di ì ^ j  Ϊ Hussard { di ^8 » e 5 . brich.

—  Le nostre dilferenzé coll* America sono* sui punto 
4* eisc^e accomodate ; ei dice , che  i nostri Miuistri  u u a  
hauu * insistilo sul diritto' di vigilare i vascelli da g u e r­
ra . Sir James Craig' deve partire come Governatore ita 
capo dell* America lo&lcté f  tg l i  è  peifettamenle  r i - ,  

Stabilito'·'

À I E  M A G x i
Amburgo i .  Ago ito ,

Si dice che gl* inglési  hanuo dichiarato in  istato di 
b lo c c o  ta lli 1 P o r l i  del B i l i c o .

—  Lé lettere di ' foù oin ga  f i  feriscono,’ che if c o n v o ­
glio (;olà a'speiiatcT da' ìlòndra f  arrivato ò e l l4 hleyJer^  
ma il Comandante Ing'leSe j*li ha vietalo di avvicina· s i  
a l la 'c i l là , é quantunque li negozianti infefe^s'iti io  q u c (  
carico abbiano fati? istanza al pìrettorè delle dogano 
pei* ottenere,  che Γ àcìii fò^pfà  f r s r ic a i i  iài^
f>ve m trovavano , il Coro^t.dante Inglese nou ha a c c o r ·  
dato un («le peim-sso , td è mollo da temef&i,  c lic  tutt^ 
cjuci iiavi-fj siauy' per ritornare col loro" c a r i c i  m  la · ,  
itil i terra'.

— ί Corre qui voce,  che un parlamentario Inglese  s i a  
atteso da' piò f io r p f  Coq dispacci fi lativi*  alla pace g e ­
l i c i  ale , e si piciende pure che io tutto' jt Nord esist^  
Uu piano couìbiuatu di coa'lizz'az pnè* coi^ro l’ IogU ilter ·  
ra , il qóale veirà ni'csso iu éser^zionè co l le  misure pit^ 
éueigiciie,  qualoifi la detta Nazione nod accètti  le  p rò ·  
p ^ .z  oui di pàce  fattele dall* Imperator delle R u s s ie .

Sch'&trin 27. Luglio *
La Gazzetta di questa c»ttà Contiene il seg. art. 
μ ò» è yul ricévuta noìizia per mezzo di una staf ·  

fetta ebe il Geiièraf F iàu te sé  Molitor Si rit iova  a StraM 
iunJa per trattare' la" fesa di quella piaz'za' alle  trdpf^q 
iradcesi  Li pai la m C filar) Sonti molto frequébti da a m ^  
le p«ili , e da liu mouieiittT a ll ’ altre/ s f  attende il. rutila, 
tato di quesid* iiujpbrt'autó* hè^oiidiiò iié  . «

UaUf Sponde del Meno 8 Agosto .
Corie' qui voce ,·* òhe Itf fortezza' dTi S^tralsuoJ* si 

iia  resa per capifolazione j hi a uua «ale notizia meritar 
pef  aluù di és tré  cobferttiafa .r Μ P ί. Η o £ R A  N  C  E s  p

J Ungi ϊ  I*. Agosto .
Fondi pubblici Del fò- A°oito ;  C inque per x 00. ^  

del 2 i IVI II ZO 18 0 7 .  Ir. 75. c.
a d  aa: 3807. 841 fr. ^ o . c .



d o m e n ic a  9. Agosto,  atar.tl la Messa, una De. ' 
l u t a z i o n e  del Regno d’ Italia , composta di Sv;Ecc. il 
Sig? .O ffare l l i}  Ministro della guerra , Sig. C orn a rm i,  
to  embru della Consulta di S tato ,  ed il Patriarca di V e ­
n e z ia  , è stata introdotta- nel Gabinetto di S Μ. Γ JΛΙ« 
P E R A T O R E  e RE da S. Ecc. il Gr Maestro di cerimo­
n ie  e presentata a S.M· da S Ecc. il Ministro delle-re­

l a z i o n i  estere del Regno d’ Italia : -il Sig. Patriarca di 
V e n e z ia  ha portato la parola a nóme dell;» Deputazione.

Dopo la Messa è stato ricevuto il Concistoro della 
Chiesa riformata dei Dipartimento della Senna presen­
tato a S. M. dal Ministro de* Culti .

Lo stesso giorno la Contessa di Matternicn , Sposa 
del Si?. Ambasciatore di S. Μ. Γ Imperatore di Austria, 
è  stata presentata a S. M. ; un Maestro ed un Ajutante 
di cerimonie sono ancfttì a prenderla al suo palazzo 
c o n  tre carrozze della Corte . E stata ricevuta all* in- 
grcsso degli appartamenti <Ìa Madama M.'iret , Dama 
di palazzo , introdotta da S. Ecc. il Gran Maestro di 
c e r i m o n i e ,  e presentata da Madama Mar et .

A l ia  ore g. di sera S. A. S. il Principe A re i-can­
ce l l ie re  dell' Impero ha. presentato il giuraménto che 
I n n n o  presfafo nelle roani di S. M. i Signori il Princi­

p e  <Ji Benevento ,  Ministro delle, relazioni estete , nomi­
n alo  alla dignità di Vice-Grande·Elettore  ; Champagny, 
Ministro jeJP interno ,  nom inato Ministro delie relazio­
n i  estere ; Cretet , Consig liere di Stato , Ministro dell’ 
inferni» . ( Momteur )

C on  Decreto del 9· di questo mese , S. M. ba no­
minato il Maresciallo B e r th ie r ,  Principe di Neufchatel, 
e  M'nistro della guerra , alla dignità di Contestatile , e 
i l  S ignor Generale  di divisione Cia-riè , Consigliere di 
S t a t o ,  al  Ministero della g u e r r a .

—  71 S ig n o r  .Maresc. Massena^ è di ritorno a Parigi.
... —  Si assicura,.che p e r  un decreto di S. M. vanno ad 
es*cre create  dieci .cattedre d istoria e quattro di ge o­
grafia . V i  si in segnerà  1’ istoria di tutti i Popoli anti­
ch i  e m oderni . (  Monìteur )

—  U n  corpo d* armata , che  sì crede destinato a 
c h iu d e r e  i porti del Portogallo agli  Inglesi nel caso che 
V: I n g h i l te rr a  non accetti  la mediazione della Russia . si 
r a d u n a  a ' P irenei O ccid en ta li  . Si. dice che ne avrà il 
c o m a n d o  i l  G e q r ./u n o( .

—  L a  C om m issie n e  Militare straordinaria risiedente in 
T<r»no D ip a rtim en to  del P o ,  riunita per Decreto del 
S ign p r G en e ra le  , Menou Comandante-Generale etc. dei 
D ip art im e n ti  al  di là delle A lp i  ,  ha pronunziato nello 
scorso  lu g l i o  « sopra uji delitto di  pnnva specie in m a­
teria  di c o scr iz ion e  .

L a  C om m ission e  ha r icon osc iuto  che li nominati 
Vreyer e Castellar , ab itanti  della  città di Torino , a ve ­
v a n o  a cc a p p a rrà to  una g  ande quantità di rimpiazzanti 
p el Dipartim ento del Pò ,  e li a v e v a n o  mantenuti a loro 
proprie  spese in case particolari  per venderli in seguito 
a caro  prezzo ai coscritti c h e  voirebLero farsi rimpiaz­
zare nel m il i tare  servizio .

La Com m issione ha d ichiarato  che questo commer­
c i o  d 'uom >ni era v e r g o g n o so ,  immorale   ̂ e contrario a 
tutte le le g g i  y e perciò ella ha condannato coloro che 
fa c e v a n o  questo traffico,  ad un anno di prigionia e all* 
emenda di 2 δ οο  fr. come pure a lle  spese del processo.

Risulta ancora cte si fatto commercio esservi talun 
r im p ia z z a n te  che 69η r iceve  che  una somma assai .m o­
d ic a  , mentre Γ intermediario tra lui ed il rimpiazzato 
He r i c e v e  una assai con siderabile ; locchè ridonda sem­
p re  «j detr imento dpi popoli .

(E stra tto  dal fyoiulore di Francia dc’ Q. Agosto.)

• Ó · . . . . . . . .  .
r ’  ut z  . A ltra di Parigi d el 1 2 . zigomo .

'E fftili  pubblici dcgY 1 1 Agosto Cinque per cento con­
solidato dei # 2 ,  m a r z a  18 0 7. 85 . fr,  go. c.

Jdim del 22. S i i t in .b re  del ,1807. 83. f r .  5o. C. 
p  .11 Re d ’ Olanda non si recherà a Parigi per le fe­
ste pross/ine . S. M. si propone di -passare ancora quasi­
ché |ςπ7{,ο a IJssat, dove le a cqu e  recano un gran gio- 
la m e n t o  alla sua saluie .

Si assicura che S. A .  i l  Principe di Meufcbatel,

è recato ni qùàrlìér grncrale  (Jet Muris-. ji.iiììc 

crt.de che questo viaggio è rela tivo ad una negoziazio­
ne certamente col Governo Svedese.

R E G N O  0  1 N A P O L I  
Napoli &·■■ f i o t t o  .

S. M. ha diretta a tutti ι Prelati del Regno fa 
guente lettera :

u La pace felicemente conchiùsa sul continente h i  
dovuto eccitale in lutti i cuori sensi di gratitudine ('ersi* 
il Signore che si è degnato renderla  ai nostri voti * 
quindi ò che desideriamo, che nel giorno di S. Ν Λ PO­
LLONE , 1 5. del corr . ,  si celebri bella  .Cattedrale e j  
in ogni Parrocchia della vostra Diocesi  un solenne Te- 
tJeiun in rendimento di grazie al!’ A ltissim o pCr si gran­
de e manifesto benefizio . T utte  le Autori là ed i! pop,*. 
Ic dovranno intervenire a questa sacra  cerimonia  e l  
impetrare dal Signore , da cui scaturisce tutto c iò  , che 
accade di bene su ’quesra terra , nuòve grazie  , onde 
possa questo Regno’ restituirsi a l l ’ antica sua prosperili.

» La. presente non avendo altro fine , noi preghia­
mo il Signore che vi conservi nella sua grazia  . «

G IUSEPPE.

Documenti giusti fi pativi 'del Rapporto da voi riportato 
negli antecedenti Numeri  6 4  e 65 .

D E L L A  REGINA 
Num. I.

A l  M a g g i o r e  NN.

Con vero piacere , e riconoscenza ho inteso dal^9 
attaccato D. Salvatore Brurfo , quanto v o i ,  e la vostra 
società fa per n ó i ;  ve ne sono infinitamente g r a t a ;  
continuate còsi con prudenza , attività  ,  e senza mal 
stancarvi ; siate sicuro , che il fe l ice  momento si a v v i ­
cina , in cui potrò riconoscere la vostra fe d e l t à ,  e  d i  
tutti i nostri bu on i,  e fedeli sudditi;  ne aspetto e conio 
i momenti di ritrovarmi in m ezzo alla m ia  amata e bell* 
Napoli ( Non vi è molta ragione in verità di crédere am. ta, 
come non vi era speranza di poter trovar Iella' una città , li­
na parte dei di cui edificj era condannata alle fiamme ; e molti 
cittadini alla strage ) ;  tutti i mie i cari figli fanno eco a  
questo desiderio, e porgono preghiere al C ie lo  per otte - 
nerlo ; agite dunque con eff icacia ; salutate tutti ί veri 
fedeli a noi in mio n o m e ,  e credetemi sempre vostra 
riconoscente , e buona padrona .

Li 16. Febbraro 18 0 7 .  —  C arolina.
N u m . II.

Agostino Mesca, voi farete con zelo ed attività  fritto 
quello che al buon servizio del Re a vete  promesso e 
riuscendoci potrete contare sulla mia  protezione. ( Questo 

/ è il mandato dell'assassìnio , che .viene p oi particolarmente spie. 
gato dalla lettera n. XXX/. e dal documento n. XXXJJ1.

Li 28. Febbraró 18 0 7.  —  C a r o l i n a .
Num. III .

A l  M a r c h e s e  V e n t a p a n e  

Sento con vera gratitudine e soddisfazione g l i  sforzi 
che fate per ben servire , ed ajutare  e fac ilitare  il fe­
lice  ffiomento, che vi renderà il  vostro amorosissimo Re 
Padre e compaesano; ve ne sono infinitamente g r a ta ;  
non vi stancate,  nè raffredate ; i l  m omento é\ a v v i c i ­
n a ,  nel quale vi rivedrò, e potrò dimostrare a ll i  fedeli 
noslri  sudditi 1’ eterna mia gratitudine

Vostra buona Padron a, —  C a r o l i n a .
Li ló'. Maggio 1 8 0 7 .

Num. IV·

. 4 Ua Società del "Colonnello Palmieri 
A  lutti ) fedeli attaccati , sudditi , e vassalli del 

Re mio Padrone Ferdinando IV. in dirizzo  queste mie r i­
ghe animandoli ad essere p r o n t i ,  f e d e l i ,  a  obbedire a 
tutti i suoi ordini , a non lasciarsi p iù  in gann are  da uri 
sedicente usurpatore Governo , e  di credere che il Re· 

loro buon Sovran o, e Padre unisce tutti i suoi sforzi 
per presso liberarvene . Tutte le C hiese fanno le s im ili  
preghiere al giusto e misericordioso Iddio per presto pre­
sto essere .d .̂ nuovo in mezzo a voi , « potervi d im o ­
strare la sua paterna bontà , c lem en za  , e  gratitudine 
Unite dunque tutti i vostri sforzi , e niezzi  condotti  con 
prudenza per essere efficaci , e contate  sull ’ eterna n o­
stra riconoscenza .

Li 10. Maggio 1807. M ania · C a r o l in a .



fctìtf. v.
Coi dii fallo Palmieri, ho rlceVutotl rtàlfé  tohsra «  

&7 a p r i l e  ', con vero piacere ·  riWhUf.teft#e h a  wfctt tO  

'q u a n t o  s t a t e  per n o i  oprando » I àtrvifci VOattl unrieh* 
in i  r e n d o n o  s ic u r a  d e ’ rum V i . Noti ò lo n ta n o  il  iftonieu.W 

in  eui posso r i c o m p e n s a r e  ta n te  fedeltà » cd otiaetìam enl*^ 

O r a n d e  f o r z a  d i  a l t r o  Re s e c o n d e r à  fcll fc tWil  ̂ t h è  vo i  

h u o n o  , c  f e d e le  s u d d i to  f a r e t e  p t r  II v o s t r e  » Nì»feft d u ­

i n i  a le  dell* es ito  : è questi la volta ài {if.sr.UHΛ ptità. far gli 
scellerati . Fate s a p e r e  la Vostra gcnttt ni Pl-it*€>* P h i l i p s ­

ta d t  ,  eli’ è s c c i o  in C a l a b r i a  c o n  fot#.» » S a lu t a t e  

t u t t i  li  v e r i  , ed  a t t a c c a t i  a noi . tèurftte ΓέΗηΰ , e r n  

s t a n t e  s e r v e n d o  b e n e  in m e z z o  a l le  p roc e l le  l i  f t c   ̂ C  l o  

S t a t o ,  e  c o n t a t e  sull* e te r n a  m i a  ricoftoeCtenéà i

Palermo 12. Maggio 1807. —*  CA&òllSAk

Atto della Perizia esiguità -talli fififH dtllè 
Lettere sOpratCtfìti »

In  e s e c u z i o n e  di u n  o r d i n e  de l  i e l l a  Po*·

ì i z i a  g e n e r a l e  t r a s m e ss o  a noi sottoscr it t i coti  sua l e t t e ­
l a  de l di - 8  c o r r .

Viste da noi le cinque lettere scritte e A rta te  èrt­
ine sopra , e messe a, confrónto le firme =*** Gàfolirta —*· 
esistenti n<*lle dinanzi trascritte cinque lettere , con 4' 
firme dittanti —  Maria Carolina —* sotto altrettanta fedi 
di credilo del Ranco S. Giacomo* all' uopf» triihitrrl Itine 
in testa di S. M. là Regina $> la prlHrU «i» dùc. 54^^
3 , 1. e gr. 7 .  de’ 19 dicembre dell' atino k79^ girata 
per altrettanti , la seconda di simil eomma del 1 8  Marzo
17 9 S . .g ira ta  come sdpra, la tera* e quarti di due. 3od 
1’ una , entrambe del 5 luglio» tlkl 179^ at  ̂ ^ ,l"
tonio Borei 1 i per altrettanti.

Portiamo giudizio che le, firme Carlina. — * o
—  Maria Crlrolilia —  messe sotto alle cinque di sopra 
trascritte lettere siano uniformi alle firme —  Maria C 4* 
folina —  esistenti sotto le additate quattro fedi di cre­
dito del Banco di S. Giacomo .

Napoli 2 9 .  Giugno 1 8 0 7 *

N a t a r o  A n d r e a  C i n q u e  . - -  N o t a r o  N i c o l a  M * r là  CntìZO.
Certifico io qui rctrdsdMftÒ regio Mastrodatti dei 

Notari ,  qualmente i Sigg. Notori Andrea Cinque , Nic- 
cola Maria Conzo che hanno sottoscritto la presente pe­
rizia sono pubblici e regj Notar! a me noti .

N a p o l i  2. L u g l i o  1 8 0 7 .

Domenicò di Piiìmd »
Perchè consti che il Signor Domeblèd àé Palrtìà 

eia Mastrodatti dei Notari , e che alla sua firma si p re ­
sti piena ed indubitata fede abbiamo apposta la nostra 
firma , e le ga *  suggello .

Ji Grifi fi dì·, re di Stàto Prluc. di StrlgHd rio Presidiate del 
J_ . : Sacro Rdi Consiglio , Vice Gran Protnnolario .

( Seguono le lettere di Salvator Bruno )
r.i .u t.·. ·’

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova fg .  ÀgOSlif
—  S»i hanno notizie da buon canale , che 1' Inghil­

terra abbia accettata la mediazione della Russia , per 
-aprire delle trattative di p<ce colla Francia .

—  Le feste ahiiunziate p e r i i  giorni i 5. 16  corrente 
éj/bero la loro piena esecuzione in mezzo alla gi«*ja u- 
niversale , meno la processione della mattina de’ ί  § im­
pedita da una dirottissima pioggia , C h e  fece an­

che differire al seguente giorno là funzione ecclesiastica 
<3el solenne Tc-Dtum coli’ interventa.delle Autorità Civili 
é Militari, avella Metropolitana che assistettero anche al 
Ì)iscórso recitato dall’ Abate Rertòra . Rasserenatosi il 
la m p o ,  uscirono ile’ loro Oratorj- le Gasacce, e fecero 
il· solito giro, in ta n to ,  secondo 'chq el*a stato prescritto, 
m spogliò la cuccagna alla piazza del Principe Doria , 
in mezzo ad una folla immmensa di spettatori , che do­
vettero giustamente ammirare ed applaudire ai bravi sa­
litoti fino alla sommità dell 'a lbero * ov' erano s|spej·
i s e i  premj . Nell’ attìguo giardino era stato imbandito

J Ìek feèifòraU feontct’.oisi ùtt jS^an prefriò pcA i$'0

Ì ^eft» , nel quale si fecero, va rj b r in d is i ,  a c o l n  co' p.ft 
jlicti eVViva , p-*t la c on servazion e  de’ %'òrni preziósi 
S. M. 1'  IMPERATORE t R K e d i  luti» f  À u g u .u  ΐ . , , ή ί .  
g l ià .  La beta vi f u . fe s t a  dii ballo-ul Palazzo deP*» p IO,  
Feftdfra \ e si ebbe lina bella litii fòinaziòne in Volta 1\ 
città \ eisfcttdosi, fra le altre distinte jper ,il loro dis i n o  
e Splcndldeiz·» Quella del Generale M .ntchoisi,  del S »· 
prefetto Marittirtio., del General Morahger , del Stgnofr 
Direttore della Po sta ,  e del Signor Direttore d· Ila Lo ti  
tfria Imperiale > dell ’ A cqua  verde , ove in qu.-!la s c a ­
linata che la dòmi ha a cavaliere  si erano innalzaté  ^i\e 
colonne con triangolo in meZz<j e I’ epigrafe  S. NAÌ <J- 
LEON coll ’ ai^cortipagnamento di altri lumi che ne se­
condavano a’ lati la discesa . Turtu il palazzo A r c iv is -  
C o v i l e  , ed in parte quel del S ignor Prefetto Marittinid 
erutto a grossi cer» .

Dopo pranzo d e* 1 6 .  riusci di somma ^oJcIisfazinne 
il superbo roripggio , nel quale  c om p arve  Uo maestosa 
r4rf-0 trionfale , tirato da sei c a v a l l i  bianchi superba- 
mente bardati: il tutto secondo il pubblicato  p ro g ra m m i 
( V. Foglio N. 55 ) Le lodi dell ’ £RO£ del S e to lo  f u ­
rono cantate in contrappunto, ed accom pagnale  do c o r i  
di musica instrumentale . I Giovinetti*, ai quali  n ’ e r a  
efatà affidata l 'e secuzione erano ves’ iti all’ eroica  e si  
diportarono eccellentemente , stante la buona is tru z io­
ne , che avevano avuto dai D irettori.  Si portarono i n ­
nanzi al Carro delle aste con cartellami in arg^oto e d  
oro entroyi i nomi delle Cam pagne di B O N A P A R T E  p 
ad A houkir ,  T a b o r , e a lle  Piramidi , ecc. e i p ortatori

1 di queste tre erano vestiti all' Egiz iana ; gli a ltr i  e r a n o  
stati presi tra gl’ invalidi  milit»ri . I nuovi R -ghi f o n ­
dati erano egualmente scrirti sopra altri carte l lam i . I l  
Corteggio , verso le 6. ore si trovò nel p a lazzo  d e l l à  
Prefettura , ove si fece 1’ estrazione delle doti  già  a n ­
nunziata nel programma . Giova qui osservare c h e  it  
numero di queste estendo stato solamente fissato a se i ,  
tuttavia undici ne furono estraile per la lodevole  g a r a  
elevatasi tra alcuni particolari che si i io v a v a n o  spet­
tatori  e che fecero sul momento si.csso delle generosa 
Offerte per quest’ oggetto . Ogn i  cosa in somma a n d ò  a  
dovere ed ebbe 1’ intento , di presentare c ioè  al  Popola  
una delle più care e piti grandiose comparse , c h e  s i  
possano immaginare a promuovere ed accrescere  i l  g iu b i lo  
universale . Si chiuse_ il gi >rno con fuochi d ’ artif iz io  
al Principe D o n a ,  che furono d ’ unA sorprendente b e l ­
lezza , con festa di ballo a Sàrz ind , grandiosa i l l u m i ­
nazione , e numerose orchestre su quella  piazz·» ,  c o n  
Rappresentanza gratis al Teatro di S. Agostino i l lu m in a to
9 giorno , e soprattutto con un ballo de’ più sp le n d id i  
nel palazzo del Signor Maire .

11 Signor Generale Montchoisi ave va  fatto a p r ire  9 
verso le 4 ^0Ρ° m ezzogiorno, sulla piazzetta S p i n o la  9 
una festd di ballo pei soldati de'fa guernigione , c h e  a n ­
davano di tempo in tempo a ristorarsi alte due f o u ia n e  
di vino che il detto Sig. Geo- ave va  latto c o l lo ca re  i a  
Vicinanza del suo palazzo . Questo ballo m il itare  d u r ò  
fino a notte avanzila  .

Dovevasi il giorno i 5 v arare  la  nuova f r e g a t a  l a  
Danae al Cantiere della F o c e .  1 S ignori G e n e ra l i  r ise­
denti in Genova a vevan o  spedita  uua d ep u taz ion e  a S*
A. 1. la Principessa di Lucca  , per p regarla  di v o le re  
onòrjre  della  sua presenza questo  sp e ttaco lo ,  e c o n t e m ­
poraneamente le f e s t e ,  di cui si è parlato qu i  s o p r a .  
S. A. 1. ha fatto loro una risposta graz io s iss im a scusa*.' 
dosi di non potere a d erire  a lle  loro premure attesorfiè 
ella  doveva celebrare ne’ suoi S t i l i  la Festa di S. N a­
poleone . Il tempo ^crò impedì che  si potesse v ara iv  ut 
detto giorno »5 la f re gata  suddetta ,  che  fu poi v/rata  
il giorno 18. ed ebbe luogo nel c *o liere  medesimo UO 
pranzo del òig. Prefetto .Marittimo : trovasi ora nel porto·

I· 1 ^

In mezzo a feste si liete non possiamo non faréi 
m enzione di una elegante iscriz ione latina , >ihe g i u d i ­
chiamo decoroso per i  ̂ nostro foglio il riportarla  pec 

intero come appresso :

\
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·—» L i  1 7 .  Agosto la  Corte Criminale  ha condannato 
Ίΐί\» peua delta degradazione C iv ica  il tiomiuato -Toni* 
tnabo C roce  , già  Can cell iere  del Giudice di p*ce del 

‘ C a n to n e  ά>-B ercelo   ̂ C ircon dario  di bardi,  per avere 
v o lo n tatia m e iite  9 e  tcientemeute *oitraUo dalie mani

Jel Pedone delle letteré di Borgotaro a Flerceto una lei- 
tera diretta al Sig. Canonico G iacom o Luchetti ,  Curai® 
di delta Gòtoune. —* Questa causa era tifata decisa 
dalla Corte Criminale di C h i à v a r i ,  ma atteso c h e  nella 
dichiarazione del delitto non era  stato spiegato i t  avea 
il prevenuto agito volontariamente t  scientemente ,  la  Corta 
di Cassazione ha annullata la sentenza , ed ha rimes­
so la detta causa alla Corte Crim inale  di Genova per·  
chi sia proceduto ad un nuovo orale  esame dì teli la  
mouj e del prevenuto,  ed  a d  una nuova s e n te n za .

— . Riceviamo a l  momento i ì  'Monitore d i Parigi del  
giorno 13- 5 esso contiene il discorso pronunziato dal 
Sig. Patriarca di Veuciia  all 'udienza avuta da S.M. comò 
uno de' Membri della Deputazione Italiana ; e  due Pro­
grammi > il primo della Prefettura d e l  Dipartimento 
della Senna, V altro della Prefettura 'di Polizia , conte­
nenti le disposizioni per le prossime feste de ’ i 5 .  e 16* 

Cinque pet ì o o .  c.  del 2 2  M arzo 86 . tì?.’ 5o. C. 
ldcn del 22 òctiembre 8 3 . fr. '70. c.

‘ 1Costantinopoli i o  Giugno . 
tì corriere che era stato spedito da Costantinopoli

•  Londra , è  già 4  niesi , é  di  ritorno con de’  dispacci. ’ 
11 Gabinetto Britannico disapprova la  condotta del sUof 
Ambasciatole ArbUihuot , e  quella d e ll '  À m rair  Duok- 
worth , ed antìuuzia l’ invio di un nuovo Ambasciatore 
M. l'agot * Questi dispacci ha n no ‘dato luogo a  un Con­
siglio che si t  tenuto presso il Mùplitl , nel quale  i  sta­
to deciso Che non si riceverebbe 1’  A mbasciatore Ing le­
se ì che bì spedirebbe al suo incontro per impedirgli  di. 
arrivare a  Costantinopoli * e  che non st ascolterebbe a l ·  
cuua proposizione avanti  c h e  1K Egitto non fosse eva* 
cuato e le crociere Inglesi r ichiamate di là da Matta «

—  Tchelebi , Pascià d e ’ D ardanelli  iè stato nominato 
Gran-Visir j è  nn uomo molto 'favorito d a i  Giannizzeri^ 
«i è portato sui momento a l l '  a rm a ta  ·

Avviso 'Tipografico ·

Nella -Stamperia Frugoni è  nscHft l a  traduzione <3eH 
Catechismo ad uso di tuite 1C C hiese  delJ’ Impero Fratta 
Cese, approvata daU’ tLmineutisàirno nostro C ardin ale  A r ­
civescovo s i  vende alla detta Stamperia^ fed in  ficttrre* 

-ria alla Gesiùiana «

0 * pab -l ’£MPER£UR βτ Just ics.
■ flfaisons et Bieiìi .rutaux a venda par cxpropriatìon forcée.

U n e  maieon-bui*/luce Rowc«» VxvnuaToy sise en la Corn­
in o n e  de  Saint Q u i i i c o f c n  alta P ó lce v era*  Partisse Saiut 
C ip rtau o  j Depaft**raent , e t  Arroudisserneut de Geues. 

\‘C ·  tte tnaóBou est de  d e u x  étages -, le premier est fcompos  ̂
‘ ^«Piine s a l i ·  » une."h«»inlire j -Λ  la Cuisine,  <5c le séeoncl de 

troie chambree > &  la CaY(^> ou j] y a nne tine de la ca* 
p aritc  d e  quatotzti JMezarolei environ > Λ  deux tonuaux 
c e r d é s  de Jer.

À u t r e  nsagp de  ferm ier ,  ou colon attachéé
la 7.1 aison ci-desens.. Celle-ci  est  compose d ’un seni plau 

tewrein , consistente «u uoe C'uisiue.^ cc uoe chainbre , &  
■ati dessous l^étabie pour les bètes.

Lee ntai&ous Susduestienuent d^orient, &  midi la Cha- 
Jcll^ iiu tTes dàint Rosa ire > 6c des autres deux cótes les 
birne fonde dee bieuré Fréreb De-Martini.

Ferin e  ou bicn Turai Vignobló fru it ier · ,  & de divers 
arbri-s arbré j l ieu bem m é R o n co  Gennaio^ situé dans la 
la  dite ctommunfc de Saiut Quil ico. ParoiBse Saint Cipria- 
to° ; De parte u.-ent 6c arroudi»»ement de GOnes. 5e6 teHuauts 
éc ab«>utissanta eofat a eeptentnou les biens dfa Sieiix A u -  
gustji i  PiUfllo ■> à  orieut la  C llaptU é du tres St* Rosai re j
&  Ics bit »s dn Sieur A m b roise  Dèllc-Piaue & d ’un autre 
c ò t e  la  Chapellé Ziino , a ocCidèut le i  bieus tlcs ire rei 
Cainbiaso^ et.-la R u e ,  e t  a midi la dite Ckapelle du Rosaire.

A u t» e  ferm e  ̂ ou bieu rural } nommée Y  Ucueliiord 
<m Can/po delle  canne lieit iruitiet vjgnobié t &  ausei de 
d i v e r s  arbr«*S atbrò «ittié dans la Com m une, Pif-roiese t 
D e p à i tem en t ,  * t  arroii<Jissemeftt que ci-deMU8< L e i  ten­
t a n t e  e t  aboutissanLS iont à O n e n t  le  R i u n o , a injdi le# 
i i e n s  de  Juteph  Harabmo } a Septentr bn la .Chip*!le  du 
très  S a i n t  Roe«iire.

L» s-colorn ou ferm iers  des bienS tossite èont jiit*qaes, 
#t E»*auCojs tréres C ervetto  a feu  Jean Raptiste , cult.va- 
teure ;  dcmeurar/ti dans la  d ite  Pai-oisse de at, Cipnano/

La saisie a été faite Sur le  Sieur Joseph M a g e i  de TV*· 
l i x , proprietaire demeurant à Génes ·, liork Ica j)ortes d u  
Portello , ìn.ontée des C àpuciùa ,  cornine deteutenr il legi­
time deS_bienS sUidits provenanta de  PHiujrie de  Ϊ.· leu. 
M a n e  Ju lié  Barabiuo Segui D gué y e t  t\e l ’H o ir ie  du  
Ambroise Ségni a feu B  rthele 1 y  p a r .. procés, Ve?)Àài d o  
•aisie du Sieur Jean Bapiirte Barbóne Huisi.ier au Tnbu·^ 
nal de preiinere Instance scant a Gòoès , <11 a  j<.ur quinzOf 
M ai deiuier y a la requéte d*i SiéUr C h a r le s  D e -M artin i  
à ‘leu  Sadveur , 'employé ali B u re a u  de la 'Grascia d e m e u -  
rant a Gé.ics R ù é  de ia Gasàiià , eù  suite de  ‘detrfc ju g e ·  
mente teddU6 par la premiere Sccti<»n du  T r ib u n a l  snsdit  
du  jour 6ix Juui i8wb &  cu éuite de d e u x  ordonnance» 
teuuues par 1* dite premiere Seotion dù, susd^ *l?ribuiial 
du jour 29. Aoiit  due anuéè 1806,

Uué cubie de l 'exp lo it  de saisie a été  re  mise a  1VT. 
Groflogliétti Greff iéi dù J u g e . d e  P a i *  de  Sa'nVt Q u il ico  ,
&  que adtre copie a M . N ic ó U e  B/irabinc tlVlai-re, de l a  
Coinmuùé déSaint CiptianO 11 à ’étó <enregistri le. 46 M a l .  
1^07. par le Siélir Felmes , q a i  requ .un Frà'àC.

Cette  saisie a  étó t r a u c r i t é  au Bureau do la  C o n e rr ·  
Vation des hypo.tequea a Gènée le  ao M à i  2807 signé B ifln n .

Pareillii traiucri.ptton k  é té  ia i te  au t>rcfre  <lu T r i ­
bunal de preiilieré la itan ce  eeant a G èn cs le  jour gu attre  
Juin 1,807. Solari G t e « i e t .

L a  prèiriiere pUblicatiòn a u r a . , l i e u  a l ’udience d i '  
criées du mème T r i b u n i  1® Po Juiljfói procha»n..

M aitré  Joseph A^ntome R a ffo  A v o u é  au Trrtiurtal 
eusdit y demeuiant a Génes jpUce troie Roie  M a g e e 'N  601 
est ch irgei* d '  occnpel· pofl'r le  edisi&eaut.

L u r e g i6tré a G eu es ié  Ì7  J u iu  1807. f .b . R °  C .  7 .  r e c n  
u u  f ia n c  ^ igué-Scussi.

L ’adjudioatiou preparatoiire aura ’l ie u  le  jonr tren t’u a  
A out piocjiaiu sur la m»se a p r ix  pour^Ìe poureui^aut d i ·  
troie n ulle  Cinq ceut frauCi,

f r t * 9  9grl§ / ·■ ·# · L9M0 Pr0£riit*ri* di $uul9 X  f ie À i*  j i  i im t t f  K ,  4 3 ^ -



Num. 6γ. αα. Agosto i8o?.

m o n i t o r e
Della 2 8 “  Divisione Militare dell’ Impero Francese.

Vieni , 0 Pace t e  rirriaiiti di Mondo eternaf a x  , ades , fet toto mitis in Orbe iritfne
OVID.

N O T I Z I E  E S T E R E  
I N G H I L T E R R A

Londt a 5 · Agoilo .
I  Ministri pascano la più gran parte de* giorni e

ie l le  notti m consiglj di stato o iu conferenze private,
Ciò che naturalmente mantiene nel pubblico un’ inquie­
tudine sempre crescente . Un foglio che si dice molto 
bene intorniato , pretende che i dispacci recati dall 'u l­
timo corriere Russo , per offrire la mediazione dell Im­
peratore Alessandro, sono piuttosto di 6t le d’ uu ne­
mico che minaccia , che di tuono amichevole di un al­
leato che o f fre .1 suoi buoni ■ oflfìoj per ristabilire la pace· 

Un culter, ve lo ce ,  è paitito, il giorno 3 , dalle 
Dune per portare degli ordini all* Ammiraglio G am bitr
*  già si pretende sapere che questi ordini codice* nouo 
un piano; di blocco od anche d' attacco contro 1 porti 
Bussi di Crouetadt e di Revel , ι-el caso che Γ Impera­
tore Alessandro avesse preso delle misure contrarie agli 
interessi della Gran Bretagna . Sembra ancor più certo

- Che vada ad esser, inumato alla Corte di Copenague di 
dare una risposta categorica alle domande pressami del 

Gabinetto di S. James
Lord Collingwyod, dicono., ha lasciato la squadra 

che incrocia davanti a Cadice, e si è recato sopra- una 
fregata nel MedUerraueo, dove deve eseguire uua ìuis- 
eione particolare.

—  Si crede che il Parlameuto sarà prorogalo ai i 5 . 

del corrente .
bastimento Americano , arrivato da S. Do- 

-Iningo a Cowes ha r iferito ,  che Petiou ha quasi total- 
. mente ridotto il partito di Cristofaro , e che uou c h ia ­

masi più altrim-.nli che Gctitra i simo e Governatore dell* 
«ìsola . Con tutto, ciò degli avanzi del partilo di Cristo- 
faro si van formando diverse unioni d uomini armati , 
Comandati da capi arditi 9 e che sparsi per li diversi 
qnarùeri della colonia cercauo di opporsi all asceudeute 

che vuol prendere Petion .
-■ , -77 II. porto di Guracao è stato dichiarato libero e a- 
perto a tutte le Nazioni . La sua vicinanza al continen­
te Spagnuolo gli da per il commercio dell’ A mirica Me­
ridionale delle facilità che non hanno le altre colouie 
Inglesi . Per le nostre fabbriche è questo uu gran van­
taggio affine di farne lo spaccio ; lauto p ù che la più 
parte di quelli che avevamo , presenteiueutè ci  sonò 
chiusi . ;t ?  ·; ·· .

—  11 Bill d’ insurrezione in Irlanda è stalo il soggetto 
più interessante che siasi trattato in questi ultimi giur­
ili nelle due Camere . Ju quella de’ Comuni è msuila 
una discussione mollo viva ira Sir Gio. Newport, ed il 
Signor > Gratta u : traitavusi di visite domiciliane nelle 
Case sospette,. Sir Newport ha fatto sopra questa clau­
sola importante giustissime odservaziarii . Molte lellerc 
di persone rispeUabili , eh* egli ha citale ,  si lagnano 
del modo indecente con cui si fanno q ueste visite , ed 
assicurano che in molti casi furono oltraggiate delle don­
ne , e che si è mancato al rispetto ed ai r-guardi che si 
devono al sesso debole e timido . L ’ oratore ha propo­
sto 'p e r  correzione , che il Magistrato losse obbligato a 
presentare uua lista di persone ,, sulla moralità delle 

.quali  egli rispondesse : la l i s u  sarebbe sortomi**»*» 4*

Tribunale ; ed in caso che venisse adottala ,  le  persone
indicate avrebbero sole il diritto di tare perquisiz ioni « 
Sir NeWjort ha chiesto in o l t r e c h é  prima di fo za re  lo  
porte delle case , il che succede quasi sempre ,  s i a t i ,  
masse agli abitanti d’ aprire  , e che  non vi si entraste  
a viva forza Λ se non dopo avere  loro lasc iato  tempo 
su cciente  d’ obbedire all* intimazione ·

L’ onorevole Membro , in una parola , d ife n d e n d o
i dirmi degli sgraziati  Irlandesi , si a lzava  a c i a s c u n  
articolo ,  che sembravagli  troppo severo ,  e vi si o p p o -  
iieva cou veemm za ·

Ma verso la fine della seduta , e  nel m o m en to  ira 
cui trattava»! di decidere I' opinione della C a m e r a  ,  i l  
S>g- Grattali , in uu discorso tessuto con g ran d is s im a  
arte , ha epilogate tutte le o b i e z io n i  degli a v v ersa r}  
del b i l l , ed ha posto fi.ie alla discussione .

ii La maggior parte de* miei colleghi ,  diss’ e g l i  # 
si s<>no allontanali dalla vera quistione : trattasi qui d i  
difendere 1 diruti dell’ umanità , di pailar·» in  n o m e  
della morale ? No : si iratta di sapere se l* Irlanda fa rà  
palle del Keguo df Inghilterra , o se diverrà p r o v in c ia  
Francese.  Trattasi forse de limit i che si devou o p o rro  
al (.olere delle prerogative reali , o  dei diritti del p o ­
polo ? No : »1 tratta di  capere se 1* b la n d a  ap p arterrà  
alla Francia o all’ Inghilterra . »« Questo radun am en ti»  
destramente preparato e spesso ripeiuto nel discorso Α Λ  
Signor Grattao a t tu ò  numerosi applausi a l l 'o r a t o r e ,  e d  
ha mosso la Camera ad ordinare una seconda lettura 
del bill con leggieri>s;me rrn-d.fica/ioni .

—  Le 'd ispute  su· nuovi d partimenti (fa introdursi  
nel nostro sistema militare ,  hanno dato luogo a r im ­
proveri ed a confusioni egualmente curiose .

11 Signor Windham ed i suoi amici ha n no aoste- 
cutp che 1’ antico piauo di difesa m e ritav a  d* ersero 
conservato in tutte le sue p a n i .  Essi hanno v i v a m e o t o  
attaccalo il nuovo modo proposto ,  che con siste  io  f a r  
far passare ,  a so ite ,  28. mila uomini della m i l iz ia  ne* 
reggimenti più deboli dell' armata regolare , r i t e n e n d o  
che si abbia m  seguito a compiere  la m iliz ia  fra  i v o ­
lontari . Essi hanno sostenuto* che se c-favi b isog no  d* 
accrescere il numero delle truppe disponibili ,  c o n v e n i v a  
meglio procurarcele col mezzo del reclutamento o r d in a r io .

11 Siguor W hubread ha rimproverato con  forza  a i  
Ministri d' essersi privati del soccorso de* catto lic i  d* l r -  
lauda colle risoluzioni d’ intolleranza e di p e r s e c u z i o n e  
Egli ha deplorato la sgraziata abitudine c h e  a b b ia m o  
preso di rimettere in discussione il nostro sistema m i­
litare ad ogni cam biam ento che si ù  sul C ontinente  . 
E ’ incoucepibile , diss’ egli  , com e dopo 1 4  a n n i  d i 'guer­
ra , ancor non abbiam o un p iano fìsso p e r l a  difesa del 
nostio paese . Le risoluzioni proposte dai Ministri g l i  
sambrauo tanto meno felic i  , in  quanto che secondo lu i  
son uecessarj 9 mesi per disciplinare le mil iz ie  .

Il Siguor t l i a  A dd iu g ton  ha detto che la in i l iz i*  
formava attualmente un c o rp o  di 7801 uomini e ffe t t iv i  
che reclutando I’ armata alle  spe»e di-questo corp<» e m i-  
ncniem^-ute costituzionale , lo si disorganizzerebbe d e f  
tutto,  che d 'a ltron de  questa risoluzione era di già statar 
provata nel i S o 5 , e d»e ognuno poteva ricordarsi s e n z *  
dubbio <̂ wali n' erauo 1 ·  iun^stc cousc^ucu^e .·



11 Signor Calcrast lia parlato a Home degl! officia­
ti della  miliz ia  , ed lia dello che furono essi ingannati 
Del modo più in d ig n o ;  che allora bolla erasi trascutato 
p e r  impegnarli  ad introdurre Ira le loro truppe un or­
d in e  perfetto ed una disciplina regolare ; che ora si to­
g l i e v a  loro il nerbo di quesle stesse truppe, d» cui pos­
sedevano f  affetto e tuita la confidenza , e che final­
m en te  dovevan ei|i  ben accorgersi che venivano trottati 
co m e  caporali reclutanti dell’ armata.

Jl Colonnello Wood non h*». cercate di dissimulare 
l e  disgrazie che amnacciano Γ Inghilterra . Egli ha es­
presso il desiderio di vedere Porumoulh , Plymouth e i 
nostri arsenali messi nei'migliore state, di difesa, i* Poi- 
>» chè , diss* egli , colle loro attuali fortificazioni , que- 
>* ste piazze potrebbero appena sostenere un assedio di 
»  qu indic i  g i o r n i . a

i l  Gen Tarleton ha insistito colla massima energia 
sulla  necessità d* accrescere prontamente l 'arm ata  rego­
lari· : »r L a  posizione di qoesto p aese.  d is s 'e g l i ,  è più 
» crit ica  che mai . li  più grande Ger erafe dei nostro 

»» secolo , poiché bisogna finalmente confessare ch; egli 
tt Io è , ha soggiogata iurta 1’  Europa , e non tarderà 
»  crrtamente  a volger contro di noi tutta 1' immensità 
a  delie sue forze . «

l o r d  Castler^agfi ha avuto ricorso a violente re c r i ­
m in azión i  contro l’ am ico  M in istero ;  egli lo ha accu­
sato d' aver contramm andata , a i 24 g e n n a jo ,  la spe­
diz ione pronte a dirigersi sul continente ; d’ avere la 

sciato  soccombere l'rf Prussia senza darle alcun soccor­
so , e d* essersi limitato a fare bombardare Boulogne 
noi rrrm en fo  stesso in  cu i  vi  si trovava ancora il no­
stro Ambasciarore «

Il BiU è passato ,  alla seconda lettura , ad una m ag­
g ioranza di 1 8 7 .  voci  contro go .

D A N I M A R C A
Copenague t .  Agosto .

Q u esta  mattina si è ann u nziato  alla borsa che una 
squadra Inglese di 20 vascelli  c irc a  di linea è com­
parsa nel C a t t e g a t .

5 —  V ia g g ia to r i  di Svezia  a s s i c u r a n o ,  che una parte 
«JeAìa cav atteria  degl» Usseri  siati  spediti a Stralsunda 
s o n o  di r iforno a Malmoe .

—  M. d’  H ardenberg è passato da Memel a Riga .
—  S c r i v o n o  da Stralsunda , che il Luogo Tenente 

g e n e r a le  Baron e  di T o l l  è  stato nominato da S M. il 
B e  dr S ve zia  C o m an d a n te  in capo delle truppe alleate 
S v e zze s i  e  In g les i  sulΓ  isola di R u g e n .

—  D ietro  un c a lco lo  che sem bra esatto , le  forze mi­
l i ta r i  Prussiane non sono in questo momento più di 5o 
« i l a  u om ini ,  comprese le gu arnig ion i  di Glatz e Sii 
k e rb e rg  in  Slesia  «■ D opa  la restituzione de’ prigionieri 
P r u s s i a n i ,  che sono in F r a n c i a ,  non vi ha apparenza 
c h e  la  Monarchia Prussiana possa mantenere  per Γ av­
v e n i r e  più di 12 0 .  m ila  u o m in i ;  e di più bisognerà 
usare di u n 'e c o n o m ia  rigorosa nelle f inanze;  dopo la 
perdita  di  p iù  d’ un terzo della sua popolazione .

A L E M A G N A
Amburgo 4- Agosto .

Essendo state tagliate  tutte le comunicazioni colla 
fo rtezz a  di Stralsunda , è difficilissimo il sapere ciò che 
succede in  quella piazza e sue v icinanze  . Secondo a l­
cu n i  a v v is i  il  Re di Svezia ba fatto proporre al Mare­
sc ia l lo  Brune di entrare in negoziazione 5 non solo per 
c o n c h iu d e r e  un armistizio·. ma ancora per trattare della 
p a c e  colla  F r a n c i a .  Sembra cl\e la condizione primaria 

p e r  questa  negoziazione y sia la consegna di Stralsunda 
a l l ’ a rm a ta  F ra n cese  , e si vuole Ben anche che s* insi­
sta p a r im e n te  per quella· dell ’ isola di Rirgen .

L ’ a r m a ta  Francese forma una mezza luna davanti 
a  Stralsunda . essa vi alza delle trincee f e sono già 
m o lto  a v a n z a t i  i lavori preparatorj dell’ assedio. 11 ne­
m i c o  fa ben pochi" tiri dai bastioni , e dalle opere a- 
v an za te  : ma non lascia di fare  un fuoco vivissimo dal­
le scialuppe cannoniere  , che inquietano gli operaj sul 
f c n c o  . L ’ arm ata  del Mare&cial Brune è- in 6om. uam.

non compreso 11 nuoro fo r p o  ‘, cTie si  o r g a n iz z a  soito i l  
comando del Principe di P o n teco rv o  . E pure tutte q u e­
ste forze sV formichbili  si a c c r e s c o n o  g io r n a lm en te  . Il  

nemico non può opporre che i o m .  Svezzesi e 10  mila 
Tedeschi al servizio dell’ Ing hi l ter ra  ,  c h e  sono distri­

buiti ira Stralsunda e Rngcn .
_ S. A. R. il Principe Cristiano di Danimarca e la

sua augusta Sposa , che sono ad A ltona dai 16. di lu­
glio in quà , sono partiti Jer» per rendersi a Scliwerin.

—  II Governo Sassone ha· fatto comperare mille c a ­
valli ppr rimontare la sua c a v a l le r ia .  Si valuta questa 
spesa a 80. mila scu di.

—  Si assicura che il Re di W estfalìa  stabilirà la sua 
residenza nella città di Casse! , e che il matrimonio di 
questo Sovrano colla Principessa di W urtem berg sarà 
celebrato a Parigi a» a3 . di Agosto .

Altra de' 5· —  Scrivono dalla Pomerania  , in data 
del I.  corrente che una parte de’ più ricchi abitanti di  
Stralsunda si è  imbarcata per Rugen e per la S vezia»

—  Il Re di Svezia ha fatto- sequestrare tutti i m a ­
gazzini Prussiani stabiliti a Stralsunda e nell isola di 
Rugen per il corpo dr armata del Gen. Blucher .

—  Ar 28. luglio il Principe di Neufchatel è passato 
per Demmin per andare nella Pomerania Svezzese 9 
donde sarebbe di ritorno nella medesima città il di 3o»

—  Sr assicura che debba tenersi una conferenza trai 
S. M. Svezzese e un distinto Militare Francese»

R E G N O  D’ O L A N D A

Aja 10. Agosto .
Abbiamo luogo di c redere ,  che S. M. non tarderà 

molto a ritornare nc suoi Stati . Molte persone della 
sua casa ,~che lo avevano accompagnato nel suo1 v ia g -  
gio , sono arrivati in questa residenza .

—  I nostri foglj pubblici sono pieni di dettagli  sui 
disastri cagionati dalle tempeste.  L a  p iù  furiosa d i  
queste ha avuto  luogo il Z i.  Luglio  ; ed ha fatto mol­
ti guasti nel porto di Amsterdam ,  c  sulle coste del 
Zuiderzée,

—  11 Duquesnèy Corsaro F r a n c e s e ,  ha preso ner m ari 
d' America /’ Anu , bastimento Inglese r iccamente carico  
che si recava da Demerar» a Glasgow . U n  altro Corsa­
ro Francese si è impadronito presso la  Giamarca di u *  

vascello Inglese la Maria , che avea  a  bordo 3 o o ,o o o ·  
franchi in denaro, 3

—  Le ultime notizie dell’1 A m e rica  , sull’ affare della 
fregata la ChesapeacK , portano che ’ l Governo A m e ric a ­
no ha nominato una Commissione per esaminare la con*· 
dotta del Cap. Barrow , e che il dipartimento della  m a­
rina ha spedito ordine al Cap. D ecatur di prendere i l  
comando della Chesaptact, che trovasi senza bandiera 
nella rada di Hampfon. Il Presidente del Congresso ha  
convocato un consiglio per deliberare  sull 'affronto fatto 
alla  bandiera Am ericana.

Secondo il rapporto del Cap. Thompson , prove­
niente  dalla Nuova YofcK , da dove é partito li 6  luglio,  
si era messo un embargo generale  sopra tutti i basti­
menti Americani . Questa misura è la conseguenza del 
combattimento della fregata la ChesapeacK con  un v a i  
scello Inglese .

I M P E R O  F R A N C E S E

Bmselles 3. Agosto -
Le ultime notizie di Londra portano , che i! G o­

verno Inglese ha ricevuto Γ offerta  della  mediazione 
della Russia , per negoziare la p a c e  colla Francia  . N e l­
la notte del 2. al 3 . Agosto', è  parti lo  da Londra un 
Messaggiere di Stato , colla risposta del Governo a que­
sta1 proposizione ? la quale· si crede che sia stata a c ­
cettata. *

Parigi 14. Agosto .

S. A. R. il Principe ereditario· di Bade e S. A. I. 
la Principessa Stephanie Napoleone sua sposa sono arr i­

v at i  a  Parig i.  II Principe Primate della  C onfederazione



de! R no è giunto 11 di 12 a Parig i;  egli occupa il pa­
lazzo , stalo per lungo tempo abitalo da S. A. 1. il Gran 
JJuca di Berg .

—  Jeri a 5 ore di sera tre carrozze della Corte han- 
n o condono a S. Cloud S. A. Eminentissima Monsignor 
il  Principe Primate , seguito da’ suoi ufficiali , e dagli 
ufficiali di S. Μ. Γ Imperatore attaccati alla sua perso­
na . S. A. è stata ricevuta al basso della scala da S.E. 
il Gran Maestro di cerimonie , che lo ha introdotto nel 
Gabinetto di S. Μ. 1’ Imperatore e Re .

S. E. il Signor Marchese Venturi Ambasciatore 
straordinario di S. M la Regina d’ Etruria , è sfato in 
seguilo condotto all’ udienz.» di S. M. da un M «estro ed 
un Aiutante di cerimonie che erano andati a prenderlo 
al suo palazzo con tre carrozze di Corte . S. Ere. il 
Gran Maestro di cerimonie ha introdotto con le forme 
d ’ uso il Signor Ambasciatore , che è stato presentato da 
S. A. S. il Principe di Benevento Gran Ciamberlano ed 
ha rimesse le sue lettere credenziali a S M.

S. Ecc. il Sig. Barone di Reipersberg , MimY.ro Ple­
nipotenziario di S. A. I. e R. il Gran Duca di Wurtz- 
liourg , è  stato in seguito condotto f introdotto , e pre­
sentato nella medesima maniera , ed ha egualmente r i ­
messo le sue lettere credenziali.

Il medesimo giorno S. E. il Signor Senatore Cezami 
grnndescudiere di S. A. I. la Principessa di Lucca e sua 
Inviato straordinario ò stato presentata a S. M.

Altra di Parigi del i 5. Agosto ·

Effetti pubblici del 1 4 · Cinque per 100. c. del 2 2# 
Ma rzo 86. fr. 55. c.

Idem del 22. Settembre 83. fr. 70 c. j
Oggi alle ore g. dr mattina , il Signor Maresciallo 

f>erthier , Principe di Neùfchatel , nominato alla digni 
là  di Vice Contestabile , è  slato presentato- da S. A. S.
*1 Principe Arci Cancelliere dell* Icpero  a prendere il 
giuramento che ha prestato nelle mani di S. M

—7 H T o r r e g g i o  dr S. M. I' IMPERATRICE si recherà- 
a Nostra Signora per le medesime strade che il corteg­
gio di S. Μ. f  IMPERATORE e RE .

S. M. la Regina di Napoli partirà dal suo palazzo 
alla stessa ora per recarsi alla Chiesa Metropolitana .

Nói a b b ia m i annunziato nel!* antecedente Foglio r 
che nna Deputazione del Regno d’ Italia era sr.ta am· 
m Sia all’ udienza* di S. M .. A questa uJienza il Signor 
Patriarca di Venezia1 ha pronunziato1 il seguente Discor­
so in idioma Italiano, a nume della- Deputazione.

S i r e ,

u Incaricati da fedeli sudditi del vostro Regno dP 
Italia di venire a dèporre a piedi del Trono il tributo 
dell’ universale ammirazione ed il pubblico voto per la 
prosperila della Μ. V . ,  onde sempre pnV a lungo la la­
sci godere il Cielo  del frutto di tanti allori raccolti , e 
«Iella p a c e ,  che ridonata ha all’ Europa*, uoi1 ci chia- 
iniam fortunati di esserci trovati qui i primi' a soddis­
f a r e 'a  un dovere ben1 caro al cuor nòstro , dettato dal 
rispetto’ ; e dalla riconoscenza verso 1* E k o e  , ma beti 
ρίύ dal· «incero amore pel Principe .

ir Noi- possiamo in1 effetto y S i r e  , vantarci , che 
lìiuno» de’ popoli a voi soggetti può nell’ attaccamento 
verso la sacra- Vostra Persona- vincere 1’ Italiano . Voi 
nvete redenta la Francia , ma la Nazione Italiana è tur-'-’ 
ta intera opera vostra . Voi ne foste’ il creatore ed il 
p a d r e .  Voi ne siete il Sovrano ed il Protettore ; infine 
voi , per contribuire sempre' più' efficacemente alla sua 
ie licilà  1, 'vi riproduceste"in* un Principe’ cìie vi imiti.... 
(òhi può1 essere tenuto a maggior gratitudine , poiché a 
nessuno fosti# più prodigo di heneficj ?

»1 Degnatevi aggradir , Stufi ,· qu^st’ istesso· senti­
mento di nobile rivali tà ,  che ci anima . No» non ce ne 
jenderem che più degni'9. affrettandoci di' corrispauvlwre

I alle vostre supreme curi ; β d iv en ire  solfo gli »u«picj 
vostri superiori in breve a q u e llo , che avremmo potuto 
sperare d* esse!1 giammai .

» Nè la riconoscenza degl* Italiani i l  stancò 4 Sim 
Seguirvi in meizo ai pericoli . Mentre voi pugnavate t
i nostri cuori e r m o  tutti intorno a voi , e nello spinto 
della  Religione , che proteggete , non cessavano im ­
plorarvi vittoria , e pace. Il C ie lo  si è compiaciuto e-  
saudire le  nostre preghiere : V o i  n' entraste ia  questa 
immensa capitale  , reeando Iά una m ano la p a lm a ,  nell* 
altra l’ ulivo : noi venimmo a facili tarvene ,  e prendere 
per così dir parte alla vostra g l o r i a ,  com e a quella c h e  
andate di nuovo a raccogliere  nelfa prosperità , che pre­
parale a quanti seppero avere fiducia- nel  vostro genio  

immortale .
ìt S i r e ,  una soia parola ch e  proferiate , che valga  

a rassicurare qif-sto buon popolo della paterna vostra 
benevolenza , che gli  d ia  speme in  b rev e  di r ivederv i ,  
è il maggior dono, che possiate m a i  aggiugnere  ai tanti  
che g 'à  gli feste ; t i , a  noi sarà* ad an  tempo lusinga, 
che su no» pure degnaste lasciar ca d -re  no raggio di 
clemenza f che in  voi m ai sempre' g a r e g g ia  co lle  a l tre  
virtù che circondano il vostrr T ron o  , la giustizia  , il 
senno , qaellr impareggiabile valore ,  c u i  nessun p u ò  
resistere . u

S. Μ V Imperatore ha risposto a  un dippresso  it» 
questi termini :

» Gradisco' i sentimenti che voi m i  esprimete i a  
nome de’ miei Popoli d’ Italia . Ho provato una g io ja  
singolare nel corso dell* ultima· campagna p e r l a  distinta 
condotta , che han tenuto le  mie  truppe Italiane . P e r  
la prima volta , dopo molti* secoli , gl’ Italiani si son o 
mostrati con- onore sul granr teatro del Mondo. Io spero* 
che un si felice principio ecciterà Y  emulazione de lla  
Nazione ; che le donne esse stesse sì leveran d* attorno 
consta gioventù oziosa , che languisce ne’ lor gabinetti
o  almeno non ve li r c e v e r a n n o  c h e  a llorquando sarai» 
coperti di onorate cicatric i  .·

»» D -Γ resto', io spero di venire prima dell* in ve r*  
no a f<r un giro nr' miei Stati d’ Italia ; e mi farò uff·· 
p e rico la r  piacere di trovarm i in  m?zzo degli  a b ita n t i  
dell* mi» buon·» c it i*  A» V e n ez ia  . W V»ce Re non m i  
ha lasciato ignorare i buon i sentim enti che li a n im a n o  
e le  prove d* amore che m i’ hanno' dato . tt 

R E G N O  D I  N A ' ?  O L I  
Napoli i 2. Agosto w

Il caldo in questi giorni è giunto »? g rid o 2 6  J e t  
termometro di Reaiimui'. Di simili  calori ne a b b ia m o  
avuto altre volte : ma cosi costaniemente  forti non m ai· ·  
Son circa tre settimane, che siamo intorno a questo g rad o  
in N a p o l i ,  con piccol divario la mattina e  la  s e r a .

Per maggiore inteMigenza del già inserito rapporto 
(  vedi i Num. 64. e 65. di questo foglio  )  r iport iam o 
alcune delle lettere di Salvatore Bruno .

NUtf.  VI.
Lettere di Salvatóre Bruno ·

111. Sig. Sig. t  Pad. Coll
1. Ricordandomi di quanto voi operaste nell* a n n o  

1 7 9 9 .  ' n favore  del Trono r  d e l l *  R eligione ,  d ifen­
dendola d i i  ribelli e dagli e m p j, autorizzato da' S. M , 
la regina , da questo Sig. Comandante Inglese L o w  , e  
coll’ intelligenza del Sig'. Gov. Carrano V a i r o  , m i d i ­
rigo a voi ,· conoscendo . i l  vostro ze lo  per la  Reai C o ­
rona e per il legittimo S ovran o F e r d in a n d o  IV. : a c ­
ciocché vi cooperiate  a  favore  di esso ,  facc ia te  g e n te ,  
e raccogliate  armi promettendovi il grad o  di M aggiore 
Comandante nel quartiere Porta S. Gennaro y se corr i­
sponderete a quanto vi ho detto .

2. In vista della vostra risposta- io 1 r i  spedirò sa · 
bito il biglietto secondo il vostro g r a d o ,  g iic ch è  orm 
sono autorizzato-dalla prefata M. S. a far  tutto per l a  
conquista1 della capitale . Non dubito che  voi prendere­
te questa occasione per f a rv i  onore,  com e avete fatto 
per il passato. In questi sicura speranza mi? dicojdà
V. S. 111. Stg. D. \go«tino Jovane . Salvatori Bruno *

Capri 2 2. Dicembre 1806.



Capri , i 5  Dicembre 1806.
Illustrift. Signor Maggiore .

1 .  Con sommo piacere  souo stato riscontrato dal 
Buo'foglio  in data i 4 ·  corren te ,  ed ho rilevata la vo­
stra  costante fedeltà per il nostro SovranoF<.*rditiando IV. 
e d  i Scrvizj , che potete prestare . Ho fatto subito ve 
d e re  la vostra lettera a questo Sig. Comandante loglese 
L o w  , come anche al Sig. Governatore politico Carrauo 
p erchè  io quanto adopro, lo fo eoo Γ intelligenza di S.M. 
l a  Regina ,  e dell’ Eccellentissimo Ammiraglio Smitli.

2. Per ora contentatevi dell’ impiego di maggiore*, 
ina se scopriiò da più in più la vostra fedeltà avrete 
impieghi grandi , e saprete gran di,  ed importanti secreti

. perche S. M la Regina a me non nasconde niente.
3 · Bisogna eleggere dodici Capi de’ dodici quartieri 

di Napoli col grado di Capitani-Comandanti , i quali 
do vran n o f jr e  tolto dopo quel fortunato giorno , in cui 
questi attuali commissarj di polizia , ribelli di S.M pa­
gheranno il fio de’ loro delitti . lo ne ho destinati a l ­
c u n i  , e per gli  altri mi riscontrerete voi quali per 
sone cred' te di fiducia per tale gelosa carica , acciò 
subito da m,e si spediranno lettere di officio in lor favore.

4 - Desidero sapere se il comune amico D. Giusep­
p e  Carbutti sia ancor di sentimenti buoni , e qu il i  o- 
j jori desidera , se polit ici , o militari ; ed in questo ca­
so lo destinerei Cap. Coman. del quartiere del Pennino.

Le nom ine de’ quartieri del Mercato , e di Fonse- 
c a  1* ho già fa t i*  .

5 . F atem i sapere se il Marchese Ventapane seguita 
q uella  stessa fedeltà del 17 9 9 .  ,  e cosa desidera , c o ­
m e  anche lo  fo consapevole . che essendo io stato de­
s t inato  per lo riacquisto di Napoli , e Casali ,  posso di­
spensa/e  molti impieghi a tenore dei rispettivi meriti ,
o  serriz j  . E se troverete qualcheduno, il quale.si  fida 
di  fare un colpo g r o s s o ,  potrei nominarlo presidente 
d i  C am era ,  o alerò .

6. Bisognandomi disimpegnare alcune segrete c o m ­
m issioni di S. M. la Regina io f i r ò  c«po da v o i ,  a n ­
c h e  per darvi occasione di farv i  merito .

7.· Per ora vi passo V incarico di subito spedirmi 
u n a  relazione distinta di quanto si f a  in questi Tribunali 
e  cosa si adopera da Ministri Togati , perchè S. M. ha gran· 
de fiducia ne le loro persone , come pu. e se potete darmi 
qu alch e  dettaglio dell* truppa , o altre simili circostan­
z e  : e  mandatemi ancora g l i  ultimi Monitori ,  e Gaz 

z e t te  , e  proclami , ed altri stampati , perchè io tali 
qu-ili l i  devo spedire per Palermo a S. M. la Regina , 
c h e  tanto li desidera .

8. Vj p r e v e n g o ,  che le istruzioni,); ed i fondi di 
cassa  s u b i t o ,  che r iceverò  l’ avviso della giornata del­
la  r iv o lu z io n e  , due giorni prima avrete tutto , essendo 
qu esto  il gi/aoo.fatto p er  evitare  que’ g u as ti ,  che pos­
so n o  accad ere  . .

g .  V ) .  rim etto  un proclama manoscritto a nome di 
C i o v e  F u lm in ato re ,  del q u ale  ne farete molte c o p ie ,  e 
le  farete aff iggere  in ^ue’ luoghi , che crederete più op­
portuni ma per vostra , e m ia  cautela procurate dopo 
posti  farne docum ento,  o per m ezzo di Notar Tracone, 

© di due testim oni,·  η » -
i o · 'Q u e s t o  proclama generoso si fa per prudenza, 

g ia cc h é  abbiamo tanti  nostri amici ,  e parenti in g iu ­
stamente detenuti in p r ig io n e ,  e  ceppi;  ma a ll ’ appros­
sima m esto  delle nosue a r m i ,  vi  manderò altri editti ,
« se i, ribelli non. si sottometteranno ti farà strage ed eccidio 
delle loto famiglie . ( Ecco una prova non equivoca , che 
la  Reginjl· altro diceva pubblicamente altro ordinava in 
segreto . Alla  moltitudine si predicava clemenza e per­
dono : ma a’ f i d i ,  e sperimeutaU satelliti si apriva tulio 
i l  cuore  , e si parlava il  linguaggio del furore e della
v e n d e t t a . )  . c,

F atem i sapere se costi avete qualche stampatore , 
c h e  occultam en te  potesse stampare delle carte .

Sono im paziente  di vostre risposte , e mi dico di

V ,  S. |LL -h  Salvator Bruno ,
n o t i z i e  i n t e r n e

Genova 22., Agosto ,.| .
Riceviam o il Monitore di Parigi del 17« Agosto j 

•«so porta in sostanza quanto in appresso,:
Parigi 16. —  O gg i,  Domenica , S. M. 1’ IMPERA­

T O R E  e RE ha ricevuto uua numerosa Deputazione del 

Regno di W eeifalia «

_ ---------------  H L  I I M I ^ m

Alle 5. d» sera S. M. si è  recaro al pala**,  del 
Corpo Legislativo per far 1’ apertura della sessione ,  c ò ­
me si è detto nel programma .

11 discorso pronunziato in quest* occasione da S.M.
/ che riporteremo nel foglio venturo ) ha eccitato il pift 
vivo entusiasmo , e S M- ha sciolta la sessione ai re­
plicati gridi di Viva V Imperatore l

_ Il di i 5 . giorno della  festa di S. Μ. l’ IMPERA­
TORE e RE , S. M. , dopo aver  ricevuto successiva­
mente S. M. 1’ Imperatrice , e gli  omaggi dei Principi 
e Prinei pe^e della sua fam iglai  , de’ Principi dell’ Im­
pero , delle Dame ecc. , ecc.  si è recato col corteggio 
indicato nel nostro foglio N. 65 - * alla  Chiesa Metro­
politana . —  L» tutte le s t r a d e  ov' è passato il corteg­
gio di S. M. , tutte le case erano adornate di tappez­
zerie , fiori , ecc. ed un’ aff luenza Considerabile di C it­
tadini e.c pri me va con v ive  a cc lam azio n i  la sua gioja 9 

ed il suo amore .
La giornata è slata totalmente impiegata in giuo­

chi , corse , ed altre feste popolari .
Allorquindo le LL. MM comparvero sul gran bal­

cone delle Tuillerie per sentire  il concerto , e vedere i l  
fuoco , 1’ entusiasmo si è manifestato nuovamente ,  e  
la folla innumerabile che riempiva il giardino del p a ­
lazzo , ha fatto risonare 1’ aria  di gridi prolungati d i  
Viva ΐ  IMPERATORE ! Vn>a V IM P E R A T R IC E  !

Pietroburgo 18. Luglio .
L’ Imperatore Alessandro *  tr r iv ato  qui il g io r n o  

16.  alle 1 1 .  ore di sera . A lle  4 · della mattina il c a n ­
none annunziò 1’ arrivo d: S. M.

Copenhagae 4 A°osto .
Jer i l a  .«quadra deH‘Am m .G an.bier ha passato il Sund· 

Abbiamo saputo che le truppe Inglesi che e ra n o  
nell 'iso la  di Rugen si rim barcan o.  Dove v an n o du n qu e  
tuite queste forze ? S’ ignora . Vorrebbero esse attaccare  
la nostra città ? noi non abbiamo data verun’ occasione 
di malcontento agl’ Inglesi ; ma si sa che già da lungo 
tempo essi non rispettano più  niente  · ( Moniteur. )  

Londra  6# Agosto .

E’ stato inviato 1’ ordine iu  tutti i porti per a rre ­
stare i viaggiatori , che presenteranno de’ passaporti p e r  
sortire dall’ Inghilterra d ichiarando inoltre come uulU  
tutù i p > s s aporti ottenuti a v a u i i  e dopo I embargo ·

Quest’ ordine , dicesi , non abbia a ltro motivo c h e  
quello di mantener il segreto sul preparativi che si c o m ­
binano colla spedizione del Baltico .

—  Dietro un proclama energ ico  del Governatore d e ^ 
gli Stati U niti ,  sui nuovi oltraggi della marina Inglese* 
si sono tenute nella m aggior parte  delle città .delle A s ­
semblee , che htnno prese delle risoluzioni per ch iu dere
i porti Americani al com m ercio Inglese } ed in  questo 
momento tutte le  comunicazioni sono sosp-se ,  e si r i ­
cusa ai vascelli Inglesi la  libertà di fare provviste  *  
ed acque . f

Vienna 2. Agosto .
La Francia e la Russia hanno fatto notificare uffi-* 

cialmente alla nostra Corte , dai loro Ministri ,  la c o n —, 
e lu s a n e  della pace ·, in conseguenza è stato dato o r d i­
ne di d istogliere  il cordone, eh’ era stato formato sulle» 
frontiere .  1 differenti reggimenti  ritorneranno n e ’ l o r o  
rispettivi quartieri.

Madrid 2 7 .. Luglio k 
Le LL. MM. il Re e la Regina di Spagna attestano 

in tutte le circostanze a ll ’ A m basciatore  di Francia  l a  
g io ja , ch’ eSse risentono, degli  u ltim i a v v e n i m e n t i .  T u t t o  
ciò  che accade di prospero a l l ’ Imperatore de’ Francesi* 
è per S. M. C. uu soggetto di a llegrezza  .  Questo le a l e  
S«vrauo esprime 1 suoi sen tim en ti  con una franchezza  p 
che gl· ò particolare .

trua>fori ri i .  Agosto. Le  ostil ità con tin uavan o  a n ­
cora li 3 i L u g l io ,  nella Pom erania  S ve d e se ·

Veglila p^r Autorità di Giustizia .
Martedì si venderanno alla pubblica subasta NumJ 

sedici f u s t i ,  tre b a n d i r e  tre piccoli  fusti sulla  p ia z z a  
ί della Pila .

A v v is o  .L ’ Uffizip degli Esattori delle Contrib. dirette 
di questa citta/poeto in oggi nella strada nuovissima a l  
Num. 782. sarà trasportato, o g g i  22 ·  corr. Agosto al N ·  
206. in vicinanza della porta m aggiore  della Chiesa dc l-η 
la Maddaleua «
E s tr a z io n e  d i  G e n o v a  d i i  2 1  A g o s t o  ·  3 0 .  1»  7 5 .  i \ .  8 0 · '



Μ Ο Ν I T O  R E
Della 2 8 “  Divisione Militare deli’ Impero Francese.

Pak , a d e s , et toto m itis io Orbe m a n e.

• ‘• i l  · . Oviò. ί

Vieni , o Pace, e rimanti al M in io  eterna .

b  c J f  * .  .  c i j . i  *.  i & -  r  : i :  f  : -

N O T I Z I E  fe S t  E R fe 
STATI UNITI D’ AMERICA 

. é Nuova-YorchK 3 · Luglio .
V i  è stata jeri al Parco un Assemblea generale <Ìe- 

gti abitanti  di questa c i t t à . E’ stata io  essa presa la 
seguente risoluzione .

*f I cittadini di Nuova-Yorfc  ̂ avendo rivevdto colla 
più viva  indegnizióne l’ avviso autentico che li 22 dello 
scorso mese , centro i noti lisi delle N izioui , p con 
violazione de* noslri diritti , la fregata degli Siati-Uditi 
la Chcsapeak , Commodoro Barron, é stata attaccata v i ­
c ino ai capi di Virginia dal vascello di guerra di S. NI.
B. ,  i l  Leopardo , Gap. Humpreys , giudicano essere del 
lor dovere d esprimere là loro opinione sopra questo nuo­
vo oltraggio fatto alla sovranità na^Hjiiale dajla m an na 
Inglese.. Eglino id conseguenza deerdauó :

k. Che i vóti e  la politica del nostro Governo c o n ­
formi all interesse del popolò degli Stali U n it i ,  sóu come 
son sempre stati , di vivere in1 pace con tulio il moiid»;

2. Che , sebbene amiamo smcerissimaineute la p a­
c e ,  siam pt-rò sempre pronti, se il Governo c i  invitasse,  
ad opporci ad ogni infrazione de’ nostri diritti nazionali ,  
e  ad ogni violazione del nostro onore nazionale j

3 Che noi consideriamo Γ attacco , lauto più vile 
quanto men provocato, battei contro la fregata la C/iesap^dx, 
dal vascello inglese il Leopardo ', cóme una violazione a- 
troce e  senz* esempio de’ nostri diritti nazionali j-

4 · Che noi siamo determinati a difendere ί Jirit-
ii  e la dignità del nostro p i e s e ,  con pericolo delle 110 
stre vite e delle nostre fortune , ed a sostenere ·ΡΗΪο- 
v e r n o ,  qualunque sia il provvedimento eli’ ei giuJichera 
a proposito d’ adottare nella crisi  attuale ;

5 . CKe per differenti eh* esser possauo le nostre o- 
pinioni individuali sopra interessi puramente locali , uoi 
jperò ariiiam tutti la patria,  e saremo sempre uniti per 
desister agli attentati di una naéiooe qualunque che iu- 
vader.  volesse i nostri diritti , o spegnere la  nòstra na­

zionale  ^eiìcità }
6 . Che i  vascelli , che c* insultano nella spiaggia 

3* tìamptob j violano impudentemente le leggi os· 
Jiitalil^ ,  ed hanno cessato d’ avervi de* diritti .

y . Che altamente approviamo I’ energica tobJoita 
de nostri concitladiui g l i  abitanti di NorioiK , d’ Ha in­
fiori e  di Portsmouth.

8. Che s inceram ene ci duole di que’ nostri concit­
tadini cne són f e r i t i , è che noi prendiamo parie allo sta­
io  di quelli d i e  sono stati feriti à bordo della Clusajjeak. 

Là  6. é  lai 7.  risoluzione sonò relative alit!’ uùii&c 
“ Ricevute <Ìa Baltimore da kampton .

ί  N G I! ! L f t  K R  A 
J.onth.1 7. À^esfo .

Jeri córreva voce , che le nostri: truppe stavano j 
j)èr lasciare fa Piata , Ignoriamo se il fatto sia veiò . ; 
l ì ’ per altro s icu ro ,  che questa sarebbe una misura as­
sai ragionevole , essendo stata pUf troppo mal ta leola- I 
ia  là spedizione contro Bueiios-Àyres , cosi che egli è 
impossibile che noi 'perveniamo a fare unostabiluheuto 
utile in quella parte di móndo .

—  fi  Sig. Congreve inventore de’ razzi incendiarj? si 
è  imbarcato ai 4. a Vermouth sopra un cutter'; il!e ha 
fdiilo velo immédiataincnte con altri basi im e A i  carichi

di queste m a te r ie .  Noi avrem o quanto prima notizie del­
la seconda e* terza spedizione .

• —  il paquebotto f  A  ha land ha recate  delle  n o tiz ie  d i 
Lisbona . Non si credeva in P ortogallo ', che  i po;tV di 
quel Hrgno dovessero esser ch iosi al nostro com m ercio , 
Del rimanènte il G«/V*rno Portoghese può saperne pii» 

é^sai del Pubblico a questo riguardo e uri corriere  a r ­
rivalo all* Ufficio degli affari esteri coii dispacci di L t r é  
Stsangford nostro A m basciatole a Lisbona ha fo rte  re ­
cato ai Ministri di S. i l .  ie g l i  immollanti docum en ti m 
questo oggetio . * b

U  f i  f i  H  E R I A  

Sttnelinn ad. Luglio . I
Le ultime lettere d iO rso w a  , assicurano', che il C e n . 

Michelson, dieiro un órdine lorm ale dei suo Sovrano ha co u - 
tìiiuso un arm istizio cbl G. V i*ir p* r un tempo 1!li ni ita o.

—  Il Colonnello Husso Pdulotv-κ }  arrivato à Sem en­
tin i per c o n fe r iv i  col Sinodo è ripartito im m ed iata­
mente dopo per ÀI x iirta  . Quest* óffiziole è  portatore' d* 
uu ord in e ,  10 virtù  del quale 1’ Am m ir Si aia  vi n d é v »  
non solo a>t-:u-rsi da qualunque ostilità verso i  f r a n ­
cesi : ma anche uoir»i «ffa flotta* T u rca  per ag ire  c o n ­
fio  gl* Inglesi , Se ai 1 5T. agosto I' Inghilterra non ha 
a cce tta to 'la  m ediazione deUa Russia . n "  ^

—  Cattaro i  iu questo m um rntu occupato da* Fran« 
cesi , che più πού si oppO rtadau a elle brauuau sia ri- 
th o s ò  k^li Austriòci , . " i a

D A N I M A R C A  T
• ■ 1 1 '  K i A i  r i  Agosto. ' T

' Il Signor de Jac «son Quello sles-ó eh* è sfato" in  
Prbssia , si è j.reientato innanzi al Principe R eale  £ec
u.ioauJare , che la Da n· ma rea ' facesse causa cdroune 
coli* Inghilterra coktro la P la n c ia ' ;  m inacciando i n v a ­
so-dì litìuió a nome dèi suo G»v<rbo di sbarcare n e l la  
Ze d a n d  , e d’ iriipadronirsi di Co|.ènha^u· . P*-r tutta 
risposta il Principe è paitUo per Co{>eohague per fà re  
d e ’ preparativi di dit« sa . Gl* Indirsi hafrtio d a v a n t i '  a  
quella  Capitale 16. vascelli da gu^rn» ,  e il» m ila  d o -  
njim di tiuppe . i Danesi indipendentemente  delle  m i ­
lizia  hanilo 12. mila uomini uelP isola d r Z . l a n d .  U n a  
disgrazia uua torza più considerabili; si t ro v i  n ell ’ Hol-  
’etem , e sarà ' ditììciie di ia r 'a  arrivare  nell* isola ; e  

questa é già bloccala . Non vi ha certo esempio n e l la  
Mona del moudo di dna sim ile  atro'èità . Poiché q u \l i  
sòno mai i capi a’ accusa , ’che  possa produrre T  tu -  
g ln l lc ira  coulto la D anim arca  t  * ^

A tra de' IO. .

Il di 4 *7 ’ da guerra", com andati  dl' l*
À m n ur Keat , tianó-j òuss’Yto' il ^ran B-lt dir i^endosral 
b u j  . —  Lo stesso g io h iò  1’ Amm. C  * m b ie r , ’ dalla rada 
d’ Eiseneur , ha staccato  Vai) bastinleilli f ia  ljii>fi J \le 
cutter , aventi due £ro£sV anC(/re‘ ,  r ii¥virJene al cJso  
fli b'omhàrd.ìmenlo . ' Il di ζ  una c</rvetfa ed un rr * -  
Sporto llùs-ii passarono il Sdnd per e'iitriire nel m are  del 
ÌV drd, nel lor passaggio non salutarono' punto I - A m m . 
Inglcsè . —  fi 7.  arrivarono l’iella »ada d’ Elseneur 5o  
bastimenti da trasportò, carichi in parte Ji c a v a l l e r i a ,
i quali rimorchiavano uu nùm ro ò«»n>iderevole di s c ia ­
luppe da sbarco . Si pretende che una terza d i v i s t o le  
dì 1 7  vele sia all* ancora nella B«ja di Hah*n>ladt. ^

11 d f  W .  sci vasccbli ìucrocìavauo nel grai^  B e l l . 
t. . s K o n tfU vii « lis u h m



Copeufidgv» 4 ' A 'a to ,  
l ·  f r i n »  division e della flotta Inglese , thè  jeri 

% com parsa n ella  rada d’ Elseneur è oggi nelle nostre 
v ic in a n z e . In  questo momento ( a y  ore ) sì scoprono 
A alle  nostre torri ì prim i vascelli . Questa div. consiste 

f ^ n  1 6  v e le ,  fra le  quali i l .  di lin e a . V i ha un padi­
g lio n e  rosso e due bleù ) conseguentfmenre un Ammir. 
u n  V ic e  A m m irag lio , e un Contram m iraglio » La secon ­
da  d iv isio n e è già  arrivata , d ico n o , presso di Anholt. 
Si è  curioso di vedere quali movim enti eseguiranno que- 
i te  forze n avali ..

—  Corre voce ch e il Princ.ereditario arriverà olii sehza 
r itard o  per passare in rivista le truppe della Zeelatìde.

—  Nessun bastim ento Danimarchese ancorato nel por­
to ' dì KoenT?sberga può sortirne avanti d’ aVer provato 

ch e  nel suo carico  non esista alcun oggetto di proprie* 

tà I n g le s e .

Altra J i Copcnaguc de’ 9. Agosto .
, · .  Q11J tatto è  in  arme . Il Principe Reale è arrivato 

. c e lla  nostra città ; l’ isola di Zelanda e la città di Co- 
p en a ?u r sono..m inacciate .

—  Jfeco(:r(£ che  è  staro qui pubblicato.·
-, n Non  è  .che.groppo vero ; le ingiuste e m oltìpli- 
e i t e  m inacce del G overno Inglese compromettono la n o ­
stra esisten za; es«o c i o ffre  de* soccorsi contro de’ pericoli 
»rrmf»p>nan,. D a n im e rc V s i ! Voi sì.ere m inacciati di per­
dere la  vostra in d ip e n d e n za . Gl* Inglesi vogliono occìi- 
pare i vostri nortj ,  j i  vostri can tieri sotto pretesto che i 
F ran cesi ,  de* qu ali non abbiam o punto a dolerci ,  vo ­
g lio n o  im p adron irsen e . No , voi ncn riceverete  la le g ­
g e  ch e  una d a z io n e  in giu sta  vuol im porvi con tanta ar- 
r^ ?an ra  . Il P rin cip e  Reare arriverà  domani , Se g l’ I n ­
g le s i sp in gon o l 'a tr o c ità > fino ad attaccare le nostre rive 

tro v era n n o  in  c ia scu n o  de* C ittad in i lo stesso coragg io  , 
e  io  stesso sp ir ito -d i sacrificarsi p e r la  Patria dela | $ o f .  
L a  F ra n c ia  , la  Russia * tutta 1’ Europa m arceranno in 
v estro  s o c c o rso . »

P O L O N I A
1 .  \Varsavia I., A posto.

L a  C om m issione d i G overno ha fatto pubblicare il 
te g n e n te  p ro c la m a ; v

1 ..i .  J i  G jn r it fa d io i ·  noi siam o ,  è vero  ,  rinchiùsi in 
an?»i«ti lim it i : m a Γ  F f o i  che  de»*a leggi a upa gran- 
p art*  d^Il’ U niverso  ,  non aven d o in vista che la fe li­
c ità  de* Popoli ,  eh* e g li ha liberato da un giogo stra­
n ie ro  c o lla  forza  d e lle  sue ,arm i , si è proposto p rin c i­
p a lm en te  p é r  og getto  n ella  C ostituzione che dà l o f o , 
i l  m a n ten im en to  d i q u e lle  p rero gative  , eh ’  erano sì 
c a r e  a* n ostri an ten ati ,  e  per-4 a—difesa. delle quali essi 
si esponevan o sen za  tim ore aJ più grandi pericoli .. L a  
lib ertà  , 1* in d ip en d en za  -, c h e  sono sempre stati per.noi 
re m e  no g r id o  d i  u nione } e c  co c iò  che ci assicura 
della  p iù  solon n e m a n iera . L a  N azione vede rimessa 
•ul T ron o  q u e lla  dinastra p er la  quale ella ha conser­
v a to  in  ogn i tem po il p iù  sin cero  attaccam ento . Noi 
a n d iam o ad essere go vern a ti ancora  dalla Casa di Sas­
son ia . L a  sorte d e lla  nostra P atria  è  confidata ad un 
M onarca prediletto  per le sue virtù  . —  La lin gu a de’ 
nostri Padri , q u e ll’ idiom a ,  a lla  cu i conservazione ab- 
l>i -m con tanta so llecitud ine in v ig ila to  , riguardandolo 
com e V n ltim a  sc in tilla  deT7a v ita  della N a z io n e , ci è 
venduto per sempre . L e  d ig n ità  , le  fun zion i ,  g l ’ im ­
p ie g h i non saranno sostenuti che da’ nostri Concittadini. 
L a  protezione assicurata al Popolo c i richiam a alla m e­
m o ria  i Regni de* Re p iò  am ati degli A lessan dri,  de’Ca- 
s im irr  .  T utte  le  classi degli A bitan ti godranno delle 
stesse p rerogative. . B e ’ T rattati colle Potenze vicine sa­
ra n n o  i g a ra n ti d e ll*  sicurezza del co m m ercio , e di 
tutti i v a n ta g g i , c h e  ne d erivan o . La nostra armata ,

i  cui n o b ili sfo rzi  ban  falto  tanto onore alla N azio n e, 
la. e o i g loria  ,  in trep idezza  ,  e  attaccam ento patriotico 
sa ra n n o  trasm esse ai seco li i p iò  rim oti , hi nostra a r­
m ata sa ri  m antenuta , e con serverà  ìa sua attuale o r ­
g a n iz z a z io n e  . L ’ E s o i  de’ secoli , a l cui sguardo nella 
j>u/> sfu gg ire  ,  ha preso s o tt · la sua alta  p ro tezion e, e 
snesso al coperto di qualunque persecuzione tutti quelli, 
Che tj soro  Im pegnati d i cooperare con tutto il loro 
p o te r · »)l»eiiv o lu iio D e , che b term inata f  t is i ncn

haono nulla a temere ,  per la  loro persona , nè 
per le loro proprietà . Il G overno attuale c h e  resta 
ancora in esercizio fino a che  la C ostituzione , che
vi si prepara , sia solennemente proclamata , vi tra­
smette per il nostro Ministero queste consolanti no» 
tit ie . Un Governo libero ,  una Dinastia che noi am ia­
mo per tanti titoli , collocata  sul Trono ; una protezio­
ne illuminata , che abbraccia  tutte le c lais i  del Popolo: 
la nostra armata mantenuta e al possesso di tutta la sua 
gloria ; la lingua de’ nostri antenati  conservata e d iv e ­
nuta come una proprietà della Nazione ; tale è la r i ­
compensa di tutti i sacrifizi che  avete  fatti , di tutti i 
mali che avete sofferti . Voi avete  fatto rivivere 1’ antj* 

’ ca celebrità de’ vostri maggiori  ; la lor gloria è d iv e ­
nuta vostro r e ta g g io ,  e  voi In conservate senza oscu­
rarla giammai . Voi avete rendilto il loro antico lustro 
alle provincie , che noi ricuperiamo ; e voi vi godrete 
in seno d’ una pace durevole della gloria attaccata alle  
grandi imprese. Non si obblierà i n a i ,  che uua sola pa« 
rola del GRAN NAPOLEONE vi ha fatto correr tutti allo 
armj , e 'c h e  imitando la nobil bravura dulie vittoriose 
sue truppe voi avete riconquistata la vostra Patria . « 

Firmato LudiensKI Presidente .
Ignazio Szczurowski Segret. del Direttorio gen.

P R U S S I A  

Berllho 4 · Agosto .
11 Feld-Maresc. Co. di KalKreuth è nom inato G o­

vernatore di Berlino , e il Colonnello  di L u tzo w  , C o ­
mandante . 11 Luogoten. gen. di Lestocq sarà G o v e r n a ­
tore di Koenisberga j il Gen. di Blucher , G overnatore 
di Stettino il Gen. di Z astrow  , Governatore di Bres­
lavia : quest’  u ltim o, il  regg. del quale  era per in n a n z i  
in guarnigione a Posen , s* era ritirato' già da qu alch e  
tempo dal servizio . L* a rm ata  Prussiana sarà o r g a n iz­
zata a Koenisberga . Il co l leg io  superiore di guerra 9 
che costava al Re Ηοο,οοο. scudi a l l ’ a n n o  è  stato i n ­
teramente disciolio .

—  La guardia Imperiale Francese  è  partita  il  1 4 lu­
glio da Koenisberga per recarsi qui ; ella  dir ìgge  la sua 
marcia in tre colonne ; la  p rim a è  form ata  de* c a c c ia ­
tori a piedi , de’ fucilieri , de* cacciato ri  a ca v a l lo  ,  de* 
gendarmi , e della cavalleria  leggera Polacca  j la se­
conda è composta de’ dragoni e  dell’ artiglieria  ; e  l a  
terza de* granatieri a piedi . T utt i  i Polacchi che a p ­
partengono alla guardia vengono a Berlino . Si crede c h e  
il Maresc. Davoust resti c o n  i l  suo corpo d’ arm ata  nel  
I>ucato di Varsavia  .

A L E M A G N A  
Amburgo *J. Agosto .

Non si tarderà guari a sapere di una  m an iera  po~ 
siti va se gl’ Inglesi hanno accettato o ricusato la  m e ­
diazione offerta dalla Russia . In quest’ u lt im o caso 9 
Han vi  ha  dubbio, che le m ise re  concertate  a  T i l s i t t ,  
non siano prontamente messe in esecuzione .

—  Allorché al cominciam eoto della guerra gl ’ In g le ­
si doveano spedire sul Continente delle truppe a us i l ia ­
rio , essi ritardarono la lo ro  spedizione sotto d iv e rs i  
p retesti ,  e questi ritardi continuarono tutto 1’ inverno e  
tutta la primavera . Ora che tem ono ,  che il  Sund sia  
lor chiuso ,  equip<iggjsno in un is tante  una flotta di i 5  
vascelli  di linea , e la fanno partire  .

Stuttgord. 1 1 .  Agosto .

Jeri a i l .  di sera è arrivato  il M aresciallo Bessie- 
res da Parigi in qualità di A m b asciatore  straordinario 
di S. M. l’ imperatore de’ F ra n cesi  , in caricato  d i  di­
mandare in matrimonio S. A .  R. la Principessa Cater ina  
per S. A .  I. il Principe Girol»mo Napoleone ,  Re d i  
Westfalia , fratello  di S. Μ. 1. . Oggi  o d im an i vi  sarà 
1* udienza solenne . A i  i 3 d’ Agosto é il g iorno fisso per 
la  celebrazione dello sp osa liz io ,  che  si farà  per procura. 

yranefort 1 5. Agosto .

Tutte le lettere , che r ic e v ia m o  dal  Nord ,  dicono 
che il Governo Inglese persiste nel suo disegno di c o n ­
tinuare la guerra , di non en tra re  in veru n a  negozia·  
z ione e di rigettare la m ediazione  della Rustia . Si c re ­
de che la  dichiarazione officiale re la tiva  a questo i m ­
portante oggetto non possa tardare ad essere pubblicata. 
Già si parla di grandi misure c h e  in  questo caso  ver­
rebbero eseguite contro Γ Inghilterra  . S i  assicura che



tino i l  rlsiabliitocnto della p iee  ιΚΠ/Πιίν* tri !’ i.-ghil- 
icrra e le Potfehze del Coniitifente un* armala di 80 ni. 
Francesi  occuperò tutti i porti Alemanni , del j{.,ltirO , 
còm e pure quelli del mare del Nord e le ciftà A nseati­
che , e che un’ altra armata renerà in Riserva nel Re­
gno di Vestfalia j che le comunicazioni col Continente 
saràntio chiuse agl’ Inglesi ; che la {tiissia ; h  Pfilssia , 
e le allre Poleiize Continentali agiranno ostilmente c o n ­
tro questi eterni nemici della pubblica tranquill ili  fi­
nalmente che la D.inimerca , di concerto coi Pr n nàuti , 
chiuderà agl’ Inglesi il Sund j il  grande ed i! piccolo 
Bell . ( Pub. )

—  Si assicura rhe a Parigi vèrri d? «russo (1η pro­
getto  di Concordato-generale trsi la Confederazione del 
Reno e la S S ede.  Dal it$o3 én o  al di d’ og j j  sono 
state sempre intavolale e interrótte delie parziali nego- 
t ia i io n i  ira i Principi d ’ Aletòagna ed il P.pa . Ma s i c ­
come si partiva da pHncipj opposti , gli uni non’ s’ i n ­
tendevano cogli a ltr i ,  e non conchiudevaei nulla . Q u e ­
st* oggetto sarà presentemente regolato a Parigi coll’ i n ­
tervento del Protettore della Confederazione. M. Colbt/rn 
suffraganeo del Principe Priviate ,  che aveva già trat­
tato a Vienna col Nunzio del Papa ha avuto ordine di 
recarsi a Parigi;  ed è g i i  partito per quella capitale a 
fine di ùltimare un affare di tanta importanza .

—  Si dice che la Dieta della Confedera/ione Renana 
Verrà quanto prima convocata in questa città .

I M P E R O  F R A N C E S E  
Parigi 10. Agosto .

T V  t8 . Agosto. Cinque per 100. c« det Hi. M arte  
<807. 86. fr. 60. c.

Idem del 22. Settembre 8 3 . fr. 75  e.
Del 19  ditto . Cin. percento del 22. Mar. 8y.f.  20 c.
Idem del 22. Settembre 8 4 · 'fr.
S. M. ha indirizzalo , ti · 4 · corrente ,  il seguente 

Messaggio al Senato i
Senatori , conformemente all’ art. LVlI·  dell* atto 

i e l le  Costituzioni dell’ Impero ,  irt data del 28 floreale  
anno i l .  abbiamo nominato Membri del Senato:

I Signori K l e i n ,  Generale di divisione ; Beaumont, 
Gen. di divisione V e Beguinot, Gen. di d iv isione.

Desideriamo che 1* armata veda in questa scelta 1' 
intenzione nostra di distinguere costantemente i suoi 
Servigi .

I Signori Fabre ( de 1* Audé )  Presidente del T r i ­
bunato , e  C o r é e ,  Membro del Tribunato.

Bramiamo che i Membri del Tribunato travino in 
queste «omine un attestato della nostra soddisfattone per 
la maniera colla quale hanno essi concorso iènl nòstro 
Consiglio di Stato , a stabilire le  grandi fa s i  della Le­
gislazione.

II Signor Arcivescovo di T ofino .
Profittiamo còri piacere di quest* occasione per te- 

stinfoniare la nòstra soddisfazione al Clero1’ dei nòstro 
Impèro , e  pàrtlcolarnr nte a quello de’ nostri diparti- 
tten ti  al d ì  là delle A l p i .  

p  1 ’’ 1 il  S i jnor  D u p o n t, Maire d i  Parigi .
- nostri  buona città di Parigi vedrà nella scelta 

d’ uno de* suoi Mnires, il desidèrio che noi abbiamo di 
d'arie cosfa'nteraèntfe delle prove dìéi’ nostro affettò'··

—ί- Nella riiedesima sessione Si Μ. Ϊ. e R. ha con un 
l i tro  Messaggio" partecipato al Senati' le iibitìine alla di­
gnità di Vice Gia’òde Elettore il Princ. d» B< «evento ; e
•  quella di Vice-Contestabile il Princ. di  'Neufchatel.

—  Per Decreto de’ 24* » » Signori Fabre eAlbissorc, 
Membri del T r ib u n a to , sono ribriiinati Consiglieri di 
Statd ,-· Sezione di Legislazione ; il Sig. Arnoald , Mem­
bro del Tribunato , è notori nato Membro della Commis- 
einne di Contabilità Imperiale , »11 rimpiaz*o drsi Signor 
SaUconrt , defunto*j  il Signor LabroUsle, Tribuno è  no­
minato alla carica (ìi Amministratore d’ amoriizzazioiie,
in rimpiazzo del S i g n o r ’D uffau t, d fuuto·.

1 ··'·:’ ' ' ira il 1

Nel foglio a ntecèdente,  avendo soltbbtò accentiate 
le  feste del giorno i 5  ,  c i  stimiamo in dovere di dar­
n e  un’ idea  piò d iffusa:

Sarebbe difficile il formarsi Γ itlea di una cWimò- 
lì ia  più mueifoja di Quella che ha avuio luogo il giorno 

opoiiUna di N. Signora , pel T i Deum

Cinlalo irt rcfidifrtrhto Si grazie  per (a p t e e .  COro
era ripieno de’ primi corpi dello Stato tutti vesti», CoMa 
majj-ima ricclieZ/.a . Le C o d i  di Gimtiy.ia occupavano la 
parie inferiore del c o r o ,  e Γ allo della n a v a t a .  Nel  
testo di qUeSla Hiagnirtca basilica- efa radunato tin po­
polo im m en so ,  il η Uale a>pella>a 6on ffnpazlènZ* P a r­
a v o  del TritJlif«l(/«e e del Pacificatore . Νς·! Circuito del 
Santuario eram» stale in unita le  delle stfpefbe tribune La 
principale ,  qoepa da rUi m eglio  poteva esser vedili a i( 
trono dell ’ IM P E R A T O T E , efa occupata da S. fti Γ | _ 
PERA'Ì’KJCF , da è. A .  f. Madama Madre , da S. ìli u  
Regina di Napoli , e da a llre  PrinCip. del eartgu·» I.np* 
La tribuna io faccia a quella di S. ffl. l\f VTPER VFRlCg. 
era stala destinata ai Principi esleri . L ’ IMPÈRV I OR 
arrivò vetso mezzodì aorornpagna/o dal R di Vestfalia 
d i i  Principi e Grandi Officiali della sua Corona , e d i  
Un numeroso corteggio . Egli  d u c e te  alla gran p o rti  
della Chiesa Metropolitana , dove  , dopo essere stato r i­
cevuto da S. Em. il Cardinale  A rc ivesco vo  di Parigi e  
dal suo Clero , fu condotto sotto bàldaéchirfo a piedi 
dell* Altare pef farvi la sua preghiera . Di là ,  egli a -  
scese sul fiordo statogli p re p a ra to ,  intórno a citi si co l­
locarono secondo il loro grado i Principi e  Grandi Offi­
ciali della sua C orte .  Il Vescovo di V e r s a ' I l e i , prim a  
Élemosiriiere di S.M. celebrò la Messa, la quale  fu  c a n ­
tata dai musici deir  IMPERATORE . Finita  la M ssa ,  i l  
Cardinale Arciveicovo intuonò il Tt Dcurti, che fu c o n ­
tinuato dagli  sfessi musici in gran c o r o .  T erm in ato  i l  
Te Deum , il Cardinale Arcivescovo diede la Ben edizione  
Papale . L’ IMPERATORE, dopo essere ritornato a p p ie d i  
dell’ Altare per far la sua preghiera , fu , come al su o  
arrivo,  ricondotto sotto baldacchino fino βΠι gran p orta  
dal Signor A rcivescovo , a cui degnossi di rivolgere b e ­
nigne parole . Durante il paesaggio di S. M. nella C h ie ­
sa , sia uell’ a a d a r e ,  si a nel r i to r n a re ,  le  volte r i m ­
bombavano de’ gridi ripetuti di Vii’et l’ imperatore \ O g o u -  
no innalzava ed agitava i f  cappello , ognuno batteva la 
Aiani , ognuno faceva acclam azioni di gioja , tutto a n ­
nunziava Γ amore e l’ am m irazione 4el popolo.  Mille  e  
mille benedizioni si facevan o  sentire . T u ito  c iò  che  v i  
ha Ji religioso , di n o b i l e ,  di coni movente  ,  sem brava  
riunirsi per dare a questa cerim onia  il carattere c h e  d e ­
v e  a v e re .  Ma non è  solo alla C h ie s i  di Nostra Sigα σ · 
ra  , bensì alla Tuilerits,  al  Cam m èi, sopra tinte  le  p ia z ­
ze  , dappertutto , che Γ im m enso popolo d i questa c a ­
pitate ha francam ente,  e con im peto ,  manifestato la  
sita A l le g r e z z a , la sua r ic o n o sc e n za ,  ed il suo a m o r e .  
Forse non Vi fu mar maggior espressione di gioja sopra
i  volti , m aggior conformità nelF opinione , m a g g i o r i  
trasporti di tripudio nelle fam ig lie  , nelle sale  e n e ’  p u ­
blici giardini . La festa è stata per ogni ùlodo  d i le tte ­
vole  ; sembrava che rutto contribuisse a  renderla  d e g n a  
di Lui che n’ era Γ anima e P oggetto . Giostre Sopra  
l ’ a cqu a ,  to rnei,  giuochi ne* campi e l i s i ,  c o n c e r t i ,  f u o ­
chi d’ artificio , i l lu m in a z io n i ,  nulla è m a n c a t o .  P a r e ­
va  che il Cielo medesimo sorridesse alla pubblica' e s u l ­
tanza . Uno scarso Sole c i  un' au ra  fresca ren d e va n o  la  
giornata piò che mai gradevole  t cosi non m ai si v i d e  
una maggior quaudtà di gente  sulle p iazze  , sui ponti  p 
sai bastioni , nelle contrade ; nè m ai st sentirono eloa 
gi  p i#  Unanimi e piò onorevoli per V Uomo a ciri' s i a ­
mo debitori di tanta gloria  e fe l ic i tà .  Qu esti  éìòg) , che  
partivano dal c u o r e ,  so uo  arrivati  fino al suo' , e s e m ­
brò che la gioja del suo cuore  corrispondesse aliar nò­
stra . Felici » popoli , i quali  , sapendo a m a r e 1 c o m - ’ i 
Francesi  , sono g o v e r n a t i l a  un Principe  si degn» d 'e s ­
sure amato come N A P O L E O N E  \ Ciascuno si Ò sforzato 
dt manifestare il suo am ore  co ir  briganti  i l lum inazioni 
e coti emblemi piò o ruèiio ingegnosi . Noi ab binino no­
tato sopra i bagni d’ A l b e r t ,  e da v i n i  la casa del S ig .  
C hèvil l' ier i l  medesimo enrbhima ,  cioè'.* Pittgénc che sfo­
glie Id sua lanterna davanti dii1 uòmo che- da hirtgo tehtpo cer-  
càva . Siri frontispizio de l l ’ Accadem ia di legis lazione a b ­
biamo ri inarcato un quadro rappresentante no ς ο η * £ ,'<? 
dr eroi ili tutti i paes» chè: un illunemente o ffr ivan o una  
p-'ilma a l ' Vincitor di F rìedlanJ . Nella c on trada  Buoti- 
consiglio abbiamo veduro u n  qundro fatto sopra ' u  1 d i ­
segno di Rafaello , e rappreseutauie  Dìo cha crea V u a w  

L a  tur turni rassurm^lnnza di questo p r im o  uomo



wue a ie w ir a  la Francia , colpisce per m o d r
c h e  sembrò essere stala fatta sopra uno de’ suoi ritratti. 
F i l ia lm e n te  gli  abitanti  del Palazzo Reale volendo , in 
u n  modo particolare , celebrare la festa di S. Μ. Γ Ii\l- 
P E R A T O R E  , hanno con uua soscrizione volontaria i llu­
m i n a t o  tutti gli archi del giardino , cosa che non era 
Stata  finora mai praticata , .e che presentavà reamente 
Un colpo d' occhio magnifico , e dava un’ aria di festa 
s in g o la re  a questo vasto sito .

Ecco il Discorso pronunziato da S. M. 1’ IMPERA­
T O R E  e RE al Corpe Legislativo da noi promesso nell* 
antecedente  foglio ;

»» Signori Deputati dei Dipartimenti al C L. , Si- 
ji gnor· Tribuni e Membri del mio Consiglio di Stato , 

tt Dopo la vostra ultima sessione , huove guerre ,
i i  nuovi trión fi , ntìovi fratta li di pace liànno cambialo 
il 1’  aspetto dell’ Europa politica .

j> Se la casa dì Brandebourg , che', la prima ’con- 
jf giurò contro la nostra indipendenza , regttà àncora , 
yt essa lo deve alla sincera amiciz ia  che mi ha inspi- 
#i rato il possente Imperatore d<-l Nord ,

v Uu Principe  Francese regnerà sull’ Elba ; egli sa- 
c ìt prà concil iare  gl ’ interessi de’ suoi nuovi su d d it i ,  co’

#/ suoi primi e suoi più sacri doveri .
tt La casa di Sassonia ha ricuperato dopo 5o anni 

11 1’ in dipendenza che ave va  perduta .
i» I Popoli del Ducato di Varsavia  , della città di 

»  D anzica  , hanno ricuperato la  loro p atria ,  ed i loro 
diritti  .

h T utte  le  N azio ni  si rallegrano d’ un comune ac- 
tt cordo di vedere l ’ in flu enza  malefica che l’ Inghilterra 
»  eserc itava  sul continente  , distrutta per sempre .

» L a  F rancia  è unita ai popoli dell* Alemagna per 
v  le  leggi della C on fed eraz io n e  del Reno* a quei delle
*  S p agn e  , dell ’ O landa ,  della  Svizzera , e dell1 Italia , 
tt per le  le g g i  del «ostro sistema federativo . I nostri 
tt n u o v i  rapporti  con la  Russia sono consolidati dalla 
•i r e c ip r o c a  stima di queste dtie grandi Nazioni .

» In  tutto c iò  che ho fatto , ho avuto Unicamente 
ti  i n  v ista  la  felicità de’ «jiei popoli ,  più  cara agli oc- 
t> c h i  mie i c h e  la m ia  propria gloria .

tt Desidero la pace marittima . Nessun risentimento 
j i  in f lu irà  giam m ai sulle m ie  determinazioni ; io non 
tt saprei a ve rn e  contro una Nazione , trastullo e vitti - 
•i m a  de* partit i  che la la c e r a n o ,  ed ingannata  sgjla s i ­
li  tuaz ione de* suoi a ffari  ,  com e su’ quella dei suoi 
ti v ic in i  .

tt Ma qu alu n qn e  sia 1* esito , che i Decreti della 
ai P ro v vid en za  abbiano assegnato alla  guerra m a rm i­
li  m a ,  i miei Popoli nii troveranno sempre lo stesso;
ii ed io  troverò sempre i miei Popoli degni di me .

ii F rancesi  , la vostra  condotta in  questi ultimi
*  tempi , ne* quali  il vostro Imperatore era lontano da 

. ii voi p iù  di 5 o o  legh e  ,  ha aumentata la mia sfima e
it 1 opinione che io ave va  con cep ito  del vostro carat- 
»» te re .  Io mi sono sentito alt iero d’ essere il primo fra 
ti voi . —— Se ,  durante questi dieci  mesi d’ assenza e 
« di pericoli ,  son io stato presente al vostro pensieré ,

. »» i contrassegni d* a m -r e  che mi avete dati , hanno ec- 
•i citato costantemente le  m ie più vive em ozioni.  Tutte 
·* le  mie  sollecitudini , tutto quello che poteva aver rap- 

_ »· porto anche alla conservazione della mia persona , 
t  non mi movevano se non per 1’ interesse che vói vi 
#i prendevate ,  e per 1* importanza di cui esse potevano 

. ·» essere per i vostri futuri deslirii . Voi siete un buono e 
»  grande Poppiò .

*# Ho meditato diverse disposlzioói , per semplifi-
v  c a re  e perfezionare le nostre in st ituz ioni.

tt L a  Nazione ha provato i più felici effetti dello 
#» stab il im en to della Legione d’ onore . Ilo  creato diver- 

.11 si titoli Imperiali ppr dare un ntfovo lustro ai prin- 
»i c ipali  de’ miei sudditi  , per onorare de’ servigi luini-
ii  nosi con delle lum inose,  r ic o m p en se ,  ed anche per 
w im pedire il ritorno di ogni titolo fe u d a le , incompati- 
«  bile colle  nostre Costituzioni .

i i  1  cónti  de’ mie i Ministri di Finanze e del tesò-

i- i- ^  11 ---------
____ fresi» Bartolowime· Q9U9 Profrittario di

>, ro 'pubblico Vi i r a n n o  tOtioscQre. Io stalo pVos'^^
„  delle nostre F in a n z e . I miei popoli proveranno un cóVi- 
„  siderabile sgravio sulla contribuzione territoriàle .

„  Il mio Ministro dell* interoo vi  farà conóscere ί  
tt lavori che sono stati com in ciat i  o ultimati  ·, m* quel 
» che resta a fare è molto più importante ancora -, p er­
ii chè voglio che in tutte le  parti del mio Impero , an- 
„  che nel più piccolo v i l la g g io ,  1’ agiatezza  de’ ci't- 
tt tadmi , e il valore delle terre si trovino aùrtoentate 
it per I’ effetto del sistema gen erale  di irtiglioràmeuto
ii che ho immaginato .

ìt Signori Deputati du’ Dipartimenti  al C orp o- Ete­
ri gislativo , la vostra assistenza mi sarà necessaria pec ^ “ 
tt giùngere a (Juesto gran risultato , ed io ho il diritto 
tt di contarci costantemente - «

Il Monitore di Parigi del 2 1 .  Agosto porta il C i n ­
que per io o .  c. del 22. Marzo a 88. fr. e 35 . c. , del 
i i .  Settembre a 86*. fr. e 5,o. c.

Genova 26. Agosto .
In virtù di D-tcreto Imperiale de’ 6. Giugno 1807, 

e 4· del Regno viene ordinato che sia convocata 1’ A s ­
semblea di cantone di Genova p er  il 1. Settembre , da 
durare sino ai i 5. deljo'stesso . Quest’ Assemblea si oc ­
cuperà solamente di nominare  I. Diciasette Membri al  
Collegio elettorate del D i p a r t i m e n e  . II. Ventiquattro 
Membri a\ Collegio elettorale di C ircon dario  . IU*. Due 
Candidati per le funzioni di Giudice di pace . IV. Q u at­
tro Candidati per le funzioni di Supplementario de’ G iu ­
dici di pace . V. Sessanta Candidati  per il Consiglio  Mu­
nicipale di Genova . Saran dati gli  ordini ; affinchè ua  
uffiziale di Gendarmeria prenda quell i del Presidente 
dell* Assemblea., e £he ubbidisca senza ritardo a l le  r i ­
chieste che il detto Presidente potrà farg li  relativamente 
alla tenuta di detta Assemblea . In conseguenza di detto 
Decreto questo Signor Prefetto ha diviso in  6. sezioni 
le Assemblee del cantone di G e n o v a ,  destinando a d vo -  
gnuna un Presidente ; e però sei saranno i  Presidenti  
cantonali di detta c ittà .  Ogni sezione di essa ha un Pre­
sidente nominato dal Presidente principale  dell* A ssem ­
blea.  Questi Pres. sezionarj prim a di entrare in  fun zion e  
tt giurano di ubbidire alle Costituzioni dell ' Im p e r o ,  .-ed 
x  ai regolamenti emanati dallj* Imperatore per ]a loro 
tt esecuzione, d- esser .fedeli a l la  persona dell* im p e ra ­
li tore , d’ uniformarsi alle  instruzioni che  gl i  sara n n o 
tt d a te ,  di mantenere 1’ ordine nella  Sezione dell* As-
ii semblea cantonale a ,cui son chiam ati  a presiedere f 
tt di non soffrire che .essa si occupi d’ altri oggetti d i  
tt quelli Che sono prescritti dal d e c re to , di c o n v o ca zioo i,  
tt di non toleràre alcuna, c o a liz ion e  tendente a c a t -
ii tivàre , o impedire i voti ; di niente  fare per odio ,  
tt o  per favore , di chiudere  la sessione nel giorno i_5. 
tt del mese di Settembre prossimo (. ep oca  fissata <Ìal 
tt decreto di convocazione )  ,  infine d’ esercitare le lor 
it funzioni con z e l o ,  e sa tte zza ,  . fermezza , ed im p a r ·

•li Zialità . ii I sei quartieri della  presente città che fo r­
mano sei principali  Assemblee di 9antohe contengano 
votanti 1^620. d’ anni 21 compit i domici\iati in G eno­
va , e che non sono addetti a ; sery.z ip  domèstico e che 
hanno je qualità di c ittadino F ia o c e s e  »

—  Dal Direttore del Genio  Militare sono state o rd i­
nate le Arm i Imperiali sopra le  principali  Porte della  
èittà ; una di queste,^i vede sopra la  Porta interiore 
dell ’ A rco  eseguita a chiaro o sc^ro con  molta^ jnt$l- 
l igenza del nostro Pittore Ornatista. Prospettico Stefano 

t è r r e a  il Sorda*. V j  ot^j , >0 ΐ&σ  —1
Avviso. Chi volesse far a c q u i^ p ^ d i  un b e l .C a v a l lo  

Polacco da sella ,  di 6 a n n i ,  servibile  anche p e r . ^ n - '  
na, ,. con sella nuòva guerrtita di veluto in seta.j  e iiri-  
gl ia ornata en argcn t-p laqutipotrà indicizzarsi,  alla L o ­
canda cfelle Due-Torri, a lle Porte di,,Y.acca ,  do v ’ è a l-  
lóggiato il Proprietario .

h < ·  - ' m - ^ ì c  ί - . i  v i i  λ  « a\
Sabato prossimo alle ore 1 o. di mattina in altra delle

Sale del Tribunale di prima Instanza .sedente in ,jGennva sì 
procederà alla vendita al maggior offerente di un C(if>}tiflc del 
reddito di franchi trecento cinquanta , cifyiic esisteiìtf ■sty gran­
de libro di Francia .s . . . i  .<r r <..r. 1 . idc/mn, ij HnrfB

1 | ' · >■ ·' 1 .2 · r,< / u q  r .itl

/esto Foglio )(  P ia z ìλ S , M atteo N .  i 3



Num. 6t). 9· '  A g o s t o  t S o ^ .

M O N I T O R E
Della 2,8.ma Divisione Militare dell’ Impero Francese.

P a x  , a d e s  ,  e t  lu t o  ra i t is  i o  O r b e  m a n e  .

O t i d .

Vieni , o Paca, e rimanti al Mondo eterna

n o t i z i e  e s ì è r e

S T A T I-U M T l D’ AMERICA 
Nuova -YorchiC j i .  Luglio.

S. Ecc. il Governatore TomKins ha rìcevtìio «ièlle 
ìnstruzioiii del Governo Federativo per chiamare i 2rn. 
bomini di miliz ie dello Slato della Nuova Yorck , al ser­
vizio  degli Stati-Uniti .

—  Il Segretàrio di Stato al Dipartimento della m a ri­
na ha ordinato d’ armare immediatamente tutte le s c i a ­
luppe cannoniere appartenenti àgli Siati Uniti .

—  Si assicura che 200. circa Inglesi avendo voluto 
sbarcare ntlla B<ija di Lynohaven , all’ ingresso della  
Baja di Chèsapeak , 400 Americani vi si sono oppòsti 5 
che un combattitnetito si è impegnato , che due o tre 
Americani sono restati feriti , e 4  0 5 Inglesi sono etati 
Uccisi . Si aggiunge che la squadra Inglese lia càhno- 
«eggiato la città di NorfolK , minacciando di distrug­
gerla , se gli abitanti persistevano ocha risoluzione di 
ricusargli  de’ viveri .

'lutti gli allievi della rtiarina Americana che si tro­
vano alla Nuova-Yorck , hanuo ricevuto 1’ orditìe di 
recarsi sul momentp a Washington .

FUctdèlp'à 9. Luglio .
Si scrive da Washington , che il potere esecutivo 

ha risoluto di convocare il congresso per li 25 d ’ otto­
bre , di spedire la goletta la Rcvanche con de’ d.spacci 
per il nostro Ministro a Londra , di non cominciare v e ­
runa rappresaglia avanti il ritorno della goletta , ma di 
mettere i porti iti istato di difesa , d’ armare 5 o sc ia­
luppe cannoniere, e d’ incorporare 1 ctòni, uom. di milizie.

—  Si assicura che il Ministro Inglese , Sig Erskine, 
é  il Cap. Douglas , elle comanda la fregata Inglese la
!Bellona , si souo portati a Washington , all* oggetto di 
ottenere per la div. Inglese là permissione di far acqua.

I N G H I L T E R R A
Londra 1 4 · Agosto .

Si sóno sentite , sabato scerso , molte salve d* ar­
tiglieria sulla costa di Francia , credesi , che siano 
per festeggiare gualche successo ottènuto dai fVauce-a 
contro il solò nemico che gli resta *, intanto ci si dice 
che la guarnigione di Stralsunda ha fatto ultimamente 
una sortita molto vantaggiosa sopra gli  asssdianti . Noi 

per altro siamo convititi , che la sortita più vantaggiosa , 
che i Svedesi potessero fare , sarebbe di ritirarsi da 
quella  piazza senza rischiar nulla .

—  E’ corsa voce , che 1’ Ammiraglio Gambièr erasi 
impadronito dell’ isola di Zeeland , e della flotta Danese; 
ma qdesta notizia è prematura ; il Colonnello Hamilton, 
arrivato da Stralsunda , ha traversato 1* isola di 2 eei- 
land , che apparteneva sempre ai Danesi . La prima di- 
visiohe della squadra dell’ Ammiraglio Gambier aveva 
passato i l  Sund , ed era all’ ancora davanti aCopeAha* 
gue . L* Ammiraglio £ssington era arrivato nelle acqUe 

di Danimarca .
—  Si dice che il Governo ha ricevuto, per la vie 

del Portogallo,  la notizia che le nostre truppe arevano 
diretto Un attacco contro Buenos Ayres, e che non era 
affatto riuscito . Questa notizia merita conferma .

—  Scrivono da Plymouth , che un nuovo embargo 
va ad esser messo in tutti i porti del Regno . ignoria­
mo qual fondamento possa aver  questa notizia .

—  Jer l’ altro sono stati spedili  de’ dispacci della 
Segretaria di Stato e dell’ Amm iragliato p er  Γ  Aromir. 
Gam bier.

Domenica scorsa , venti  trasporti aventi  a bordò
l artiglieria Reale ,  come anche 1 suoi cavall i  e e o a - 
dottieri , hanno avuto ordine eli partire .

—  Il Re deve tener oggi un consiglio privato a W in ­
dsor a l l ’ unico oggetto di prorogare il Parlamento .

—  Due mesi sono con  sapevamo che fare della nostra 
numerosa marma ; i nostri vascelli  restavano in in az io ­
ne ne’ noslri porti ; in oggi non abbiamo ni- bastanti  
vascelli ,  nè bastante marineria Ci bisogna una flotta p«-r 
sorvegliare 1 porti della Francia  , e minacciare quelli  
della Russia ; ci  bisogna una squadra per chiudere lo 
st etto di Gibilterra ai Spagnuoli , ed uu’ altra per a -  
pnrci lo stretto del Sund j una flotta ci  è necessaria  
per sostenere il nostro manifesto , o piuttosto la nostra 
condotta cetile verso gli Stati-Uuiti ·, uu altra flotta c i  
è indispensabile per portare delle proposizioni di p a co  
a Cosianttuopoli : àLbiamo bisogno di vascelli per r i ­
condurre lè nostre truppe sbarcate iu E & m o\ ne a bbia­
mo bisogno per imbarcare le truppe che maudiamo in  
soccorso al Re di S ve z ia .  L ’ Asia  , Γ  Europa , i* A m e ­
rica si sollevano tutte ad un tempo cóntro di noi , ed  
eccoci in guerra colle quattro parti del Mondo ; lutto 
sembra annunziare una crisi spaventevole , e  frattanto 
l’ aspetto di Londra noti è esteriormente c a m b ia to ;  i l  
lusso diviene piò grande di giorno in giorno ; g ia m m a i  
i piaceri  non furouo più ingegnosamente moltiplicati 5 
la nostra capitale ,  lutine , offre a l l ’ occhio dell* osser­
vatore uua somiglianza assai sorprendente con quella d i  
Lisbona , la vigilia dèi suo terribile disastro .

Front tire della Turchia 18. Luglio .
Molte lettere ,  che sono arrivate , con ferm an o la  

notizia della morte del Gran Vr 1 s 1 r . Le c ircostan ze  d i  
questo avvenimento si raccontano come in appresso :

it Tosto che s* intese sulle r ive  del Dauubio la r i ­
voluzione di Costantinopoli , si manifestò un gran f e r ­
mento nell’ armala Ottomana , e assai presto si f o r m a ­
rono due partiti d’ op p osiz ión e . Quello de* G ia n n izzer i  ; 
che ottenne ogni giorno più  di preponderanza ,  si d i e ­
de a calunniare il Gran-Visir e ad a n im are  contro di 
Iiiì gli  Uffiziali e i so ldati.  Questi intr ighi  incepparono 
le operazioni militari : il Generale  M.cheison p ro f i lò  d i 
questo stato di cose : egli radunò le  sue truppe , e r i ­
prese 1’ offensiva . I T u rch i  ,  che  si trovavano nella  
Valachia  si lasciarono gu ad agnare  dagli  agenti del P r in ­
cipe Ypsilanti  , e non fecero veruua resistenza . In que­
sta m aniera il  (venerale Michelson ritornò a Hucharest, 
dove stabilì  di nuovo il suo quartier generale  . La ot 
Ini vanguardia  si  ava n zò  duo alle  rive del Danubio  · 
L>ietro ad ulteriori avvisi  quel Generale ha saputo met^ 
tere a profitto il disordine che  regnava nell Arm ata 
Turca  ,  e 1* ha s f  rzata a ritirarsi nell’ interno della  
Bulgaria . Mentre tai cose a v v e n i v a n o ,  i capi del p a r ­
tito de’ Giannizzeri tr ionfavano de’ loro avversarj . !t

ί



C r a n  V is ir  fu Arrestato , e poro dopc decapitato . Klu- 
stafà Bayractar ,  A yan di RutsKuk ha preso subilo il c o ­

m a n d o  dell’ A rm ata  Ottomana .

P O R T O G A L L O
Lisbona 6. Agosto .

Si è ricevuto dalla Baja di Tutti i Santi la notizia 
che  gl ’ Inglesi , avendo fatta una spedizione contro Bue­
nos-A yres , sono stati rispinti dagli Spagnuoli , coman­

dati  dal Sig. de Linieres essi hanno perduto 2100. uo­
m in i  , e  sono stati inseguiti fin sotto le mura di Mon­
te  V i d e o ,  che si trova bloccato dagli Spagnuoli.

D A N I M A R C A
Copenhague ir. Agosto.

Jeri è qui arrivata,  durante la notte , una staffetta 
da K ie l  ; gli ufficiali generali e 1’  Ammiragliato si ra­
dunarono all* istante , e avanti giorno , furono spediti 
ordini per 1* armamento il più pronto delle batterie del 
p o r to .  Gli operaj ricevettero 1’ ordine di unirsi sull’ 
H olmeh , e in questo momento la nostre batterie flut­
tuanti  , i battelli piatti , ed altri bastimenti di difesa 
sono di già tutti nella rada.

S p a g n a

Madrid 7  Agos to .
S. M. si è degnata n om inare  Marescialli di campo 

delle sue armate , D. G iov an n i G i u s e p p e  G a l i a n o  ; e  D. 
Alonso Barraso de F r ia r  , B r i g a d i e r i  . Il R e  ha fatto e -  
gualm ènte molte altre promozioni nell’ armata .

P O  L  O N  j A
Varsavia 5 . Agosto .

Jeri ,  giorno della festa della Regina di Sassonia , 
e  delia  Principessa sua figlia , il Conte LubiensKi D i ­
rettore  della Giustizia ha dato uno splendido pranzo.

—  I Membri della  nostra Commissione di G o v e r n o , 
ha n n o r icevuto  la  decorazione della  Legion d’ onore .

Postn Z. Agosto .
Il passaggio delle truppe Francesi  continua senza 

in te rru z io n e  . L a  nostra città  è  piena di cavalleria ,  e 
i n f a n t e r i a ;  la piò  gran parte si dirigge per la  S lesia,  
e d  i l  resto  per Berlino .

S A S S O N I A
Dresda 3 . Agosto .

Si parla  di  un v ia g g io  che  deve fare S. M. verso 
la  fine di questo m e s e ,  o al principio di settembre , p a ­
re che possa recarsi  a V a r s a v ia  .

P R U S S I A
Èerlino 8. Agosto .

Passano g io rn a lm en te  delle truppe Francesi per que­
sta città *, la Guardia Im periale  a cavallo  è attesa do­
m ani , e resterà qui i 5 g iorni .

—  Il S ign or Generale  di K n ob eltdo rf ,  nuovo A m b a ­
sciatore di Prussia a P a r i g i ,  è  incaricato di dimandare 
u na  d im in u zio n e  nella contribuzione non p agata ,  che è 
stata garantita dal Re . Questa contribuzione forma in 
totalità 25  mil ioni di scudi .

Hi etnei 28. Luglio .
E cco il Proclama , che  il Re ha indirizzato agli 

a b itan ti  delle provincie  , eh'  egli ha cedute in forza del 
T ra tta to  di pace di T ils i t t .

» Voi sapete , miei cari abitanti delle fedeli Pro- 
•vincie ,  territorj e città i miei «entimemi , e gli a v v e ­
n im e n t i  dell ' anno passato . Le mie armi furono sgra­
z iate  ; g l i  sforzi  dell’ ultimo avanzo della mia armata 
furono vani . Rispinti fino agii estremi degli ultimi con­
fini dell ’ Impero , ed il mio possente alleato sforzato e’s- 
#0 stesso a con ch iud ere  un armistizio , e sottoscrivere 
3a pace , niun altro partito restavami a prendere che di 
ren der la tran qu il l i tà  al paese dopo le calamità della 
guerra . La pace dovette  esser conchiusa tale quale le 
circostanze la p re s c r iv e v a n o . Essa imponeva a me ed 
afta m ia  c a s a ? essa imponeva al paese medesimo i più

dolorosi sacrifici · Ciò che  secoli  c  bravi antenati ·, ciò  
che trattati, ciò che T  ainore c la  confidenza avevano 
legato  , doveva essere discio lto  . La sorte decide , il 
padre si separa da’ suoi figlj ! Ib vi disobbligo da tutti
i doveri di sudditi verso di me e della mia  casa . I 
voti i piò ardenti per la vòstra prosperità vi accompa­
gneranno presso del vostro nuovo Sovrano : siate a lui 
tjuel che foste già a m e .  Nò la sorte , nò alcun poterò 
potrà mai cancellare la m em oria  vostra dal mio cuove, 
nè da quello de’ miei . fi

Memel >4· Lòglio  1807·.
F e d e r i g o  G u g l i e l m o ·.

s0* *
Valla Bassa Elba I 2- Agostd .

Secondo le notizie piò  recenti  di Londrd , il G a­
binetto Britannico ha accettato le offerte di m ediazione 
che gli sono state fatte dalla  Russia , Lord S. Heleu , 
innanzi M. Allegue Fitzherbert , che conchiuse la pace  
nel 1783 , tra Γ Inghilterra e la F rancia  , si dispone­
va a passare sul Continente . Di già si annunzia  che i 
Capi della grande spedizione Inglese , che  ha passato 
il Sund , hanno ricevuto ordine di nulla intraprendere 
fino a nuov* ordine , atteso che  la flotta era stata spe­
dita e destinata ad agire nel caso che delle  truppe este­
re occupassero 1’ Ilolstein .

—  f.i due Principi d’ O ldenburgo sono arrivati  dall* 
Inghilterra a Schlesvvig .

Amburgo i 2. Agosto .
Dal 1. al 5. di questo mese , v i  sono stati g io r­

nalmente de’ piccoli combattimenti presso Stralsunda » 
le truppe Inglesi che trovansi nell ’ isola  di Rugen , de­
vono esserne partite in questo momento .

La Polizia di quella piazza  ha prevenuto gli  a b i­
tanti di prepararsi ad un prossimo bombardamento ; s i  
crede che comincerà il i 5 . Agosto . G li  assedianti si  
sono talmente approssimati ai r a m p a r i , che diverse p e r­
sone vi sono state ferite da colpi di fucile  .

—  Due mila Spagnuoli sono arrivati  qui oggi . S i  
attende per dimani la loro artig lieria  ; avrem o in  lutto 

.una guarnigione di 5 m. uomini .
—  Le coste del mare d’ A lem agn a  , dalle  frontiere 

dell’ Olanda fino all' imboccatura dell’ Elba saranno 00- 
pate da truppe Olandesi . (Jn corpo di truppe spagnuole  
di i 5m. uom. resterà sulla Bassa Élba .

I M P E R O  F R A N C E S E

Parigi 2 3 . A gosto .
22. Agosto ) 5 . per 100 c. del 22. marzo 9©. fr.  20. o»* 

Idem det 22. settembre 88. fr.
Un corriere straordinario j  partito da A m burgo H 

16. Agosto ha recata la notiz ia  c h e ,  il i 3 . di  questo 
mese , la Danimarca ha dichiarata la guerra all* Inghil­
terra,  che il Principe Beale che trovavasi a C openhague 
con il Re , n’ è partito , e che sono giunti  ,  il »5 . ,  a  
Kie l ; che  i suggelli sono stati posti su tutte l e  pro­
prietà Inglesi , e su tutte le  carte ed effetti del c om ­
mercio appartenenti a’ sudditi Inglesi ; che  tutte le fo r­
tezze situate Sulle coste , sono state messe in  istato d i  
difesa *, che le truppe d’ Holstein a m arcio  forzate si 
recano dietro 1’ Eyder e sulla F lon ie  .

L ’ indegnazione contro gl* Inglesi è a l  co lm o  iti 
Danimarca . Si ha diritto di contare  sulla più  gran de  
energia .

Il Re di Danimarca è felicem ente  arrivato  a Col·* 
d îng nel Jutland 4

Il General Conte di Baudissin com anda in  Capo a 
Copenhague .

Il Principe R eale ,  avanti di lasciar C openhague j 
ha prese tutte le misure per d ifendere  quella Capitale  ? 
la  sua guarnigione è di 20. mila  uomiui .

Gl’ Inglesi , sembra , che  abbian o  il  progetto di 
attaccare Copenhague , Cronambourg e Nybourg .

A ’ tre Reggimenti Danesi è riuscito di gettarsi nel 
Nybourg , malgrado la squadra Inglese .

Una forte guarnigione è stata posta a Frederiskia ,
Il Re ed il Principe Reale han no corso il p iù  g ran



rischio d* c s s e t ·  p r e s i  d a i  b a s t i m e n t i  I n g l e s i ,  c i i a  i n c r o ­

c i a n o  n e l  g r a n  Bell . Essi S o n o  f e l i c e m e n t e  s c a m p a l i ·

La Danimarca avrà ben presto b i s o g n o  di uomiui , 
e di deoaro per sostenére la lòtta ; ma S e  il Popolo D a ­
nese seconda il suo Principe , e resiste a questa orri­
bile  oppressione , Γ IMPERATOLE d e ’ Francesi non la ­
scerà mancare alla Dauihidrc<J nò denaro , u t  uomini . 
La Storia delle Nazioni non offre 1 e s e m p l o  d’ uua si 
mile atrocità . Sovrani , e Popoli d’ Europa , se 1’ In­
ghilterra avesse , f e o i n e  la Francia , 8 .  a goO mila uo­
mini in a r in e ,  che vi accederebbe·! ( Monileur)

—  Si p a r l a  d e l l e  g r a n d i o s e  f e s t e  c h e  a v r a n n o  l u o g o  

à  Parigi p e r  li i 5. d e l  p .  v .  m e s e  d i  Ò t l o b r c  .

Altra di Parigi del 24* Agosto . 
jeri  alle 1 1 della mattina , 6 . M. l’ IMPERATORE 

attorniato dai Principi , Ministri , e Grandi-Uifìciati , e 
dagli Ufficiali della sua casa,  ha ricevuto dal suo Ί ro ­
llo una numerosa Deputazione del Corpo Legislativo . Il 
Signor Pontanes , Presidente hi diretto al Conquistatore 
ed al Pacificatore dell’ Europa uu discorso di ringrazia­
mento votato all’ iinammiita dal Corpo Legislativo .

—  Una Deputazione del Tribunato é stata 10 seguito 
introdotta e presentata a S. M. , il Signor Fabre Presi 
dente ha pronunziato anch’ eSso un euergico discorso . 
S. M ha accolto con benevolenza queste deputazioni .

—— Sabato 2 1. > alle ore olio di sera ha avuti# luogo 
Della galleria di Diana , la seguatura del contratto c i ­
v i le  delle LL. AA. IL

Jeri 23 . , alle 8. ore di sera , la solenne cerimo- 
ii ia  .del Matrimonio delle LL. AA. il .  è stata celebrata 
nella cappella al palazzo della Tuilerie .

Le LL. ΜΛ1. l i  si souo recate alla cappella con i 
Principi ς Principesse , i Testimunj delie due Corti , 1 
Grandi Ulfiziali e le D im e , e gli Uffiziali delle ì«>ro 
Case . L ’ IMPERATORE dava la inauo a S. A 1 Mada­
migella Girolama , e S. A. I. il Principe Girolamo a c ­
compagnava S. Μ. Γ IMPERATRICE .

Eseguita la sacra  e solenne cerimonia S. À. Em. 
il Principe Primate ha dato ai due Augusti Sposi ia  
Benedizione Nuziale .

Terminata questa funzione , il Corteggio è rifer­
ii  a to hei grandi dppartartienti . S. A. I. Monsignore il 
Princ. Girolamo dava lariiano a Madama la Principessa.

Le LL. MM. IL si S o n o  p o r t a t e  nella sala d e ’  Ma­
rescialli p e r  g o d e r e  il c o n c e r t o  , e v e d e r e  il ballo ese­
guito in quella S a  a .

V i  fu in seguito circolò , dopo le LL. MM. Ικηηο 
C o n d o t t o  gli Augusti Sposi ai loro a p p a r t a m e n t i  .

Due volte le LL. MM. li.  hanuo ceduto alle accia- 
i n a z i o n i  unanimi di un popolo che riempiva il giardini» 
del palazzo . Esse si affacciarono al balcone con i due 
Augusti Sposi . La presenza delle LL. MM. II. e delle 
LL. A A .  ha eccitato il più vivo entusiasmo, e l’ aria 
Risonava di gridi di Viva  1’  IMPERATORE e Γ IMPE­
RATRICE , Vivano il Princ. e la Principessa Girolama.

Il fuoco d’ artifizio Don ha avuto luogo per il 
Cattivo tempo .

S E G N O  D’ I T  A L ί A 
Z a ra  14. Agosto .

Lettera autentica di Costantinopoli 17.  Itfglio giun­
ta a oersonaggio autorevole in Zara qùest’ oggi 14 reca 
la seguente interessantissima novità :

» La rivoluzione accaduta ben lungi dall’ esser fi­
nita , sembra ricominciare C o n  sintomi più terribili . L' 
Asia  quasi intera non vuol riconoscere il Sultano M11- 
atafà . Brussa ha levato lo stendardo della rivolta. Cidi 
Bascià , cognato del Sultano Selim deposio , ha radunato" 
tutte le truppe congedate , cioè quelle che formavano il 
Nizam Gedit , e  minaccia  la capitale . Ciopan O^lu , 
Kara  Osman , e Jassuf Aha , l* ex-Valide Kiaiassi , f a n ­

no lo  stesso : contano Questi tutti insieme circa iooiri. 
ribel li  : hanno arrestato e condotto nel lóro campai il 
D e rv is ,  ossia il loro Patriarca di Co μ; n i  , il preteso di­
scendente di Maometto , I’ unico che può cinger la scia­
lila al Sultano e dichiararlo legittimo·Sovrano: 35oo sol­
dati di cavalleria ,  hanno disertato questa notte da Co- 
• tan tioop oli , c so n ·  passali in Asia per rimarsi ai* l i ­

belli . In somma siamo alla v igilia  di veder bruite· ee*ne 
Iddio ce la mandi buoua . E’ da temere che· il Sultano 
Selim non perisca per ordine dell* attuale Sultana Valtdé* 
allora scorrerebbero torrenti di sangue .

*» L ’ armata del Visir  ha passato, il D m u lto  a Si- 
listria e trovasi 12. ore lontana da Bucharest.  u 

Venezia 2 1 .  Agocto .
Pare che si confermi Γ ingresso d**i Francesi in 

Castelnuovo ed in Cattaro seguito il giorno 7  agosto con 
tutta U tranquillità . I Francesi  hanno prese le oppor­
tune misure per la pubblica sicurezza , ed hanno tat]f> 
erigere alla punta d’ Ostro che domina quel canale uua 
forte batteria.

Da Buulogne sino a Calais si v^nno costruendo
56,oo o .  baracche a comodo della Grandè Arm ata .

R E G N O  Di  N A P O L I
t Napoli 1 9 Agosto .
La magnificenza ed il gu»to, con  cui sono state 

celebrale la ricorrenza della Nascita  di S. Μ. I IMPE­
RATORE e RE , e  la p^ce di Tils-t , nei Ire giorni 
scorsi dei 14. 1 5 e 16 .  , han sorpassato tutto  c i ò ,  che  
questo paese ha mai veduto di grandioso nelle più rare  
e solenni occasioni .

Queste hanno avuto principio coll* apertura e t* 
inaugurazione della STRADA NAPOLEONE . V e n e r d ì  a
7. ore la carrozza di S. M. eoa tutto il suo seguito , 6 
discesa per la nuova erta ,  ed ha percorso la prim a 
volta il sotterrando aperto a traverso della m ontagna ·

Al terminar di essa S. M. smoniò di carrozza « 
sul luogo stesso , ove deve esser formata una piazza  a  
guisa di Circo , ricevè le congratulazioni del Corpo 
(iella città.

S M. fece quindi venire alla sua presenza I* Au­
tore del progetto che è il 5>ig. GioVacchino Avall ino , in ­
gegnere , il quale dalle mani del Ciamberlano di s r- 
vizio ebbe in dono una elegantissima tabacchiera d’ o r o  
colla cifra di S. M ornata di diamanti .

Sul lato destro d II* ingresso principale  della grotta 
à. M. pose quandi culle sue proprie mani \* iscrittone 
inaugurale al cosi bene in comin ciato lavoro . ( iV« par­
leremo nel venturo fog lio)

S T A T O  PONTIFICIO 
Ancona 1 6. Agosto.

Lettere di B*ri in data 8. corrente portano che s i  
èrano colà fermati tutti 1 bastimenti per dover trasporr 
tare delle truppe Francesi a Corfd . Delle lettere di O t -  
trauto della stessa data parimente annunziano che a  
quella parte erano pure state fermate molte barche p er
lo stesso oggetto .

Roma 22. Agosto .
Lunedi 1 7  corr. è stato cantato un solenne Te-Dcun£ 

in musica nella Chiesa di S Luigi de’ Fraocesi , in ren­
dimento di grazie all’ Altissimo p^r U pace conchiusa 
tra la Francia , la Russia e la Prussia ; a questa sa c ra  
funzione intervennero i Ministri Francese ,  I t a l i c o ,  B a-  
v a r o , il Princ. Borghese e varj Prelati e Militari .

In contemplazione poi del giorno di nascita di S j 
Μ. Γ imperatore Napoleone , e di detto fausto a v v e n i­
mento , S. Ecc. il Signor Cav. d* A lquier , M lustro Ple­
nipotenziario Francese , dette nel suo palazzo un lauto 
pranzo di 52 portate ,  a cui intervennero varj  C ardi­
nali  , Ministri , Prelati , e (Jtfìzialità in numero cfi 38/ 
con vitat i ;  nella sera fu v v i  brillante i l lu m in azio n e  al pa­
lazzo del prelodato Ministro , a quello  dell ’ Incaricato 
d’ affari del Regno d’ Italia , e di altri Sìgg. Nazionali.

—  Lunedi sera giunse qui di ritorno dalla Ruffinell i 
S. Ecc. il Senatore Luciauo Bonaparte , ad oggetto di 
far dar sepoltura ad un suo piccolo figlio passato all’ a l ­
tra vita fio.» della scorsa settimana in questa capitale  ·

—  Abbiamo da Sinigaglia la spiacevole notizia d es­
ser colà passato all’ altra vita in età di anni 83 il S ig . 
Card. Bernardino Onorati Vescovo di detta c itta ;  creato 
Cardinale da Pio VI. il -a3 giugno 1 7/ 7* Sono ora va­
canti 14  Cappelli C a r d m a l iz j .

—  Il Principe Gio. A ndrea  D'aria è partito alla voliti 
di  Napoli .



N o t i z i e  i n t e r n e
<jcnova 2^. Agosto .

11 Corpo Legislativo nella sua seduta de’ 18  ago- 
i to  h a  dato al Sig. C r iv e l l i ,  Autore dell’ Opera A m m i­

n is t ra t iva  intitolata Raccolta ragionata ùd uso degli Ammi­
nistratori dei Comuni , Ospizj , Opere pie , Commissarj di 
P o liz ia ,  etc.etc. (*) uua prova Convincente della grandezza 
d ’ anim o da cui esso Corpo è anim ato, tendente sempre 
ad  in coraggire  la  gioveutù  che si consacra al ben e s­
sere  dello Stato .

Non sapressimo come meglio far conoscere Io spi­
r i to  che  dir igge  uua delle prime Magistratdre dello Stato 
ch e  col portare qui Γ estratto di seduta stato indirizzato 
i n  Genova a l l 'A u tore  dal detto Corpo Legislativo.

E xtrait du Procts-Verbal des Scances du Corps Legislatif.
Uu Mardi 18· Aoùt 1807 

Un Membre présente fhonimage qde fait  au Corps 
L e g i s l a t i f  , M. Joseph Crivelli du Oépartement de Ma­
r e n g o  , d ’ un ouvrage fran9ars et italien , iutitulé : 
Eccueil rat'sortnc des principales fonclions, devoirs et ait> ibutions 

des Adhiinistrateurs des Communes, des Hospices tic. etc.
L  orateUr observe que le but de TaUteUr e$t indiqué 

p a r  le  ture  de Scn ou rrag e  et qu’ il ne saurait ètre plus 
louable .  Les fònctionnaires s u b a l t e r n i  des 27. et 28. 
D iv is io n e  MUitatres,  comprenant le Piemont et d’autres 
territoires d’ Italie , manquoient d’ un guide sur dans 1’ 

-lextrcice  de leUrs fonctiotis ; nou^eaui  datis radm idì-  
Stration la più*pari d’ entre eUx n’ avoient pas mème Γ 
u sage  de Ia langue fran^aisè pour s’aider des estimablès 
o u v ra g e s  de M. F leurigeo ii .

M. Crivel l i  jeune hoiiioie qili réunit a beaiicodp de 
jn o y e n s  un grand attachem ent pour le Gouvernement , 

o  entrepris d’ écla irer  la m arche de ces admmistrateurs, 
€t a  réussi en trés peu de tems , à leUr offrir d une 
m a n i e r e  c la ìre  ,  précise et méthodique l’histoire, l’ ana- 
l i s e  et le mode d tx é cu tio n  des Lois et des Ariè'é» qui 

ΰ;ο η ΐ  rapport à  l’adminiatration.
L ’ orateur ajoute que M. Crivelli  a montré dans ce 

r e c u e i l  beaucoup d’ in ie l l igence  ,  des connoissances éien 
d u e s  j qu’ enfin , il a développé des talens qui tnéritent 
d ’ éti e encouragés : i l  demande en consequence que le

(*)  Gli otro v o lu m i componenti  quest’ opera che 
sa rà  con tin u a ta  nel corr. del 18 0 8  per tener al corrente 
Γ  A m m in is tra z io n e  si vendono dal Signor Yvv?s Gravier 
Sta m p a to r-L ib ra jo  della  Prefettura di Genova .

Corps Legulatif  agréant cct  homm age , en orJonne la 
nienlion au Procés-Verbal , et le Depót de l'ouvrage a 
la Uibliothòque.

Ces  p ro p o s it io n s  s o n t  a d o p t é e s .

Collationné à l'origiual Par Nous Présideot 
et Secréiaires du Corps Legis latif .
A' Paris le 15. A out 1 8 0 7 .

F o n t a n e s .

V o n  tiER L p v e n  C r e u z é  
J. J. F r a n c i a .

·—  Si ha da Venezia * che  il giorno 2 1 .  dell’ entran­
te atteijidevasi S. Μ. Γ IM PERA TO RE e R E ,  e che a tale 
oggetto si facevano i più grandiosi preparativi per i l*  
ricevimento dell’ Augusto Sovrano .

N. B Noi abbiamo aun un ziato  nel nostro prece­
dente Num. 66. che il Signor Generale  Montchoisy avea  
dato uu pranzo di 260. Coperti a ll ’occasione della festa 
di S. M. i. e R. j dobbiamo oggi rettificare quest’ arti­
colo , e dire che il pranzo è &tato dato dal Signor Gen. 
Montchoisy , dal Sig Prefetto marittimo Lescall ier e dai 
Signori Generali M orangcr e M o u re t .

C O R S Ó  D E ’ C A M B J ,

Vehezià . 
Roma . 
Napoli - 
Palermo 
Livorno .

33 1,4
1 28
102 7I8 

37 l l 4 
123 3 i4

Amsterdam. 84 3|4 
Parigi . - 94 1/8 
Lione . . ^5 1/8

G e n o v a  2 9 .  Agosto .
Marsiglia 
Cadice 
Madrid. , 
Lisbona , 
Vienna . 
Augusta , 
Milano. 
Messina.

94  I I» 
6,8 < 
62 0 (
7 2 5  

36 172
61  172
86 4/5 

. 37  i l i  
Amburgo . 45 1/4

Prezzo dì A iso dazione al M o n i t o r e  della 28ma ViviU  
Militare è per I' Impero Francese e per tutta l'Italia franca* 
ii posta e bollo di lir. 1 g. di Genova per il Semestre , C 
lire 3 3 . simili per l’ annata intiera da pagarsi anticipata­
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi d i  
porto alla direzione di Gio. Rartolommeo Como .

Escono due foglj la settimana , il Mercoledì ed il Saiatff, 
èlle ore 4· pomeridiane»

D E P \ R  t ’ E M P E R E U R  E T  I U S T I C E
Maisons à ecndrc per expropriatiou fofcèe. 

c U n e  Ma.fon sise à G én es D é p arle  .ient et Arrondiesp- 
ynent de ce n«in ,  ru e  des Votaires , Paroiss^ S t  A n d r é ,  
3N 373. C ette  maison *st de  c ou leu r  bianche au <1* hors; elle 
cons.ste  tu  quatre  etages d iv i  és en sept , terrasse , deux 
l i" u t iq u e s  , e t cavee , ayant P e n tr é e  la dite maison > et 
lo i u i q u e s  dans la  d it te  rue des Notaircs.

L a  mai*on eusdi'tre tient de Septentrion en partie 
Joseph Picasso , et en partie A u g e  D e  Ferrari , et autreà, 
du  coté  de l O r i e n t  Charles Pratolongo , d O cc td e n t  la 
Veu ve  A u to iu ette  A dorno ,e t  de M idi  lad.rnedeKNotaires.

A u t i e  maison sise m ém e dane cette V i l le  de Gene* , 
D é p a rte n ic n t  , et Arroi dissemènt de cé noni , rne susdite 
des i io tairee  au N.369. C e tte  maibon est de c<»uleur bianche 
ao  deh»*rs , elle contaste en huit  ètatjee «livisés en neuf 
a v e c  u ue boutique audesfi^us ayant l ’entrée la ditte bouti­
qu e  *t  maison dans la ditte  rue des Notaireé.

L t s  tenants , et aboutissants dé la dite maisrn sont dii 
cò te  d ’occident Benoit  T u b in o  de l'orient 1* s Reverende 
P é r e s  de Saint Theodore , et pour cux Charles Carnpora , 
d e  septeutrion les biens procedalits de. ÌNicolau El«-na , ou 
le  JVotaire R e p rt to  , et de midi la dite rue desNotaires.

L a  saisie à été faite sur le  Sieur Jo-cpli Semino a feu 
Je a n  Baptiete.propriétaire  demenrant a Génes rne ensdite 
des Ntftaires N u m .  372: par proc s verbal dn Sienr Fran- 
coit C ap u rro  Huissier A ud ienc ier  au Tribunal de Pré- 
mo-r*- lo sta n ce  séant a Génes  ̂ des jours vingt , et vn^ t- 
c iuq juin  dernier ,  à la réquétè du Sieur Joseph Prato à

P r e ss »  M a r to lo m m to  ί , υ ν ο  P r v p r ic ta r io  d i

fen Benoit  , negociarit dem eurrant h G énes vis-k-vis 
Efflise de Sàint C y r ,  en qualitè dassocié^ et c o m p lé m e a -  
t.iire dr la maison de comm erce Benoit  Prato , e t file » 
et aux dits n’oms cess onaire des Sieurs Francois e t  Jean  
Baptiste  frérès Orsulino a feu  Jacques , en suite en v e r tu  
d ’ua jugernent rendu par l i  c i-devant Séction c iv i le  de> 
Géu«?s le  treize septembre d ix h u it  cent cinq.

tJne copie de Péxploit de sai ie a été immise a M .  
Lazai Finollo Greffier du Juge de  paix  du cinqueme a r-  
rondissement de Génes scction de Portoria  , e t  uue a u tre  
copio a !Vlon6Ìeur spinola M aire  adjoint de c e t t e ' v i l l o  
de Génes le vingt (Ik u x  du  mois de j j i , -e t  unc a u tr e  
copie audit  Sieur Finollo G re ff ier  co it in e  dessns , et un© 
autre a M .  Augnstin Pareto M a ir e  jle la v i l le  de G énee,  
le vingtsix dit juin. L 'orig inai  do- la rneine saisie a été 
enregistré a Génes le 23. e t  2,7 dit  juin par le  Sienr F e -  
linès, qui a recu deux franr-^ ^n de u x  fois.

C ette  saisie a été transcritte au B u re a u  do la Gonser- 
tation dee hypoteques a G é n e s ,  le v ingt neuf ju i l le t  d e r-  
nièr signé Billon.

Pareille  transcription a été  faite au G r e f f e  du T r i b u ­
nal de Première Instanfe «éant a Génes le  jour treize  de> 
co mois signé Solali Greffier.

L i  prémiere ptiblication aura l ieu  4 l ’audience des 
criées du méme T r ib u n a l  section de  tacation  le  n e u f  
octobre proehaiu.

Maitre Fr»nCois M attei  A v o u é  au T r ib u n a l  eusdit.  
demeurant à Gèiies rue de rr ière  l ’Eglise d e l le  grazie  N  
u3g. est charyé d ’occuper pour le  saisisa.it.

F»g!i° X  F ia z i*  S . bÌAttt* N . i 3$.



M O N I T O R E
Della a8.ma Divisione Militare dell’ Impero Francese.

frax , ades , et toto mitis iti Orbe m i n e .  Vierii, ό Face, e rim in ti al Mondo eterna ;
OvlD.

- 1 -  -  ·' - i.............................  ·- . · ·. --________ · S ί * ' · ■■■ - _______ __________________ _____ _____________________

Prezio ì  A ito et a zìo ne al Moiri TORE delia iSm à Divit. 
ìtlilitàie è per I* lincerò Francete e per tutta l'Italia franco 
di posta e bollo ai lir. i g .  ài Genova perii Se'rhcitré , * 
lire 33 . simili per l'annata intieri dà pagarsi anticipata- 
mente . —  Le lettere tà il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Rartolommeo Como .

Escono due fog li la settimana -, ii Mtrc'óleiì U  il Salalo  
ili* or* 4* pomeridiane·,

N O T I Z I E  E S T E R E

r ì j s H a

Pietroburgo 26· Luglio .
Dopo il  ritorno di S M. 1' imperatore , si r im are·  

on’ attività straordinaria nei burò dei dipartimento de!la 
marina . L ’ ordine è sfato dato di travjglia ie  con iiitta 
la celerità possibile all’ eqUipagjiameuto delle «quadra 
dì  Cronstadt é  di Revel.  Nessuno dubita che questi a r ­
mamenti non siano destinati contro Γ Inghilieirà ,  se 
etìa prende il fiinesto partito di rigettare la mediazione 
offcTiagli dal ha nostra C u rie · Tutti i negoz. WH\ Inglesi 
lianno la medesima opinione delie disposizioni ai··*!» 
della R ù s s i a p o i c h é  tutti cercano di disfarsi a qu alu n ­
que prezrae dalle loro mercanzie o effetti di commerciò»

*
T U R C H I A

Cóstàn tino poli Zi Luglio . . . .
t a  notizia della conclusione di no armistizio fra, 

Ja nystra armata e quella de’ Russi è giunta 111 questa . 
capitale ,  dove è stata ricevuta con piacere tau»o più 
ebe 1’ ultima rivoluzione ha portato il disordine c 1‘ in ­
disciplina nelle nostre truppe , e che di già 1 Kussi 
Cominciavano a profittare delle nostre dissensioni iu ·  
testine.  Essi avevano ripreso Car* in Giorgia , e im ­
p a cciavano per mare Smope e Trebizonda .

— · Il Muphti ,· autore principale della deposizione 
del Sultano Sciita , stato destituito g i i  da alcuni giorni 
ò stato rimesso a posto.

Ecco un esempio d’ una ben straordinaria credu­
lità : si era fatta credere a Yùssuf-Aga, una delle v it­
time dell’ ultima riv o lu z io n e , che comprando' alcuni 
anni di vita da un alt'r’ uomo , egli  prolungherebbe d' 
altrettanto la sua . Avea egli perciò acquistati per m-iZ- 
zo  di somme considerabili , quarantacinque anni da d i ­
verse persone . 1 prezzi si erano stabiliti davanti uu 
Iman ; le prove sono stàte troiate  nei scritta d; YussuF- 
A ga , L’ Iman i  stato esiliato

— 1· Jl giorno io» ha avuto luogo a Calata urf.incen­
dio che ha distrutto itti gran numero di caie  . In qu e­
sto sobborgo soggiorna la maggior parte de’ negozianti 
esteri'. I Francesi che vi sono stabiliti non hanno feli­
cemente  so ffe rto . Un Firmano ingiunge ai Dragomanni, 
delle nazioni franche e alle loro famiglie  di lasciare I’ 
abito Turco e Vestir quello del loro paese. Q ié « u  a v ­
venimento' ha prodotto uua grande scnìaiioue ira  gU 
f tr4<ii«*ri V

Bucharest l  * .  Luglio .
Abhiirtio jeri qui ricevuta la n· tizia p o s it iv a ,  che 

il General Russo Issali abbia eom pletam eate  battuti t 
Musulmani nelle v icinanze di Kr.*jowa .  Mulhat P a c h i  
a tre code comandava le truppe Ottomane io  questo 
combattimento, ed era muriit-, di un Firm ano dr l la  S u ·  
blitrie Porta , nel q u i le  veniva denominato il Vittorio* 
sot aggiungendovi,  eh* esso era la speranza di C o s ta u ·  
tinopoli . Questo Pachà non era fin qui venuto alte m a · '  
ni col nemicò ,  ma le disposizioni per altro da lui preso 
In tale circostanza 4 provane abbastanza che non m a n ·  
cava d» cognizioni militari · La sua avanguardia  e r a  
stata divisa in molti còrpi piccoli per Occultare al n e ­
mico I principali suoi m o vim en ti ,  e questi corpi isolati  
inquietavano conlinuamertte i posti Russi \ iotanto c h e  
M.ilhal-Pachà *’ avanzava  in orarne di b attagl ia ;  ma i l  
Gen. Issail ne fu istrutto a tempo p er  sosprender le d i­
sposizioni dei Musulmani , e  Γ a i io n e  si com inciò  c o t i  
reciproca ostinatezza da arahe le parti · malgrado perfr
1 abiliti  del Comandante T urco , L* inesperienza dello  
sue tiuppe e la loro poca unione datise  la vittoria d e i  
Russi che itapadroniroiMi di i 3 . stendardi ,  1+ caau. 
mortai a bomba di g ran  munizioni ec. la perdita d e i  
turchi monta a 3500 u o m .,  il detto P a c h i  der$  la  su '·  
Salvezza all’ abil i t i  delsuo' cavallo  t

U N G H E R I A
Semdino 5 Agosto .

S’ ig  n o n  finora qual partito ha preio fa Porta 0 f .  
tota m a  relativamente agl» articoli del Trattato di T 1 I4  
s in  che la concernono ; ma da molto tempo non s i n t e s i  
parlare di ostilità fr* le atmafe  Rossa e Turca . E’ raol·  
to eeiosimile che il nuoto Imperature Ottoniino Si p r e ·  
steri  voi e nti'-ri a far la pace con la ,  Russia ,  purché, 
g li  si renda la Affalda vìa  e la V a la c h ia .

—  Lettele di Jfassjr , scritte da Negozianti  Cristiani*  
assicurano che i l .D u c a  di Rochelieu ha ordine di unirsi  
col suo corpo all’ a rm i la  che agiva' contro la Persia  » 
di attraversare <}·κ*1 Rogito per andare a i  a ttaccare  i  
possessi degli Inglesi nell ’ India . Il Monarca Pers iano « 
va ad esser invitato , per mezzo d’ un* A m basciata  ,  % 
far  cau sa  comune c o n  la  Russia contro. Γ lu g h i l t e f r i  ·

I N G H I L T E R R A .

Io'idra  il A gosto·
Si sp*ra sempre che le  nostre d if feren ze  cogli  Stat i· ’ 

Uniti si termineranno a ll ’ am ich evole  ( Il -Governo in i· 
p ie g t  tutti i mezzi che sono in suo potere per propagare, 
quest* opinione fra t negozianti  ; e sia che il Ministero 
abbia  creduto in questa circostanza doVer fare dei sa -  
cnficj  p ecu niari , sia' ch:e i f  co«»raercio abbia delle spe­
ranze  fondate che la p»ce non sarà punto rurbtta ,  s i ­
t i t o  f x . ,  le assicurazioni sui bastirn^qi.i Am n c a n i  noti 
sorpassavano la tassa* ordinaria al c i f f t  di LlojrJ.

—-  In questo momento in  cui la difesa del paese d i-  
▼iene m  oggetto' cosi importafiie^ si r im arca  con pj n4 
che i nostri m iniori  r c g g .  ' d» c a ra U c n a  l a a  p a n e  dolio 
tiuppe im b atcì te .



R ìd  i  8. Agosto ί

11 Sig. Jackson inviato al Principe Reale come n e ­
goziatore  dell* Inghilterra ha portato a Kiel le dimaude 
d i  questa Potenza . Senza enunciare alcuna ragione , 
I* Inghilterra esigeva un’ a l lea n za  offensiva e difensiva.  
Essa  v o le v a  per garanzia  l a  consegna della flotta D a ­
nese  ,  della  fortezza di Cionem burgo , e della città di 
C op e n ag u e  . Il P r incipe  Reale ha rigettate tali, proposi­
z i o n i  con  Rutilo  sdegno , eh’ esse meritàvahò . Egli ha 
dettò al Sig.  Jacicson , che  non si poteva trovare nella 
Storia  un so lo  esempio d’ un attacco cosi òdioso corile 
q u e l l o ,  di cui la D an im arca  era minacciata , e che vi 
sa re b b e  pii» di lea ltà  nei pirati della Barberia , che nel 
G o v e r n o  Inglese . ·>> Voi proponete la vostra àlleaìlza , 
»> ( ha aggiunto  questo Principe  ) eh ! non sappiam noi
v  cos? è  la vosrra a l lean za  ? I vostri Alleati aspettan­
ti do inutilmente per un anno intiero i Vostri soccorsi , 
»> ci  hanno insegnato quaht* ella  si possa apprezzare. ># 
II· Sig.· Jtfcìison', a vendo osscrVato' , che i ì  Principe gli 
p a r la  va · molto bruscamente . S. Ài R. ha risposto che 
q ù à n d o  , -si *  vira m1 c o rà gg io  d* incaricarsi dì  una slmile  
tnrssiòne·,  :bisA^iTàVa aVer a nche  quello di tutto a sc o l­
ta t e  5 ' c h e  àlfr<Mdeciò 'fch’ égli  Vis^óndeva ai Ministro , 
io ^ é ite tb e  egtìàlrhè’tfté a l  i<è ?T Inghilterra  , se v i  fosse 
presente
-•-m F u 1 ^òpo':qìieslà  tì^iénkàP^ Principe Reale

pèr  ’G ò^ è n a gu eì.  E g l i  v i  f u  ricevuto c o n  un entu- 
génér^le*^--Dopò a v e r ’ pbstcfl tutto in ordine ,1* S À. 

gÙTd’ òò a1 rpirTpó$itò; éi p assire* **àj1 'C o ri ti nè n t e ,  ò o nfì d .1 n 

d ò ' a l p é y m a ò ' t ì * 1 1' p ó l tr i  c iv i l i  e militari * per 
f a  dffiert .' d a W 't & p i t a l e  * é l :*fe«fca»gib del il b a ­
st im e n to  febe pòrta  v a ' H  P r ìn c i p e 'R e à l e  , fu  sul procinto 
d ’ é ^ e r  pt<éso dàgt^ltì^VésX . :

A l P i t t d i m a n P S P  P ù bb lico  de lla  capitale apprese-dà 
p r o c la m ò  affissi» i&~ t\!ltte lé  strade la partenza del 

3M n c . 'R e * t e  .lIl iO 'stèsso g io r n o  la  L ega zio n e  Inglese si è 
r i t i r a l a  ; Il G o rp #  D ip lo m a t ico  è  ànch* esso paftito .

*11 l 3 . il Sìg.'^JàCKsort ha  d ichiarato  che le  ostilità 
a n d a v a n o  a d  t'ncortiiticìaré . t o '  a llora  t'ùUo fu in armi, 
s i  p r e p a r a v a  a d  ùtìa ' vigorosa d i f é s a .  
r i  g u e rb ig io t ìe  di  C op e n h a gn e  è di 8m. noni. di

t r u p p e  re g o la te  . L ’arm a ta  è  disgraziatam ente  sul conti­
n e n t e  ,  c i ò  c h e  d ip e n d e  da  qu esta  funesta inclinazione 
de l le  P o te n ze  d e l  o6 n t in e n te  'd i · '  non ave re  gelosia che 
c o n tr o  la F r a n c ia  ,· e  n o h  a v e r n e  punto contro gl ’ In ­
t é s i  .' Ma· il  ‘G ó v e r t iò  kroveirà de lle  risorte  nella im m en­
s a  p o p o la z io n e  'della città  ,  e  b e i  Pentimenti energici , 
di  <iùi- tutti' i ·  c i t ta d in i  Sono a n i m a t i .  Non v i  ha un a- 
bitaf ite  ohe nota · a b b ia  a l la  '  b o cc a  ' la rispósta fatta da 
3; Ai. ft. a l l ,ra g è 6 te  lr iglesè a llorché qitesto li disse , 
A e  T l n g h i l i e r r *  co m p e n se re b b e  c o n  del denaro tutte le 
p erdite  che  la D a l i i m a r c à  potrebbe· p r o v a r e .  »> E con 

, rispose <l'P r i n c i p e  com p en serete  voi 1’ o n o r e ?  u 
i <·-̂ *i;t . '^ t fa cc o f  -bà !c ó h i i n c i a t ò  il t 6 -  Tutta  · 1’ a rm ata  è

i o  m à rc ia  sopra la  P io n ia  .
* B i u o i n d ò  i n òb il i  d iscorsi  tenuti dal Pr incipe  Reale 

’ q u e s te  c irc o stan ze  im portanti  $ non si è punto d i­
m e n t ic a t a 1 qu esta :’frase  *. »> Se abbisogna che  in seguito 
del trad im en to-deg li  Inglesi ia capitale  sia presa , io  
• a p t ò  fare questo in v e rn o  c iò  che  ha fatto Gustavo \ è
* g h ia c c i  del  Bélt m i  of fr ira n n o  « n  «icfuró paesaggio . »

• ■ JSvvù Ί .-
P R O f L ^ I  l A

C a m e ta ti  y  dopo a v e r  posto órdine à tutto tanto 
q u a n to  le  c ircostan ze  e il tempo me Γ hannò permesso,
io  v o lò  all* a rm a ta  '  per im p iegatla  il più próntamente 
p ossibile  a l la  salvezza! dei m iei cari  com patrioti  *, se noi» 
a r r iv a n o  ben  preetó d e g li  avvenimértti , che conforme 
a l  m ie i  voti · , ’ possono sp ia n are  tiittd id’-una maniera o- 

» b r c v o le  e p a c i f ic i  ·

*’« Cópenh'ague îl i z .  Agosto 1807.
F e d e r ic o  Principe Reale .

NJU.\r. T>.
Noi' CRISTIANO VII. per la Grazia di DIO ,  Ru di Dmiti 

marca , di Norvegia. , dei Vandali e dei G o ti, Duca di 
Sch'tsìVig, d’ Hohtciu, di * St,orm<irn c di. Dì tallirseli 
come anche d' Oldcnhourg , tee. *cc.

Facciaino sapere . 11 Ministro Britannico lacksoii t 
avendo dichiarato il i 3 . ili questo mese che le ostilità 
contro la Danimarca comincierebberò , c avendo cli- 
mandaìò nello stesso tempo de’ passaporti , per lui ed 
il suo seguito , e per conseguenza , la guerra tra U 
Danimarca e 1’ Inghilterra doven lo essere ’ri^iiardata co­
inè cominciata.) noi esortiamo i nostri fedeli sudditi a 
prender ovunque le armi per opporsi ugli audaci progetti * 
del nemico , e d’ impedire la sua viófèntà aggressione.

In consegueiiZà noi ordi.niamò p erv IΛ presente che 
tùtte le navi; logJesi , che tutte le  proprietà e mercan­
zie Inglesi siano ovunque·sequestrate dai Magistrati ed 
altri , e particolarmente dai doganieri  in qualunque 
luogo e i.'u qualùnque mano e deposito es6e si trovino.

Noi vogliamo Ynolt’re che lòtti i sudditi Inglesi t 
sino a che essi póssirto eiPere trasportati fuori del pae­
se , siano arrestati ,  senza accezióne , corhe nemici del 
nostro R égn o,  e del nostVò'p^eVe i .

f i l i t i  i Magistrali 'fed‘ altri Uilizìaìi pubblici , come 
pure ì subordinati che essi' impiegheranno a questo fi­
ne devono esegtiìr'é qtaest* o'tdine to l la  più gTande seve'  
rità . Inoltre , hene inTeso, che tutti i bàVtiiWehti ,  scia­
luppe è  barche inglesi èlle ìsi* avvicinassero alle coste ,  
devono essere considerate e trattate come nemici .

Noi rfrdiriiamt) di pi'Ì5t‘ che tutti ' i  forestieri sospetti 
sieno sorvegliati colla più grande attenzione , e che i 
M agistrati,  cóm* purè i loro subordinati, si occupino col 
più gran zelo a scoprire il più presto possibile tutte le spie.

Finalmente noi troviàrho necessario di ordinare che 
sotto pene severe , ógni corrispondenza Con dei sudditi 
Inglesi' interamente ressi aì momento della pubblicazio* 
ne della presente , e che non si faccia alcun pagamen­
to qualunque ad essi ‘ò fcer èssi sino a nuovo ordine #

Noi confidiamo nella nostra giusta causa,  nel corag­
gio è nel’ a fedeltà sperimentata de’ nostri amati sudditi* 

Fatro a· Glukstadt il 16. Agósto *807.
Sottoscritto il Barone di Br o k d o r f f .

J . C. M o r i t z .

’( Monito fc del 2 6. Agosto )

Altra di Kiel dello stesso giorno

Patente riguardante la guerra avvenuta frà la Da^ 
nimaVcà e 1* Inghilterra .

Gottorff  1 6  Agosto .

N tìl C r i STU N o V ii ·  per tv Graz'iù di D ÌO  R e d i D an ‘-{ 

marca ère. ecc.
A ' tutti i nostri bene amati è fedeli sudditi 

facciamo sapere colla presenie . *
L’ A m b a s c ia to r e  Ing lese  Jakson ha d ic h iara to  i l  j 5  

ij l 'questo  n^ese c h e  lè ostili tà a n d a v a n o  a d ' i n c ó m i n c i a r e  

c o n t r o  la Dahiiharca  , e  n e l lo  stesso tem po egli  ha d i­
m an d a to  un passaporto per partire  cól suo seguito  . In 
a l lo r i  la guerra tra la Danimarca e l’ Inghil terra  è g iu ­

dicata  essere s c o p p ia ta ,  ed o g n i  fed e le  su ddito è r ic h ie -  

e tò ‘ nella  presente di prendere  le  arm i  p è r ’ r is p in g ere  Γ  
andàc'ia Violenta del n e m ic o  . Q u a lu n q u e  bast im en to  In­
g l e s e  c h e  si a v v ic in e r à  a lla  cò sta  d e v e  é s s e rè '  trai ita to’
come n e m ic o . .

S’ impone a ciascheduno il dovere di osservar dili ­
gentemente e di denunciare ai Magistrati qualunque in­
dividuo forestiero, che dasse qualche sospètto-, qualun­
que lettera di cambio con de* sudditi Inglesi ; e qualun­
que pagamento ad essi indirizzato seno generalmerite « 
strettamente proibiti colla presente. Del rimanente noi, 
ci confidiamo sotto la protezione di Dio alla giustiz ia 
della noeira causa come che alla fedeltà sperirrtentata * 
edalcoraggio dei sndditi della noetra Mórtarchia Danese.

La presente sarà notificata e pubblicali  in ttitti i 
luoghi p u b b l ic i , affinchè ciascheduno debba conformar-



visi . E io  fede dì tulio ciò noi abbranco f.»tto' opporre 
il nostiò. Real* sigillò . 

P a io  nel nostro Consiglio superiore al rioètVó C a ­
stello di Gottorff ,  li 16. Agosto ì'8o^» 

Sottosàritto F. C. Kruck :
(i. PETERSEtf .

In seguirò di nn ordine supremo di' S. Λ. R' il 
Principe Federico 5 in data  dtl giorno d’ oggi ? gel qua- 

ìo , vista la guerra dichiarata tra là Danimarca e 1' 
Inghilterra , viene ordinalo ad ognùiVò di prendere le 
a r m i )  di arrestare qualunque Inglese , che si tro.'/a ŝè 
sul territorio , di svqu>sjrare qua 1 si sia proprietà In 
^lese ,  che fosse in questo, paese , e tórri i bastimenti 
Inglesi con mercanzie , e c a r ic a r , senza avel· riguardo 
a chi esse appartengono , e .finalmente d* intercettare 
fjualuiiqoe corrispondenza còlli  Nazione Inglése .

Su ciò il Ministrato fa pubblicamente sapere che 
Viene ordinato -a ciascuno degli abitanti di questo lùftgo

1. A CómlnéiaVe dal giorno d’ òggj . di non a l i e ­
nare , nè spedire proprietà , °  mercanzie Inglesi , che 
esse fossero presso di loro , per loro conto , come per 
conto d’ altri ;

2. Di nón fare alcun pà£amento agl’ Inglesi per 
conto Inglese .

3 . Di rimettere ne! termine di tre g io rn i , uno 
's ta tò , certificato col giuramento , di ogni proprietà e 
mercanzia Inglese , come pure di ciò che e*si fossero 
debitori agl’ inglesi  , o per conto Inglese.

4· Di astenersi àa qualunque corrispondènza di- 
tetta o indirètta cogl’ Inglesi .

Il Magistrato è nella persuasion , che èiasebeduno, 
in  ciò che lo riguarda si farà un doveré di osservare 
guanto viene prescritto1, e che soprattutto óznurtQ ìn- 
dinizprà· il suo stato , di modo'Che sia trovato'confor- 
w e  alla iV-erità·,·1 allorché £e' ne farà 1’ esame coll1 ispe­
zione de’ · l»hril:di Commercio;.'L’ osservanza1 delle m'su- 
re  che precedono è ordinata sotto le pene più Severe .

ÌOaR» a Kièl dal Borgo^mastro C'onsiglicrl· , questo 
giorno- ι β  Agosto 1807.

(· Monitori dèi ΐή  Agosto )

a l e m ì g n a

'Francfort 22. 'Agosto . 1 
‘ Jer V a ltro 'è  qui arrivato "il; (ieri; Victòr".

•—  Nelle gazzette Tedesche 'v i  si legge ‘.là seguente 
lista de’ inerii , stati assegnati 'dà S. M. l’ JMPERATOlii 
de’ Francesi  ̂ a’ 1 Marescialli e C e n tra l i .  Ai Maresciallo 
Davoust il Principato di Lovis’KÌ’5l' ,al Maresciallo Lannes 
i l  Principato di SfcewiersKy ·, al (barese. Ney il Princi
pato di Salauski *, al MàrèsB Berthièr due ballagli » al
Marescialli MoHier e Bossières , ai Generili  Sav-ry 
Suchet , Òudinot , Duponr , Walther , Grouchy’ , Mar- 
chand ,  Bertrand , Lannes ‘il giovane , SÌ. H laire , Mi* 
chaud ’e Natisouty a ciasridiio un i.alìaggiò nel dipurti- 
roento di Bromberg . Al Maresciallo B*rnadotte , ai G e ­
nerali  Mathieu e Beljiard a ciascuno un balta <,gio nel 
dipartirftenW di Plotsk; al  Ceri. Friand un baliaggio nel 
dipart im ento'd r Kalisch , al MàfeScial 1 Soult1 e al Geii. 
"Victor ·β> cia'scBno uu-baliaggio nèl dipartiménto di Po- 
aen j ai Generali Legrand , Laribossiere e' Moutou a 
ciascuno un baliaggio nel Dipartimento di V'arsi via .
I  tre Principii Polacchi Sapieha riceveranno la Siarastia 
di PrsyemsKy. I Gen. Dombrowski 0 Zajouzech tanti beni" 
per un milióne eli fiorini Polacchi .

t f · ’«■··■. Ut* l . ; 1 - '*

R E - G - N  O il '  O L A N D A  ·
Aja i 3 · Agosto .

Un corriere dèi Re arrivato jer sera in questa re­
sidenza ha rec itò  òn* altra volta le notizie p‘ ù soddis­
facenti  della Salute di S. M. Il Monarca si di^^onev.. a 
lasciare il m e zzo gio rn o·  della 'Francia per rèndersi a 

Parig i , e ritornare di là ne* suoi Stati .
—  Il ristabilimento della pace continentale va ad 

cisere celebrato all* Aja venerdì prossimo, è ai i 4 - 0 
i5 e 1 6  corr. con teste pubbliche ,

—  S. M. non ha potuto in alcuna maniera approvare

Ìt  conforta tenuta da! Governatore Curaqao fino ctalìi 
rèsa di quell’ isola . Ha anzi ordinato all A l u  C..rte 
Militare di esaminare col n a^gior, rigore la coudottà di 
(fitto Governatore e quella  di chiunque è concorso nella, 
rtejf della colonia .

/ « J » ) ' f t * ' y
—  Il Governo continua a. comperare delle case * 

Utrecht ·, e ve fìe sono già venti . Malgrado questo n o i  
si crede ancora che debbuvi esser ^trasferita la residenza

—  Gl’ Inglesi , da qualche tempo prendono tutti t 
bastimenti pescherecci Olandesi ; esssi si, Hpprossiinanó 
ancora alle nostre coste , ed hanno ultimamente i/raciatò 
il Telegrafò di Gravesland .

I M P E R O  F R A N C É S E

"Lei Sahles 1 9 Agosto : t
I.* inimìce è r*empre in  forza sulle nostre coste ζ 

Diversi basiimehri Inglesi sono io vista di questo porto.
—  Da alcuni giórni , molte truppe passano di qui 

per recarsi a Bajona . Una gran parie del 66. Raggira, 
che formava la guarnigione di questa città , è  p a rt i ta ,  
j e r i , per lo stesso destino .

Parigi 27. Agosto .
14. Agosto ·, 5 . per 100 c. del 22. marzo go. fr.  (>o. ·« 

Jdirn del 22. settembre 8 7 .  fr. 5 o. c.
25 . Agosto . 5 . per cento  del 22 Marzo g 3 . fr.

Idem del 22. Settembre 90. fr.
26. Agosto ; 5 . per cento c.  32. fr. 5 o. c.

Idem 90. fr. 25 . c.
E’ giunta una Deputazione del Regno di W estfa l i*  

presa d ii diversi St.iti componenti q ir  l Regno .
—  Gl’ Israeliti di Pàridi celebr-trono , il giorno i 5 * 

nella l«»ro sinagoga la festa di S. M. con tutta la pom ­
pa di cui è suscettibile il loro Culto . Ì1 G n u  Rabbino y 
dopo aver pronunciato un discorso in cui ha ra m m e ­
morato le virtù eminenti  di S. M. ed i hen<.ficj c h é  
comparte ad Israele ,  lùtuonò il  Tz-Dcum in ren dim en ­
to ‘di grazie .

Il (empio era magnìficamente d e c o rn o  e V \ \ W > -  
l i i z io n e ,  ch’ ebbe luogo esteriormente nello stesso g io r ­
no e nel susseguente , fu degna d* osserraziene p er  lp  
ii)gegho*é 'àllegóric che presentava .

S V Ì Z Z E R A
Berna 12. Agosto .

Il precèsso eie* settarj di Rappersw yl, (  vedi il no­
stro Num. 25 del 28 marzo di quest’ anno ) è term i­
nato . P«r q lantu atroce sia certamente la pazzia  d i  
quésti sciagurati , sembra che  ̂ giudici  non a b b ia n o  
credoto di potervi rifconoscere l’ intenzione d e te rm in a ta  
d’ un assasaiuio o di un parricidio . Come d is t in gu ere  
altronde nella folla de’ forserinati , che tutti hanno presa» 
egualmente parte ad un atto di superstizione e d* o rro ­
re , i più colpevoli fra quelli che lo furono meno ?

Anna B iu m g a r te n ,  di 18. anni1 ,  nipote dell’ a n t i ­
co Prefetto Marti , ucc iso si  miseramente  , è stara r o n -  
daunata all’ arresto di 1 2  anni nella casa  di correzione,,

Giacobbe B iu m g arte u ’, di  4 <̂· aùni^, genero d e l '  
defunto,  è destituito dalla sua carica  noi .T r ib u n a le  del*

■ distretto , e detenuto in vita . U11 sol voto lo ha l ibe­
rato dalla pena di m orte  .

Barbara Marti , di 5 4 · anni ^ p resso  la qu ale  «i f e ­
cero le prime unioni di questi scttaij  sarà detenuta per 
20 anni in un luogo che v eirà  destinato dal G o v è r n o .

Grò. Uldrico K o rbe r  , di 70  anni , s rà espòsro 
sl la  berlina tsulla "pubblicu piazza  d’ Arberg col cartel lo 
HretiCo cd Impostore *, quindi sarà detenuto e rifa  in un 
luògo, a scelta del Governo ec.

Questa sentenza verrà lètta ai rèi sulla gran p iaz­
za del castello d’ A rb erg  , capi» luogo d -Ί Tribunale  d i  
Prima Instanza. Il Signor Mqtt ali ,/  membro d ii  piccol 
consiglio , accompagnalo d’ una buona scorta militare 9 
sarà incaricalo di presièdere all* esecuzione ,  e  d’ a p ­
poggiarne i motivi cou  uu discorso addettalo alle c i r ­

costanze y  . λ
Di là* i condannati s iran n o  condotti C hiesa β



'titolati sotto »1 fuipIto , a  testa n u j a  ; Jl Parroco del 
lu o g o  indirizzerò loro una nuova esortazione; egli mo­
strerà nella  medesima in qual abisso di disordini e  d’or· 
f o n  strascinino le dottrine erronee ·  la confidenza a c ­
c ord ala  agli impostori che cercano di distruggere ί rie- 
p ettabil i  fondamenti del Culto stabilito , e le saggie in ·  
stituzioni da questo cult® consecrate .

Tutte  le  persone implicate nella procedura saran si- 
uate  in  Chiesa sopra banchi segnati dietro i condannati.

l·* A poli 21.  Agosto . 
fc—  E cco  V iscrizrone inaugurale  posta (  conre si disse 
b e l  passato foglio  ) c o l l e  proprie mani di S. M. sul la ­
to d e s t r o  dell’ i n g r e s s o  principale della grotta della 
S T R A D A  N A P O L E O iN E  ;

J O S E P H  V  S . N A P O  L E O
VTRIVSQDI . SICILIAE . R E X  

* ♦· Q'vo  · K o v v s  . A D  . MtDlAM . VRBEM

A . CALMA . PATERE! . ADITUS 

T I  AM

JIA C M T V b lV E  . OrEhlS . VSQVE . INTENTATA!*

Q V A . Ì U P R E S S Ò .  Q V A . PERFOSSO . MONTE 
FECI I

I EAMQVE . A VSPJ CATISSIMA . DIE

<?vvu . M A G N I  . N a P O L E O N I S
ÒAlXORVM .  IMPERATORIS . ITALIAE . HEGIS

• ARMIS . ET VIRTV Tfe

PAX . GENTIBVS . DATA 

PYR L ICIS * LYDIS . CELEBRARETVR

d e  . A v c v s r i  . F R A T R IS  . n o m i n e  

t k a P o l e o n i a m .  n v n c v p a v i t

PRID. Ib . SEXTILIS . A . ClDOCCCYII .

REGNI . SV I  . I I .

N el medesimo tem p o che  questa iscriz ione sì po­
n eva  al lato destro ,  si s c o p r i v a  a sinistra un marmo » 
sul quale  si le g g e v a n o  incise  queste  parole ϊ S T R A D A
n a p o l e o n e .'

Non è stato (in qui v ia g g ia to re  che nell* ammirare  
la  superba posizione di questa città , a cui d’ ogni i n ­
to rn o  fan  c o to n a  a ltissimi colli  ,  che sommamente a l­
p estr i  da oriente  scendono q u in di  dolcemente verso la 
p i a n u r a  , e  le falde del Vesu vio  ,  abbia  creduto di po­
te r  dare una giusta idea  di questo bellissimo sito con 
a ltra  im m a g in e  che quella  di un vasto anfiteatro *

Si d ireb be  infatti c h e  nel formare il Golfo di Par- 
tenope , la natura abbia avuto  la segreta  intenzione di 
dare  a g l i  antich i  il modello  de' loro teatri ; tal è in esso
V esattezza della  prospett iva sempre perfetta in ogni p u n ­
t o  diverso  di vista J ta le  lo spettacolo di uu Orizzonte  
c h e  sempre vario a* in g ra n d is c i  egualm ente sotto gli  o c ­
c h i  dell’ osservatore ,  c h e  si e le v a  , qualunque sia la 
d irez ion e  c h e  esse sce lga  a l la  sua e levaz ion e  . Ma questo 
c i r c o  ,  questo anfiteatro era chiuso e nessun altro adito
v i  era fin qui per per d is c e n d e r ·  entro la sua bella e 
vastiss im a arena , per fare  un passo verso la sua parte 
o c c id e n t a le ,  per co m u n ica re  cion i  Campi Elisi , colle 
c am p agn e  deliziose di Baja ,  con Cum a , cogli  stabili- 
m en ti  marittimi di Miseno , che  l'angusto intervallo che 
separa la  catena continua dei colli  orientali  e le  ult i­
m e  f a ld e  del V e s u v io .

Gli  antichi , non si sa in  qual tempo precisamen­
t e  , con un ardito ed immenso la v o ro  forarono la mon­
ta g n a  di Posilipo .

Dalla  parte orientale  i moderni non penarono m e ­
n o  ad  aprirsi una strada scoperta , essendo stati costretti 
a  tag liare  nella sua intera altezza il monte chiamato 
o g g i  Capodichinù , sobborgo assai noto* e quel solo a cui 
•otte  le strade consolari dell ’ alta Italia vengono a metter 
c a p o  . Rigorosam enie parlando non esisteva dunque in 
«questa vasta città ,  p er  popolazione la terza dell’Europa 
che  una sola v ia  di com u n ica zion e  tra la parte occiden­

tale  e orientale  ; una sola via eh’ è malgrado ciò per la 
aua continuità ,  per la  sua ampiezza per la varietà de’ 
suoi accidenti  la pift beila  che si cotiosca , e che è c o­
m e  il diametro di questo gran c i r c o ,  diametro la di cui 
prolungazione crea suila  r iv a  del mare il  bel passeggio 

Chiaja , o quindi la famosa grotta di Pozzuolo ,  che 
Qì nostri è la  sola porta della  città di Napoli che 
Conduce ad occidente .

Era  penoso il non potere da «Jufesto iato liscir dai 
confini d i  queste circo chiuso per ogni intorno K n z a

dover fare per Cosi dire un p ìcco l  v ia g g io  !
Sentiva ognuno questa specie  di fisica schiavitù che 

confinava entio angustissimi spazj i m ovim en ti  di una 
popolazione si gran de, ma ognuuo era a vv ezzo  a riguar­
dare come insuperabili questi confini .

La SUada Napoleone cambia affatto questo stato di 
cose , e correggendo 1’ errore della natura e il difetto 
del sito , apre , per cosi d i r e , le  porte di questa bella 
prigione , in cui 1’ imtneuso popolo di Napoli  si trova­
va racchiuso, tagliandoli  circo poco apprefso a l i a m e l i  
della curva , « lasciandosi a destra le  c o l l in e  del forte 
S. Elmo e dei Càirialdoii r  ed a sinistra quelle di Mi* 
radois , di Capodichino , del monte  di Lautrec ,  e le  
ptime pendici del Vesuvio *

Notizìs dd momenìò ;
Perìgi 28. Agosto .

De* 17 .  Agosto. Cinque per 100. c.  del 22. Marzo 
1807. 9 3 .  fr.

Idem del 2 ì .  Settembre 9 0 - f r .  5 o. c.
S. Ec. il Signor Portalis , M inistro de’ Culti  £ mor­

to nel suo palazzo il z 5 . di questo mese . (  Monit. )
L* Ajut. di campo del Princ. di Neufchatel , Sig. 

Delegrahge è partito da Stralsunda . Il Re d i  Svezia  do · 
po aver dichiarato che volea re s iar  sepolto sotto le ro­
vine di Stralsunda ha preso la fuga lasciando la c i t t ì  
senza capitolazione . t*»·. Le truppe Francesi  v i  sono 
entrate , e se ne sono im padronite\ Il Maresc. Brune 
h? avute compassione degli a b ita n t i ;  e  benché la c ittà  
sia stata presa senza cap ito la z io n e ,  ha  ordinato cho 
venisse trattata con tutti i rig iiardi .

Il carattere d e l  Re di Svezia  si è  distinto du ran te  
1* assedio . Ocni giorno mandava a  far  delle  proposi­
zioni le une più ridicole delle a ltr  e. Gli v e n iv a  rispo­
sto col proverbio, che chi in ga n n a  una volta , tanto 
peggio per colui che è ingannato ; ma chi in ganna u n ·  
seconda volta , tanto peggio per Γ in gann atore  ; che  a -  
vendo egli mancato all’ impegno preso in  silo rtome dal 
Gen. Essen non si poteva più d j r  fcfede alla  sua p aro la  
e che non si voleva entrare iu  congressi  con  lui. Q u e -  
sto^Princ. ha preeo allora il partito d* imbarcarsi co l le  
truppe lasciando la città all’ arbitrio  del v incitore  . H a  
provato con ciò  , eh’ egli è tanto catt ivo  C e n  qu an to  
cattivo Princ. E’ questa forse la prima vòlta c h e  un Re 
abbia- abbandonato i suoi sudditi . A d  ogni modo è i l  
continente sbarazzato per sempre . I l  Re di  S vezia  noi* 
entrerà più in Pomerania .

Noi abbiam trovato nella  fortezza  4 o o  pezzi  di  
c a n n o n e . (Menittur)

Copcnague 18 .  Agosto.
Gl’ Inglesi hanno sbarcato i l  dì 16. , d iverse  mia 

gliaja d’ uomini a  W eb eK , tre m ig lia  dalla  c i t t à .  Iq 
questo momento essi occupano il Castello di Fredcrich*» 
•berg , e  le v icinanze della Città « ,

I Sobborghi sono ancora liberi  <
Nelle scaramuccie che h a n n o  avuto  lu o go  abbian* 

fatto qualche prigioniere ed a b b ia m o  avuto  un u o m o  
ucciso e sei fe r i t i .

Gl’ Inglesi hanno sparso un  proclam a nel quale  di­
cono che essi non sono venuti come nemici , ma per pren­
dere la flotta in deposito. F in o  al  presente p agan o c iò  
che  pren dono.

La flotta di Rugen è arrivata  i l  16 .  Ia aera t 

nostre scialuppe cannoniere h a a u o  preso * jeri  ,  due tra­
sporti ed un altro bruciato .

La calma impedisce alla  gran de  f lotta  d* a v v i c i ­
narsi ; essa è ancora alla distanza di due m i g l i a . No» 
siam pieni di confidenza., e lo spirito che  regna 4 ec­
cellente .

Altra del 18. alla sera . .
Gl’ Inglesi fortificano Ì ’rederichsberg . Sì calcola  a

12  mila uom* il numero delle  truppe sbarcate  ,  f ra  q u ali  
trovansi de’ montanari di Scozia  · Noi s iam  ben prov­
visti  di v ive i i  .

Kiel 20. Agosto i

La miliz ia  in Seelanda è forte di 19.  battaglioni.
11 Rq,si reca a Readeburg con  tutti 1 M in is tr i .

Altona 2 1 .  Agosto .
Gli abitanti di Copenafgùe sonò risoluti  d i  d i fe n ­

dersi; essi hanno di già bruciato i sobborghi . G l’ Inglesi 
pajono molto sconcertali a l la  v i l t à  de* p re p a rat iv i  ed* 

una i\ vigorosa difesa.
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Μ Ο N 1 T O R E
Della 28,ma Divisione Militare dcll’ Impero Francese.

Pax  , ades , et toto initis io Orbe mane
O v i d .

Vieni , o Pace, e rimanti al Mondo eterna

N O T I Z I E  E S T E R E  
R U S S I A  

Pietroiurgo  25 . Luglio .
S. A. I. il Gran-Duca Costantino è ritornato dall* 

armata da 8. giorni *
—-  La Gazzetta cÌi Corte annuozia  efie il General d 

infanteria Conte di Puxiiowden ha ricevuto i l  comando 
de ll ’ armata . Il General di cavalleria Co. di Bcningsen 
si ritira dal servizio a motivo del cattivo stato di sua 
sa lu te .

Altra del 29. detto .
La Corte parte dopo dimani per Peterolf  per pas­

sarvi il rimanente dell’ estate . Si fanno de’ grandi pre­
parativi nel Castella Imperiale per la festa di S. M. 1’ 

Imperatrice Mafia , che vi si celebra tutti gli  anni al 
mese d’ Agosto ; egli è a credere che si faraa conoscere 
a quest’ epoca le condizioni del Trattato di pace con­
chiuso colla F rancia ;  giacché sino al presente non si è  
pubblicato di officiale a questo riguardò' che il rescritto 
Imperiale indirizzato al Governo militare , per cui la 
p ace  era annunziata senza alcun dettaglio . Le  provin­
cie  hanno sentita questa notizia colla gioja la più viva; 
essa si è manifestata ovunque con delle feste , delle i l­
luminazioni e de' banchetti .

—  La corrispondenza colla Francia , 1’  Olanda , \* 
Italia , interrotta a motivo della guerra riprende attual­
mente  la sua antica attività .

D A N I M A R C A  
Kiel 2 1 .  Agosto.

Il Luogotenente-Generale Peyman , Governatore d i  
Copenhague , ha fatto abbruciare nei sobborghi le ca se  
che potevano favorire gli assedianti , e nuocere alle 
operazioni di difesa della piazza . Il danno è calcolato 
a rtioiti milioni di risdalleri ; essendo questi sobborghi 
grau di  e perfettamente costrutti ; ma la popolazione di 
Copenhague è  talmente animata , che si riferisce che 
g l i  abitanti de’ sobborghi erano i più accaniti alla d i­
struzione deila loro case .

Gl’ Inglesi hanno effettuato il loro sbarco ; la cit à 
è  investita per terra e per mare . Il Generale Inglese 
Cathcart ha stabilito il suo quartier generale al Castello 
di Frederichsberg , e  le ostilità sono già cominciate . Il 
Parlamentario spedito dagl’ Inglesi non è stato ricevuto, 
cd è stato scacciato con indegnazione: Voi non siete già 
nemici,  ha loro detto il Generale Peyman , siete, as­
sassini . Senza dichiarazione di guerra e senza motivi , venite 
ad attaccarci; voi potete ucciderci se siete i p iù fo rti ; la 
vita ci sarebbe odiosa , se ci facesse bisogno riconoscerla da voi.

Π giorno 18. i Danesi hanno fatto una sortita ; il 
nem ico è stato rispinto ed ha avuto ι 5 · uomini uccisi. 
Due bastimenti Inglesi da sbarco sono stati presi dalle 
nostre scialuppe c an n o n iere . Una leggiera mischia ha 
avuto luogo sul mare tra i bastimenti Danesi ed Inglesi.  
A lcune bombe gettate dal nemico non hanno cagionato 
alcun danno .

Nell’ interno· dell’ isola è stato organizzato un c o r­
po di ΐ ο ,ο ο ο .  u om in i,  4 mi la de’ quali di truppa di 
linea , ed il restante di Landwern o coltivatori , antichi 
soldati esercitati , o che lo sotto annualmente . Questo 
corpo è sotto gli ordini del Generale Carteuft&hiold .

Giammai lo spirito in una città assediata è stato 
m ig liore.  L 'o d i o  contro il nem ico  , e lo zelo p*»r lai 
causa comune sorpassano qualunque espressione . I Po- 
de.'tà d e l l ' iso la  di Seelanda radunano , ed in via n o  a IL* 
armata de’ cavalli  bardati di tutto punto .

A dispetto delle crociere Inglesi a rr iv a n o  tutti i  
giorni de’ Volontarj  a Copenhague . Gli  Studenti , ini 
numero di sei cento ',  si sono presentati a l Gran M i r e ·  
sciallo della Corte , e , riuniti sulla piazza del  C aste l­
lo , hanno giurato di vincere ,  o  di morire .

Quale spettacolo quanto quello di tutte le scene  d i  
oppressione e di rifannia , che gl’ Inglesi si oc c u p a n o  
oggi di presentare al Mondo! Non ve n’ ha a lc u n a  di un  
carattere più odioso della loro concussione contro 1% 
Danimarca . Essi attaccano la capitale di un Re , loro 
amico , loro alleato , che non ha alcuna discussione cori 
essi , senza avergli  dichiarato la guerra ;  dì  più di u a  
Re parzia le  per essi , poiché durante tutto Γ anno essi 
non hanno avuto comunicazione col contin-nte che  per 
mezzo de’ suoi Stati . Benedetta sia la Provvidenza per* 
essere cotesto orribile Governo senza truppe 9 è  senza 
Generali di terra ί

Aitra di Kiel dello stesso giorno .
Il Re ha passato il Bell  nel g i o r n o  del i 2. aì i T .

8. M. era accompagnata dal suo Ajut. di cam po Gen. i l  
Signor d e  LinJholm ' .  I l  Sig. J j c k s o o  c erca va  in questo 
stesso istante d i  p'i ssa re il B le ; molte navi da guerra In ­
glesi erano in vista; il Cap. d’ una fregara ven n e  a Sordo 
del!’ Yacht Danese per(visitarlo. Ma nè il Re nè il  P r in c .  
R. f u r o n o  ri roto osci ut i . Il Sig. de Lindho'm p a rlò  m olta  
con I’ Ufficiale , e lo persuase che egli v o leva  ren dersi  
al slio corpo <?òn le persone che erano al suo bordo ;  
egli sembrò desideróso di passare sopra la fregata  , e
vi andò effettivamente con due Ajutanti  di c a m p o  del 
Principe Reale ; è  in questo modo che questi brav i  offi­
ciali  salvarono il proprio Sovrano colla loro presenza d i  
spirito, e riuscirono a Condurlo in sicuro a traverso  de*, 
suoi n e m i c i .

Έ-lseneur 1 2 .  Agosto .
H Segretario del Ministro d’ Inghilterra trovavasi 

qui feri . Il Signor General di W altersdo rf  e il Presid. 
della Cancelleria  ,' il Signor C iam berlano de Laas eranvé 
egualmente passati a lcuni momenti prima . Dopo una 
quantità d« c.irne fresca ,  di cui g l ’ inglesi si sono qui 
ap p rovvig ion at i .  I’ v ive r i  hanno considerabilmente au­
mentato di prezzo . Un cap. di vascello ed alcuni ma­
rinai della  flotta Inglese sono stati interrati a vant i  a  
HeUmgberg .

P O L O N I A  
Varsavia 1 2. Agosto ·

Vi è stato il giorno 7. a Thorn un incendio che 
aVrebbe potuto esser funesto a questa città se le truppe 
Francesi e Polacche non aves>ero arrestato il progresso 
delle fi mime con de’ soccorsi si pronti , che  beu d ir e t ­
ti . Il fuoco era stato cagionato dall’ esplosione di ut» 

cassone di polvere .
—  Il Generale DómbrowicKi stabilisce i l  suo t ju a r ù e f  

generale a Posen .



A U S T R I A  J
Vienna 12 .  Agosto ·

S. Μ. 1* Imperatore è arrivato qui jeri . Oggi ha 
data  udienza  , e  non è ripartito  ancora .

—  11 nuovo Ambasciatore di Russia il Sig. Principe 
K u r a K i n  è  g i u n t o  qui jeri  a l l e  ore 8 . di sera .

—  Si assicura che ι corpi armati della cittadinanza 
di V ie n n a  van no a  subire de’ grandi cambiamenti , si  , 
pretende che non si lascierà sussistere che gli antichi 
corp i· ,  c ioè  il reggimento della  c ittà di V i e n n a ,  il cor­
po d’ artig lieria  , e de’ bombardieri  ; e de’ cacciatori 
p r i v i l e g i a t i . I corpi nuovamente formati saranno o licen- 
2iati o incorporati negli antichi .

I M P E R O  F R A N C E S E
Parigi 29. Agosto .

F ffetti pubblici del 28.  Cinque per 100. c.  del 22. 
Marzo 92 .  fr.

Idem  del 2 2.  S e t te m b r e  8 9.  fr.
R j p porto d a l  .Maresc. B r u n e  a l  M in istro  d e l la  gu e rra ,  

d a l  g u a r t i e r - g e n .  di S tra ls u n d a  2 0  A g o s t o  1 8 0 7 .
v  l\'oi siam o entrati  questa sera in Stralsunda do- 

vo  c inque giorni di trincea a p e r t a .  In questo brieve 
spazio dit.tempo ,  i lavori sono stati spinti con un tal 
v i g o r e ,  che 10 mi com protretteva  di prendere in pochi 

jgiorni; la. piazza  .  In  tulte; le  a rm i,  vi è stata una per­
fetta armonia  . Il Re di Svezia  vedendo i progressi dè’ 
nostri la vori  , 1’ inutilità  de’ suoi fuochi contro i nostri 
o p e r a j ,  e, le  .nostre num erose  batterie  .p ro n te .a  fulmi­
n are  la piazza  , ba giudicato  c o n ven ien te  d’ imbarcarsi 
col le  sue truppe . F g li  è and ato  a Rugeu ,  (asciando a 
Stralsunda per C om an d a n te  uno de’ su i Ajut. di campo 
M. Peyron , eh’ è v en uto  oggi con  due de’ principati 
Magistrati a proporre una capito lazione.  lo b o  dovuto ricu­
s a r  una tal d im an d a  : e nel m edesim o tempo che ho assi­
curato i M agistrati  sbigottit i  per l 'a b b a n d o n o  al quale  ti 
l a s c i a v a  il  lo ro  S ov ran o  , ho  fatto porre tre compagnie 
di gran at ier i  a c iascu n a  porta ,  e sono entrato nella 
p i a z z a  , ed h o  n o m in a to  p er  Com andante  il. Generale  
T h e v e n o t  . L o  spaven to  degli  ab itanti  era estremo. Ma
i o  h o  p roferito  il n om e di S. M. e sicuro della saviezza 
d e ’ so ldati ho fatto subito succedere  la calma al terrore.

ff C i  è  stato  r i ferito  che  il Re era stato intimorito 
d a i  perico li  da lu i  corsi n e l l ’ a ffare  de’ 6. quando noi 
r i s p in g e v a m o  n ella  piazza  i di  lui posti;  e in quello  de’
l 5 . per 1’  apertura  della tr incea  . Egli  ha recato con s e  

alcu ni  c a n n o n i ,  e  D e  ha in ch io d a t i  un gran n u m ero ,  
T*ioi abbiarn trovato un gran  d isordin e  de* trasporti . l o  
renderò a V .  Ecc. u n  c o n to  p articolare  di questo a v v e ­
dim ento  ,  tanto d ison o ran te  per i l  Re di Svezia  come 
G en erale  e com e Sov ran o  : m a non debbo differire  di 
esprimere la v iva  soddisfazione che io  provo per la per­
fetta  condotta delle truppe Francesi ed Alleate;,  delle 

quali  S. M. mi ha confidato i l  c o m a n d o .
Firme Brune.

» C redo di essermi d im en tica to  di d ire  a V. Ecc. 
nel  mio precedente  d is p a c c io ,  che il Re di Svezia  aveva  
spedito1 'quattro gio; ni sono un Ajutante di cam po per 
rit irare la proposizione la più  r id ic o la .  Fa pietà d’ aver 
a  trattare con un Sovrano di questa f a t t a .  Ma son ben 
p iù  da compiangersi i popoli di Svezia  . Ufficiali  9 sol­
dati  ,  c ittadini tutti gemono a motivo delle traversie del 
lo r o  P r in c ip e ;  tutti amano i Francesi e ammirano S.M.

tt II Re di Svezia è solo del suo partito nel euo 
B e g n o  . Bisogna Don ostante aggiungervi dodici a quin­

d ic i  m iserabil i  com e Fersen e Arm feld .

Altra di Parigi del Z o . Agosto .
29. Agosto ) 5 . per 10 0  c. del 22. marzo 9 1 .  fr.  25. e. 

Idem, del 22. settembre 88. fr. ^5 . c.
C on form em en te  agli  ordini di S. M. 1’  IMPERATORE 

e HE , oggi ha n no avuto  luogo i funerali di S. E. il 
S ignor G iovan ni Stefano M aria P o rta l is , Ministro de* 
Culti , Gran Cordone della le gione d’ onore , Membro 
dell* Instituto , e  di  molte  altre  Società  scientifiche , 
tnmto nella  sua abitazione , strada dell* Università , li 
^5 . c o rren te .  Egli  era nato nel J 7 4 6 .  nel  Dipartimen­
to dtl Varo . '

Le Deputazioni dei Corpi delio Sluto , i Fun zio­
nari pubblici civil i e m il itar i ,  le A m m in is tr a z io n i ,  i 
parenti e amici del defunto si erano recuti alla  Chiesa.

Il Corteggio n è partito a piedi per portarsi alla 
Chiesa di S. Tommaso d’ Aquino , in  mezzo di due ale 
di truppe, al chiarore delle torchie , tra un concorso 
di spettatori estremamente commossi .

Un corpo di cavalleria apriva la m arc ia  , regolata 

come in appresso :
Il Tribunale di commerito . Il T ribunale  di prima 

instanza . Le Corti di giustizia Criminale , d’ Appello  , 
e di Cassazione. 1 Commissarj della Contabil ità . ( Q u e ­
ste Corti rappresentate dal Presidente e da quelli de’ 
Membri che votlero prender parte a questa funebre c e ­
r im o n ia ) .  I Maife e Aggiunti della  città di Parig i . I 
Consiglieri di Stato , Prefetti del Dipartimento e della  
Polizia . Il Tribunato . Il Corpo Legislativo . Le Sezioni 
del Consiglio di Stato . Il Senato Conservatore . ( Nelle 
persone de’ loro Presidenti , e di quei Membri che  pre­
sero parte alla cerimonia ) .

S. E. il Sig Governatore di P arig i  . I l  Capo dello 
Stato-Maggiore. 1 Grandi Ufficiali della Legione d’onore.
S. E. il Gran Cancelliere della Legione d’ onore ,  com e 
S e n a t o r e  titolare della Senatoria di P a r ig i ,  ecc. I lCorpo 
Diplomatico . I Grandi Dignitari che  hann’ò degnato 
p r e n d e r  parte a questa cerimonia . I V e sco vi  di F rancia  
che si trovano a Parigi . Il Clero di questa capitale  .

Il Corpo sopra un carro magnificam ente  decorato i 
Quattro Ministri portavano i lembi della coltre , dal  
luogo dell’ esposizioné fino alla porta esterna dell ’ a b i­
tazione . La famiglia  del Ministro defunto . La sua c a r ­
rozza vuota tirata da quattro cav a l l i  ,  con i suoi ser­

vidori di livrea .
Diverse Autorità , e A m m inistrazioni . Il Presiden­

te del Concisroro . Le carrozze a  lutto . Un corpo di 
cavalleria chiudeva la marcia .

La navata della Chiesa di S. Tom m aso ,  il coro e 
le  due parti laterali erano apparate  di nero . Le  sedie  
delle differenti Autorità erano egualm ente  coperte a 
lutto . Un numero infinito di ceri i l lu m in av an o  il T em pio.

Il Corpo è stato deposto «opra un m agnifico cata ­
falco innalzato sotto la cuppola di S. T om m aso .

Dopo le preghiere accostumate,  il C orteggio  si ò 
posto in marcia verso il Panteon ,  nello stesso ordine 
di piima , ma in carrozza .

Là il corpo del Ministro si giustamente  com pianto 
è stato ricevuto e deposto in una delle tombe destinate 
a quest’ uso ,  in mezzo a numerose scariche  della m o­
sch etterà  .

L ’ Assemblea si è trattenuta nella  navata  del T e m ­
pio , e S. E. il Gran-Giudice e Ministro della giustizia  
ha terminata questa lugubre cer im on ia  con un ben te s­
suto discorso allusivo a l l e  sue v irtù  e a i  suoi talenti; ,  
è come uomo pubblico , e come uomo p rivato  .

C o i p o  L e g i s l a t i v o  

Seduta del 24 Agosto . Presidenza del Sig. Fontane.
11 Sig. C r e te t , Ministro dell’ in terno , in caricato  da 

S. M. di presentare al G. L .  1’ esposizione dello stato 
dell ’ Impero , è introdotto . L ’ O ratore  fa  prim am ente i l  
quadro della  situazione , in cui  trovavasi la F ra n cia  l 5 
mesi sono , quando godeva le  do lcezze  della  p a c e  , e  
1* IMPERATORE s’ occupava dell ’  in terna am m in istraz io­
ne . L ’ Impero Francese vedeva allora svilupparsi ad un  
tempo stesso tutti i germi della prosperità interna ; le  
arti , le lettere , f  agricoltura , il c o m m e r c io  , in co ra g­
giati  , protetti ,  concorrevano a renderla  la prima e  l a  
più felice Nazione del mondo ; ma tanta  gloria  , e si 
belle speranze ecitarono di n u o v o  Γ odio e la gelosia  
dell ’ Inghilterra ; e  la  guerra si r iaccese  sul Continente.

S. E il Ministro del’ Interno prende qui ad adom ­
brare il quadro della Francia  ,  durante  i 10  mesi d i  
questa guerra , e mostra in questo quadro che  1’ ordine 
e la tranquillità non cessarono m a i di regnare  nell* in­
terno ; che le leggi sono 1 tate eseguite  com e in seno 
alla pace ; che gl ’ immensi la vo ri  intrapresi  su tutti 4



punii dell’ l/npcto furono continuati colla otessa attività; 
finalmente che tutte le parti déil* Amministrazione h a n ­
no presentato i rienltati più soddisfacenti .

L Oratote fa particolarmente osservare il mig liora­
mento eh' ebbero le amministrazioni degli ospedali , c 
1’ accrescimento del ninnerò di quelle congregazioni di 
beneficenza clic si destinano al sollievo della miseria ; 
quello de’ legati fatti a favore de’ poveri 9 c il cui v a ­
lore ammonta dopo quasi un anno a 2. milioni e 5do. 
mila fr. , autorizzati da 5oo successivi decreti .

Un’ altra parte dell’ esposizione fatta da S. E. non 
presenta risultati meno mirabili : essa è relativa al m i ­
glioramento d^lle strade j alla navigazione , ai progressi 
éd al vantaggio delle Scuole veterinarie , della scuola 
politecnica e della scuola delle miniere , e ciò che più 
colpi fu il quadre abozzato dal Ministro dell’ ultima es­
posizione delle arti e dell’ industria Francese . S. E. la 
presenta come la storia delle arti in Francia . Niuna 
esposizione , disse il Ministro, non offri mai tanti o g ­
getti di confronto , nè si videro mai progressi si rapidi 
nelle arti e nell’ industria umana. Per « a la  sorte m a n ­
cò a. questo raro spettacolo ciò che doveva farne lo 
splendor principale , cioè la presenza di Lui , il cui 
sguardo animatore e creatore de’ prodigj era ardente­
mente ricercato da tante migliaja d’ uomini .

Passando in seguirò agli abbellimenti della cap ita­
le , Γ Oratore cita la creazione delle nuove fontane , 
1’ erezione di due archi trionfali , e  specialmente lo 
spettacolo che offriranno alle due estremità del ponte 
della Concordia ; da una parte il palazzo del Corpo L e ­
gislativo , e dall’ altra il Tempio della Vittoria .

Cosi , diss’ egli , il Trono del Monarca sarà posto 
fra la Giustizia e la Gloria .

La situazione dell’ istruzion pubblica e delle lette­
re occupa Hn’ altra parte di questo quadro interessante. 
Un piano generale per le Università , è stato, disse il  
Ministro , sottomesso a varie discussioni nel Consiglio 
di Stato ; la sua esecuzione non è ritardata se non per­
chè 1’ IMPERATORE vuole eh’ esso sia aucor meditato 
e perfezionato . L’ IMPERATORE vuol anche favorire 
le lettere C o n  tutti i necessarj incoraggimenti . L* opi­
nion pubblica , aggiunge 1’ Oratore , favorisca i talenti, 
regni 1’ emulazione , ma non 1’ invidia .

Fra le persone letterate la critica sia decente , e 
la  lingua Francese, che è divenuta la prima dell’ E u ­
ropa , per la sita purezza , per la sua eleganza e pet 
numero delle belle opere che la distinguono , conserve­
rà questa supremazia sopra totft le altre .

Dopo aver egualmente presentato un quadro sod­
disfacente de’ servigi renduti receatemente alla patria 
dal C le ro ,  dell’ unione che «egna fra i differenti Culti, 
e  de* benefìcj accordati ai dipartimenti del Reno , colla 
formazione d e l  gran Sinedrio , Γ Oratore passa in S e ­

guito allo stato delle fidanze che non fu mai si p r o s p e ­

ro . Il tesoro pubblico , diss’ e g l i ,  è liberato dalla schia­
vitù  in cui lo tenevano i fornitori de'differenii g e n e r i ;  

tutte le casse son piene , ì pagamenti si fanno colla 
massima esattezza ; finalmente i pubblici effetti son 
quelli che inspiran maggior fiducia.

Non credete voi eh’ io vi  parli de’ risultati d’ una 
lunga e fortunata p ace? No , questi miracoli , o Sigg,, 
frutti dell’ ordine e della previdenza , sono stati operati 
da Un Principe lontano 5oo leghe dalla sua capitale , 
e in mezzo ad una terribil guerra , che sembrava do­
vesse occupare esclusivamente tutta la sua attenzione , 
tutti i. suoi pensieri.

Il Signor Crétel termina questa esposizione narran­
do le gesta dell' ultima memorabile c a m p a n a  , e de’ 
cambiamenti importanti che ne furono la conseguenze ; 
risultati che presentano 1’ Europa pacificata o assogget­
tata , e non lasciano più per nemici all* Impero Fran­
cese se non Γ Inghilterra , che sola rimane oppressa dal 
peso della guerra e dell’ odio dei popoli .

Il Signor Presidente Fontanes , in una eloquente 
risposta eh’ egli fa u quanto disse il Signor Crétet, c e ­
lebra le gesta del graude Guerriero che ha vinti r nuo­
vi nemici congiurati contro la Francia , ma rtserba la

maggior parte dò* suoi elogi all1 Eroe clie seancella  tutte 
le calamità della guerra coi benefir j della pace . Quest* 
Uomo, cosi termina il Suo dire  che ha fatto sì grandi  
cose , ci promette ancor più ; tg l i  proverà che prefe­
risce al vincitore degl’ Imperj  colui che gl» arrichisce <5 
gli adorna , e che li fonda sull ’ appoggio della  inorale 
e delle leggi .

Questo discorso e 1* esposizione presentai» rial Min- 
deli’ Internò vennero accolt i  cori unanimi applausi .

Il Signor Bigot Prem eneu montò in seguito la tr i­
buna per presentare un progetto di legge  relativa a l  C o ­
dice Napoleone.

Lo spirito di questo C o d ic e ,  dice  il Signor Bigot t 
non è in niun mòdo c a n g ia to ;  noi vi proponiam o s o l ­
tanto alcune spiegazioni . Il Codice  C iv i le  , eh’ era l i  
leg*e particolare del Popolo  Francese , è divenuta 1* 
jegge di molti altri Popoli d e l l ’ Europa , ed i( G overno 
ha giudicato necessarie alcune modificazioni al testo p ec  
facilitarne 1' esecuzione .

Ecco questo progetto di legge  , la  discussione d e l  
quale è fissata ai 3 . Settembre .

Art. I. Le leggi che  sono state riunite  in  un s o f  
corp o,  sotto il titolo di Codice Civile di Francia , s a ra n ­
no promulgate di nuovo sotto il titolo di Codice Napo­
leone, c o n i  cambiamenti fatti agli  articoli 1 ,  i 3 ,  1 7 ,
18 , 19 , 21 , 3 3 , 48 , 49 1 5 3 , 5 9  , 60 , 86 , 88  ,  
9 0 , 9 9 , 1 1 6 , 1 1 8 , 1 2 3 ,  1 2 6 ,  i 4 5 , i 5 6 ,  1 6 4 ,  1 6 9 ,  
1 7 1 ,  1 9 0 ,  1 9 2 ,  1 9 9 ,  2 0 0 ,  235 ,  2 3 9  2 4 0 ,  2 4 5  p 
246  , 247 , 248 ,  25o , 2 5 3 , 256  , 2 5 7  , 2^2 ,  2 6 3  ,  
265 , 267 , 288 , 2 8 9 ,  292 , 293 , 294 , 3 o 2  , 3 5 4 ,  
356 , 358 , 360 , 3 7 7 ,  ZS2  , 4*7  1 4j*9 » 456  , 4 5 8 ,  
467 , 483 , 4 9 1 > 4 9 6  , 5 00 , 5o i ,  5 11 , 5 i 5 , 5 4 1  
5 b o  , 598 , 7 1 3  , 7 2 3  , 7 2 4  , 7 2 6 ,  7 6 8  ,  7 7 0  , 8 1 2  
8 1 9 ,  8 9 6 ,  9 1 0 ,  980 , 9 8 3  , 988 , 98 9  , 991  ,  9 8 3  ,  
1 0 5 7 , 1 5 9 7 ,  2 0 4 5 ,  ' 2 1 2 1 ,  2 i 3 S  , 2 1 4 5 , 2 1 5 3 ,  
2194 , 2227 , 2261 i qua!i cangiam enti  son ap p rovati .

II. Ciascuna delle Legg i  comprese nel C odice  N a ­
poleone porterà in avv en ire  la data del Calendario G re ­
goriano , corrispondente a quella  del g iorn o in cav e s s i  

è stata decretata .
III. Nonostante , le  suddette L e g g i  continueranno 

ad avere la loro esecuzione dal g iorn o , che esse h a n  
dovuto averla , in forza della loro promulgazione p a r ­

ticolare .
Questo progetto e ί motivi saranno indirizzati  se n ­

za  dilazione , al Tribunale .

R E G N O  Df  N A P O L I
Napoli 26  Agosto .

Abbiamo la notizia uffiziale , che le truppe F r a n ­
cesi  il giorno 19· del c o r r e n t e ,  hanno preso possesso 

d i  Corfù .
—  Da tutti i punti dei Regno perven gono η ς ί ί ζ ϊ β  

del venerale entusiasmo, con cui  le popolazioni han n#  
celebrata la Nascita di S. Μ. Γ IMPERATORE e RE , e  

la Pace Continentale .
_ Molte ingegno.-e iscriz ion i  si sono a m m irate  n e -

" l i  stabilimenti pubblici dì C a m p o b a s s o c a p i t a l e  d e l  
Contado di Molise , parte de ll ’ a n t ico  San io  . , N on  pos­
s i a m o  dispensarci di trascrivere ‘ quella  ,  che fu  posta 
sul cenotafio innalzato a v a n t i  il  p a lazzo  de l la  M u n i­
cipalità : ecconè le parole  :

A ILE OMBRE DF.I PRODI 

CHE COL LORO S A k C V E  

NEI CAMPI DI JENA E DI FRIEDLAND 

HA'NVO COVQ VTSTATO LA PAÒE 

QVESTO MONVMEN’ TO Dt RlÒONOSCENZA 

I SANNITI CONSACRANO.
* * *

—  Monsignor della T o r r e , Vescovo di Lettere , e V i ­
cario-Generale di Napoli , ha indirizzato al Clero ed a i  
fedeli  della città , e Diocesi di Napoli una eloquente 
Pastorale per annunziare  il grande avven im en to  della  
p ace  , ed ispirare negli anim i loro  la riconoscenza , o 
la pietà . Egli rileva colla  solita sua eloquenza g l i  e f ­
fetti della p a c ·  , il dono più grande , che possa a g l i  
uomini fare la Divinità : e parlando del GRAN NAPO·;



T t O N É  applica a luì con ragione quel clic di Ciro 
disse il Profeta Isaia , che Iddio I' ha come preso per ma­
ne , ? ha preceduto, e i p ii Potenti della Terra ha innanzi a 
lui abbassato j che non v'è porta , nè muro , non isprauglie di 
ferro, che e' non roivsci, non franca. Termina la pia omelia 
sempre ripiena di sacra unzione richiamando sul nostro 
Monarca e sulla su.» famiglia tutte le celesti benedizioni. 

R E G N O  D'  I T A L I A
Z a ra  1 9 .  Agosto .

Giungono continuamente testimonj oculari dell’ oc­
cupazione delle isole di Curzola , Branza ,  Solta e Lis- 
sa ,  fatta dalle truppe del nostro Sovrano. —  Lo stesso 
pure è seguito riguardo all' Albania  ex-V'enera , Catte­
rò ec. —  Similmente  sono state restituite tutte le prede 
ultimamente fatte dai Russi , il che ha sparso noi» p o­
ca  gioja tra i Dalmatini , che da c iò  comincian a ra c ­
cogliere i primi frutti di pace .

—  Sappiamo oFiìcialmente , che S. E. il Gen. in ca­
po è partito da Spalato col suo Stato Maggiore il gior­
n o ^ .  corr. per Ragusa . ( Regio Daimato )

Venezia 26- Agosto .
Il nostro Principe ba avuto jeri a pranzo i nostri 

primarj Megistrati ) egli  si è seco loro trattenuto sullo 
stato del nostro com m ercio dopo la pace con tin en tale ,  
sui mig lioramenti che proverà dopo la pace marittima- ' 
ed allorché le com unicazioni colla Germania e colla Ba­
v iera  saranno interam enie  aperte .

S. A .  I. ba fatto sperare ai nostri Magistrati , eh* 
ella e la  sua Spos3 verrebbero a soggiornare per varie 
settim ane nel superbo palazzo  di Stra , ed è sembrato 
c h e  abbia fatto comprendere che non si doveva contare 
so vra  un più lungo soggiorno fisso; ha rimproverato ai 
Magistrati di non avere  smentite le voci che c ircolava­
no S' pra pretese d iv isioni del Regno d’ Italia : ella ha 
pure  dovuto fare loro sentire che tali voci non erano 
sparse che da m alintenzionati  , che si compiacevano di 
tu rb a re  la  pubblica tranquillità  ; che non doveasi cer­
c a r e  di penetrare i voleri del nostro Imperatore e Re ; 
che  la  sollecitudine di S M. per la felicità de’ suoi sud­
diti  era ben  nota ,  e che nulla  a vven ir  poteva al Re­
g n o  d* Italia  chè non fosse per la prosperità e la gloria 
de* popoli che  lo compongono .
* —  11 nuovo Gran Sultano non sa nè leggete  , nè scri­
v e r e ,  ed il suo Ministero è composto di forti partigiani 
di  G ian n izzer i  .

—  S. E. il Sig. Generale  di D ivis ione Miollis , Go­
v e r n a to re  di V e n ez ia  ,  avendo dovuto partire per altro 
destino , S. A .  I. il Pr incipe  V ic e  Re ha nominato per 
C om an dan te  in terin o  della  p ia zza  ii Generale di briga­
ta  D a u r i e r .

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 5- Settembre .

L a  scorsa nntte s i  è  sentia t una leggiera  scossa 
di te rr tm u o to .

11 Monitore dì Parigi del 3 i .  Agosto non contiene 
alcuna notiz ia del N o r d .

Pa rig i. O gg i  , 3 o  A g o s t o , avanti  la  Messa ,  al  pa­
la z z o  di S. Cloud ,  S.Ecc. il Sig. Gen. W attev i l le ,  Inviato 
etraordinario della Confederazione Svizzera , ha presentato 
a  S. M. l’ IMPERATORE e RE le sue credenziali  · Egli è  
stato condotto all’ udienza di S, N* colle consuete for­
malità  dai Maestri ed Ajutanti di cerimonie ,  inlrQdotto 
d a  S. E. il Gian-Maestro , e  presentato da S. E. il M i­
nistro delle Relazioni Estere .

Dopo la Messa sono stati presentati da S. M. il Re 
d ’ O landa , Contestabile  dell ’ Impero al giuramento , che 
essi han  prestato nelle  m a n i  di S. Μ. 1. e  R. nelle se­
guenti  qualità :

1 Sigg. L a w o rl ie re  Gen. di Divis ione ;

GiraliJ , Colonnello del 12. Regg. di Dragoni - 
Bailii di Monthion , A jutanto  Comandante  . *
Sono stati presentati da S. A .  S. il Princ. di Bene 

v e n to ,  Vice-Grande Elettore al giuramento , che hanno 
prestato nelle mani di S. M. nelle loro qualità i Signori:

11 General Beaumont , Senatore ;
11 Gen. Beguinot , Senatore }
Curèe , Senatore ;
Lejeas , Senatore ;
Cossó-Brissac , Senatore .

Vendita per ordine di Giustizia »
Li 9. del corrente, al Tribunale di Commercio di questa 

Citici, nauti il Sig· Casanova V» Presidente del Tribunale sani 
venduto alle 1 o. di mattina il Bastimento Spagnuolo , detto 
il C an a rio , Cap. Siears ; per il mezzo dcli’ Ussiere Aggiunto 
Niccolò Sancristi f fo r o . S i pagherà siibtoi in pronto contante*

E’ uscito dalla Stam peria  Giossi , e si vende dal 
Lìbrajo Pizzorno il primo volumetto dei Passatempi delt 
Uomo di spirito ; operetta iu  quattro volumetti per as­
sociazione , di Filippo Castelli .

VlC TJO N A lR E hniversel et raìsonrid de Jurìsprudence 
Mercantile , par M.r D o m i n i q u e  A l b e r t  AZU NI , ancien 
Séualeur , et Juge au T r ib u n a l  de C om m erce  et Mari­
time de Nice , actuellement Président de la Cour d* 
A p p e l  de Gónes , Membre de plusieurs Sociétés savantes; 
Traduit de l ' Italien pdr 1‘Auteur méme, et enrichi dt nou- 
ve aux articles, ainsi que d’additions et corrections importantcs9 
avec cette épigraphe :

Docuit quae majeimus atlas i V i r o .  B u c o l.

Ouvrage propose par souscriptien chez  I ves G r a V I E K  

Imprim· ur-Libraire , sous la L o ge  de B a n c h i , ecc.
MM. les Souscripteurs p a ye ro n t  à ra iso n  de i 5 . fr. 

le volume , non compris  le  port. Les  p ayem ens se fe- 
ront au moment de la l iv ra iso n  ,  la souscription ne sarà 
ourerte que juiqu’à c e l le  du secon d volum e; passé cette 
époque , qui sera de r igueur , l’ ou v ra g e  sara porté  pour 
tout le m o n d e  a 18. fr.  le  volu me.

A v v i s o .  Sperimentato Soggetto , fornito di tutte 
le  necessarie qualità ,  v ien  proposto a ch iu n q u e  deside­
rasse farsi aggiornare e tenere la  Scrittura Doppia o  
Azienda , e Mercatura . Si potrà r ic orre re  a  q u e sta  
Stamperia per averne l a  do vu ta  c o g n iz io n e  ·

C O R S O  D E ’ C A M B J  
G e n o v a  5 . Settembre ·

33 i  8 d  
1 2 7  3>4
102 114 

3 7  i |3  L
123 315 a 314

Amsterdam. 84 3|4  D  
Parigi . - 94  */3 L  
Lione \ . ^5  i ]3 L

Venezia 
Roma . 
Napoli ■ 
Palermo 
Livorno

Marsiglia : 9 4  ^ 4  
Cadice . 6 1 9  (  .
Madrid. . 
Lisbona . 
Vienna . 
Augusta , 
Milano. 
Messina. 
Amburgo

6 2 1  (  ~  
7 3 o 

3 o  1/2 
6 1  172
86 7/8 

. Z j  1I2 
4 5  i l 3

D
L·

Estrai, di Genova del 1.  Settembre ·

2 6  —  7 9  —  6 6  —  1 2  —  3 ·

Prezzo d' Associazione al Monitore della 2 8 ma V iv iti  
Militare è per C Impero Francese e per tutta l'Italia fra n co  
di posta e bollo di lir. 1 9 .  d i Genova p erii Semestre , % 
lire 33 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata­
mente . — - Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi d i 
porto alla direzione di G io. R artolom m eo C om o «

Escono due fo g lj la settimana , il Mercoledì ed il S alate, 
alle ore 4· pomeridiane.

Frets» ta rtclo m n n o  C0M0 Proprietari» di queste Foglio  X  P iazza S . M atte* N .



P i u m .
7*■ 9. Settembre 180^.

M O N I T O R E
Della 28.“° Divisioné Militare dell’ Impero Francese.

Vieni , o P à ct, e rimanti λΙ Mondo ettrn*£ ax , ades , et toto mitis ih Òrbe mane .
OVlD.

Vrttzo d* Assóoiàiione al M o iflT O R É  dklla l 8 ma Dioli. 
^Militare è per l* impero Francese e per tutta l'italid franco 
di posta t bollo di lir. |§ .  di Genova perii Sem pre , e 
lire 33. simili per V innata intiera da pagarsi aniicipata- 
mente ; —— Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
forlo alta direzione di G io .  B a r t o l o m m e o  Comò .

Escono ddi foglj laseitihtana , il Mercoledì ed il Sakato 
fiUi Ori 4· pomm-idianti

N O T I Z I E  E S T E R E  
S P A G N A

Madrid ay. Agósto .
11 còriierè  di Cadicè , arrivato oggi , annuncia l* 

irr ido a Lisbona di un bastimento di commercio prove­
niente da Buenos-Ayrès òol Vescovo ed altri individui 
d i  quella provincia . Si è Con questo mezza saputo, che 
nel cori, dello Scorso Maggio , le nostre truppe hanno 
battuto gli inglesi nell’ Ehsenada di Barragan , si sono 
Jmpadronite di Maldòriado , ed hanno tagliate le acque 
/•Monte-Vidéo ; La perdita del nemico è valutata a ira .  
(ftìòmini.  Il Governò Spagnuolo aveva  ricevuto da Lima 
}txa  rinforzo di 801. uom. a rm a ti ,  e d i  i 5m. n eg ri .  Si 
Attende la conferma officiale di questa notizia , che f a ­
r e b b e  sperare di sentir ben presto che gl’ Inglesi sono 
<ftati «cacciati da Monte-Vidéo. ( Giórnalc della Sera )

D A N I M A R C A

A ltona i ò .  A g o sto .
Un1 momento fa ci  ó stata ricapitata la  seguente 

memòria , che si legge , ed è accolta col più vivo in ­
teressaménto .

V ich ìà ro iìb n e  ojficiàlc d illa  Danim arca»

11 Tutta 1’  Eufòpà conosce il sistema che per ben 
I l5. àhni di guerra e di torbidi la Danimarca ha segui­
tato con una inalterabile perseveranza . 11 rigoroso man­
tenimento di una neutralità franca èd imparziale , e il 
ieHgioso adempimento di tutti i doveri,  che ne dèriva- 
Iio hanno fatto 1’ unico e permanente oggetto di tutti i 
suoi Voti e  di tutti i suoi sforzi. Il Governo Danese ha 
posto ne’ suoi rapporti con altri Stati lina semplicità e 
rettitudine conformi alla purezza delle sue intenzioni, 
e  a quell’ amore della pace , nel quale non si potrebbe 
sospettare eh’ egli abbia cangiato giammai . La Provvi­
denza aveva fin qui: benedetto le sùe premure . Senza 
torto , e senza rimprovero verso lé Potenze , era-riuscito 
a  conservarsi con ciascnOa di esse in buona intelligen­
za } e se le circostanze gli  hanno di tempo in tempo 
suscitato de’ riclami 6 delle discussioni per parte degli 
6tali  belligeranti ; han qQeite avuto tutte affatto la lóro 
Òrigine da quella imparzialità dèlia sùa condotta , e da 
quel rigore de’ suoi principj', c h e le  discussioni e ricla- 
rni medesimi han conferito a cónfestare .

11 Questo stato di pace e di sicurezza è sfato re­
pentinamente annientato . II' Governo Inglese dopo di 
avere cou una vergognosa inazione tradito gl’ interessi 
i t  buoi A l le a t i , impegnati io  una lotta stria egualmefito

che incerta , ha improvvisamente spiegato tutto il  sud 
v ig o r e ,  per sorprendere ed attaccare uno stato n e u tr op 
pacifico e senza alcun torto verso di lui . V  esecu zio ne  
del progetto dell1 invasione della D a n im a r c a ,  unita c o l la  
Gran Bretagna per legami sacri del pari ed antièhi ,  s i  
è  preparata con altrettanta segretezza e c e le r i tà .  Il G o­
verno Danese ha veduto le forze Inglési,  a rr irate  s u l l ·  
sue costa senza eh’ esso dtibitar potesse che fossero c o a ­
tro di lui dirette. L ’ isola di Zelanda si è trovata c i r ­
condata , la  capitale m in acc iata ,  e  il territorio D a n e s e  
insultato e violato prima che la Corte di Londra a b b i ·  
con una sola parola pronunziato le sue ostili intenzioni^ 
Queste intanto non tardarono a fare dar credito a  q u a n ­
to ella viene di sentire . Il più nero ,  il  £iù v io lento*  
il più atroce progettò che sia mai stato con cèputo,  noia  
si è trovato motivato che sopra una pretesa in fo rm azio­
ne , o anzi  sulla vaga voce di un tentativo , che  , se-* 
condo il Ministero Inglese , andava a  farsi , per i s t r a ·  
scinare la Danimarca m  impegni ostili contra l’ I n g h i l­
terra . Fondandosi su questi d a t i ,  òhe la più l e g g e r ·  
discussione dimostrò assai subito n o n  essere che sup­
posizioni puramente g r a tu ite , il Govèrno Inglese dichia­
rar fece alla  Corte di Copenhague in ùna m aniera  I ·  
p iù  perentòria , che per mettere i suoi interessi al  c o ­
perto , è per provvedere alla si/a propria Sicurezza , e g l i  
lasciar non poteva alla Danimarca , che  la scelta  tr« 
dna guerra e una stretta alleanza colla Gran Bretagna ·  
E qual mai alleanza si ardi poi di offerire? Un a l lea n ­
za Che per primo pegnò della servitù della Daniiinarca^ 
avesse consegnato I suoi legni da guerra al G overno I n ­
g lese.  Ella nòn ebbe certo à'd esitare sull’alternativa p re ­
sentata . L ’ apertura fatta tanto oltraggiosa nelle  sue o f ­
ferte , guanto nella sua forma e alla stia sostanza , noia 
fu suscettibile di alcuna discussione . La  più giusta épiCk 
profonda indignazione dovette vincerla sopra q u a l u n q u e  
altra considerazione. Posto tra il pericolo e Γ obbrobrio» 
il Governo Danese non ebbe più scelta .  L a  guerra sco p ­
piò* . La Danimarca non si fa il lusione sopfa  a lc u n o  
de’ p e r i c o l i , sopra atcùnà dèlie perdite , delle q u a l i  V i  
era minaèòiata da questa guerra . Sorpresa all* iroprotr- 
Vista d’ una m aniera la più perfida , a ttaccata  in  U à ·  
provincia isolata e pressoché nuda di m ezzi  di d ife se  ,  
strascinata a forta in  una lotta la  più  disuguale  , e l i ·  
ήοη potrebbe lusingarsi di sfuggire a  sensibili  rovesci ·  
Le resta con tutto c iò  a  porre in  ia lv o  l’ onore a n c o r ·  
intatto j  e  la  stima che le  ha fruttate una condotta' ir­
reprensibile . Ella osa lusingarsene dàlia parte delle P<J-r 
tenze de ll1 Europa , è erède di fed ere  più di gloria n e l ­
la resistenza di chi succumbe alla foiba' che ne’ fà ó tli  
trionfi di chi ne abusa . Non teme ella certo il giudizio' 
che va a fare l* Eùropa in torno a qifesta nuova1 querela:  
ella anfci crede di èsserne anticipatamente onorata . De­
cidano pure i Gabinetti imparziali se esiste per 1* In ­
ghilterra cotesta necessità politica coteste cònsiderazio- 
ni di sicurezza,  a d e q u a l i  ella' si fà lecito di sacrificarci 

•senza scrùpolo uno stato che non l’ ha òffesa nè p r o v o ­
cata in nulla . Forte  della sua buona coscienza , d e l l*  
sua confidenza in D io ,  dell* amore ecf attaccamento p e r­
fetto delle brave e leali’ Nazioni riunite sotto di urto 
scettro lor c a r o ,  il Governo Danese si lusinga di a d e m ­
pire senza debolezza il grave  e difficile incarico che fcl?



ta n n o  impello 1* onore ·  la  necessità . fcgli si crede In
d ir it to  di contare sull’ interessamento e giustizia de’ Ga- 
t i m i t i  dell’ Europa , e  si lusinga di provarne gli effetti, 
J>er partfc soprattutto degli Augusti S o v ra n i , le cui in ­
te n z io n i  ed impegni han dovuto servire di pretesto per 
c o lo r ir e  1' ingiustizia la  più crudele , e le cui Offerte 
destin ate  a presentare al Governo Inglese ì mezzi di av­
v i a r e  una pacificazione generale , non hahtoo potuto di­
stog lier lo  da un’ atrocità che farà sdegno a quanti cuori 
on o ra ti  e generosi vi sono anche in Inghilterra , atro­
c i tà  che compromette il carattere dì uh Sovrano virtuo­
so  ,  e  che  sporca per sempre gli annali della G. B. rt

( Moniteur )
—  L e  lettere di Tonningen annunciano il sequestro 

d i  u n a  gran quauti là  di m ercanzie  Inglesi .
f  Giornale iddi' Impero j

Hoìiìcin 20 Agosto .

ÌJ M inistro Francese , ed il sho Segretario di L · -  
.£»xione sono  a rr iv at i . ,  il 1 7 . “, a K i e l ;  il Cavaliere di 
M im e r s ,  M inistro  d’ Olanda , v ’ era atteso il i&. j il 
Pr incipe  Federico  d* Assia  , Governatore  di ftendebonrg, 

è  i .n.gufila  c it tà ;  egli è in ca r ica lo ,  per quan-
. to  si  «a , di organizzare  le m il iz ie  . ί citladini di Kiel 
.vn gljen o form are un c o r p o ,  la di cui destinazione è Λί 

costa fino a Friederichsort.  f  Mopiteur. )
—  G li  I n g l e s i ,  arrestati in  Altana , sono 1 9  Dietro 

v u  o rd in e  del Principe Reale i militari saranno traspor. 
. f a  i a W 'iborg , e saran no fcòsti sotto la sorveglianza del 

B a i l l i ,  n a n t i  il qu ale  do vran n o preseniarsi tutte le set- 
.  t ì l P W  ̂ . R i ce ve ra η η o pe r i 1 loro mantenimento i mede­

s im i  sa la r j  che  sono approvati  agli  ufficiali Danesi del 
. l o r o  r a n g o  .  [ Gionu di Franc/ort. j

Kiel 20 Agosto.
C e n to  v en ti  mila  F ra n c e s i ,  Spagnuoli ed Olandesi 

. so n o  g ià  entrati  nell' Holstein per secondare i nobili 
.S fo r z i  del  nostro Pr inc ip e  Reale. ( Giom . della Sera. )

—  G l ’ Inglesi sono sbarcati  i l  dì i 6  c  ntemporanea- 
SDente in  due siti in Ze land a  preSso la menageria e 
d a l la  p arte  della baja di K i a g e ,  còn 15 in j8 m · óom. 

Q u e s t i  n o n  hanno provata a lcuna resistenza , e si sodo 
a v v i c i n a l i  fino a tre quarti di lega a Copeohague . Ma 

. i l  G en. GartensKioJd, che com a n d a  nell’ isola un còrpo 
d i  n m .  uom. di truppe r e g o l a r i e  di m i l iz ie ,  ha tenu­
to  dietro a i  loro m o vim en ti  ,  e  si é  appostato in modo 
c h e  il  n e m ic o  trovasi fra  lui e  le forze radunate nell* 
c a p i ta le  . E’ dilf icile  c h e  in ta le  posizione possano gii 
In g les i  e v i t a r e  una battaglia  d e c i s i v a .  11 Co. di Bern»- 
t o r f f  è  p a rt i to  da C op en ha ga è  . ( Pubblicista )

U N G H E R I A
„ r  - ; r Stmelioo. .10 . Agosto·

A v v i s i  Certi di Bucharest conferm ano la  Notizia , 
c h e ,  li 1 4  di questo m e s e ,  è stato conchiuso un arm i­
st iz io  per un tempo ill imitato tra le armate Russa e 
T u r c a  ; il giorno 5 questo armistizio  è stato notificato 

.a l le  truppe rispettive',  ed il  6 . ,  le  ostilità sono in te ra ­
m e n te  ces sa te .  Il giorno 8. arrivarono al quartier gen. 
d e l  Com andante  in capo MicbelsoU , due ufficiali dì 

.Stato-M aggiore  , uj:o Fraucese , Γ altro Russo , Con de’ 
d i s p a c c i  . Essi ebbero sn a  conferenza con questo Gen. 
e  subito  dopo si rimisero in v iaggio per Costantinopoli.

L e  truppe Serriane hanno cominciato a retrogra­
d a r e  , e  sono già arrivate  alcune migliaja d’ uomini a 
B e lg r a d o  . Il Gen. in capo Czerni Giorgio trovasi anche, 
d a  a ic u n i  g io rn i  in quest’ ult ima città .

( Giornale d i Franc/ort )

A U S T R I A
Vienna I 5 . Agosto · 

i a  Gazzetta  della Corte  contiene oggi un articolo 
d i  Costantinopoli  così concepito :

n  L* armistizio  proposto dalla  Russia alla Porta 9 

in  conseguenza d$lJa pace di Tilsitt > è stato da quest’

ultima accettato r, e furono subito sp a l i t i  ordini analoghi 
all’ armata del Danubio . Benché la tranquill ità  sia r i­
stabilita a Costantinopoli , 1 G ian n izzer i  persistono nelle 
prime dimande che hauno fatto . Si è già  incominciato 
a demolire le caserme eh’ era n o  state fabbricate per 10 
truppe esercitate e disciplinate a l l ’ Europea . Jussuf P a ­
s c i à  ,  Gran-Maestro della Corte della già Sultana V a l id i  
il quale era dai Gianizzeri grandem ente  o d ia to ,  fu gju . 
stiziato il l 3 Giugno . Il 3 o K a va r  Naibi , direttore jdegli 
approvvigionamenti della C a p i t a l e ,  sbbl la stessa sorte.  
Siccome età della classe de’ Giure-consult i , In quale è 
inviolabile , il Sultano Io n o m in ò  subito Pascià a due* 
code ; « stibito dopo , fu contro lui portata; la sentenza 
di m o r t e .  Il Bostangi Bachi ( C a p i t a n o  della Guardia del 
Gran-Signore) e il Caimacan ( sostituto del G ra n -T is ir)  
perdettero anche la loro carica ; 1’ A y a n  d ’ A ndrinopoli  
fu massacrato dalle sue tèuppe durante  la m arcia  ; V 
Ayan di Cesarea , Moussehlim , norì potè sottrarsi che 
per là fuga . Tayar , Pascià di Trebisonda , conescinto 
p e r  i t o r b i d i  da lui suscitali ,  son g i à  due a n n i ,  ha r i ­
cevuto la sua g r a z i a  , ed è  stato re integrato nella sua 
dignità da un Hati-Schewff ,  scrit to di proprio pugno 
del Sultano. Celebi-Mustafà A gà  è stato nominato G ran - 
Visir. CÌiourschild-Pascià dianzi Governatore dell’ Egitto,' 
è stato innalzato al posto di G overnatore  di Romelia ; è  
destinato a comandare 1’ armata  di osservazione che tro-i 

Vasi presso Nissa .
» Ai 27 fciiigno i ii Cap. Pascia  fece  un nuovo 

tentativo contro Tenedoj sbarcò a lcu n e itr u p p c  sii quell* 
iso'a ed apprnfinò opportunamente movim ento retro­
grado che 1’ Amm. Siniavin a vea  fatto verso Lemnos e  
Salamina , per riprendere il vento che gli  era contrario·
Il combattimento che in seguito ebbe luogo non fu d e ­
cisivo ; le truppe che i Russi a v e v a n o  collocate sopro 
diversi punti dell’ isola di T en edo , soffrirono qualche 
perdita ; non ostante * restarono padrone del castello e  
di tuiti i luoghi fortificati. Nell ’ A r a b i a ,  i Muhabi fau«< 
no ogni giorno nuovi progressi ; hanno battuto il Ser^«j 
skiere della $orta , e si sono impadroniti di Ghedda  ̂
ia più importante piazza d* armi dii quella  contrada £ 
eglino sono tntrora in (tosscsso de l la  M ecca  e di Medi-; 
na ,  dove si fortificano . ί

n A i 4 Giugno ebbe luogo Ìa solenne in a u g u ra i 
Zjone del nuovo Sultano , Mustafà Ι Ϋ . :  S. À .  si recò  su«! 
hito alla Moschea del Conquistatore di Costantinopoli  ̂
Maometto II. ; egli era circondato da tutta la sua CorH 
te , da un gran numero di truppe , e  a ccom p agn ato  dai 
ùr.a folla immensa <Ìi popolo . D opo a ver  fatta la su« 
preghiera , si fece inscrivere nel registro della  S i  c o m ­
pagnia de’Òianizzeri ,  famosa nn tempo pér Jesue gesta?, 
bevette in  seguito alla salute di tutti i corpi in un vaso 
d’ oro.  ed avendolo riempiuio di monete d’  o r o ,  lo  conH 
segnò all’ A g a .  Dellé acclam azioni gen erali  e molte voH  
te replicatesi  fecero allora sen tire .  Il Corteggio portossi 
in seguito alla Moschea di Ejub ; iv i  ,  in  m ezzo a  nuoH 
ve acclam azioni,  fu cinta al Gran-Signore la sciabla  d e i  
Profeta dal Muftì, che gli  disse queste parole Marcia;  
cor» e»sa trionferai di tutù i tuoi nemici. Queste stesse p a ­
róle furono indirizzate , nel 1 4  2 · ,  a Amura Ih I I . ,  t ì iv -  
citore a Varna , e Cossowo , conquistatore di A n d r in o ­
poli dal celebre solitario Seid-ftehar , quan do quest’ u l­
timo gli  consegnò la spada di Maometto . u

( Gior. di Franc/ort )

Altra di Vienna 1 9  Agosto·
11 seguente articolo di T u rc h ia  è pubblicato ogge 

nella Gazzetta della Corte:
» Al primo luglio il Capitano Pascià fece un nuo­

vo tentativo contro Tenedo, con  tutta la sua f lotta.  L e  
truppe eh’ erano state «barcate sull’ isola furono rispinte  
ed ebbero appena il tempo di raggiun gere  i loro vascell i·  
La flotta fu battuta, 6 capitani T u r c h i ,  r i .  T schiaou x  
furono uccisi o fatti prigionieri ,  o divorati  dalle fiarn* 
m e , che si appresero nel tempo stesso ad alcuni v a s ce l­
li . Bevir-Pascià , personaggio molto conosciuto , è  frd 
i l  Dumero de’ m o rt i . I l  G ran d e-A m m iraglio  è r ie n tra té



feelìo strcflo i l  Costantinopoli  con il suo v a g e l l o  a tre 
ponti  disarborato . ( Moniteur. )

—  I M agnati  e  gii  Stati d’ Ungheria con ti mi a nò !e 
loro deliberazioni  su lle  pròpoeizioni reali , e rion si sa 
ancora  quando le te rm in e ra n n o .  Il Regno d’ U n g h e ria ,  
co m e  si s a ,  non paga a ltra  imposta al Sovrano che un 
annuo d o n o  gratuitó eli i o  a l i  mil ioni di fiorini'; sull’ 
in v ito  però fatto a l la  Dieta perchè abitasse il fisco , in 
uu m om ento in  c u i  le finanze erano si rovinatq, i M a ­
g n a t i  e  Stati han risoluto di prender sopra di loro per
25 m ilio n i  di b ig lietti  di  b a n c a .  Questo è q u ilche  co- 
&a , m a  non è . però tutto quanto aspettavasi da essi in 
c ircostan ze  si cr it iche  . A ltronde non fu dichiarato  se 
* l i  Stati d’ U ngheria  prendono questi 2^. milioni per un 
inumerò deteribinato d’ a n n i . ( Giòru. dell' Impero )

. P R U S S li A 
Berlino 18. Agosto .

U n  proclam a del comitato amministrativo prev ien e 
gl i  abitanti di questa cap ita le  eh’ è del loro più alto i n ­
teresse di pagare  più presto che sia possibile il r im a ­
nente  de lla  c on tr ib u z ion e  di guerra imposta dal (Nover­
ino Francese  , se non vogliono esporsi a tutti i rigori  d 
una  esecuzione m ilitare  .

—  Si assicura che il Re abbia deciso di continuare 
a  ris iedere a Boriino.  Questa notizia ò qui riuscita p i i  
ohe m a i  grata.  ( Gazzetta di Francia )

Altra di Berltuo del l 5. Agosto .
Oltre a l l ’ a r t ig l ier ia  e alle munizioni da guerra d’ 

®gni g e n ere  , che  g l i  Svezzesi  han lasciato ai Francesi  
ia Stralsunda si è  a n c o r  trovato ia  quella piazza  de 
M a g a zz in i  c on sid erab il i  d i  sussistenza. Sembra che un 
fér i b i  p a n ic o  abbia com preso il ite di Svezia  , e che 
ùóri si s ia  dato tanto  tempo da far evacuare i suoi 
magàzzirtT . t)opò tartte dichiarazioni e smargiasserie non 
fa  più sorpresa io Scioglimento di questo intreccio tra ­
g ic o  com ièo . t ì l i  uomini di carattere non fan tantó 
irnmore ,  m a p iù  fatt i al bisogno . ( Monticar )

A L E M A G N A  
Amburgo 22. Agosto .

U n  cap ita n o  di n a v e  mercantile arrivato a Lu bec-  
ca , ha  sparsa là  voce  che  gl ’ Inglesi erano entrati a 
C o p è n h a g u e  per cap ito lazion e  , ma siccome non cita  e- 
jgli la  data  di Questa i e S a , che le ultime lettere di D a ­
n im a r c a  non c o n te n e v a n o  cosa alcuna che  potesse farla 
presum ere  , e Che le notiz ie  di mare sono generalm ente  
molici Sospètte , tutti dubitano della realtà di questo a v ­
v en im e n to  ,  c h e  inerita  a lm eno conferm a .

( Giorn. della Sera. )
S. Μ .  P im p e ra to re  Napoleone ha determinato p e i  

decreto  Im p e ria le  in  data  di S. Cloud ai 6. d’ Agosto , 
c h e  tutte le m e rc a n z ie  che  giungono per mare o per 
♦érra a Ait iburgo , L u b e c c a   ̂ ecc. debbono esser munite 
d i  certif icati  de* Consoli  Francesi de’ luoghi , donde so- 
i i o  partite . Questo D ecreto  compreso in 7 .  articoli  avrà 
i l  p r im o  g io rn o  la  sua esecuzione . In esso s* incarica  
ta  D ogan a  della  v ig i la n z a  sopra tutte le m ercan zie  all* 
a rr iv o  e alla  p a rte n za  . ,

—  Si preten de  che  i bastimenti  Svezzesi che si tro­
v a v a n o  a C op en ha gu e  a l  momento della dichiarazione 
d i  g u e rra  con tro  Γ Inghilterra  siano stati a rrestat i .

—  Un v ia g g a to re  c h e  v iene  da T on n in g en  c i  r ife- 
f i è c e  , Che i l  C ap  del pnq.uebotto Lord Nelson Sig. Ste­
w a rt  sia stato arrestato a l  suo arrivo in questo po.rto 
é ó n  tutto il suo e q u ip a g g io  e bastimento . (G.ddl'lm p .)
Vk · 1*·.'h ■ W v

Manheim 2 \  Agostb .
Nel R e gn o  di V ir te m b c rg  si è formata una società 

«li1 nuovi settarj , la  cu i  credenza tende a semplificare 
in te ra m e n te  1 dogm i troppo complicati  nelle altre r e l i ­
g io n i  P are  eh’ essi a b b ia n o  qualche punto di contatto 
co i  quaqueri  . Portan o un cappello bianco con una co- 
carda  : le  loro do n ne  ha n n o  uua tela ricam ata sul petto. 
D ic e s i  c h e  v iv o n o  r i t ira t i  e tranquilli ; ma il Governo 
fton ha  credu to  di  d o ve r l i  tollerare 3 e vengono obbli­

gati con m ezzi militari a i  assister* forzafam in fe 4*1®’ 
ceriWotiie religiose d d  culto protesta nife ; * Ciò che 
ra ha qui prodotto più scandalo che  edificazione ; i ri­
calcitranti poi rengono rinchiusi in prigioni o in case 
di correzioné , senza riflettere ch<* la persecuzione hit 
Sempre fatti maggiori  proseliti  che le prediche o gli 
a^óàtoli . ( Joarual de P a ris  )

F r a n c fo r t  2 7 .  A d o ttò  .
, 1/ Imperatore d’ Austria è sul punto di recarsi a 

I>cst . Si crede che lo stato degli affari dell’ Ungheria 
obblighi qurl  Sovrano a far questo yiaggio . L’ Arciduca 
Palatino dell’ Ungheria  è tuttora a Vienna .

—  Il Gen. St. V in cen t  dee rendersi a D'esda pf»r u n ì  
missione segreta . ( G a zze tta  d i  F ra n cia  )

R E G N O  D’ O L A N D A  
U tr ec h t 20 ■ A  g esto  .

Abbiamo finalmente {a certezza di r ivedere assai 
presto i nostri TSovrani . U n  corriere arrivato  a ll ’ A ja  
ha recato la notizia che le  LL. MM. avessero lasciato 
i dipartimenti meridionali , e che  si trovano in buone 
salute . (  G a zzetta  d i  F ra n cia  )

I M P E R O  F R A N C E S E

N a n c y  3 o. A go sto  . f

Domani m att ina ,  tutti gli Ufficiali e Saldati Prus­
siani prigionieri di guerra in questa città , clie sono 
nati in Vestfalia , in  Sassonia cd altri paesi della C on ­
federazione Germanica , ne partiranno per recarsi a lle
loro case . (  M oniteur )

Marsiglia 2 ^ . A go sto .

Si assicura che gli A lgerin i han perduto nella  bat­
taglia , in cui furono disfatti dai Tun isin i  ( V e d i  il no^ 
istro foglio Num. 64 · ) 3om . uom. uccisi , 4 m. fatti pri­
gionieri , 5 '0(5 donne A rabe  , 5oo  ferii. ,  presi 26 c a n ­
noni di bronzo , sei mortai , 5,00. tende ,  5oo. mule j  
l o m .  cam m ell i  ^ i o m .  f u c i l i ,  1000 quintal i  di polvere, 
5m. accette  j  20 paja di pistole in  o r o ,  guarnite  i a  
d i a m a n t i ,  20 sciabole s i m i l i ,  25 giumente del Bey d i  
Costantina con le selle guarnite  in diamanti che si v a ­
lutano 5om . gourdes ; tre casse piene di monete d’ oro 
d’ ogni specie · (  Noi crediam o che la cosa sia molto 
esagerata . )  ( G a zze tta  d i  F ra n cia  )

P a rig i Z . Settem bre ·

E f fe t t i  pubblici del i .  Sett. del 22 Marzo 1 8 0 7  C i n ­
qu e  per 100· 91 fr, 5o c.

Idem  del 22. Settembre 89 fr. 80. c.
D e ' 27. A gosto  . C inque per 100. c. del 22. Marzo 

1807· 90. fr. 5o c .  t
Idem del 2 2. Settembre —  f. —  c .

E stra tto  d i una lettera d i  S . E .  il M aresc. Brune  ,  a S .A .S »  

i l  P r n c . d i  N eufcfiatel ,  V icc~ C ontcstab ilc .

A l  Q u artier-generale  di Stralsunda 
a 5 . Agosto .

tì Noi abbiamo preso [questa notte  , metà  per sor­
presa , e  metà di v iv a  f o r z a ,  I' isola e il forte di Da- 
nholm . Seicento Svedesi sono p rig ionieri  . A bb iam  tro­
vato nell’ isola i 4  pezzi  di can n o n e  o m o rta i .

tt II Re di Svezia ci  ha lasciate a Stralsunda 5o o l  
bocche a f u o c o ,  3 oom . palle ιο ο ι η  b o m b e ,  2 00. m i­
l ia rd i  iji p o lve re ,  e una quantità di ferro in sbarra . 1*

—  Una goletta A m e ric an a  è arrivata l i  19.  a Brest 
e  vi  ha sbarcato un Luogotenente di vascello di sua 
N a z io n e ,  incaricato di dispacci im p o rta n t i ,  d i c e s i ,  pec 
1* Ambasciatore degli  Stati-Uniti a P a r ig i . La  medesima 
goletta portava anche un altro ufficiale incaricato . Essa 
ha ,  senza trat teners i , diretto il suo cam m ino verso l*. 
Inghilterra . C P u b b licisti ) ^

—  Il Signor Lebrun , Membro dell ’ Instituto ·  della 

Legione d’ onore ,  Poeta ,  che i  suoi successi n ei φ ι Γ ί ί



r e  l i r i c o  a v e v a n o  fa t to  s o p r a n n o m i n a r e  i l  Pindaro f r a n ­

cese  ,  è  m o r t o  i n  u n  e tà  m o l t o  a v a n z a t a  . L a  m o r t e  d e l  

S i g .  P o r t a l i s  e i a  su a  l a s c i a n o  d u e  posti v a c a n t i  a l l ’ A c ­
c a d e m i a  F r a n c e s e  ·.

—  S o n o  n o m i n a t i ,  c o n  d e c r e t o  di S. Μ. I. e R. d e l  i .  

S e t t e m b r e  1 8 0 7 .  φ * βδΙΟΓ* d e l  C o r p o  L e g i s la t i v o  i S i g n o r i  
t a a r c o r e l l e ,  e B l a n q u a r t  B a i l l e u l .

R E G N O  D ’ I T A L I A

Venezia 2. Settfmbte .
N e l  f o g l i o  d ’ A u g u s t a  d e l  25 . a g o s t o  si l e g g e  c h e  

U n a  l e t t e r a  d i  P a r i g i  d e i  1 6 .  h a  r e c a t a  la u o t i z ì a  d e ll ’ 

a r r i v o  a  B o u l o g n e  d i  u n  p e r s o n a g g i o  In g le s e  di d i s t i n ­

z i o n e  ,  e  c h e  S. M. 1’ I m p e r a t o r e  d e ’ F r a n c e s i  a v e v a  

p u r e  s p e d i t a  c o l à  a l t r a  r a g g u a r d e v o l  p e rs o n a  .

[ Notizie del Mondo j

N o t i z i e  P o s t e r i o r i . 

l i  Monitore di Pungi d e l  4 · S e t t e m b r e  c o n t i e n e  i l  
S e g u e n t e  a r t i c o l o  :

Kicl 2 6 -  Agosto ·
Un c o r r i e r e  p o r t a t o r e  d i  n o t i z i e  di C o p e n h a g u e  fino 

s ì  7 0  ,  e  d e l l a  Z e l a n d a  f in o  a l  2 2  ,  a n n u n c i a  c h e  d u e  

a l t r e  s o r t i t e  s o n o  s t a t e  f a t t e  il  1 9  e d  il 2 0 ,  e c h e  q u e ­

s t e  h a n n o  a v u t o  i m e d e s i m i  s u c c e s s i  d e l l a  p r i m a ,  c i o è :  

a l c u n i  m o r i i  e  f e r i t i ,  e  d i v e r s i  p r i g i o n i e r i .  S i  è  s a p u t o  

e g u a l m e n t e  c h e  i D a n e s i  e r a n o  r i m a s t i  p a d r o n i  d i  q u a s i  

l u t t i  g l i  a d i t i  c h e  c i r c o n d a n o  C o p e n h a g u e ,  e  s p e c i a l -  

m e n t e  d i  u n  g r a n  l a g o  c h e  t r o v a s i  i n n a n z i  l e  p o r t e  dell* 

e s t  e  d e l  n o r d ,  c o n f i n a n d o  d a  u n a  p a r t e  c o l l a  c i t t a d e l l a ,  

«  s t e n d e n d o s i  p r e s s o c h é  a l l a  p o r t a  d e l l ’  O u e s t  . T u t t i  

q u e s t i  p u n t i  » o n o  s t a t i  p o s t i  i n  i s t a t o  d i  d i f e s a  . Q u e s t i  

o f f r o n o  de* g r a n d i  v a n t a g g i  ,  p e r c h è  t r o v a n d o s i  p r o t e t t i  

d a l  c a n n o n e  d e l l a  p i a z z a  ,  n e  a u m e n t a n o  c o n s i d e r a b i l -  

■ncQ.e i l  c i r c u i t o  ,  e  f o r z a n o  i l  n e m i c o  a  i n d e b o l i r e  l a  

s u a  l i n e a  d a t t a c c o  ,  c h e  p e r  c i ò  d i v i e n e  q u a s i  i a u t i l e .  

C o s ì  i l  t i m o r e  d i  u n a  p r e s a  d’  a s s a l t o  è  i n t i e r a m e n t e  

c e s s a t o  a n c h e  n e l  c u o r e  d e  c i t t a d i n i  i  p i ù  t i m id i " ,  e  se

io  o g g i  si è im p azien ti, b d» ved ere g li in glesi tentati*.
S e m b r a  d ’ a l t r o n d e  e h ’  e s s i  n o n  s i  a s p e t t a v a n o  t a n ­

ta  res is ten z a  e  c h e  s p e r a v a n o  c h e  c i ò  n o n  s a r e b b e  c h e  

un co lp o  d i  m a n o  j p o i c h é  h a n n o  a p p e n a  a l c u n i  p e z z i  

d ’ a ssedio ;

Il q u a r t i e r  g e n e r a l e  d e l  G e n e r a l e  C a t h c a r t  è  s e m ­

p r e  a F r e d e r i c s b e r g  , d o v e  s e m b r e r e b b e  t e m e r e  d ’ e s s e r *  

assed ia to  lu i stesso , a g i u d i c a r n e  d a i  l a v o r i  c o n  c u i  lo  

ha c i r c o n d a t o  . Q u e s t o  C a s t e l l o  è  s i t u a t o  s o p r a  u n ’ e m i .  

n e n z a  c h e  t r a v e r s a  l a  g r a u  s t r a d a  d ’ A m b u r g o  ,  e  a i  

u n a  m e z z a  l e g a  da C o p e n h a g u e .

D el re sto  g l ’ I n g l e s i  d o p o  a v e r  ,  p e r  c o s i  d i r e . ,  

c a c c i a t o  un  S o v r a n o  d a l l a  s u a  r e s i d e n z a  ,  a v e r  i n v e s t i ­

ta e  b o m b a r d a t a  la sua c a p i t a l e  ,  c h e  a s s e d i a n o  a n c o r a ,  

h a n n o  Γ i m p u d e n z a  d i  p r o c l a m a r e  c h e  e s s i  n o n  v e n g o n o  

Che p er  p r o t e g g e r  la  D a n i m a r c a  c o n t r o  le  a r m a t e  F r a n ­

ce si  .  Si p u ò  s p i n g e r  p i ù  o l t r e  l a  p e r f i d i a  e d  a n c h e  1* 

i m p r u d e n z a ?  M  d i c e  c h e  p e r  d a r  q u a l c h e  a p p o g g i o  a l l a  

lo r o  a s s e r z i o n i  , ess i p a g a n o  l a  m a g g i o r  p a r t e  d e g l i  o g ­

g e t t i  c h e  c o n s u m a n o  n e l l ’ i s o l a  . S e m b r a  a l  p i ù  c h o  c i  

p r e n d a  il  lo r o  d e n a r o  , m a  s e i i Z a  p r e s t a r  l o r o  f e d e  1
L e  n o t i z i e  d i  Z e l a n d a  p o r t a n o  c h e  i l  q u a r t .  g e n e r .  

d e l  G e n e r a le  D a n e s e  C a r t e n s k i o l d  è  a  R i n g s t e d t . II c o r ­

po  sotto  i su o i  o r d i n i  si s t e n d e  f i n o  a  R o s c h i l d  . E s s o  

n o n  ha f a t t o  p e r a n c h e  a l c u n  m o v i m e n t o  ,  p e r c h è  l a  s u a  

o r g a n i z z a z i o n e  n o n  è c o m p l e t a  ; m a n c a v a  p a r t i c o l a r ­

m e n t e  di U ff ic ia li  ; m a  g r a z i e  a l l ’  a t t a c c a m e n t o  e d  i n *  

t r e p i d e z z a  c h e  a n i m a n o  g e n e r a l m e n t e  i l  M i l i t a r e  D a ­

nese  ,  n e  a r r i v a n o  o g n i  g i o r n o  i n  Z e l a n d a  a  d i s p e t t o  

d e l l e  c r o c i e r e  I n g l e s i  . N o n  s i  d u b i t a  p u n t o  c h e  q u e s t o  

c o r p o  n o n  s i a  b e n  tosto in  i s t a t o  d i  a g i r e .

L a  f r e g a t a  d i  g u a r d i a  a l  S u n d  è  s t a t a  p r e s i  ,  V o ­

l e n d o  r i c o v e r a r s i  in  u n  p o r t o  d e l l a  N o r v e g i a  . Ì 7n  v a ­

sce l lo  d i  l i n e a  ed  u n a  f r e g a l a  l ’ h a n n o  a t t a c c a t a  a  d o p o  

Un l e g g i e r o  c o m b a t t i m e n t o  c h e  e r a i e  i m p o s s i b i l e  d i  s o ­

s t e n e r e  p e r c h è  e r a  u n  v e c c h i o  b a s t i m e n t o  a r m a t o  <Ìa 

p e z z i  d a  d o d i c i  s o lta n to  > e s s a  è  s t a t a  c o s t r e t t a  a d  i l r  

r e n d e r s i  . (  Moniteur )

l

D i  p a r  l ’ E M P E R E U R  i t  J u s t i c i .
Maisons et Biens ruraux a vendi e par expropriation forcét, 

U n e  1 n a i s o n  u o r n m e e  R o n c o  G r n n a r » * ,  sise  en  l a  C o m -  
a n u n e  d e  S a i n t  Q u i l i r o ,  e n  a l t a  P o l c e v e r a ,  P a r o is s e  S a in t  
C i p n a n o  ,  D e p a r t e m e n t  , e t  A r r o n d i s s e m e n t  d e  G é n e s .
O - t t e  m a i s o n  e s t  d e  d e n x  é t a g e s  ; l e  p r e m i e r  e s t  c o m p o s e  
«3’n u e  s a l l e  , u n e  r h a i n b r e ,  &  l a  C u i s i n e ,  &  l e  s e c o n d  d e  
t r o i s  c h a m b r e s  , &  l a  C a v e ,  o n  i l  y  a  u n e  t i n e  d e  l a  c a ­
p a c i t ò  <1h q n a t o i z e  M e z a r o l e s  e n v i r o n  j  &  d e u x  t o n n a u x  
c e r c l é s  d e  f e r .

A u t r e  m a i s o n  à  nsap*» d e  f e r m i e r  ,  o u  c o l o n  a t t a c h é e  
à  l a  m a i s o n  c i - d e s s u e  C e l l e - c i  e s t  c o m p o s e  d ’u n  s e n i  p i a n  
t e r r e i n  , c o n s i s t e n t e  eri  u n e  C u i s i n e   ̂ a  u n e  c h a m b r e  } £c 
a u  d e s s o u s  l ’é t a b l e  p o u r  l e s  b é t e s .

L e s  m a i s o n s  s u s d i t e s t i e n n e n t  d ' o r i e n t ,  &  m i d i  l a  C h a -  
e l l e  d u  t r è s  S a i n t  R o s a  i r e  ,  &  des. a u t r e s  d e u x  c ó t e s  le s  
i e n s  f o n d a  d e s  S i e n r ·  F r é r e s  D e  M a r t i n i .

F e r m e  o u  b i e n  r u r a l  v i g n o b l e  f r ù i t i e t  ,  &  d e  d i v e r s  
■ rbres  a i l i  r é  j  l i e u  n o n i  in e  R o n c o  G e n n a r o  ? s i t u é  d a n s  la  
l a  d i t e  c o m m u n e  d e  S a i n t  Q n i l i c o .  P a r o i s s e  S a i n t  C i p r i a ­
n o ;  D e p a r t e m e n t  &  a r r o n d i s s e m e n t  d e  G é n e s .  Ses  t e u u a u t s
&  a k o u t i e s a n t s  s o n t  a  sept« n t n o n  l e s  b i e n e  o u  S i e u r  A u -  
f u s t i n  P i n f l l o  a  o r i e n t  l a  C h a p e l l e  d n  t r e s  S t .  R o s a i r e  ,  
®  l e s  b i e n s  il u  S i e n r  A m b r o i s e  j D e l l e - P i a n e  &  d ’u u  a u t r e  
c ó t é  l a  C h a p e l l e  Z i n o  , à  o c e i d e n t  l e s  t i e n e  d e s  f r é r e s  
d a m b i a s o ,  e t  la P*ue , e t  a  m i d i  la  d i t e  C h a p e l l e  du. R o s a i r e .

A u t i e  f e r m e  , o n  b i e u  r u r a l  , n o m m é e  P  " U c c e l l ie r a  
•Jti C a m p o  d ^ l l e  c a n n e  l i e u  i r u i t i e r  "v ign o b lé  ,  &  aussi d e  
« i t e r s  a r b n  s a r b i é  » itué  d a n s  l a  C o m m u n e  , P a r r o i s s e  ,  
J ? e p a r t e m e n t  , e t  a r r o t i t i i t s e m e n t  q u e  c i -dessu s .  L e s  t e n ­
t a n t e  e t  a b o n t i s s a n i s  eont a O r i e n t  l e  R i t a n o ,  a m i d i  le s  
X a 'ens  d e  J o s e p h  B a r a b i n o  ,  a  S e p t e n t n o n  l a  C h a p e l l e  d u  
t r è s  S a i n t  Jlosfa ire .

L e s  c i -ίου», o u  f f - r m i e r s  d e s  b i e n s  sn edits  so n t  J a c q u e s ,  
a t  E r a i  . c o i s  f r é r e s  C e i T e t t o  a l e u  J e a n  B a p t i s t e  ,  c u l t i v a -  

t e u r c  j  d t n i t u r a i i i s  d a n s  l a  d i t e  P a r o i s s e  d e  S t .  C i p r i a n o .

L a  saisie  a  é t é  f a i t e  s u r  l e  S i e u r  J o s e p h  M a g g i  d e  F e *  
l i x ,  p r o p r i e t a i r e  d e r n e ù r a n t  à  G é n e s  ,  h o r s  l e s  p o r t e e  d i i

en
f e u

A m b i o i e e  S e g n i  a  f e u  B a r t h e l e m y  p a r  p r o c é s  V e r b a l  d e  
saisie  d u  S i e u r  n e a n  B a p t i s t e  B a r b o n e  H ù i s s i e r  a u  T r i b ù * ·  
n a l  d e  p r e m i e r e  l u s t a n c e  s e a n t  a G é n e s  , d u  j o u r  q u i n z ·  
JVlai d e r n i e r  j  a  l a  r e q u é t e  d u  S i e u r  C h a r l e s  D e - J V i a r t i n i  
à  f e u  S a u v e u r  ,  e m p l o y é  a u  B u r e a u  d e  l a  G r a s c i a  d e m e u »  
r a n t  a G è l i e s  R u e  d e  l a  C a s a n a  ,  e n  s u i t e  d e  d e u x  j u g e -  
m e n t s  r e n d n s  par  l a  p r e m i e r e  S e c t i o n  d u  T r i b u n a l  s u s d f t :  
d u  j o u r  s i x  n u m  i8 ob. Se en  s u i t e  d e  d e u x  o r d o n n a n c e e  
r e n d u e s  p a r  la  d i t e  p r e m i e r e  S e c t i o n  d u  s u s d i t  T r i b u n a l  
d u  j o u r  29. A o ù t  d i t e  a n n é e  180 6 .

U n e  c o p i e  d e  l ' e x p l o i t  d e  s a i s i e  a  é t é  r e m i s e  a IVT*1 
G r o f f o g l i e t t i  G r e f f i e r  d u  n u g e  d e  P a i x  d e  S a i n t  Q n i l i c o  4 
Se u n e  a u t r e  c o p i e  a M .  ÌN ico la s  B a r a b i n c  M a i r e  d e  l a  
C’o m m u n e  d e  S a i n t  C i p r i a n o .  I l  à é t é  e n r e g i s t r é  l e  16  M a i  
1807.  p a r  l e  À ie u r  F e l i n e s  ,  q u i  τ β ς υ  u n  f r a n e .

C e t t e  sa is ie  a é t é  t r a n s e n t i  a u  B u r e a u  d e  l a  C o n  s e r ·  
v a t i o n  d e s  h y p ^ t e q u e s  a G é n e s  l e  a o  M a i  180 7  B i ì l o n .

P a r e i l l e  t r a n s c r i p t t o n  à  é t é  f a i t e  a u  G r e f f e  d u  T r i ·  
b i i n a l  d e  p r e m i e r e  l u s t a n c e  s e a n t  à  G é n e s  l e  j o u r  q u a t t r -  
J u i n  1807. e ig n é  S o l a r i  G r e f f i e r .

L a  p r è m i e r e  p u b l i c a t i o n  à u r a  l i e u  a  l ’ u d i e n c e  d e  
e r i é e s  d u  m é m e  T r i b u n a l  l e  3o  J u i l l e t  p r o c h a i n .

M a i t r e  I o s e p h  A n t o n i e  R a f f o  A v o u é  a u  T r i b u n a l  
s u s d i t ,  d e m e u r a n t  a  G é n e s  p l a c e  t r o i s  R o i e  M a g e s  N .  6 01- 
e s t  c h a r g e r  d '  o c c u p e r  p o u r  l e  s a is is s a ’n t .

E n r e g i s t r é  a G e n e s  l e  17 j u i n  1807.  f .  b .  c a r t e  7 .  r e c n  
u n  f r a n e  s ig n é  Sc assi .

L ' a d j u d i c a t i ó n  p r e p a r a t o i r e  a  é t é  f a i t e  l e  t r e n t  α Λ  
A o u t  d e r n i e r  p o u r  tr o ie  m i l l e  s i x  c e n t  f r a n c a  ,  m i s e  a  
p r i x  p u r  l e  p o u r s u i v a n t  e t  l ’a d / u d i c a t i o n  d e f i n i t i v e  s o  
t a i r a  l e  j o u r  s i x  N o v e m b r e  p r o c h a i n .

/ r # » · t * T f le m m io  C f h »  Fropritttri0 di |u n ti Foglie X  Fieni* S. M étti0 f l ·  i Z f r



M O N I T O R E
Della 28."“ Divisione Militare dell’ Impero Francese.

* P a x  ,  ades , e t  toto m it is  in Orbe mane .
O v i d .

Prezzo d* Assooidzione al M o n ito r e  della l 8ma Vlvis. 
ΪMilitare è per C Impero Fretritiett t  per tutta l ’Italia franco  
d i posta e bollo di lir. 19 .  di Genova per il Semestre , t  
lire 3 3 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata· 
m ente. —— L e lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di G io. Bartolommeo Como .

Escono due fo g lj  la settimana > il Mercoledì td il Sabatti 
alle ore 4* pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  
C H I N A

Cantori 6. Marzo .
Si asp ett i  ad o g n i  stante una rottura CògV Inglesi  

é  i  Chinesi , dopo una baruffa  che ha avuto luogo u lt i­
m am en te ,  n el la  quale  è morto un marinajo per un colpo 
d i  m a z z a ,  che ha r icevuto  da' un Ing lese .  1 Chinesi han 
d im an da to  un Inglese per farlo m o r ir e ,  secondo le le g ­
g i  del loro paese ; e g l ’ Inglesi han ricusato non poten­
do trovare il colp evole  . Il V ice-R e della provincia  ha 
conseguentem ente  ordin ato  di arrestare il cóm m ercio d e ­
g l ’ Inglesi ; e p robabilm ente  il prim o passo sarà d’ i m ­
p adronirsi  di qu alch e  m em bro della fattoria ; il  che po­
trà a v e re  le  conseguenze  più dispiacevo!!  e più grav i  .
1 C hinesi han dato a g l ’ Ingles i  tre giorni di tempo per 
decidersi  : passato il qual termine , è da temere che non 

v o g l ia n o  ottenere c o l la  foi*za c iò  che v ieù  ricusato alle 
loro d im ande . In  ta l caso la  scena sarà sanguinosa .

[ Estratto d ‘ un Giornale Americano ]

T U R C H I A
Costantinopoli 25. Luglio .

L a  s q u a d r a * T u r c a  ,  somm amente m a ltr a t ta ta ,  con 
grandissim a difficoltà è g iu n ta  a rientrare  nel canale  . I 
Jtussi hanno fatto a ffon da re  quattro v a s c e l l i , e fatto pri­
g io n iere  il C ap itan  B e y .  Il Capitan-Baseà è stato grave­
m e n te  ferito  . Si e q u ip a g g ia n o  qui in  tutta fretta altri 
v a s ce l l i  , che  debbono far  vela  immediatamente per li 
D ard a n e ll i  .

I l  M u ft ì ,  eh’ era Incorso nella  disgrazia del Gran- 
Signore  , e che  9. A .  a v e v a  deposto è stato rimesso al 
suo posto dai G ia n n izzer i  . ( Abcille del Nord )

D A N I M A R C A
K iel a3 . Agosto .

Q u i si legge  col  più  v i v o  entusiasmo il  seguente 
Proclam a in d ir izzato  a g l i  ab itanti  di Z e l a n d a ,  L a l a n d , 
Falster , ecc.

C o m p a t r i o t i

v  V ’ in tim o di prender le  armi contro nemici che 
non v e n g o n o  g ià  ad a t ta cc a r c i  di viva forza , ma c o n ­
tro n em ic i  che a v v ic in a t i  s i  sono alle nostre pacifiche 
«oste sotto la maschera dell* a m iciz ia  . Riflettete che voi 
d iscendete  da a n ten a ti  , che  si sono immortalati per i l  
lo r o  va lo re  ed u n io n e .  V o i  combattete per il vostro Re,
i  vostri  focolari  , la vostra p a t r i a .  Niente è impossibile 
q u a n d o  s i  è anim ati  da si grandi motivi . Prendete 
d u n q u e  le  a rm i  j radu n atev i  sotto le bandiere del vostro

Vieni , o Pace / e rimanti al Mondo ett rna ;

Sovran o;  marciate con confidenza:  niente può opporsi 
a v o i . Tutto il mio rincrescimento si è di non potere 
in questo momento decisivo combattere alla Mostra testa.ié 

Dal quartier-gen. di Kiel 20. agosto 180^.
Firmato F e d e r i c o  Principe Reale .

[ Moniteur J 
Altra di Kiel del 26. Agoito.

Estratto del Giornale intitolate le DanemarcK nc&t 
anno 1807.

Copenhague 1 8 Agosto 3 . ore della cera .
II giorno 1 6  di bùoa mattino gli Inglesi hanno 

sbarcato presso di Eenruni , e WebecK. Lo sbarco dur* 
tutta la giornata sotto la  protezione di alcune fregato 
stazionate alla distanza di c irca  100 tese dalla c o s t a .

Il l 7  y gl ’ inglesi si sono avvicinati  alla città di  
Copenhague ; ma il corpo de’ cacciatori del Re riuuito 
ai bersaglieri con 4  pezzi da 3 . fece una sortita contro 
1’ ala sinistra del nem ico , e lo forzò ad abbandonare 
la sua p os iz io ne ,  dopo c i ò , le nostre truppe ritornaro·* 
no in città . Soltanto i l  corpo de* cacciatori occupò i l  
giardino del Sig. Classea fino alla  sera ,  che venne r i ­
levato da un battaglione d* infanteria  .

Per quanto abbiamo inteso la forza delie truppa 
sbarcate è di 16  a 2òm. uom. Il n em ico non ha mole» 
cavalleria  , e  solamente 20 p ezzi da campagna .

Gl’ Inglesi occupano la posizione cominciando dall* 
A lberg o  detto FlaslceKroen per Friderisbetg, la casa detta 
Vibenshuus fino alla spiaggia del mare . Non si sa dove  
trovisi la più gran parte delle loro forze  .

L e  nostre scialùppe cannoniere , e le nostre bora·' 
barde sono continuamente impegnate Col nemico che nulla  
pnò intraprendere a cagione della calma ; jeri poco m an ­
c ò  che non s’ impadronissimo di un piccol legno. A b b ia m  
brucciato una nave di commercio Inglese , e prese due 
allre, una A m ericana e l’ altra Danese. La prima è sta-* 
ta  rilasciata come neutra , la seconda trovasi nel porto*

Le  nostre scialuppe cannoniere attaccano , sen za  
riposo , e le bombarde Inglesi sono state costrette d i  
ritirarsi .

G l’ Inglesi c i  credevano affatto sprovvisti  di truppe 
regolari , e che la capitale nou fosse in  istato di far re­
sistenza . Oggi essi devono essere istruiti del  contrario .

T ale  è lo stato delle cose questa sera a 3 . ore ·  
DIO e la giustizia della nostra causa , sono a ncora  questa 
volta il nostro grido di guerra , e  tutti g l i  abitanti  soo- 
pieni di coraggio e di speranza .

Proclama dei Coìnandanti della forra di terra e di mare dv 
S. M. Britannica nel Mar Baltico :

v  Gli ultimi trattati di pace ed i cambiamenti dt 
costituzioni e di confini che sono stati riconosciuti  da  
tante Potenze , a vendo talmente aumentata  1* influenza 
della  F rancia  sul Continente  dell’ E u ro p a ,  c h e ,  qu a ­
lunque sia il desiderio della D animarca di restar neu­
tra le  ,  le è  divenuto impossibile di mantener p i ù  a lun­
go questo sistema·, e  quelle Potenze , che si oppongono 
ancora agli ultariori progressi della F rancia  ,  essendo 9 
p er  conseguenza , inevitabilm ente forzate  a prender deV-



l e  misure per impedire alla Francia  cV accrescerò \e 
sue forze con quelle  de’ paesi neutri ; S. M. il Ile , uo- 
stro S o v ra n o ,  non può più vedere con indifferenza 1’ 
a n u r ie  situazione della Danimarca ; e i Plenipotenziarj 
in v i a t i  a S. M* Danese sono siati autorizzati a dim an­
dare  amichevolmente delle spiegazioni e di adottare 
de lle  misure che esigono le circostanze del tèmpo , per 
p re v en ire  i mali che la Francia  è intenzionata di c a ­
g io n a re  coll* acquisto della marina Danese .

Per queste ragioni il Re nostro Sovrano ha tro­
v a to  con ven evole  di dim andare la consegna a temp·  
de* vascell i di  l inea Danesi per farli conJnrre in uno 
de* porti  di S. IVI. Britannica. Questo deposito sembrava 
ta lm e n te  giusto , ed anche , sotto la posizione relativa 
delle  potenze belligeranti  coi paesi neurri , talmente 
n ecessario che S. M. lo riguarda come un dovere verso la 

sua Corona ed il suo Popolo ; d appoggiare la sua diman­
da  con  una considera Li Je f lo i la ,  ed un’armata ben for- 
171 te del necessario per assicurare i] successo di un’ im- 
yrrcsa così imperiosa mente comandata  .

i# A, bi tanti della Z e la n d a  , noi Veniarn dunque nel 
vostro paese ,  non come nemici , .  ma per la nostra difesa 
le g it t im a ; ,  affine d’ im pedire che c o lo r o ,  che da si lun­
go  tempo han no turbar* la p a c e  dell' Europa non co- 
s ì f i n g i n o  la vostra M arina a rivolgersi contro di noi.

i} Noi l i  d im a n d ia m o  · non come ima cOnqiiistp , ma 
co m e  un. deposito . L a  solenne assicurazione che è di 
g ì  A s t a t a  d a ta  al  vostro G o v e r n o ,  ηοτ la ripetiamo oggi 
a  n o m e  e per, o r d in e  espresso del nostro Sovrano , eoo 
c h e  im m e d ia ta m e n te  dopo la c o n c l u s i o n e  di una pace 
g e n e r a l e ,  e  se la nostra d im an da  è favorevolmente  a c ­
colta ,  tutt i i vostri  v asce l l i  di  guerra vi  saranno resi 
e  res t itu it i  n el lo  stesso stato , quanto  ai corpi ed agli 
e q u ip a g g i  , *n c u i  essi sì  troveranno all’ epoca che sa­
r a n n o  stati m essi  sotto la  protezione della bandiera Bri- 
tannica .

n  U n a  sola p aro la  del vostro Governo ci farà  r i­
m e t t e r e  n e l  fodero l a  spada c h e  con dispiacere abbiam 
s g u a i n a t a  con tro  di voi .

99 Ma se ,  contro la  nostra espettativa ,  la forza 
ie/Ta F r a n c i a  vi rendesse sordi a l la  voce della ragione 

c  dell* a m ic iz ia  : a l lora  tutro il sangue sparso , e gli 
o r r o r i  d ' un assedio e d ’ un bombardamento della v o ­
stra c a p i ta le  do vran n o r icad ere  sulle teste de’ vostri 
c ru d e l i  c o n s ig l ie r i . .

» F in ta n to c h é  la vostra condotta lo  permetterà ,
1’  isola  di Z e la n d a  sarà trattata dai soldati e marina} 
di S. M. C .  sul p iede d ’ una Potenza al’eata , il cui ter­
r i to r io  ha la d isgraz ia  di  d iv e n ir e  il teatro di una guer­

ra s a n g u in o sa  .
n T utt i  coloro  c h e  resteranno tranquill i nelle loro 

case  , saraDno sicuri  di non essere molestati . Le  p ro­
prietà  sa ra n n o  rispettate  e  protette ; e  faremo osser­

v a r e  la più severa  disciplina  .
v T u tte  le provviste c h e  ci verranno portate a v e n ­

d ere  saran no p a gate  ad uri prezzo  fisso e giusto . Ma 
siccom e ί bisogni d’ un’ arm ata  esigono sempre che le 
si forn isca n o  assiduamente  delle provviste , de’ viveri  , 
de ’ fo raggi  , della legna , ed altri  oggetti  ,  non si potrà 
evitare di fare delle requisizioni , e bisogna conformarvisi 
c o n  esattezza .

d  Sarebbe un g r a n  soll ievo agli abitanti , se ne’ 
d iv e rs i  distretti si potessero trovare degli ufficiali che v o ­
le s s e r o  incaricarsi  di queste requisizioni , farne la l i ­
q u id a z io n e  ,  e  r iceverne il p a g am en to .  Allorché saran- j 
B o n om in a te  t a l i  p e rson e ,  e che esse non s’ ingeriranno 
n e g l i  a f far i  che sono fuori della loro competenza , sa­
ra n n o  r isp ettate :  e t u t t e l e  requisizioni saranno lor indi- i 

rizzate  d a lle  am m in istra z ion i  de l l ’ armata e della marina . [ 
t> Ma dal canto degli  abitanti  ,  egli è altresì ne­

cessario  che  ogni persona s e D z a  eccettuarne gli ufficiali 
re s t i  nel le  loro c a s e .  O g n i  colt ivatore,  o altro abitante, 
d i e  sa rà  trovato arm ato , sia solo , sia in truppa , o 
che si permetterà degli atti di violenza ,  sarà punito 

t u t t o  il  r igore  delle leggi  di guerra.

» Avendo il Governo dì S. M. D anese,  fino al pre·* 
sente ricusato ogni amichevole  accomodamento ; una 
parte dell’ armata è già stata sbarcata  , e mite le sue 
forze hanno presa una posizione guerriera . Non ostante 
non è ancor troppo tardi per ascoltare  la voce della ra ­
gione e della moderazione . tt

D a t o  d a l l a  costa  di Z e l a n d a  l i  A g o s t o  i 8 o y .

Sottoscritto 3. Gambieò , Am m iraglio del Padiglione 

bica e Comandante la flo tta  Britannica nel Baltico .

C a T I I c a r t  , Tenente-Generale , C Comandante le truppe 
Britanniche nel Nord dell’ E uropa  .

P O L O N I A
Varsavia 1 6. Agosto  .

L a  c o m m i s s i o n e  d i  G o v e r n o  h a  i n d i r i z z a t o  a ’ s u o i  

c o n c i t t a d i n i  u n  P r o c l a m a  , p e r  a n n u n z i a r  lo r o  , c h e  i n  

v i r t ù  d e g l i  o r d i n i  di S. M. i l  R e  d i  S a s s o n i a  ,  n o s t r o  

d e g n o  M o n a r c a  e l l a  r i p i g l i a  l e  . s u e  f u n z i o n i  , e  le  c o n ­

t i n u e r à  fi n o  a l  m o m e n t o  c h e  s i  s t a b i l i r à  il G o v e r n o  d e ­

f i n i t iv o  . , , [  G\orT\aU del Commercio ]

A U S T R I A

Vienna 23'. Agosto .
L a  p a r t e n z a  di S. A I. 1’ A r c i d u c a  C a r l o  p e r  la 

B o e m ia  ,  e r a  fissata a  d o m a n i  ? m a  q u e s t a  è  s t a t a  i m -  

p r o v v l s a m e n t e o  so sp esa  . G l i  e q u i p a g g i  ed i c a v a l l i  d i  
q u e s to  P r i n c .  che e r a n o  s t a t i  i n v i a t i  i n a v a n t i  r i t o r n a n o .

—  Dietro le  rappresentanze de’ negozianti  di questa 
città , e particolatmente di quelli  di seterie e de ’ fab­
bricanti  di stoffe di seta , è  stata creata  una com m is­
sione presieduta dal Sig. Bar. di Bartenstein , in caricata  
di far delle variazioni nell’ imposta stabilita  sulle mer­
canzie o diritto di bollo . ( Giornale di Franc/ort )

A L E M A G N A
Bassa-Elba 23. Agosto .

Il corpo del Gen. Evald si è  a va n za to  sulle  rive 
del Baltico e non ha lasciato che  un leggero  cordone dà 
truppe sulle frontiere di L a v em burgo  e Lu becca  . Questo 
Generale  ha stabilito il. suo quartiere gen. a Neustadt.  
Le truppe di Olstein sembra che si d ir igano  p rin c ip al­
mente verso le  coste . Passano pure molte truppe a  

Funhen . ( Moniteur )

Dal'e Rive deli Elba 2η. Agosto .
E’ giunta la posta di F io u ia  , m a  non ha r e c a t i  

alcuna lettera di Zelanda . Q u an tu n que  si aspettino 
con impazienza le notizie di quell ’ isola , non bisogna 
per altro allarmarsi del ritardo della  posta , 'g ia c c h é  

/ è più che probabile , che g l ’ Inglesi  non 1’  avreb bero 
trattenuta , se gli  avvenimenti  fossero lor favorevoli  e 
Essi possono certamente recar d e ’ danni alla cap ita le  5 
dalla parte di m a re ;  ma le persone che conoscono q u e l­
la posizione , e soprattutto il  buono spir ito c h e  regna, 
in  quella piazza , credono , che  le  truppe Ing les i  
sbarcate , molestate continuamente dai paesani a r ­
mati che arrivano in folla, non potranno a lu ngo m an » 
tenersi nella loro posizione , tanto più che  la  stagione 
delle tempeste si avvicina  . ( Abeille du N ord )  

R E G N O  B ’ O L A N D A  
Amsterdam Z i .  Luglio  .

11 blocco stabilito sulle isole Britann iche  per D e ­
creto de’ 4· dicembre 18 0 6  è una misura di salute , la  
cui stretta e rigorosa esecuzione interessa tutte le  Po­
tenze del continente. L ’ Olanda siccom e interessata e m i­
nentemente nella quistione raddoppia la sua attiv ità  ,  e  
rinnova le disposizioni del D e c r e t o .  Il Re ai 18 .  corr. 
ha emanato un ordine , nel quale  S. M. in giu nge  d e lla  
maniera la più severa 1’ esecuzione delle  le g g i  e la p u ­
nizione delle pratiche usate per trasgredir le  .

Questa misura , quantunque presa so lamente dopo 
molto pochi giorni , ha già prodotto degli  effetti  sa lu­
tari . Molti bastimenti che c o n ta v a n o  di sottrarsi al  b loc­
co , al  favore di carte false ,  sono stati arrestati ne0 
nostri p o r t i . ( Moniteur )



Aja 27 . Agosto .

Si assicura cìie v a n n o  ad esser prese delle nuove 
m isure di rigore per impedire ogni com unicaziene e 
c om m ercio  cogli  Inglesi .

—  E’ qui arr iv ato  un c o r r ie r e ,  i cui dispacci hnrt 
dato luogo a molti consig lj  di Slato straordinarj tenutisi 
il g io rn o  stesso dell* a rr iv o  , e seguente .

[ Giornale della Sera ]

I M P E R O  F R A N C E S E  
Lione 28. Apdito .

L ’ A m h asciator  di Marocco trovasi in questa città 
fino dal 26  corr. Le  Autorità  le hanno dato una guar­
dia  di 20 uom. Egli è  andato a far visita al Comanda 
della c iltà  ,  al Prefetto ed al Maire ,  i quali gliel’ han­
no restituita  dentro le  24 ore . ( PublicStaj

Parigi 6. Settembre .

Effetti pubblici del 4 · Seti, del 22 Marzo 18 0 7  C i n ­
que per 100· 88 fr. j 5 c.

Idem, del 22. Settembre 87 fr. 5o. C.
A z io n i  della  Banca di Francia al doppio ì f o o .  fr.
V e ’ 5 . C in qu e  p er  10 0 .  c. del 22. Marzo 18 0 7. 

8 7 .  fr. 25 c .

Idem, del 12 .  Settembre 84 f- 5o c .
A z io n i  della Banca a l  doppio i 38o.  fr.
Il  serviz io  funebre  che ha avuto luftgo a  Nostra 

Signora per il riposo dell ’ anim a del fu Signor Portalis 
Ministro d e 'C u lt i  , è stata eseguita con urta pompa de­
gn a  del suo og getto .  T utto  il Clero di Parigi  vi ha as­
sistito . Eranvi molti Prelati  tanto titolari che C an onic i  
di S. D ion ig i  , e  fra gl i  altri le loro Eminenze C ap ra-  
ra  e Maury . ( Monti. )

—  E’ decisa la  sorte de’ Gesuiti d’ A u g u s ta .  Essi re­
steranno nel Regno di Baviera . Si è loro assegnato un 
s u m e r o  di v i l laggi  , dove  dovranno risiedere in a v v e ­
nire  ;  ma colla  c on d iz io n e  , che non saranno più di 
due p er  c iascun v i l laggio  ,  e che a lloggeranno insieme.

( Juor, de VEmpire )
—  Sì ha da Madrid ,  che una fregata appartenente  

alla Com pagnia  delle  f i l i p p i n e  ha scoperto nel 1806. 
nel m are  del Sud un gruppo d’ isole ,  che sembra siano 
sfuggite  fino al di d ’ o g g i  alle  ricerche d d  Navigatori  . 
L a  G azzetta  di Madrid ne dà il dettaglio ,  che daremo 
noi pure nel prossimo fòglio .

—  A v e n d o  g l i  Uffiziali riformati Liguri fatto delle  
ra p p resen tanze  sul Decreto che riduceva il  loro tratta­
m ento  di riforma al terzo di quello che p e rc e p iv a n o ,
S. M. 1’ IM P E R A T O R E  si è degnato di accogliere  le lo­
ro  is tanze  ed ha dato le  disposizioni contenute nel s e ­

guente  D ecreto  :
A l  palazzo  di S. Cloud 12.  Agosto 18 0 7.

N A P O L E O N E  ecc.  Sul rapporto del nostro Ministro 
della  gu erra  ,  e visti  i nostri Decreti del i 5 messidoro 
an n o  i 3  , e 6■ g e n n a ro  18 0 7  , volendo fissare defini­
tivam en te  la  sorte degli  Ufficiali riformati ex-Liguri  ; 
A b b ia m o  decretato e decretiamo :

A r t .  i . Gli Uffiziali riformati Liguri  aventi più 
di 3o .  ann i  di  serviz io  , qualunque sia la loro età , 
sono ammessi a ge d e re  tre quarti del trattamento di 
r i form a  che a v e v a n o  sotto f  a e t ic o  governo della L i ­
guria  .

2. Q u e l l i  c h e  a vend o  20 anni di servizio e al di 
là  fino a 3 o  , e  che  a vran no più di 5ó. anni d’ età , 
g o d ran n o  di due terzi del loro antico trattamento di 

r i form a .
3 . Q u e g l i  a ve n t i  i 5‘. anni di serviz io e a l  di là 

fino a 3 o. anni , e meno di 5o. d’ età , co m e  pure 
quelli  da 10. a 20. a n n i  di servizio  , e più di 5b anni 
d’ età , r ic e v e ra n n o  la  metà del loro antico trattamento 
di r iform a .

4 · F in a lm en te  tutti gli Ufficiali che non riunissero 
Γ età e g l i  a n n i  di serviz io  necessari per esser compresi

in una tJell.? surriferite tre classi sono definitivamente
I  mantenuti al terzo del loro antico trattamento di riforma.

5. I nostri Ministri delia /r-iei r*. e «lei tesoro pub­
blico sono, incaricati dell’ esecuzione del presente de­
c r e to ,  che  avrà il suo o f f  ito dal 1. gennajo 1807.

Firmato N A PO LE O N E .

S T A T O  P O N T I F I C I O

Poma o. Settembre .
S. E. il Sig. Cav. A lquier , Ambasciatore di S. fct 

I. e R. Napoleone I. ài portò la mattina del di 27 del­
lo scorso Agosto al Quirinale  ,  ove ebbe Una particola­
re udienza da! regnante sommo Pontefire .

Martedì giunse in  questa dominante un Corriere 
straordinario stato spedito a questa Segreteria di Stato 
dall’ Em. Caprara  nostro Legato a latere presio Γ Imp. 
e R. Corte di Francia  . Ignoriam o il  contenuto de* di­
spacci che ha recati , i quali  ,  p er  a l t r o  si dicono es­
sere della più alta importanza .

Nel giorno appresso giunse altro Corriere  straordi­
nario proveniente da Vienna , e  diretto a questo Signor 
Agente  Imperiale Austriaco .

—  E’ pervenuta a questa Segreteria di Stato la spia­
cevole notizia d’ esser oassato agli eterni rip osi il 27. 
dello scaduto , 1' Ém. Sig. Card. G uido C alcagnino Fer­
rarese ,  Vescovo di Osimo e Cingoli nell ' avanzata  età 
di anni 82. ( Diar. Rom. )

R E G N O  D I  N A P O L I  
Napoli 2. Settembre .

Il Re Ferdinando ha abbandonata la Sicil ia  . E g l i  
si è imharcato sopra un vascello Inglese con tutta la  
sua famiglia negli ultimi giorni dello scaduto A g o s t o ;  
per mantenere le usate illusioni ha fatto sparger voce 
che egli sbarcherebbe per sostener la  rivolta  di Napoli  
nel giorno di piè-di-grotta . (  Corr. di Nap. )

—  Noi annunziamm o Corfù  occupato dalle truppa 
Francesi : per nuove ricevute  a Lecce  direttamente e o a  
i l ritorno de’ legn i  di trasporto sappiamo che esse fu­
rono ricevute in quell ' isola con una gioja pressoché 
universale  . ( Idem )

—  Un Capitanò partito da Ragusi il di 20. , giunto 
in Biscelie il z 5 ■ > conferm a il possesso preso dalle trup­
pe Francesi  delle Bocche di Cattaro , e testimonio d i  
vista depone , essersi restituiti a* loro legittimi proprie- 
tarj molte prede fatte ne’ passati giorni , da* corsari 

Bocchesi . ( Idem )
— - Nessuno de ’ molti legni approdati recentemente  ne* 

nostri porti dell ’ Adriatico ha avuto incontro di le g a i  
nem ici . Tutti danno nel momento attuale Ta n avigaz io­
ne di questo mare perfettamente sicura .

Il commercio comincia  lentamente a riprender v i ­
ta ; molti bastimenti vengono da Ragusi per provveder 
Vettovaglie , giacchò non vi  è forse popolo attualm ente  
in  Europa , che possa somministrarne quanto noi ; i l  
prodotto di tre prospere annate g iace  tutto sepolto ne* 
m a g a z z in i .  Si c a lc o la ,  c h e l a  provincia  di Lecce  tenga 
essa sola tra olio  , g r a n i g l i a ,  sepolto nulla  di meno che 
i l valore di 8. m ilioni di ducati  * ( Idem )

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 1 2 Settembre.
La  scossa di terremoto da noi sentita e accennata- 

al F o g l io  70  in data  di G e n o v a ,  è stata forse per con­
senso di altra che c i  scrivono sentita iiT Riviera d i  p o­
nente com e in  appresso·.*

Borghetté 7 .  Settembre .
La notte del giorno 4 · venendo i 5 · corr. a  un® 

ora e mezza circa di mattina si è qui avuta una forte 
scossa di terremmo, eh’ è durata circa dieci secondi coti 
moto ondulatorfò ,  e direzione da ponente . Tutta qu e­
sta popolazione ne rimase spaventata  , ed uscita im me-



A l a t a m e n t e  d a l l e  p r o p r i e  C ase  ,  s i r a d u n ò  s u l la  p i a z z a  

d e l l a  P a r r o c c h i a l e  *, i l  c h e  d i e d e  lu o g o  all* a p e r t u r a  d e l l a  

C h i e s a  ,  d o v e  , f a l l a  l ’ e s p o s i z i o n e  d e l  V e n e r a b i l e  ,  s’ io -  

n a l z a r o n o  d e ’ v o t i  e p r e c i  a l l ’  A l t i s s im o  p e r  la l i b e r a ­

z i o n e  d a  q u e s t o  e q u a l u n q u e  a l t r o  p er ico lo  ; a l  q u a l e  

o g g e t t o  t a l i  p r a t i c h e  d i  p i e t à  sì c o n t i n u a n o  a n c h e  in  o g ­

g i  d* o r d i n e  di q u e s l o  S i g n o r  M a i r e  . Q u e st a  s co s s a  è  

e t a t a  p u r e  s e n t i t a  n e l l e  v i c i n a z e ,  ed  a l c u n i  v o g l i o n o  c h e  

a i e  s i a  g i à  s e g u i t a  l a  r e p l i c a  .

N e '  g i o r n i  p r e c e d e n t i  a l l a  scossa  fu  o sse r va ta  V a t ­

m o s f e r a  m o l t o  i n f i a m m a t a  p r o v a n d o s i  u n  c a l d o  e c c e s s ivo .

I l  g i o r n o  4 ·  po*  v e r s o  le  4- 1/2 p o m e r i d i a n e  c a d d e  u n a  

d i r o t t i s s i m a  p i o g g i a  ,  c h e  f e c e  i n g r o s s a r e  s fo r m a t a m e n t e  

l e  f i u m a r e  . 1 p i ù  m i n u t i  o s s e r v a t o r i  p o i  r i fe r is c o n o  c h e  

s u c c e s s i v a m e n t e  a l l a  p i o g g i a  e  p o c o  p r im a  d e ll ’ i m t r u *  

n i r e ,  g l i  u c c e l l i  n e l l e  v i l l e  e n e ’ t o s c h i  si s e n t i r o n o  s tr i ­

d e r e  e  g r a c c h i a r e  d* u n a  m a n i e r a  a f f a t t o  s t r a o r d i n a r i a .

L a  n o t t e  p a s s a l a  , n u o v a  a c c e n s i o n e  d e l l ’  a t m o s f e r a  

c o n  s o r d o  r o m o r e  e  l a m p i  ;  s c a r i c a n d o s i  da una n u v o l a  

a l l ’ a l t r a  e  s t r i s c i a n d o v i  i ’  i g n i t a  m a t e r i a  . A b b i a m o  a -  

v u t a  i n  s e g u i t o  a n c h e  g r a n  p i o g g i a  : il  e b e  f in o r a  n o n  

d à  l u o g o  a  r a s s i c u r a r c i  n e l  n o s t r o  t i m o r e  .

J Foglj d i  P a r i g i  e d  il  M o n i t o r e  d e ’  7 . S e t t e m b r e  

C o n t e n g o n o  le  n o t i z i e  d i  L o n d r a  d a l  2 2  fino  a l  2 9  a g o ­

s t o  .  A  q u e s t ’  e p o c a  n o n  s i  e r a n o  r i c e v u t e  in  q u e l l a  

c a p i t a l e  n o t i z i e  d e l l a  D a n i m a r c a  p o s t e r i o r i  a l  1 5 a g o s t o ;  

sì e r a  p e r c i ò  n e l l a  p i ù  v i v a  e s p e l l a n o n e  d i  r i c e v e r n e  

d a  u n  m o m e n t o  a l l ’  a l t r o  .

Parigi 7 .  Settembre .
J e r i  a  S. C l o u d  ,  d o p o  l a  M e s s a  ,  fi S ig .  D u p o n t , 

S e n a t o r e  ,  è  s t a t o  p r e s e n t a t o ,  i o  t a l  q u a l i t à  d a  S. A .  S. 

i l  P r i n c i p e  A r c i c a n c e l l i e r e  d e l l ’ i m p e r o ,  a l  g i u r a m e n t o  , 

C h e  h a  p r e s t a t o  n e l l e  m a n i  d e l l ’ I M P E R A T O R E  .

Londra 2 g  Agosto .
Fondi Pubblici. T r e  p e r  1 0 0  c o n s .  a d  u n ’ o r a  d o p o  

m e z z o g i o r n o  6 2 .  3?4 Omnium 1/2 .

11 G o v e r n o  n o n  h a  a n c o r a  r i c e v u t o  n n o V e  d e l l ’ A m ­

m i r a g l i o  C a m b i e r * ,  ί  s o l i  a v v i s i  g i u n t i  r e l a t i v a m e n t e  a  

quest’ oggetto son  p e r v e n u t i  p e r  v i a  d i  l e t t e r e  ,  c o n t e ­

n u te  n e '  fogl j O l a n d e s i  ,  o p p u r e  s o n o  s t a t e  c o m u n i c a t e  

in  m a r e  d a i  p a q u e b o t t i  d i  G o l t e n b o u r g  . F r a t t a n t o  l e  

v o c i  p iò  opposte  h a n n o  c o r s o  d a  a l c u n »  g i o r n i  . L ’ a r ­

r i v o  successivo di u f f i c i a l i  s p e d i t i  d a i  c a p i  d e l l e  s q u a ­

d r e  s e r v e  ad a l i m e n t a r l e  ; m a  i l  G o v e r n o  n u l l a  l a s c i a n ­

d o  tr asp irare  de l c o n t e n u t o  d e i  d i s p a c c i  c h e  e g l i  r i c e ­

v e ,  non p oss ia m o  a n c o r a  l u s i n g a r c i ,  c h e l e  n o s t r e  t r u p ­

p e  a b b i a n o  o t t e n u l o  a l c u n  s e g n a l a t o  v a n t a g g i o  .

__  L a  D u ch e ssa  d i  G l o u c e s t e r  ,  m a d r e  d e l l ’  a t t u a l o

D u c a  ,  ha c e ss a to  d i  v i v e r e  .
Francfort 1 .  Settembre .

S e c o n d o  l e  le t trr e  p a r t i c o l a r i  d ’ A m b u r g o  , s i  c o n ­

f e r m a  c h e  i F r a u c e s i  so no  e n t r a t i  n e l l ’ H o l s t e i n  .

__ L a  g i o c o l a  c i t t à  d i  S p a  ό  s t a t a  r i d o t t a  i n  c e n e r e

d a  u n  i n c e n d i o  . [  G. di Franef. ]

C  0  R  S 0  D E ’  C  A  M B J . ?

G s n q v a  1 2 S e t t e m b r e •

Venezia . 33  i /4 D Marsiglia : 9 4  i l i
Roma . 12 7  7(8 L Cadice 6 1 9  C
Napoli - 102 Madrid. . 6 2 1  (

Palermo 37  1 | 2 L Lisbona .  7 3 z «
Livorno . 123 3 l4 Vienna . . 3 o  i /4 D

Amsterdam. 84 3(4 L Augusta . 6 l  1/2 L

Parigi . - 94  1/3 Milano. . 8 6  5/6
Lione . . 95 \ β L Messina. .  3 7  1I2 L

Amburgo ; 45  i l 5 L

Estraz. dì Genova del 1 1 . "  Settembre ·

5 9 — 10 —  62 —  2 6  —  6 .

D e  p a h  l’ E M P E R E U R  i t  Ju s t ì c e .

Maisons et jardins a vendre par expropriation forcée.
U u e  m a i s o n  s ise  à  G é n e s  D e p a r t e m e n t  ,  e t  A r r o n .  

B i s s e m e n t  d e  c e  s o m  , p l a c e  d e s  E c o l e s  P i e u s e s  , P a r o i s s e  
S t .  L a u r e n t  N u m .  J254* JElle  c o n s i s t e  en  q u a t r e  é t a g e s  
a v e c  trois  b o u t j q n e s  , e t  ses  d e p e n d a n c e s .

A u t r e  m . : i s o n  à  l a  m é m e  v i l l e  d e  G é n e s  R u e  P r i o -  
n e  N u i n .  444 - P a r o i s s e  S t .  A n d r è .  C o n s i s t e  e n  s e p t  
é t a g e s  , e t  s i x  b o u t i q n e s .

\ u t r e  m a i s o n  s is e  d a n s  l a  d i t t e  v i l l e  p l a c e  St . L n c  
T ^ u m  544 P a r o i s s e  S t  C y r  c o n s i s t e  e n  c i n q  éta ges .

I / u s u f r u i t  , e t  j o v i s a n c e  p e n d a n t  la  v i e  d u  S i e u r  
T r a n c o i s  G r i m a l d i  n s u f r n i t i e r  sa is i d e  h u i t  b o u t i q u e s  
e ises  d e s s o u s  l a  s o n s d i t t e  m a i s o n  n u m e r o t é  544*

A u t r e  m a i s o n  d a n s  i a  m é m e  v i l l e  , m è m e  P a r o is s e  
S t .  C y r  ,  p r è s  d u  p o n t  d e  b o i s  N .  686 c o n s i s t a n t  e n  5 é tages .

A u t r e  m a i s o n  o u  p a l a i s  s is  d a n s  l a  m é m e  v i l l e  e t  
IParois se  ; r u e  P o n t  d e  b o i s  N .  687. C o n s i s t e  e n  d e u x  
é t a g e s  a v e c  ses  e n t r e s u l s  ,  e c u r i e s  ,  s e l l e r i e  e t  o n z e  b o u ­
t i q u e s  e ises s o t t o  r i p a  a u  d e s s o u s  d n  p a l a i s  . e t  t r o i s  p e -  
t i t s  é t a g e s  a u  d e s s u s  d e s  m é i n e s  b o u t i q u e s .

A u t r e  m a i s o n  c o n t i g u e  à  l a  s u s d i t t e  , r u e  s n e d i t t e  
i > .  685. c o n s i e t a n t e  e n  t r o i s  é t a g e s  , e c u r i e  d a n s  l a  ba sse  
c o u r  , e t  u n  m a g a s in  L p s  q u e l l e s  m a i s o n s ,  ses  b o u t i q u e s  
* t  e c u r i e s  s o u s  l e s  n u m e r o s  685. 686. 687- f o r m e n t  n n  s e u l  
c o r p s  d e  b i e n s  f o n d e  en  c o n f o r m i t é  d e l ’ e x t r a i t  d e  l a  m a ­
t r i c e  d u  r o l e  d e s  c o n t r i b u t i o n e  f o n c i e r e s .

A u t r e  m a is o n  sise d a n s  l a  C o m m u n e  d e  S e s t r i  au  c o u -  
e n a n t  A r r o n d i s s e m e n t  d e  G é n e s  ,  r u e  p r i n c i p a l e  o u  
D n a e s t r a  ; c o n s i s t a n t  e n  t r o i e  e t a g e s  ,  e t  e n tr e so ls  j  a v e c  
U n e  C h a p e l l e .

U n  j a r d i n  sis d a n s  l a  d i t t e  C o m m u n e ,  c o n t i g u  a la  
• u s d i t t e  m a i s o n  a r b o r é  d e  c i t r o n s  , l i m o n e  . Scc.

A u t r e  m a i s o n  c o n t i g u e  a u d i t  j a r d i n  sise  dans  l a  d i t t e  
C o m m u n e  d e  S e s t r i  a n  c o u c h a n t ,  r u e  n o m m é e  L a r d a r a .  
E l l e  c o n s i s t e  e n  d e u x  e t a g e s  ,  e t  f o n d  t e r r a i n .

A n t r e  p e t i t  e t e g e  sis c o m m e  c i . d e s s u s  a v e c  d e u x  b o u ­
t i q n e s  a u  d e s s o n s .  I l  e s t  s i t u é  d a n s  l a  d i t t e  r u e  L a r d a r a .

U n  f o n d  à  u s a e e  d e s  c a rro sse s  , e t  e c u r i e s  a v e c  son 
l e n i i , eis d a n s  l a d i t t e  C o m m u n e  ,  r u e  p r i n c i p a l e .
1, L a  s a l s i e r a  é t é  f a j t e  s u r  M . r  F r a n c o i s  G r i m a l d i  f e u

R e i n f e r  p r o p r i e t a i r e  d e m o u r a n t  & G c u e s  ,  r u e  d u  p o n t  d e  
bi)is N .  687. p a r  p r o c e s - v e r b e a u x  d e s  / o u r s  d i x - s e p t  ,  20 p 
2α ,  3o , e t  3 i  j u i l l e t ,  1 ,  3 , e t  4  a o u t  d e r n i e r  ,  d f i e m e n f c  
e n r e g i s t r é r  à  G é n e s  l e  21 e t  25 j u i l l e t  , t r o i s  e t  7  a o u t ;  
d e r n i e r  dre ssés p a r  M . r  E m a n u e l  D c v e i a s c o  H ù i s s i e r  A u -  
d i e n c i e r  près l e  T r i b u n a l  d e  p r e m i e r e  i n s t a n c e  s e a n t  àt 
G é n e s  à l a  r é q u é t e  d e s  S ie u r s  I e a n  B a p t i s t e  , e t  L a u r e n t  
f r é r e s  D e m a r i  à  f e u  N i c o l a s  p r o p r i e t a i r e s  d o m i c i l i é s  a  
G é n e s  , s a v o i r  , l e  d i t  S ie u r  I e a n  B a p t i s t e  p l a c e  S a i n t  
L a u r e n t  , e t  le S i e u r  L a r e n t  p l a c e  C a m p e t t o ,  e t  p o u r  
le  d i t  S i e u r  L a u r e n t  a  l a  r e q u é t e  d e  S i e u r  L o u i s  F a l c o  
p r o p r i e t a i r e  d e m o u r a n t e  à  G é n e s  r u e  d e s  S e r v i t e s  N u m ·  
i o 53 son f o n d é  d e  p o u v o i r s  , e n  v e r t u  d ' n n  j u g e m e n t l  
r e n d n  p a r  l a  s e c o n d e  s e c t io n  d u  T r i b u n a l  d e  P r é m i e r e  
I n s t a h e e  sean t  à  G é n e s  l e  17 .  j a n v i e r  d e r n i e r  d u m e n t  
s ign if ié  /  e t  e n r e g i s t r é .

U^ie c o p i e  d e  l ’e x p l o i t  d e  sais ie  d e s  j o u r s  1 7 .  e t  2 0  
j u i l l e t  a  é t é  r e m i s e  a  M r .  L o u i s  S c r i b a n i s  G r e f f i e r  
d u  l u g e  d e  p a i x  d u  q u a r t i e r  d u  M o l o  f a u t r e  c o p i e  a  
M .  A n g u s t i o  P a r e t o  M a i r e  d e  l a  v i l l e  d e  G e n e s  l e  2 1 .  
e t  a5 j u i l l e t  ,  a u t r e  c o p i e  d e  sais ie  a  é t é  r e m i s e  a  M r »  
C e r e s o l a  c o m m i s  g r e f f i e r  d u  q u a r t i e r  d e  l a  M a g d a l e i n e  
e n  a b s e n c e  d u  S i e u r  F i g a r i  g rr- ffi er  , e t  a u  d i t  M r .  A u ·  
g u s t i n  P a r e t o  M a i r e  d e  l a  v i l l e  d e  G é n e s  l e  t r o i e  e t  six: 
A o u t  3 a u t r e  c o p i e  d e  sa is ie  f a i t e  d a n s  l a  c o m m u u e  d o  
S e s t r i  a n  c o u c h a n t  à  é t é  r e m i s e  à M o n s i e u r  I e a n  B a p t i s t o  
M a s n a t a  g r e f f i e r  d u  I u g e  d e  p a i x  d e  l a  d i t t e  c o m m u n e ,  
a u t r e  c o p i e  a  M o n s i e u r  P i t a l u g a  M a i r e  d e  l a  d i t t e  c o m ­
m u n e  l e  4 ·  A o u t  d e r n ie r -

C e t t e  sa is ie  à  é t é  t r a n s c r i t t e  a u  b u r e a u  d e  l a  c o n s e r *  
v a t i o n  d e e  h y p o t e q u e e  d e  G é n e s  l e  v i n g t q u a t t r e  A o u t ,  
v o i .  1. N u m .  3 . e ig n é  S o la r i  G r e f f i e r .

P a r e i l l e  t r a n s c r i p t i o n  a é t é  f a i t e  a u  g r e f f o  d n  T r i b u ­
n a l  d e  P r é m i e r e  I n s t a n c e  6éant a  G é n e s  l e  e e p t  c o u r a n t  
S e p t e m b r e .  S ig n e  S o l a r i  g r e f f ie r .

L a  p r é m i e r e  p u b l i c a t i o n  a u r a  l i e u  à  l ' a u d i e n c e  d e s  
c r i é e s  d a  m é m e  T r i b u n a l  d e  P r é m i e r e  I n s t a n c e  ,  S e c t i o n  
d e  V a c a t io n  l e  se ise  o c t o b r e  p r o c h a i n .

M r .  H o r a c e  ,  P a g a n i n i  A v o u é  p r é s  l e  d i t  T r i b u n a l  
d o m i c i l i é  4 G é n e s  r u e  b i s c o t t i  N u m .  670. e s t  c h a r g e r  d *  
o c c u p e r  p o u r  le s  saisissans.

Presso Bartolommeo Com o Proprietari0 di jtnst0 Foglio )( P iazzo S .  Matteo N .  l 3$.



Μ Ο Ν I T O  R E
Della au."4 Divisione Militare dell’ Impero Francese.

P a x  ,  a d e s  ,  e t  t o t o  m i t i s  i n  O r b e  m a n e .  Vieni , o Tace, e rimanti al Mondo eterna.
O V lD .

N O T I Z I E  E S T E R E

r: .1  D A N I H A R C i  
Danimarca 2 7  Agosto .

L a  gu a rn ig io n e  di Copenhague seguita a fare delle 
sortite e mostra la più grande energia . Si sono abbat­
tuti  tutti gli a l b e r i ,  ebe erano nelle v ic in an ze  della  
c ittà  t L a  flotta Inglese lancia sovente delle bombe sulla 
oo stra  l inea  di difesa  ; ma esse non producono alcun 
effetto .

Dietro una lista autentica , la nostra perdita nelle  
m isch ie  che  hanno avuto luogo fino al presente , è  di 
2 1 .  morti e 58 . f e r i t i .

—  L a  posta  di S ve zia  di martedì scorso m anca a n ­
c h e  ad A llu n a  . St d ice  che gl ’ Inglesi haurio invia lo  un 
Pa r la m e n tar io  a Colb in g  , per dichiarare che non la 
scerebbero passare in avven ire  la posta di Ze landa . 
In  una d e l le  sortite  fatte dalla guarnig ione di Copen- 
Iiague , il Cap. H om m el hà scalato colle  sue Truppe n n a  
tr incea  I n g le s e .  Mólti» Ufficiali ohe godoncr'lri confiden-

. Za g e n e r a le  sono riusciti  a p«s-.are il B e lt ,  e si sono 
.R iu n it i  ai bravi Z e la n d e s i .  La Commissione' stabilita  a 

A lto n a  per le  m e rcan zie  Inglesi , non ha per anche 
preso a lcu n a  disposizione a questo o g g e tto .

—  Lettere  di W ib òu rg  d i c o n o  che due reggim enti d’ 
in fa n te r ia  éd uno di cavalleria  sono pervenuti a passa­
r e  in  Z e l a n d a .  Questa  notizia può esser messa in d u b ­
b i ò ,, egualm ente  che  fa voce  sparsasi dell’ occupazione 
fatta, d a g l ’ In g les i  dell* isola di i te lgo land .

Altona 27. Agosto.
L e  u ltim e n otiz ie  di Copenhague sonni del 20. A g ó ­

s t o .  F in o  a JueStO m om ento , non avea avuto luogo al- 
’ ,cun còm bàttrm ento serio ,l ma delle semplici mischie tra 
. 1« nostre truppe e gl* Inglesi , nelle quali abbiamo avu- 
-tO' 2 0  a [Ο ΰ. Uomini u ccis i  . In uno di qtieitr affari . il 
.Si^.j 'di Ropstofff · ,  fratello dello Scudiere del Re e Uffi- 
ccta le  de lla  g u a p a i a ,  è stato gravem ente  f e r i t o .  Il m i­

gliore  spirito co n tin u a va  ad anim are  il m im are  ed i 
C i t t a d in i .  I sobborghi d i i C o p e u h a j u e  non sono ancora 
Stati bru c iat i^  ma è i ta lo  no1ifì*Mto agli  abitanti1 di slog - 
g i a r e ,  a f f in e 'c h e  si possi ad bgn’ istante appiccarvi il 
fu o co  con palle r o v e n t i . Si è sempre in potere d i S é e n ,  
tla dove  la città si provvede d’ acqua . Le  bombe In­
glesi' non fc'auiio fino a questo momento causato che 
pochiss im i d a n n i · .

Oltre  ) l : corpo del Generale CostenKidiy'; ^  è un 
-altro corpo di truppe di 5o o o· '  uo’nVini , sotto'- gli  brdr- 
-lìi del Gerfernie W allersdori ' . f 11 ‘£>ri:no h i l a ‘Sua posi­
z i o n e  fra  : Rt'ngstedt e Rofltìdhild : L a  negligenza degli 
d 'nglesi'g li  cfit il tempo di form ar d é ’ soldati , e Ji pfoci/· 
T à r s i  de r i n f o r z i 'j v a n ta g g iò  inestimabile per ttoi. Le notti 
d iv e rra n n o  ben presto più oscure > e si spera con ciò  
di p t i t e r ‘far  passare a piccole  div isioni in Zelanda le 

-truppe* raduWate’ n e l l ’ isolai dì F u h n e n .  —  -Il Principe 
Hea’le 'è  stntb , per quan to  d/eesi, informato dal G en e ri i  

yCtì8tenk1ofd'*clie' Cepeuha’g ù e 1 l io i i 'a v . 'a  che fèmore d ig f i  
. Inglési «falla parie  di t e r r a .  ( Gior. di Frane/.)
* U e « q ? 9 l  s d ì h j v m i ì i  u p  ÒUUJ : !l '

i- OiIensJc ' 2 7 .  Agosto .

1 p rep arativ i  di difesa sulle nostre coite  egua!meri- 
«té  c h e 's u l  le opposte del Jutland si spingono éulla più 
gran de  attività  . L e  batterie  stabilite 'sulla* ri  ira a FrreJ

df’ ricia c  S tr ibe,  sono guarnite di una numerosa arti­
glieria ; se ne costruiscono delle nuove presso di Soo- 
ghoi e Middeìfartli . Si aspetta a Colbing un treno con­
siderabile di grossa artiglieria .

—  Malgrado tutta la vigilanza delle crociere Inglesi, 
la comunicazione tra le isole Danesi e il Jutland nori 
è totalmente intercettata . Le notti cominciano ad es­
ser lunghe , oscure , e nebbiose ,  c iò  che facilita estre­
mamente il passaggio dei Delt .

—  Dietro a decisione Reale de’ 24. Agosto , è stata 
creata una Commissione di Governo ad interim per la 
N o r v e g i a ,  risiederà a Christiania , e sarà composta del 
Principe Cristiano d’ AugustenboUrg , del Conte di Moltke 
<5 del Consigliere di Stato Falsen. (G. di Parigi e di Frane/.

Holstein 27. Agosto .
Si scrive da W ibourg , colla posta d* oggi , che ì 

Vascelli Inglesi ,  che erano nel Belt hanno fallo vela  
verso il Sud .

—  Un Ufficiale della milìzia , arrivato da Zeland i  a 
K i e l ,  riferisce che gl ’ Inglesi hanno riportato a Fried- 
richsberg il quartiere che avevano a Damparlen .

—  Il CpUegio dell* Amm iragliato e l* Amministra­
z ione dejle poàte sono attualmente stabiliti aCofdding.

• I Consoli D inesi nelle città di com m ercio estere , 
sono incaricati  , dietro un ordine del Collegio  d’ eco -  
nornia e di c o m m e r c io ,  di richiamare nella loro pa­
tria tutti i marinaj che vi a vevano preso se rv iz io ;  la  
piazze delle conferenze sono Altona , Kiel e Chistiania.

—  E’ stato promesso un 20. p e r c e n to  del valore  
delle mercanzie Inglesi a chiunque ne scoprisse di 
quelle  che non sono state dichiarate . ( Corr.d'Ambur. j

I N G H I L T E R R A
Londra I . Settembre .

Spedizione del Baltico
Eccoci ad un altro giorno passato senza r ic e v e r  dispacci 

o f f ic ia l i .  Questa dilazione è così straordinaria  ch’ e g l i  
è impossibile assegnarne la ragione . Qu an do lord Cha- 
tani era alla  testa degli affari , faceva  de’ v ivi  r im p ro­
veri a un uomo impiegato nella. Diplomazia  , e che tor­
nava da una missione particolare di essere stato lungo 
tetrfpo senza scrìvergli.  —  Milord^ rispose l là v ia to  , lutto 
era tranquillo e pacifico ed io non ave va  nulla da m an­
darvi a dire  . —  Sia cosi , rip ig i ò Chatam *5 ma .eri 
pur necessario clje io sipe*si questo egualmente che voi.
—  S i ‘ può applicare questo stesso sentimento all’ A m ­
m irag lio  Garnbier · Se .tutto v i  a dovere , e perchè il 
G overno non sarebbe e;’ Ii informato ili questa felice s i ­
tu az ión e  ? E perchè lasciarci  in questa incertezza ? ·

J 11Noi siani dunque ridotti al  misero compenso delie notizie 
particolari  . Ma queste per la più parte si contraddico­
no ,K e provano o troppo , o troppo p o c o ;  cosi che a n ­
che copiandole ,  noi saremmo obbligati a dire ai nostri 
l e t t o r i ,  che nqa bisógna fi larsene trop p o .

In tutto yi han troppe ragioni d i 'c re d e r e  , che si  
è  perduto assai di  tempo , e cli^ non vi l u  nulla di 
fatto .  —  Quanto alle  rif lessioni , cbè  noi abbiam fatto’ 
a questo p r o p o s t o ,  noi non vi  aggiungerem o segoni seè 
q u e s t i  , Che la spedizione non ci  sembra tale da uo^ic 
tiefnpiere il suo o^ge:ijo . Prènderà ella forze la flotta 

D a n e s e ,  forse' qualche Tortezza? Ma e g li  è  ben àlltQ »1 
prendere  altro il conservare  . t



N oi a l b i  a m sovente ripetuto ] th è  la distruzione 
d e l la  flotta Danese non valeva la perdita che c i  cagio­
n ereb be  . Il distruggere i vascelli  è un niente , se non 
si Ottengono i vantaggi che promette la posizione di 
un' isola situata come lo è quella di Z- landa ; in una 
p aro la  non è la flotta Danese » ma le fortezze del B a l­
t ic o  , e 1’ isola di Zelanda che sono da temere per noi. 
Q u i  si presenta una quistione : la spedizione sarebbe 
ella  sufficiente per conservare il castello di Cronembur- 
g o  , Elseneur , e Copenhague ? Per nostra disgrazia la 
xi.'posta non è dubbiosa , e tutte le forze della spedi­
z io n e  non potrebbero difendere tutti questi punti per 
tre settimane .

A tal riguardo 1* impresa ci  sembra che presenti 
l a  triste alternativa di disonore e* d’ impossibiliià . E 
c o m e  domandare la consegna di tutte le fortezze Da­
nesi  , quando , noi non potremmo completare la metà 
delle lo r guarnigioni ?

Quanto «Ila presa della flotta Russa e del porto di 
Cronsiaut y che 1 foglj Ministeriali ci presentano come
Y  oggi ito ulteriore della spedizione , noi qui ripetiamo 
che questo  progtlto è impossibile a eseguirsi , e che è 
Cronsiadt troppo forte per esser preso d' un colpo di ma­
ro  . Si aggiunga che la  nostra condotta davanti a Co­
penh ague  dee avere risvegliato 1’ attenzione de* Russi e 
che  non vi è più  da lusii .garii  di sorprenderli .

Nostro avv iso  in to rn o  a questa spedizione non può 
per alcun a vven im en to  c a m b iare :  noi intraprendiamo o 
tròppo , o troppo poco . Se è necessario di prendere C o ­
p e n h a g u e ,  ò pur necessario conservarla  . Noi non avrem ­
mo già form ato un progetto si disperato per non ese­
g u ir lo  in  tutte le sue parti . U n a  tal misura non può 
eseguirsi  per metà : bisogna far tutto o niente .

Contuttociò uno de* difetti di questo vigoroso d i ­
segno è di m a n ca re  precisamente di vigore . Egli è un 
pro getto  ardito eseguito per metà : in somma esso ten­
de a distruggere e non ad arricchirc i  , a bombardare e 
n o n  a conservare  . Se i Francesi  meditano di scacciar· 
c i  dal Balt ico , non è già la  distruzione della flotta D a ­
n e s e  ,  c h e  V impedirà di a rrivare  al loro fine . Egli è 
h e n  p o c o  abbattere il frutto dove si lasci 1’  albero . La 
D a n im a r c a  co* suoi van ta gg i  naturali  , avrà ben presto 
r ip a ra ta  la perdita della  sua squadra ; essa non man­
cherà  m a i di vascelli  fin a tanto eh’ ella avrà p o rt i ,  e 

p o r t i  t a l i ,  e tali M arinaj  . ( True Briton , Mon. )
—  Il telegrafo ba jeri  ann u nciato  Γ arrivo d’ una 

fregata  Bussa a l le  D une . Si sparse subito voce eh’ ella 
avesse  recato  de* dispacci  della Corte di Pietroburgo 
re la t iv i  a lla  m ediazione della Russia od alla nostra 
spedizione d t l  B a l t i c o ;  in quest’ ultimo c a s o ,  si presu­
m eva che  v detti dispacci conterebbero vivissime rim o­
stranze a questo r ig uardo  ; noi crediamo però che essa 
non avesse dispacci pel G ov ern o  . Questa fregata ha 
consumato c irca  sette settimane per fare il tragitto di 
Pie troburgo ; la sua destinazione è di passare nel Me­
diterraneo per portare de’ fondi aila flotta Russa . Tro- 
Tavansi a bordo il Pr incipe  e la  Principessa Gnllitzin , 
diretti a Lisbona , ove  la Principessa dovea far qual­
che soggiorno per motivo di salute *, ma ella è morta 
pochi giorni prima che la  fregata entrasse nelle D une.

Altra di Londra del i .  Settembre .
A lc u n i  bastimenti arrivati dalla costa di Francia  

r i fe r isc o n o  ebe una squadra Francese ha fatto vela da 
R o ch efor t  . Si teme che non venga stabilita una crocie­
r a  per aspettare alcuno de’ convoglj  che sono in v ia g ­
g io  p e r  venire in Inghilerra . La nosUa marina è in 
questo momento dispersa in  un modo da inquietai più 
che  m ai.  L e  nostre diverse crociere sono state indeboli­
te ,  perchè fu necessario di levarvi  de* vascelli per le 
straordinarie  spedizioni .

-—  Si parla d’ una nuova spedizione importantissima, 
per cui §’ im piegherebbono considerabili  forze . Si pre­
tende che  i preparativi sieno di g iè  molto ava n za ti .

( Gazzetta dì Francia ) 
I M P E R O  D ’ A U S T R I A  

Vienna 26· Agosto .
TI Matrimonio del nostro Monarca con S. A. I. la 

Principessa Maria Beatrice figlia primogenita del fu S. 
A .  IV. r  A rciduca Ferdin and o di M ilan o, è deciso . Esso 
avrà  luogo verso i 20 del mese di novembre prossimo. 
L a  futura spo6a di S. M. che riunisce nel più alto grado

tulle le qualità Jel cuore e dello Spirito ; è  nell’ el& j ·  

20 anni ·
R E G N O  D I  V E S T F A L I A

Casscl 1. Settembre.
Estratto delle minute della Segreterìa di Stato .

Dal Palazzo Imp. delle T uilerie  18  Agosto. 
NAPOLEONE ,  Im p era tore de* Francesi , Re d '  Italia , # 

P r o tetto r e  della Confederazione del Reno .
A b b i a m o  d e c r e t a t o  e  d e c r e t i a m o  c i ò  c h e  s e g u e  :

A r t .  I. Tutti gli Stati denom inati  qui sotto com­
ponenti il Regno di Wesifalia  , saranno al 1. Settembre 
riuniti in un solo Governo , e in una sola Am m inistra · '  
zione , cioò :

Gli Stati di Brunswicic-Volfenbuttel .
La parte dell’ Alt-MarK ,  situata s u l la  r i v a  s in is tra  

dell’ Elba.
La parte del paese di Magdeburgo situata sulla r i ­

va sinistra dell ’ Elba .
tl Territorio di Halle .
Il paese d’ Hildesheim e la città di Goslar .·
11 paete d ’  Halberstadt.
11 paese d’ Hohensteim .
11 Territprio di Quedlinbourg .
La Contea di Mansfeld .
L ’ Eichsfeld con Trefurth ·
Mulh*usen. Nordhausen .
La Contea di Stolberg .
Lo Stato d’ Assia Cassel con Rinteln  e Schaumbourg 

non compreso il territorio di Hanau , Schraalnalden e 
Catzellenbogen del Reno .

Gottingen e Grubenhagen con quanto è cempres© 
ne’ distretti di Hohenstein e Elbingerodo .

Il Vescovato di Osnabrucx .
Il Vescovato di Paderbon .
Minden e R avensberg,  e la Contea Ritterberg- 

Kaunitz .
II. Una Reggenza composta de* nostri Consiglieri  

di Stato i Signori Beugnot , Simeon e Joll ivet , e  del 
Generale di divisione Lagrange sarà in caricata  della  
polizia e amministrazione del paese .

III. L ’ Intendente generale , e gli  altri  Am m inistra- 
teri delle nostre armate s’ indirizzeran n o alla detta 
Reggenza per tutto ciò  , eh’ è re la t ivo  al passaggio β 
ai varj bisogni dell’ armata .

IV. a  partire dal 1. ottobre il Re di V e s t f a l i a  
prenderà possesso de’ suoi Stati ,  e amministrerà  per 
suo proprio conto .

V. La  Reggenza avrà cura 1 .  d i  studiare bene i l  
paese per adattarvi 1’ organizzazione , che dee esservi 
stabili^  conforme alla Costituzione : 2. di far  rientrare 
nella cassa dell’ armata la contibuzione ordinaria  dell* 
anno , siccome ancora le contribuzioni straordinarie ·

Vi.  La Reggenza corrisponderà per tutti questi og -  
getti col Princ. di Neuchatel nostro M aggior G e n e r a le ·

VII. Il nostro Ministro della Guerra è incaricato  
dell’ esecuzione del presente Decreto .

Sottoscr. N A POLEONE.
Per 1’  Imperatore . Il Segretario di Stato 

Sottoscr. U g o  B M a r e t .

Sottoscr. Maresciallo A l e s s a n d r o  B e r t h i e r .

C O N F E D E R A Z I O N E  D E L  R E N O
francfort 2. Settembre .

Si comin ciano a fare de’ p rep arativ i  per la tenuta 
della prossima fiera di S. Michele . Si crede gen era lm en ­
te che sarà buona , o per lo m e n o  m ig lio re  delle p re­
c e d e n t i .  Essa potrà dar luogo a speculazioni importanti.  
L a  conchiusione della  Pace di T ils it t  ha g ià  dato moto 
alle  operazioni commerciali della  nostra piazza  , e si ha 
fondamento a sperare Che il nostro traffico uscirà ben 
presto dal letargo , ove lo  a v e v a  fatto stare gran tempo 
la guerra . Si osserva pure una  grande aff luenza  di fo­
restieri di tutte le classi alle  acque de’ nostri contorni ,  
siccome ancora un considerabil passaggio d’ in dividui ,  
che si recano in Francia  , sia per a ffari  diplomatic i » 
sia per il loro p ia ce re :  tutto questo a ccresce  le sp e r a n ·  
ze di veder Francfort tanto b r i l la n te  ,  e il suo c o m ­
mercio tanto attivo quanto lo era una volta  . —  Per 
Γ  altra parte il ristabilimento della  pace continentale  ha  
già prodotto un effetto sensibile  sopra parecchi articoli  
che poMooo convenire alla Russia , c che  v i  sono ri-



eercatl . Non opponendosi presentemente a lla  libera c o ­
m m i ica z io  n e delle  p ia zze  commercia li  della Francia  e 
dell* ouest dell ’ A le m a g n a  colla Polonia e colla Russia , 
le  sp eculazioni d ’ ogni specie  vengono riprese con quel­
le  con tra d e .  Molti N egozianti  che erano in relazioni 
a b itu a l i  co ll ’ ult im a , fan n o  partire di seguito de' Com­
messi v iagg iatori  per quel paese ; ed ò certo d i e  quei 
c h e  a rr iv eran n o i primi potran riuscire ne’ loroprogetti.
1 Negozianti  di Lipsia  han fatto altresì le loro dil igen ­
ze  per ran nodare  le loro corrispondenze colla Russia .

T r a  gli a rt ico li  che  sono cresciuti di prezzo si os­
servano in  particolure le lane di tutte specie , la cui 
ven d ita  era stata fin qui assai lenta , ed alle  quali in 
og g i  si aprono molte  v ie  ad un tempo da farne lo spac­
c io  . E* pure aumentato il  prezzo delle sete p e r  lo stesso 
m o tiv o  .

I cotoni d iveng on o rari ; si attribuisce p rin c ip al­
mente  all* interruzione delle  comunicazioni col Levante ,  
da dove non si può in  questo momento tirare delle 
m e rc a n z ie  .

V i  è stato in questi scorsi giorni un ribasso g e n e ­
ra le  nel prezzo delle derrate c o lo n ia l i ,  delle q m l i  1* 
nostra piazza  è abbondantem ente  provvista . ( G .del Com.)

Altra di Francfort del 4 · Set'cm^re .
S. M. la Regina di Baviera arrivò jer sera in q u e ­

sta città di Pirm ont . Questa mattina S. M. è ripartita 
e  ha presa la  v ia  di Carlsruhe . (  G. di Francfort')

—  D icesi  che  la C o rte  di V i e n n a ,  giustarrente ir­
r itata  contro gl* Inglesi , i quali non cessano di v io la­
re  la neutralità della  bandiera  Austr iaca , ha preso la 
risoluzione di ch iu der loro tutti i porti e di proibire 1* 
in tro du zion e  di tutte le m ercan zie  Inglesi negli  Stati 
ereditar;  · (  Gozz. di Francia )

R E G N O  D ’ O L A N D A  
A ja  3 . Settembre .

A i  25 agosto una fregata  Inglese sbarrò presso di 
Sch evolin gen  un c e n t in a jo  d ’ Inglesi predatori : ma gli 
ab itanti  essendosi r iuniti  contro di essi , furono ob bli­
ga t i  di rim barcars i  precip itosam en te ,  eccettuati i 4  che 
fu ro n o  fatti  p r ig io n ie r i  .

—  In seguito d e g li  ord in i  del Re , è  stato estinto 
n e i  m esi  di G iugn o  e di Luglio  per la somma di 
6 7 0 , 8 3 6 .  fiorini d’ effetti  pubblici ,  che grav av an o  Io 

Stato di 22,8 0 9·  ^or* ln ier<fsse annuo . Quest* opera- 
z io n e  salutare sara con tin uata  . ( Corr. d’ Europa )

I M P E R O  F R A N C E S E  
Parigi 1 O. Settembre .

Effetti pubblici del 9 .  Sett. del 22 Marzo 1 8 0 7  C in ­
qu e  per 100· 88 fr. 5o  c.

A z io n i  della  Banca di F rancia  al doppio i 4oo. fr.
—  D om en ica  6. Settembre ad n  ore del mattino , 

S. E. Elhadji-Idriss-Ram i , A m basciatore  di Marocco , 
ha presentato le sue c redenz ia l i  a S. M. 1’ IMpERATO- 
RE e RE . L ’ A m b a s c i a t o r e ,  dopo a ver  fatte tre profon­
de r i v e r e n z e ,  ha pron un ziato  in A rabo il  discorro di 
c u i  siegue la traduzione :■

Sia lode a Dìo .
A l  S u l t a n o  d e i  S u l t a n i  ,  a l  p i ù  g l o r i o s o  d g ’ S o v r a n i ,  

^  I L  m a g n i f i c o  e d  a u g u s t o  I M P E R A T O R E  N A P O L E O N E .

ft Noi o f fr iam o a V. M. un numero di salutazioni 

infinite  e proporzionate  all* estensione della  nostra a m i­
c i z ia  verso di L e i  . 11 nostro Signore e Padrone Suley- 
m a n  , Imperator di M arocco ( Dio raffermi ed eterni la 
durata  del suo I m p e r o )  , c i  ha in via lo  presso di V. M. 
p e r  fe l ic i ta r la  sul suo fe l ic e  a vven im en to  al T ro n o  della 
potenza . Egli è a vostro  riguardo , c iò  che i suoi Pre­
decessori  sono stati mai sem pre riguardo ai v o str i ,  f e ­
d e le  ai t r a t ta t i .  V o i  siete a ’ suoi occhi  il m a s s i m o ,  il 
distintissimo fra  tutti i S ovrani dell ’ Europa , e Γ a m i ­
c iz ia  di V .  M. gli  ό estrem am ente  preziosa . Egli mi 
ha in v ia to  presso di Lei  apportatore di doni . Degnisi
V .  M. di a c c e t t a r l i .  Noi p reghiam o 1’ Onnipotente  , che 
co n tin u i  ad a c c o r d a r e  a V .  M. una felicità ed uua in a l­
terabile  contentezza  . «

—  S. M. ha in seguito r icevu te  due Deputazioni ; la 
prim a , del  Regno d' Italia j la seconda , delle città A n ­
se a t ic h e .  S.M ha q u in di  'r icevuto il Corpo Diplomatico.

\ I l  Monitore di Parig i  degli  I I .  Settembre , ci dà le 
n ot iz ie  di Copenrhegue. fino al 20 agosto, e non recano 
a l e u t i  fatto posteriore  a quanto abbiam o riportato di 
sopra . —  Il 5 . per cen to  cons de '10.  Sett. S 9 . fr. 60. c.

Le  notizie  di Z e la n d a  sono le seguenti :

Zelanda  21.  Agosto'.
Gl* Inglesi si coprono con la cavalleria  e l* infan-J 

teria leggiera , di maniera , che nulla si scopre di C i ò  

che passa fra loro . Il Gen. Castenscluold è sulla difen­
siva gli avamposti Inglesi da un albergo a metà cam ­
mino fra Copenhague e Ruthschild , vanno fiuo alla 
Baja di K iege.

A  mezzo giorno , verso le due ore un corpo In­
glese di circa 400 uom. di cavalleria , con 4 pezzi da 
campagna e poca infanteria , comparve nel villaggio 
di Glostrup . Questa manovra obbligò il Gen. in capo 
di prendt-re una posizione più sicura ·, e si ritirò duran­
te la notte sulle colline di Korndrup . L ’ osp^nenza c i  
ha già dimostrato che Io spirito delle nostre truppe è 
eccellente \ le stes*e milizie  dimandano d’ attaccare alla 
bajonetta .

America
I preparativi di difesa continuano con una prodi­

giosa aiti vita in ditti i porti degli Stati-Uniti ; i c itta­
dini di tutte le classi offrono volontariamente  il loro 
servizio per la difesa della Patria , tanto Γ arroganza e  
la condotta odiosa degl’ Inglesi han spinta Γ indegnazione.

Pietroburgo 9. Agosto .
II Conte di SoltiKow Membro d e l  Collegio degli 

Affari esteri è  nominato nostro Ambasciatore presso la 
C irte di F r a n c i a .  Egli è figlio del Maresciallo di tal 
iiame , cui 1 imperatrice Catterina II. aveva  confidata
1 educazione dei Principi della Famiglia  Imperiale , c io4 
dell Imperatore attuale , e del Gran Duca Costantino ,  
ai quali furono compagni di Mu dio li di lui figlj . L a  
sposa del Conte di S o l t i K o w  è figlia unica del Co. Go» 
l o i i K i n  , che fu nominato due a n n i  sono Ambasciatore 
nella Chma .

La Gazzetta di Corte ha pubblicato un rapporto 
del General d’ infanteria Conte Goudowich datato dal 
campo sulle sponde del fiume Arpascha . T  *Ie relazione 

; contiene il racconto di una vittoria riportata da quel 
Gen contro Jussuf-Pachà Seraschiere d’ Erzerum i che 
si era avanzato verso le frontiere della T.u^sia con u a  
corj-Ό qu ittro  volre più numeroso di quello del Conte 
Goudowich . Li Turchi battuti , e dispersi hanno abban­
donato al vincitore il campo e la loro artiglieria , e o a  
la perdila di mil le  e più uom. , e la nostra non con­
siste che in 78. militari tra morti ·  feriti  .

Venezia 5 . Settembre .
Una lettera di Coifù degli  1 1 .  Agosto contiene 

quanto segue :
n La sorte di queste isole è decisa . Gli 8 e o, 

giunsero quà varj Commissarj F rm cesi  , ed un Colon­
nello Russo . Radunato il Senato , il Colonnello Russo 
lesse i dispacci di S. Μ. 1* Imperatore Alessandro , con  
cui annunciava  di avere rinunciato la di lui protezione 
delle Sette Isole e diritti suoi a S. Μ. Γ Imperatore de' 
F ra n c e s i , Re d’ Italia ; e però ingiugneva che ciasche­
duno v i s i  dovesse conformare . Immediatamente i Com - 
nnssarj Francesi accettarono e registrarono 1’ atto di r i ­
nunzia . In seguit j giuiisero sopra varie  barche 5 m ila  
uomini di truppa Fraiicese , che occuparono i posti e  
la guardia della città . Le truppe Russe s’ im barcano 
per ritornare iu Russia , e credesi che prendano la stra­
da d’ Italia per passare d i l l a  R iviera.  tt {N o t· del M ondo)

Milano 1 o Settembre .
E U G EN IO  N A P O LE O N E  di Francia , Vice-Fe d’ Italia ,  

Principe di Venezia , Arcicancelliere di Stato dell’  Impero 

Francese ·
AI  POPOLI D EL LE BOCCHE DI C A T T A R O . 

ìt Popoli delle Bocche di Cattaro !
» S. M. 1’ Imperatore e Re è stara informata dei 

sentimenti che  avete  espressi per la Sua Persona , nel 
momento in  cui  le  sue truppe sono entrate nel vostro 

paese .
tt Fila ne è stata soddisfatta .
» Vi sono fra v o i  degli^ u om in i, la di cui condot­

ta dopo il Trattato  di Presburgo , ha eccitato il m a l­

contento dì S. M.
tt II primo atto del vostro nuovo Sovrano sarà però

un atto di c le ineuza .
tt Quelli  soltanto saranno puniti che  , c o m in c ia n ­

do dal giorno in cui le truppe Francesi  si sono impos­
sessate delle B o c c h e ,  mancherebbero a i  doveri  loro di 

sudditi  verso S. M. 1’ Imperatore e Re .
ìt Dato in M ilan o ,  gli 8. Settembre 18 0 7.  n 

EU G EN IO N A P O L E O N E  .



N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 16 .  Settembre.- · . ·  V ,· .

^rficoio comunicato.
All'^Estensorc delta Gazzetta di Genova

Firenze 6· Settembre 1807.
Se l 'o n o re  del nome Italiano è il pia usi b»! motivo 

cVe v i  ha indotto a pubblicare nel vostro foglio Num. 
68. la fina e giudiziosa critica [come vi piace chiamarla ) 
cut ha dato luogo l’  orazione inaugurale letta dal Signor P ro · 

.fessore Ab. Batbini' nell» solenne apertura dì questo R. L i ­
c è o ,  non ijk  bilò ebe farete conoscere al pubblico le se­

guenti anyfoghe osservazioni, quali mi son fatto lecito di 
c S te n d .y i  all* altra critica  che sembra esservi propria ) 
e riguardante un iscrizione sottoposta al busto di A m e ­
rico Vespucci  .

Cominciando dal f^tto non sussiste il paralelìn ebe 
sì asserisce stabilito Tra 'il  Galileo e il detto Vespucci i 
C hi  imprende a decorale  colle imagini di nomini illustri 
un locale destinato ad adunanze scientifiche, non inten­
d e  di stabilire fra essi una democratica eguaglianza , e 
molto meno si obfclipa a rispondere di un’ assoluta p a ­
rità di meriti in quelli dì lo r o , fra i quali si troVi una 
certa simmetrica corrispondenza per esser situit i  a ca- 
gTòri"di esempio , ai 3ne lati di un trono di una porla 

teìc. Per altro a taluno potrebbe anzi sembrar piccante 
^ òn  so' se io dica il rapporto o il contrasto fra quagli 
che additò primo nuovi astri ir. cielo , e il primo djs- 

c o p r i t o r e  del pili ?ran  continente del nostro globo,.
Ma qui è Appunto ( v o i  d i t e )  l’ errore \ giacché 

*'cnmh é nòto OggieTr finn a i. ragazzi la scoptrfa di America J 
Jovnìa. ai nosfro Còfombo . . .

Q i i . l la  paroVa oggidì sembra i n v e i r e  che quest' o p i­
n io n e  sia u  risultato'l‘di  qualche m oderna discussioni» .
l o  non ne conosco a lcuna piiS 'recente di quejla p ro vo ­
c a ta  dalla n ob ile .A cca d e m ia  Etrusca di.^ortona che pro­
pose nel 1 7 8 6 .  e ripropose nel 178.7,  per sogg$t|o>di 
c o n có rs o  1* elogio del nostro A m erico  . Quello scritto dal 
P a d re  Stanislao C an o va i  delle Scuole Pie fu coronato da 
«Jetta A cca d e m ia  e sommamente applaudito^ dal co^to 
p u b b l ic o  . per appagare  le cui  brame sono appena b a ­
s ta le  molte  cop io se  edizioni , che sono state fatte 4el 
m e d e s im o  , e di uria dissertazione -giustificativa delio 
stesso V espucci  , in cui con profonda erudii ione ,e  sana 
c r i t ic a  v ien e  posto fuori d’ ogni dubbio che malgrado 
1* anteriorità  dei v ia g g i  di Colombo e il discuoprimttnto 
delle  Isole ,  che  n iuno g l i  contrasta.,  e ‘ per cui dalla 
Corte di Spagna g l i  fu dato in stemma un m arejd i  a r ­
gen to  con tre isole d’ o r o ,  i l  V espucci  fu veramente ^1 
prim o ritrovatore  dell* im m enso continente o tqrqaferma 
a cui poi fii da a ltri da to  il nom e di America e.jcbe:^ 
veram ente  la quarta parte del globo ., Non dubitp che i 
ragazzi le gge n d o  g l i  scrit ti  di  quest’ Uojno cangiera/ino 
o  opinione .

V i  a vv erto  c l e  lè  im m a g in i  che ornavano la,,f|^a 
era n o 'tu tte  d’ illustri Toscani e' corredate d i . br^vi. iscr i­
zioni latine \ c iò  vi  mostri quanto inoppprlunoj./o^q, il 
■yostro progetto di p orvi  un Genovese c o n  un f i l a v a  
del Tj  sso .

Passo all* orazione del S ig n o r  ,Profo>sore -Rabbini , 
quale si vuole èssate stato ingiusto ,con gli  antichi v e 
specialmente coi  G reci  per non aver rammentato i νμη- 
taggi che essi alle scienze arrecarono t sebbene pcpnosc.à 
Tion poche fisiche verità che sparse si trovano nei loro 
libri , gu ali  per altro furono secondo esso opinioni e 
n o n  fatti , congetture e iion teoremi , pensamenti «li 
una setta particolare e non donimi di fisica .

P er  valutare  giustamente  qual parte si deliba' ai 
G reci  dello splendóre di cui brillano oggi le sciènze fi- 
f ich e  ,  basti rif lettere 'che si riguarda come 1’ eppea for­
tu nata del lo ro 'r in ascim en to  quella  rn cui fu scosso il 
g iogo del peripateticismo , e si voltarono le spalle a«l 
Arìsxòtile , e alla sua scuola I Eppure egli  era forse il 
pirt g ran d e  tra i Greci F i lo s o f i} la sua scuola fondata 
sulle ro v in e  di quelle che 1’ a vean  preceduta aveva po- 
t'Uto profittare dei loro lumi e cognizioni . Ria questo 
fato  c o m u n e  ad ogni greca dottrina , per cui  non era 
essa trovata  buona che da a lcuni uomini e negli angu­

s t i  c o n f in i  di una scuola , non prova forse che non vi

tra  verità propriamente 'dotta > c  che tutto s i [r id u ccv t  
ad opinione e congettura ? #

Di fitti  la natura essendo regolata da leggi eterne 
cd invariabili , le fisiche verità sono eternamente ia ti  
in se stesse ed in faccia  alla  natura, ma nou lo d iv e n ­
tano per 1’ U om o se non dal m om ento che egli ne fa 
sua conquista arrivando alla c o gn iz io n e  evidente  delle 
medesime , e al possesso dei mezzi di d im ostrarle .  Una 
verità di questa sorta , una verit;\ che si dimostra r e ­
sterà eternamente una v er ità  com e i teoremi di Euclide 
resteranno eternamente teoremi ..

Ora la più gran parte di quello fisiche verità elio 
s’ incontrano nei libri dei G reci Filosofi'sono verità p e t  
noi che ne vediamo ,1’ evidenza , e che sappiamo d im o­
strarle , ma non furono in  essi che pensamenti , c o n ­
getture , opinioni quasi se.hpre,  combattute da -altri u o ­
mini , e da allre scuole , e spesso anche con 14annate all* 
oblio . Se le sciente naturali r icche oggi di nuovi m ezzi  
e calcando una nuova via ne hanno riconosciuta la v e ­
r i t à ,  ci resterà da am m irare  com e privi .di questi ajuti  
gli antichi Filosofi colle sole forze del genio  e quasi p er  
congettura le travedessero , ma non sarà mai giusto s e ­
guendo i progressi delio spirito um ano di rannodare a  
delle fila tronche e smarrite  la r icca  tela delle, moderne 

fisiche cognizioni .
S i .  ό a d d e b i t a t o  in  s e c o n d o  l u o g o  i l  S i g .  P r o f e s s o r e  

B a b b i n i  d i  a v e r  d a t o  a G a l i l e o  Un p o s t o  s e c o n d a r i o  p e r  

a v e r  d e t t o  c h e  Bacane, spiegò sopra di tutti il sunyalo3 a v­
veri) .gl’, ingegni dei loro traviamenti , richiamò la fisica dagli 
Oggetti astratti ai sensibili , e scorgendo li studiosi della ria- 
tura per via non aneor battuta nelle fisiche ricerche , insegnò 
loro il metodo d’ osservare .· , - ih en .v

Qualunque più giusta c r it ica  potesse opporsi a  
quest’ espressioni essa non percuoterebbe un’ opinione 
particolare del Signor Professore B ib b in i  , ma quella  
del più gran numero di «scrittori, i quali  con cord em en te  
riguardano Bacone come quello che  ha svegliato il p r i­
mo gli  uomini additandogli la via degli  esperimenti c o ­
me la  sola che può condurre alla verità nelle  fìsiche 

, ricerche .
Sembra certo che il proprio gen io  avesse già  s p i n ­

toci! nostro .Galileo *in questa nuova carr iera  prima d i e  
egli avesse» notizia di Bacpne o dei suoi scritti  ; è a n ­
che probabile che Γ Italia e forse qualche altra N a z io n e  
conoscesse.  le scoperte di Gali leo prima che gli  scr it t i  
di B ic o n e ;  ma è altrettanto verosim ile  che  un  m a g g io r  
numero di uomini anzi di Nazioni conoscesse prim a l i  
scritti di Bicone che il so lo-n om e di G a l i l e o ,  essendo 
questi νςηρίο al mondo quattro  a n n i  dopo Bacone , e d  
avendo quest’ ultimo pubblicato, colle  stam pe-alcune d e l le  
sjie. pp>;r? ·* come quella de Angm^titis feiefltiaru n. fino d a l  
i(So5 . mentre niuna delle...opere più in sigp i  .del G al i le o
vi le la lue,e prima dell’ an n o  1 6 1 0  in; ;cu;i. puhbUcò i l  
suo N unzio  ’ sid rco , benchè-fosse stato preceduto dal C o m ­

passo geometrico^ nel i 6 o c . e dalla U ff? a  wOnfro il Capra  

nel 1G07. , opere c ^e ; se^ ^ Qe Pregeyolj| Qoft$ofio. qu e lle  
che lo hanno fatto riguardare co m e  J l LrjjgepeE&tp_re della  
fisica . ·„ , „ Vv, ,·

Considerando -però-, tutti i popoli ; com e fratell i e  
1’ intiero ^lobo come j)at>ia com un e de ll? ,  sc ienze  sarà  
esatta ed irreprensibile tn e l/ fa m e  lMstoria la controversa  
proposiziope , quale  altrpnde in  nulla, è  ingiuriosa  a l  
Galileo , che v ien  gj ustrino, 9 te ch ia m ato  Ρ,αφχα, e Fo.nda^ 

tp r della Fisica , e senza d( jcui era anche- fraj i. possi — 
tyli  che invano avesse Bacone additata, agli  uomini u n a  
nuova via  non segnata da vestig ia  si g loriose  com e q u e l le  
che v’ impresse questq g e n io  sublim e·.  - .

Prezzo, d’ Associazione al M okiTORF della l8 m a  D lvit. 
Militare è per l} Impero Francese e per tutta l ’Italia fr a n c o  
di posta e bollo di lir. iy .  di G.enova p er ii Semestre , e 
lire 33« simili per V annata, intiera da. pagarsi anticipata- 
mente . —— Le lettere ed il denaro devono spedirai franchi di 
porto alla direzione di G io .  B a r t p l o m n i e o  C om o  .

Escono due fo g lj  la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 

alle ire  4· pomeridiane„  .,,

Presso Eartolom ne·  C omo Proprietario d i questo Foglio  ) (  Piazza S. M atteo N . i 3 g .



Num. 7 5. 19. Settembre i8 c j .

M O N 1 T O R E
Della 2 8.me Divisione Militare dell’ Impero Francese.

F a x  , adeó , et toto m it is  in Orbe mane
O v i d .

Vieni ,  o V d ct, t rimariti él Mondo eterne.

Prezzo £  Associazione al M o n i t o r e  della 28ma Divis. 
militare è per /’ Impero Francese e per tutta l'Italia franco  
di posta e ballo di lir. 19 .  di Genova per il Semestre , e 
lire 3 3 .  simili per l’ annata intiera da pagarsi anticipata­
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due fo g lj  la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
allt ort 4* pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E

S T A T I  UNITI D’ AMERICA 
Filadtlfia 20. Luglio .

II S i g n o r  T om m aso  Mackean , Governatore d i  P e n -  

s i l v a n i a ,  ha or pubblicato un Proclama intorno al c o n ­
tingente di questo Stato per la leva di 1 00,000. uom. 
di  miliz ie  , ordinata dal Presidente degli Mali Uniti  . 

E c c o n e  a lcu n i  s q u a rc i :
>1 L’ onore , la  libertà e Γ indipendenza degli Sta- 

»  ti Uniti  trovansi  oggid ì  compromessi da quella steesa 
n  Potenza , delle cui armn ed ambizione tr ion farlo  gli 

A m e r ic a n i  , sono ornai , 3 o. anni , a ll ’ epoca della  
3> mem orabile  guerra del 1 7 7 6 .  Noi siamo chiamati a 

spiegare le  stesse risorse di patriotismo e di coraggio  
v  che  assicurarono allora la nostra esistenza come Na- 

z io ne  . Spetta ai figlj degli  eroi e de' grandi uomini 
3t di  Stato , che assicurarono il successo della nostra ri- 
si vo luzione , il conservare  Γ opera de' Joro Padri . L a  
3t giustiz ia de lla  nostra causa darà loro la fiducia e 
3f l ’ energia  ond’ hanno bisogno per rispinger un ’ aggres­
si s ione impreveduta e da nessun motivo giust if icata .

11 L a  nostra riconosciuta indipendenza ha posto 
3) V Inghilterra ,  re la t iv am en te  a noi nella stessa posi- 
9i z ione di qu alunque altra N a z io n e .  Gl’ Inglesi devono 
3) essere da noi trattati co m e  am ici in tempo di p a c e ,  
sì com e avversarj  in  tempo di guerra . Dopo il 1780.
3) tutti gli  sforzi del G overno dell’ Unione hanno m ira­
si to a  c o n servare  am ichevoli  relazioni colla Gran-Bre- 
3t tagna ,  m entre la politica  del Gabinetto di Londra 
*1 p arve  sempre ave re  uno scopo tutto contrario . Assai 
3ì d if f ic i le  sarebbe il c itare  qualche circostanza iu  cui 
i) esso c i  abbia testificato il  suo buon v o le re ;  a ll ’ op-
11 posito noi a bbia m o m ille  e  mil le  esempj personali del-
11 la sua arroganza , della  gelosia che porta al nostro 1 
>1 c o m m e r c io ,  finalmente  dell’ odio che serba contro di
11 noi ,  com e quelli  che  abbiam o fiaccato il suo orgo-
11 gl io  . Egli ha sprezzato i trattati , reclutato, insultato,
11 assassinato i nostri m a r i n a r i , pronunciato ingiuste con- 
l i  danne contro i v asce l l i  i quali  , in onta del diritto
ii delle genti  , sono stati arrestati da’ suoi bastimenti di 
3) guerra , e le cui spoglie hanno arricchito gli officiali
11 della marina Inglese . Per ordine suo , i mari , che
11 bagn ano le  nostre coste ,  e che sono sotto la nostra
11 giuriéeiz ione , sono stati violati  , i nostri porti bloc- 
i> cari col fa tto ,  e la sua m arin a  ha minacciato le no­
l i  stre città ed il nostro territorio . Per o l m o  , un in-
11 sulto premeditato e diretto è siato fatto alla  Bandiera
11 dell ’ Unione . U na d e lle  nostre fregate ò stata attac-

» cata e costretta a cedere per essere stata sorpresa . 
»» Parecchi de* suoi marinai sono stati o u ccisi  o feriti. 
« Quattro di l o r o ,  nativi d’ A m erica  , sono stati presi 
n colla forza . Qui non trattasi di proprietà saccheggia- 
» ta , di diritto e q u ivo co ,  d’ iuteressi particolari  , che 
» posson accomodarsi per via di negoziaziorii ; ma b^n- 
» si d’ una ostilità positiva perfidamente commessa ed 
» autorizzata dagli ordini formali di un capo Inglese . 
>» Ciascuna palla lanciata dal Leopardo sopra la Chesa-  
» peaK ha dovuto ferire il cuore di ogni A m ericano de­
li gno di questo nome . Se il Governo della Gran Bre-
11 tagna ha conchiuso dal nostro a m or per la pace c h e
11 noi non ci determineremmo giammai alla guerra j  
>1 per qualunque insulto che ricever potessimo , egli v i ­
li ve in errore e si troverà disingannato a llorché vedrà
11 il vigore delle risoluzioni prese dal Governo Federa­
li le ; comprenderà che noi apprezziamo ancora pili
11 l’ onore della t r a n q u i l l i t à ................... ...

In seguito di questo proclama trovasi un Decreto 
che determina la maniera con cui saranno levate le m i­
lizie , ed organizzati i 1 5,635 . uom. che devono for-J 
mar il contingente della Peusilvania  . Eglino saranno 
div isi in 23 reggimenti , ed esercitati nel maneggio 
delle armi e nelle manovre militari , ma non saranno 
realmente incorporati che  nel caso in cu i  debbano en­
trare in  campagna . (  Gazz. dì Francia )

Nuova-YorcK 29 Luglio .
L* indignazione generale  contro gP inglesi sem&r® 

aumentar tutti i giorni *, in tutte le città marittime dell' 
Unione sono state prese le risoluzioni le più energiche.  
Oviirique si è rimarcato la più grande unanimità ; e s i  

può confessare che non esiste in America che un so lo  
partito politico . (  )

U N G H E R I A

Semelino z 1 Agosto.
ΙΪ Sig. Console Generale Rodo fi n i x , inviato da S. W.' 

l’ Imperatore di Russia , arrivò , il dì i 3 , a Semandria « 
Si portò subito presso il Sinodo , ed ebbe una c o n f  -  
renza di tre ore con i membri di quell’ Assemblea . Il
i 4 , allo spuntar del giorno , il Capo Serviano , ■Mla- 
den-Millovanovics , Com andante di Belgrado , essendo 
stato informato dell’ arrivo del Sig. Ro Jofimx , sorti dal­
la piazza con tutti i suoi Ufficiali , e  andò ad in c o n ­
trare il Console Generale sulla strada dì Sem andria A  
un’ ora dopo mezzo giorno ,  quest’ ultimo arrivò  a Bel­
grado ,  accompagnato dal Comandante , da due Sena­
tori , da un gran numero d’ Ufficiali  e dal suo seguito ,  
consistente in venti persóne . Fu ricevuto coi più grand* 
o n o r i ,  allo strepito dell’ artiglieria della fortezza . //Sig·. 
Rodofinix discese al palazzo del G overnatore, dove s i  
era tutto disposto per riceverlo .

—  Lettere d’  Orsova dicono che i l  nuovo Sultano 
Mustafà vuole impiegare tutti t mezzi per rimettere la  
Servia  sotto il dominin della  Porta , e che T a r m a ta  
T urca  sotto gli  ordini d’ Ibrahim V i s i r ,  destinato ad 
agire contro la Servia , ha ricevuto dal 26  luglio fino 
al 6. di  questo m e s e ,  dei r in fo iz i  considerabili  dell 
armata del Gran Vis ir  . Si è  in conseguenza al momen­
to di grandi a v v e n im e n ti .  ( Gazz. di Presburgo )



O  C H I i T E R R X

Londra 1 .  Settembre .
Jeri è arrivato improvvisamente il Duca eli Port­

la n d  da Bulstrode , essendo stato mandato a chiamare 
perchè  prenda cognizione de’ dispacci recati da M. Syl- 
v es tre  . Si è tenuto al burò degli affari esteri un con ­
sig l io  di due ore e mezzo .

—  Sir James Saumerez di ritorno dalla gran flotta è 
stato nominato Comandante in capo della stazione di 
Jersey e Guernesey . Egli occupava questo porto prima 
dì essere impiegato nella grande armata .

—  Negli ultimi Giornali Americani si legge che il 
g io rn o  , che si è celebrato a Richmond P anniversario 
dell ’ indipendenza degli Stati Uniti  vi si è pronunziata nel 
pubblico  edifizio nominato il Campidoglio I* orazione fu­
n e b re  de’ marinai uccisi dagl 'inglesi  al bordo della Che- 
sapeacK . Terminata appena questa orazione, le perso­
n e  che vi erano radunale  per sentirla , si spaventarono 
a lle  grida al fuoco al fuoci)\ si era infatti manifestato un 
in cendio  sopra 1’ appartamento , ov è detenuto il Colon­
n ello  Burr . Per buona sorte i soccorsi vennero in tem­
p o  f e  il fuoco fu estinto .

—  Sabbato è giunto nel fiume un bastimento prove­
niente  da Nuova YorK ; egli  ha portato lettere e foglj 
in  data del 1 9 ,  i qu ali  nulla dicono sulle ultime c o n ­
testazioni . Non si t rovan o  m ezzi p r sedare I* anim o­
sità della plebe ,  e la  condotta pacifica del Prefidente è 
stata biasim ata in a lc u a i  p u bblic i  foglj iti un modo mol­
to violento ed in giu rioso .  Il num ero delle scialuppe c a n ­
n o n ie re  destinate a l la  difesa dì Nuova Υ ο γ κ  e di tVen- 
tuna : esse saranno pronte per la  metà di luglio . Una 
lettera  d* Hampton , del 9. dello scorso mese , annun­
c ia  cTie nel giorno antecedente  il commodoro Douglas , 
a v e v a  spedito un p a r lam en tar io  a NortolcK: ma che gli 
fu r o n o  r im an d a ti  i  suoi dispacci senz’  essere stati 
a p er t i  . ( Pub. )

D A N I M A R C A
Odensrc 28. Agosto .

U n  corpo di ira .  Inglesi , c h e  avea presa nna po­
s i z i o n e  presso di RotscJbild per osservare i movimenti 
del  Gen. Castenschio id  ,  è stato obbligato di ritirarsi . 
£ g l i  si trova a ttu alm en te  a m ezzo cammino fra Roths- 
c h i ld  e C op en hagu e  . Sappiam o altresì che il Generale 
Ca>tenschiold si è p ortato  verso K i o g e ,  affine di unirsi 
col Gen. Oxholrn , che ha o rga n izzato  un corpo di trup* 
pa n e lle  isole di L a a l a n d ,  e 'F a l s t e r  .

L a  f re gata  D an esz Friderichsvaern , capitano Gem er 
eh* è stata presa dagl’ I n g l e s i ,  non ha abbassato la ban­
diera che  quando si è veduta p ortar via da un colpo
il  t im o n e .  Essa si è battuta per 56 minuti con un va­
scello di l inea  ed una fregata  . ( Corrìsp. d ’ Amburgo )

A lt ‘ na Z i .  A gotto .
E ’ qui com parso un proclama indirizzato dal Conte 

di Lev etzan  , a nome del Principe  R. a lutti gli abi­
tanti della  Signoria di Pin n eberg  , per impegnarli a 
prendere le arm i e portarsi alla difesa delle coste fino 
a tanto che delle truppe regolate  possano essere spedite 
a questo effetto . —  Dei viaggiatori  venuti da Lubecca, 
e  che non avevano lasciata  la  Zelandà che il 2 8 ,  r i fe ­
r iscon o che a tal epoca non avea  avuto ancor luogo a l ­
c u n  movim ento importante , e che la  flotta Inglese era 
sem p re  immobile  e nell’ inazione .

—  D a  lettera di Zelanda de’ 27. Agosto rilevasi la s i ­
cu ra  notizia  che gl ’ Inglesi aspettavano da un giorno 
a l l ’ a ltro gl i  ordini per r im barcars i.  Un uffiziale Inglese 
h a  detto che  il suo Gen. non a v e v a  tante forze da in ­
traprender nulla d’ importante, e che aspettava de’ rinforzi.

—  S criv on o  da F ionia  , che gl’ inglesi non sono al­
tr imenti  al  possesso di FriderichwerK .

—  D alle  isole di La a lan d  e Falster seno passati in 
Ze land a  parecchi battaglioni di m il iz ie  . ( G. di. Fran.)

Holstein Z i .  Agosto .
Si d ic e  che abbia avuto luogo un combattimento 

presso eli Heiligenhafen sul Baltico } fra i Cacciatori  D a­

nesi e Cl’ Inglesi c V  erano sbarcati  , e clic molti uomini 
sono stai· uccisi  da ambe 1 ·  p a r t ì .

—  Dietro il rapporto di alcuni m arin ari  , sono stati 
arrestati sull’ Elba , presso di GIucKstadt , quattro in d i­
vidui i quali avevano delle lettere ed oltre carte che 
dovevano far passare in Inghilterra .

—  Il Re arriverà a Rendsbourg la settimana prossima,
( Gìor. di Fraticf. )

Itici 3 ». Agosto .
P e r  o r d i n e  di S. A .  il  P r i n c i p e  R e a l e  sono q u i  s t a t e  

p u b b l i c a t e  le  s e g u e n t i  c a r t e  :

Lettera del Gen. Inglese al Gen. Maggiora Peymann.

Quartier-generale davanti  a  Copenhague , 
addì iS .  Agosto 18 0 7.

SlGNOttE ,

Non posso lasciar di pregare  V . E. tanto in n om e 
mio , come in nome dell’ A m m ira g l io  che  com anda la  
flotta di S. M. , di considerar seriamente l’ attuai posi­
zione della città di Copenhague , che sta per provare la 
più terribile catastrofe.

Se questa città , la capitale  della D anim arca  , la  
residenza del R e ,  il  soggiorno della  Casa Reale e del 
Governo , la sede delle sc ienze e del com m ercio , p ie n a  
d’ abitanti d’ ogni grado, d’ ogni età e d ’ ogni sesso J se 
questa città vuole sperimentare g l i  orrori d’ un asse­
dio ; ella sarà attaccata con tutti i :m e zz i  che possono 
trarre la sua distruzione ; tosto che  saranno dati  g l i  o r ­
dini per questo attacco , gli  off icia li  , che ne saranno 
in ca r ic a t i ,  saranno obbligati  di eseguirli  col massimo 
rigore , e d’ impiegare tutti i m ezzi  che sono in lor po­
tere per prender la c i t tà .  Un a tta cc o ,  contro una città  
cosi doviziosa e popolata , non p u ò  a v e r  altro risultato 
che la distruzione degli abitanti  e  la ro v in a  delle loro 
proprietà .

Se la Danimarca nega d’ accondiscendere  di buon 
grado a’ nostri desiderj , il nostro G overno ha dato l ’or­
dine positivo d’ attaccare la città e per mare e p er  ter­
r a . I preparamenti a questo e ffetto sono forse più  a v a n ­
zati  di quel che voi non c e d e t e  .

In nome del c ie lo ,  d e g n a t e v i ,  o Signore  , di  c a l ­
colare a mente fredda se la resistenza che vi  propone­
te , non opererà e non precipiterà  la rovin a  della c ittà  
che intendete di difendere; e se la brama di dar,  nell ’a t ­
tuale contesa , prove del vostro valore ( che nessuno v i  
contrasta) non avrà per risultatola  distruzione della  c a ­
pitale ,  conseguenza necessaria d’ un assedio di questo 
genere ·, come pure la perdita della vostra flotta  e del 
vostro arsenale , disgrazie che si potrebbero e v i t a r e .

Le proprietà d’ ogni specie poste fuori  della città 
sono state finora rispettate . E’ d’ uopo che sappiate inol-' 
tre che oggetti del alassimo valore  p er  la D an im a rca  
sono caduti in mio potere , e eh’ io gli  ho fino a q u e ­
sto momento rispettati . Questo stato di cose non può a  
lungo durare .

10 voglio  evitare tutte le determ inazioni che o f fe n ­
der potrebbero 1’ E. V. ; ma la  supplico com e supplico 
le  persone ammesse a’ suoi consig lj  di  r i f lettere  ser ia­
mente  alle irreparabili sventure che  strascinar può una 
difesa di alcuni giorni , e che voi potete scanzare  .

Di V. E. 1’ umilissimo servitore  ,
C a t i i c a r t .

11 Generale maggiore Peymann ha dato a questa i n ­
timazione la risposta che ;dcvesi aspettare da un prode 
Danese e da un suddito fed ele .  Inv iando a  S.A. il Princ. 
Reale la lettera del Generale I n g le s e ,  S. E. aggiunge 
queste parole : u V  esortazioni e le m in accie  conte­
nute in questa intimazione sono form ale  d’ uso in  s i ­
mili circostanze: ma se mai si fosse creduto di spaven­
tarmi , il colpo ò andato fa l l i to .  Voi potete essefc sicuro 
Monsignore , che conforme al mio dovere  io  mi d ifen ­
derò fino all’ ultimo , e che mai , fintanto che ne sarò 
al comando , Copenhague cadrà nelle mani del nem ico ,  
fuorché per assalto^ ancorché le  d i  lu i  forze fossero piti



f o r m i d a b i l i  ,  clic n o i  sono . Io farò ogni mio sforzo o 
p o t e r e  p e r  d i f e n d e r e  il n o s t r o  o n o r e ,  e p e r  f i n i r e  i m ie i  

g i o r n i  du b r a v o  s o l d a t o  e  da s e r v o  f e d e l e  di V .  A  R. ir 
Copenhague 21.  A g o s t o  18 0 7.

. A L E M A G N A

Λ nuove r 28. Adotto .
Questa m att ina  sono arrivati due mila Granatieri  a 

piedi della Guardia  d e ir  Imperatore t ed hanno preso
•  Moggio nella ci ita vecchia  . Non è possibile for­
marsi Ufi’  idea della bellezza di questa truppa . Alcune,  
ore prima era passato il treno d’ artiglieria  della Guar­
dia  , composto di 4 o  can n on i .

Am burgo Z i .  Aposto .
Là  d iv is io n e  O la n d e se  agli  ordini del Gen. Gratier, 

è attualm ente a L u n eb ou rs  .

G R A N  D U C A T O  D I  B E R G
Dusseldorf 5 . Settembre .

S. A .  I. ·  R. Monsignor il Gran-Duca di Berg ha 
ordinato l 'a p ertu ra  di una strada d’ I lurkeewagen a Wip- 
perfurth . I travag lj  saranno intrapresi sul momento , e 
spinti  con la  più grande attività , affine che la strada 
sia praticabile  avanti  1’ inverno . Questa disposizione be­
nefica è una nuova prova della sollecitudine attiva di S. 
A .  I. e R. per la prosperità  del comm ercio  de’ suoi Stati.

[ Giornale del Commercio ]

C O N F E D E R A Z I O N E  D E L  R E N O
Francfort 7. Settembre .

S* Ec. il Sig. Barone d* Albini , Ministro di Stato 
e Can cell iere  , è  arrivato , il 4* ·> a Aschaffenbourg.

—  S. A. R. il G ra n  Duca d’ Assia ha creato , il 27. 
Agosto ( g iorno di' S. L u ig i  ) un nuovo O r d i n e ,  form a­
to di quattro classi  .

—  Lettere del T ir o l c  meridionale  annunciano che i 
due reggim enti Napoletani , che erano in marcia  p e r i ’ 
A l f a :Ttalia , per recarsi  nel Nord , hanno ricevuio ordi­
n e  di retrocedere . ( G. di Francf. )

R E G N O  D’ O L A N D A
Amsterdam 5 Settembre .

D iv e rs e  c en tin a ja  di marinai Danesi , che trovansi 
qui a terra , si sono presentati spontaneamente per vo­
la re  alla  d ifesa  della lor patria . Già ne sono partiti d i ­

feren ti  d is ta cc c am c n ti  , e quelli che restano non tard e­
ra n n o  molto a  seguirli  .

—  Una n av e  Inglese la Marianna che recavasi da Sun- 
derland a Plym outh ,  è stata presa da un corsaro F ra n ­
cese  ,  e q u in di  r ip resa  da una fregata Inglese e condot­
ta a Portsmòilth.

—  Il corsaro F ra n cese  la Bella Genovese , ha preso e 
fatto e ntra re  a T u n is i  il navig l io  Inglese la Cattèrinaì a n ­
dando da Gibilterra a  Malta ; il medesimo corsaro si è 
im padronito  di un altro navig l io  nem ico , andando da 
Bonna a  Malta , e Γ ha  condotto a  C ag liar i  .

(  Gazzetta dì Francia )

I M P E R O  F R A N C E S E
Pa rig i I  3. Settembre .

"Effetti pubblici'del 1 1 .  Se t t .  del 22 M a r z o  18 0 7  C i n ­

q u e  p e r  io<">. 88 Ir. 7 0  c.
Jdem del 22. Settembre 86. fr.
A z io n i  della Banca di Francia  al doppio i 4o 2. fr.
Del 12 .  Sett. 5 . per cento c. 22 M a r z o ,  chiuso.
Jdcm del 22. Settembre 86. fr. 70 .  c.
Ban ca  di F ra n c ia  140 0 .

—  Il’ IM PERA TORE ha passato rie* giorni scorsi il fiu­
me a Choisij  sur-Scine '. Gli abitanti di quel comimc «on­
erano stati a vv isati  del passaggio che dagli equipaggi 
arr iv at i  poche ore prim a : essi si sollecitarono di a lz a ­
re  un A rc o  tr io n fa le  presso del barco e si portarono in 
fo lla  ad incontrarlo con  far vedere nella più brillanto 
m a n ie r a  la  loro gioja  , e  ammirazione per la persona 
di 9. M. L ’ Imperatore ha a r u f o ' l’a fiorita di trattenersi 
durante  i l  tragitto col Maire e altri funzionar)  pubblici

C o p . P o  L e g i s l a t i v o

Fra le  d is p o s iz io n i d iverse  inserite nella legge cotj« 
cernente  le misure relative a lle  Dogane vi si legge la 
seguente ;

Art. XI. I prodotti della pesca del tonno fatta sulle 
coste della Sardegna da quelli  tra sudditi dell’ inaddie- 
tro Liguria  che vorranno a p p l i c a t i s i  , sono assimilata 
a prodotti delle altre  pesche Fraucesi alle  medesime 
condizioni .

X I I .  I c ap ita n i  o armatori saranno tenuti di fare 
alla Dogana del luogo della loro' partenza , o alla pici 
vicina la dichiarazione de’ lor bast im enti,  della portata 
de’ lor viveri  , e della destinazione per l a  pesca dui ton­
no con obbligo di tornare al porto eh’ essi indicheranno.

XIII. Al ritorno dichiareranno i prodotti della lor 
pesca : essi ne giustificheranno con certificato delle A u ­
torità Francesi , s i a ,  in lor mancanza de ’ Magistrati del 
luogo , dove sono approdati i bastimenti in  Sardegna ; 
e le dichiarazioni saranno verificate sul giornale  del bor­
do , presentato ad appoggio ,  che porti gli  avvenim enti 
e le operazioni della pesca .

—  Nella seduta degli , 1 1  il  corpo Legislativo ha c o n ­
vertito in leggi .*

1.  Il titolo V i l i .  , libro I. del Progetto del Codice 
di Commercio , presentato nella seduta de’ 3 . settembre 
dai Signori Bergoun , Fourcroy e Berenger Consiglieri  
di Stato .

2. Il progetto che tende a fisiare a 20,000 fr. i l  
maximum delle pensioni dei grandi Funzionari  dell ’ I m ­

pero , presentato il 4 · settembre dai Signori Defermon ,  
Segur e Pelei ( de la Lorere )  .

—  La scoperta delle nuove isole nel mare del Sud da  
noi accennata nel foglio 7 3  è seguita come m  appresso :

it La fregata la Pala , appartenente alla  com pagn ia  
delle F i l ip p in e ,  e comandata  da D. G. B M on tev erde ,  
nel suo passaggio da Manil la  a Lim a , ha scoperto a i  
l 8  febbrajo 18 0 6 un gruppo d’ is o le ,  la più meridionale 
delle quali è  situata per 3 . gr. 29. ra. di latitudine bo­
reale , e 16 2  gr. 5 . m. di longitudine al levante di C a ­
dice  . Queste isole in  numero di 29 occupano uno spa­
zio di 1 0  leghe da Nord est a S ud-est ,  e  sono divise 
per via di canali  larghi una o due legh e.  Sono b a s s e  e  

tramezzate da foreste e r u s c e l l i . I  l o r o  abitanti  sono del 
più pacif ico carattere.  Essi si accostarono subito alla f r e ­
gata  in numero di ventuno , ripartiti in due piroghe -

t> Quando furono a  porrata di fucile  lasciarono di 
remare , e presentarono agli Spagnuoli delle noci -di c o c ­
co , gridando e facendo segni.  La fregata car icò  le v e ­
le  ,  e alzò la bandiera Spagnuola . Quest’ operazione spa­
ventò qualche poco quegl'  isolani.  Si abbassò la b a n d ie ­
ra Spagnuola , e se n’ inalberò una bianca gridando a  
facendo segai alle piroghe , perchè si avvicinassero . F a  
così di fatti , e gl’ isolani diedero agli  Spagnuoli delle  
noci di cocco , senza chiedeT nulla in ricambio  ; sen za  
che per altro niuno di essi volesse salire a l  nostro bor­
do . L ’ equipaggio della  fregata distribuì Ιοςο de* colte ll i  
usati , degli  anell i di ferro , e de’ gheroni di panno 
rosso ; e questa liberalità cagio n ò  in  quella buona gente  
una gioja e riconoscenza sì v iva  , che tosto vuotarono 
le loro piroghe per farne de’ presenti  a ^ li  S pagnuoli.  Le  
loro reti , gli ami ,  le  nasse  ̂ i vasi di cocco  che ser- 
yivan loro di tazze , i loro enorm i cappelli  di foglie di 
palma , tutto passò a ll ’ istante al  bordo della fregata ; e 
finirono c o n  ispogliarsi per fino dell’ unica  veste , che 
serviva  loro d i  cintura , per attestare la  lor gratitudine 
a loro b e n efa tto r i . Non erano ancor contenti con tutto 
questo di se stessi,  e fecero  comprendere agli Spagnuo­
li  , che l i to rn av a n o a l la  lor isola per cercarvi de’ nuovi 
doni pregando la fregata  ad aspettarli .

tt Quest’ Indiani sonò grandi , ben f a t t i ,  robusti e 
agiìi . 11 lor colore è olivastro: hanno il naso piatto 9 
cappelli neri  e r icciuti  , ma molto l u n g h i . In ciascuna 

•piroga eravi un vecchio venerabile  , nudo come gli a l ­
tri  , e che ne pareva il capo . Una cosa assai straordi­
n aria  si ò che questi due v ecch i  erano bianchi , e a v e ­
vano il npso· aquil ino . Essi a ve va n o  più 1’ aria  di Spa­

gnuoli  che di s e lv a g g i ·  il capitano Monteverde a yg iu n -



g e  , che  quest* isolarti e  ì toro teccfn  capi avevano mot­
ta  somig lianza nelle loro fattezze e maniere cogl’ Indiani 
d e l l e  isole di S . Bartolomineo , e di quelle di Cafa e A- 
b i c t a i r ,  dove questo slesso Capitano approdò nel 1800. 
su lla  fregata la Filippina comandata da D. Juan Jbarguitia.

R E G N O  D I  N A P O L I
Napoli 9. Settembre .

11 Cav. V in cen zo  Monti , istoriografo di S. Μ. I. « 
R. trovasi da 5 . g iorni in  questa capitale . Non vi è 
u om o di scienza che non si sia qui fatto una dolce 
p rem u ra  di visitare il Cantore  di Mascheroni , e del 
V i n c i t o r e  di AUSterlitz . Jeri Γ altfo fu ricevuto da S.M. 
o v e  trovò le usate gentili accoglienze , con cui questo 
S ov ran o  am ico delle lettere è solito di onorare chi le 
c o l t iv a  con  si raro successo. Noi vogliam lusingarci,  
c l ie  Γ immagi nazione di questo insigne C an to re ,  agita­
ta d.illa vista e dnlle tante memorie di queste favolose 
re g io n i  , non lascerà senza un poetico Addio una terra 
o v ’ è morto il più grande de* Poeti epici a n t ic h i ,  e 
n ato  il m a ggio r·  de moderni .

—  Non si con ferm a la ìiUova della partenza della 
f a m i g l i a  R- da Palermo : si conferma però quella de’ 
suoi p r e p a r a t iv i .  I mobili piò preziosi della Cortesono 
stari imbarcati sul vascello  S ic i l ia n o ,  V Archi mete ; 5 l .  
anila e n e e  sono state tolte dai banchi di Messina , e 
trasportate in gran fretta a Palermo .

Le  poche ti*uppe S ic i l iane  sono state incorporate 
a l le  pòchissim e In g les i  . 11 Generale  Moore ha preso 11 
com an do di tutte . · ( Corr. di Nap. )

—  Sappiam o da A n c o n a ,  che giungono giornalm en­
te  colà  in  gran num ero le  truppe Francesi , e rh*» la 

p i ù  parte  sono dirette  per questo. Regno (M on. d iN ap )

Trani 4* Settembre .
U n  T ra b a c o lo  ,  partito da Ragusi il 2 7 .  ,  giunto 

i n  questo  porto i l ' 29.  , ha deposto di aver incontr i  

p o c o  l o n ta n o  dalle nostre coste una flotta Rns*a di 3 . 
v a s c e l l i  d i  l in ea  , 2.  fre g a te  e 2. brichs che scortavano 
B o .  le g n i  da trasporto; re cav an o  essi a V enpzia 1» trup­
p a  M oscovita  che  ha abba«donato Corfi) e altre isoi­
l e  Jo n ich e  . ( Corr. di Napo i  )

R E G N O  D ’ I T A L I A

Curzoìa 1 6. Agosto.
N e l  giorn o 1 6 .  corr. sono di quà partite tutte le 

"Truppe Russe di terra e di m a re  .
O g g i  sono quà giun te  le  glo riose armi Francesi , 

accolte  da tutti questi ab itanti  con quel senilmente di 
de v ozio n e  e fedele  sudditanza , che  unisce il loro do­
v e r e  alla  m aggio re  con tentezza  « ( Regio Dalmata )

"Milano 1 5 . Settembre .
S. A .  I. il Principe  V ice-R e  , col permesso dell’ 

augusto suo Padre , ha ricevuta la decorazione del To- 
6on d o r o ,  che  S. M. Cattolica si com piacque  di 
dargli  . ( Corr. di Milano )

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova I 9 .  Settembre .

Mercoledì manina è partito per la  via  di terra 
a l l a  v o lta  di Moneglia , il nostro Eminentiss. Cardinale 
A r c i v e s c o v o  , che va a continuare  di là , sino a l  D i ­
stretto  di Varese la  sua visita Pastorale .

Il Monitore di Parigi d t l  i 4 · Settembre reca le se­
guenti  notize  della  D an im arca  :

K i e l  3 o.
L e  notiz ie di Z e land a  sono

Agosto
soddisfacenti . A  dis­

petto d e l le  crociere Inglesi  , un gran numero di Ufficia­
l i  , di  truppe e di m u n iz ion i  a rrivan o  a Copenhague . 
11 corpo sotto gli  ordini del Gen. CastensKiold occupa

tutti l1 *i0 â * ^ ^ en‘ *‘ a Concentfa!o P3rle p ii
delle sue truppe nelle v icinanze di Kioege e gl’ Inglesi 
si trovano come bloccati fra questo corpo e Copenhague. 
Essi non hanno ancora effettuato nulla ; o questa circo­
stanza , come tante altre , offrono delle nuove prove 
della loro poca abilità in terra . Tutto porta a pensare 
che essi riceveranno qui un affronto ancor più sangui­
noso che quello di Costantinopoli. Le manifatture d’ a r­
mi situate a HallebecK presso Elseneur , la fonderia der 
cannoni di FrederickswarK sono sempre in potere de* 
Danesi , come pure i molini a polvere  . Il Princ. R. di» 
moto a tulio colla più grande attività  .

Altra del 3 l .
Molti corpi di volontarj sono stati riorganizzati  nei 

Ducati coll’ assenso del Pnnc. R.

Kiel ha formato una guardia  c iv ica  ed un corpo 
di cacciatori .

L e  Guardie civiche sono state egualmente organiz­
zate a Qldenbourg e a Flinsbourg .

Altra del 2. Settembre ·
Le ultime notizie di Copenhague sono del 28. 

Agosto. Sono 12 giorni che gl* Inglesi hanno s b a r ca to ;  
ed in questi 12 giorni la situazione de’ Danesi è inte­
ramente cam biata . I loro rampari  sono ben gu arn i­
ti di cannoni ; i cammini coperti , muniti di palizzate ; 
tutti gli abitanti organizzati in regg. , e messi sotto la 
armi , e formati dei magazzini di viveri  . Tutte le pre- 
cauzioni son prese contro un bombardamento . Fuori 
della piazza tutte le milizie dell’ isola di Zelanda si so­
no riunite sotto il Gen. CastensKiold , che si trova quasi 
in comunicazione con Copenhague , ed ha sotto i suoi 
ordini dt-lle forze quasi numerose come quelle del n e­
mico . Gl’ Inglesi sembrano dunque non esser venuti cha 
per dare al Mondo lo spettacolo morale dell* ingiustiz ia  
e dell’ oppressione punite e confuse .

Il castello di Cronenbourg è occupato dai Danesi j  
e  le cose sono in buon ordine . V i  sono qui delle sco­
rnasse aperte che gl’ Inglesi si rim barcheranno vergo­
gnosamente. Ciò non sarebbe straordinario;  questa N ai 
zione è accostumata a soffrire simili  affronti .

In Copenhague come in tutta la Danimarca regna 
uà sol sentimento l ’ amore del Re e ■ della Patria ; si a t­
tende colla più decisa impazienza il segnale del General 
Castenskiold per fare una vigorosa sortita

Dalla Stamperia Giossi è uscito il  Secondo Volum e 
della  Traduzione Italiana di tutte le Opere di Q. Ora-zi» 
Fiacco, contenente i l  secondo libro delle O d e .

C O R S O  D E ’ C A M B J .

Venezia . 33  
Roma . 1 2 7  1I2 
Napoli -  IOJ 1/2 
Palermo —  —  
Livorno . 123 3 l4 
Amsterdam. 84 3 |4  
Parigi . - 94 1/3 
Lione . . 9^ ^/4

Genova 19.  Settembre
Marsiglia
Cadice
Madrid.
Lisbona
Vienna .
Augusta
Milano.
Messina.
Amburgo

94 i l *
6 1 8  (
6 20 (
7 3 8

3 o
61  172
86 7/8

45 113 1I4

Venie en force de convention .
Le jour 2 2. de courrant Mois de Septembre ,  d di» 

lieures du matin , dans la SaVe du Bureau des Huijsiers de la 
Cour d'Appii use dans le Palais de la Prefecture, il sera pro­
ceda à la Vente au plus offrant, et dernier encherisìeur d'uno 
maison, ou apparUment au premier étage et ime cave , site sur 
le colle de S.t André au N. 133  J. t le tout sera payd ers 
bornie monnoie.

Génes le jour l j ·  S"ptembre 18 0 7 .
Signé Pierri Rapallo HuilS. A u d .

Presso Bartolom m to C q v o  Proprietario di questo Foglio  X  Piazza St M ilito  N .
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M O N 1 T O R E
D ella  2.S.ma Divisione Militare dell9 Impero Francese.

P a x  , ades ,  e t  toto mitis  in Orbe mane
O v i d .

V ieni y o  P a c e ,  e rim anti al M o n d o eterna

n o t i z i e  e s t e r e  
S T A T I U N ITI D’ AM ERICA 

N u o v a -Y o r c li  29. L uglio  .
Qui va crescen do più che mai Γ indignazione con­

tro g l ’ Inglesi  , prodotta dall ’ insulto fatto dal vascello 
i l Leopardo alla f regata  ChesapeaK . E’ cominciata Γ orga- 
n  zzHzion d· ic©m. uom. di m il iz ia ,  e si prosegue con 
roo'ta  a ttiv ità  . I punti più importanti  delle coste sono 
gu arnit i  d* artiglieria  e  d ’ altri mezzi di difesa . I c i t ­
ta d in i  radunati nelle  ta v e r n e ,  o altrove vi prendon del­
le  r isoluzioni che  poi tanno stampare : queste carte re ­
sp iran o  il patriotismo' il più  ardente e un odio» profon­
d o  contro g l ’ I n g le s i .  I nostri giornali  sono pieni d’ in ­
v e t t iv e  le più vio lente contro il Governo Inglese . Il 
partito  , noto durante  la guerra dell’ indipendenza sotto 
i l  nom e di Lealisti, sembrano che più non esista , o che 
abbia adottato altri  sentimenti o che non ardisca di m a­
n ifestare  i proprj  in  questa occasione 4

E c c o  un prospetto della  situazione degli Stati U n i­
ti  ,  put t i  cato nel nostro Giornale Officiale :

i» Ne' corso de ’ 20. ultimi anni ( a l l ’ epoca di m a g­
g io  d<.l 1 8 0 6 j  la popolazione degli Siati Uniti  si è a c ­

cresciuta  al  pu lo che  di  2 ,6 5 o ,o o ò  abitanti  ,  de’ quali 
«ra comporta al c o m in c ia r e  di  questo periodo , p r i s m -  
tem ente  . è  in 5 , i 5 6 ,o o o .  : il nnroero delle case ch’ era 
d i  65o .000. è in  oggi 1, 2 2 5 ,0 0 0  *, le terre coltivate e- 
ra n o  a 21 , δ ο ο , ο ο ο  a< n  , presentemente sono 3 g  400.006. 
I l  p rezzo  m edio  dell ’ a e r a  è  montato a 2 In 6 dollari .

Si c o n ta v a n o  negli  Stati 600 000. cavalli  , oggi 
v e  n e  sono 1,20 0 ,0 0 0.*;  il numero delle bestie bovine 
è  da 1 ,20 0 .0 0 0 .  a 2 ,9 5 0 ,0 0 0 ;  il valore  delle importa­
z i o n i  era  di i x .  milioni ; presentemente è di 80 m b o ­
l li  di  dollari  ; 1’ esportazione in prodotti del paese sono 
m ontate  da nove m ilion i  a 4 9  di do llari;  in  mercanzie 
estere da 1. m il ion e  a 3 6 . Nello spazio di 12. anni la 
ren dita  n azio n ale  è cresciuta  da 8 a i 3  milioni di d o l­
la r i  ; laddove le  spese sono rimaste a un di presso le 
s te ss e .  Le  specie  i a  c ircolazione sono montate da 1 0  a 
y 2. m i l io n i  . u

T U R C H I A
C o sta n tin o p o li 9. A go sto ,

Il  C o lo n nello  Francese  Sorbier è qui arrivato jeri 
a l la  sera . E g l i  r e c a  la  novella della conclusione della 
p a c e  tra la F ra n c ia  da una p .r te  , la Russia e la Prus­
sia  dall* a ltra  . Egli  ha ndl tempo stesso riferito che le 
truppe Russe a v e v a n o  ordine di evacuare  la Moldavia e 
la  V a la c h ia  . A spcttavasi  da un momento all ’ altro da 
G iu rg e w o  un Plen ipoten ziario  incaricato di conchiudvre 
ls  p a ce  definit iva  con  il Galib-Effeudi , Inviato a tale 
effetto  dalla  Porta .

—  N t ’ pa rag g i  de* D ird an ell i  è  arrivata una seconda 
f lotta  Inglese  composta di 20 legni , 7.  de’ quali di l i ­
n e a  ,  a g l i  ord in i  de l l ’ A m m ir.  Calder ,  e  a bordo della 
q u a le  si trova Lord Paget . Quest’ ultimo ha già fatto 
d e l le  proposizion i  di pace al nostro Governo .

A ltr a  d i  C o sta n tin o p o li del ] 2. A go sto  .
Il C a i m a c a n  deposto un mese fa e mandato in e- 

f i l i o  a G all ip o li  ,  è  stato rimesso al suo posto ,  sulla d i ­
m a n d a  de’ G i a n i / z e r i ,  da cui è molto a m a t o .  A i  6 cor t.  
Iia falto  la sua entrata  nel serraglio .

—  Mirza-Mahmond-Aiza , A m b a s c i a l e  di P» r*ia , qu| 
giunto da qualche tempo da Varsavia  , ha avu o il gior* 
no 3 . la sua udienza di congedo dal Gran-Sigi ore .

Ai 5 . il Princ. Carlo Cali.ma hi è stato i.ominatd 
Ospodar di Moldavia in luogo del Princ Hangerli , stalo 
disgraziato . Egli ha ricevuto ordine di rendersi «enza 
ritardo alla Grande Armala dei Danubio per essere in ­
sta lato subito che i Russi avranno evacualo la Moldavia 
e la Valachia conforme al Trattato di T i l s i t t .

La flotta Inglese e h 'è  arrivata ai Dardanell i,  non 
può più contare sull'assistenza de Ru«si ; avendo Γ A m ­
miraglio Siniavio avuto 1’ ordine formale di cessare da  
ogni ostilità .

Secondo le voci sparse nel pubblico le proposizio­
ni di pace fatte da lord Paget sono di t*l natura , che 
non possono essere accettate . Egli dimanda fra le altré  
cose che venga allontanato da Costantinopoli Γ A m ba­
sciatore di Francià , e che la Porta dia in mano drglf 
Inglesi Γ Egitto , eh’ essi riterrebbero per tutto il tempo 
della guerra tra la Francia  e Γ Inghilte rra .

—  Vi sono sempre de* movim enti sediziosi ne’ con­
torni di questa capitale , e in  iW .te  provincie  dell’ Im­
p e r o . L’ effervescenza è  anche più cresciuta dopo V ar­
mistizio  conchiuso colla Russia,  quintunque i Gianniz­
zeri di Costantinopoli abbiano preso una decisione  , ia  
conseguenza della quale chiunque abbandonerà le su e  
b a n d u re  non sarà più ricevuto in avvenire  nel suo cor- 
p j. Del rimanente questo stato crit ico di rose è una ne­
cessaria conseguenza degli avvenimenti  anteredenii , e<f 
era facile  a prevedersi . Già da gran tempo regnava la 
maggiore insubordinazione, ed una sfrenata licenza nell* 
armata Turca,  particolarmente al campo del Gran Visir.  
A n ch e  ultimamente i Giannizzeri han trucidato Pehlìvan- 
A gà che fino allora e r i  generalmente am ato ,  perchè a ·  
ve va voluto opporsi ai disordini e assassini di questa 
milizia  . Egli è  stato rimpiazzato dal Kul Kiaja-Bey . Il 
Gran Visir è stato altresì obbligato a deporre Ghadib^r 
E f f e n d i ,  Reiss Effendi dell’ a r m a ta ,  e il K ia ja - B e y .  I 
loro successori sono A vis Effendi già Tschausch-Bachi 
della fluita , e  Morali Osman-Effendi . Ghadib-Effendi è 
p r e s e n t e m e n t e  in negoziati  a RudschucK col Gen Las- 
c a ro w  , Plenipotenziario Russo per la demarcazione de* 
l im ili  e deg’ i altri oggetti  da regolare in  conseguenza 
dell’ armistizio .  Appena risaputa la cessazione delle os­
tilità al campo del G ran -V is ir ,  molti  corpi , e  partico­
larmente le  truppe Asiatiche vollero pariire  e ritornare 
alle loro case . Per impedirlo si è  dovuto usare del pifc 

gran vigore .
R U S S I A

Pietroburgo 1 5· Agosto'.
M. Lesseps Console di Francia  , c h e ,  come s» ss f' 

la sc iò  questa città allo scoppiare della passala guerra , 
è  qui giunto jeri Γ a l t r o ,  ed  è disceso nella loran ia  d i  
Londra , dov’ è  arrivato cui suo seguilo il Gen. Savaryt

__ Jori è arrivato un corriere da Lon dra .  E’ lo sies­
so , dievsf ,  che fu invia lo  da T e s i t i  in fnghilterra e 
recarvi la notizia della conchiusione della p a ce .

__ Già  da otto giorni V a  ribassando il cambio della

nostra piazza alla borsa .
—  Nella G a z z e t t a  di commercio si ò veduta una pub­

blicazione ne* seguenti terroiai ;



*> Ì1 Ministro del commercio informa ì Hegeliani;
uteri in conseguenza dell* Ukase de* 18. luglio  , che 

quelli  tra essi che volessero divenir sudditi Russi deb- 
i o o o  enunziare  nelle lo r  suppliche,  eh’ essi presente, 
r a n n o  a tal effetto, la dichiarazione se vogliano contrarre 
quest* obblige con tutti ì lo r  figl) , o con alcuni. sola­
m e n te  , o se han risoluto di lasciarli nel n u m era  di 
forestieri  . u

—  Un XlRase , diretto al Dipartimento della gjierra , 
è del tenore s e g u e n te  ί

» In attestato della m ia  riconoscenza per la vaio- 
rosa ed  eroica condotta , che 1’ armata Russa ha tenuto 
n e l  corso della  guerra terminata per il trattato conchiu- 
so  a '  2 7  giugno dell ’ anno corr. ordino che sarà accor­
d a to  alle vedove degli Uffiziali e sotto-uffiziali,  che son 
r im as ti  sul campo di b a tta g l ia ,  ** che sono morti delle 
l o r o  ferite  una pensione v italiz ia  equivalente agli appun­
ta m e n ti  completi  ,  di  coi  godevano >»: lor mnrlfi . Nel 
enso che queste rooglj vengano a morire . Queste pen­
sione sarà in ben^fi^io de bravi che han sacrificato la 
t i r  v i ie  per fa Patria : essa verrà attribuita a figlj ma- 
6chi fine a che  abbiano toccato 1' anno 16. nel caso rhe  
γ Λ non  entrino al s e r v i z i o ;  e  elle  femmine finché si 
m a r i t i n o ,  o eh* entrino in iuna casa d’ educazione , crea­

t a  d a llo  Stato I* Collegio di guerra farà le disposizioni 
r c c e s s  a r i e ,  r<*l*riifamente λ  questo c*g:e*ik> t » j 1

Pietroburgo *5. liutaio 1 Sor,
A l e s s a n d r o

(  inYveJe d i Franc/ort )
P R U S S I A  j

Brestavìa 3o. Amasio . —
Si « e n t e  c h e  $. M. il Re di Sassonia si recherà a 

VorA ^ via  al  prineip.io d’ <?trobre p<r- ricevervi il giura­
m é n t i .  di fedeltà d ei  nuovi  sudditi  . Per questa- ragione 
U  c o n t i n g e n t e  Sassone è  rimasto i n  P o lo n ia . [ Idem }

» e ■* ft . t t

S P A G N, A
Madrid ι η . Agosto .

V .  D i " g o  G o d o i , ,  fratello  del Principe della pace ,
«  In sp etto re  de lla  c a v a l le r ia  è stato innalzato  da S. M. 
«Ha d ig nità  di G ra n d e  di S pagna e di Colo  nello del 

m e n to  d e l le  G uardie  Spagnuoje . D. G ix  Galiano e 
P .  A to o z o  d i  F r i u r  sono stati fatt i  Maresc. di  c a m p o .

(■ Giornale di Madrid* )

, V  N  G  JI E R I  A
Seme'mo 2 7 .  Agosto.

R a p p o r t i  g iu n ti  in quest’ o g g i  da BurKarest annun- 1 
T i a n o ., ei e unai parte  dell ’ a rm a ta  Russa , che ha agito J 
r o s t r o  i  FraiKes» è  in m a rc ia  ver«o le frontiere  della : 
E^.s.arabia e I V f o I , ;DaI prirpo, corrente in quà sono 
g  ià! a r r iv a t i  in quest* ultima p ro v in c ia  , e nella V a la ­
c h i a  presso a d  £ o m . u o m in i  destinati  a rin forzare il 
Corpo d~\ G en. M ichelson. D al  Z .  al 7 . s p n o  passati per 

B u c ió re s t  3 4 na. uom ini.  (  C iorn » di Franc/ort )

I M P E R O  D’ A U  S T  R I A

V ien n p  5 . S ettem b ri)·  . ; -  . . j j

Si d ice  che  »1 nostro M on a rca  si .  farà. c o r o n a r e ,  al 
m ese  d’ ottobre prossimo , co m e  Imperatore d’  Austria . 
S i ,  a ss icu ra  che a . quell* .epoca A . J. 1’ Arciduca Carlo 
s a r à  r iv e s t i to  di una nuova D ignità  . Si travaglia per i 
p r e p a r a t i v i  del Matrim onio  dell ’ Im p e ratore .  Le gioje 
d'Aia  d e fu n ta  Imperatrice  sono siate, stimate da S. M. 
i l  p r e z z o  dell* e s t im a z io n e , form ando una somma molto 
c o n s id e r a b i le  , è  stai* div isa  f ra . le  Arciduchesse sue fi­
g l i e  ; e  le  g io je  v e r ra n n o  date  alla n uova  Imprratrice .

[ Giornale di Parigi ]
—  E ’ stata tenuta,, una conferenza  straordinaria al 

Soggetto d Ile proposizion i  che  la Dieta d’ Ungheria ha 
syjtojnesse a S. M-

—  E*· s ta ta  fabbricata  ult im am en te  una grande quan­
t i ^  di c a r t u c c e  , che sono destinate ai regg. d ’ infante- 
i l a  , c h e  dev on o  esercitars i  a tirare al segno .

—r  11 S ig n o r  Generale  M aggiore D ay f Magnate. Un* 
garese è fuori  di servizio  *

—  L a  com unità  Ebraica  di L e m b e rg  ha fo rn ito ,  so- i 
710 alcune settimane , i l  num ero determ inato delle r e c l u t e ,  !

Altra del S.
Il matrimonio del nostro Monarca colla Prìncipr^;* 

Maria Beatrice è fissato a 4 · Ottobre , giorno in cui 
si farà 1’ inaugurazione della statua dell’ Imperatore 
Giuseppe li. Si dice pure che S. A. I. 1* Arciduca Fran­
cesco , fratello della futura Imperatrice , speserà I’ A r ­
ciduchessa M.iria L u ig ia ,  figlia primogenita di S. M. 
Si destina al nostro Principe R. una Princippssa di 
Russia.

Da qualche giorno in quh si osserva molta a t t i ,  

vità nella Cancelleria di Stato , o Dipartimento degli 
affari esteri. .

—  In tutte le Provincie della Monarchia va ad esser·  
formata una riserva di 4om. uomini. Questa riserva n m  
potrà essere riguardata come truppe attive facenti al 
servizio 4 poiché gli uomini , che la com porranno, 
non avranno nè uniforme , nè soldo , e saranno 
solo esercitate alle armi la Domenica . Ersi se r ­
viranno a completare i differenti corpi di truppe re­
golate e saranno immediatamente rimpiazzate. Quest* 
misura non può essere riguardata come contraria al 
piano pacifico adottato d*lla nostra Corte ; essa era già 
stata proposta prima dell’ ultima guerra , e la le o lezz i  
delia marci* degli affari ha impedito , che non foss.3 
posta in esecuzione .

— - Il Princ. KouraKm, nuovo An.hascia.tore di Russia 
tiene una Cfsa assai brillante e fa molte spese .

[ Giornale, di Franefori ]
C O N  F E D E R A Z I O N E  D E L  R E N O  

Fr.ancfort 1 1.  SetJembre.
Nelle Gazzelle Tedesche si legse  , che S. Μ. V Im ­

peratore Napoleone ha regolato definitivamente il nuovo 
ripartimento e i cambj de* paesi di Alemagna , eccetto 
Erfurt e la Franconia. Gli stessi foglj assicurano , che 
la Contea Prussiana di Mar» sarà unita al Gran D u ·  
cato di Berg.

—  I diversi paesi che in conseguenza del Decreta 
-pubblicato a Cassel formeranno il Regno di Westfalia , 
hanno un* estensione di 700. miglia  quadrate e una 
popolazione di un milione e 900. mila anime.

—  E* comparsa a Monaco un* ordinanza relativa alla 
feudalità. Ogni vincolo 4 vi si leg^e , feudale anche tra 
Sovra ai deve essere riguardato come ann u llato ;  atteso 
che egli è incompatibile colla sovranità plenaria tal 
quale esiste attualmente. Dietro allo stesso principio 
oiun Sovrano non potrà all’ avvenire  essere vassallo de* 
suoi sudditi. In conseguenza tutti i feudi passivi · che 
sono decadati al Sovrano per la secolarizzazione de* 
Conventi ec. sono dichiarati feudi a l lod ial i .  Quell i  
che perderanno per questo le loro rendite saranno i n ·  
dennizzati in giusta proporzione.

—  Scrivono da Dresda , ' che ;il Sig. Conto d* Hatzfeld 
Inviato Straordinario e Ministro Plenipotenziario di S. 
A. E. il Principe Primate presso la Corte di Sassonia ,  
ha avuto .ai 29. Agosto un’ udienza dal Re , nella quale 
ha presentato a S. M. le sue credenziali.

—  £’ passato ultimamente da Francfort il Co. di 
Gru ne Ministro d’ Austria presso la Danimarca. Egli va 
per congedo con la sua sposa e sorella a Bruxelles per 
■Visitare ie proprie|à ch’ egli ha in quei paese , e per 
altri affari di fapiglia* [ Idem ]

A L E M A G N A 
Ambu,r°o, 5 · St,lten\bre .

Lor^ Faulc.Kland , pfre cpmanda la fregata Inglese 
e a ltn  baswp.fcpti da guerra di questa Nazione , stazio­
nati all’ imboccatura dell* Elba ,  ha inviato un ufficiale 
a Ilelgolande , per intimare a quest’ isola di rendersi . 
La risposta è stata negativa . Da questo momento , gl' 
Inglesi bloccano la detta isola , e non vi lasciano e n ­
trare Veruna sorta di v i v e r i ;  avendovi anche lanciato 
alcune bombe . ,

—  I magazzini Francesi in Slesia , dove si trovano 
1 1 , 5 2 7  quintali di f rum en to ,  e 43 ,20 0  quintali  di se· 
gala , come anche degli oggetti d’ artiglieria , saranno 
vendutf il di 5 , e giorni seguenti . ( Gior. di Franc/ort )

—  Si assicura o^gi che i l  General Danese Ew.*ld che 
gode nel suo paese una grande riputazione è pervenuto 
a rendersi in Z e land a.  C Pubblicista )



—  N o n .s i  hanno notizie  ulteriori della Zelanda . Il j 
fi* è ncpelt/t·» da un giorno all ' allro a ReudsEurgq..
'I ulti i D ipartim enti  e il Corpo Diplomatico formeranno 
il  seguito di S. M.

 ̂ —  Fin  fliiI p i m e n t o  «MT.i presa dell* boia di Dan- 
Iholm , gli  Svezzesi han no avi.lo 20 uomini uccisi  e 70 I 
feriti  . La gu arn ig io n e  di 5 oo. Uomini fafta prigionie· | 
ra , è  stata condotta per Aixkl.in» a Magdeburgo. Vi son -
> ^ uffiziali  , uno de* qu a 1' g ì ’ Vi-mente fe rito .

—  I Francesi continuano n mettere insieme de’ b a ­
s t i m e n t i  p rr  un ittacco dell’ UoU di Rugen .

—  li* arrivata a Alton» col suo «poso la Principessa 
di S a x e -W e im a r  . ( Uitrn. Ji Francfort )

D A N I M A R C A
ICid 6. Settembre .

Si sono ricevute  finalmente  delle notizie di Z e la n ­
da , ed a nche  di Copenhague , e benché non f i  a b b ia ­
n o  a n c o ra  che per rapporti particolari , sono talmente 
con co rd an ti  fra  loro , eh’ è permesso di credere a l la  l o ­
ro  autenticità  .

II Gen. CastcnsKtoM sembrava essere stato obbligato 
a lasciar la posizione di Kioege , e a ripiegarsi ; ma si 
{Jispon^va di portarsi nuovamente avanti . Del resto , 
questo leggiero  svantaggio  sarebbe stato grandemente 
compensato . Nella  notte del 29. al 3 o. agosto , vi  ha 
avuto  luogo una forte eorrifa di una parte della  gu ern i '  
g io n e  , che  si portò sopra Friederiksberg e 1* attaccò col 
p iù  |>Tan vij;or*» ; 1 6  pezzi di cannone sono stati presi *
*  si sono fatti Z o o  prigionieri.  II numero de’ morti dalla 
p a rte  degl ’ Inglesi  non è ancora conosciuto ,  ma d eve  
f S s e r e  stato c o n sid erab ile ' ,  essendo stato bruciato e dis­
trutto il Rastello di FriederiR^berg , dagli obi ssì dei D a ­
nesi , nel qu^l.e si erano trincerati.  Nondimeno questo 
successo decisivo sembra che sia costato molta gente a- 
fcli a ssediat i;  4 a 5 o o  uomini sono stati uccidi; la più 
feran parte sono studenti , i quali , fedeli  al loro giura­
m e n to  , hanno domandato e sostenuto 1’ onore di mar­

c ia r e  i prim i ·
Si ha apepra la notizia  che due battaglioni e tre 

c o m p a g n ie  di cacciato ri  sono giunti in Zelanda . A dis­
p a i lo  delle crociere  I n g l e s i , il passaggio sembra divenire 
<2i giorno in giorno p iù  fac i le  . Si crede che si prepa­
r i n o  de’ gran  colpi . [ Moniteur J

I N G H I L T E R R A
Londra 2. Settembre .

Tondi Pubblici. —  T r e  per c e n t o  c o n s .  62. 7 I 4  51$ .  

pnfi\ium 1,14 prim o .
Si assicura sempre che  una divisione composta di 

<?ue vascelli  Francesi  di 74 .  ed una fregata , incrocia 
ιΛΙ* aliura del capo C le ar  . Molti bastimenti A m ericani 
I;anno riferito  d' a v e r la  incontrata , ed uno di questi ne 
<è passalo  cosi da v ic in o  che  ha distinto perfettamente le 
Latter ie  d* uno de* v a s c e l l i , ed ha marcato cora’ è dipinto.

Altra dei 3 . Settembre .
Il Lord M aire ha r icevuto , questa mattina due

I ttere ; una di Lord Mulgrave , e  la seconda di Cast-
I ?reagh ,, le q.^ali g l i  annunziano , che le truppe da 
sb arco  della spedizione del Baltico sono state poste a 

t *rra il 16  agosto a l le  5 . «re della mattina , nell* isola 
di Z e land a  , 8. m ig l ia  al nord di Copenhaguè .

—  Si è sparsa voce da due giorni che le nostre truppe 
sono state rispinte  all* a ttacco  di Buenos-ayres. 'V i  sóno, 
c ic e s i  , in  c ittà  delle  lettere del Brasile , che conten­
dono questa notiz ia. 11 Governò non ha , fino al pre­
sente , r icevuto  a lcun documento ufficiale a questo r i­

guardo.
~  Ci r in cresce  d o ver  annunziare  a ’ nostri lettori , 

che· il Re di Svezia  è stato obbligato a cedere la for­
tezza  di Stralsunda per capitolazione.

—  Si assicura che un em bargo è stato messe dal Go­
v e r n o  su tutti i b a sa m e n ti  destinati per il Baltico.

—  Si fono f inalmente ricevute notiz ie ufficiali della 
n ostra  grande spedizion e .  ' I dispacci di Lord Cafchart 
sono del 22.  Agosto. Il G overno non ne ha pubblicate 
< he la sostanza  , sotto la forma di un Bullett ino,  nel 

qu ale  vi si 0 ice  , che subito dopo lo sbarco delle  trupp·

Lord C atc ia rt  le ha fitte a vanzare  per investir C<jpe/H
hague , non avendo provato che pochissima reiisrenlzrf * 
che i Danesi al loro approssimarsi si erano r i p i e n i  * 
che la perdita degl’ Inglesi si riduceva a due artiglieri 
e due ufficiali uccisi ; che alla pariètìz’à del corriere * 
Copenhague era strettamente i n v i l i t a  ; che le batterie 
degli assediami erano montate , e che dovevano comin­
c iar  a far fuoco il 23  ; che il Gen. Gatchart avrebbe 
benissimo tentato un assalto , ma che avea temuto per­
dere molta gente ; e  che siccome aveva giudicato che 
Copenhague non potrebbe essere soccorso , cosi aveva 
preferito fare un assedio in regola che del resto si 
era lusingato che la città non r e s i s t e r e b b e  lungo tempo; 
che per facilitare l’ attacco di terra erasi deciso di fare 
attaccare d-tlla fiotta la batteria d e l l e  i r e - c o r o n e .

Benché il Bullettino ufficiale non parli che della 
ritirata dei Danesi , sembra , d i e t r o  le l e t t e r e  pari c o ­
lar i , che veramente e s s i  s i  s i a n o  r i p i e g a t i  davanti le 
nostre truppe : ma che , quantunque in forze molto in ­
fe r io r i , hanno difeso a piè fermo il terreno con il pia 
gran valore. Il i g .  v i  f u r o n o  d e l l e  s c a r a m u c c i e  tra le  
due armate , e  noi v i  abbiam perduto varj  de* nostri ; 
ed anche il giorno 23 . a l  momento che il c o r r i e r e  s*  im ­
barcava , si battevano con ostinazione ; poiché siamo 
obbligati a confessare in seguito di tutti i ra p p orti ,  
che giungono da diverse parti , che Γ ostinazione non 
è meno grande dalla parte de’ Danesi , che dalla nostra. 
La loro resistenza non è come se n ’ era subito lu sin­
gato un semplice affare di forma ; ma bensì una d i­
fesa vigorosa , dove entra molta energia , animoeità e 
spirito nazionale * ( Moniteur )

I M P E R O  F R A N C E S E
Tours l 3 . Settembre .

Il Signor Prefetto, instruito che un Maire del Di* 
parrim^nto si era permesso in assenza del titolare della 
Parocchia , di cantare lui medesimo il Te-Dcum alla 
Chiesa , c iò  che aveva occasionato una scena si r id ico­
la che scandalosa , ha scritto a questo Maire per preve­
nirlo che una tale profanazione del luogo consacrato a -  
gli  esercizi  d e l l a  Religione , non poteva essere tollerata 
sotto un Governo cosi amico de ll^ o rdin e  , e  proibirgli 
il ricadérvi sotto pena della soppressione , senza pre­
giudizio di pene più gravi portste dalle leggi contro co­
loro che commettono attentati al rispetto che  esse pre* 
scrivono per il culto Divino .

Parigi 1 6. Settembre .
Del i 5 . Seti. 5 per cento c. 22 M arzo ,  chiuso.

Idem del 22. Settembre 86. fr.
A zioni della Banca i 3 g o .
La Corte ritorna dimani a S. Cloud . Vi sarà I t  

mattina Consiglio de’ Ministri , e la s*-ra tragedia .
La Corte à restata dodici giorni a Rambouillet . II 

Principe Primate , il Gran Duca di Wurtsbourg ed i l  
Principe di Dessau , sono stati malte volte alla c a c c ia  
colle LL. MM.

—  La Corte di Spagna ha qui spedito il Signor D u c a  
di Frias ,  incaricato di portare a S.M. Va Spada di F ra n ­
cesco I. che era stata depositata a Madrid dopo la  fa ­
mosa battaglia di Pavia  .

—  II Corpo Legislativo ha sanzionato i l  libro l i .  clie 
forma il  compim ento del Codice  di C om m ercio ; eJ iJ 
progetto di legge  che fissa al 1 .  G ennajo prossimo l’ e ­
poca alla qu ale  questo Codice  comincerà  ad essere io 
r i g o r e  * ‘ ' > ih !:

Il Corpo Legislative  ha in  seguito convertito i a  
legge il progetto rela tivo alle  contribuzioni dirette dell* 

a n n o  1808. . .<Γ>
*  Leggesi in  uno de’ nostri giornali il seguente art*, 

tt La prosperità alla quale si sono innalzate le fi­
nanze d e l l ’ Impero Francese deve recar meravig lia all’ 
E u ro p a ,  e sopratutto a l l ’ Inghilterra egualmente  com e 
i trionfi delle nostre armate. Essa è tale ,  che sembra 
formare una nuova epoca nella nostra storia , e  non $5 
sa capire  com e una nazione cosi r i c c a , cosi in du­
striosa , e cosi possente abbia tanto tardi conosciuto 
Γ ordine dell’ amminiftrazione delle sua finanze. Dicci



• u n i  3el Regno dì l u i g i  ΧΠ. , un* egual numero asmi 
di quello  d’ Enrico I V . , e tuli' al più i 5 del Regno di 
l u i g i  X IV .  , fanno tutto il tempo , che si può contare 
dopo un’ epoca di 4 secoli , in cui il governo F ran­
cese non è punto staio umiliato dal bisogno , ed im­
p o v e rito  di risorge. L ’ economia di Luigi XII. fu toc­
ca n te  per la sua vigilanza , e per le sue cure paterne; 
ma e>sa fu troppo ristretta ,  e senza proporzione con 
le  intraprese che quel Monarca ideò , e diresse sì de­
bolmente  per stabilire il dominio de’ Francesi nell’ Ita­
lia .  Quella d’ Enrico IV. era appoggiata a delle basi me­
g lio  calcolate , ed andava perfeltameute d’ accordo coi 
gran  disegni che si proponeva di eseguire per assicu­
rare  1* accendente politico della Francia , e dell’ Euro­
p a , ed egli ne divide la gloria con Sully. Luigi X l V .  

sem brò portar ancora più lungi li vantaggi procurati 
da finanze ben regolate , coprendo la Francia di mo­
n u m en ti  magnifici , e quasi tutti utili , frattanto che 
la potenza , e la gloria militare della nazione s’ in ­
n alza van o  al più alto g rad o :  ma le disgrazie ,  g l ’ im­
b arazz i  ,  e la miseria degli ultimi anni del suo Regno 
alleatami pur troppo quanto poco egli fosse concorso 
c<n la sua abilità personale all* opera di Colbert. Egli 
mostrò con la rivocazione dell’ editto di Nantes , che 
non aveva  ben capito un sistema di finanze , che con 
l isteva  nello s v i lu p p a m e lo  dell ' industria Francese. Fi- 
nalm nnte  durante la sgraziata guerra delta successione 
della Spagna si precipitò in espedienti i più pericolosi} 
ed i più miserabili , e quantunque sino agli ultimi mo­
m e n ti  di sua vita avesse saputo tenere il suo scettro 
c on  man frabca , abbandonò il governo delle finanze , 
« lasciò scavare presso un trono , che aveva coperto 
di tanto splendore,  un’ abisso, in  cui doveva perire la 
sua dinastia.

»  Napoleone ha trovate le  finanze in un disordine 
grande egualmente di quello che dovettero riparare En ­
r ico  IV  e Sully. Egli ha dimostrato lo stesso amore per 
i l  p o p o lo ,  eguale a quello eh* ebbero i d^tti due gran- 
d* uomini , e che prima avevano contestato Luigi XII  , 
e d  il Cardinale d’ Amboise. Egli erige de» monumenti 
egualm ente magnifici , e più utili ancora di quelli di 

JLw gi X I V , e di Colbert , e com e Re d’ Italia con le 
p iù  so llec ite  cure La riparati in quelle contrade tutti i 

disastri dei nostri Re cavalieri ; e quando anche si fosse 
rea lizza to  il progetto m agnanimo che aveva concepito 
£ n n c o  IV  per 1’ Allemagna , e per altre parti dell’ Eu­
ropa ,  esso non sembrerebbe che un semplice debole 
abozzo di quanto ha eseguito Napoleone il Grande tt

—  Si assicura che la chiusura della sessione attuale 
del Corpo Legislativo avrà luogo il 18.

—  Si dice che il Consiglio di Stato avrà un mese 
di v acan za  , a datarsi dal i .  Ottobre.

—  S. A .  I. il Gran Duca d« Berg darà , sabato pros­
simo , una festa brillante nel suo palazzo del Sobborgo 
S. Onorato. Si crede che le L L .  MM onoreranno que­
sta festa della loro presenza.

I S T R I A  A U S T R I A C A  
Trieste 9. Settembre.

S i  conferma la consegna per parte dei Russi ai 
Fra n cesi  di Castelnovo il di η  agosto , e di Cattaro il
1 0  j e quella fatta della repubblica Jonica il di ] 2.

i . '  istesso giorno è giunto il gen. Marmont sopra un 
b r ig a n t in o  Russo in Ragusi , e , fatto convocare il Se­
n a t o  , comunicò ad esso come il di lui Sovrano abbia 
t r o v a t o  d i  unire lo Stato di Ragusi al Regno d’ Italia ,
11 di  cui  annuncio  fu seguito dallo sparo dell’ artiglio - 
Tia , e  d a l l ’ erezione del vessillo Italico.

S i m i l m e n t e  s o n o  state restituire tutte le prede fatte 
d a i  R u s s i ,  il c h e  ha sparso la gioja tra i Dalmati,  i n ­

c o m i n c i a n d o s i  i n  tal guisa a gustare i frutti della Dace.

L a  flottiglia russa col suo convoglio , che si an­
c o r ò  nel di 3 a Pirano , si ancorò oggi in questa spiaggia.

Si attende dal’ Jonio un numero maggiore di na- 
▼igli portanti  le truppe che occupavano quell’ isole ce­
dute. (  ί ο  gì in period. Istriano. )

R E G N O  D I  N A P O L I  
Bisceglie 9.  Settembre «

Ne!  g i o r n i  s c o r s i  m o l t i  c a r i c h i  d* o l i o  s o n o  p a r t i t i  

da q u e s t o  p o r t o  p e r  l a  d i r e z i o n e  d i  A n c o n a  ; m o l t i  a l ­

tri di grano per l a  c i t t à  di R a g u s i  .  ( Con. di Nap. )

Trìcase 3*0. Agósto .
Dùé piccoli legni serviti al  trasporto delia truppa 

Francese in Corfù,  ritornando^, ebbero l’ incontro di u n i  
fregata Inglese , che , inteso donde ven iva n  e l’ oggetto 
del loro viaggio , tolsero loro im m ediatam ente  le vele 
ed ogni altro attrezzo di n avigazione , ne gettarono i 
viveri in mare , e abbandonarono quindi 1* uno e Γ al­
tro legno ed il loro disgraziato equipagg io  in balia del 
mare , che più pietoso de* crudeli Inglesi , contro o g n i  
speranza,  jeri l ’ altro li condusse qui a salvamento, (/r/.)

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 23. Settembre .

Va  a partire a momenti il Signor Lafevre-G inau  
Inspcttore-Generale degli Studj per li nuovi L ice i  da sta­
bilirsi in varie parli della 28. Divisione Militare . E g l i  

è giunto venerdì p.p. da P a rm a ,  ove  si era indirizzato 
a priocipio per questo oggetto e dopo a lcune Cognizio­
ni prese in Genova per 1’ oggetto medesimo , si porta a 
Sarzana a tenore delle sue incumbenze ; donde si resti­
tuirà a Genova per ultimarvi quanto è stato da esso sa­
viamente incominciato .

-—  11 nostro Colonnello Siri d ’ ordine di S. Ecc. i l  
Mimstio di Guerra , si è portato a M'Iano , dove è stato 
Aa S. A. I. destiuato Comandante superiore di Trevi«o 
e del suo circondario, in rim piazzo del S ignor Generale  
Bossieres ,  che passa in Dalmazia . Egli resta si se r v i­
zio dell’ Impero col trattamento di C olonnello  Francese. 
Fra pochi giorni devono giungere in  quella  città 5m. 
Russi procedenti da Corfù per restarvi di guarnigione 
unitamente alle truppe Francesi ed Italiane .

Notizia del momento.
Kiel 11 .  Settembre.

Dopo tre giorni e tre notti di bombardamento con -  
tecntivo , 1* incendio di 5 a 600 case t ed una fer ita  
pericolosa che ha posto il Generale  Peym ann fuori d i  
combattimento , Copenhague ha capitolato , e gl* Inglesi 
sono padroni della flotta. 11 Principe  Reale ò disperato 
dell’ ine9ecuzione d e ’ suoi o r d i n i ,  ma senza a v e r  per­
duto il coraggio . Che si aspetti qualche giorno avanti d i 
giudicarci , diceva questo Principe , e si vedrà se noi sia·  
mo degni della stima dell’ Europa e soprattutto di quel'a dell* 
IMPERATORE N A P O L E O N E .  Il Principe è risoluto a non 
aderire ad alcuna proposizione , e spinger la guerra co l  
più gran vigore. (  Monitore del 18 .  Settembre. )

Annoncesj et Placarti?.
Maison a vtndre sur licitation ordonnée dans lo  

pròcè< de parlage à la ponrsmte de Monsieur Paul G az-  
zaniga , occupant par le méme , Monsieur Gatti A v o u é ,  
pardevant Monsuor le Présidant du Tribu n al  de Pre­
mière fnttance séant à Voghera ,  Juge comm is do 
proprié é des MM. Paul , Avocat Jacques , Joseph , An- 
ta n e , Pierre Thomas, Laure, et Claire f r è r e s , et sceu- 
res Gazzaniga doroiciliés à Voghera , les quatre  derniers 
mincurs repiésentés , savoir , Pierre par le  Sieur Jean 
Pierre Calvi Propriétaire , Thomas , par le Sieur Pierre 
Antoine Merli Libraire , Laure , par le  Sieur Paul Joseph 
Bortoni Notaire ,  et Claire , par  le Sieur Charles Boarini 
Propriétaire leurs tuteurs speciaux dom iciliés  à Voghera.

Cette Maison est- situé t n  la V i l le  de  Voghera  
Département de Gènes , Rue Bellocchio num. 297 . a l­
lodiale , en mappe sous le num. 1 5 6 7 .  i\2  consistente 
au rez-de Chp.ussée neuf ebambres , et au premier éta<*e 
onze chambres y  comprise la cuisine ,  outre tous les 
galetas long la dito maison , deux cours , écuries » 
bcwufs’ , et à ch'*veaux, et deux puits d’ eau v iv e  \ a insi  
que la dite maison se poursuit , èt comporte , a v e c  ses  
circonstances , et dépendences , sa n s  en  rien retenir 
ni réserver.

L’adjudication préparatoire se f e r a a u  palais de Jir- 
itice dudit Tribunal , et pardevant Monsieur le  Prési-  
dont Juge commis , le 6 Novembre de f a n n i e  c o u ran te ,  
»ur la mise à prix de 1 3 3 15 francs , et 5 o  centirnes 
montant de l’ élevaluation faite par les experts : et Γβ 
délai d’ eo an est accordé pour le p ayem en t du m o n ­
tant de fadjudication , suiv^nt le  ca h ie r  de  charges 
qui demeure dòposó au greffe dudit T r ib u n al .

Voghera , ce  P. G A T T I  Avoué.
Estraz. di Genova d t 'J i .  Sett 79 .  9. g g  y 0#

P e r  G i o .  B a r to lo m m co  C o m o  d a  S ,  M a t t e o  JV. 1 3 9 .



-ATum. 77- 36. Settembre 180?.

M O N I T O R E
D ella  ώ 8 "  Divisione Militare dell’ Impero Francese.

Vieni ,  o Pace, t  rimatili ài Mondo eternaΨλχ , ades*, et toto hiitis id Orbe madé .
Ovid»

N O T I Z I E  E S T E R E  
I N G H I L T E R R A  

Londra 4* Settembre »
M. ÌRydèr è nominato Lord dellà Tesoreria ) in 

luogo del Marchese di Tielsfeld t
—  L* Am m iraglio  Drurjr deve far Vela ,  Domenica * 

p er  le  I n d ie .
—  L a  fregata banese , ia  Foidrot-Mende , 4 arrivata 

4la Bengala alle  Dune; essa si è separata , un mese fa, 
a  18 .  gr. di lat. del nord , da una flotta di i 3. navi 
dell ’ Indie , d i  4* vascelli pialti ,  e di un br i*  ,  questo 
Convoglio era diretto per Γ Europa ·

5. Settembre .
M. M o n ro e ,  Ambasciatore degii S tati-U niti ,  ha pre­

sentalo , giovedì , a M. Canning ì dispacci recati d'Ame­
r ic a  dal cutter la Revenge. Il chirurgo della ChtsapetK è 
g iunto  a bordo della Rtvange , per dare un dettaglio c ir­
costanzialo del combattimento che ha avuto luogo fra 
questo legno ed il LeoparJa .

—  A lcu n e  lettere particolari ricevute per mezzo del 
Cherfuly d icono c h e l a  spedizione contro Buenos Ayres è 
affatto  andata a vuoto,  e che la nostra perdita è stata 
considerabil issim a . 11 Governo non ha pubblicato alcun 
a v v is o  a  questo riguardo .

■—  11 burò de’ trasporti ha dato avviso che h a .b is o ­
g n o  di un grandissimo numerò di bastimenti p e r  il ser­
v i z i o  di sei mesi .

—  Entrano giornalm ente  nei nostri porti tnolti basti· 
menti  Danesi , arrestati da' nostri incrociatori . 11 Mor- 
ning P o s t , Giornale  ministeriale an n u n zia , che indipen^ 
dentemente da* bastimenti di quella Nazione già presi e 
«detenuti ne’ porti dell ’ Inghilterra, vi sono presentemente 
i n  m are  1 1  n av i  della compagnia Danese delle lu d ic  
o r i e n t a l i ,  e  più di 200 altri legni mercantili , che n a ­
vigano- senza scorta e senza diffidenza , i quali vaano  
in fa l l ib i lm en te  a  cadere in nostro potere .

(· Journal de l* Empite )
—  I nostri g iornali  si perdono in congetture sofjra 

i  segreti  accomodamenti  , eh’ essi pretendono conchiusi 
a  T i ls it t  fra  i due Imperatori di Francia e di Rusòia :

— - E’ arrivato in setle giorni da Lisbona a Falmouth 
i l  cutter le Cheer/ull, che re c a la  spiacevol notizia , che 
tutti i porti di quel Regno andavano probabilmente ad 
esser chiusi  senza speranza a ' nostri bastim enti.

η . Settembre .
E ’ stato spedito a Chatam 1’ ordine alla divisióne, 

della  m arina  reale  d’ imbarcare sul momento un certo 
num ero di offic iali  e soldati per andare a  raggiungere 

la  spedizione del Baltico .
—-  D icesi  che  il  Governo Americano ingiunge posi­

tivam ente  a M. Monroi* nelle sue inslruzioui d ' insistere 
sulla  nostra r in u ncia  al diritto di visitare i vascelli per 
cerca re  i  nostri individui ,  qualunque sia il loro stato 
e  la loro co n d iz io n e .  Nort sembra che si faccia’ la  stessa 
dim anda per le visite  relative aliti mercanzie i 

1 1 . Settembri .
Fondi Pubblici. —  Tre per cento cons. 62. 518. p e i  

ottobre 63  1I2.  Ridotti chiusi — Omnium I 141·
1 Ministri ' di  Gabinetto si sono riuniti in consig lio 

siila Segretaria di Stato , Downing-Street . 11 Duca di 
Portland , Lord Mulgrave Lord HawK'esbury vi hattno 
assistito . ri Duca di Portìatìd è perlito la stessa sera 

p er  Bulstrade' .

—  Secondo le lettere dell’ India sona insórte dell® 
serie diferenze tra il Governo e la  suprema Corte d* 
giustizia di Madras .

—  Una lettera di Calcutta de* 10. gennajo porta la  
triste notizia che molti de' nostri bastimenti che fanne 
il commercio deila  China erano periti in quei mar» : 
altri legni sono stati molto maltrattati dagli uragani e  
dalle tempeste che han regnato id quella parte dell’ o- 
ceano atlantico nel mese di settembre del 1806. (Afoni/.)

S V E Z I A  
Stralsunda 16 . Settembrei

Il Re di Svezia è partito jeri da Rugen p e r  rìtor* 
nare ne’ suoi Stati. 11 Baróne di T o lL ,  che com a n d a  l£  
cua armata , sapendo che i marinaj della Guardia  Im ­
periale erano arrivati ,  che un gran numero di battell i  
era radunato , e che tutto era pronto per la spedizione 
di Rugen ha domandato di entrare in  aggiustam ento .  
11 Maresciallo Brune gli ha inviato  il Gen. Reille. I l  
Barone di T oll  gli offri la  neutralità dell’ Ìsola. A  que­
sta proposizione non à stato risposto. A l l o r i  il  Barone 
di Toll  si è recato egli  stesso a  Stralsunda per proporre 
un acfcomodamento , dal quale  ne è risultata la capito'* 
lazione qui annessa.

Il Re di Svezia  è V armata Svedese sembra c h e  
sieno sdegnati della condotta degl'  Inglesi. In Svezia  
sono stati dati gli  ordini per armare tutti i  porti , e 
mettersi in istato di difesa. Notit ie  sicure attestano che 
la spedizione Inglese contro la D animarca non è stata 
fatta di concerto col Gabinetto di Stockolm , il  quale 
è rimasto sorpreso , ài par di tutti g l i  altri , di  cosi 
Strana violazione di tutti i diritti. - .

Capitolazione dell’ Isold di R u g a i.
Òggi , 7.  Settembre 18 0 7  ,  è  stato convenuta  cid> 

che segue fra i sottoscritti .* . . : . :l .
I. L ’ armata Svedese evacuerà l* isola d i  Rugen  9 

Che sarà occupata dall ’ armata Francese.
II. Dopo domani , 9 , . a mezzo giorno> > Γ a rm a ta  

Francese occuperà nell* Isola di Rugen il p4e*e all* ouest  
di una linea tirata da Gustow a Draraetldorff.

IH Dentro 8. giorni 1* armata S t t d e s e  s i  ritirerà; 
nel W n t o w ,  Jasmund , e  nel  paesti all* est  dii D u n z e -  
wits a Putbos.

IV. Nei 12 .  g iorni ,  W itto w  e  Jasmund «aranms 
evacuati dall’ armata  Svedese.

V. Fra 20. giorni Γ arm ata  Svedese sì  r i t i r e r à 'n e l  
paese a ll ’ est di una linèà  t irata  dar Dólgen a  Gobbin „ 
e in  un mese avrà  evacuato  tutta Γ Isola  di Rugen , *  
le  isole di Ù m m òntz ,  H iddensse  , Y i lm  ,  Ruden r m 
Greif-swald-Oie.

VI. L a ,  m a rin a  Svedese evacuerà  i m ari di Pome­
rania e di Rugen all ' epoche fissate per 1’ e v a cu a z io n e  
dell’ armata.

VII. Se all* epoca dell* evacuazione (ótafe vi restant» 
in c o ra  dei malati ,  effetti ,  ò  oggetti  mil itari ,  e c a ­
vall i appartenenti  all’ artnata Svedese , v i  resteranneì 
dei preposti Svedesi per «tirarli ed  accelerarne la parfeitóa.

V i l i .  L ’ armata Svedese potrà noleggiare di gr a d o  
in grado dei baStiidedti da trasporto nói pòrti d e lia  
Pomerania.

ίΧ .  Γ bastimenti  appartenerti!* a i  porti della  Pome-» 
ratria e di Rugen , che saradnò' condotti nella S v e z i a  
pel trasporto dell’ armata  ,· saranno fedelm ente r im an ­

dati al  più presto possibile , e  sco tta l i  d a l la  m a r i a »



5vedese ?n m a n iera  che  la  lo ro  n av iga zion e  Boo possa
essere disturbata  da chicchesia.

X .  Se  per accidenti di mare qualche bastim ento,  
« h e  porti  truppe o effetti  mili tari  partili da R u g e n ,  
fossegettato sulle cotte di quest'Uola , o della Pomerania, 
g l i  sarà  data  assistenza ,  e si riguarderà come neutro.

F atto  doppio  a Stralsunda , il giorno , mese cd anno

c o m e  sopra .
Firmati ,  BRUNE , Maresciallo d' Impero Coman­

dante in capo V armata di S. Μ. Ϊ  Imperatore , 
de' Francesi, RE d' Italia.

J. P . BARON DE TOLL , Gen. di cavalleria Co­
mandante le truppe Svedesi nell' isola di Rugen.

P  R t/  S $ I A 
Berlino Q. Settembre .

Non v i  è  notizia  di a lcuna specie  che i nemici 
della  p a ce  del con tinente-non si com p iacciano di spar­
ge re  sotto tutte le forme e colori . Ora 1’  Imp. Alessan­
dro  è sul punto di essere assassinato . E però questo 
P r in c ip e  a d o rato  da una numerosa popolazion e,  che c o n ­
ta tanti  p m ici  qu arte  persone che lo circondano , che 

ha  a’ suoi o rd in i  una truppa im mensa , brava e fedele 
do vreb b e  egli  succumbere in grazia  de* perfidi maneggi 

de* v i l i  st ipendiati  d a ll ’ Inghilterra ? O ra  1’ Imperatore 
Napoleone è gravem ente  m a lato  a S. C l ó n i ' .  Non vi è 
■tonale eh* egli  non abbia*, sono ostruzioni , cadute da c a ­
v a l l o  alla x*aceia , ecc.  Il vero sì è  c h e  i due Impera- I 
tori  di F rancia  e di  Ru-sra stan n o  benissim o , e v ive- 
xanno lun^o te m p o .  T a n t o  p e g g io  p e r  li Signori di T.on- ; 
dra V  q u ali  c i ò  non c o n v ie n e  ( Journal de f  Empire )

' ' ‘  ' C  A l  L  I  7, I A
T-òmberg i h  Agosto .

-Secondo una  lettera  di B urh arest  ί ΐ  C én. Michelson 
i  colà a r r i v a t o  ai η  del corr .  Eg li  a v e v a  le eato l’ asse- 1 
d io  d’ f sm a il  subito che  era stato pu bblicato  1* armisti- 

i ' o  . A£li ·??. i l  p r in c ip e  Y p s i la n t i  è  a rr iv ato  a Bucha- 
*e$t , e v i  è stato r ice vu to  "cóli  tiri di  can n on e  , e col 
euo no di fatte l e  c a m p a n e .  Q uesto  P r in c .  ha ripreso per 
l a  te rza  Volta le  redini del G o v e r n o  della  Valachia .

—  Ί» Q u a r t ie r  G en e ra le  dell* arm a ta  Russa si tro^ra 

a t tu a lm e n te  a W i ’ na .
r ■> * · > *  E G N O  D I  B A V I E R A

Monaco Settembre.
II P r in c i p e  R. dopo  'tiri* assenza  di 1 8. mesi e piti 

è  a rr iv a t o  je r i  a  4 ■ ore  e  m ezza  in questa Capitale. Il 
R e  suo rAri*dsto P adre  e ra ’ a n d ato  ad incontrarlo . Le  
u n a n i m i  a c c la m a z io n i  h a n n o  attestato la  gioja , che 
p r o v a  il popolo  B a v a r o  a l  r iv e d e r e  in  m e z z o  di se V 

e re d e  del T r o n o .
K E G N O  D I  W U R T E M B I R G

Stuttpard IO. Settembre.
S. M .  Il Re di W u r t e m b e r g  ha in v ia to  la decora­

z io ne  dell* o r d in e  d e l l ’ A q u i la  d ' o r o  al Principe di 
N eu fcha te l  , V i c e -C o n t  estabile  de l l ’ Im p ero  Maresciallo 
B erthier  , a l  V i c e - G r a n d e - E l e t t o r e  e  G ra n  Ciam berlano 
P r in c ip e  di B e n e v e n to  T a l l e y r a n d  : al M arescia llo  d’ Im­
p e ro  Bessieres , e a l  G r a n 'M a r e s c i a l l o  del P a la z z o  Duroc.

c o n f e d e r a z i o n e  D E L  R E N Ò
—  Francfor/ -VS· Settembre.
L e t t e r e  d i  V i e n n a  i n  d a t a  d e ’  2 .  S e t t e m b r e  p o r t a n o  

c h e  i l  G o v e r n o  A u s t r i a c o  e  V A m b a s c i a t o r e  d i  F r a n c i a  

L a n  r i c e v u t o  l a  n o t i z i a  o f f i c i a l e  d e l l a  c o n s e g n a  d e l l e  

B o c c h e  d i  C a t t a r o  a ’  F r a n c e s i .
—  S c r i v o n o  da A m b u r g o ,  che  cresce ogni  giorno il 

b u m e r o  d e l le  tru p p e  Spagnuole  c h e  si trovano in quella 
fcitlà ,  e - c h e  g l i  a b ita n ti  han m o llo  a lodarsi della 

lo ro  c on d o tta .
R E G N O  D* O L A N D A  

Aja l ì .  Settembre.
11 C o n s i g l i e r e  di Stato S ix  è partito ai g.  per Pa­

rigi· Si c r e d e  g e n e r a l m e n t e ,  c h e  il Re sarà di ritorno 
* 11’ A ja  per 1’. ep oca  deli* apertura  del Corpo Legis lativo 

c h e  avrà  luogo ai a i .
I M P E R O  F R A N C E S E  

Parigi 18  Settembre.
,  d e g l i  O ratori  del G o v e r n o  h a n n o  comunicato 

al Corpo L e g is la t ivo  e al  T ribu n ato  la disposizione di
* M. j  che  d ic h ia ra  terminata la  Sessione Legislativa 

attuale  e Senatos-Consulto del 19.  Agosto  sc o rso ,  
Concernente  l a  n u o v a  organizzazion e  d e l  Corpo Legislativo.

T rattile  d1 armistìzio fr a  la Russia e la Porta Ottomana,

La  Sublime Porta , e  la Corte Imperiale di Russia, 
d e s i d e r a n d o  sc«mbievolmente e sinceramente metter fine 
alla guerra che divide attualmente li due Im p e ri ,  e r i ­
stabilire  la pace e la buona armonia colla mediazione 
di 5 . μ .  Γ IMPERATORE DE’ FRANCESI E RE D ’ I T A ­
LIA , che le due Alte Parti contrattanti hanno egual­
mente accettata , sono convenute che vi sarà subito a r­
mistizio : esse hanno nom inato,  a questo e ffet to ,  loro 
Plenipotenziarj rispettivi , cioè : la Sublime Porta S. E. 
Said Mchemcd Galip Effendi , già Reis-Effendi, e a ttu al­
mente Najhandejj e  ,la Corte di R u ssia ,  S. E. il Signor 
Generale S e r g i o  Las^aroff , ColTsigliere privato di S. M.
1’ Imperatole di : lotte;le*Russie , e  Cavaliere di molli  
ordiui , i qu,»li,} in presenza del Signor Colonnello Aju-

• tante Comand:inte~Guil'cminot, inviato da S. M. 1’ IM ­
PERATORE DE’ FRANCESI E RE D’ IT A L IA  , per assi­
stere alle codveiizibm relative all*'armistizio, hanno fis­

sato i seguenti dr titoli
A r t . 1. A ppena firm ato Γ  armistizio, i Generali in 

capo delle due armate Imperiali : cioè S. A.  il Gran- 
'  isir , e S. E. il Genérale in capo Michelson spediran­
n o  de ’ corrieri per far subito cessare le  ostilità da una 
parte e dall' altra , tanto per terra che per mare , sui 
fiumi , e  in una parola ,  ovunque si trovano truppe del­

le  due Potenze ,' Ί '■
1 11.' Siccome‘ Ia 'Sublime Porta e la Russia desidera­

no-egualmente nella maniera la più s inceraiil  ristabili­
mento della pace e 'della buona armonia , le  Alte Po­
tenze contraenti nomineranno , subito dopo firmato i l  
presente armistizio, de* Plenipotenziarj per trat tare ,  e  
conchiudere la pace , il ρίύ presto possibile ,  in  quel 
luogo -che esse avranno giudicato c o n v e n e v o l e .

Se j nel· tempo dèlie "negoziazioni per la p a c e ,  
sopravenissero disgraziatamente delle  difficoltà , e che  
g l i  atfari non potessero convenirsi , 1* armistizio non 
sarà otto che nella primavera p r o s s im a ,  cioè ,  il pri­
m o  della Luna di S«ifer ,  1* anno dell* Egira 1223 , l i  
3 Aprile  v. s. , o li  21.  Marzo n .  s. 1808. dell* Era 

Cristiana.
H I.  Appena segnato il  presente armistizio ,  le  

truppe Russe comincieraneo ad evacuare la Vallacchia  p 
e  la Moldavia , come pure tutte le provincie  , fortezze 
ed altri paesi che esse hanno occupato durante questa 
guerra , ritirandosi alle  loro antiche frontiere , di  m o ·  
dochè Γ evacuazione sia interamente compita nello spa­
z io  di trenta cinque giorni ,  a  contare dalla data del

p r e s e n t e  a r m i s t i z i o  .
L e  truppe Russe lasceranno ne* paesi ·  fortezze che  

devono essere da loro evacuate , tutti gli effetti ,  c an ­
noni ,  e  munizioni ,  che vi si trovavano avanti 1* occu­

pazione.
La Sublime Porta nominerà de* C om m issarj , 1 quali  

riceveranno la consegna delle dette fortezze dagli Uffi­

ciali  Russi destinati a quest* effetto.
Le truppe Ottomane sortiranno esse pure dalla 

M oldavia  , e dalla Vallacchia dentro li  35 . g iorni per 
ripassare il Danubio. Non lasceranno nelle fortezze d* 
Ismail,  Brailow e Giargewo che le guarnigioni baitanti

per guardarle.
L e  truppe Russe corrisponderanno colle truppe O l-

tomane , affinchè le due armate comincino a ritirarsi 
nello stesso tempo dalla Moldavia , e dalla Vallacchia .

Le  due Parti contraenti non s i  mischieranno nell* 
a m m i n i s t r a z i o n e  d e i  d u e  P r i n c i p a t i  della  Moldavia , e 
della V a l l a c c h i a  sino a l l *  arrivo de* Plenipotenziarj  i n ­

caricati  di trattare la pace.
Sino alla c o n c lu sio n e  della pace ,  le  truppe Ot­

tomane non potranno occupare alcuna delle fortezze che 
saranno , in  conseguenza del presente armistizio ,  eva­
cuate dalle truppe Russe. I soli abitanti potranno entrarvi .

IV. C o n f o r m e m e n t e  all* art. precedente , 1’  isola di 
Tenedos , come pure qualunque altro luogo nell* A r c i ­
p e lago;  occupato dalle truppe Russe, avanti che la 
notizia d e i r  armistizio vi sia giunta , sarà evacuato.

1 vascelli Bussi che eooo ancorati dinanzi a T e n e ­
dos o qualche altro luogo dell* Arcipelago , ritorneranno 
ne’ loro porti , affinchè lo stretto de* Dardanell i sia  a f ­

fatto aperto ·  libero.



Se ί vascelli  Russi , ritornando ne* loro porli , 9ono 
obbligati a fermarsi i n 'q u a l c h e  luogo dell' Arcipelago , 
a  cagione di tempesta , o di qualche altro indispensa­
b i le  bisogno , gli Uffizi ali Turchi non vi si opporranno , 
e presteranno loro al ‘ contrario i soccorsi necessa'rj.

Tutti  ί vascelli eli guerra o altri bastimenti Otto 
ninni che , durante la guerra ,  fossero caduti in potere 
de Russi , saranno restituiti coi loro equipaggi , come 
anche  i vascelli  Bussi che fossero caduti in potere delle 
fo rz e  Ottomane. I Vasce l l i  Bussi ritornando ai loro porti 
n on  prenderanno a bordo alcun suddito della Sublime- 
Porta.

Υ .  Tutt i i bastimenti della flottiglia Bussa che si 
trovano nell’ imboccatura di Suonò , o in qualche altra 
imboccatura , ne sortiranno , e si recheranno ai loro 
porti , acc iò  i legn i  Ottomani possano andare e venire 
c o n  tutta sicurezza.

La Sublime Porta darà ordine , che i bastimenti 
Russi , che si recan o ai loro porti , sieno rispettati , e 
e  che  sia loro permesso d’ entrar anche in qualche por­

t o  Ottomano , nel caso eh’ essi vi  sieno obbligati da una 
tempesta o da qualche altro indispensabile bisogno ;

VI.  Tutti  i· p rig ionieri  di guerra , ed altri schiavi 
am bi i sessi , di qualunque qualità o grado essi s ie ­

n o  ,  saranno im m ediatamente messi in libertà , e resti­
tu iti  da ambe le parti senza riscatto ,  eccetto però i 
Mussulmani , che avessero volontariamente abbracciata 
la  Religione Cristiana nell* Impero di Russia , ed i C r i ­
st iani  sudditi della R u s s ia ,  che similmente avessero vo­
lontariam ente  abbracciata  la Religione Maomettana nel- 

Ί* Im pero Ottomano .

Subito dopo la c o n c l u s i o n e  del presente armisti­
z i o ,  tutti i Comandanti , Uffiziali ed abitanti delle for­

t e z z e  della Turchia  che  trovansi attualmente in R u ssia ,  
sara n n o restituiti e  mandati  in  T urch ia  con tutti i loro 
e ffe t t i  e bagaglj .

VII.  ì l i  presente’ trattato d’ a rm is t iz io ,  scritto in 
T u r c o  ed in F ra n c e se ,  è stato firmato dai due Plenipo- 

'tenziaj-j  , e da l-S ignor Ajutante  Comandante Guillemi- 
•not , ed è stato c a m b ia t o , acciò sia ratificato dal Gran- 
V i s i r  y e da S .  Έ. il G en e ra le  in  capo Michelson .

Li .  due Plenipotenziarj  procureranno che la detta 
ra tif ica  sia cambiata in una settimana , o più  presto se 
sa rà  possibile .

Fatto  e fissato al·  castello di Slobosia presso Giur- 
gew o ,  li r e  della Lu n a  di Dgeroazinl A h i r , l’ anno del- 
Γ  Egira *12*22 , li 12. Agosto v. s . , o li 24 Agosto 18 0 7  
n .  s. dell* £ra Cristiana .

Firmati GALIB EFFENDI.
SERGIO LASKARO FF.

• T Ί GU  ILLEMINOT.
( Moniteur )

Altra di Parigi del 19.
Del i g .  Sett. 5 . per cento c. 22 M a r zo ,  chiuso»

. .Idem, del 22.  Settembre 86 . fr.
A z io n i  della  Banca i 566 .

Copenhague 'è in mano degl’ Inglesi. Ha capito­
la to  2 1 .  .giorno dopo il loro sbarco in Zelanda. L' E u ­
ropa  sentirà con so rp resa ,  che questa piazza sia "Ca­
duta  in  loro potere senza che sia stata aperta la trin­
c e a  ,  e -solo per il terrore cagionato dal bombardamento. 
E ’ v e r o ,  che i primi effetti sono stati orribili . Una 
p arte  della  città è stata incendiata ; molte donne e 
f a n c iu l l i  v i  sono periti ; e  q u in d i  il Generale  Danese 
ha dovuto firmare la seguente

Capìtolaùont di Copenhague.

A rt .  I. Subito che la presente capitolazione sarà 
f irmata e ratificata ,  le  truppe di S. M. Britannica sa­
r a n n o  messe in possesso della  Cittadella.

II. Una guardia  di truppe di S. Μ. B. sarà pure 
p osta  nell ’ arsenale  navale .

IH. I vascelli  e  legni di guerra d’ ogni s p e c ie ,  
oon  tutti gli equipaggi n av a li  appartenenti  a S. M. Da­
n ese  , saranno consegnati ai  Commissarj nominati dai 
C o m a n d a n t i  in capo delle forze militari e marittime di 
S. Μ. B. , e questi Commissari prenderanno subito pos­
sesso degli arsenali e  cantieri  navali  ,  e  di tutti i m a ­
g a z z in i  « bastimenti  che contendono.

tV. Sarà perfnesso ai W jt fm e n t i J a  treiporto af tk fj  
v iz io  di S. Ni. B. , in Caso che sia necessario , d’  en ­
trare nel porto per rimbarcare  si loro bordo le m uni­
zioni e truppe che hanno sbarcato in quest’ isola.

V . ‘ Appena che si s a r n n o  portati via  i vascelli 
d a l  pòrto inieriere , o nello spazio di sei settimane 
dalla data di questa C apitolazione , o più  presto se è 
possibile , le truppe di S. M. Brit. r im etteranno alle 
truppe di S. M. ' Danese la Cittadella nel medesimo s tato ,  
in cui si troverà allorquando Γ occuperanno. Le truppe 
di S. M. II. s’ imbarcheranno altresì dall* isola di Z e ­
landa nel tempo sopr;t specificalo , o più presto se è 
possibile.

Vi.  D-il momento della sottoscrizione di q.iesfa c a ­
pitolazione , Iu ostilità cesseranno dapcrtutto nell ' isola 
di Zelanda.

V i i .  Nessun individuo sarà molestato , ed ogni  
proprietà pubblica o privata , eccetto 1 vascelli  e legni 
da guerra , e le munizioni navali  di sopra accennate  , 
appartenenti a S. M Danese , sarà rispettata ; tutte le 
Autorità c iv i l i  e militari al servizio di S. M D m e s e  
continueranno nell ’ intiero esercizio delle loro fun zion i  
in tutta 1’ isola di Zelanda , e  si farà tutto c iò  che può 
produrre l’ unione e 1’ armonia fra le due Nazioni.

V i l i .  Tutti i prigionieri fatti da una parte e dall* 
altra saranno reciprocamente restituiti senza c o n d iz io n i;  
e  gli Uffiziali che hanno data la loro parola d ’ o n o r e ,  n ·  
saranno disobbligati.

IX. Tutte le proprietà Inglesi , che saranno state 
sequestrate in  conseguenza delle ostilità ,  saranno resti­
tuite ai proprietarj rispettivi.

La pi-est nte Capitolazione sarà ratificata dai G en e­
ra l i  in  capo rispettivi , e le  ratifiche saranno cam biale  
og g i  avanti mezzo giorno.

Tutto porta a pensare , c h e  questa C ap itolazion e  
n on sarà ratificata dal Re di Danimarca. Il Principe R. 
ha mostrato la più v iv a  in dignazione al vedere che u a  
Generale  avesse fatto delle concessióni , che  eccedevano 
i suoi poteri militari. Egli ha già ricusato di r icevere  
1’  Agente Inglese Jactson , che si era presentato d a ­
vanti  a Kiel. Egli  ha d ic h ia r a to ,  di restare in  guerra 
c olla  Gran Bretagna , e  che riprenderebbe colla forza 
delle armi quel che gli  era stato strappato dalla  sor­
presa e tradimento.

Nell* art. v i i .  si osserva, che gl* Inglesi parlano 
d’ unione e d’ armonia  tra i due Stati. E possono a n ­
cora supporre di essere a m ati  dai Danesi ΐ  la fatt i ,  
senza ragione ,  senza pretesto , senza dichiarazione di 
guerra ,  conservando anche à Londra col loro A m b a -  
sciadore tutte le  formalità d ’ u n 'a m i c i z i a  s i n c e r a ,  non 
han lor fatto altro male  ,  che di prendere i loro v a ­
scelli , le  munizioni da guerra *, d’ in cendiare le  lo t  
case ,  e  di portare Io spavento e la morte in  seno delle  
loro pacifiche famiglie !

Dopo di un tale oltraggio , se i Danesi non fauno 
una guerra implacabile all In g h i lte rra ;  se un sentim ento 
d’ odio e di vendetta n o n 4Ii accende tutti qu an ti  j  d i i  
vecch io  : fino al bambino dall’ A m m ira g l io  fino al m oz­
zo , la Nazione Danése è perduta : essa ha v eram e n te  
cessato di esistere ; perchè 1* ingiuria  im p unem ente  s o f ­
ferta contro la sua in dipendenza non ka  esem pio 
nella Storia del Mondo. L ’ umano l in g u a g g io  non ha 
espressioni per caratterizzare  una som ig lian te  in trapresa.

La D aaim arca  ha rappresentato la parte  del r id i­
colo , ed ha avuto questo di com u n e colla  p iù  grafr 
parte del C on tin en te  , di  sempre diffidare a riguardo della 
Francia  , e di prestare tutta la fede a lle  promesse e pro- 
teste del leale Gabinetto di Londra. E certam ente  se 1' a r ­
mata D an ese  fosse sfata nella Ze landa a n zi  e h ’ essere 
sul C o n tin e n te  , al momento che si presentarono gl ’ i n ­
glesi , non avrebbero essi avuto questi successi. Del 
resto , i l  Ministro inglese non ha tanto in m an o <fa 
felicitaVsene. Quel che vi Ha di particolare in questa 
spedizione , si è , eh’ essa l i ' r e a lm e n te  sV.Vntnggiosa alì ' 
Inghilterra ; e  qualu n qu e  ne Sia I’ esito , la Storia non 

!a farà riguardare che come una forte atrocità. P o ich é ,  
e qual n’ era mai Γ oggetto? Forse *d’ impedire a ’ F ra n ­
cesi d’ impadronirsi della flotta Danese’ ? Ma potevano 
essi f a r l o ,  mentre che la flotta era chiusa nel porto



JP un’ isola lo ntan a  1 E quando ae ne fo n erò  impositi* 
bati , era egli i o  lor poiere d* erniaria e condurla  ne* 

porli  di  F ra n c ia  ?
V o levasi  forse accrescere la flotta Inglese di i 5 .  o 

20. pezzi di legno , eli’ erano nell ’ arsenale di Copon- 
tiagu e  ? Ma non sono g ià  i  vascell i , che  maochino

a l l ’ Inghilterra.
Speravasi egli  d’ impadronirsi dello stretto d e l  Sund, 

e  restarne padroni com e di quello di Gibilterra? Ma in 
forza  della capito lazione il Gen. si obbliga di evacuare 
la  Z e la n d a  , e di non attaccare la Fionia .

S i  teroea forse c h e  la  Francia  non aumentasse i 
auoi m e zz i  ostili con tutte le torze della Danimarca ? 11 
m e zzo  d’ im pedir lo non era giudizioso . O i Danesi c e ­
d e v a n o  a l l e  m in a cc ie  dell* Inghilte ira ,  e allora la F ran­
c ia  s’ im padrouiva  dell 'O lste iu  , d c l l ' l u l l a o d ,  dell ’ isola 
di  F ionia  , de* porli di Ì o n n in g e n  , di K ic l  , infine di 
tre quarti del Regno di Danimarca , dove questi si le­
v a v a n o  con isdegno contro cotcsia ingiuriosa dimanda j 
c om e non se n e  poteva  dubitare dietro il  nobil c a r a t ­
tere del Principe Reale e il  coraggio  della Nazione . 
A llora  sollevati  per si fa l la  alrocita si s ferzavano a cor­
rere  a l le  a rm e  e  a  far  cau sa  com une colla F r a n c i a .  E 
peTÒ n e l l e  due ipotesi  quest’ aggressione dava de’  nuovi 
n e m ic i  a ll ’  I n g h ilte rra  , e non poneva essere consigliata 
c h e  da pol it ic i  insen sati  ,  o  da nem ici occult i  della sua 
f o t e n z a  : prova  con solan te  per 1' umanità , che una i n ­

giusta o p e ra z io n e  n c n  è m ai utile .
Il G ab in e tto  Inglese  im m a g in a r  non poteva niente 

di p iù  d is fa v o re v o le  a '  suoi interessi , di più adatto a 
irr ita re  tutta 1’ Europa quan to  questa iniquità scandalosa. 
C re d e  e g l i  forse di essersi liberato  da un passo perico­
loso con una c a p ito la z io n e  comandata dalla torz t alla 
c le lo l tz z a  ,  e fors ’ a n c h e  all ' in e z ia ?  Egli  ha perduto per 
sem p re  l ’ a m ic iz ia  della D an im a rca  ,  e  la stima di tutte 
l e  N a z io n i  . E g li  non può servirsi , oè de* vascelli  che 
lia preso j nè d u ra rla  in  Ze land a  . La st.«gioue è v ic i­
n a  , in  cu i  le  In d ie  o r ientali  , occidentali  ,  1 Irlanda , 
la  stessa Inghilterra  possono essere a ttaccate  mentre la 
m a g g i o r  parte delle  sue fo rze  starà ad in tir izzire  nei 

ì a c c i  del  B a lt ic o ·  O  g l ’ Inglesi  si r im arran n o in Z e ­
la n d a  , e  ne saran c a c c ia t i  nel verno , qual che si sia 
l a  loro a rm ata  $ o  1’ e v a c u e r a n n o ,  come si  obbligano 
n e l la  c a p i to la z io n e  ;  e  a l lo ra  il àund è  d* finitiv^roente J 
c h m s o  per loro . La perfidia  e il tradimento non sono !

c h e  per una volta  fe l ic i .
L a  D a n im a rc a  ha d e l le  forze di terra superiori a- 

g l i  a t ta c c h i  d e g l ’ Ing les i  ,  e  senza la falsa sicurezza , 
e h ’ essi le  h a n n o  inspirata  a l larm andola  su progetti della  
F r a n c ia  ,  a v r e b b e  tenuto 4 om  uomini in C o p e n h a g u e;  
e  lord C a lc b a r t  trovato  a vreb be  sotto Itì di lei mura il 
glorioso r i c e v i m e n to  che h a n n o  aviiio  il Duca d’ Y o rc k  [ 
a  DunKerque in  O la n d a  , e  g l ’ inglesi dovuuque hanno I 

•ss i  a rd i lo  di por  p iede sul continente  .
O ra  poi il M in istro  Inglese  e il suo Generale han i 

forse  c re d u to  ,  c h e  l a  D an im a rc a  d iverrebbe neutrale 
p re n d e n d o le  la  sua f lo t t a  ,  incendiandole  la capitale  e 
to m p e n d o n e  la  neutralità  ? A l lo r a  si sarebbe fondati  ad 
a v e r e  e z ia n d io  u n  id e a  ben catt iva  della lor prudenza 
eg u a lm e n te  che della  loro giustiz ia  . Se mai si credono 
d i  m antenersi  nella Z e la n d a  ,  bisogna c h e  vi radunino 
p er  lo m en o 8 0  m i la  uom ini } e  questo sarebbe anche 

p oca  cosa .
Quest1 aggressione sembrerà anche più folle e  più 

in iq u a  se si voglia  considerarla  negli effetti , che a v e r  
d e e  prodotto nell’ anim o delle Potenze Continentali j 
D e ll*  odio  c h e  dee e cc i ta re  ,  e  negli ajdti eh* essa stessa 

fo rn is ce  alla  vendetta.
V  Im peratore  Alessandro aveva  offerto dianzi la 

aua m e d i a z i o n e  all* Inghilterra.  Per risposta a questo 
ben efìz io  , e lla in v a d e  i l  mare , di coi questo Principe 
tia ga ra nt ito  1* in dip en denza  ; ella  si prende la fluita , 
c  brucia  l a  C ap ita le  d’ nna Potenza ,  alla quale è a t ­
tacca ta  per tutti i l e g a m i  della  Politica , dell’ am iciz ia  
€ della  v ic in a n z a .  Cosi pagano gl’ inglesi i servigi  che 
lia  Icr renduto  la Russia in lutti i tempi la p refe­
re n z a  f che questa ha da to  al loro c om m ercio ,  e gli 
eno rm i sacrifizj  , c h e  ha fatti  alla loro ambizione. A l ­
lo ra q u a n d o  potevano essi cavare  ancora un gran p a r ­
tilo da un filo di un ione , 1’ oifendono nclir onore 9 1’

Èninlfano n e  eool Alleati , V attaccano ne* iuoi più cari  
interessi \ ·  nel conflitto , da lor provocato , espongono 
la rispellabil Casa di Danimarca ,  che appartiene alla 
famiglia medesima del Re d’ Inghilterra, a cader vittima 
di questo deplorabile attentato.

Invano si cercherebbe per farne perdonare Γ atro­
cità di supporre nella F rancia  de’ disegni contro la D a ­
nimarca. t r a  allora una goffaggin e  il prevenirli per 
via d’ un’ aggressione più scandalosa : ma qui Γ inte­
resse della ?<ua gloria e del suo Popolo avrebbero soli 
distolto Γ IMPERATORE de’ Francesi  da Ima tal v iola­
zione del Diritto delle Genti e della Morale eterna delle 
Nazioni , il cui effetto sarebbe sialo di raccendere la 
guerra , d‘ irritare la Russia , e  di mettere in fiamme 
il Continente. In ogni caso era più prudente per Γ In­
ghilterra di non farsi attrice di questa maniera. Ella 
era sempre padrona di portare le sue flotte davanti all* 
isola di Zelanda per difenderla j e  allora avrebbe avuto 
dalla sua la Russia , la Svezia ,  la Danimarca , e U  
giustizia della causa.

E però quando si considera cotesta spedizione nel 
suo oggetto , nella sua esecuzione , e ne’ suoi effetti , 
non vi  si vede che una c ieca  e feroce politica del ti · 
more , che non calcola 9 non conosce e non rispetta 
nulla. Quanto è difficile dopo c iò  il credere alla su­
blimità d’ una Costituzione , che  permette somiglianti 
corabinazioui ; e ammirare la vana verbosità d’ un Par­
lamento , che soffre si fatte ingiustizie , e  possiate dir­
lo , si fati» delitti Ϊ ( Monit. del 20. Settembre. ) 

Dalle X've del Aleno >4 · Settembre.
E’ passato ultimamente da F r a n c f o r t ,  il corriere Russo 

Schonakoff  che si reca a Parig i , con una lettera di S.M. 
1’ Imperatore di Russia per S. M. l’ imperatore de’ F ra n ­
cesi ; egli reca anche un dono di grandissim o prezzo ,  
consistente in pelliccio delle più rare e delle più p re­
p o s e  . Allorché questo corr iere  lasciò Pietroburgo ( l i  
20 agosto ) regnava in quella  capitale la più  gr a n d ·

I tranquill i tà ,  e  S. M l ' im p erato re  Alessandro, come a n -  
! che rutta la Famiglia  Imperiale godevano una perfette 
‘ salute . Come pure tutte le  voci corse di a vvenim eati  

s o p r a v v e n u t i  a Pietroburgo, in  cui  V l»pi*ratore ha c o r­
so rischio di perdere la v i ta  ,  sono totalmente prive di
fondamento »

_ Il Luogo-tenente-Generale , Conte di Tolstoi ,  de.'
ve quanto prima recarsi a P a r i g i ,  nella medesima q u a ­

lità , che il Gen. Savari si trova a Pietroburgo *
_ Jussuf-Bey , Ambasciatore di Persia ,  è passato il

di 7.  cor i.  da Augsbourg ,  dir igendosi a Parig i  ·

Parigi 2 1 .  SelUtnbte.
Jeri 20 Settembre , avanti  la Messa , S. Μ. 1* IM­

PERATORE e R E ,  ha ricevuto al Palazzo delle tuilleria 
il C o r p o  Diplomatico j  il quale è stato Condotto a ll 'ud ien­
za di S. M. dai Ministri ed Ajutanti  di cerim onie  j  e d  
introdotto da S. E. il Gran Maestro colle solite forme .

A  quest’ udienza ,  S. Ecc. il Signor Brantzen , ha 
presentalo le sue credenziali  in qualitò di Min. Plenipo­
tenziario di S. M. il Re d’ Olanda . ( Moniteur )

__ £’ arrivato qui il corriere Russo SchonaRoff.
__ L’ isola d’ Helgolande ,  ad 8. leghe de ll ’ imbocca­

tura dell’ Elba , ed altrettante del W eser ,  popolata di 
c i ica  r o o  individui , quasi tutti pescatori e piloti , e  
di un quarto di lega di circonferenza si è resa agl’ In­
glesi il 'd i  4  La guernigione di 4 o u o m in i , la più par­
te invalidi è prigioniera di guerra . In  quest* isola  v i  

souo due picooli parti .
[ Giornale dell’ impero 0 di Francfort ]

Gaetano hcttondo già da molti anni Albergatore in que- 
std città j ti dà la premuta di prevenire li Signori Banchieri 
e Negoziami, qualmente viene d'aprire un nuovo Albergo mo­
biliato all’ ultimo gusto sotto il nome della V illa  di Londra, 
sopra la piazza di S. Marcellino al Num. 78 9 .  nel prrlazzo 
detto C ex-collegio del bene , dove si gode la superba rista di 
tutto il porto , nel quale per la sna vastità , e magnificenza 
puonno alloggia-vi dei grandi Personaggi, e molto comodo per 
tutti li Signori viaggiatori, i quali potranno scendere da caf ·  
rozza alla porta del medesimo ·

Por G io . Bartolommto C o m o  da Matteo JV. l 3g*
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N I T O R E
Della  28."“  Divisione Militare dell' Impero Francese.

t a x  , ades , et totoemitis in Òrbe mane
ÒVit).

Vieni , o Pace, e rimanti al Mondo eterna

N O T I Z I E  E S T E R E

S P A G N A  
Cadice 1: Séttembre .

Malcontento 1’ Imperatore di Marocco perchè le 
i a v i  de’ suoi Stati , che fanno il commercio de’ grani 
colla costa d’ Europa , non riportino mai mercanzie u- 
tili o di lusso , al loro ritorno a Mogadore , o negli a l ­
tri porti ,  ha diretto ai commercianti di Mogadore una 
lettera , di cui diamo qui 1’ estratto :
A tutti i "Mercanti di Mogadore , Mòri k Cristiani ed Ebrei.

v Ho trovato che questa città nbn contiene alcuna 
delle mercanzie che mancano nel paese . La cagione si 
è che voi non importile nel paese nessuna di quelle 
che  pagano tasse, il che è di nessun utile per m e ,  c o ­
m e é la zavorra che c i  è a c it ic o .  Desidero che im ­
portiate mercanzie utili al paese ed alla Corte.  I n q u a n ­
to  a ciò che riguarda a me , grazie a Dio non ne ho 
alcun bisogno . Ho ordinato a Ben Abdesudock , che 
ciascun mercante che non rechi nel paese o nei fiorii, 
cose utili , o che non vi  porti che della zavorra , sarà 
immediatamente rimandato col suo vascello voto: Vi earà 
dato tempo sufficiente perchè possiate far giugnere que­
sta notizia, ai vostri amici . La pace sia con voi ·

v Dato il primo giorno della luna di Rabchi 1222, 
l i  6. Maggio 1807. ( Gazz. di Frane. )

T U R C H I A
Cbstantìnopoli 1 2. Agosto .

La pnee tra la Russia e la Porta sarà in brève fir­
mata al  campo del Gran-Visir. Una gran parte deli’ ar­
mata Turca è già di ritornò ad Andrinopoli .

—  La flotta Inglése che incrocia nuovamente alle al­
ture di Tenedo minaccia  di passare una seconda volta
lo  stretto de’ Dardanelli  . Mentre il vento del nord le 
impedisce di eseguire questo disegno, il Governo fa par­
tire delle truppe e rtiuuizionì per li Dardanelli , dove 
ai sono già recati uffiziali del Genio , e artiglieri Fran­
cesi del seguito del .Gen. Gardanne . Questo Gen. va a 
partire senza ritardo per la sua missione in Persia .

(  'Giùntale deli’ lmpeio )
. 1 · .  , . 1;; i i .  i : .1·.'q li; .. ». t c j  

Altra dì Cflstantinopoli del 2. Settembre .
La missione dell’ Ambasciatore Inglese Paget è sta­

ta decisamente inutile davanti ai Dardanelli.  La flotta 
Inglese non ha osato penetrai* nuòvamente in questo ma­
r e  . Le proposizioni insidiose del Gabinetto Inglése sono 
etate rigettate con disdegnò . C Moniteur )

: · ■ ■ j. n i fur··.·) cti

R U S S I A '
Pietroburgo 2 2' Agosto «

E’ stata scoperta nelle viòinanze del porto Ceiba*· 
finshafen , presso Kola una miniera di rame In quale , 
dietro il rapporto di un Mineralogista che vi è stato 
spedito promette un ricco prodotto. Questo1 porto è sta­
to conceduto alla compagnia del mar bianco .

—  In molte provincie dell* Jtaipcro , la ricolta di que­
st' anno i  stata abbondantisiima . ( G. di Comm. >

I n g h i l t e r r a

Londra 1 1 .  Settembre.
Qualdnque comunicazione fra l’ Inghilterre e i  p or­

ti Olandesi è attualmente chiusa . Due bastim enti sotto 
bandiera di Kniphausen , e eh' erano partiti da G ra v e · 
send per Rotterdam solamente con p a s s e g g e r i , sono «-ni­
trati a Yarmonth Sull’ ordine stato loro dato un Uffi­
ziale di vascello di guardia 3 ' Hel voelz luys. Non è stato 
loro permesso nè pure di rinfrescarsi .

—  L ’ ordine del consiglio , che interdice ai le g n i  fii 
commercio Inglesi d’ entrare nei porti Danesi , e e h ·  
ingiunge ai bastimenti di S. M . , come anche ai corsari»' 
d’ arrestare qualunque bastimento che naviga sotto bau»  
diera Dauese porta che il carico  di questi u lt im i sa rà  
scrupolosamente conservato .

—  La Gazzetta della C o r t e ,  di sabato scorso,  c o n te ­
neva de’ lunghi estratti di  d ispacci dell ’ Amm. G a m b i e r  
e di Lord Cathcart,  co m e  pure il giornale  delle o p e ra ­
zioni dell’ armata sino a i  21 settecàbre in clu sivam en le  «

Altrà dt l 3 . Settembre.
Fondi Pubblici. —  Cinque per cento Cons. 62 .  i l x *  

518 Otnnium i l  4*
Jeri alle ore 4- del m attino  , si Sono r icev u ti a t  

burò della Segretaria di  Statò de ’ d ispacci  del L u ogote­
nente-generale WhitolocKe ia  data del r o  luglio  . L o r d  
Casilereagh ha immediatamenié  spedito a l  ‘-ord M a ir e  
la nota seguente : il pubblico r i  apprenderà c iò  c h e  s i  
vuole lasciare traspirare di questa disgustosa notiz ia  . Il 
vascello che Γ ha recata a Portsmouth è  stato sul m o ­
mento meiso iu quarantena ·

Dotving-Street l i  l a  Settembre» .
»1 Lord Castlereagh ha l ’ onore d’ inform are  il L o r i  

Maire che questa mattina sono giunti  de ’ d isp ac c i  d e l  
Gen. Wbitelocse in data del 1 0  luglio . In  se gu ito  d e t  
loro contenuto , sembra che le  truppe di S. M. a v e n d o  
attaccato la città di Buenos À yresi* ha n no p ro va to  u n i  
resistente si viva dalla parte dèi  neipico ra du n ato  ir* 
m a s s a ,  che dopo essersi impadronite  d ’ una p a r te  d e l l ·  
città cori una perdita considerabile  f  11 L u o g o - te n e n te -  
yenerale ha giudicato prudente  d’ e ntra re  \& n e g o z i a z i o ­
ne con il Gen. Liniers , c h e  com an da le fo rze  n e m ic h e .

n E’ starò Convenuto ,  c h e  gl’ Ing les i  e v a c u e r a n n o  
1’ America Meridionale nello  sp a z io  d i  due mesi ,  e  e h ·  
si restituiiauno loro tutti i p r ig io n ie r i  fatt i  su di essi ,  
sia in quest’ ultimo a ttacco  ,  s ia  n ella  ripresa d i  B ue­
n o s -A y re s .  f a ' * ! .

h La  nòstra perdita  consiste  in  3 i &  morti.,  6 7 4·  
f e r i t i l e  208 de ’ quali  n on  se n e  h a n o t i z i a .  (Simbr')
, ^ Ι . Λ  Ι» i i j  i r . I M S  u U ) 3  9 ' i l i  o u ·  • · ; · , 9  ' C O  2 3 · · "  ■ ' » · - s t  - J f

Altra dì Londra d i' * 4 · Settembri ».,
Tondi pubblici «i- T r e  p er  cento cons. £ t  ' l / 2  x/{ 

Omneuni 1 /4 .
Il L u o g t j fe n e W C o lo n n e l lo  Bourke , quartier m a stn j  

generale  delle triippe di S. M. nell·’ A e i t r i c a  M e r id io n a l ·  
è  arrivato il giorno *2 . . lai.  burò del V ic e  Conre C as t le -  
raagh , uno de’ Segretari di Sta’ to )  Q u e s t ·  Ufficiale h a  
recato dalle Rive deila Piata  de’ d ispacci  det Lu ojjots-

- ,



t ie a te -ge n ara le  ÌThiteloclce ,  indirizzati al Sig. W il l iam  
\ F ind ha m  . —  Questi  contengono un lungo rapporto , 
datato da Buenos AyreS , i o .  L u g l i o ,  contenente i det- 
ta g l i  c ircostanziali  delle disposizioni prese per l* attacco 
d i Buenos-A yres , delle penose marcie  a traverso di un 
p a e s e  frequentemente  intercettato da torrenti pantanosi 
e  profondi ; della v iva  resistenza fatta dal nem ico ;  e 
f inalm ente  de* motivi pe’ quali  si è consentito alle con­

d iz ion i  del seguente

Trattato definitivo passato fra  i Generali in capo h iè  truppe I 

di S  Λί.  Britannica , t  di S. M. Cattolica .

A r t . I. Le ostilità cesseranno all' istante sulle due 

r i v e  della Piata .
t i .  L e  truppe di S. Μ. B. riterranno , durante due 

m e s i  , la Tortezza e la piazza di Monte-Video . La p a r­
te  del paese determ inati  da una linea tirata dall’ ovest 
all* e s t , da S. Carlo sino a Pando . Sarà considerata c o­
m e  n e u tr a .  Nessuna ostilità ^otrà esser commessa sopra 
qu alunque punto di questa l inea  dall’ una o l ’ altra p i e -  ; 
t e  non intendendosi qui altra cosa per neutralità che 
la libertà della  q u ale  godranno g l ’ individui delle due 
N a z  o m  , sotto la  protezion e  delle  loro leggi particolari,  
dovendo gl ’ Inglesi esser giu dicati  dalle loro ,  come i 
«pa gnnoli  da qu e lle  della Spagna . i

III. I p r ig ion ie r i  sa ra n n o  scambievolmente resi , e 
sa ra n n o  restituiti  , non so lam ente  quelli che sono stati 
presi dopo P a rr iv o  delle  truppe del Gen. W hitelocke ; 
m a  a n c h e  tutti i sudditi di S. Μ. B. presi nell’ Am erica  
M erid io nale  , dal co m in c ia m en to  della guerra .

IV . A ff in e  di ass icurare  la partenza la più prossi­
m a  de ’ bastimenti  e d e l le  truppe di S. Μ. B. , non sarà 
frap p o sto  a lcu n  o s ta co lo  alla spedizione e all’ arr iv o  in 
p orto  delle  p ro v v ig io n i  ch e  potranno essere dimandaté 

p e r  M onte V id e o  .
' V .  Sono a ccordat i  I o  g i o r n i ,  a  contare dal giorno 

d* og?» per i l  r im barco  delle  truppe di S. Μ. B. all’ og­
g e tto  di p e s a r l e  su l la  r iv a  settentrionale della P i a t a ,  
e o ^ l e  a rm i  e b e  possono esser attualmente in  loro potere, 
Je p ro v ig io n i  é  g l i  e q u i p a g g i ,  e condurle nel luogo il 
p i ù  c o n v e n e v o le  c h e  potrà esser scelto . Durante questi
i o  g io rn i  sarà permesso di vender loro delle provviste.

VI .  Q u a n d o  la fortezza  e la piazza di Monte Video 
s a r a n n o  c o n se gn ate  ,  c i ò  che  avra  luogo finiti i 2 mesi 
fissati  n e l l ’ art. I L ,  questa  fortezza  e questa piazza sa­
r a n n o  restituite  nello  stesso stato in cui esse si trovava­
n o  ,  e  coll ’ a r t ig l ie r ia  e h ’ esse a ve va n o  quando sono sta­

te  prese .
VII.  .Tre ufftzia li  di  d istinzione saranno dati in 

os ta g g io  da  una  parte  e  P altra ,  e vi resteranno sino 
a l l ’ in tera  e se cu zio n e  del presente Trattato .  Bene inte­
so  ehe gli  ufGziali  di S Μ B che sono stati prigionieri  
•ul la  parola  , n on  p o tra n n o  servire  contro 1’ Aoiericà 
M er id io n a le  a v a n t i  il loro r itorno  in Europa .

Fatto doppio al F orte  d i  Buenos A ires l i  7. lu ­

g l i o  18 0 7 . - ’«·-'■■
Firmatb  ,1 J o f l V  WHl THELOCKE ,  Lu0go tenenti Gene­

rale Comandante ,  GEORGES MURRAY ,  Contram ­

miraglio C 0mandante . . . A z  J  . . .

S a n t i a g o  L ì n i e r s  , C e s a r  B a l b i a n i  ,  B e r n a r d o  

.· > . ' VeLASCOS .»'■'· ■

•C L d  p a i Quartbr-generat* Flat'€ de Torct 7.  Luglio 1S07.
S i g n o r e , - .7.» .

A b b i a m o  Γ onore d ’ in fo r m a r v i ,  che diretti dai 
soli m o tiv i  x h e  vi sono stati esposti , dal Maggiore-Geo. 

L e v e s o n  G o w e r  noi consentiamo alle condizioni proposte.
S a ra n n o  n om ina ti  degli  ufficiali per concertarsi 

Coti q a e l l i  e.he voi avrete  scelti relativamente alle dis­
posiz ioni da prendersi per la spedizione de’ prigionieri,
Ì  im b arco dell* arm a ta  B rita n n ica  e gli altri oggetti di 
ty ie t ta  n a tu ra .  Noi a b b ia m o  l ’ òOore di essere ecc.

> '  - v  Firmati y J. V W T E L o C K E . 

ri , G. M u r r a y .
- ,  - À 6, Ece. i l  S i g n o r  G e n e r a l e  L i n i e r s. .

, Dopo la firma di questa capitolazione sono stati

· . .itum i prig.onf.ri da una Par,e e dal1’ ! Ur“ ' L°
"  de’ morti , de' feriti , e d .* l ’ indiv .du. di cu, ,1

GeI)(ral» no» P",ut0 ™ ns,alare  la SOIte ’ aSce" '
, a 33o. uomini il numero de’ morti , a 690. quello 

de’ feriti , e a 280. gl* individui mancanti , de’ quali 
s’ ignora cosa ne sia avvenuto .

-  si  assicura che si prepara una spedizione per im- 
posse^arsi dell’ isola di Madera . T re  mila uomini sono 
destinali , r r  nV*»nto dicesi , n questo servizio . Lo· 
Staio-maggiore s i r i  composto di un Deputato Ajutante 
«renerai»! d ’ Ù11 Deputato quartier mastro generale , di 
un ispettore degli Spedali , di due medici e di due chi­
n ig l i ·  . Si crede che questa spedizione non tarderà 
molto a mettersi alla Vela . I trasporti sono già radu­

nati a Portsmouth .
—-  De Giornali Ministeriali nulla tralasciano per per­

suadere il Pubblico che la pace marittima sarebbe mol­
to funesta all’ Inghilterra . Come s e ,  dice  il Morning. 
Cronicte la pace marittima fosse altra cosa che la ces­
sazione della guerra sul mare , e come se la Nazione 
Inglese ricavasse de’ vantaggi inestimabili  da una guer­
ra che non lascia più alcuno spaccio  al suo commer­
cio e che la sforza a trasformare in soldati tutti gl* 
operai delle sua fabbriche . (  Moniteur 5

A L E  M A G N A  

Ann$vcr 5 . Settembre .
Trovansi in qyesta città 5o©o uomini della Guar­

dia Imperiale . Si assicura che quesfe truppe vanno a 
partire prr rendersi a Cassel , dove assisteranno ajl ' in ­
coronazione dei Re di Westfalia  .

_ Ai , 0 ti  iifrrà vendita in pubblico d’ una grande
quantità di mercanzie Inglesi . D im ani si venderanno 
ad Haroeln molti effetti di vesli appartenenti  all’ arma­

ta Prussiana .
__ La Compagnia Inglese stabilita a Amburgo sotta

il nome di English Factory ha ceduto a quella città tutta 
le sue proprietà imroobiliV Gl’ individui membri d e l l ·  
fattoria sono divenuti cittadini Amburghesi  .

Ambutgtt i a· Settemere .
Tutte le lettere d» Pietroburgo s'acco rd an o  in  dire,’ 

che il partito Inglese ha perduto ogni sorta d’ in flu en za  
in quella cap ita le . La polizia ha aperto gli o c c h i,  ed 
in vig ila  sopra alcuni in tr ig a n ti, che si sosp-tta che sia ­
no pagati dall’ Inghilterra . Le stesse lettere cpnferm ano 
la nonzia  che le truppe Busse ,  eh’ erano in marcia per 
tornarsene in Russia e nell’ interno dell’ Impero , han* 
no ricevuto un contr* ordine ,  e  che m arciano verso 1 ·  

coste del Baltico ► ^
__ Le truppe Svezzesi ,  eh’ erano nell* isola di Rugee

si portano a i 4 ,n· uomini.
£’ qui arrivato il  Principe d’ O range.

( Giornale dell' Impero )

C O N F E D E R A Z I O N E  D E L  R E N O '
Francfort 17 .  Settembre.

La nostra fiera è in piena a ttiv ità . Il numero de­
gli stranieri che vi si recano aum enta di giorno in gio r­
no . Benché ella sia ancota per cosi! dire n ella  sua aper­
tu r a , g li a ffari bando di già preso una grande estensione.

( Giornale del Commercio )
__ Queeta mattina è q u i  arrivato jlMar..  Kellermann.
_ la  un foglio Tedesco leggesi un articolo di Berli­

n i  come in appresso :
m Le ultime notizie giunte qui da Parigi portano 

che il Generale di Knobelsdorf Ambasciatore di Prussia, 
ha aVutd un’ udienza dall’ Imperatore . Si à altresì r ice­
vuto 1’ avviso , che gli. Ufficiali Prussiani prigionieri di 
guerra , che sono de paesi ceduti in virtù  del Trattato 
di Tilsitt , stanno per lasciare la F rancia  per ritornar­
sene a casa;  ma finora non si sente parlare degli altri. 
11 Principe Augusto di Prussia è sempre nelle  v ic in a n ­
ze di Ginevra .  «



, C u c i t a  contiene 1’ articolo seguente
d JlildCjhe im 8. Settembre:

”  I D eputòti dc* Paefi che formano il Regno di 
W est.a l ja f c j,e gì trovano attualmente a Parigi sono stati 
invitati a eleggersi nel loro seno un Presidente , al quale 
S4.r  ̂ cojn uniceta la Costituzione creata per questo Re- 
* no · Noi avrem o come in Francia un Senato,  un Cor- 
P° Legislativo , e libertà assoluta de’ culti . La nostra 
armala^ sarà di 3o. mila uomini ben pareti . Tutti 
i nuovi regolamenti si faranno a Cassel . Il Re assiste- 
rà Ara alcuni mesi i suoi nuovi Stati . u

—  Scrivono da Vienna in data de’ 2. Settembre :
» Si conducono tutti i, giorni de’ disertori , che si 

fucilano sul momento; ma la diserzione non lascia per 
questo di continuare di una maniera straordinaria . u 

[ Gazzetta di Baml'crga e Giornali dell' Impero ]
—  Il P r in c ip e  Triniate ed il Cardinal Caprara stan­

no attualmente occupandosi della compilazione di un 
Concordato per tutti i paesi cattolici che fanno parte 
della  Confederazione . Quello che è in vigore in F ra n ­
cia , è stato preso par base del loro travagliò .

— · Si assicura che il Codice Napoleone verri adotta­
to in tutti gli Stati della Confederazione del Reno, ove 
terrà luogo del Diritto Romano . Le Leggi sul com m er­

cio  e sulle materie criminali saranno presso a poco e- 
guali  a quelle adottate in Francia . (  G. deli Impero )

I M P E R O  F R A N C E S E  
Colonia i 4 Settembre .

Sono stati resi pubblici gli Statuti fondamentali  
del Regno di Westfalia , i quali vengono stabiliti da 
un Decreto Imperiale in data di S. Cloud de’ \η. corr.

E cco  Γ estratto di alcuni degli articoli , de’ quali  
•è composto quest’ Atto .

Il Regno di Westfalia fa parte della Confederazio­
n e  del Reno . Il suo contingente sarà di 25. m. uom. 
c i o è ;  20,ooo. d’ in fa n te r ia ,  35oo. di cavalleria , e 
l 5oo. d’ artig lieria.

Durante il primo anno , saranuo soltanto assoldati 
i o .  m. fanti , 2. m. cavalli , e 5oo- artiglieri : gli  a l ­
tri 12 .  m. 5oo. saran forniti dalla F ra n c ia .

Il Re e la Famiglia R. hanno per il loro mante­
nim ento  un tesoro particolare,  sotto il titolo di tesoro 
della Corona . Le rendite delle foreste demaniali e una 
parte de demanj sono addetti alla Corona ..

11 Regnò sarà retto da Costituzioni , che consacra­
n o  1’ eguaglianza di tutti i sudditi rimpetto alla Legge 
e  il libero esercizio de* C u lt i .

La Nobiltà continua a sussistere ne’ suoi differenti 
gradi c o l l ·  diverse sue qualif iche; ma senza dare nè 
diritti esclusivi a d  alcun im piego, e ad alcuna funzio­
ne o dignità , nè esenzione da alcun carico pubblico .

Gli Statuti delle Badie , Priorati , e Capitoli nobili 
saranno modificati in maniera , che ogni suddito del 
P egno possa esservi ammesso .
t 11 sistema d ’ imposizione sarà Io stesso per tutte 
le parti del Regno .

Il sistema monetario e de’ pesi e delle misure pre­
sentemente in vigore in  Francia sarà stabilito iu tutto 
il Regno .

1 Ministri sono in numero di quattro ; c ioè :  uno 
p i r  la  Giustizia ed Interno ; uno per la  Giierra ; uno 
per le F inanze , Commercio c  Tesoro . V i  sarà un Mi­
nistro Segretario di Stato .

1 Ministri saran respdtìsabili , ciascuno per la sua 
parte , dell’ esecuzione delle Leggi , e  ordini del R e .

(  Gazz. Ji Francia )
Compiegai· 18. Settembre . ^

Dietro i preparativi fatti al pulazzo imperiale noi 
ci  lusingavamo di godere ira poco il bene di posseder* 
l’ imperatore e la sua augusta famiglia. Ma sembra che 
le  LL. MM. non verrauno in  quest’ anno tra noi ; e il 
v iagg io  della Corte è rimandato alla state ventura . Del 
se?to i ristori tutti del palazzo sono terminati , e si dà 
,ì ultima mano ai mobili . ( G» dell'Imp. J

Parigi 2 2 S ytem lt£ 0 
La Corte è partila jeri per Fontaìnebleau À.

—  Si assicura che S. Ecc. il Maresciallo Lamie* k  
nominato Colonnello Generale  degli Svizzeri .

—  Tutti i Vescovi  Cattolici  dell’ Impero han fatto 
celebrare nelle loro Dioqesi de* eefyizj.  solenni p er j£ 
riposo dell’ anima del fu Sig. Portali;  , Ministro de’CuItì. 
L’ elogio funebre del Defunto è stato già pronunziato in 
molti tempj protestanti d’ ordine de' Concistori .

—  Un nuovo Decreto dell’ Imperatore , conferisce al  
Signor Carlo Portali* la direzione del Ministero de' culti  
fino al i .  Gennajo 1808 col titolo di referen dario .

( Gazzetta di Francia ) 
Estratto del Giornale di Parigi del i 5. Settembse.
La Corte, di Cassazione ha decfso nello scorso lui- 

nedi in un affare che a v e v a  e cc ita to  molto interessa­
mento e curiosità . Un Capitano di reclutamento , che 
aveva ricevuto dei regali dai genitori de* coscritti,  venne per 
questo fatto tradotto al Tribu n al  correzionale  di Mon- 
taigu . In seguito d 'a p p e l lo  alla Corte  di Giustizia  C r i ­
minale del Dipartimento della  Vendea , e g l i  v i  fu c o n ­
dannato a 5oo fr. d’ ammenda , 2. a n n i  di , c arcere  ,  
alle spese , e alla restituzione de* regali . Questo c a p i ta ­
no , libero sotto c a u z i o n e ,  è ricorso in Cassazione ; e- 
gli stesso ha trattato la sua c a u s a ,  e l*ha trattata e o a  
molta decenza , .  moderazione ,  e  anche talento . Con 
tutto ciò  il giudizio è stato conferm ato» I sei ca p i  di  
Cassazione proposti essendo stati in  seguito d’ una lu ­
minosa arringa del Signor Procuratore Generale , d ic h i a ­
rati illusorj ; il Capitano è  stato inoltre condannato m 
5oo. fr. d’ ammenda .

Altra di Parigi del t Z .

Il Signor Lindholm , Aiutante  di cam po del Princ/ 
Reale di Danimarca , ha avuto jeri un’ udienza dell’ i r a -  
peratore . Il Principe R. ha decisamente ricusato di ra ­
tificare la convenzione degl* Inglesi . Si fanno i p i l i  
grandiosi preparativi ^11’  oggetto j . c h e  se gl’ Inglesi osas­
sero restare in Ze land a  ,  ne sarebbero c accia t i  . M a f 
fedeli come sono essi al lor metodo ,  dopo a v e r  da to  
il saccheggio a l l ’ arsenale  d i C o p en h a g u ef se  n e  r itor­
neranno a casa loro con cotesti t r o fe i , presi p er  trad i­
mento e imbrattati l e !  sangue delle  fem m in e  e de* f a n ­
ciull i  di quella  infelice  città , dove per settaotadue o re  
han vomitato la morte con 4o  mortaj . L e  loro b o m b o  
avevano delle f r ec c e  incendiarie  per portare il  fuo co  i a  
quelle pacifiche a b i t a z i o n i . (  Moniteur )

C o r p o  L e g i s l a t i T o .
Senatus-Consulto de’  19.  Agosto comunicato al Corpo Legìs. 

latwo nella sua ultima seduta de' 18 .  Settembri .
Il Senato Conservatore ,  r iunito  nel num ero da* 

Membri prescritto d a l l ’ Art .  X C .  dell* Atto d e l lo  C o s t i­
tuzioni ,  del 22. frim ale  an. 8. *,

Veduto il progetto del Senatus-Coasulto , steso n e l ­
la forma prescritta d a ll ’ art. L V H . dell* A tto  , d e l le  C o r  
stituzioni , in data del 16 .  term idoro a n n o 1 0 . ;

Dopo aver sentito ,  sui m o l i v i  del  detto progetto  J  
gli  Oratori del G overno ,  ed il rapporto de lla  svia C o m ­
missione s p e c ia le ,  n o m in a ta ,  n e l la  seduta del 1 4  di 
questo mese *, èssendo 1’ a d oz ion e  stata d e l ib erata  n e l  
numero delle voci  prescritte  dall* art.  L V I  d e l  Senatu* 
Consulto organico d e l  16 .  term idoro a n n o  1 ·  «

Decreta quanto segue : .
A r t . 1. In  a v v e n ir e  , e a  con tare  dal fine  delift 

seduta che va ad aprirsi  ,  la discussione p re v en tiv a  d e l ­
le  leggi eh’ è fatta da l le  Sezioni del  Tribunato ? Io s a ­
rà durante ciascuna seduta  da  tre Commissioni del Cor-' 
po Legis lativo sotto il titolo 1. di Commissione di Legis* 
lazions Civile c Criminali j 2. di Commissione d’ Amministra- 
zio 111 interiore ; 3 . di  Commissione di Finanze .  . .

II. Ciascuna di queste com m issioni delibererà  s e ­
paratamente e senza assistenti : essa sarà  composta d i  
sette Membri nominati  dal Corpo Legis la tivo  a l lo  f e r i i -



t i m o  s e g r e to ,  e  aita m aggiorità  «ssoluta delie v o c i .  Il 
p res idente  Sd'rà uominato d a l l ’ Imperatore , tanto tra i 
lA em bn  della Com missione , quanto tra gli altri del 
Corpo Legislativo .

1Ϊ1. La forma dello scrutinio sarà regolata in m a ­
n i e r a  , ebe  Vi siano per quanto sarà ^ossihile 4 · Giure- 
c o n s u lt i  nella Commissione di Legislaimne .

IV. In raso di discordanza d1 opinione tra la Se­
z i o n e  del Consiglio di Stato , che avrà compilato il 
p rogetto  di L e gg e  e  la  Commissione competente del 
C o rp o  Legislativo , V  una e 1* altra s1 riuniranno in 
co n fe re n za  sotto la presidenza dell’ Areicancelllere deli’ 
Im pero , o A 'rcilesonefe secondo la natura degli oggetti 
d a  esaminare .

V .  Se ì Consiglieri di Stato e i Membri delia Com­
m issione del Corpo Legislativo sono dello stesso senti­
m e n to  , il Presidente della Commissione sarà inteso do- 
£ o  che  1’ Orator· del Consiglio di Stato avrà esposto in­
n a n z i  al Corpo Legislativo i hiotivi della Legge  .

VI. Allorché la Com missione si deciderà contro 11 
progetto di legge , tutti i Membri della Commissione a- 
v ra n n o  la facoltà di esporre in na n zi  al C. L. i motivi 
della  loro opinione .

V I I .  I Membri della  Comrtiisslotie che avranno di­
scusso un progètto di L e g g e  , sarabno ammessi come 
g l i  altri M èm bri del Cfcrpo Legislativo a votare sul
^rog^tio .

V i l i .  Q u an do tfe circostanzi* daran luogo all* esalile 
3 ì qflaVrhe progetto <f una importanza particolare , sa- 
Yà r e i  benrplaTito delV VMPÌ.R A T O B E  di chiamare heIV 
in te r v a l lo  di due sedi le i Membri d».-*1 C  L. rìece>5arj 

p r r  form are le Com m issioni , che  procederanno in se- 
« u 'to  «Ha discussione p re v en tiv a  del progetto : queste 
C o m m is s io n i  si troveran n o nominate per la prossima 
'Sedlira .

l ^ .  1 Mem bri dèi T r i l t ìn a lo  , ebe ài tonfimi dell’ 
a l to  del Serrato C onservatore  in data de* 1^. fruttidoro j  
a n n o  i o  d o v e v a n o  restare fino all* anno i g e i  cui p o ­
ter» e ra n o  stati in  forza dell’ art. 8g dell’  Atto delle 

'  CostitXizioni deìV Im p eto  de’ 28. floreale anno 12. pro­
r o g a t i  fino all’ anno 1 corrisjondente  all' anno 1 8 1 Ϊ .  
d e l  C alen dario  Grego ia n o ,  entreranno nel C. L. e fa·  
r a n  parte di questo Corpo fino all* epoca in cui le loro 
f u n z io n i  avrebbero dovuto cessare al Tribunato :

X .  In a v v e n ir e  m u n o potrà essere nominato al 
C orpo L e g is la t ivo  c h e  n o n  abbia  alm eno 40 anni com­
pii li)  .

I l presen te S en atus con su lto  sarà trasmesso con no 
m essa ggio  a S. Μ. I e R.

i l kPrecidente e Segrftarj ,
Firmato CambACÉRÌò ,  Arcicaticellicr* dell’  ltnpero , 

Presidente j
DrrtAB , G. G a r n i e r  , Segreta^·

* V eduto  e Sigilla to

11 Cancelliere dei Senato , firmalo L a P l a C S  .

C om an dia m o ed o rd in ia m o che le p resen ti , m uni­
te dei sigil li  dello Slato , inserite nel Bollettini) de'Ìle 
le g g i  ,  sieno dirette allè C o r t i ,  a iT r ÌL u n -I i  ed alle au­
t o m a  am ministrative 'p erchè  le  iùsrhVano her lofb regi- 
i l r i  . l e  o s se tv n o  e "Te * fa ccia n o  osservare ,  ed il  nostro 
C ra i ;  G udire Mn'istro della Giustizia e incaricalo d’ in- 

‘ v i g i l a r e  alla pubblicazione .

Dato d.*l nostro Falazzo I m p e r i a l e  d e l l e  T u i l e r i e s  
i l  2 3  Agosto 18 0 7.

Firmato , N A PO LE O N E .
Per I’ Imperator ,

V e d u t o  da Uoi ,  A r c i t a o -  Jl Ministro Segretario di
ce ll ie re  d e l  I m p e r o ;  S la to ’,

Λ "  F ir n .  Camb c é f Ì s .  Finn. U. B. Maìiet:
Nella nàuta del Tribunato d t' j 8. Settembre .

D'c^o la risposta faita dal Signor Fabre Presidente, 
al discorso  d» 1 S ignor B érenger , Consigliere di Stalo , 
ζ  T a l l io  il discorso  del S ignor Berenger , come la ris­
posta del S ignor Fab re  , pronunciati  nella seduta del 
T r ib u n a t o ' ,  si porteranno n e l  venturo foglio. ] il Sig. 
C ar ion  ISu88 ba  proposto a lT r» t  unato di portare a piedi

3cl trofeo” ; per uHirrto «ilo della forò n u o v a  esistenza 
un indirizzo che faccia  conoscere ai popoli come il ‘f r i !  

buDato ha ricevuto T a tto  del Senato senza 1 nmir.ar.ro 
per le sue funzioni politiche,  senza inquietudine per la 
Patria , e che i sentimenti d' onore e di devozione ni 
Monarca , che hanno animuto il corpo , vivranno eter­
namente in ciascuno de’ tuoi Membri.

Questa proposizione è stftta adottata , e fu nomi­
nata una commissione per estendere 1* indirizzo a S. M;

( Moniteur )

Effetìi 'pùbblici —  14  Seli* Cinque per cento cBnselid'ato 
del 22. Settembre 1807 85 . fr. 3 o.  c.

1J, m del 22 M arzo 1808 82. fr. 2 5 - c.
Azioni della Banca i 3 2 5 .

Del a i .  Sett. 5. per cento c. 2 1  M a r z o ,  1808. — i 

Idem del 22. Settembre 84. fr.
Aiioni della Banca i 3o 5

Torino 26. Settmbr'e .
l 3n incendio st è manifestalo questa mattina nel 

convento di S. Fraticesdo di T o r in o . Il vento d ’ ovest che 
soffiava impetuosamente faceva temere de’ seguiti funesti: 
il Sig. Prefetto , il Sig. Maire della  ciltà , i Signori Co­
mandanti della guarnigione , la Gendarmeria si sono 
portali sul luogo *. gli  abitanti , le  truppe e l e  trombe 
hannt> prontamente arrestato i progressi del fuoco i

( Gior. di Torino ) 
R E G N O  D I  N A P O L I  

Napoli J 9. Settembre.
In forza di decreto Beale , tutti gli  Agenti  di Po- 

teazfe estere politici e commerciali  , cd ogni altra per­
sona da essi dipendente di quaitinque rango o deno­
minazione essi, siano , cosi in questa capitale , come 
in porli , città e luoghi del Regno che tengono aim i 
di potenze èstere alle porte delle loro abitazioni , sono 
tenuti d i  abbassarle fra lo spazio di tre giorni dopo 
la pubblicazione e cognizione del presente Decreto. 
Nessuna pers na , rivestita di qualunque caràttere per 
parte di una Potenza estera , o che eserciti funzioni i a  
servizio della medesima , non potrà innalzare armi estera 
sulla sua abitazione in questa capitale. Nelle alt ie città 
di commercio , o porti hianttilni de* domi nj di S M. ,  
sarà permesse d’ innalzar le armi di Potenze estere a i  
soli Consoli dellr· medesime debitamente  da S. M. rico­
nosciuti ed autorizzati.

burletta 12 Settembre.
La maggior parte delle barche servite alla Spedi­

zione di Corfù sono stale qui di ritorno il di 4· } ne 
continua l’ arrivo: poche sono rimaste colà agli ordini 
del General Berthi**r per il trasporto di quelle truppe che 
debbono essere distribuite nelle altre isolette .

Parigi 2 5 Settembre.
Stolti Decreti sono stati emanati da S. M. al  suo 

palazzo della Tuilerie , li 18. Agosto 1 8 0 7 . ,  re lativi  a 
legati o donazioni fatte agli ospizj ed altri stabilimenti 

di carità .
F jf .  pub. del 24 · Se,t· Cinque per cento cons. del 22 

Settem. 1807. 82. fr. 80. c. —  Azioni-della Banca 23 1 5 
Kiel 1 1. Settembre .

Sono giunte nel Jutland- delle n otizie  del 28 ago­
sto della N o rv eg ia , dove si d ice  e h ·  tatti· g li abitanti 
corrono alle armi per mettersi in dovere di d ifen d er· 
le costa . ( Abeil e du Nord )

Londra t‘4 · Sett mire .
Il Duca di Richmond ha ordinato che le fortifica­

zioni innalzate nel· i 8 o 5  , intorno del Camello di Du­
blino , saranno immediatamente rasate , c iò  che prova, 
dice un giornalista , che il Governo non crede all* esi­
stenza d’ Un partito Francese in Irlanda .· *

Vendita per Autorità di. Giustizia . .
Il giorno 2. ottobre prossimo e successivi , &ì v e n ·  

dcranno alla pubblica subasta sulla piazza del mercato 
dr Pra diversi mobili di spettanza del Signor Benedetto 
Sivori consistenti in sedie,  tavolini,  lendine « cnitcrazzi.

Prim o Bar 19 lo annuo C o n »  Propriettrio di putito Fogli» )( Piazza S . Aj alleo N .


